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AL SERENISSIMO 



PRENCIPE 

FRANCESCO MORESINI 

DOGE DI VENETI A.&. 



SERENISSIMO PRENCIPE. 

L Nome immortale di V. Se- 
renità , che ha già fiancato 
le Penne, come ìlluftrato le 
Carte de gli Scrittori del no- 
tf*^ti&¥-iàt ro Secolo , s'humiliano an- 
co le prefenti fatiche Hiftoriche del Sig- 
ivi ichele mio Fratello , & io mi do l*ho- 
nore di confettargliele in humiliflìmo tri- 
buto del mio oflequio , & in teftimonio 
fedele della diuotione profeffatale dall' 
Autore. 

a z Non 
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Non douean effe nel publicarfi al Mon- 
do inuocarc altro Aufpice Nume in Ter- 
ra, che V. Serenità, ne dedicarli ad alerò 
Tempio fenon in quefto,ch f è il più Ve- 
nerabile * efrhabbia eretto la libertà , in 
cui la Serenità Voftra fiede Capo Coro- 
nato della Republica , e doue io inchi- 
nandomi le ripongo. 

Le honori la Serenità Voftra del fuo 
benigniamo fguardo > e le accolga come 
Parti d'vbbidienza , nati per publico fuo 
comando da chi frà le più ardue cur^ 
de'laboriofi impieghi fudò nello fcriuere 
di Lei nel punto ifteflb, che Lei fudaua 
frà l'Armi ^nelPoperare per noi : e fe I*Hi- 
ftoria è vn^SpecchioT in cui fi vedono 
prefenti Immagini delle colè paffete, que- 
fla farà quell'antico di Megalopoli , che 
non rendea T Effigie ad'altri che à gi* E- 
roi , perche la Serenità Voftra non rau- 
uifarà in eflb oggetto maggiore di fe me- 
dema 0 ch'è l'Eroe della noftra età , e l;o 
gloria delle venture. 

Felice la memoria di mio Fratello, fej> 

haurà 



haurà confeguito Mionore di fegnare co* 
fuoi inchiostri qualche picciola parto 
dei molto, che ha contribuito di memo» 
rabile per la Patria il di Lei feruidiffìmo 
Zelo, e per la Fede la fua infigne Pietà: 
ma fopra ogn'altro felice lo direi , fe gli 
fotte iortito di vedere le motte > che di 
preferite con sì magnanimo cuore la Se- 
renità Voftra intraprende . Che fe De- 
marato Corinthio fi ftruggeua in lagri- 
me , compatendo ladifgratta de'fuoi Con- 
cittadini per efler morti prima di vedere 
Alettandro ; io con più ragione piango 
la sfortuna del mio Defonto, perche non 
ha potuto hauere la gloria di vedere , e 
regiftrare alla memoria de'Pofteri vn* at- 
tiene sì grande , che non sà trouar para- 
gone fra le maggiorile le più decantato 
d'Aiettandro. 

Come però quefta farà abbondante 
materia à più felici , e prouette penno , 
così à me non refta che fupplicare la Se- 
renità Voftra à degnarli d'impartire à que- 
ft'Opera il fuo generofiflìmo Patrocinio, 
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& àriceuerla fotto l'ombra de 1 Trionfali 
Allori , che circondano l' Augufta fua^ 
Fronte, sì che non giunga à ferirla il ful- 
mine della detrattione ; Che fe appretto 
gl'Antichi era mifteriofo prodigio il fe- 
polcro tocco dai Fulmine , in quefto ca- 
lò farebbe vn' cfecrando portento il ful- 
minare le Ceneri , e ferire il Sepolcro di 
chi fù viuendo , qual io farò fino alla^ 
morte 

Di V. Serenità 
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Humilifs. Deuotifs. & Olligatìf^Ser nitore 

Sebaftiano Fofcarini. 
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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE. 

'Autore di qucfta Hiftoria ha termina- 
to la Vita, prima di terminare l'Ope- 
ra : la Morte però beiKhe madre del- 
le tenebre non ha lafciato in ofeuro 
la di lui intentione , ch'era di confa- 
crarLi al Sereniffimo Morofini all'ho- 
ra viuente , e con tal difpofitione gl'Heredi dell'Auto- 
re , e delle di lui intentioni l'hanno deflinata alle Stam- 
pe, ma fu sì. lungamente differita l'efecutione, ch'è fuc- 
cefla anco la morte dello fteflo Sereniffimo Morefini 5 
onde pareua nafeeffe dubbio , fe vn'Opera d' Autore 
morto doueffe deftinarfi alla Tutelxd'vn Prencipe eftin- 
to . Ad ogni modo fenza alterare lo riabilito per non 
defraudare la volontà del defonto Autore , il merito , 
e la vencratione douuta à tanto Prencipe , fi è lafciata 
correre la ftampa , come tu vedi : quello hò voluto fi- 
gnificarti^e viui lieto ^ 0 ».\ 
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NOI REFFORMATORI 

dello Studio di Padoua. 

- • * - 



HAuendo veduto per la fede di reuifione, & appro- 
barione del P. F. Antonio Leoni Inquifitore nel 
Libro intitolato Hiftoria Veneta di Michiele Fofcari- 
rini Senatore, non vi effer cofa alcuna contro la San- 
ta Fede Cattolica , e parimente per atteftaro del Se- 
gretario noftro niente contro Prencipi , e buoni co- 
turni concediamo licenza , che pofli efler ftatnpato , 
oflèruando gl'ordini in materia di Stampe , e prefen- 
tando le folite copie alle pubiche Librarie di Vene- 
tia, e di Padoua, 
Data dal Magiftrato de* Refformatori dello Studio di 
Padoua 8. Gennaro i6$u 



( Lorenzo Soranro Refformator. 

( Irrigo Marcello Proc. Refformator. 

( Afcanio Giuftiniani z°. Cau. Refformator ; 



Agoflino Cadaldìnì Segretario 

DELL* 
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D EÌL V 

H ISTORIA 

V E N E T 

LIBRO PRIMi^ j 

Erminò la Guerra di Candia conglória , 
benché con efito sfortunato . Viucrà ce- /s» 
lebre per tutti i fecoli la gcnerofa refi- 
ftenza di vcnticinqu*anni al più potente 
Monarca del Mondo* alla grandezza del 
quale humiliaròno molte volte i Prenci- 
pi Maggiori per infelice ftudio di pace—» 
volontleic perdite . Sorprefa la Kepubli- . 
ca da improuifa infidiofa inuafionc cfpc- 
rimentò nc'primi anni gl'effetti della lunga quiete, che inlan- 
guedendo gl'animi, e le forze fuolc render più fenfibilc il 
trauaglio, che foprauicnc,c meno pronti i mezi alla difefa-* . 
La fallace opinione fraudelentementc fomentata da Turchi, ev 
per certo auerfo dettino foftenuta da Senatori del maggior 
credito , che altroue folle riuolto Y apparato dell'armi Otto- 
mane , la gelofia di non prouocarlc con inoltrarne fofpctto , 
differirono con ruuinofa cautela gl'opportuni prouedimcnti 
Vnite poi valide forze non fi sfuggirono i difordini infepara- 
bili da nouelh armamenti. Poca difciplina nelle Militic, irrc* n-fam 
loluto nc'Capi Superiori il configlio , & il comando , lcnta_i a* 
negl'inferiori rctfecutionc , abborriti i cimenti ; furono per- Z^STm- 
ciò le cofe publiche per qualche tempo languidamente trat- «• 
tate *, L'Armatanumerofa di Legni, ben proueduta di genti 
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| DELVHISTORIA VENETA 

con inopportune dilatiom immobile al Zantc fù tardi a'fàc- 
cajsfi della Canea , c sionta poi alla Sud a non vsò h con- 
ìnontro Satura propitia per la ricupera della perduta Piazza. Mi- 
t*tunat 0 ii gliorata però la direttone > e rauioato Io Ipinto da akuni in- 
r ;J~^ M * contri fortunati" 5 e particolarmente da quello di Tornalo Mo- 
rolitii , che eoa Nauc fola reflue , & afrTfflfe l'armata inticia 
Ottomana : Conofciuti cfTcr i Turchi vincibdi , iuccclFc nel 
Regno la cora?,giofa difefa di Candia , e poi in mare vna lun- 
ga ferie di vittorie , che con terrore dell'Inimico iJ lucrarono 
le anni Venete . Ma rjucfte profperirà poco gjonauano alla 
foqima delle cofe , poiché mancando- alla Kepùbhca le forze 
PC* ricacciar lTnim;co cU luoghi o:cupati,i fatti fognatati nel 
mare leruiuano più alla gloria dell'armi , che il (ine della 
Guerra . Procurò più volte il Separo > luperando il proprio 
potere , vnir Militie , e Capi anco dalle pm lontane Prouiri- 
cie d'Europa ; e con immenfa profufione d'oro 3 e con l'aflì- 
iìenzi dc'poderofi aiuti de'Prcncvi amici fi tentarono la ri- 
cupera della- Canea 5 e lcfp^natione di Candia noua, e l'ab- 
battimcnco del Campo Turche co , rna non fù p inabile cam- 
biar la fortuna di quel Kegno detonato alla loggcttionc degi' 
Ottomani. Eflendo dunque la Rcpublica impotente à ricupe- 
rar il perduto , ma coftantc à non ceder c:ò , che poflèdea , 

f>rocedeua con lentezza 1j guerra . Ma i Turchi fianchi dal 
ungo incommodo , e dal continuo coturno di genti e d'ar- 
mate, rifentendo il pregiudizio della loro dignità nel lungo 
impegno , ritolu^mn^upii' tu:* o ).-• fané, di questa vaftì po- 
tenza per terminarlo. Celiata però la guerra tx Yngaéria , fù 
deliberato il paifaggiodel Primàwifir al l'éipugriationc di Can- 
Ri/aUtiont dia . Tralportò quel Supremo Miniffro in cjucli 'itola tutto il 
1rcJt v r fiore dell'Ottomane mihtie,vn popolo intiero di guadatoti , 
npoùdeti apparato. immenfo di bellici itoiimenti , abbondanti prouifio : 
efpw*n, ni di denaro, e di vrueri, così che in quel rifiretto angolo di 
ne di can- tcfra ^ trouaua raccolto tutto il vigore dell' Imperio. Prin : 
cipiò , e profeguì l'attacco con modi infoiai di terrore , e di 
fierezza . Squarciata la terra con le mine , & ingombrato il 
Cielo dalle pietre , e dalle bombe , prouarono quei diffenlori 
dalla barbara induftria dell'arte gl'effetti dei terremoti, e dei 
fulmini, che fono g Pi (frumenti più crudeli , con che la natu- 
ra irata affligge il Mondo. Durò venti lette meli con efTcmpio 
raro di cofhnza di quel valorofo prefidio 5 e di qu:i forti, e 
benemeriti Comandanti la coraggiola difefa. Coderò sii quel- 
le mura fiumi di (angue , & il Senato con le vene d oro ne_» 
conferito Tempre perenne la forgente * Cadde finalmente la^ 

Piazza 
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LIBRO PRIMO. ' * 

Piazza vinta dalla pertinacia di lungo traucigiio, che reftrinfc s^wf* 
à pochi palmi il terreno, à nudi fallì i ripari j che fiancò l'affi T/Z'^dì- 
(lenze aufiiiaric, e tolte à maggior refiftenza i mezi, e le Ipe- 
1-anze . Eflcndo però ftati quelli fucceffi deferùci con gran-. . 
facondia da molte penne erudite , e part;ccl:nncnrc da Bat- 
tifta Nani Caualicre , c Procurator , à me tocca per pubhco $2'°?*' 
comando ieguitar doppo di lui il filo delle co:e correnti * 
Scada materia mi fi rapprelcnta in quelli primi incontri per 
il componimento d'vn'Hiftoria^he ritrahc la vaghezza, e la 
(lima dalla grandezza dc'fatti, e dalla cu riofità degl'acciden- 
ti . Doneranno verlarc i mici racconti fopra le attioni della 
pace , e f»à deliberatimi indrizzate al rifa rcimcnto delle tra- 
fcorlc Iatture. Rifplcndcrà anco in quelle la prudenza del Se- 
nato , & il merito della iua dirct rione con lode non inferiore 
alle pallate applicaticeli , riufeendo così ne'corpi naturali) co- 
me ne'Puhtici non men difficile la cura per riparare i làn^uo- N 
ri delia conualcfccnza, di quello fij flato gloriofo il refi Iter à 
i pericoli dell'infermità» ^ \ 

Giunte in Venena l'auifo funcfto della caduta di Candia_j l °°9 
corretto da quello della condufa pace , che mitigò in gran-» 
parte il dolore . Fù riccuuto con diucrfiià di fentimcnti le- . . 
condo la varietà degl'affetti , e delle opinioni. Affliggcua IV- IZT'a 
niuti/aie de 'Cittadini la perdita d'vn Regno, antico patrimo- -//• 
tuo della Republica , e con doleròla raccordarla fi numera ^ilfà? 
uano i tefon indarno fparfi per la fua conieruationc . Piace- 
ma la pace, ma caro era giud/cato il prezzo; ne approuara da 
tutti fu l'iurorità , che s'hauca prefa il Capitan Generale di 
ftabilirla lenza pubhca perm ffione. Li più prudenti pei ò, che 
hauean di lungo tempo preueduto il colpo fatale, toJerau;no 
2nchecon moderationc maggiore la feia^ura . Rarrì^urauano 
Candia non più vn Hegno,ne vna Piazza, ma poco recinro di 
mal compofte mura , che fupcrato dalla forza inimica poreua 
cfler d lepolcro della publica libertà. Il rrou.irfi Tarmata , la 
militia, i Capi tutti ridotti in qudi'vltimo angolo dello Sta- 
to; il rimanente in abbandono lenza p refidi j, lenza foccorfò, 
fenza difefa , formauano talcafpetio di terrore neJl'apprei illu- 
ne , che cadeiTc vinta dalla forza la Pi izza ■> che fupcrando 
ogn'altra confideranone, relè tolerabile la lua perdita con la 
faluczzadcl retto . S'aggiongeua , che la conferuatione dell' 
occupato nella Dalmatia portaua vantaggio , e decoro ; \\ pof- • 
felTo delie tre Fortezze di Suda ^ Spinalonga , e Carabufe lu- 
fingaua le fperanze , e permetrea A che ancor fi parlarle di 
Candìa. U trattato conclufo fenza csborfi di denaro fi diftin- 

, A 2 gueua 
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4 DELL'fUSTORÌA VENETA 

1669 gucua dagl'altri maneggi riufciti Tempre grauofi per ecceden- 
ti lomme. Pcrfuafo però da tali fentimcnti il Senato approuò 
con pienezza de voti lo ftabilito, e per Ja lua confermatone 
Euttionedi clcfle Ambafciator elìraordinario Aiuifc Molino Caualiero a 
{^fnAm cl ? e fedito già negl'ardori della guerra per promoucrla pace 
ufeiatort^ dimoraua alPhora in Canei . Lorenzo fuo figliolo giouine-j 
wiTto'u d'ottima efpcttatione s'efibì volontario portar al Padre le_-> 
ratificata publichc commiflìoni , gl'ordinarij regali per la Porta , & il 
JJ*"* - ' denaro per le occorrenze dell' Ambalcieria , ma con cuento 
sfortunato : poiché prcio rimbarco lopra la Naue Kedcntot 
TVa^r^w del Mondo, à pena vfeito dal porto forprelo da terribile pro- 
Na*,xc\h patì infelice naufraggio nelle Spiaggic di Romagna. Pc- 
dtiM*io, rirono molti publici, e priuati Capitali, ma fopra ogn'altra_j 
che pwta** fù lagrimeuolc la perdita d'elfo Molino, di Bertuccio Ciura- 
mSSì** 1 n ° 5 e d'Ottauio Labia , che con lodcuole motiuo di icruir la 
Patria haueano intraprefo il viaggio. Horrida fopra l'Watofu 
HmiJizz* in quell' anno la ftagionc del Verno , che riempi il Marc di 
d 6 69 v ™ naufragij , onde molte famiglie di Candia , e molte beneme- 
}* li ZI* i rìte militic perdcrono infelicemente nell'acque le vite con_» 
tanto coraggio preferuate ne' più fpauenteuoli cimenti dei fer- 
ro, e del fuoco. Doppo l'vfcita di Candia fi conduflc il Ca* 
pitan Generale alla vifita delle tre Fortezze di Suda , Spina- 
longa, c Carabufe . Prouedutele di militie , e di munitioni à 
Girolamo Battaglia lafciò il fpucrno della Suda , e dell'altre 
à. Daniele Morofini , e Giacomo Cornaro . Alla Suda s'ab- 
boccò COU rt Mulino; , Gh^e*e»Liate doppo la pace le afprczze 

ftili in amicheuoli trattamenti , godcua appretto i Turchi 
intiera libertà, Se ogni honorc . Scruì il congreflò per infor- 
matione de* paflàti , e lume de' futuri maneggi per lo ftabili- 
mcnto della conclufa pace. Portatoli poi al Zante hchbe dal 
Senato incarico di trattenerli in quell'lfola, fermatofi Anto- 
nio Bernardo Proucditor Generale da Mare in quella di Cor* 
fu , e Pietro Valicro Proucditor Generale delle tjc Ifolc alla 
Cefalonia^ douc con fentimento concorde verfarono le appli- 
cationi al rinforzo maggiore dell'armata , alle riforme delle—* 
Militie, & ai ricoucro de'copiofi Capitali trafporfati non fò- 
lo di Candia, ma che fpediti nel tempo del bifogno, giornal- 
mente à quei porti approdauano . Era in tanto acclamata la 
5w.w**ipace per tutto l'Imperio Ottomano con voce di giubilo. Ri- 
Twin ccu è il Gran Signore in Negropontc la notitia della refa del- 
Ì£ U J£!fll ^ Piazza, e della (labilità conclufionc, e fù così inafpcttata, 
m Candì», e gradita , che non puote il fallo rcfifler agi' empiti della na- 
tura • Proruppe in ftraboccheuoli fegni d* allegrezza . Inter- 
rogò 
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tempo la lettera. Grandi erano airhora le anguftic 
della Corte. Diftrutte le Prouincie circonuicine dalle conti- 
nue eftrattioni per Candia, e dalla lunga dimora della Pcrfo- 
na, e del feguito reale, erano à più lungo pelò inhabili . Al- 
la ritirata re lille uano il decoro , & il dubbio , che la lonta- 
nanza del Rè raffrcdalTc l'impTcfa . Fu egli più volte in pron- 
to di paflar il Mare , e portar il fuo furore contro l'eser- 
cito; e contro i Capi accufati di codardia, perche tanto tar- 
darle la vittoria . Pieno dunque di gioia , cambiati i rimpro- 
ucri in applaufi , fpedì il fuo Càualìerizzo con ricchi doni al 
Primo Vilìr, ÓV à gl'altri Comandanti con pcrmiflìone anco 
di fermarli l'inuernata in Candia. Era tutta l'induftria di quel 
primario Miniftro diretta à ftar lontano dalla Corte : confi- 
dcrata mal fìeura la fua grandezza vicina all'infidic degl'emu- 
li , & à gì' empiti dell'animo incollante del Rè . Per colorir 
con fembianza di negotio l'alìcnza , applicoilì à lenta reflau- 
ratione delle mura di Candia; riordinò il gouerno del Regno., 
donando terreni à benemeriti , & imponendo grauofe contri- 
butioni à (oggetti. Giunti in qucfto mentre i neceflari j repli- d J a £ a £ 
cati ricapiti lì conduflè il Molino in Candia con due Galere kOudùLs 
dal Primo Viiir deftinaieal fuoferuitio . Fù riceuuto con le J^,/*5; 
dimoftrationi maggiori dhonore , non ommeflò qualunque--» mjw», 
pffitio di cortefia . Doppo qualche dibattimento fù ridotto 
in publico diploma il capitolato . Inferite vi furono le anti- 
che conuentioni , che dirigono l'ordine del commercio tra le 
due Nationi , prohibifeono il ricouero de'Corfari , e preferi- 
nono il loro trattamento capitando nelle forze dc'legni Vene- 
ti. Per riporre i confini della Dalmatia fù riabilita J'elettionc 
dc'CommiiTarij , che fopra il luogo haucfTcro la cura di ter- 
minarli. Hebbc il Molino lunga, e faftidiolà contefa fopra il 
rilafcio de'fchiaui . Mal volentieri i Turchi difponcuann alla 
liberta gratuita di Scbaftiano Molino, e d'altri Soggetti qua- 
lificati nelle (ètte Torri . Era confìderato l'effempio nuouo , mjfieoità 
e di poco decoro alla Porta. Anco i particolari pofledòri e- 
fclamauano le loro iatture, & i Bei facendo rifuonarc il difar unta/mdt 
modelle Galere, con la fponda del publico foftcneuano il pri JtA,Mtt * 
uato intcrclTc. Valfcro però la prudenza del Miniftro , là ra- 
gione dello ftabilito, e hi coftanza del Primo Vilìr à fuperar DiUtUtu 
le difficoltà , onde rcftò anco quefto punto con publica fòdif -. A iù %t,~ 
fattionc compito . Conclufo il diploma , fi differì per qualche 
tempo la fottofcrittione dei Gian Signore . Fù quella Vna» » Signore , 

delle pff*»f 



Digitized by Google 



6 DEL VH1S TORTA VENETA 

1669 delle f°l ,te art * del P" 1 * 10 j P cr ntrahcr più lungo pte- 
tcfto alla fua dimora in Candia . Godeua di quei foggio rno , 
che l'era vna continua rimembranza delle lue glorie, lodisfa- 
txndo in quelPotio al genio , che Io portaua al vino , & alle 
delitic. Oltre la Primauera non puotc però d Jcrir la parten- 
za, cciTato con il Verno tutto ciò, che valeua a giuibhcar la 
lontananza. N'hcbbe dal Uè replicati i comandi, posche aui- 
do di leuar la vita a'Fratdh , & aiììcurar iccondo 1 Barbari , 
mal fondamentali inftituti di quel temuto gouerno, l'imperio 
alla fua poftentà, conolceua neccilario l'appoggio di quel ac- 
creditato Mimftro. Ma la Madre, e per la tenerezza del ian- 
gue, e per l'intereiTc della fua grandezza , inuigilaua con ge- 
loia cultodia alla loro lalutc ; godendo anco i Principali del 
Serraglio, e della Miiitia tener nelle mani vn freno , che dq- 
Ritorno dei BM ^* ' a ferocia cicl Gran Signore , capace per altro di preci- 
cr*nviftr\ pitoie delibcratìom . Prcfcil Vifir rimbarco il Mcfe di Mag- 
y*oing'ef gio 5 e con elio il Molino, che fino à Gallipoli lo ieguì. Fece 
no^/f," 4 "' il Vi fi r in Àndrinopoli , oue feriuaua la Corte, il iuo ingreflò 
con pompa magnifica, cornlpondeotc alla grandezza dell'im- 
perio , alla dignità del Mimìtro , & alla felicità dell occafìo- 
ne. Incontrato dalla Militia , oflèquiato da'Capi , acclamato 
dal Popolo, e da tutti gl'ordini applaudito con cncomij. Gli 
mandò all'incontro il Gran Signore due pennacchi gioiellati 
di fommo valore, e giunto alla fua prefcnza fi leuò vn preti o- 
fo ganzaro, e nel porgerglielo s'cfprcflc, che (taua meglio al 
fuo che ai proprio fianco^H n onr rr era ti maggior 'Soldato , 
che vcdeiTe jJ Sole . Nei coprirlo rcon vna ricca ve/tc di Zi- 
bellini, gli dille, che benediceua ìl lale, & il pane dell impe- 
rio, che haueuano nudato lui , éV il luo Padre , ch'erano la 
Arriuodei gl° r, 'a delia Natione . : Cosala virtù riduce in ofTequio anco il 
Molino in pili funi me fafto . Giunto in tanto il Molino in Coftantino- 
p°l7j!ltrat P° n hebbe lieto accoglimento con le più abbondanti apparen- 
ti™?/^ ze di non ore, corfi eficndo gl'ordini reg«j di trattamento v- 
tltìaaM S ua ' c aU'^wàfciator grande dell' Imperatore. Doppo breuc 
cr*nsi & n<>- dimora , ofi?lw*a di rclpiro à gl'incomodi del viaggio, fi con- 
dulie in Ahifinopoli all'audienza del Gran Signore. Seguì il 
fuo ingrefi^ ticl Serraglio in giorno dcflinato all'esborlo de' 
ftipcfcBfpcfìc Militie, coltumando iTuichi vnirc quelle fun- 
*7l£èr render più pompofa a' f-oreftieri la Regia grandez- 
ù però ali bora oiTeruabilc de'fcoldati > e de gì' Officiali 
la qualità , che il numero ; e mille borie , che nlcnano ^oo. 
mille reali , furono per la paga di tre meli diipenfate. Tenuto 
à pranfo dal Primo Vifir, e coperto con quelli del luo (cgui- 
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la data nationc lunghe dicerie ) elpofe i motiui della lua fpe- 
ditione, il godimento delia Kepublica per la conci ufa pace, e 
la promeda di reiigiofamentc mantenerla . Benché non fij fo : 
lito appailo gl'I imperatori Ottomani l'vio della rifpofta, par- 
lando vn iuperbo iilcntio in titolo di grandezza , ditte il Ùè , 
le faranno odciuati i capitoli tutto pallerà bene . Terminata 
quella funzione, fi ridirne il Molino alla -refidenza ordinaria 
di Còihntiru>v)oli;.così anco il Capitan General Morolìni , & 
il Vallerò P roucd ito r Generale delie tre Ifolc > compiti i pu- 
blic i incarichi, hebbero dal Senato pcrmiflìone di ripatriare ; 
lafciata ad Antonio Bernardo Procurato* Pfoucditor General 
da Marc ia cura dell'Armata, & il goucrno di quelle occor- 
renze. Kilaiciati li ichiaui, iiccntiati quelli, che con la guer- 
ra haucan terminato il (eruitio, donata la libertà à molti, che 
con l'adempimento delle fentenze haucauo le loro condanne 
cfpuigatc , reftò l'Armata in numero di fei Naui da guerra , m Z77t^ 
due Galeazze, e quattordeci Galere 1 fonili ; quelle poi con_* decreti iti 
nuoui pofteriori armamenti al numero di ventiuna pretto s'ac i^u^T 
crebbero . Prouedute le Fortezze del Leuantc , e le Piazza 
delia Terra ferma de gl ordinarij prefidi j , fu licentiato quel 
numero, che auanzò al bifogno della pace. Alli Offitialis che 
defidcrarono riueder la Patria , ò cercar altrouc il trauaglio , 
lòdisfitti degli ftipenJij corfi fù data in dono vna paga. Chi 
continuò il leruitio , reftò con alfegnamcnti , e con impieghi 
proueduto à mifura del merito , e della propria conditione . 
Decretò il Senato, che per il corfo di dicci anni in aucnire i 
Sargenti Maggiori delle Fortezze, e Città della Terraferma, 
i Capitani delle ordinanze , i Capi principali de'Bombardieri 
non doueflero eftrarfi, che dal numero di quelli, che navica- 
no nella pallata Guerra militato. Così efclulò , chi lenza tal 
jrequifito , occupaua all'hora quei porti , fi vnì con la grati- 
tudine vcrlò il merito de* Soggetti il publico vantaggio nel 
cambio del feruitio . E perche con raro efempio di fedeltà li 
habitanti tutti di Candia abbandonata per tempre la patria » 
e la fperanza di rihauerla , feguirono le publiche infcgne_^ ? 
prouidde la carità del Senno nell* iftria à moire famiglie di 
rieouero* aflégnandolc habitationi , e terreni ; & à quelli , che 
fi fermarono neli'Ilole di Leuante, annue prouifioni di pane» 
c di denaro . 

Per rimetter nell' Armata le regole dell'antica difcipl/na-x 1^70 

ncglet- 
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1670 neglette per i tolerati abufi della lunga Guerra, fù eretto vrr 
Magi Arato di quattro Soggetti della profeflìonc maritima > 
perche efaminatc con prudenza le antiche Leggi, ne raujuaU 
d^ ltt uÌur ^?^ ecut lo ne . Marco Molino , Luca Francesco Barbaro » 
j^Jm-JU. Giorgio. Morefino Caualier , e poi Procurator , c Marco 
rtgotar i>. Bembo rclrarono à quefto importante carico eletti , che con 
Annata, prou ifi on ì a^dti difordini recilèro il cor/o. S'abolì T- 
elettionc de'Goucrnatori di Galera , e fi reftitui l'antica de' 
Sopracom iti con Pobligo di quella portionc di ciurma di li- 
bertà, che viene preferitta dalle Leggi, e che il lungo fpatio; 
della Guerra hauea pofto in difufo . Al Capitano delle Naui 
s'aggionfe. altro Soggetto fubordinato con titolo d'Almiran- 
wtutune car ^? però, che non conofeiuta necefiaria , in breue cek 
/f-inp^sò . JPer il buongouerno delle tre Fortezze rimafte alla Rc^ 
aut ejira- publica fu iftituito vn Proueditorcftraordinario alla Suda con 
itTJ*. fopraintcndenza alle due altre non folo , ma all'lfolc di line, 
e,Cerigo ancora , c fù Girolamo Pcfaro il primo eletto . E 
perche l'I fola di Corfii per la qualità del fuo fito pare dalla-» 
natura deftinata alla cuftodia dell'Adriatico, fi huarono le_j 
applicationi del Senato à migliorar le difefe di quelle Fortcz- 
Deputati*- ze, & aflìcurar con opportuni ripari i ricoueri dell'Armata 
Zri'Jr?,' ^ dato- incarico al Sauio di Terra ferma alla Scrittura d' 
wditvicè. nìr tutti quelli haucan feruito in qualità di Capitani Genera- 
Tf r r p " ^' c di Proueditori Generali delie tre Ifolc,& aggiontoui il 
Caualier Bartolomeo Varifano Grimaldi Sargentc General di 

thrJdiCor 




quella Piazza. fecondo l'vfo del moderno guerreggiare, che_* 
hà refo inutili tanti tefori profofì nelle antiche fortificationi. 
Cadde anco lòtto i rifletti la publica economia lacerata dalle 
pafìTate combuftioni , nelle quali la neceffità rcgolaua il confi- 
glio , e la prouifione più follecita era fempre creduta la mi- 
gliore. La diligenza di Marca Molino Caffiero del Collegio 
ridulTc in efatto bilancio io flato delle publiche rendite, e de 




ze la prudenza,, e dal bifogno acuita l'induftria , valfc la co- 
gnitionc del male alla prouifione del remedio , onde con op- 
portune deiiberationi minorati i difpcndrj , tolti gl'aggraulj > 
liberate le rendite , puotè la cafì'a publica in pochi anni rice-. 
uer tanto follieuo , ohe fupplite l'ordinarie fpefe, auanzi coll- 
uderà- 
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fidcrabili s'vnirono per Pcftintione de' contratti debiti . Ria- itf/o 
pcrta la Scala di Spalatro , fi rettimi da quella parte V antico 
commercio con le Prouincie Ottomane, e per dar il polfibile 
vigore à quello del Ixuante, fi lpedirono al Cairo , & in A- 
leppo i Confoli , antico Magiftrato della Kcpublica , che fo- 
praintende alla nationc>c protegge la mercatura. Mentre trà 
quelle ddiberationi verfaua il Senato inforfe accidente , che 
con molti curiofi progreflì tenne per qualche tempo in atten- 
tionc la Città • S' hanno nelle Rcpubliche Tempre conciliato 
feguito le nouità,che fono comparfe vcftitc con apparenza di 
zelo , e di giuftitia ; ne mancò mai applaufo alle anioni ftre- 
pitofe. Nel Mefe di Settembre ridotto il Maggior Configlio, 
eilendo dalla Signoria propofta parte di aggregar all'ordine 
de'Cittadini vn Soggetto benemerito , fi vidde all' improuifo 
occupata la renga da Antonio Corraro • Il Soggetto in ftima 
per qualche opinione di letteratura , non pero auezzo à gì* 
efercitij dell'eloquenza , traile à fc d'ogn'vno il concorfo , e 
la merauiglia . Quella s'accrebbe all' hora , che s'intelcl' af- 
filato del fuo difcorfo,che non tenendo rclatione alcana con 
la parte propofta , era à più- grande , & importante oggetto 
riuolto. Versò tutto nel compiangerle publiche calamità per am^c* 
la perdita del Regno di Candia , & in vn* acre inuettiua cori- ™ 
tro Franccfco Morcfini fu Capitan General da Mar * che ha* pestai 
uca foftenuta l'vltima difefa. Efagerò il fangue fparlo,i tefo- Genera*. 
li confumati per la fua conferuationc . Deteftò Ja pace con- 
clufa fenza publica autorità, con arbitrio priuato,c conefem- 
pio, diflè, pclfimo in goucrno di Rcpublica . Conclufe , che 
in adempimento delle Leggi , che obligano à render conto 
nelle carceri tutti quelli, che cedono Piazze a' Nemici , anco 
in quello cafo con rigorofo Proccflò fi doueffe metter in-, 
chiaro , fc nella difefa di Candia , e nel maneggio de'publici 
Capitali mancato fi folle alle parti del coraggio , e dell 'inte- 
grità . Eccitò il Maggior Confeglio à comandar quella deli- 
berationc in rifoluta maniera, e darne fegno con la ballotta- 
tione della parte propofta , che fe bene aliena dalla materia , 
fcruir douea folaaacntc d'indice per palefar la volontà dc'vo- 
ti. Cosi anco fucce/Tc, poiché nel boflblo verde douc inuitò 
i voti, quali tutti vi concorfero . Terminata Fattione varij fu- 
rono i giuditij . Dannarono gl'huomini fauij , che più fi par- jtj&m « 
lane di vna materia confumata, d'vn fatto irreuocabilc,ncpiù^«*ctf 5 «* 
foggetto à migliorarli . Haucrui il Senato interpofta la f ua ap- 
prouationc , ne effer lecito nouo efame . Che era però il difeor- 
io del Corraro inopportuno per il tempo , inutile al publico, 

B odiofo 
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lóyo odiofo al priuato, ne fcruire , che à promouere deliberatio- 
ni atte à denigrare la buona fama dtiia difeh di Candia. S'- 
aggiongcua la confideratione dei luogo. Le attioni nel Mag- 
gior Confeglio eflèrfi lempre da'prudenti riputate capaci più 
à confonder , che à componer i publici negotij . Si lafciò ali* 
incontro rapire 1' vniuci ialc dalla grandezza dell'oggetto . 11 
chiamar in giuditio vn Cittadino potente per adhercnzc » per 
fauori, illuftre per i pattati impieghi , e per l'attuale dignità 
era creduto cimento gloriofo. Godeua il Maggior Confeglio, 
che fi riconofcefìè la lua autorità : e la libertà del parlare— » 
era riceuutaper coftanza d'animo, c zelo di giuftitia. Si ria- 
prirono perciò le piaghe ancor fresche della perdita di Can- 
dia , e con dolorofa raccordanza fi luegliarono i dilcorfì l'o- 
pra i pattati infaufìi accidenti. Concepita l'opinione di reità, 
inforfe il defiderio delia vendetta, & al Con aro, come auto- 
Krw/ rc ^'^ ucr J a promofla, ne forti l'applaufo. EfTendo dunque il 
iti CorrZ giorno dietro detbnato all'elcttione di Aucgador di Com- 
d'A Ca, y mun 5 cac ^- c quella nello Scrutinio fopra Francefco Fofcari , 
dtcTmmun, ma nella proua del Maggior Coniegiio con larghezza di voti 
fu preferito il Corraro. S'era egli alcuni anni volontariamen- 
te rimollo dal Senato à titolo di priuata quiete . Molti però 
crederono , che afpiiufie alla canea di Auogadore non folo 
per compir con l'autorità dei Magiftrato Timprefa , che s ha- 
uea propofta , ma anco perche pentito dell'abbandono degl' 
honori , volcffe con qucfto mezzo cofpicuo ripigliarli . Se ne 
ritraile l'argomento dali'hauer nferuuta queft'attione in gior- 
no così proflìmo all'elcttione d'Auogador doppo molto tem- 
£/,mw PO dà che s'era il Morefini reftituito alla Patria . 11 Senato 
d'zn'i„ 1ui p er fecondare l'inciinatione del Maggior Contegno , palelata 
tfJXtli con replicate prouc, deliberò l'elcttionc d'vn'Inquifitore per 
Candii, i fucceflì di Candia, con incarico di formar diligente procel- 

fo fopra la refa deila Piazza , e fopra il maneggio^ de'publici - 
Capitali, equefta cadde in Francefco Erizzo. 11 Corraro pe- 
sofpt/a d t i ro 5 cnc ( 0 p ra i fondamenti gettati nel Maggior Confeglio 
hauea (labilità la machina dei fuo difegno, intromife , e io- 
fpefe con l'autorità del fuo Magiftrato il decreto del Senato, 
perche lo fteflò Maggior Confeglio folle di quefta accufa il 
giudice . E perche nèll' ardore deli' attacco di Candia fu il 
Morofini eletto Procurator di San Marco con maniera altre- 
tanto cofpicua , quanto infolita , mentre che non preuia Ia_i 
vacanza d'alcuno di quelli , che godono tal dignità per men- 
to , redo con parte prefa nei Maggior Confeglio aggregato 
per fopranumcrario . Anco di quello gratiofo decreto propo- 
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fc il tàglio , aflumcndonc il motiuo ? perche fofle di quei re- i6yo 
quifiti mancante , che preferiuono le formalità delle Leggi . 
Con quefti due atti ftrepitofi legnò egli i principi; della fua_, pJEJ 
carica , riccuuti dagrhuomini prudenti per forieri di qualche r*u dei 
confusone. Confidcrauafì, che il trasferirne! Maggior Con- Mor °f ,ni ' 
feglio di dicci , hauer apparenza di tumulto . Poterfi dubitar > m >' 
che forte l'efempio per feomponer vn giorno l'ordine del go- pJud£l 
uerno, & alterar la difpofitione de'Coniègli , che fono il fon- 
damento della Republica,nafcendo fempre le mutationi gran- 
di da principi j plaufibili. La prima propofitionc , che portò il m^L 
Corraro al Maggior Confeglio fù quella , che colpiua il Mo- c«3ifc u 
Tcfinl nella dignità di Procurator di San Marco . Accusò 1' 
elcttione come difordinata . Confiderò l'vfo * e le leggi , che P««r«*r 
preferiuono la forma dell' elettioni , e prohibifeono il confc- ™ M «& m 
xirfi le Cariche per via di decreto ; cfclamò contro la nouità 
praticata, offenfiua alla hberrà della nomina, capace ad intro- 
dur rouinofi efempi'i. Nel confronto dc'tempr fece apparir 
Candia £ià ceflà all'hora, che fc gli dettino la Procuratia , on- 
de arguì dclufa la publica inrentionc nella collationc del pre- 
mio ; non Melando in tal modo niente d'intentato , che va- 
lente à condur gl'animi ò nel rigor delle Leggi , ò nell'odio 
della caufà . S* oppofe alla propofta Giouarini Sagrcdo Caua- * 
licr, e poi Procuraror di San Marconi diffufe con cloquen- 
te difeorfo fopra il merito del Morcllni . Kapprefentò la ferie 
dcTuoi impieghi , ch'hebbero comune con la Guerra il prin- 
cipio . La lunghezza della medefima , e la perfeueranza nel 
lèruitio hauerlo fatto ritornar in Patria Capitano Generale^ > 
doue parti Sopracomito . Da vna gran parte però della No- 
biltà cfTcrc Hata prima conofeiuta la fua fama, che la fua fac- 
cia. E/Ter rifuonato il Tuo nome fempre con gloria nelle cari- 
che fubordinatc, e nelle fupreme. Nelle più cofpicue fattio- 
ni hauer lafciata degna memoria del Tuo valore. Apparir vo- 
luminofi attesati del publico gradimento alle fue nonoratc 
fatiche. Che finalmente Pvltima difefa di Candia » che do- 
uea riufeir per tutte l'età memorabile , coronaua il fuo meri- 
to. Hauer in quella gran faggi dati di coraggio, di coftanza , 
c di prudenza . EfTer in eftimatione appreflb le Nationi ftra- 
niere , & in vencratione à gli fteffi Nemici . Conclufc , che 
s'era refo degno della Procuratia di San Marco , onde fc fù 
giuftitia il concedergliela non poteua all'hora leuarfegli fenza PeHdeÌ4UÌ 
ingiuria , e fenza nota d'ingratitudine . Reftò in quel giorno spione 
Ja materia indecifa, poiché diuifi i voti del sì, e del nò in_» dtlc ^<" 
parti vguali , alcuni pochi non finccri causarono pendenza . 

B 2 Due 
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i6jo Due giorni doppo fu di nuouo propofta . IntrodufTc il Còr- 
Trattata raro la fua attioiic con alcune parole mordaci contro il Sa- 
SbSSI • gredo fopra le patiate difpute. Inforfe perciò vn principio pe- 
ricolofo di tumulto nel Confcglio, che per l'aucrfione de gi' 
animi , per V act imonia del negotio > per il fcruor delle parti 
era profumo à feoppiar in qualche fcandolofo faccetto , fe_^> 
Rifrfléu» opportunamente falito r arringo l'Autore della prefente Hi- 
df ^VHi- ^°" a non hauefle nel fuo nafeimento fèdato il rumore . Orò 
fiori* data COH efficaci ragioni . Moftrò ncll' elettione del Morefini nien- 
te*™*; te hauerfi cóntro le Leggi operato . Che le addotte non era- 
no al calo , e fopra d'eflè fi ftudiauano mendicate interpreta- 
tioni per fomento d'infidiofa difputa . Clic la Procuratia di 
San Marco era vna dignità riferuata al mento di quei Citta- 
dini , che haueflero ben feruita la Patria . Che fc fu concetta 
à chi hà foccorfo la calla publica col denaro, non era flato in- 
conueniente il conferirla à chi hauca fpatlo il fangue , e ci- 
mentata la vita in tanti incontri. Che il Corraro hauea efpo- 
fto al Maggior Confegiio la fua intentione d'inquirir fopra i 
faccetti di Candia . Che qucfto era vn'atto di giuftitia , poi- 
che l'inquillrione haucrebbe fatta fcaturir l'innocenza, ò la.* 
reità de'Soggetti , ma ch'ai prefente egli con odiofa maniera 
prcuertiua 1 ordine. Si propongono, difie,formationi di pro-y 
ceffi, e fi principia dalla condanna ? Prima , che apparifea la 
colpa , fi publica la fentenza ì'jSi degrada vn Cittadino rì- 
guardeuolc,fenza che fia conofeiuto reo? Qucfto sì ettcr ope- 
rar contro le Leggi , introdar nouità abborritc , formar pra- 
tiche dannate da tutti i Tribunali di ragione, non ammcflL» 
da gl'iftituti prudenti del gouerno , anco nc k cafi di minor ri- 
guardo . Trattarfi di riputatione. Grauc però il graditici , ne 
douerfi agitar i voti con le concitationi , e con l'inuidia_. • 
Conclufc, che poco importaua alla Kepublica,che nel nume- 
ro di tanti, che godono la dignità di Procurator di San Mar- 
co , vi folle anco il Morefini , ma che influiua ben molto alia 
fua conferitatene , che s'allontanaflero da'Cittadini le difien- 
fioni, e l'amarezze atte à (turbar con le contefè priuatela pu- 
blica tranquillità. Vitiarfi con quefti lemi d'acerbità quella.» 
manfuetudjnc d'animi, e quella pacatezza di coftumi, che per 
tanti fccoli hanno con la quiete domenica con!eruata la co- 
?**m"1 «? unc libertà . Eccitò il Maggior Confìglio à moftrar il fuo 
gì or Corife- dilTenfo, come feguì con pienezza di voti , reftando rigettata 
poftiZ/Z * a partc P r °P°^ a 5 c confermato il Morefini nel pottettò della 
Corraroiè* Procuratia . Doppo quefia decifione il Corraro fi rimoflc da 
£!JS2£ ogn'altro atto , onde l'eletto Inquifitor Erizzo fenza impedt- 
t0J ™ ■ mento 
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mento intràprcfe l'cfecutionc del propri o incarico . In du<L_> i &70 
parti diuife la Inquiiìtione . Vna fu fopra la difefa di Candia , 
e fopra il maneggio del denaro 1* altra . Con fentimento vm- 
formc di tutti glelàminati , che molti furono in numero , di 
qualità diuerfa, e di varie Nationi, n rilcuo , che niente na- 
uelfero mancato i difenfori alle parti dì coraggiose di cottati- 
za . Che foflc la difefa ftata foftenuta fino à gi' vltimi gradi 
del potere: trouandofì ridotta la Piazza nell'cGrcmo procinto 
d'opprimere con le fuerouìnc i pochi auanzi di quel beneme- 
rito prefidio. Nell'altro punto l'infedeltà d'vn Mwiftro della 
Commiflaria da Mare hauendo vitiati in alcune carte 1 publi- cu; ia ti*i. 
ci libri , adombrò anco il candore de'Kapprefentanti; ond<v 
furono obligati alle carceri Angelo Morefim fu Comminano ,J a!l . ' 
Pagador in Armata, Girolamo Battaglia fù Proucditor Gene- 
rale in Candia , e l'ittcflò Franccfco Morefini fu Capitan Ge- 
nerale; ma polii in chiaro i fatti, /incerato il fo!petto,fù con 
ampio giuditio del Senato conofeiuta l'innocenza. Cosi heb- 
be fine vn lungo negotio , che principiò con a [petto di zelo, 
profegui còn paffione, e termino con giuttitia; efibendo vn__3 
grande efempio della moderationc de gì' animi , e del vigore 




accidenti , che lafciarono nell'altre Kcpubl iche funefte memo- 7 , Urt , dl 
rie. Morì in quell'anno Clemente Nono Pontefice, che fi può c'^ lft , tc ^ 
annouerarc fra gl'Ottimi. Emilio Altieri gli fu fortuito , che e u t 7»w% 
ài Clemente X. prcle il nome . Pafsò in poco tempo dalla_, cum tnt ^ 
Porpora al Pontcficato . L 1 età ottuagenaria fù l' iftrumcnto Dec,m '* 
principale per conciliare ìc fattioni alla Aia promotionc, Fran- 
cefeo Paluzzi Cardinale, il di cui Fratello tcnea per Moglie 
vna Nipote del Papa , aflimfe il nome con l'inlegne di Cafa 
Altieri ,c la qualità di Cardinal Padrone, che la foftenne anco 
ampiamente con l'effetti. Per li foliti vfficij di congratulationc 
Nicolò Sagrcdo, Andrea Contarmi, Battifta Nani, e Silucftro jv^to. 
Valiero Caualieri e Procuratori furono eletti Ambafciatori e- y^Jà^ 
ftraordinarijTma ne pur qucft'Ambafcieria per varij accidenti 
fùfpedita . Keflauano à deciderfi i confini della Dalmatia per 
imprimer Tvltimo fìgillo alla pace .«Viene occupata la parte 
maggiore di quella Prouincia da Monti , ne' quali ne il fito 1 
apre 41 commodo alle habitationi , ne l'induftria troua modo 
per efercitarfi. S'era refa anco infeconda quella parrc, che è 
capace di coltura più per lo fcarfo numero, e per l'inquietudi- 
ne degl'habitanti,che per difetto della natura. Le reciproche 
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i6jo continuate incurfioni de'confinanti , nc'quali l'odio s'è fatto 
implacabile , rendendo fempre incerto a' Padroni il portello 
matta , dc'terrcni, alienano anco da quelli l'affetto , e l'applicatione • 
JSjfii Tutta la ciuiltà fi rirtringe ne'luoghi maritimi, e nelle Ifolc, 
'laelmT, a'quali il traffico fomminirtra gl'alimenti ,& i commodi. Pof- 
«na. fedeuano ne' lecoli partati le Città dilatati confini , e molti 
Cartelli, che fono in fiti opportuni collocati , portauano or- 
namento , e ficurezza alle campagne fc La Guerra del 157 2. 
defolò il paefe , e diminuì di modo il confine della Kcpubli- 
ca, che fù coftretta ceder al più potente nel maneggio , non 
folo dell'armi , ma del negotio . Terat Bafsà desinato dalla 
Porta per Commirtàrio, polc i termini fecondo il commodo 
de' Turchi confinanti , & efclufo ogni dritto di ragione por- 
tò in querta parte con il trattato pregiuditij maggiori della 
Guerra . Elpofcro più volte i Miniftri della Kcpublica i re- 
clami alla Porta , e ne corto l'ingiurtitia dell'operato, ma di 
poco fi migliorarono le conditioni , (ordì lempre i Turchi à 
tutto ciò, che ripugna al loro intereffe . Nella trafeorfa Guer- 
ra fi rientrò in portèllo di tutto il perduto nel fccolo pattato, 
& in oltre di Clirta , Saffo, e Salona . Ma come che le im- 

f>rcfe erano in gran parte eieguite da'Morlachi , & Aiduci fo- 
iti anco in tempo di pace ad infanguinarfi co* Turchi , e di 
loro non meno barbari , e feroci , fù il Pacfe tutto pofto à 
ferro , & à fuoco . Reftarono atterrate le mura de' Cartelli , 
diftruttc le habitationi , Iradicate le piante ? onde nudata la 
terra non rendeua , che lo Ipontanco benefitio dell 'herbe ad 
vfo de'pafcoli. Erano però quelle campagne fatte vn'horrido 
(leccato , douc fi rapprefentaua vn'efercitio continuo d'infi- 
die, c di rapine , e fc praticauafi in alcuna parte la coltura , 
non fi raccoglieua fenza fangue la mefle , che era per io più 
del primo occupante. Clifla,& il Sarto furono lempre cufto- 
ditc da Militie pagate , per altro alcune guardie auanzate a' 
confini feruiuano più per auifare, che per ripullàr l'inuafioni 
inimichc . Dirigeua in quefto tempo le cole publiche nella 
Prouincia Antonio Barbaro Proueditor General , Soggetto di 
fpiriti fcruidi , & animofi , che nella pallata Guerra su l'ar- 
mata , & in Candia diede molte proue di ardire. Stabilita la 
pace riputò publico vantaggio prender il pofleflò di quefte 
campagne, dandole ad habitar alli Morlachi fudditi della Kc- 
publica . Kiftaurato però alla meglio , che pcrmifero il fito , 
e la pouertà del luogo il Cartello di Dernis nel Territorio di 
Zara, lo conlegnò ad alcune famiglie, deftinatoui per loro go- 
uerno Gio: Battifta Cornaro, ch'era Camerlengo à Sebenico. 

11 
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II fimile praticò in Obrouazzo, come pure in Rifano alla_j 1^70 
pai te di Cattaro . Stagliarono quelle mode l'offcruationc de' 
Turchi, & i reclami de'confinanti, e principalmente di Filli- 
pouich, Attalich , Iufuph Agà , e Durach Begouich , princi- 
pali Soggetti di quelle vicinanze , che tenendo prima della_, 
Guerra dominio ne' luoghi occupati afpirauano à rientrarne 
al poileflò. Non ceflàuano però con i ricorfì alla Porta , con 
iftanzcalli Comandanti della Boflina , con minaccie, c con_j 
infoiti à Sudditi Veneti di promoucr il torbido, e fufeitar 
pretenfioni . Era deftinato in ordine a'capitoli della pace_-> Depuri à 
Commiffario del Gran Signore per terminar il confine Karli y?^^^?. 
Mehemct Bafsà. della Boflina , che s'attcndea da Coftantino 
poli j onde il Senato, affinchè con maggiore breuità da chi era &a„. 
lui fatto potefle l'affare definirli , ne diede l'incarico , e l'au B *'~ 
toritì allo ftc db General Barbaro. Prccedè di qualche tempo 
Tarriuo del Bafsà la comparfa del Tcftadar . E' qucfto il Te- 
foriero della Prouincia , che maneggia il denaro Regio con la 
lol3 dipendenza al Tcftadar di Coftantinopoli . Fu lplcndida- 
mentc trattato dal Generale à Zara , e fcruì la fua venuta per 
iftabilir il riaprimcnto della Scala diSpalatro, e riordinare—* 
le antiche coftitutioni per quel commercio vilmente van- 
taggiofo a' Turchi , & a' Veneti Mercanti . Auicìnato in tanto 
il Bafsà di Boflina al Serraglio Città Capitale della Prouincia, 
fpedì il Barbaro vno fucccrTwamcntc all'altro il Caualier Marc' 
Antonio Montalbano , c Giorgia Dctrico , perche fotto ap- 
parenza d 'olii tio fpiaflcro il genio , e coltiuaffcro l'animo di 
quel Miniftro . Lo trouarono circondato da' fopradetti prin- 
cipali confinanti, che fatta di molti intereflati vnionc, porra- 
uano aliVfo del j>acfc da per tutto clamori , e querele , lar- 
gendo contro 1 luciditi della Hcpublica velenofe difTcminatio- 
ni . N'apparucro anco predo gl'effetti , poiché condottoli il 
Bafsà à Cliuno vna giornata in diftanza da Cliflà con il fc- 
guito di tre mille faldati iftò, che dalli luoghi di Dernis, O- 
brouazzo, Scardona, e Kifano fi IcualTero le genti, profetan- 
do in cafo di renitenza la forza . Affettarli dicca quei Cartel- 
li con le loro adiacenze all'Imperio , non comprcfi nelle capi- 
tolationi della pace , perche non furono poflèffi da' Veneti ne 
con habitationi continuate , ne con prefidio di Militie , ma 
alle reciproche feorrcric lafciati in abbandono . Succederò rsrH/ms 
poco doppo à quefte dichiarationi le inuafioni di Obrouaz- 
zo, e Dernis fotto la condotta del Filippouich , che con inv ». 
prouifo affatto fé ne refe padrone, caduti fenza refiftenza pri- 
gioni tutti gl' habitanti , e con elfi il Cornaro , che fu però 
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i6yo fubito fenza offcfa pofto in libertà . Vgualc farebbe anco de- 
sìi altri luoghi fiata Ja forte, fe il General Barbaro feoperta 
da tali infidiofi attentati la fraudolente intentione de'Turchi, 
accurato con vna Galera il porto di Scardona , e muniti gi* 
altri con prefidij di Militia pagata , non hauefle interrotto U 
^ difegno, e dclufe le fpcranze di maggiori progredì . Poca di- 
ftanza duiidca le truppe Ottomane dalle Venete , ch'erano ne* 
confini di Zara vnitc. Sì fufcitauano ne'Morlacchi le memo- 
rie delle paftate acerbità ,& i profìtti della Guerra fucgliaua- 
no in molti il defiderio di nuoui impegni . Apprcndcua il 
Bafsà l'incontro , poiché con fcarfe forze mal potea foftener 
la dignità dell'Imperio» c nell'incarico , che dal Primo Vifir 
tenea di Itabilir con quiete il confine, temea difaprouato ogni 
cimento, che portarti apparenza d'hoftiie. Fece però proget- 
tare , che leuati dalla parte Veneta i prefidij di Uifano , e di 
Scardona , ritirarebbe ancor egli le fue genti da Obrouazzo, 
e Dernis, reftando vuoti quei luoghi, fino , che neH'vniucr- 
iàle decifione de* Confini riconofecffero il dominio di chi ne 
foffe dichiarato il padrone. £ per allontanar ogni accidente, 
atto à fufeitarfi ò dal cafo, ò dalla mala volontà, conduffe_j 
più à dentro il fuo Campo ; e lo ftcìTo efempìo feguendo il 
Barbaro reftò da quella parte quieto il Confine. Ma piùgra- 
ui moleftie infodero verloCattaro. Iufuph Agànatiuo di Ri- 
Ri/ano nri fano, e che fopra vi teneua priuate prctcnfioni , infetto d'odio 
contro gl'Aiduchi, che nella pallata Guerra haueano incrudc- 
wh ouhÌ* lito nel fanguc di molti fuoi con&ionti , ncli' ìiteflo tempo , 
Verni,. c j ie piiippouich cfcguì l'occupatione di Dernis, vniti tre mil- 
le di quei paefàni /inueftì furiofamentc le mal compofte mu- 
ra di quell'antico Cartello. Softennero per qualche tempo gì' 
Aiduchi l'empito de" Nemici , ma foprafatti da numero raag- 
* giore, furono corretti darli alla fuga inlcguiti fino al Marc . 
Giunti alTcflremità, e fenza fcampo di falute, la difpcrationc 
fuegliò il coraggio , e con il (occorfo di qualche numero di 
Zuppani, gente che habita quelle vicinanze, voltarono al ne- 
mico la faccia , il quale fi diede con poca refiftenza alla fu- 
ga , effondo molti , e de'principali caduti morti fui Campo, c 
trà qucfti rifteflò Iufuph Agà, sfortunato autore dell' impre- 
si vendica fa. La ftragge maggiore , che rileuò fopra due mille huomi- 
/■ occupati n j pra ticom dalli Villani di Montenegro , che fc ben delti- 
tJu'dY nati al loro rinforzo , feoperto il difordinc , allcttati dalla^ 
dutmuix-, preda, e punti daH'odio,con che tolerano il giogo, taci Imen- 
TuuAi ' te cambiarono in creinone la comandata affiftenza . Afmfìe 
il Bafsà quello (uccello y che accufaua la fua direttione > e L. 
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crponéua air inildie de gl'emuli . Con vantaggiofe relationi i6jv 
alla Porta sforzofli copnr i difetti de'fuoi , addoflàndo a' Ve- 
neti la colpa d'ogni {concerto. Ma il Senato refo di tutti que-» 
iti accidenti partecipe , ne riceuè con difpiacere le notitie— > . 
Comandò in rifoluta maniera ai Barbaro il diucrtir con pru- 
dente riferua le occasioni d'impegno ? che de'Morlacchi il fre- 
narle ranimofità, e che tolte le nouità dal Confine ceflaflcro 
a' Turchi i prctcfti dell' indolenze . Al Molino commife con- 
durti in Andrinopoli, perche con l'efficacia dcgl*vfficij,c con 
il credito della perfona refiftcfle a'maligni reclami de'Boflinc- 
fi. Hcbbc anco incarico d'impiegar tutta rinduftria , perche 
leftaiTero à quella parte le differenze del Confine decite , im- 
partendole ampliami poteri per iftabilir qualunque accordo 
gli fortirTc concludere. Confiderò il Senato, che ridotto il ne* 
gotio lontano dalle infidic dc'eonfinanti , maggior 'campo fa- 
rebbe reftato alla ragione , ne poteri! con più vantaggio trat- 
tar l'efècutione delia pace, che con il Primo Viiirc,chc n'era 
itato l'autore . In parte hauea preuenuto il Molino le publi- 
chc commiffioni con l'cfpcditionc di Giouanni Cappello fuo 
Segretario fopra le notitie , che delle frequenti indolenze dal- 
la Bottina giungeuano alla Porta . Arriuò egli in tempo , che 
haueano le iìniftre relationi occupato l'animo del Gran Signo- 
re, poiché pieno il Serraglio di Boflìncfi, erano ben foftenutt 
gUintcrcffi dc'Nationali , e gl'emuli del Primo Vifire, abbrac- 
ciando l'incontro, fomcntauano i ricoril per difereditar la pa- 
ce cerne indecorofa all' Imperio . In tale difpofitione di cofe 
era giunto l'auifo del fucceflò di Rifano . Proruppe il Gran-* F * ri < 
Signore nelle furie folite al fuo naturale , efelamò rotta è la.» re calmate 
pace da'Vcnetiani, comando vnione d'Eferciti per ripigliar la f?! 0 ™*-* 
Guerra . Con prudenti iniinuationi ftudiò il Primo Vilire^» ™" 
mitigar la ferocia dell'animo , e guadagnar tempo, falutare—» e/puhìo»* 
rimedio alle rifolutioni impctuolc . Propofe però l'cfpcditio- ^a»». 
ne d' vn Affachi , che vuol dire Cameriero iecrcto del Rè , J^'fjfjJJ 
perche vifitando i luoghi occupati, & afluntc le informano- /cere, eri/** 
ni, quali foffero i termini del nuouo, e vecchio Confine fcr- rin * 
uiflero di norma alle dcliberationi . Il Soggetto fpedito fù vn 
natiuo di Muftar luogo della Boflìna . Militò nella paffata_r 
Guerra > e due fuoi Fratelli fatti prigioni da gl'Aiducni furo- 
no in fchiauitù venduti. Non è pero difficile comprender cor* 
qual talento efercitafle egli l'impiego. Scorfc velocemente^ 
il Confine , fempre da gì' intcrerTati attorniato . Auicinatofi 
à Rifano , fù non conoiciuto fatto fcoftar con alcuni fcari- 
ci della Galera pofta alla difefa di quel canale , per dubbio » 
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i6jo che T vnionc di quella gente prepararti: qualche nuouo inful- 
to. Portò dunque alla Porta le più auucienate rclationi , che 
gli puotè fuggerir l'odio a v Veneti , e V affetto a' Nationali • 
Prima però , che feguiflc il fuo ritorno, fcriflc il Primo Vifi- 
re al Molino vna lettera fecondo il fafto della Nationc fofte- 
Lmghi di nuta , c minacciante con acerbe indolenze per li corfi acci- 
t S£rM U L denti, concludendo, che tutti i luoghi così da* Turchi, come 
'enò dèlti da' Veneti doppo la Guerra habitat! , vuoti reftaflcro fino alla 
H*b comparfa de'Commiflàrij , che decideffero à chi n'afpettalTc il 
pofleflò . Auifatone il Senato abbracciò la propofta , e ne co- 
mandò al Generale Tefecutionc. Ma perche diffìcilmente po- 
teuafìfpcrar pacifico il Confine con la permanenza degl'Ai- 
duchi, e dc'Morlachi, che auezzi al fanguc , & alle rapine—* 
abborriuano ogni modcrationc, fù prefo configlio allontanar- 
li. Allettati però i loro Capi con premij d'aflegnamenti , e d* 
honorcuoli (tipendij , molte famiglie fi trafporrarono neil'I- 
ftria. Proueduti di terreni , e d'iftrumenti rurali , habitatio- 
ni, biade , e denaro fermarono nel Territorio di Fola la refi- 
denza, con doppio publico benefìcio , e per la coltura intro- 
dotta in paefe abbandonato , e per la quiete donata al Confi- 
ne della Dalmatia . Per rifarcir la difefa della Prouincia , in- 
debolita dalla lontananza di quella gente , eflèndo femprc mal 
ficura la fede del potente vedo l'inferiore difarmato , fi fpe- 
dirono alcune Militic tolte da i prefidij della Terra fermai 
con la perfona del largente General di Battaglia Caualicr 
Grimaldi. Kiceuute in tanto, ch'hebbe il Molino le commil- 
fioni del Senato, benché oppreffo da gl'anni , e da grauimme 
// Molino indifpofitioni, preferendo al priuato il publico commodo , fi 
*<*\ conduflè in Andrinopoli . Tentò in damo u' introdur ncgotio 
t £X2 fopra Confine , rifoluto il Primo Vifir di lafciamc a'Cpm- 
ffarij la decifione , per toglier à fé il biafmo quando s'ha- 
ueflc à mancar di fede, ò l'odio, le pregiudicar fi douciTero le 
ragioni dell'Imperio. Fù dunauc abbracciata la remiflìone ne' 
j^w.^Commiffarij, e morto in quello tempo il Bafsà di BofEna_i , 
***** foftituito reftò Mamut Bafsà di Buda con la fletta autorità 
'JjiTp'r nella materia del Confine . Perduta il Senato la fperanza d' 
u mori, di haucr apprefio il Molino il maneggio di quello grauc affate , 
%*?' Bo/ ' prefe deliberatone di detonar vn Commiffario, che con am- 
pli poteri fi portaflc nella Dalmatia , e cadde l'clctnonc in_» 
NamtX BattiflaNani Caualier,e Procuratocene ncaflunlccon pron- 
RepuMta. tezza, e raflTcgnatione l'incarico. 
IÓ7I Giunto in Dalmatia nel Mefc di Magg'o del 167 1. trouo. 
' quieto il Confine, in attcntionc ogn'vno della venuta del nuo- 
uo 
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nò Bafsà , che non molto differì il fuo arriuo in Serraglio . 1671 
Tomaio Tarila pùblico Dragomano portoflì à praticar i foliti 
tratti d'vfficiofità , & à concertar il luogo , & il tempo per 1' 
abboccamento . Fù fciclto il Territorio di Zara per il primo AU*tt+, 
ad cfaminarfi,e la Campagna di Nadin per il luogo del con-^,";^ 
gretto. Tentò, ma in vano, il Nani , che fi cominciale da_j k ni**.* 
quello di Spalatro, doue più chiare le ragioni delia Kcpubli; £^f'£ 
ca dar poteuano principio migliore al negotiato . Non fèguì^,,, 
in Nadm il concertato abboccamento, trouata più commoda 
la Campagna d'Islan , nella quale piantarono i Turchi i loro 
padiglioni , & il Nani fece la fua comparfa con numerofo fc- 
guito di Militie , e d* altri Soggetti , che la refero decorofa . 
Fù incontrato dai Chickaia, ò ila Luogotenente del Bafsà con 
due mille Caualli , che nell'accoglimento, tutte le forme pra- 
ticò d'honorc alla rapprefèntanza , e di Mima alla perfona • 
Adempiti gl'atti di reciproca vfficiontà fece il Bafsà l'inulto 
di caualcar verfo Noucgradi . Propofc il Nani, ch effendo (la- 
ta già promoffa qualche controuerfia fopra alcuni luoghi à 
chi doueflcro afpettarfi , credeua conuenicnte prima di caual- 
car vedo alcuna parte , che fopra ciò nafecffe qualche deci- 
sone. Scoprì quello tocco 1* intenticene del Bafsà, yfeito lu- 
bito à dire, cttèr informato non doucrlì a'Vcnctiani , che_*> 
Clitta , Saffo , e Nouegradi , & oltre quelli , obligarlo le fue 
commiffioni à ftabilire 1' antico confine. Non orni fc il Nani 
argomento* che valefle à foftencr le ragioni della Kepublica , 
e Ja forza delle capitolationi di pace. DiiTc, che quella gli al- 
fegnaua il Dominio di tutto l'occupato nella pattata Guerra . 
Non poterli riuocar in dubbio, che l'armi Venete non hauef- 
fero efpugnato tutti i Cartelli, che il rendeuano all'hora con- 
tcntiofi. Che per vincerli s'era gran fangue fparfo, & hauca- 
no coftato la vita di molti valorolì Soldati . Che fe non s'era- 
no affìcurati con prelidi) , fù perche le guardie auanzate alla 
sboccatura dc'Monti valeuano di fùfficientc cuftodia . Che le 
campagne foggette furono fcropre da' fudditi della Republica 
coltiuate/ne hauerle i Turchi calcate, che con ifcorrerie_> , 
femprc però repreffi, e fugati ; onde vnendofì i termini della 
ragione per H Capitoli delia pace, e quelli del fatto con l'in- 
dubitato portello », le pretenfioni , che all'hora fufcitauanlì , 
non poteuano fuflìfter fenza orTefa della publica fede . Infìtte 
il Basa ne i concetti , che tante volte s'vdirono dalle bocche 
de'Confinanti. Parlar le Capitolationi de'foli luoghi dalla Ke- 
publica poffeduti . Le (correrie non concedere (labile il Do- 
minio , che s'aitcrnaua fecondo la fupcriorità delle forze 
v - C a * 
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i6yi Lungo fu il congrelTo foftcnuto dal Nani con prudenza ; 

con dcllerità , c dal Bafsà con empito, e con ferocia . Nel di- 
viderli per non recider il filo al negotiato, dille il Nani che 
gallerebbe mandata la nota dc'luoghi , che s'afpettauano alla 
Kcpublica. 11 Bafsà, che fi conolccua vinto dalia ragione li 
dilponcua anco à più moderati penfieri , & hauea difpolto 
portarli fopra i luoghi , per ricauar le informationi lincerà 
de fatti , ma efpugnato dallinfidie de' Confinanti interelfati 
che con voci leditiofe gli fecero concepir timori d'accufe alla 
secondo^ \ om , cambiato fentimento , mandò il giorno doppo il fuo 
SS Segretario per concertar nuouo abboccamento, cfprimcndo 
a àiConfi. mutile la caualcatadel Padrone» mentre la carta niente di più 
contpnea di quello , che s'era nel primo congrefio dilcorfo . 
Vniti dunque per la feconda volta i Commiflànj s' incamina- 
rono verfo Noucgradi. Antico è il Dominio de' Veneti fopra 
quello Cartello. Fu nelle prime inuafioni della pallata Guer- 
ra occupato da'Turchi , ma predo riauuto reftò femore dalle 
publiche armi difefo , Kidorti in quelle vicinanze alzarono i 
Turchi alcune mafiere di faflì in fegno di piantar il Confine. 
Protetto à quefl opera ti one il Nani ; conoicerfi necefiarie_# 
molte preme notitie, che dalle fcritture , e dalle depoiitioni 
d'huomini pratici haucano à ritrarfi; Douerfi riconofeer i lì- 
ti, cfaminar i luoghi , e poi fermar ciò , che fi folle conue- 
n . ut 9 . Allontanatoli per non palefar affenfo , fù inuitato à 
XI " nl , v, con P rom clfa, che non s'hauerebbe fatta nouilà. Ma 
già il Nani veduta la collanza de 1 Turchi , il Bafsà occupato 
da gl attetti de Confinanti intereflati, relo indocile alla ragio- 
ne , hauea abbandonata la fperanza di migliorar le cole pu- 
bliche . Giudicando però pcricolofi con i Turchi i lunghi 
trattati , pernialo , che compilile la quiete ad ogni prezzo , 
lalcioni indurre à rilafciar tutto il Confine contentiofo , 

JùSZZ " abllir "antico nc'tcrmini, ch'erano prima della Guerra. Co- 
meon'apa. 51 con quella fortuna , che non sà frollarli dal Potente, rien- 
ccaich^ trarono gl'Ottomani col negotio , e nella pace al poflefso di 
t***riZt quell'ampio Pacfe, che non puotero tener con la forza nella 
ntr coniti Guerra . Ceduto dunque il punto fi profeguirono ne' giorni 
staiti £ c S ucnt 4 k conferenze, e con poca difficoltà reftarono i Con- 
• tonfi™ di fini di Zara «abiliti • Non mancarono però contefe , perche 
z ^-« fermati gl'antichi termini da mafiere , alberi , làflì, fuggenua- 
no frequenti occafìoni à gl'equiuochi , che fempre da'Turchi 
ftudiauanu interpretar à loro vantaggio, particolarmente oue 
la coltura di qualche terreno allettaiia l' occhio , e mcgliaiia 
l'intcrcfsc . Altretanto oftinate furono le controuerfie lopra 

quello 
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quello di Scbcnico . Lo di fognarono i Turchi in modo, che \6-ji 
con la pofitione d'alcune lince fe ne perdea la maggiore, 
te miglior parte. Lungo, & acre fu il contratto con afflittio- 
iic de'pacfani , che doppo cedute le ragioni {opra le nuoue_^ 
•conquide, vedeuano podi in contingenza gl'antichi pofièrJì . 
Con la produzione però delle Scritture ritratte da gl'archiuij 
delle Città, e con l'clame dc'più antichi, e più informati , ri- 
Conofciuti i veri termini, hebbe luogo la ragione, e fi diuer- 
tirono maggiori preluditi). Solo (opra il Cartello di Vcrpo- il t ^- 
glie fìi inadmiffibile il componimento, coftantc ogn'vno delle ^/ eT 
parti per includerlo nei proprio Confine . Determinofli feri- 
uer à Coflantinopolt , perche fatto V incontro delle fcritturc 
prodotte dal Comminano Veneto con i Regi j regiftri , la ve- 
drà fi dilucidarle , e reftafle in chiaro il fatto . Interruppe^ Mone dei 
qucft'oftacolo il profeguimento al negotio , intieramente poi $$* t £ 
arenato dalla morte del Bafsà, feguita in pochi giorni per in- 
fcrmità da leggieri principi) , fatta mortale per varij difordi> 
ni, con eccedente vfo de'cibi ftagionali. Mancò in età di cin- ' * 
quanta cinque anni . Huomo cupo, ma di tratto corte fe, e_-> 
per quanto porta il coftume della Natione di qualche lette- 
ratura, che s'eftcndeua alla cognizione dell' Hiftorie Ottoma- sfitti»* 
ne . Gli fu foftituito Cuffein Bafsà Cauallerizzo del Gran Si ^«c^,«_> 
gnorc . Quefto come figliolo di Sultana ri fentiua la grandez- ^TJ/S.?.' 
za dell'origine . Entrò al gouerno con fpiriti elati ; e con trat- 
ti feueri, e minacciami iinpreffc nc'popoli il timore , reinte- 
grando nella carica la dignità auiiita dal predcccflòrc » De_> 
Confini parlaua con grezzo , come di cola lieue ; moftraua^. 
marauiglia , che il Bafsà morto non haueflè faputo decider da 
fefenza moleftar la Porta . Seguito dunque l'abboccamento 
con il Commiflario Nani , cadde il primo difcorfo fopra il Ca- c ^ di 
Hello diVcrpoglic. Alli ricorfi portati in Coftantinopoli nien- v«p*fi* 



te s'era deliberato; rimefTo il tutto al nuouo Bafsà . Hicono- 
foiuto dunque il luogo, prodotte le Scritture > fu nella parte 
Veneta iuclufo, e fi terminò il Confine di Sebenico. Non fi 
parlò di quello di Traù , che non pati nella pallata Guerra^ 
alteratione . Furono conferuate à gi'habitanti le antiche ra- 
gioni di rifeutor i frutti fopra i terreni pofTcfTi in fedeci Vil- 
le , inclufe fino nei fccolo palla to nella giurifdittionc Otto- 
mana . Rcftaua nelle vicinanze di Spalatro proueder di Ter- 
ritorio la Fortezza di Qiflà , che con il luogo di Saffo era-* 
con quieto titolo conceffa alia Rcpublica. Studiarono i Tur- 
chi col fiaccarle dal Confin Veneto , renderne inutile il pof- 
feflò . Doppo qualche dibattimento fi conclufc aggregami 

tutto 



Digitized by GoÒgle 



w DELL'HISTO RIA VENETA 

i6 7 i tutto quel tratto di paefe , che dalla Fortezza fi cftende à 
SSScfy Spalatro da yna parte , c dall'altra fino al Mare , comprefaui 
fo.ejM*/,, 1 antica Citta di Salona con dominio del Fiume , che la ba- 
gna predandole in quefta maniera aperti i lòccorfi dell'acqua, 
c deila terra. Fu quello IVitimo atto delia negotiationc,chc 
tu ridotta in reciproche fentturc con le (olite formalità . Non 
cadde in confideratione Kifano nc'Confìni di Cattaro, efpref- 
loii il Nani non meritar ftima quel Saflò , non foggetto per 
altro quel Territorio à nouità. Per li popoli di Pogìizzaa-,, 
Primorgic, Macafca, & altri , che fe ben (oggetti aTurchi le- 
guirono con molta fede nella pallata Gucna le parti della Re- 
publica, fu eltelo perdono vniuerfale, permetto ad'ognVno il 
Rint»o dei "« rar » P* ììo Stato Veneto, e concetto a'fudditi Veneti il pof- 
n**ì aih «le/io dei loro terreni nel paefe Ottomano . Rcftituitofi ìlNa- 

porta alcuni 

ni alla Patria riportò con lode di puntualità alcuni migliara 
mhiimadeCì Zecchini, che gli auanzarono dallo fpefo in quell'occor- 

Z£ZZ ™ nz ?- . Non (ùquefto rifparmio intieramente applaudito, rc- 
' Itando in molti il defiderio, che Me con maggie r publico 
profitto impiegato quel denaro per i vantaggi del Confine . 
Coniidcrandofi 3 che l'oro , e l'argento fi numerano fra le_> 
Mone dei P n " ate ricchezze , ma il pottètto della terra , & il dominio 
nntlt T 1Ie 8 entl « fl cr il vero patrimonio de'Prencipi. Mentre pen- 
fjbSu, ' dcuano 1 negqtiati della Dal matia 5 mancò di vita in Coftan- 
tinopoli il Bai/o Aluile Molin Caualicr doppo lunga , e tor- 
mcntofa infermità foftenuta con efemplarc coftanza , e Chri- 
ltiana rattegnatioix . Cefsò di viuer in età di ieflantacinque 
annt, confumati la maggior parte nelle Cariche più riguarde- 
uoli dentro, e fuori di Città con fomma lode di giufUtia, di 
prudenza, e di generofità. 
J , intraprcn- L'applicatione alle cole efterne non diuertì il Senato dalle 
tt!one r dci donieftichc. S'intraprefc la regolatone della Zecca , fatta P 
/az"a/" oggetto dell'vniucrfal attentione per l'interette , che vi tiene 
ogn'ordine della Città. In diuerfi tempi fecondo l'occorren- 
ze del bifogno fu riceuuto denaro da' priuati con la corrif- 
ponfione dc'frutti , che à proportionc delle publichc indigen- 
ze erano più , ò meno difereti . Quelli de gl'anni più lontani 
à quattro , ò cinque ; ma ne pattati vltimi trauagii pochi fi 
numerarono à fei ,la parte maggiore à fette, e quelli , che s* 
eftingueuano con la vita àquattordeci per cento. Quello gra- 
uc pefo fece tracollar la puntualità dc'pagamcnti, poiché non 
lufficicnti gl'attcgnamenti ordinari j diflferiuafi ogn'anno la fo- 
disfattione delle rate, onde era il debito publico à molti rm'l- 
lioni afeefo • In altre età, che non fu così lungo il trauaglio 

. delia 
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della Republica , riufeì anco più celere , e più facile il follie- 1^71 
110 . S'apcrfero li fcrigni riferuati , s'alienarono alcuni beni di 
publica ragione, s'impofero vniucrfali grauezze , onde con il 
denaro contante s'eftinfero le partite de' creditori . Ma nella 
pattata Guerra, che fùperò ogn'altra nel tempo, e nel difpcn- 
dio, aperte da tante parti le publiche piaghe , non fi trouò 
potàbile faldarlc,fenza che ne apparsero profonde le cicatri- 
ci. Versò dunque lo ftudio del Senato ncll'indagar ripieghi , 
che conciliaflcro le publiche con le priuate ragioni , s'auan- 
taggìafle il Prencipe, ma fenza lefionc della fua fede » e della 
fua dignità» Fù à quello fine eretto vn Magiftrato, che dalla 
materia, che douca maneggiar > fi denominò fopra la franca- ZUttìem ^ 
tionc della Zecca , e furono li primi eletti Pietro Bafadonna atreNobu 
Caualicr e Procurator , Marc'Àntonio Giuftiniano Caualier, h f , r Z^ 
& Aluifc Sagrcdo Caualier. R accollerò varie propofitioni, & m» ut- 
in materia cfpofta all'vniucrfale cognitionc, e ch'era fatta per ea * 
rintercfTe , e perla curiofità il (oggetto di tutti i difeorfi , 
non mancarono multiplici raccordi di varie perfonc eccitate—» 
dal zelo verfo le cofe publiche, & allettate anco dalla fpcran - 
za del premio. Ma come'per lo più fuol accadere in tali ma- 
terie, delufo Tingcgho dall'apparenza , non refifterono tutte 
le proporle à più maturo efame. Rcfa come fi diffe defettiua 
la cada publica nel pagamento di molte rate,. fi fmarrì il cre- 
dito della Zecca, onde fi mercantauano i fuoi capitali à prez- 
zo affai inferiore del Aio vero importare . Di qui nacque la_* 
diuifione decapitali vergini, c non vergini, così chiamandoli 
quelli, ch'erano in nome del primo inueftito , ò che per do- 
te , e per heredità v'erano partati, à differenza degl'altri , che 
per compreda, ò in altra maniera s'erano ncgotiati . Si cal- 
colò , che di quelli ne fofTe vna confidcrabilc fomma, onde—» 
fù propoflo , che facendofi entrar il Prencipe nella ragion-, 
della prelationc , fi computaflèro quefti capitali non fecondo 
il credito , ch' era nc'publici libri registrato , ma fecondo il 
prezzo esborfato da'eompratori » Ventilato il punto nel Se- 
nato, fù rigettata la propofitione, repugnando lagiuftitia,che 
riccueflé il Prencipe profitto da vn male , del quale con il 
proprio defetto fe n'era fatto l'autore . Ponderata dunque—» 
doppo molte confultationi tutta la mafTa di quefto vgualmen- 
tc importante , che difficile affare , retto finalmente delibera- 
to, che il credito delie rate decorfe s' incorporale con il ca- 
pitale, e fopra il tutto fi corrifpondcfTe il prò di tré per cen- 
to . Che li Vitalitij fi rendeffero perpetui con la corrifponfio- 
nc parimente di tre per cento 3 facendofi pure capitale per- 
petuo 
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tójt pctuo il credito delle loro rate , ma con il frutto di due per 
cento . Prefo il decreto non andò efente da cenfura, facile à 
trouarfì nelle delibera ti ioni fpinofe, doue la prudenza è angu- 
(tiata à fcicslier per bene il minor male. Molti confederarono 
Iefo il Pubhco> perche fi follerò rauiuati i crediti delle rat e— ì 
decoro fé per l'adietro poco prezzati , e mercantati à vii con- 
ditione. Si lagnauano altri , e con più ragione della perpetuità 
de'vitalitij, mentre il tempo con periodi non lunghi li haue- 
rebbe con la vita de'pofTeirori citimi , e con calcolo non er- 
rante fi faldaua vna gran partita di debito . Ciò che induffe 
alla deliberatone il Sonato fu , che minorati in tal maniera i 
frutti annuali fuppliuano gì' ordinari] adeguamenti alla fodis- 
fa «ione delle rare correnti non folo , ma auanzando fomma_j 
confiderabile di denaro, e desinato quello all' cftintione dc ? 
capitali , fi fuppofe riufeibile nello fpatio d ' anni non lungo la 
totale francationc della Zecca. Ma il tempo , che fuol con le 
fuc vicende produrre non preueduti accidenti , palesò pretto 
l'errore dell'opinione, e Tinganno dc'calcoli , e mal fondati i 
fuppofti, e fece comprendercene non Tempre riefee fodo in-» 
lauoro ciò, che appar vago in dilègno. 

j672 Migliorate le colè pubfichc nella Città, fu creduto oppor- 
tuno proueder anco à quelle della Terra ferma . E antico pru : 
dente iftituto della Republica deftinar à certi limitati tempi 
Magiftrato riguardeuole di tré Soggetti con titolo di Sindici 
Inquifitori con amplilfima auttontà dal Maggior Conleglio 
impartita . Il loro incarico è d'inquirir lòpra Jc attieni de' 
Rapprefen tanti , fc ne'giuditij , onci maneggio del pubhco 
denaro habbino adempite le parti della giuftitia , e dell'inte- 
grità. Vdir i ricoi fi di quelli, che dall'autorità de'potcnti ri- 
lèntilTero aggrauij nella vita, nelle foftanze ? e nell'honorem. 
Efaminar le ne'datij , & altre rendite habbi la fraudc intro- 
dotti pregiuditij. Riueder fe nc'eomparti delle grauezze fiali 
praticata vguale la mifura, e fe i Reggenti delle Città, e Ter- 
ritori j habbino à priuato profitto eiteli i pefi pubiici, & in_* 
fomma applicar à tutto quello , che può confolar il fuddito 
con la giuftitia , e migliorar le ragioni publiche con l'econo- 
mia . Diucrtì la pattata Guerra quella Iodeuoìc pratica, onde 
fu creduto uccellano rauiuarla , perluadendo che la lunghez- 
za del tempo hauefle accumulati i difordini . A quefta grauc 
incombenza furono eletti Ma re' Antonio Giuftinian Caualier , 
Michiel Fofcarini,c Girolamo Cornare Caualier, & à quello 
doppo fedeci Meli di aflìduo , e fruttuofo leruitio pattato ar 
Generalato di Palma , reità Antonio Barbariga loftituito . 

Quat- 

^^^^ 
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Quattro Anni durò il Magiftrato , nel guai tempo adempita i6 7 ì 
la vifìta della Terra ferma , fominiftrata fenza ecccttion di per- 
iòne con puntualità la giuititia, migliorate notabilmente le—» 
publiche rendite , auantaggiata l'efattione degli antichi auan- ^ 
zi, molte buone prouifìoni reftarono ftabilitc 3 che poteuano 
produrne ncll'auenire ottimi effetti) fé nelle Rcpubliche come 
fono maturi i confcgli, cosi folle egualmente pronta , e perle- 
ucrantcrefccutionc. - A • 

Auifi molcfti della pcftc introdotta in Corfu tenne queir pifj^ 
anno in apprenfione il Senato per il pericolo dell'Armata • fù, e proni' 
Valfc però la vigilanza di Andrea Vallerò Proucditor Gene- fif i« 
ral da Mare à preferuarla immune da ogni accidente, & à re- ' 
cider in poco tempo nell'lfola ftelTa i'auanzamcnta dclTinfet- 
tione. La comunicatione continua eoo la Dalmatia » c con-i 
riftria obligò ad eftraordinarie cautele , e foftenuto di quella 
il Generalato con lodeuole applicationc da Pietro Ciurano fù 
raccomandata la cuftodia dell'Ulna à Bernardo Gradenigo 
Proucditor Eftraordinario con ampli poteri nella materia di Jm:ato dl 
Sanità . Soggetto inuiato dal Gran Duca di Mofcouia giunfe mi***-* 
in qucfto tempo in Vcnctia. Inuafa da'Turchi la Polonia ap- 
prcndeua quel Prencipe i fuoi pericoli > onde oftentaua deli- fidJ'Jéi 
dcrio d'vnioni tra le Potenze Chriftiane . Prcfentò lettera dei 
fuo Signore -, nella quale efpofe Tinfidie degl'Ottomani con- 
tro la Polonia , il fomento alli Communi ribelli , i progredì 
continui di quella formidabile Monarchia : infinuaua la ne- , 
ccflltà delle vniucrfali aflìftenzc per la faluczza di quei po: 
tcntilfimi Regni. Inuitauala Rcpublica à concorrer con i Cuoi 
aiuti , & ad inuiar Soggetti per trattar del comun bene—» . 
La pregaua anco ad interporre i fuoi vfficij appreflò i Prenci- 
pi Chnftiani , perche deporti gl'odij con voleri concorfi fi 
maneggiane la publka caufa . Fù accolto il Miniftro con-» 
trattamento cortefe , & à Leonardo Emo vfeito dalla carica 
di Sauio di Terra ferma fù data l' incombenza di prefentarlo 
al Collegio . Sopra il negotio poi , conofeendo il Senato 
quanto P iftabilità di quella Natione , e le antiche gars-» 
co' Polacchi allontanando le fpcranze del propofto bene»-» > 
àpiù non s'eftefe nella rifpofta , che à paiefar il defiderìo 
della Kepublica per le profperità maggiori dell'imprefe , che 
contro il nemico commune s'andaflero preparando • Profc- 
guì il fuo viaggio à Roma, oue era principalmente desina- 
to, ma con cfìto poco felice de fuoi negotiati , à quali non_» 
furono djfliroili i (uccelli in quelle parti; poiché nè la Mofco- 
uia predò i puhlic&ti foccoru a'Polacchije quelli dopò oual- 

«..,>; CllC 
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xt-jl che prosperità nella Guerra co'Turchi, implicati nelle 

ftichc dilcordic per i'clcttionc del nuouo Kc à poco honorc- 
uole accordo s'abbandonarono. Segui in qucfto tempo in Ro- 
Tttmotm, ma la promotionc dc'Cardinali", e trà quelli , che fono eletti 
BmfiSSH ad i^nza de*Prencipr, ftr per la Kcpublica inclufo Pietro Ba- 
miCfd**, fadonna Caualicr, e Procuratore. La cognitionc , che hauca 
la-Corte del Soggetto per l'Ambafcicria , che vi foftenne , fu 
rifinimento della Aia efaltatione , che porta in lui va'efem- 

Eo raro in chi non gode grado fourano ; pattando dallo (tato 
icalc alla porpora lenza intermedio d'altra Eccicfiaftica di- 
gnità . Nella Chiefa di S. Marco con funtionc cofpicua riccuè 
la Berretta per mano di Nicolò Morcfini Configlielo , che_^ 
foftcneua nell'infermità del Doge le Aie veci . 
l6j4 Inforfe V Anno 1 674. in Roma vno de'fohti accidenti , a'qua- 
li frequentemente foggiaci quei temporaneo goucrno . Quel- 
sutctjji a la Corte amica delle nouità mok godere dei torbido , facile 
Romm tra à promouerfi ne'Pontcficati cadenti >nc'quali manca la ftima» 
fiatiiév m cntrc chi regge follecitandai profitti , prouoca le detrat- 
Pmui,i.& tioni,c la Prelatura nella mutationc , che fi fcorge vicinaci, 
'ì^Jr* a l tK) « c riuolgc le fperanze . Si refe oflèruabilc il fuccefTo , 
che fono per deferiuere , per la qualità dc'Soggetti , che lo- 
compofèro, per il Inngo tempo, che durò , per rintercflL^ > 
che vi prefero i Prcncipi Maggiori , e per la debolezza , che 
fi palesò del Pontificato • Publicom" nel Mefe di Settembre 
vna nuoua impofitione di tre per cento fopra tutti li panni di 
feta , e lana foreftieri , cà* entraifcro in Roma * Si diffc neli" 
Editto , che dalla ftelTa niurio reftafie efente , ancorché fofle- 
ro Baroni , Duchi y Ambafciatori de Prcncipi , Vcfcoui , e_-> 
Cardinali . S'imponeuanoà trafgrefìfori oltre la perdita delle 
robbe pene pecuniarie , & anco corporali . Di qucfto Editta 
prefero aggrauio gì* Ambafciatori, come quello, che oflfende- 
ua la goduta immunità del Carattere, rendeua commune la_» 
loro con la conditione de'fudditi , e portaua il nome del mi- 
nifterio nelle ftampe con coraminationc dc'caftighi . Erano gì* 
Ambafciatori in poflciTo d'vna totale immunità de* Datir , la 
quale abufata riufeiua di notabile aggrauio alla Camera Àpo- 
ftolica. Dubitauano però, che il Proclama publicato foffe vn 
principio dì regolatione delle loro franchigie. Vriitifi dunque 
quelli dell'Imperatore, delli Rè di Francia > e di Spagna, 
della Repubblica di Venctia , deliberarono con animo concor- 
de procurarne il riparo . Benché la Guerra > che atrociffinw 
all'hora ardea della Francia con l'Imperio , e Spagnuoli , in- 
tcrrompefiifià Miniftri ogni corrilpondcnza, nonfù peròdif- 
--ùì ficile 
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^cilc in quèfto calo introdurla , conciliata dal reciproco in- 1^74 
terefle ; ritrahendo ogri'vno nella difefa delle comuni prcro- 
gatiuc della rapprefentanza le proprie conuenienze. Si vidde- 
ro dunque tutti quattro gl'Ambaiciatori nella Vigna di Mon- 
talto , e con animi concordi fu ftretta vna lincerà vnione , do- 
ucndofi con offici/, e fenfi conformi maneggiare l'affare. Per 
render anco pakfc al Papa quefta corrifpondenza di volontà, 
fu ricercata l'vdienza à nome di tutti , fpediti à quefV effetto 
quattro Gcntirhuomini, che refe l'attiene offeruabilc , e ftre- 
pitofa per la Corte . Con la Ipcranza però, che il tempo va- 
lente à raffreddar gl'ardori, fù configliato il Pontefice differir 
.per quella fettimana l'vdienza , portandola con varie feufe d' AmbaflUt 
occupa tioni all'altro Lunedì . Negato à gl' Ambafciatori l'a- *on dm»*- 
ceffo, clcflcro condurli vnitamentc al Cardinal Altieri, e fen- f^pi'ì." 
za parlar del negotio , produrre lamentationi contro il Ma- rStwii 
ftro di Camera, creduto autore della dilatione, e fofpetto d''"*"**» 
haucr taciuta al Papa l'iftanza dell'vdicnza, ftringendo coru, 
efficaci premure, perche folle Joro fenza maggior ritardo ac- 
cordata . Credè bene il Cardinale lcanfar l'incontro per go- 
der ancor lui il benefìtio del tempo, e fuggire vn'officio, che 
fc lo figurò pieno d' amarezze per la qualità del negotio , e 
per il fomento , che vi prcftauano la prefenza , e rvnionc di 
quattro principali Miniftri . Fece dunque loro intender, eh* 
era pronto à riceucrli , ma fcparati . Scufoffi d'ammetterli 
nella forma defìderata come infolita , e fenza efempio : ma 
auifato, ch'erano già in viaggio , e s'auicinauano al Palazzo , 
dubitando di qualche violenza , ò itimando porli dalla parto 
del vantaggio col darla à credere , fece tirar le catene alle_> 
porte, afficurandoJe anco con il rinforzo delle guardie. Non 
ammefifì dinquc gl'Ambafciatori dai Papa , rigettati dal Car- 
dinale, fatti l'oggetto, e i'olfcruationc di tutra la Corte co- 
nobbero qual folfe in così palefc impegno il cimento della 
loro dignità , e l'attentione , chcdelPclito vi hauerebbe ha- rìm**** 
uuto il Mondo . Prima però di far paffi maggiori dcliberaro * 
no render partecipe del fucceflo il Sacro Collegio , confoli- %l/ 0 cl 
dando in quefte difficoltà la loro vnione con reciproche prò Mf 
mefTc di fede. Non fu per all'hora clequita molla tanto ftre- 
pitofa , onde fopragiunto il Lunedì clef Fero riccuer V vdienza Anhàfcu* 
dal Papa, che rcftò per quel giorno accordata à gPAmbafcia- ^àewim 
tori dell'Imperatore , e di Francia , e lotto pretefto d'intcr- g^' rf * 
ucnto ad alcune congregationi lì differì al Mercordì quella di c tuono vdK 
Spagna, c di Venctia. Concertato, c-perciò vniformc fù l'of- **** 
lìtio, che douea ogn'vno de gl' Ambafciatori efporrc al Pon- 

D 2 tcfkc. 
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1674 tcficc. Versò in Iamentationi contro il Cardinal Altieri, pèr- 
che co'fuoi artifici j tentato hauelle occultar à Sua Santità la 
loro iftanza per i'Vdienza. Che aggiungendo poi aggrauio ad 
aggrauio , non folo hauefle negato elfo pure di ammetterli , 
ma fatte chiuder le porte del luo appartamento tirate le ca- 
tene à quelle del Palazzo Apoftolico, rinforzate le guardie^;, 
quali che volcfiero gl'Ambafciatori vfar violenza , non habbi 
mancato d'ofeurar la rettitudine delie loro intentioni, c cau- 
lar imprdlìoni finiftre nel popolo con pericolo di pcffime_> 
conieguenze. Che ricorrcuano però alla giuftitia di Sua San- 
tità per il dounto caftigoiopra gl'autori di calunnie cosi atro- 
ci. E perche fino à tanto , che di tali ingiurie non riceucua- 
no adequata riparatone, non era loro permeilo di trattar con 
clTo Cardinale , era anco lupplicata Sua Santità delia deputa- 
tione d'altro Soggetto per negotiar in aucnire gl'interem de' 
loro Prencipi . Softcneuano ali' hora P Ambafciarie per l'Im- 
peratore Federico Langrauio d'Aflìa Cardinale ; per il Rè di 
Francia Annibale Duca d'Etre ; per la Spagna Eucrardo Ni- 
tardo Cardinale; e per la Kepublica di Venetia Pietro Mocc- 
. nigo Caualier. Versò la rifpofta del Papa, che fu ad'ogn'vno 
r'Ip. a,id rittefla; che non vi erano offefe , ne occailone di ricercar lo- 
disfattioni ; che fenza deputar altri Soggetti lui haucrcbbe«^ 
vdito ogn'vno. Kimproucrò poi ai Cardinal Langrauio , che 
che fi folle fatto Capo dell' vnione , mal corrifpondendo alle 
gratie ottenute nei fargli confeguir il Vcfcouato di Vratisla- 
uia . A quello di Francia ricordò il merito d'haucr cfaitato il 
Fratello al Cardinalato , e lo fteflb diitc à quel di Spagna per 
Rico"*»» h la fua promotìonc. Confiderò il Mocenigo , che terminaua_» 
c«p-*/j4j['Ambafcieria con perder quanto hauea fin'alPhora meritato . 
7/°cfi"fro°o Rcfa in tal modo infruttuofa l'vdienza del Papa , prefero ri- 
u io*o me. folutionc gl'Ambalciaton far li Capi del Sacro Collegio par- 
tftffew. tcc ipì eli quanto era fin'all'hora paflato ;e della loro dichiara- 
tone di più non trattare col Cardinale Altieri . Adempirono 
a quclt'vmcio l'Ambafciator dell'Imperatore col Cardinale^ 
Francefco Barberino Decano dc'Vefcouii quello di Francia-, 
col Cardinale Cibo Capo de' Preti ; c quello di Venetia col 
Cardinal Carlo Barberino primo de' Diaconi. Nacque da que- 
fte vifitc vn principio di negotio ; perche ogn'vno de' Cardi- 
nali eilbì la lua interpofitione, affaticandoli feoprir negli Am- 
bafeiatori quali fodero le fodisfattioni habili à componevo . 
2*^S Non piacque però al Cardinal Altieri Mediatione tanto colpi- 
*w£m, cua in Soggetti , che rapprefentando il Sacro Collegio potc- 
uano confideraril in qualità publica , quali che vniti formaf- 

fero 
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ftrò Vn Magiftrato arbitro tra gl'Ambafciatori , & il Pontcfi- 1*74 
ce con pregiuditio della fua dignità , e con introduttione pc- 
ricolofa ncH'auucnire . Vsò però tutta l'induftria per diucrtir 
con tal mezzo il maneggio. Parlò al Cardinal Barberino,. e_> 
lo perìùafe, che non come Capo d'Ordine s ne con Tvnione 
dc'CoIlcghi , ma come Cardinale di credito entrane lui folo 
Mediatore, pronto efibendofì alle fodisfattioni più jpicne— * : 
Efagcrauano in qucfto mentre i Nuntij alle Corti iopra la«* v#tu io 
condotta de gl'Ambafciatori , e l'inquietudine , che recauano ggj^g 
al Papa, Io fcandalo alla Città , e la confufionc in ogni ordì- 

prendono 

ne ? amplificando precifamente prender ogni mouimento ori- *r 
, ginc da profìtti, che loro portauano le pretefe efentioni ; on- S/«àV 
de eftèr l'immunità del minifterio vn velame dell' interefle_#„ tm. 
ProdulTcro i calcoli dell'importar delle franchigie cftcfeàfom- 
me eccedenti dall' vfo dc'Ponteficati partati . Di quello teno- 
re fu l'vfficio , «eh cfpofe in Venetia il Huntio aggrauando il 
Miniftro , e portando per nome del Pontefice aflcucranze di 
ilima al minifterio . Colpiti gì' Ambafciatori con diuulgatio- 
ni cosi offenfiue, e tanto più pungenti, quanto in gran parte 
credute, ricorfcroal Papa esagerando il nuouo aggrauio, che 
loro veniua dal Cardinal Altieri inferito con le accufe à tut- 
te le Corti portate , con le quali imputandoli all' abufo delle 
franchigie la declinatione de' Datij , rcftauano dichiarati rei 
de'pregiuditij della Camera Apoftolica . Supplicauano però 
Sua Santità , che foriero ì Libri delle Dogane pofti nelle__> 
mani de' Cardinali Capi d'Ordine , perche il loro incontro 
fuclaile il vero , c lincerarTe l'impoftura . Aliai dolci parlaro- 
no l'vdienze delli tre Ambafciatori di Francia , Spagna , 
Venetia . Moftrò il Papa prontezza di far veder i Libri , pa- 
lesò difpiaccre delli accidenti , che correuano , e defidcrio , 
della compofitionc • Altretanto acerba fu quella col Cardi- 
nale Langrauio Miniftro dell' Imperatore ; ò iìa , che contro 
di lui tenefle il Pontefice fìniftra impresone , ò ch'crTendo 
la fua vdienza fempre la prima , ritrouaiTc il Papa armato de' 
feniì del Cardinal Altieri, che sfogati nel primo incontro, ri- 
tornafte poi con gl'altri alla fua naturale pacatezza . Gli difle 
dunque , che andaua fempre à (turbargli la quiete con iftan- 
zc moiette, che per i negotij del fuo Prencipe l'vdirebbe vo- 
lentieri * ma che fopra le correnti vertenze clponefìc in car- 
ta, perche potelTc farui rifleffo . Confermò l'ordine dato alli 



■fi. 



Nuntij, perche publicafTcro i pregiudicij della Camera per le 
Franchigie delli Ambafciatori , e lenza 'darle adito ad alcuna 
giuftificationc lo licentiò . Di queflo trattamento icucro 

prefero 
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iój4 prefero nuouo aggrauio gli Ambafciatori fuoi Colleghi, c con 
efficaci infiftenze, predarono , perche il Papa dalie loro la fo- 
disfattionc di nuoua vdienza . toppo qualche difficoltà l'ot- 
tennero con la frapofitione del Cardinal Barberino ; onde por- 
tatofi di nuouo à Tuoi piedi, fu con rermini cortefi accolto , 
& ydito, confermando anco in qucft'occafionc il Pontefice T 
opinione delia fua molta bontà . Le aperture già fatte per il 
componimento non profeguiuano , ridotto l' impuntamcnto 
fopra la nomina de* Mediatori . Infifteuano gì' Ambafciatori 
per li tre Capi d'Ordine , non riculando anco l'aggiunta di 
qualunque altro Cardinale ; & à Palazzo aborrito quel nome 
come di Tribunale, che prctendefle autorità viuente il Papa , 
il folo Cardinal Barberino fi defidcraua. Per fcioglier l'impe- 
gno fi dichiarò il Pontefice d'aflumer lui Hello il maneggio , 
facendoli mediatore tra citi > & il Cardinal Altieri . Viddcro 
gì' Ambafciatori , che tanto era trouarfi il negotio nelle mani 
del Papa , come le foflc in quelle del Cardinale , onde à Bar- 
berino, che ne fece il progetto, rifpofcro, douerfì Sua Santi- 
tà conleruar nei porlo della fua yeneratione , il loro rifpetto 
obligarli à desiderare Soggetti per comunicare fecondo T oc- 
correnze fenza frequentarle gl'incomodi. Suanito quello ten- 
tatiuo altro fe ne promofle, e fù di portar il ncgotiato alle»-; 
Corti . Fù perciò dato l'incarico alli Nuntij di farne la pro- 
porla, iftradata da vn Breuc particolare del Pontefice à queft' 
effetto . Mirò il difegno ad allontanar il trattato dalla prc- 
fenza del Papa , temendo il Cardinal Altieri , che con le fre- 
quenti vdienze ,con l'infiftenze gagliarde de gì' Ambafciato- 
ri, e con la libertà dc'difcorfi finalmente egli fi fuegliaflc , e 
finuTlnì"' comprenderle la fua fcruitìi . Si pensò anco al benefltio del 
ZT'auì*- tempo giudicato ottimo iftrumento per feiogliere l'vnione— > 
delli Ambafciatori, creduta non molto durabile nell'acerbità, 
con che da loro Prencipi era maneggiata la Guerra . Non_» 
perdcuano li partiali del Cardinal Altieri anco di quefta P in : 
contro , fufeitando fra Miniftri le folite gclofie di Stato. A i 
Spagnuoli portauanfi infinuationi ; potere il Papa permetter 
a'Francefi eftrattioni di munitioni, e d'armi per Meffina ri- 
bellata , e foftenuta all'hora dall'armi di Francia con pericolo 
di maggiori progredì. S'iftillaua all'incontro nc'Francefi , che 
non compiendo per la quiete d'Italia gl'acquifti della Sicilia.* 
s'andaiTcro meditando vnioni tra la Santa Sede , Spagnuoli , 
& altri Prencipi di quefta Prouincia. Conofciuto però l'arti- 
fìcio cadde per all'hora vuoto il colpo. Sino dal principio di 
quelle controuerfie ottennero i Miniftri da' loro Prencipi ap- 

proua- 
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fffouatione dell'operato, c lode dclPvnione. Godéuano i Fra»- 1^74 
cefi d'oftentarc la loro potenza in Roma ; e che la fortuna dcr 
Rè trion&flc fopra i Nemici con l'armi, c fopra gl'Amici con 
lo fplendorc delia gloria . La Regina di Spagna foftenca la_» 
condotta dell'Amba iciator Cardinale fua Creatura con l'auto- 
rità, e con il Aio partito. Sccondaua la Corte di Vienna le_-> 
rifolutìoni di Madrid ; e la Republica di Veneti* non potcua 
feoftarfi da quelli, co'quali godca pa«tà*di trattamento. Vni- 
formi dunque vennero le rifpofte dalle Corti , th'efclufcro il 
progetto di terminar il negotio in altro luogo, che doue rieb- 
be fi fua origine s e tale fu anco il feniò del Senato nella rifpo- sìtì***^ 
fta al Breuf del- Papa . Ma il Cardinal Altieri iempre più in- r*»* ** 
uagbito , che valcifc il tempo à farlo fortir dall' impegno con 
decoro, e con applaufo, ìnfkiuò al Papa la remiffiòne di tut- 
to l'affare ad vna Congregatione . Incontrò il ripiego nel ge- 
nio come confentaneo all' vfo della Corte , e mezzo creduto 
valeuolc à fgrauarlo dalla moieftia dc'ricorfì . Nominò dun- 
que lenza ritardo dodeci Cardinali , che furono Barberino , 
Fachinetti , Odcicalchi , Cibo , Albici , Ottobuono, Azzoli- 
noyFranzoni , Acciaioli , Colonna , Cafanata, e Nerli . Di- 
fpiacque al Senato , che fi lafciaflc Ottobuono includer in_» 
quella Congregatione; e perche di lui , e di Bafadonna anco- 
ra haucano gli Ambafciarori di Francia, c di Spagna refiden* 
ti in Venctia cfpoftc neh Collegio indolenze , perche tròppo 
a tic tuonati al partito d'Altieri contraoperaffero con ; li difeor- 
fi's e con gl'omtij alle fodisfattioni de gl'Ambafciatori, coru_» 
le quali l'in terefle del Miniftro della Republica li douéa tener 
vnitr, fù al Mocenigo commeffo far loro in grauc maniera fe- 
pcril publico fentimento per tali moiette notitie . Celso Ot- 
tobuono di comparire nella Congregatione, e Bafadonna con 
prudente defterità R giuftrrìcò con fuc lettere al Senato . La 
nomina della Congregatione raffercnò l'animo del Papa , che 
vdt con piacere le dichiarationi del Cardinal Altieri di fotto- 
porii al giuditio, e dar à gl'Ambafciatori tutte le fodisfattio- 
ni, che roffero dalla fteffa conofeiute conuenienti . Breue fu D, W 
però il contento, poiché affai ampie vicirono le protette dalla 
parte dcgl' Ambafciatori del loro diffenfo . Publicauano Llj 
Congregatione per la maggior parte comporta dc'partiali d* 
Altieri efiendo inclufo per fola apparenza qualche zelante^ , 
ma che numerandoli ? non pcfandolì i voti, rettarebbero inu- 
tili i buoni fenr tmenti , & inefficace il zelo . Vfciuano anco à 
più libere dichiarationi ; che le per configliare Sua Santità , 
douca ridurfi la Congregatione , effer in fua poteftà il farlo > 

ma Te 
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1^74 ma fc per arbitrare fopra le ragioni delii Ambafciatori , ren- 
derli la dignità del carattere immuni dalle leggi di Roma ; ne 
lenza il loro alTcnfo poterli alcuna mediatione intraprendere. 
Sopra quello nuouo emergente prefero vdienza ; ma il Papa_» 
inuaghito d'haucr trouata la buona via al componimento, fen- 
tiua con amarezza ogn'altra propofìtionc,& aborriua i ricor- 
fi. Ricusò dunque vdir parola , efclaraò, che rimelfo il nego- 
tio alla Congregatione , «ra per lui finito . Non terminarono 
perciò l'vdien2c lenza qualche acerbità , particolarmente per 
vBàt dei parte dell' Ambafciator di Francia , che proruppe in ardenti 
c*rdi»*i efpreffioni contro il Cardinal Altieri . Sì riduflc in quello 
S?TS mentre la Congregatione , c doppo lungo dibattimento fopra 
Amu/tim h materia , fù conclufo , che portarle il Cardinal Colonna a 
TJia cr c"n ^l'Ambafciatori vn'vffitio con efpreffioni ;chc defiderando Sua 
'Beatitudine il bene vniucrfalc della Chriftianità, e la pace tra 
Prencipi , e riputando mezzo neceflario quello della buona_» 
corrifpondenza tra il Cardinal Altieri , e gì' Ambafciatori , ha- 
uea deputata vna Congregatione di Cardinali per difeuter il 
negotio , c trouar mezzi valeuoli à conciliar gl'animi , & in- 
trodurla concordia . Che s'erano cfaminati nella Congrega- 
tione gl'aggrauij pretefi dagl' Ambafciatori • Che aflcrcndo 
però il Pontefice d'hauer faputo la loro i&tnza per la pnma_, 
eftraordinaria vdienza, e differita per le fue occupationi, ca- 
detta l'imputationc al Cardinal Altieri d'hauerla con artihcio 
occultata. Che non ammefìì dal Pontefice, fi giuftincaua an- 
co nel Cardinale la negatiua , quando vnitqmcntc s* auiarono 
à lui . Che in quell'occafìone rcfhrono chiufe le fole porto 
laterali del Palazzo, aperta la maeftra per douc entrano fem- 
ore gl'Amba feiatori . Che s'erano rinforzate le guardie per 
diuertir qualche difordine nel Popolo . Che nel merito poi 
del negotio acconfentiua il Papa à gì* Ambafciatori 1 vfo delle 
franchigie. Dichiarai^ , che nelle querele portate alle Corti 
haueano i Nuntij ecceduti i fuoi ordini . Che in quanto ali 
Editto, dividendoli quello in due parti fopra li nominati , c. 
fopra le pene . Per la primi era Sua Santità nei proprio Mato 
padrona di far ogni Proclama, ma che nelle pene pecuniarie, 
e corporali , non haucr mai intefo, che follerò gl Ambalciatp- 
ri coraprciì . Bramandoli però di palefar verfo delii jtelti : 
monii tutti di ftìma, haucrebbe ordinato al Cardinal Altieri 
capitar alti Palazzi di cadauno di loro, & : cfprimcrlì ,che non 
erano *r Ambafciatori nelle pene dell'Editto ìncluti . Con-3 
queftVttìcio fi portò il Cardinal Colonna a cadauno d cfli in-* 
forma publica , c con tutte le formalità d honorc , che vU la 
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Cotte . Corrifpofc ogn'vno con cfprcffioni abbondanti di rif- 1^74 
petto verfo Sua Santità , ma fenza alcun impegno nel nego- 
tio . Confultata poi fra di loro la rifpofta , fu con fcnfi vni- 
formi refa al Cardinale nella reftitutionc della vifita . Versò 
in dichiarationi di ringratiamcnto per l'honoreà loro fatto da 
Sua Santità. Confolarfi , che con la fua bontà , e prudenza». 
comprcndeiTe elicr tenuto il Cardinale Altieri à dar loro fo- 
disfattionc.chc douendofì però introdurre ncgotio , prim3 d' Riri)0 n aJe 
ogn'altro patto era neceffario ftabilire la mediationc . Da rif- gU Amu. 
polta tanto riftrctta lempre più difficile argomentagli 1* cfito^' Tù 
di quetta moiefta vertenza . Corfo l'impegno delle parti , ily^««__. 
receder ortendeua la riputatione. Erano fermi gTAmbafciato- dt . 1 com ^' 
ri, che la ne^otiatione per mano de' Capi d'Ordine paflaflc 
Abornua il Cardinal Altieri i Mediatori ,c la mediationc. Il 
Papa era prefo dal Titolo fpcciofo della Congregartene . 
Neil vdienze li hberaua dal Manze col nominarla. Era il Car- 
dinale intanto cfpofto alli affronti , che le gli frequentauano , 

0 ncll occafioni delle Capelle, ò nclli incontri delle ftrade, 
indarno appaffionandofi 1 più Zelanti , perche declinalle alla 
banta 1 Sede il fuo decoro . Più volte in quefte pendenze por- 
to il Nuntio in Vcnetia nel Collegio le ragioni del Cardinal 
Altieri y i reclami contro gl'Ambaiciatori : & il Senato con-, 
prudenza nel! ifteflo tempo, che fofteneua le conuenienze dei 
ncgotio , c la dignità del mimfterio , incaricaua il Miniftro 
prcltaie facilita al componimento. Ma ridotto in anguftie 1' 
affare per la durezza delle parti , poca fpcranza appariua di 
vicino aggiufiarocnto . Hiaflunfero gì* Ambafciatori la già fta- t J ìft !'l m 
biuta , c non effettuata niolutione di vifitare tutto il Sacro tra Colirgio , 
Collegio . A cadaun Cardinale fù Iafciara fcrittura in formai u ' tiM0 
di protetto. Verlàua fopra la ferie delle cofe paliate , narran-^~ 
do 1 origine , & il progreflo . Si diccua , che la controuerfia r«*» 
con il Cardinal Altieri non era delia Santa Sede . Che fi tro- 

uaua ìlPapa del tutto all'ofeuro ; che non poteua più il nc- 
gotio itat m pendenza per la giuftitia della cada , per la ripu- 
tatione degl Amba!ciaton, per la dignità de'Prencipi , e per 

1 oilcruatione del Mondo . Infifteuano per la deputatane de* 
Mediatori, perche fi delle adito al componimento , che non 
leguendo dichiarauanfi con ampie protette non efi'er tenuti 
render conto degl accidenti , che inforgettèro atti à feompo- 
ncr il publico ripofo. Quetta vifita , con tanta folennità pra- 
ticata, fomento 1 difcorfi degl'orioli , e le detrazioni dc'ma- 
ligm, che con eccedente libertà feriuano il gouerno ; ma ac- 
ceie anco U zelo de'pui prudenti , che con mature pondera- 

E rioni 
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1^74 tioni refero finalmente fidSbile il Cardinal Altieri ad s/Tentr- 
nc*rd, tt Mi re alla mcdiationc dc'Capi d'Ordine lin'aJPhora impugnata • 
ptofijj. Per fanare il puntiglio, dichiarò, che non doucano in quefio 
renar f<J cafo confida a rfi come Capi d Ordine , ma nella (ola qualità 
?/c£i"", di Cardinali . Sperauafi , che portale quefto pattò vicino il 
crdwl ' componimento , fe altra d fficojtà non Pnaueife per qualche^ 
tempo ancora tenuto lontano. Cele alla natura nel principia 
di quefte vertenze il Cardinal Bona , onde refi vuoti Tei luo- 
ghi nel Sacro Collegio, fi fuegliò nc'Prencipi il de fi de rio , 
che per li Soggetti da loto nominati leguir douefle la promo- 
tione, che comunemente dicefi delle Corone , come fatta à 
loro iftanza. Ne haucano già li Ambafciatori portate al Pon- 
tefice le premure , e più degl'altri efficaci quello di Francia * 
per gl'ordini precifi , che n'hebbe dal Kè . Si ritratterò dai 
Papa nelle prime vdienze fauoreuoli efpreflìoni , che facilmen- 
te furono riccuute per impegni di certa prometta , e cornea 
tali dall' Ambafciator publicati alla Corte di Francia. Ma il 
Cardinal Altieri intento à formar vn partito , che lo rendette 
confiderato nd futuro Conclauc, 6V afficurafie la fua fortuna 
nel Pontificato fucccttòre, ftringeua per la promotione di fuc 
Creature . Perfuafe peto il Papa facile per la fua età à cam- 
biar opinione, di non tener impegni con gì' Ambafciatori, an : 
zi per giuftitia hauerc obligo di rimunerar il merito di molti 
Prelati, che hauean lungamente feruito la Chiefa . Mentre^ 
dunque dal Cardinal Cibo , e dall' Ambarciator di Vcnetia 
Moccnigo eletti dalle parti s'andaua il negono maneggiando , 
c molti punti ancora non fenza i foli ti dibattimenti s erano 
sbozzati, pubiicoffi per Roma vicina la promotione, e già la 
Corte nominaua i Soggetti . Colpì la voce rP Ambafciatori 
delufi dalle fperanze fatte concepire a loro Prencipi , e picca : 
ti perche nella contefa di qucfto punto al Cardinal Altieri 
fortifle il vantaggio. Per aflìcurarfì richjcfc l'Ambafciator di 
Francia cftraordinaria vdienza. Trouo il Papa mutato da pri- 
mi fentimcnti, dichiarato volerfi in queft occafione iodisfarc. 
Kiufcì però fòpra modo accerbo il diicorlo , rx>icne infiltcn- 
do Pvno lopra l'impegno , e negando il Pontefice d ha ucrlo > 
infodero calde altercationi . Il Papa per fottrarfi dal! efficacia 
Attiene deli infiftcnze , Iiccntiò PAmbafciatore , ma quello non Jolo 
tPAmi*. • ò p ar tirc, ma volendo il Papa leuarfi dalla Sedia, cito- 
i'rZiJ f c le mani per fermarlo. Non prdsò Pattione fenza fcandalo. 



parte 
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parte, che vi potefle prender il Rè , alla cui fortuna non fi ^ 74 
rendeuano tolcrabili i rifiuti . Non omcttcua in tanto il Car- 
dinal Altieri indulti ia , che valefTe à farlo vfeir dall' imprefa 
con honore. Si fuegliarono tutte le finezze della Corte ; ma 
la più fortunata fù quella di fperar in qucft'interelTe della r^ro- infumi 
motionc i MtniCtri Auftriaci dal Francete . Già alle Corti di *<u*n*n* 
Vienna, e di Madrid haueano i Nunrij infinuato, che la prò- n dlvi™T»\ 
motionc dalli Ambafciatori procurata era tutta per cader in * di 
vantaggio della Francia ; al tre il proprio haucr la nomina an-* 1 '* 
co deJli Kè di Polonia, e di Portogallo , così che accresciuto 
di molto il partito Francefe , declinarebbc nello Spagnuolo la 
ftima , contro le antiche maàìmc del gouerno di loitcncr in—» 
Roma la fupcriorità iopra ogo'altra Natione . Che fi penfaua 
portar da Francefi alla Porpora il Prenci pe Guglielmo di Fri- 
ftemberg all'hora prigione dell* Imperatore d'animo così alie- 
no alla Caia d'Auftria, e per il fuo talento capace à caufar in 
Roma confufioni non inferiori alle prodotte in Germania • 
Non erano mal intefe quelle riflcflioni, onde aflicurato il Car- 
dinal Altieri di non trouar da quella parte repugnanza, folle- 
errò la promotionc , che inafpettatamentc vici portando alla ll? m £%i 
Porpora Bernardino Kocci Maggiordomo dei Papa , Akflàn 

noli, tqu*- 

dro Crcfcentio Maeftro t\i Camera, Mario Albrici , Fabntio 
Spada, e Galeazzo Marcfeotti Nuntij in Vienna, Parigi, e-; 
Madrid ; e Filippo Tomaio Ouuard Frate Domenicano Inglc- 
fc Fratello del Duca d'Arondel . Publicata la nomina cadde la 
prima ofieruationc lopra i voti de'Cardinali nationali inCon- 
ciftoro, quancTo fecondo il lolito fece il Papa la rclationc de* 
promoftì. Orfino, & Imperiali dei partito Francefe s'cfprcflè- 
ro, che nc'torbidi della Chnftianità hauerebbero fpcrato feo- 
prir in Sua Santità i riguardi alle richiede delle Corone—* . 
£trè Fratello delì'Ambaiciatorc , dhTe , che lapcua non eflcr 
intcntione di Sua Beatitudine cfcludcr le iftanze de'Prencipi x 
ma di chi fuggeriua i cattiui confegli, & era di tutti i torbidi 
dì Roma l'Autore. Che non voleua in tjucl luogo difputar fe 
la Santità Sua hauefle l'impegno della .parola , perche quefte 
doueano eflet rifleffioni del Aio Kè . Dichiarò Ni tardo, che^ 
fperaua , che la Santità Sua hauelTe lafciato luogo per il no- 
minato dalla Corona di Spagna , che però haucrebbe fcritto 
alla Regina. Mancò nel Conciftoro il Cardinal d'Ama, e— > 





Ottobuono da cauta infermità , fòlo 

E 2 Baia- 
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1674 Bafadonna v'interuenne > c fu il fuo voto . Che non fapéuaJ 
che dire , mentre era obligato venerar i fentirocnti di Sua., 
Santità , e comandato ad vbbidir gl'ordini delia lua Patria-.. 
Che dunque pregherebbe Iddio, che tutto quello fa la Santi- 
tà Sua folle conferente al bene della Santa Sede, e de'Prcn- 
Ztntimeiiti CI pi Chriftiani . Fatta in quefto modo la promotione fi ico- 
Je'Mmjhi p r i ron o Ì fentimenti dc'Miniftri Auftriaci, & il fondo delle—» 
fialide, loro commiflìoni. Fece Nitardo intender al Mocenigo , ch'ef- 
poupromo- f cn do la promotione negotio fèparato da quello delle lodis- 
*• fattioni à gì' Ambafciatori , & vn parto della volontà libera 
elei Papa, intendeua far le folite illuminationi, e praticar con 
li Cardinali eletti le conlucte vfficiofitàs eflcr della (letta opi- 
nione il Cardinal d'Aula Miniftro di Celare. 11 Mocenigo in- 
ftrutto della volontà del Senato fi moftrò pronto à fèguir V 
efempio, non tenendo occafionc di dolerfi del Papa, fe cfclu- 
fe le altre Corone, non vi folle nella promotione il Cardinal 
Venetiano . Solo nell'impegno retto i" Ambafciator di Fran- 
cia, che s'aftenne da ogni apparenza , ne con i Cardinali pro- 
moflì vsò termine alcuno di oftkiofità. 11 Nuntio Spada in-» 
Parigi doppo la fua promotione incontrò trattamenti Teucri , 
non veduto dal Kè , ne da'Miniftri , reftando prohibita anco 
al Cardinal Ronfi , «Se alli Velcoui I3 fua vifita . Quefto nuo- 
uo fuccelìb fece per qualche tempo languir il primo negotia- 
to . Non T abbandonarono però i Cardinali Mediatori , ma 
ncll'acccnfione degl'animi erano frequenti gl'inciampi delle— r 
difficoltà, li Cardinal Altieri vlcito felicemente dall'impe- 
gno della promotione , fortificato il partito con tante Crea- 
ture , fentiua il fomento della fua buona fortuna . Vacillaua 
all'incontro l'vnione de gì' Ambulatori, che nc'publici diffi- 
' dij de'loro Prencipi,mal potcuano conferuare la priuata con- 
cordia . Di Spagna dunque venne ia prima apertura per la 
conclufione del negotio . La gclofia , che nelle materie di 
Stato qualifica anco l'ombre, accreditaua i concetti , ch'era- 
no da gl'emuli di Nitardo , e dal Nuntio dirTemmati . Oicc- 
uano, che da i torbidi di Roma farebbero finalmente nati 1 
vantaggi delia Francia , la fortuna della quale era ki pofleflo 
di vincer con l'armi , e col negotio . Che l'vnione dcgl'Am- 
bafeiatori fuggeriua apertura ad Etrè d'acquiftar il genio del 
Cardinal d'Ama , anco per altro inclinato à quella Corona , 
onde poteri! dubitar con tal mezzo vna conclufione di pace 
nell'Imperio fcpararamente dalla Spagna . Che i puntigli de' 
Miniftri douean ceder alle conucnienze della Monarchia-» . 
Che non compliua perdere la buona inclinatione del Papa . 

Che 
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Che gl'accidenti della Guerra à maggiori applieationi obiiga- 1^74 
uano. Che Meflìna occupata, il rimanente della Sicilia, in pe- sp&!Tm, 
ricolo , l'Italia minacciata non ammetteuano diffidenze con_» ^f^, 
Roma. Fù dunque commetto àNitardod'impor fine alla con- ESmT. L 
trouerfia , & abbracciar quel componimento , che gli fofle_j i, ^ ont 
con apparenza di decoro offerto . Al Mocenigo coramunicò 
quelle commiflìoni, e l'obligo dell'vbbidienza. Il Generale»-» 
de'Mmqri OfTcruanti di San Franccfco , che in tutto quello 
maneggio fù il canale, che portò continuamente le infinuatio- 
ni della Corte, ferui anco di mezzo per accomodar le lòdis- 
hittioni , che fi conclufero ne'feguenti punti . vSi reuocafle V r«tym- 
f c fP 3 c ^ c nomnia gl'Ambaictatori ncll' impofitione delle_^ 'ì* ac %' 
gabelle . Che ftampato l'atto della riuocatione reftaffe ne' io- aw««/ 
a 1 , lu ?S hl afI,fr ° • Cnc focefle il Cardinal Altieri vi/ita à gP tor s w 
Ambafciatori alii loro Palazzi con vfhcio di ampie affeueran- 
zc di profcllata venerationc alla rapprclentanza , ftima , e rtfr 
petto alle perfone, fpiegando fcntimenti di difpiacere per le 
paflatc differenze, Promettel]c,che il CommilTano delia Ca- 
mera farebbe alIeCafe pure dcgrAmbafeiatori per ifcularfi in 
torma conuenicnte. Che il Papa con breue aflolutorio afficu- 
rarebbe in qual fi fia tempo quelli , che haucflero parlato , 
icritto , c : tenuto il partito delli Ambafciaton . Kcftò in ag- 
giunta ftabilita promeffa di non dar à gl'altri maggiori fodis- 
tattioni delle accordate à gì' Auftnaci . Conclufo 1' a^giufta- P 
mento con il Cardinale Ambafciator di Spagna , fù corretto 
adnerirui anco quello di Ccfare , che non puotè però nafeon- 
dcr la iua aucrfionc . Obliquano gì* incarichi del Senato il 
Mocemgo feguitar degl'altri lefcmpio. Kiccuutc dunque le_, 
ftefic fodisfattioni , eh hebbero gì' Auttriaci entrò ancor lui 
ne componimento, che retto figillato con la vifita del Cardi- 
nal Altieri, e.con l'adempimento puntuale del pattuito. Cosi 
per quefta parte terminò il negotio , reftando lolo nei!' impe- 
gno 1 Ambafaator di Francia , che per comando del Kè s'a- 
itenne dalle ftintiom publichc, e daH'vdicnzc. Fù pure inter- 
rotta la corrifppndcnza dc'Cardinali Francefi con quelli dell' 
vJtima Promotione, ne fi ripigliò, che nel Pontificato fuccef- 
iore per la premura , che ne moftrò il nuouo Papa . E come ***** 
nei tempo lono riporti 1 nmcdij dc'più afpri negotii , anco il tl T 

S 1 K Wl" qualchc £ fìno fò rcftitu ' co n * Jla buo fis? 

Sn?S a r n' mentre, che durauano in Roma quefte ** 
controuerfie rcftò la Città di Vcnetia priua del Doge Dome De&e r Dom ' 

ìowS^P^- Sog ^ lt ° t\ Sffi P/^enza, e di mdt^e- £fe 
lo vello la Patria , che nel ludo del fccolo conferuò l'antica 'T Ì' Ni ~ 

fruga- *. 
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i<*74 frugalità. Gli fu con applaufo ditutti gl'Ordini foftituitó Ni- 
colò Sagrcdo Caualicr , c Procurator , che fi portò à qucfto 
fupremo grado di dignità nella Kcpublica con il mento d'vn 
lungo degno fcruitio con replicate legationi nelle Corti mag- 
giori d'Europa, e ncll3 Città con impiego non interrotto nel 
àiT?rr^ Collegio, e ne'Magiftrati più riguardeuoli . Rinouoflì in quenV 
ferma di occafìone l'antico co/lume delle Città di Terra ferma, dicon- 
fieTiZt ^atuhr con blenni Ambafciane l'elcttioni dc'Dogi. Correa 
nnouxtv. la metà d'vn fecolo, da che principiò rintcrruttione (otto il 
Principato di Nicolò Contarmi , l'ciaitatione del quale , c di 
Francefco E rizzo fuccc flòre cadute fra l'afflitioni del contagio 
trouarono la Città mal adattata alle funtioni di concorfo . 
Nelli Principati poi di Francefco Molino , c degl'altri luffe- 
guenti, mentre ardcua il trauaglio della Guerra Ottomana^ , 
diucrtì il Senato a'Sudditi li difpcndij, che douean à maggio- 
ri occorrenze impiegarli. La Città dunque godè del concor- 
fo di quefte reftituite folennità , che riunirono pompofe per 
refterne apparenze, e gradite per la dcuotionc, che palefaro- 
no in quell'incontro i Popoli verfo la publica rapprefenranza • 
Scntiuafi à queftì tempi qualche molcftia da'Corfari della—. 
Dalmatia, che alle riuc della Puglia , e della Romagna porta- 
uano frequenti infcftationi. Sortì più volte alJì Capi da Marc 
l'arrcfto d'alcuni , ma la qualità de' loro Legni per f agilità 
pronti alia fuga , e per la poca mole capaci d'ogni nnfeondi- 
glio fpeffo deludean la vigilanza anco più accurata. Prouifio- 
nc però molto opportuna ottenne la diligenza di Giacomo 
Querini Caualicr Bailo in Coftantinopoli . Stabilitolo i Ca- 
t pitoli della pace la loro diftruttionc , con diuieto d'ogni rico- 
CcftMMim, ' ucro ne' Porti dell'Imperio. Con tal fondamento ricauò ordì- 
poid'tuetn. nc rC gj 0 % perche rcftallcro incendiati tutti i Legni , che ne' 
%T Cor/ar, luoghi Ottomani foffero ad vfo di corfo detonati . Con il ca- 
tfamt* m ]ore di quefto comandamento forti à Pietro Ciurano Prouc- 
Duitigno. ^ tQT Q cncra j j n Dalmatia, attentiamo à tutte le publiche— » 
occorrenze, far donar alle fiamme dicci Galeotte , che fabri- 
cate nel porto di Dulcigno erano per darfi al Marc » 
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Anno i Prencipati così ben come i corpi natu- 
rali le loro infermità , che li deformano , 
tanto più lethali , quando luce edono doppo 
lunga , e fortunata falute. Alla proiperira mai 
s'accompagna la moderatiòne , e la potenza»* 
abu ata fuicita negl' vguali i'inuidia , e i'cmu- 
iationi , negP inferiori il timore , onde la co- 
mun apprenfione diuicne ragion vniucrfalc per vnir gl'intcrcf- 
li contro la forza (uperiorc . Viddero i noftri Padri la Spagna 
nel punto più lubiime della Aia grandezza-, potente di forze , 
abondantc di danaro , prouida di configlio, attenta all'ocra-* 
lioni , tener imbrigliata la Francia , oppirua l'Italia , dipen- 
dente. Ja Germania, e con temuti progretfì auanzarfi aH'vni- 
ucrlale Monarchia d'Europa. A noi tocca mirar cambiata Ja^. MmMim . 
scena, Succedute con fatai dcclinationc alle vittorie , à gi'ac- 

qU /r 15 3 a ^ a g,oria > 8 raui P crdltc ' ^embramento di Regni, ^% 
ccinoni di Prouincie, guerre ruuinofe > paci fenza decoro, 
lenza licurezza . Hora fi confìderano le lue ìucnturc con ap- 
prenlione non inferiore à quella , che già porta ua la fua fortu- 
na,^ il ripararle è diuenuto l'intcrcttc di chi le procuro in__. 
al cri tempi reftrittione di felicità. Così ne'Prencipati la gelo- 
sa di Stato ftà Tempre riuolta doue fpira maggior la potenza. 
ret quella parte però, che nelle ftranicrc occorrenze può ha- 

ucr 
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ucr hauuto la Republica ò con gl'vlEcij alle Corti de 1 Prenci- 
pi amici , ò per interni prouedimenti , ò per qualche infor- 
genza , che la intricata congerie degl' accidenti "rende incuita- 
bilc anco alle più caute nfcrue , reputo neceflario breue rac- 
conto de i fucceffi, che tennero per lunghi anni in attcntionc 
l'Europa > defungendone da qualche tempo à dietro per lume 
maggiore delle cofe la narrationc . a _ v 

Celarono l'Anno 1658. i trauaglidi lunga fanguinofa Guer- 
-/g *' ra tra le due emulc Nationi con la pace de'Pircnei, confoli- 
Matrimonio data dal Matrimonio dell'Infanta di Spagna con il Rè Fran- 
ca u coro- cc f c ^ Quefto fiero vincolo , che nella condjtionc de'priuati 
58 lega i cuori con la Carità, ma ne'Prencipi ftringe folo l'intc- 
otsftn */- reife , fornì di pretcfto if Rè di Francia à nuoua Guerra per 
u Framin ]' òccupatione della Fiandra Spagnuola , oggetto antico, e nl- 
fiC*£l fo de i defiderij di quella Corte . Gl'Anni , che fi frapofcro 
fi* t'ffrfi- alla morte di Filippo Quarto feruirono à maturar il dilegno, 
& à preparar i mezzi . Il Rè giouane fra continui elcrcitij mi- 
litari delle fuc truppe ampliaua di quelle fenza oucruatione il 
numero, e con finti accampamenti, e pacifici trauagli confer- 
endo la difciplina > meditaua ncll'otio quell'imprelc , che-» 
con tanta fua gloria , e terrore dclPEuropa le viddcro 1 Prcn- 
d- cipi effettuate negl'Anni feguenti. Celiato, ch'hebbe di viuc- 
F™pt*tr\ re Filippo Quarto l'Anno 1665. principiarono ad apparir 1 lc- 
■<fif epr e a a [ ^Ila f utU ra tempefta. Publicò la Corte di Francia appar- 
ZifìSZ tenerli alla Regina alcune Prouincie del Brabantc come Figh T 
Fmmia. UQ \ Z primogenita, difponcndo le Leggi municipali di quei 
Stati, che le Femine del primo letto deludano 1 Malchi del- 
le feconde nozze . Non fi auanzaroio pero pani d impegno 
maggiore , poiché la Kegma Madre opponcua la lua autorità 
per la conferuatione delta pace da lei guardata come operai 
della fua applicatane y e la Guerra , che ardea dell Inghilter- 
ra , e Vefcouo di Munfter con l'Olanda , tenendo armate^ 
quelle Potenze , rcndeua inoportuna la congiuntura per iin- 
uafione della Fiandra. Mancata però di vita in quefto tempo 
la Regina Madre , e con il trattato di Clcues lopite le dille- 
renze trà gl'Oiandefi, & il Vefcouo di Munfter, e con quello 
JW» *di Brcdà introdotta la pace anco con l'Inghilterra, non più 
vnuiro * e j.ffc^ Rè di p ranc i a L'cfccutione de'prcparati dilegui . Kac- 
r j£T s % colte in vn libro le ragioni della Regina fua Moglie iopra le_» 
di Ma. p rou i nc ic della Fiandra , lo fece prefentar dal fuo Arabaicia- 
torci' Anno 1667. ^ Reggenza di Madrid con dichuratiq- 
nc , che farebbe pattato à prender il pofleliq della fua heredi- 
tà. A quefto atto folenne fucceffero fenza ritardo 1 fatti, poi- 
ché 



xa 
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Digitized by Google 



LIBRO SECONDO. 41 

che inuafo con efèrcito potente il paefe baffo, fi refe in pochi c^sM 
giorni il Rè padrone di Furpcs, Difmundc, Coutrè,Odenar- 
de , Aloft , & altri di minor nome con le Città di Tornai r 
Doure, Lilla, & il Forte di Carlo Rè, [correndo in ogni luo- 
go con palli virtoriofi i e continuando poi l'Anno fcgucnte_> 
il corfo della profpera fortuna , occupò nel rigor maggiore simmfk 
del Verno la Contea di Borgogna. II lampo di quefh impro- f tonoli *m 
uifa felicità , che attctrìli Spagnuoli , fuc§Iiò negl'altri Prcn- SS»**! 
cipi l'attentione alla propria fìcurczza . Si prepararono per- ojferuati ona 
ciò gli Suizzcri per la ricupera della Borgogna , obligati da f JÌ5 
antiche conuentioni con la Cafa d' Auftria alla Aia difcla ; e 
tra li Rè d'Inghilterra , di Suetia , e li Stati d'Olanda fi ftabi- tW*j 
h anociationc , che prefe il nome famofo di triplice Lega_i , trA 
con apparente oggetto d'introdur la quiete frà li due Rè, ma 
con rifolutionc maturata di protegger I3 Spagna • Indotti li 
Francefi da mone tanto ftrepitofe diedero luogo à negotiati 
di pace , che fi condufe in Aquifgrana , reftando ad cHì E* 9 {Tiut 
conqume della Fiandra, & à Spagnuoli reftituita la Borgogna. 
AfTopì quello trattato, non eftinfc l'incendio, che pochi An- 
ni doppo con horridi progredì arfe gli Stati d' Olanda , ince- 
neri la parte migliore della Fiandra Spagnuola , & cftefe le-; 
fiamme anco alle remote Prouincic del Settentrione . La di- 
chiaratone dcgl' Olandefi creduti autori principali della tri- 
plice Lega fu vn' acuta fpina , che penetrò nel cuore del Rè 
con profondi fentimenti d' odio contro quella Nationc , ac- 
culata d'ingratitudine per gl'antichi , e recenti benefieij , on- 
de Ile inforle vn'acre defidtrio di vendetta . Se n' accrefceua- 
no anco giornalmente gPimpulfi, poiché faftofo quel goucrno 
d'hauer frenata la potenza del Rè , come fono gl'animi della 
moltitudine facili à gonfiarti ne* buoni fucceflì , parlauano i 
loro Miniftn alle Corti con poca riferua ; e con licenza mag- 
giore in Amftcrdam, & altroue dalle voci , e dalle ftampe— > 
vfeiuano concetti offenfiut il Regio decoro , con abufo , ò in- 2£*jft£ 
cautamente tolerato , ò imprudentemente permeilo da Ma- «>«w«i- 
giftrati . Principiarono V Anno 1669. i fegni della reciprocha 
ahenationc . Accrebbe il Rè i Datij fopra le mercantie dagl' 
Olandefi introdotte , prohibcndo anco alle loro Naui il ca- 
rico de vini per condurli nell'altre Prouincie , e quelli ali* 
incontro interdi/fero V ingrefiò così de' vini , come dclle^ 
manifatture Francefi ne' loro Stati . Difpofti gl'animi da tali 
preHmmari d'amarezze , fi fiabilì nel Regio Configlio l'op- 
preflione degl' Olandefi ; e perche più ficuro , e più follccito 
ne iortiiTc l'effetto, chiamaronfi ì parte della vittoria, e delle 

F fpoglie 
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m*»cm* fpoglie il Rè d'Inghilterra, li Vcfcoui di Munftcr, c di Colo- 
SST 'rma. Maneggiò con il primo la pratica fa DuchcflTa d'Orleans 
Munger, ; cognata del Rè , che pallata a Londra lotto apparenza di ve- 
ce/,™. ( | c t r jj p ratc iio 3 conci ufc fecrctamente il trattato . Vi fi con- 
durrò gl'Jnglefi guadagnati dalle fperanze di grandi acquifti 
di Porti, e di Piazze; & irritati dali'inofi'eruanza de' Capitoli 
recentemente ftabiliti nella pace di Bredà fopra il commer- 
cio dell'Indie, e dalla pretefa di negar in Marc al Padiglione 
ìicak il douuto honorc . Nel Vcfcouo di Munftcr non fu dif- 
ficile fucgliar la naturale animofità , portato dai zelo della», 
Religione all odio contro gl'Heretici > c dal defidcrio di glo- 
T>e*mci^ ria a jj. ampliatione del Dominio. Con l'vnionc di tante po- 
i tenze re ito l'Anno 1672. denuntiata la Guerra àgl'Olandefi , 
**• che raccolte vigorofe armate di mare, e di terra, fc bene que- 
lle più di numero, che di qualità , compofte per la maggior 
parte di militie padane, fenza Officiali, e Capi agguerriti , li 
preparano alla difefa con p:ù confidenza, che dircttione^ . 
Entrarono nelle Prouincie con la pedona Kcale gi' Elerciti 
Frauccfi, a'quali ne'primi incontri rc(a partiate la Fortuna., , 
piombò da per tutto Copra i Nemici il terrore con tanto di- 
fordine, che non fu Piazza, che non aprifle le porte, fortez- 
za , che formaiìc rcfiftenza, Fiume , che trattenere 1 palli del- 
le truppe virtoriotc. 11 marchiare , & il vincere fu vna co.a_. 
ftelTa, e V efpugnationc de' luoghi più forti , non colto mag- 
r. ne ^ or tcmp0 deirauicinarfi . Così quei (iti mnrauigiiolarnente 
IrZ"?:. muniti dall'atte , e dalla natura , che io quello,, e nel! altro 
» t Je tt o f cco i 0 delufcro rinduftria de'pm celebri Capitani , la forzai 
d{ m{ afmatc Q dlc d cr o il nome a più glonofc fatuo- 
ni , fi viddero lenza contefa fuperati ; e li conobbe , cne_> 
le Fortezze, e le mura ben coftruttc , e le linee perfettamen- 
te difeenatc , che lono voragini di gran telon nella pace_> , 
non tempre preferuano gli Stati nella Guerra. Inferiori non^ 
riufeirono i progrcflTi dell' armi di Munftcr , e Colonia nella 
Proiiincia d'Ouucrilcl , & in quelle adiacenze , alla loia Cit- 
tà di Groningcn doppo molti giorni di trauag 10, cllendo te- 
ttato l'honore della difefa . 11 Re s'accofto a auc leghe : in di- 
danza d'Amftcrdam , doue inxrodufle quel terrore , ^chc può 
figurarli in vna popolatane di Mercanti,, fh e apprendono 
clpofte alla forte d'vn giorno le opulenti fatiche di molti An- 
AW* ni pacifici . S'efequì i'vinmo rimedio tagliando le O cch^ 
nr «fi» & apprendo la ftrada all'acque per 1 inondatione delle Cam- 
titcT* ragne . Corfe però vniuen'alc l'opinione , che fe pai lunga fi 
trattcncua la dimota del Kè in quelle vicinanze, haucrebbe^ 
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coronato con quell'acqujfto le fuc vittorie, e terminata intie- 
ramente la Guerra; ma ò che vago di raccoglier in Parigi gì' 
applaufi , aflfrettaflè la partenza , ò che l'imprefa portaflL^ 
maggiori del fuppofto le difficoltà , ond'il Rè di natura cauto 
aborrirle di cimentar te gloria acquietata nel!' incertezza del- 
la riulciuta ; fi preferuò quella gran Città , & influì la fua_j 
faluezza alla ricupera delle perdute , come in breue feguì . 
Non fu cou auerfa à gl* Olande fi la fortuna nel mare . Nel 
principio della Campagna attaccata dalie Naui Inglefi la flot- 
ra mercantile , che abondante di ricche merci partiua da i 
Porti del Leuantc , fu valorofamentc difefa da'legni da-guer- 
ra, e con la perdita d'vno di quelli , e di tre da carico re 111 - 
rono alficurati gl'altri. Vfcitc poi Tarmate Inglefi, e Francefi 
vnitamenrc guidata quella dal Duca di Iorch , e quella dal ' 
Maresciallo d'Ftrè, e dall'Armiraglio Kuitcr TOiandefc, feguì 
ianguinofo conflitto con danno reciproco , onde ogn'vna del- 
le parti aferifle à fc ttcìTà la Vittoria, e cantò il Trionfo . Al- 
tra Battaglia leguì pure l'Anno ièguenre 1675. f° tto k con- 
dotta del Prencipe Ruberto Palatino Ncpotc del Kc per gT 
Inglefi, c del Kuirer per le Prouincie, nella quale con vguali 
perdite reftò parimente incerto , chi godette lopra il Nemi- 
co il vantaggio . Ma quali fi follerò di tali (ucccfll le profpc- 
rità, fcarfo compenfo nufeiuano alle pedate iatture dalia par- 
te di terra , ch'empirono di confufione i Prcncipi vicini . L' 
eftimatione delle antiche forze di quella Kcpublica promet- 
tea maggior refiftenza, onde al principio di quelli mouimen- 
ti con voti intere/Iati Ipcrauano gl'altri Prencipi d'Furopa , 
che nell'vrto reciprocho di quelle potenze , dell vna Natione 
s'abbatteflc iJ fallo, e dell'altra fi minorarle la gloria. Ridot- 
ta però quella Kepubjica all'eftrcmità , diuenne comune cau- jSPSS 
fa de Prencipi vicini il loro per colo , onde con apparenza d' fi**** 
aflìcurar le terre dell'imperio inuiò Cefarc Mihtie al Reno ; 
e lo ftefìò fece l'Elettore di Brandeburgo ; e. tra quelli , & il r 



Kè di Danimarca con li Duchi di iuneburgo maneggioni 4,fef *' 
trattato di aflòciatione à titolo di conferuar la pace di Mun- 
ller, ma fu principalmente perla difefa dcgPOIandefi. L'An- 
no 1673. apparile qualche principio di negotiatione di pace , 
che pretto però fparì . Lo promofie il Rè di Suctia , e reftò 
eletta h Città di Colonia per il CongrcfTo , doue i Prcncipi 
mtereflati inuiarono i loro Plenipotentiarij . Furono proporle 
fopra gl'Olandefi ccnditioni tanto inique , ch'efclufèro ogni 
iperenza di componimento. Maneggiauafi in tanto dalla par- 
te de'Francefi con il folito ardore la Guerra . Fu dalie loro 
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armi occupata l'importante Piazza di Maftrich ; difefo il Por- 
te di Cario Rè infelicemente inuafo dagl' Olandcfi , & il Ma- 
rciai di Turrena con I'hoftilità portate nelle Terre di Bran- 
. deburgo , fermò per air hora di quel Principe le mofle_? . 
Non potendo però più à lungo ftar otiofe tante armi nell'Im- 
•nuam «-«crio vnitc , Ccfarc , & il Rè di Spagna , doppo hauerc ftabi- 
5^#££" to trattato con gl' Olandefi , entrarono apertamente nella.* 
gi'o/Mjefi. Guerra, che principiò funefta per l'Elettore di Treueri,men- 
srw, d* tre dichiarato del loro partito rifentì ia perdita della Piaz- 
¥r*»teft„.. Z z riguardcuolc di qucfto nome da'Franccfì occupata . Con_» 




fanoUps- fionc • U primo paflo per loro felice , fù ftabilir con la me- 
thiitmil diationc dc'Spagnuoli in Londra la pace col Rè d'Inghilterra, 
w^ti Succcfle di là à poco anco quella con li Vefcoui di Munftcr, 
coi**» . ^ v Colonia J onc ^ c n Francefi foli rettati à fronte di vnionc co- 
éFraneeji /? sì potente , ritirarono le MìHtic dalle occupate Prouincic de- 
gl' Olandeti , non conferendo di tanti acquifti che di Ma- 
de&r oian- itrich, e di Graue il poflcfTo , hauendo abbandonato tutto il 
JJawE" ««unente, leuate prima l'armi , e le munitioni , doppo ha- 
fìùch , t^-ucr vfati à quei popoli infelici i più crudeli , & auan tratta- 
ci, menti, 11 Rè dunque raccolti gl'Efcrciti douc maggior ri- 
chiedea Tvrgcnza, e tirate le linee dcll'imprciè fopra gl' anti- 
chi diiègni, entrò nelle Prouincic Spagnuolc, e con poca refi; 
^^.*ftcnza eipugnatc le Piazze dì-Dok^^Bifanzon , ottenne di 
tutta la Borgogna in pochi giorni il dominio . Non Olendo- 
gli fortito condur al iuo partito l'Elcttor Palatino , del quale 
r affinità con la Cafa Reale , per la Sorella DuchclTa d'Or- 
leans, e la memoria delle antiche Alleanze prometteuano fa- 
uorcuole difpofitionc > cambiata in odio l'amicitia , inuio il 
Marcfcial di Turrena, che con fierezza infolita nclleGuerre trà 
Prencipi Chriftiani col ferro , e col fuoco dcuaftò quei Srati, 
che prouarono tutte quelle violenze , che sà produr la per- 
s*ezze/i meda licenza <i'vii'£fercito , che non temeua oppofitionc . Le 
mtuccMo fuenture di qucfto Prencipc indufTero l'Elcttor di Brandebur- 
i ,m A% go ad intcrciTarfi con più ftretta vnione con gl'Auftriaci; 011- 
tati ne de de per diucitir da quella parte i foccorfi di quel Prencipc^ 
Fr^ii. potcntc f moflero i Francefi con doni , e con promette il Re 
di Suetia ad attaccarlo dalla Tua parte , e così lufcitoflì nel 
Nórtrmoua crudcliflìma Guèrra, che riufeì sfortunata a* 
Suezzcfi: poiché fatto forte l'Elettore con gl'acuti degl'01an : 
deli, a'quali s'aggiunfero il Rè di Danimarca, li Prencipi di 
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Branfuich , Luncburgo , & il Vcfcouo di M under , rcftarono ******* 
con vn corfo legucntc di vittorie battuti , Spogliati della Po- 
merania, del Contado di Brcmc, e d'altre Piazze, già glorio- dcìupom*- 
fi acquifti dei Kè Guftauo . Ma la Francia con prolpcntà non r *" M| 
interrotta continuaua con le forze , con il confìglio , e con-, 
il denaro la fua Superiorità , e particolarmente fopra li Spa- 
gnuoli, che in quella vniucriàle combuftionc patirono nclk_j 
vilcere delle loro Prouincie l'incendio maggior della Guerra , 
e di tutti, clìì foli vfeirono con le membra lacere. S'erano al- 
ti Spagnuoli nella Fiandra aggiunte n umerale Militic Impe- 
riali fotto il Generai Suf3, e col Prencipc d'Orangcs leOlan- 
defi,c mentre attcndeuafi da così vigorofo apparato, ò la ri- 
cupera delle perdute Piazze , ò che aperto l'ingrcflb nelle-** 
Prouincic Francciì , fi fufeitafìe per li Collegati qualche for- 
tunato raouimento, non ben concordi i configli, come per lo £?^ 7 '£ 
più luccede, oue in molti è diftratto il comando , ne vnifor- oiù t l [h^ 
mi fono gl'interelTì, forti al Prcncipe di Condè fe ben infcrio- 'J?^?-- 
re di forze ridurli al cimento dell'armi, e con vna battaglia»» °" 
vantaggiofa fconuolgere ogni loro dilegno . Ma ciò, che più 
al viuo colpì li Spagnuoli, fu la folieuationc di Meffìna, peri- <*'« 
colofa per i'efempio , grauc per i temuti progreffi , che di- s ^ mott - 
ftraeua le forze , obligandole ad accorrer al ioccorfo delie-; 
parti più vitali della Monarchia . Da leggieri prìncipi} icojfc 
piò l'tncendio in aperta ribellione. Godcuano i Mcffinefì ara- 
pliflìmi priuiicgij nel goucrno Ciuilc, e ncll'efentioni delle ga- 
belle , che li rendeuano confiderati più come Cittadini di Ke- 
pubiica libera , che di Città loggetta . Erano qucfti geloìa- 
mente cuftoditi , mentre con attento ftudio non maucauano li 
Spagnuoli ad ogni occalìone di rcftringcrli . Frequenti però 
inlorgcuano i motiui delle amarezze , che portauano vn con- 
tinuo fomento d'odio fra le parti . In quelli tempi furono i 
Melimeli aggrauati da contributioni , da loro publicate infoli- 
te , e li Rcgij non curati li reclami , e reprefle le refiftenze— > 
praticarlo con rigore l' efecutioni . S'infiammarono però gl' 
animi , inforfero le fattioni , eflèndo foftenuto il partito de* 
Spagnuoli da'Miniftn Camerali , da' Gabellieri , c da molti, 
cne coi moftrar zelo verfo il feruitto del Prencipe , cercàua- 
no alla Corte i proprij vantaggi . Difpofta dunque la mate- 
ria al male , introdotta la diffidenza , ogni accidente prende- 
ua cattiua qualità , onde doppo vna lunga ferie di acerbità , 
le cofe fi jiduiTero ad eftremi partiti ; poiché hauendo li Re-, 
gij con violento coniiglio procurato di alficurarfi di alcuni, 
de i principali della ftobikà , duTcgnando leuati i Capi , 
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domare con facilità gl'altri ; Non riufeitò il colpo , ma pale- 
fato il pericolo, vniti i parenti, e fufeitato il popolo, che con 
lo fpeciofo nome di libertà refta molte volte indotto à far 
caufà publica le paflioni priuate , -fi venne all'armi, & in po- 
chi momenti (cacciati li Regij dalla Città , furono anguftiati 
dentro il recinto dc'CaftelIi . Perduto il rifpetto a'Miniftri , 
mancò anco verfo il Prencipe la fede , onde cambiato il tu- 
multo in aperta ribellione, creduto già imponibile il perdo- 
no, fù deliberato inuocar l'aflìftenza de'Franccfi. Inuiati però 
Soggetti in Francia, & à Roma à trattar con l'Ambafciator di 
quella Corona fù loro prontamente accordata la Regia protet- 
tlonc • Ne prouarono anco prcfto gì' effetti con l'elpcditione 
f<iNai'i. C0 del Commcndator Vaibella^che con fci Naui da guerra, paf- 
fato illcfo sù le prore dell'Armata Spagnuola, fntroduffè nel- 
la Piazza armi , viucri , munitioni , e militie ; col calor delle 
quali cfpùgnato il Caftello di San Saluatorc, che domina il 
Porto, e clic folo rcftaua in mano dc'Rcgij , reftarono dalla__j 
Città totalmente cfcluil . Dilatarono poi li Francclì à pofti 
vicini gl'acquifti con gran dubbio , che la mala volontà de* 
popoli , e la debolezza de'Spagnuoli non donallèro facilità à 
maggiori progreflì . , - f 

Già s'è detto, che prima , che Cefare , e Spagnuolì entraf- 
fero nella Guerra, s'era apeno con la mediatione della Suctia 
vn Congreflò à Colonia 5 ouc interuennero i Mmiftn de'Pren- 
Arreh dei cipi intereflati . Doppo che dagl'Auflriaci, c da'Qollcgati fu- 
Prcncipt^, ronQ impugnate l'armi contro la Francia , fu per commimone 
2"ffe.. Imperiale arreftato in quella Città il Prencipe Guglielmo di 
èer iin coio. Friltemberg appaflìonato partiale de' Franccli , e da'Cefarei 
creduto per la viuacità del Aio fpirito, e per l'habilità del ta : 
lento principale artefice dc'più tiretti maneggi , che à fauor di 
rte do quella Corona fi ordiflèro hell' Imperio . Se n'aggrauò acer- 
ÌTd X i/ri bamente il Rè di Francia, publicò il fuo difgufto, accusò l'at- 
da. tionc, e da quel luogo violato lcuò i Mini Ari con protetta di 
non dar adito a'trattati , fe non procedea la liberationc del 
Prencipe. Difciolto in quella parte il Congreflò non cefso il 
Rè d'Inghilterra dipromouer nnoue aperture, e fuperate dop- 
po Io (patio di più Meli multiplici difficoltà ne'preliminan , e 
particolarmente l'impegno , che hauca prefo il Rè di Francia 
di veder prima liberato il Prencipe di Friftembcrg , al che^ 
mài accohfcntì Cefare , toccò à Nimcga Citta dcgi'Olandcli , 
c che prouò i difcftrt.-dclla Guerra, il dar il nome alla futura 
paccv Spedirono tri quella i Prcncipi difcordi li loro Mmiitri, 
& anco il Pontefice dettino Nuntio Eftraordinano Monfig* 
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Beuilacqua, che con efempio infolito fi jportò in Città d'He- i^y 
retici, e fu con honore riccuuto . Offerì parimente la Repu- 
blica di Venetia la fua mediationc , che reftò applaudita , vi- 
ucndo frefea la raccordanza della negotiatione di Munftcr ì 
nella quale l'efficacia de'fuoi vfticij , e la prudenza de'Miniftri 
tanto contribuirono à quella pace • Ma molefto accidente in- 
farto in quello tempo alterò nella Corte di Spagna la palefa- 
ta buona difpofitionc, e trattenne il Senato dall'inuiar à quel 
Congrcffo l'eletto Amba (ciato re . Softenuta , come s'è detto, 
da'Franccfì la ribellione di Medina, & introdotte in qucll'lfo- 
la le Armi potentine fortunate del Rè 5 ogn'induftria applica- 
uafi da'Spagrmoli per i'eflintione d'vn' incendio , che minac- 
ciaua ruuinofi progreffi . R$fi difficili i foccorfi del Mediter- 
raneo per le Armate fuperiotf dc'Franeefi , che feorrcunno 
fenza contefa quelle acque , applicarono à ritraerli da parte_> va/famedi 
meno efpolta. Asoldati però in Germania fei mille Fanti , & mu^Au- 
à parte à parte calati nell'lftria preièro inTricfte,& altri luo- ™™ fo % T £. 
ghi maritimi di quel Confine l'imbarco, pacandone fenza of- mitio de' f£* 
Kruatjone qualche numero à Pcfcara nei Regno di Napoli 
Poteua continuar queft'inaueduto tranfito , ìe D. Gafpar di 
Te bes, Marc hefe della Fuenrc , Ambafciator Cattolico in Ve- 
netia non rhauéiTe con incauto configlio fatto cofpìcup, 
porto il Senato nell'impegno d'impedirlo . Neil* ine^ji Città 
di Venetia fi mife egli à praticar la proujfionc de' Legni per 
il tralporto delle Militic , contrattò fopra le publiche Piazze 
i noleggiati, onde fi viddero correr perle. bocche de'Mercan- 
ti, e de'Marinari gl'ordini , e le diftributioni del paffaggio . 
Auertito da motte così ftrepitofe il Secretano di Francia, che 
nell'aflcpzY del Signor d'Auò fofteneua le fue veci , portò nei 
Collegio viue rimoflranze, ricercando dalla Republica à nome 
€Ìei fuo Re le folitc teftimonianze d'affetto , perche a'Ncmici 
della Corona fi Icuafle il commodo del Golfo. Infinuò la ne- 
ceflìtà, che l'haucrcbbe indotto d'opporui le fue Armate^ , 
quando dai fenato più opportuno non folle vfeito il com- 
penti). Il ricbrfddcl Miniftro Francefe fufeitò l' Ambafciator 
Cattolico à prefentarfi ancor elfo al Collegio , ricercando, pu- 
bicamente la permiflionc del pafTaggio . Difficile il negcvtio: 
teneua perplcflì gl'animi del Senato. La buona corrifponden- 
za con amb:due le Corone , vguale rendeua verfo ogn'vna la 
difpofiupne. Si rimarcauano gl'accidenti di Siciliane brama- 
uafi èftlbfjp^vn fuoco, che poteua vn giorno dar calore a'dir 
legni Je'Turciii . Il permetter allt-ipcoptro il paiTaggiio pet « 
Golfo à milirìa armata , offendeua k .ragioni geloTamente^; 
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i<>75 guardate dalia Kepublica fopra il Marc, & era da'Francefì di- 
chiarato atto di partialità 5 che orTcndcua la profeflata indif- 
ferenza della Kepublica , e s'apprendea , che tirate da quefto 
motiuo le loro Naui nell' Adriatico , fi faccflc iopra i Porti , 
impedito e nella faccia della fletta Città di Venetia la Guerra. Fu dun- 
da'vmtti. q UC deliberato negarlo, & all'Ambafciator Cattolico fi ditte, 
che hauendo la Kepublica efibita la fua Mediatione per la_» 
pace vniucriale , come erano à quefta diretti tutti i Cuoi defi- 
derij, così non potcua far dimoftratioric alcuna , che s'allon- 
tanatte dalla fua neutralità . Ma perche inefficace non fi ren- 
dette la negatiua lenza i'appoggio della forza , fu comandato 
à Girolamo Nauagicr Capitano in Golfo , che prefa altra Ga- 
lera di fua confcrua , e numero conuenicnte di Galeotte^ , 
Scorrendo le riue dell'iftria , nell incontro di Legni con Mili- 
tie le obligafle allo sbarco nelle Spiagge più vicine , e como- 
de per il loro ritorno . La comparla delle Galere in quelle^» 
vicinanze non rallentò le premure dell' Ambafciator Cattoli- 
co, perche con replicati offici] perfeucrò non lolo ncli'infiften- 
ze, ma con rifolutione, che fece defiderar in lui miglior con- 
dotta, fi portò in perfona à Trielie per dar calore all' imbar- 
co, hauendo anco communicata al Senato con notabile ofTer- 
uationc la fua partenza . Giunto in Tricftc trouò negl'Officia- 
li delle Militic, e nc'Padroni de Legni refiftenza al pattaggio, 
conofeiuta ìneuitabilc J'oppofitione . Publicò d'haucr ottenu- 
ta permiflìone , c con tal fede lortirono dal Porto tre piccio- 
li Battimenti con il carico di 400. Soldati Hebbcro vicino I" 
smùkm, incontro del Capitan in Golfo, che li obligò al ritorno, & al- 
frspmfyi Io sbarco nelle proffime riue dell'iftria. Proruppe à quctt'aui- • 
KjjJ; fo l'Ambaiciator di Spagna in acerbe Iamentatiom , chiamò 1] 
miiu». fuccefiò atto fiottile , empì le Corti di Vienna , e di Madrid 

di querele , e confondendo il vero col fallo aggrauo il fatto . , 
di odiofe circoftanze . Ritornato à Venetia efpoic anco al Se- 
nato con memoriale acri indolenze . Ilio per lo riiarcimento 
deUmni , per il cattigo del Capitan in Golfo, e per nuouo li- 
bero pafiàggio . In Vienna Ambrogio Spinola , che alia rap- 
prefentanza del minifterio come Ambafciator del Rè Catto- 
lico, vniua in quetto fucceflo l'intcrefie prmato , per ^impie- 
go del denaro, che hauea nella raccolta di quelle Militie con- 
tribuito, palesò più d'ogn'altrograuiflìmo il fentimento. Pro- 
tetto vendette ; che interrotta la corri fpondènza non fi fareb- 
be più l' Ambafciator in Venetia prefentato all'vdrcnzc , ^ 
che fi hauerebbero anco negate ahi Mimttri Veneti in Nàpo- 
li, e Milano. Non cfTer più ammifiìhi!e la mediatione della_, 
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Republica per la pace . Haucr dichiarata la fua partialità alla ^75 
Francia ; offefa per le compiacenze di quella Corona tutta la 
Caia d'Auftria vgual mente nel fatto intcrcfTata , e per li Sta- 
ti da quali scrano cftratte le Militie , c per quelli ouc refta- 
uano defluiate. Non riufeiuano meno amare l'elpreffioni de' 
Minifbi in Madrid , e ben conofceuanfì effetti delle appafììo- 
nate informationi dell' Ambalciator Marchcfc della Fuenrc , 
che falfamcntc publicò nell'incontro delle Galere Venete vn 
Legno cfleriì gettato à fondo, e contro la fteflà Città di Trie- 
fte hauerfì ylara la forza. Sedati però i primi ardori, pofh in 
chiaro i fatti, e dilpofti gl'animi à nccuer la ragione , pilote- 
rò gì* Ambafciatori della Republica Francefco Michiel in_* . 
Vienna , e Girolamo Zeno in Madrid fgombrate le finirti^ 
ìmpreffioni, far conofeer la rettitudine del Senato , la nccefìì- 
tà del Configiio,c la direttione poco cauta del Miniftro Cat- 
tolico . Non regnar nella Republica partialità d'affetti , co- 
ftantc la fua oderuanza alla Cafa d'Auftria , con la quale h 
vicinanza dentati rendea communi anco gl'intercfti. Paruero 
per all'hora acquietati gl'animi , e portate dall'imperatore al 
Rè Cattolico prudenti , e fuaui mfinuationi , credeuanfì fopi- 
te , fc non intieramente cftintc le amarezze . Lo perluadcua 
la mutatione, che feguì dell' Ambafciaria in Vcnetia , effendo 
(tato foftituito al Marchete della Fucnte D. Ferdinando di 
Valcn7ola Marchclc di Villatiera , che però non l'intraprcfc , 
onde cadde in D. Antonio di Mcndozza Marchefe di Villa 
Garzia, che venne di là à qualche tempo ad occuparla. Vlci- 
to anco il Kè in quel mentre dagl'Anni delia lua minorità , 
partecipò con lettera orlìciofa l'intraprclo gouerno de'luoi Kc- 
gni in tefhmonio di ftima, e d'affetto. Dichiaratali in qucfto 
tempo, come fi dille , la Città di Nimega per il luogo dei 
Congrcflo astrattati della pace vniucrl.de , fece il Senato in_^ 
ordine alia fua efibita mediatione , e da' Prencipi difeordi ri- B*tt$*^ 
cernita, l'elettrone del fuo Miniftro,chc cadde in Battifta Na %™ 
ni Caualier,e Procuraror. Fìi quefta nomina , vnofcandaglio, *, w% e £\ 
che milurò il cuore de'ipagnuoii, e palesò i loro occulti Pen- 
timenti. L'Ambafciator Cattolico hauuta,chc n'hebbe la no- 
titia , fece prelentar memoriale con dichiarationi non poterfi 
approuar dal fuo Kè l'elcttione del Procurator Nani , cornea 
pure ogn'altra deflinatione , fino che compofte non reftaflero 
le differenze per il fucceffo del Golfo. Fu la moffa dell' Am- 
balciator fcguita dall'Abbate Federici Mmiftro dell'Imperato- c^,^ 
re , che portò vniformi fenti menti . Publicarono poi anco f*«*gn/a' 
oppofmonc perfonale al Nani , col protetto , che nelle fue_» a$ t J CÌì , 

HÌ flO- ?*rth< 
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1675 Hiftoric hauefle alla Francia palcfata partialità di genio , & 
aucrtione alla Cafa d'Auftria; onde non poterti, diccan, fidar 
gl'intereflì della Monarchia in Soggetto di fofpetta inclinatio- 
nc. Moietta riufeì al Senato quefta dichiarationc per la noui- 
tà dcirelempio , c per Pinualidità della caufa . Alle Corti di 
Vienna, e di Madrid hebbero gì* Ambafciatori incarico di fo- 
ftener conpefate ragioni Telettionc. Che i Cittadini della Ke- 
publica non profeflauano altre maflìme , ne pofiedeuano altri 
affetti, che quelli della fua Patria . Non poterti vfar partiali- 
tà fra ftranicri da chi non la conofecua fra domeftici. Efler la 
libertà di tanti (ccoìi vn'accreditato tettimonio , nel gquerno 
della KepubJica non trouarfi opinioni diuife da i Contigli , e 
da i Decreti del Senato. Che l'efpcrienza de 1 partati maneggi 
foftenuti con vniueriale approuatione ne* maggiori Congreffi 
da'Miniftri Veneti , accufaua al prelente per mal fondato ogni 
iofpetto. Nafccr l'oppofitionc al Nani da appaflìonatc inuen- 
tioni de'maleuoli . Elìde cofpicuo il Soggetto per molte Le- 
gationi , replicate nella Corte di Vienna con lode di pruden- 
za, ed'habiJità. Pretto però fi conobbe , che altri fini copri- 
uà quell'apparenza di rifiuto al Nani. DiftìcoJtauan fi i mezzi, 
perche ti aborriua la pace . Continuauano li Spagnuoli le an- 
tiche maflime , ma inutili nel prefente faggio gouerno della_, 
Francia , di vincer col tempo , autore altre volte d'impeti lati 
vantaggi. Vnite anco da Collegati valide forze per la ventu- 
ra Campagna Iperauano con la profpcrità di qualche imprefa 
rimetrer il credito dalle continue perdite auilito , e con mag- 
gior decoro (ottenuti i trattati. A quell'effetto s'incaminaua- 
no i Miniftri Auttriaci con lenti paffi al Congrego , ftudiofa- 
mente abbracciandoti ogni motiuo di dilationc . S'arTettaua 
poi coivja Kepublica vn'apparente diffidenza , perche il pres- 
so della riconciliationc folle vna Lega efficacemente defidera- 
ta per la difcfa degli Stati d'Italia . 11 Senato dunque, che_> 
feopri l'intcntione , e rileuò il difeso , doppo replicati vfh- 
cij , & cfpreflìoni d'ofleruanza , e di rifpetto al Re , prohibi 
a'fuoi Ambafciatori di più parlar del negotio, che giacque in 

tilentio. „ * , ^ • , - J T 

iurte m Retto con vniuerfale dolore in quell'Anno la Citta pnuadel 
Do ge s* rw e Sagredo , che lafciò gloriola memoria di Prencipe gè- 
nerofo, prudente, e pio . Praticò le funtiuiv tutte del Pren- 
cipato con lomma fplendidezza , e con zelo benefico promol- 
le molte buone Leggi à follieuo de'poueri . Con accurata at- 
tcntionc mingilo a'varftaggi della Patria nelle interne, e nell 
efteriori occorrenze . Fu indeffeffo nelle nduttioni publichc , 
»< cV a 
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& à i ricorfi priuati . Se in quelle la prudenza non lafciò ch c 1^75 
defiderar nel Configlio; In quelli ammirabile la benignità dei 
tratto rendea maggiori nelle conceffìoni le grafie, c lafciaua_j 
lenza dolore le negatjuc . Tolcrò con cfcmplar cortanza la_» 
morte , che Topprefle nello flato di lua più confiltentc falu- 
te ■ Aperta all' improuifo neir vmbilico antica piaga vfeirono 
gl'intcttini . Tardi , e sforzatamente rimefli , inforfe maligna 
infiammatione,chc delulè ogni rimedio dell'arte. Pochi mo- 
menti prima di fpirare diftribuì lenza pcnurbatione d'animo 
molti ordim , dettò commilfioni , fegnò di (uo pugno relcritti 
di gratic. Così fempre opeiando terminò fra noi quella vita, SHCte m mU 
ch'era (lata vna continua attione per la lua Patria . Strepito- frfo&ieJ 
fa , e ripiena d'infoliti accidenti riufei relcttione del (uccello- d / 1 £^ 
re , che tenne per qualche tempo fofpefa ne gl'indifferenti n ' 
curiofità , e ne gl'intereflà ti le fpcranze , e gl'affetti . Delu- 
mendo però da più airi principij là materia giudico non mal 
impiegata breue digrcflione fopra la forma deli'elettionc de' 
Dogi 3 che valcrà à più chiaro lume de'f itti, chc fono per de- 
icnuere. Fù iftituita in Vcnctia la Dignità del Dogadonc gl' 
Anni di noflra falute 697. Nell'innocenza de' primi lecoli ba- 
carono i Tribuni, che reggendo fcparati le proprie Ifolc, ma- 
neggiauano poi vniti le cofe publiciic. Crefciura la popolato- 
ne, e rindultria , e con quefte ne'Cittadini le diicordic, c ne' 
vicini l'emulationc , e l'inuidia , obligò la neceffirà migliorar 
il Gouerno con la dirertione d' vn Capo , chc frenaffè con T 
automa, e col configlio le domeniche, e loftenefle col valore 
le ftranicre occorrenze . Con qual ordine feguifle la prima_. 
elettone, e fi regolafiero le feguenti, fc con acclamationi , ò 
con luflragij , e che parte ne haueflè l' vniuerfirà del popolo 
refta fepolto ncll'ofcurità de'lecoli fino all'Anno 1172. In_, 
quello tempo effendo tumultuante Ja Città per la moire data 
dalia Plebe al Doge Virai Michiel, & afflitta per il contagio, 
colta da gl'huomini prudenti l'opportunità di meglio re.^o'ar 
il gouerno della Kcpublica , fù prefa rifolutione di feieglier 
viideci de' più accreditati Cittadini con facoltà di elegger il 
Doge . Si può dire , che fotte quella la prima pietra , òuc fi 
fondo l'Ariftccratia , che fin d'all'hora andauafi felicemente^ 
apponendo. Sebaftian Ziani fu il primo dalli vndeci eletto ; e 
perche parcua , che folle qucfto numero troppo nftretto , fi 
accrebbero fino à quaranta ne! I'elcttione del iucceflore Orio 
Maltropiero ; E per toglier nella parità de'voti la confufionc 
yno le n aggmnfe ncìi'elettione di Marino Morefini . Tolcrò 
il popolo quella mutatone , poiché con ammirabile pruden- 
za i 
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\6i% za i Cittadini , che reggeuano le cofe publiche, raflegnati i pri- 
llati riguardi al folo bene della Patria > non portauano al Do- 
gado, che quei Soggetti, che della moltitudine haucano mag- 
giore i'applaufo; perche quefta fodisfatta nel mento degl'elet- 
ti , noncuraflc l'ordine dell' elettionc . Durò fino air Anno 
1249. quefta forma , nel qual tempo ftabilito già il Maggior 
Configlio in poflcffo d' autorità , accrcfciuto il numero de' 
concorrenti , s' applicò à ridurla à regola migliore . Ottimo 
configlio giudicom" introdurui la Fortuna , che con la fua in- 
certezza moderando le pratiche , c gì' vfficij de' pretendenti , 
donarle anco à molti la Iperanza di afecnder à quefta fublimc 
dignità. Fli perciò decretato, che da tutto il corpo del Mag- 
gior Confcglio s' cftraeflcro à forte col mezzo delie balle d' 
oro trenta Soggetti , da'quali efclufi con altra fortitionc ven- 
tiuno , li reftanti noue haueffero la facoltà di eleggerne qua- 
ranta j che ridotti poi con la ftcflà torte al numero di dode- 
ci , ne nominaftero venticinque, e da quefti cftratti nouc , ne 
cleggerTero altri quarantacinque, che ridotti al numero di vn- 
deci lemprc con la /tetta maniera fortuita eleggcflcro il qua- 
rantino, ch'è quell'vltimo numero di Soggettisene vniti nel 
publico Palazzo, hà con venticinque voti l'autorità d'elegger 
il Doge . Seruì quefta intricata maniera di icrutimo per lun- 
go tempo à confonder i difegni , & ad interromper glVrlìcij > 
e l'induftna dc'Candidati ; ne la Fortuna , che pareua l'arbi- 
tra dell'elcttioni, hauea,che la parte minore. Tolta la prim3 
foninone delti trenta , la nomina degl'altri cadendo Tempre.-» 
nepiù cofpicui Cittadini delia Republica, dc'quah trouandolì 
ripieni i numeri feguenti , il gioco della forte non ammetteua 
diftmtione, che dal miglior all'orti mo,ond'era il quarantino 
dell'or Jinc piùfciclto de'Soggctti comporto. Ma l'ambinone 
femprc ingcgnola nel tramar infidic alle Leggi ha faputo m- 
trodurfi in quefto labcrinto per lungo tempo ofeuro . Sco- 
perte con le pratiche le mclinarioni , e gl'intcreflì , e iupcratc 
con ifauori le volontà de'Cittadim , che compongono il Mag- 
gior Confcglio, ogn'vno che reità ne'numen eletto nominan- 
do quelli del proprio partito, tutti s'empiono de partiali ; 
così ò la forte fi rende totalmente arbitra dell'clcttionc, o di- 
uidendo fc ftclTa come il più delle volte fuolo > godono 1 ai- 
rettori de'voti del quarantino la facoltà di portar al Irono > 
chi più loro gradifcc. Per toglier però alla fortuna, & al ma- 
neggio de pochi pretendenti la totale di (polmone di quclta_, 
fuprema dignità, fui' Anno 1554- «abilito vn Decreto da 
Confcglio de Dieci con l'aggiunta, che doueflcro gi el ^ al 
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quarantino ballottarfi per il Maggior Confcglio ad' vno ad 
vno, cosi che il fauorc hauendo in qualche numero introdot- 
to Soggetto non degno 3 potette renarne cfclufo j e fc anco 
da quella raccolta de* Votanti fi prendefle elettionc non ap- 

Elaudita dall'vniucrfale, fotte conceflo impedirla con il repro- 
o denominati . Così anco faccette con raro efempio nel ca- 
lo, che fono hora per deferiuere. Mancato dunque di vita il 
Doge Sagrcdo entrarono in dimanda quattro Soggetti riguar- 
dcuoli per il merito proprio, e per quello de' Maggiori. Bat- 
tifta Nani Caualierc , e Procurator , Luigi Mocenigo Nipote 
d'altro Luigi, che fu Procurator, e due volte Capitan Gene- 
rale da Mar nella pallata Guerra di Candia, Giouanni Sagre- 
dò Caualiero, e Procurator , & Antonio Grimani Caualicro, 
cP^uratorc . Cadcua I'applaufo commune fopra il Nani 
Itimatiflimo per virtù, e perla bontà de'coftumi ; ma la for- 
tuna , che hauea deftinata quel!' clettione per Scena di ftra- 
uaganze , l'abbandonò ne' primi numeri , & alternando poi i 
tuoi fauori fra gl'altri , piegò finalmente tutta fopra il Sagrc- 
o° « Nel Quarantino , che douca efporfi alla ballottatione 
del Maggior Confeglio fi numerauano venti otto fuoi partia- 
Ii i e badandone ali'elettione come fi di/Te venticinque , fu fe- 
condo gl'efcmpi pattati creduta fenza dubbio la lua elaltatio- 
n £:' cm P L dunque la di lui Cala de Congratulanti , accettò 
ymcij, e fi difponeuano da domeftici gl'ordinarij apparati per 
Ja funtione ; non reflò fecondata quefta felicità dall'applaufo 
del Popolo , apprettò il quale era già entrato in concetto d' 
auaritiaj perche nella fua attuntione alla dignità di Procura- 
tore di San Marco trafeurò gl'atti di gencrofità foliti à ralle- 
grar la Plebe , che ciecamente mifura da quelle dimoftratio- 
ni il merito dell'eletto . Vfcirono però dalla gente più vile 
voci di diferediro; & vnitofi nel luogo del Broglio all' hora 3 
che lì era per il Maggior Confeglio ridotta la Nobiltà , vn-. 
corpo di moltitudine comporto per la maggior parte di Gon- 
■ri" 5 ! n f° r fe ttrepitofo tumulto ? che con infana licenza 
rnilchiando le detrattioni , & i ludribrij verfo il Sagrcdo con 
acc kroationi à gl'altri pretendenti empì ogni cofa di rumo- 
re , e di flrida . Quello moto popolare benché indegno di con- 
Jiderationc, era però da molti riceuuto con qualche rifletto , 
onde aggionte l'cmulationi dcgl'cfclufi , Tinuidia folira com- 
pagna della propitia fortuna, il defiderio di nouità,chc pruri- 
icc negl'animi con la curiofità d'accidenti eftraordinarij , ne 
iorn che polli alla ballottatione i Soggetti nominati per il Qua- 
rant vno , Tettarono tutti efclufi , e lottituiti altri , che fenza 

dipen- 
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xóys dipendenza d'affetto, d'interelTe , e di parentela fecero con Ji- 
Tuuioncji berta de' voti l'elcttione . Cadde quella in Luigi Contarini 
tfii Con ' Caualiero, e Procurator, che attualmente foftencua all'hora 
la dignità di Sauio del Confcglio. Ceffati i primi applaufi di 
c on .?.xu- queft' elcttionc , reftarono ben pretto occupati gl'animi dalla 
Z'rlulfia commiferationc ver/o la sfortuna del Sagrcdo. Si Azeglio Ja_. 
sfoitunn di conliderationc del fuo merito , e con degna raccordanza nu- 
Giou*nm merandofi le Ambafciane di Francia, d'Inghilterra , e di Ger- 
TiptrltL/ mania, la Pretura di Padoua, il Generalato di Palma , i lurt- 
d*t*&u. ghi impieghi nei Collegio foftenuti con lode d'eloquenza , en- 
trò vn deìidcrio vniucrfale di confolar con alcun teftimonio 
d'honore le paffatc amarezze . S'offerì doppo qualche tempo 
la congiuntura heU'ciettione di cinque Correttori delle Leg- 
gi, mentre fra nominati reftò egli con eftraordinario concor- 
fo de voti nei Maggior Confeglio fupcriore ad'ogn'altro , e di 
là à poco fù dal Senato reftituito al luogo di Sauto dei Con- 
icelo, dal quale per la propria quiete s'era g'à più Anni vo- 
lontariamente rimoiTo. Onde riafTunta la pnftina dignità, fe- 
ce rifplender in fe fteflo vn'efempio memorabile di modera- 
tionc, e di coftanza ; inoltrando col fuo clempio, che neiI(L^ 
Kepubliche gl'honori , e le ripulfe vanno à vicenda, e che_^ 
l'huomo fauio non deue per queflc , ne cfu/tarc , ne afflig- 
gerli . 

■: Diede principio al nuouo Anno yn Decreto vigorofo , e_j 
Tannine fo~ rifoluto del Senato, che comandò l'incendio di molta quanti- 
r f"] c t" tà di panni forafticri da Ancona dcftinati à Kagufi per ifpar- 
1eZ nJu gerfi ne'Stati Ottomani. Nelle Piazze dell'Olanda n;haueano 




za per non inferir pregiudizio alla pannina \ T cneta , che flori- 
diflirm già ne'fccoli palTati per tutto l'Oriente , declinata per 
la concorrenza della (tramerà pare, che conferui ancora qual- 
che ftima nella Bottina , e Proumcie adiacenti . Negata a gì' 
intereflati la permiflìonc del tranfìto, li tentò il contrabando ; 
ira replicatamente colto dalli Legni armati, che guardano il 
Golfo fopra due Vafcelli nell'acque di Lefina per la iomma-, 
afeendente al valore (opra cento mille ducati , fu con l'incen- 
dio efequita la publica commiffione con lode d'cfcmplar pun- 
tualità da Girolamo Grimani Caualicr , Proueditor Generale 
t&& in Dalmatia Hiufcì per altra parte funerto ^^nno per 
ter Juan molte inondationi deTiumi , e particolarmente deli /\d,ge__,' , 
raufyefl*. q][ìq j pc2:2at i gl'argini , cV i ripnri allagò le più fertili Campa- 
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gne del Veronefc , Padouano , c Polefine . Sopra modo pio- 
uoia pafsò la ftagione ; ma quella fe ben Ja più proflìma , c la 
più apparente , non era però confederata la toral cagione di 
cosìlmimratc efcrefeenze. Softeneuano i Periti fecondati dal- 
la comune opinione , che alterato in più parti l'antico alueo 
di quel gran Fiume , fi fuflè relè incapace à conieruar la loli- 
ta piena dell'acque. Con fortunata induftria nel fccolo palla- 
to fi refero fruttifere molte Campagne del Polefine, Padoua- 
no , e Veroncfe , clie desinate dalla natura per ricettacolo d* 
acque, erano già tempo atte al folo vfo delle pefchc Hauen- 
dole però l'arte riurctte in Canali , e con lunghe deriuationi 
ridotte à fearicarfi nel Marc, apparue la terra capace- di col- 
tura, che con mcrauigliofa fertilità rifarcì i difpcndir , c con- 
lolò le fatiche di quefta lucrofa applicatone . La felicità del- 
le prime opere infegnò l'efempio, e follccitò la diligenza ; on- 
de in breue tempo lunghiffimo tratto di paeft di qua , e di Là 
del Fiume fi vidde pieno d'habitationi , e di floridezza .-Se- 
condò anco il Senato con la protettone, c con l'impiego del 
denaro vn'imprefa, che arricchiua i Sudditi , c portaua T ab- 
bondanza nella Città , obligata fin* all' hora à mendicar da' 
fixanieri gl'alimenti con l'afporto di fomme imenfe di denaro. 
Fù eretto vn Magiftratodi cinque Senatori con titolo diPro- 
uediton lòpra i beni inculti , perche con mano pubhca fi agc- 
uolaflero le iftanze priuate lopra le propottc bonificationi . 
Troppo però attento Pintcreflc de'particolari al profitto, che 
all'hora appariua prefente , ò non vidde , ò non curò i danni 
deli'aucnire . La natura , che fi lafcia guidar , ma noh vincer 
dall'arte , fuole Ipeffa vendicar con eftrcme ruuine la violen- 
za s che patifee. L'Adige, che lotto la Terra di Cauarzcre fi 
fpandeua con libertà nelle Valli inferiori , riltretto con argini 
bora prolonaa al Mare per molte miglia il fuo corfo . Haucn- 
do però tanto perduto di velocità , quanto hà di lunghezza 
acquilìato , s'è in maniera con la dcpofitione delle torbide.-* 
accrciciuto il fuo fondo , che fuperando di molto il fito delle 
Campagne , rende nelle fue gonfiezze vn terribile afpctto . 
Anco nelle parti fupe n'ori le marezanc definiate al dominio 
del Fiume per dilatarli ncirefcrefcenzc con infelice auaritia 
ch'.ufc, e coltiuatc aggiungono nella riftrettezza del fito pelo 
maggior à gl'argini. Per dare sborro all'acque nel loro mag- 
gior colmo furono da vna parte , dall'altra del Fiume aperti 
alcuni canali , i quali come giouano à fgrauarlo in qualche».* 
parte nel tempo delle piene, così ccflUta l'occafionc,impoue- 
rcndolo d'acque leuano la forza , e la velocità neceflària per 

tener 
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i6yj tener profondo l 'aluco . Tale è lo fiato al prefente dell' Adi- 
ge s che incapace à portar più le fu e piene, le fpande con fre- 
quenti inondationi nelle Campagne, nelle quali precipitando 
con ifmi furato decliue empie per doue palla di terrore » e di 
ruuina . Nelle priuate iatture rifentendo il Senato i public! 
danni per la difficoltà, che ne riceuc il commercio , per le_^ 
declinationi dc'Datij, per l'impedimento alla communicatio- 
nc di Verona , che apre il palio al redo dello Stato di là dal 
Mincio , ftimò degna della fua applicatone la materia ; onde 
con gi'cfcmpi del lecolo panato, vn Magiftrato infhtuì di tre 
Senatori con titolo di Proucditori fopra l'Adige. Cadde i* 
e le ttione in Luigi Gritti , Benedetto Giuftiniano , e Pietro 
Emo . Lo vifitarono dalla Città di Verona fino al Mare_^ . 
Prouidero alla riparatione di due importanti rotte, che inon- 
dauano all'hora il Veronelc dalla parte di Lcgnago, & il Po- 
lcfine al ritratto di Santa Giuftina, e fecero con rifoluta ma- 
niera aprir le Marczanc , dilatando ì fi ti habiii ad efier dall' 
acque occupati. Ma perche alla grandezza dei male Icarfi le- 
niti ui erano quefte opera doni , altre maggiori furono propo- 
rle, con oggetto di render il corfo del Fiume più rapido, 
piò pronta al Mare la fua vfeita . Secondo però le forme del 
gouerno , che fà pattar le grandi deliberationi per l'efame di 
molti Magiftrati, fù eletto vn Collegio di nouc Senatori, con 
incarico di maturar le propofitioni dalli tre Proucditori fug* 
gerite, portandole per l'approbationeal Senato . L'ordinarie 
lunghezze infeparabili dalle reduttioni di più corpi , la diucr- 
fità degl* intcreffì , la renitenza alle contributioni , la diferc- 
panza dc'parcri , fanno fin'hora languire la publica intcntio- 
ne, & il commune defidcrio . Onde può dubitarli, che fupc- 
ri finalmente il difordine le fpcranze del rimedio, c deluden- 
do la natura gli sforzi dell'arte , ripiglino l'acque il loro anti- 
co pofTefiò con deplorabile eccidio ai ricco paefe ; così che_^ 
mentre pochi applicano, molti trafeurano, i più ftudiano fot- 
trarfi dal pelò , e caricarlo fopra il vicino , è da temerei , 
che tutti vn giorno portano reftar oppreflì dalla communi 
ruuina 

Elmi**-, Seguì come s* è detto l'elettione di cinque Correttoli dcF- 
df elette- le Leggi . Molti furono i motiui, che promoflero il defidcrio 
"ffiwJ** & quello Magiftrato , folito crcarfi à tempo pkr reprimer con 
la rmouationc delle antiche, e con l'iftitutionc di nuoue Leg- 
gi gl'abufi , che irreparabilmente fà l'humana malitia penetrar 
ne'goucrni anco più regolati . La commune attentionc cra__i • 
però riuolta alla parte delia diflributiua per le ballottationl , 

che 
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che fi fanno nello Scrutinio ; e per rclettioni del Confcglio de 1 cii 
Dicci . Sono le cariche (olite à difpcnfarfi dallo Scrutinio la 
maggior parte grauofè , ò perche portano difpendio , ò per- 
che la lontananza, ò l'infalubrità del luogo , douc fono le re- 
fidenze , le rendono incoaode, & abbonite • Declinato però 
l'antico zelo > che rendei grato a'Cittadini ogni impiego per 
la fua Patria , fono al prefentc riccuute dagl'eletti con difgu- 
fto. Nella ditela però , che per fottrarfene formauano i Sog- 
getti, che ragioncuol mente doucano eflcrne capaci, prcualen- 
do alcune volte le paflioni , c gl'intcrefli , fortiuano elcttioni 




. per . 

confermatione , molte volte reftarono reprobate . Ma perche 
nelle Rcpubliche da vn principio honefto fpeflò nafeono pcf- 
fimc introduttioni , ciò che fù in qualche occasione effetto di 
giuftitia, iLfecc origine di corruttela , perche perduta la ve- 
ncratione ail^lcttioni dello Scrutinio, caduta la modeftia, in- 
forlc l'vrTkio, onde anco quelle de'Soggctti adattati alle cari- 
che, preualendoil fauorc , reftauano indifferentemente riget- 
tate nel Maggior Confcglio con fcandalo dc'buoni , e confu- 
sone del "gouerno. Perproucdcr aldifordinc propoferoi Cor- 
rettori vna Legge, che per migliorarla iciclta fra nominati 
nello Scrutinio non più i due Superiori, come fi praticaua_t, 
ma quattro lì riballottaflcro, che non paffando anco nella fe- 
conda ballottatone la metà del corpo del Confeglio, i du^> 
Superiori dclli quattro fecondo l'antico ftilc fi ballottando 
vno feontro dell'altro. Che l'ifteffo praticare fi douefle anco 
nel Maggior Confeglio , quando nelle prime ballottationi ne 
l'eletto dello Scrutinio, ne alaun altro paffaffela metà del Con- 
feglio. A quello decreto molte altre prudenti dehberationi s* 
aggiornerò in varie materie per regola migliore dei Foro,^ 
per correzione d'altri abufi . Ma l'ofTeruatione maggior^ 
cadde fopra il Confeglio de Dieci . Fra i membri principali , 
che coftiruifcono il Corpo della Rcpublica, alcuno più di que- 
tio non fù ad altcrationi foggetto : ò fia che la fua autorità 
feomponeffe alcuna volta la fimerria del gouerno ; ò perche^» Crc/U . 
le attioni de'Magiftrati Superiori fono femprc curiofamente—» m "c™. 
efaminatc, e molte volte anco finitamente giudicate fecon- &' diD <-- 
do i'efito de'ncgotij. Fù ìftituito il Confeglio de Dieci l'Ari- 
no xjio. all'hora , che potenti Cittadini paffando da emula- * iter * ti( >*i* 
tioni priuatc contra il Doge Pietro Gradenigo in tumulto 
aperto, > congiurarono contro il Publico. L'enormità del ten- r«v 
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i$77 tatiuo, le adherenze de'fattiofi, i pericoli della Città riccrca- 
uano pronto, c vigorofo rimedio. Furono perciò eletti dicci 
Cittadini dc'più accreditati con ampia autorità , perche vni- 
tamentc col Doge, e Configlicri , col caftigo de'rei , con la^» 
vigilanza, c con i buoni ordini rcftituiflTcro l'interrotta quie- 
te. Sedata la prima confusone, reftò per qualche tempo con 
il moto degl'animi il timore de'nuoui tentatiui , onde conti- 
nuò la riduttionc del Confcgiio de Dicci , la quale fi proro- 
gaua ogni quattro Anni, mutandofi però annualmente i Sog- 
getti, che lo componcuano . L'Anno 1335. retto con folcnne 
Decreto del Maggior Confcgiio perpetuamente ftabilito, chia- 
mato alPhora con infìgne encomio Confcruatore della Città ; 
fi confermò, che gl'eletti haueflcro vn'Anno di permanenza, 
e che Tclcttioni fteiTc dal Maggior Confcgiio fi faceffèro . 
Fu coflumc in quei primi Anni all' hora, che nel Confeglio 
trattar fi douca cafo importante , ò per la grauità del delit- 
to, ò per la potenza del Reo , ò per le circoftanze d'alcun-» 
publico riguardo, vnir li principali Senatori del gouerno in_» 
numero di dieci, quindeci, venti, più c meno fecondo la con- 
giuntura . Scruiua queir* aggregatione à maturar con la pru- 
denza , & accreditar con l'autorità le dcliberationi . Nel ca- 
fo della Congiura del Doge Marin Falicro venti furono gl'ag- 
gionti , e molti credono, che à quel tempo hauefTe queit' ag- 
gregatane fortito il principio . Furono quelli riccuuti prima 
col voto confultiuo , ma nel 1356. fu loro anco il dcliberati- 
uo concedo; c di là à qualche tempo à quindeci fi (labili fer- 
mo il loro numero. L'elcttionc di quefta giunta , che tale—* 
appunto (òrti il nome , fìi per lungo tempo fatta dallo fieno 
Configlio de Dieci, ma nel 1529. fi trasferi nel Maggiore-; . 
Ne'primì tempi trattauanfi nel Confeglio de Dieci con l'ag- 
giunta alcune materie particolari , che per la loro graujta , o 
di maggior fccrcto, ò di più ampia auttorità tenean bifogno . 
E come l'aggiunta non fu iftituita nella fua primiera origine , 
perche fem " re duraiTc nel Confeglio de Dieci, rinuouauafì in 
ogn'Anno la parte della fua continuatione , c fi defumcua il 
motiuo dai non ciTer ancora terminate le materie introdotte. 
Ma doppo che cadde nel Maggior Confeglio la fua clcttio- 
nc , fu quefta riceuuta per vn'approuatione della fua conti- 
nua fuflìftenza . Raccolti in quelli due corpi ì principali Cit- 
tadini della Kcpublica per dignità , per virtù , e per lplendor 
di Cariche foftenute fi refe il Confeglio de Dieci in poco 
tempo arbitro del gouerno. Con cftenfionc d'autorira li pai - 
sò dai Criminale ai Politico trattandoli oga'vna di quelle—» 
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matèrie con poteftà indipendente . Le pure Criminali dal 
Confeglio ordinario comporlo del Doge, fci Configlieri, 
dalli dicci erano maneggiarci vnendofi poi l'aggiunta , che_> 
fuccedeua vna , ò più volte la fettimana trattauaufi le politi- 
che della pace, e della guerra , le Confederationi co' Prenci- 
pi j Commilitoni à Generali , cV Arabafciatori, e la concluso- 
ne de'più graui Negotij dello Stato . Difponcuafi del denaro 
publico, iftituiuanfi Magifttati, fi faceuano nuoue Leggi , fo- 
fpcndendo anco quelle dello fletto Maggior Confeglio, e tut- 
to con autorità così afiòluta, che raflembraua il Senato vnaj 
pura imagine del goucrno. Ma perche le deliberationi del Se- 
nato, al quale non era tolta l'antica potcftà, non confondette- 
ro i Decreti del Confeglio de Dieci, i Sauij del Collegio ha- 
ucuano in qucfto ringrefTo alThora che con l'aggiunta V vni- 
ua, e valeua il loro interuento promifeuo con la facoltà , che 
tengono di proporre le materie a diuertir le implicanzc, e to- 
glier la confufionc. Quefta forma di goucrno in pochi riftret- 
ta rcftò tolcrata fino che versò (blamente nelle cofe publiche , 
cfin'à tanto * che la felicità dcll'efito refe plaufibili i Confi- 
gli, mentre i Cittadini fodisfatti nel fine del ben publico po- 
co efaminauano i mezzi . Ma come è difficile moderar nell* 
huomo la volontà, quando abonda il potere, e nelle Repu- 
bliche le officiofità, I'inclinationi , gl'intcreffi, le parentele^ 
cftendono molte volte le priuate fodisfattioni fopra i publici 
riguardi , fù creduto, che qucftaCon figlio abbandonale col 
tempo l'antica puntualità, e fi feoftaffe da'fuoi primi iftituti ; 
fc grimputò à colpa anco ciò, che fino all'hora parcua douu- 
to alla iùa autorità ; ma più di tutto contaminò gl'animi del- 
l' vniuerlale la pace conclufa con Sclin Gran Signóre—* 
de* Turchi l'Anno 1572. fenza notitia del Senato ,chc inua- 
ghito del buon faccettò della Vittoria Nauale , e del grand' 
apparato delle publiche forze haueua alte fpcranze concepite, 
Difpofti da quelle caufe i c»ori de' Cittadini entrò il defide- 
iio di moderar la fua autorità reftringendola à termini , che 
fenza pregiudicar à quella degli altri Confcgli fotte a'foli gra- 
uitfìmi affari della Rcpublica riferuata . Ma come nel goucrno 
di molti c difficile trattenere le rittòlutioni , che non pieghi- 
no tal volta agl'ettremi , la brama della rcgolatione traboc- 
cò in fentimcnto della total abolitione della giunta d'etto 
Confeglio. L'Anno dunque 1582. mentre fecondo il folito 
douca feguire i'clettione di quelli della giunta , che fi prati- 
caua nel primo giorno d'Ottobre , quella intieramente non~» 
s'adempì, poiché dodeci folamcnte denominati fupcrarono la 
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1677 metà dc'voci. Suggerì quell'incontro Papctturà per il conce- 
pito difegno , onde nelle fuflequenti ridutrioni rertò pure ri- 
gettato oen'altro delii nominati. Per toglier però l'aborrimen- 
to, che fi vedeua già introdotto nell'vniucrfàle , furono pra- 
pofti nel Maggior Confèglio moki Decreri regolatiut T auto- 
rità d'effo Confeglio de Dieci con l'aggiunta restringendo i po- 
teri 3 e preferiuendo le materie, che doucano reftar alla fua_j 
di retti onc foggettc . Non pillarono fenza difputa le propofi- 
tioni, ma fé ben prefe le parti non s'adempì l'intcntionc , lai- 
che nella -controuerfia delle opinioni efaggerati i di fordini fi 
confermò contro d'elfo i'auerfionc . Ballottati dunque rcpli- 
catamente i Soggetti nominati reftò immobile la coftanza del 
Maggior Confeglio nel rigettarli ; onde celsò affatto la pro- 
ua, e così s'eftinle la giunta del Confeglio de Dicci doppo la 
lunga durationc di più di due fccoii. Priuo il Confeglio de_^ 
Dicci di qucfto corpo riguardcuole abbandonò tutte le mate- 
rie politiche, che fi rcftìtuiroBo al Senato , contentatati am* 
plinima l'autorità frcl Criminale. Mutatione così grande s'efe- 
quì lenza confullone , e fenza tumulto , rileuandofi anco in-, 
quell'incontro vn'infigne teftimonio del perfetto goucrno del- 
la Rcpublica • Durò il Confeglio de Dicci fenza nouità fino 
l'Anno 1628. nei qual tempo vna affai pericolofa ne inforfe . 
Preìe quella origine dai fomento di molti , che defiddrauano 
modificata la fua autorità (opra i giuditij Criminali , ch'cfTo 
Confeglio efercita contro Nobili ; quelli particolarmente , 
che amauano vn viucre licentiofo , e-che-ò erano frequente- 
mente foggetti alla ccn fura del Confeglio -de Dicci , ò cono- 
fceuano di meritarla , fi affaticauano per difcrcditarlo infì- 
nuando ne' difeorfi , e ne* circoli conànfidiofa maniera effer 
grauofa la conditione del Nobile, che per qualunque anco 
leggiero trafeorfo folte tenuto à rendere conto al Confeglio 
de Dicci : quefte diuulgationi , che intereffauano molti fauto- 
ri > veniuano particolarmente fomentate da Kenier Zeno Ca- 
ualiero , e che fu poi Procurator di San Marco . Era il Sog- 
getto pronto di lingua, e di popolar eloquenza, di buon zelo, 
gencrofo , e di conolciuta integrità , ma di penlìeri torbidi , 
facile ad intraprender le controuerfìe,.& atto à foftcncrle con 
i 'apparenza delle Leggi, e del publico bene, fatto vago degl* 
applaufi della piazza afpiraua alia gloria di renderti autore di 
deliberationi cospicue. Hauea foftenuto gare lunghe , & acri 
col Doge Giouanni Cornare per caule publichc , ma con odio 
priuato , che pafsò all' offefa della vita mentre reftò il Zeno 
i/pcr opera dt «Giorgio Figliuolo del Doge mortalmente ferito; 
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onde fcorwolto nell'interne agitationi fi credcua.defidcrofo di x ^ 77 
nouità. Venuto dunque il tempo delle ordinarie ballottatio- 
ni del Confeglio de Dieci pafsò il Mefe d'Agofto, fenza, che 
fi compilTe il folito numero degl'eletti. Fù apprefo il cafo 
con acerbo fentimento de'buoni , impatienti che fi recideffe 
vna parte tanto effondale del goucrno, che con la dignità 
de'Soggetti , con la grauità dell'ordine » con che fi procede , 
rende venerabile la giuftitia j fi conobbe però neceffario fo- 
disfar in qualche parte il Maggior Confeglio , che impreffo 
della ncceffità di rcgolationi, le defidcraua . Fù perciò eretto 
vn Magiftrato di cinque Senatori con incarico di verfarc fo- 
pra la materia > varie regolationi furono proporle , e riccuute 
con pienezza de voti . Tutte Poppofitioni fi vnirono alla par- 
te , che dichiaraua il folo Confeglio de Dieci giudice Crimi- 
nale de' Pattiti). Fù la materia combattuta con replicate dif- 
putationi, con acrimonia 3 e con ardor tale , che diede à te- 
mere qualche pericolofa accenfionc . Prcualfc il buon genio 
della Rcpublica,c doppo qualche pendenza fi decretò la Leg- 
ge . Prcfa la parte con efempio d' ammirabile moderationc fi 
acquietarono gl'animi, e feguircro l'ordinarie elettioni . Feli- 
cemente terminata quefta graue inforgenza 3 non rcftò però 
mai fenza ofleruatione il Confeglio de Dieci , che più degl'al- 
tri cofpicuo,anco più degl'altri fi rende à gl'vniuerfalidifcor- 
fi efpofto . Molcfto incontro è nelle Repubbliche giudicar le^* 
anioni de'Cittadini y fono il rigore , e la dolcezza vgualmcnte 
foggetti alle detratti oni. Cade nella cenfura dc'buoni la faci- 
litavo patifee l'odio degttnquifiti k puntualità della giuftitia . 
Molti però de' più cauti aborri uano e/Ter eletti al Confeglio 
de Dieci» e molte volte erano aborriti quelli) che lo ambiua- 
no , onde le ordinarie annuali elettioni faccuanfi fempre con 
qualche inquietudine , incontrando quelli , che pieggiauano i 
Soggetti , nel loro difpiacerc; per isfuggir il difgufto s'aftene- 
uano non pochi di cimentare la Sorte nell' andar à Cappello 
con pregiuditio della retta diftributiua. Per proueder à que- 
tfo.grauc inconuenicnte fù l'Anno 16^7. prefa Parte propofta 
da i Correttori delle Leggi di quel tempo , che fi taceffe il 
Confeglio de Dieci per nomina fecreta lenza publicatione-> 
di pieggi , da oga'vno che haueffe la fòrte d'entrare nell' elet- 
tioni fecondo lo ftile,chc nelle nomine de' Procuratori di San 
Marco fi. vfa . Ottimo fù ne' primi Anni di quefta delibcra- 
tionc l'effetto, poiché con propofte copiofe de Soggetti fodif- 
fatto rvniucrfale , non penetrata ancora nella nuoua intra-, 
duttionc Tinfidia dell' vfficio * fi riempi il. Confeglio de Dicci 
>.k* G 1 de più 
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t<*77 de più accreditati Senatori . Ma come non vi è ordinatone 
così cauta, per la quale non poflà penetrar il difòrdinc , vno 
fc ne feoprì grauiflìmo, che non ripreffo poteua alterar la fi- 
metria del gouerno . La fccrctezza de'picggi introdotta , per- 
che tolti i rifpettr , s' efponcflero alle ballottationi i Soggetti 
più atti , fomentò la malitia , & il genio inquieto d'alcuni , 
onde fi fentirono molte nomine improprie di Cittadini , che 
non potcuano confiderai degni di tale clcttione , non cflèn- 
do paflati per quei gradi , che il comun confenfo haucua giu- 
dicati neceflàrij per hauer Tingi elfo in qucfto Confcglio . Pc- 
ricolofa fu creduta la nouità , le ben cadde all' hora fenza al- 
cun malaffetto . Ma perche gPcfcmpi cattiui nella materia.» 
della diftributiua fono di qualità contagiofa , che facilmente 
comunicano l'infettione , fù creduto neceflario , celere, & op- 
portuno rimedio . Con decreto del Maggior Confeglio pro- 
pofto dalli Confìglicri, c capi di quaranta l'Anno 1671. fi (la- 
bili , che alle ballottationi del Confeglio de Dieci ordinario , 
quelli foli fonerò ammetti , che nello ftelTo altre volte hauef- 
lero hauuto l'ingrcfib . Non hebbe lunga vita quello Decre- 
to . L'Anno 1676. nel tempo deftin3to alle ordinarie demo- 
ni , efequita nel primo Confeglio d'Agofto la folita nomina, 
vn folo reflò eletto, riprouati gl'altri, e continuò nel Seguen- 
te Confcglio la renitenza , che fu vn'inditio defidcrarfi rego- 
lationc. Ne promoffe il difeorfo Leonardo Bernardo Sogget- 
to che auido di farfi fama per quefta via , abbracciaua vo~ 
lontieri l'incontro di quelle materie > che ali'vniuerfale crede- 
£25 d ' uan ^ P^u^Mi • Salita dunque la renga nel Maggior Confc- 
elio, efagerò bensì necefiario il Confeglio de Dicci , ma per 
ToTZiw * a ^°. rma della f ua clcttione regole migliori conuenirn . Trop- 
ez" confe- po riftretta la nomina alli foli Ordinari j ; che fi vedeua con-» 
giiodcDit* olferuationc nel breuc interuallo d'vn'Anno di contumacia ef- 
*ìw*?~ > ter ^ a ^ u ^ cn *> c 3 ua ^ tempre occupato il luogo • Pietro Mocc- 
nigo Caualicrc, all'hora Confcglierc , fece la rifpofta , & an- 
nuendo à ouello, che fi credeua folTe comun defiderio , pro- 
mife, che fi farebbe propofta l'elettione dc'Cor rettori delle» 
Leggi, che fecondo lo ftile folito della Republica maturan- 
do la materia, hauerebbero al fuppofto difordine fuggente le 
vroprftunt rcgolationi. Calmato il Maggior Confeglio , fi fece l'ordina- 
ci Ctnet - ria clcttione. Eletti dunque , come s'è detto , i Correttori , 
propofero, che per ampliar la nomina del Confeglio de Dic- 
ci, oltre li titolati d'erto Confcglio fi ammettcfTero alla bal- 
lottatone anco quelli , che hauelfcro fcruito nelle cariche di 
Sauio del Confcglio^ Generalati* e Reggimenti di Padoua , e 
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Brefcia , con tutto che per auantì non haueflcro nciriftcfto 
hauuto l'ingrcflò . S'oppofc à quella propofta Giouanni Sa- 
gredo Caualicr, c Procurator vno dclli ftcflì Correttori, che 
diflentì dall'opinione de' Colleghi , infittendo, che à tutti 
quelli del Senato la nomina (leda fi ampliale . Dibattuta in_-> 
replicate difpute la materia, foftenuta (a propofitionc da Bat- 
tila Nani Caualier , c Procurator rcitò in quel giorno pen- 
dente . Con fentimento però vniformc de* Correttori fu di 
nuouo propofto, che alla proua del Confeglio de Dieci ordi- 
nario non fonerò ammetti, che li foli Titolati delPrcgadi pur 
ordinario. Che gl'eletti rcftafTcro à tre Anni di contumacia 
obligati, c che nelle ballottationi li nominati non folo , rna_j 
tutti li congiunti nel primole fecondo grado, che volgarmen- 
te fi dicono cacciar da Cappello , foflero efclufi . Abbracciò 
il Maggior Confeglio con pienezza di voti il Decreto ,che^ 
pur anco lenza alt era tione dura. 
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El cader dell'Anno 167%. c nel feguento fi (labi- 
li la £>ace in Nimegi, che donò qualche ripofo 
alla Chnftianità. Le conditioni furono quelle, 
che il Rè di Francia dettò , poiché doppo ha- 
ucr diuifì con grande indulto i Collegati, im- 
pofe ad ognVno ia Legge . Il primo (taccamen- 
• , ,to fu quello dclh Olandefi con nota deJla loro 
fede per haucr abbandonato vn partito , che fi vnì per pre- 
feruarli. Queft'accordo indù/Te ne gl'altri l'efcmpio , e la ne- 
ceflità. Delli fuccefli di quefta Guerra hauendo però per auan- 
ti eftefo vn fuccinto racconto* mi trouo in debito di conti- 
nuarlo con egual breuità . 
Già s'è detto , che introdotte le armi Francefi in Mcffina_» 
Contimi recarono totalmente elclufi HSpagnuoIi. Quefti però vnitc_^> 
«1 dei tutte le forze del Regno, e con aiuti venuti di Napoli cinfcro 

'cìrL di daJIa P artc di tcrra > c di marc di tiretto afiedio la Città, che 
numerofa di popolo , fcarfa di prouifioni , fu nd eftreme an- 
guille ridotta . Ma nel principio dell' Anno 1675. giunfe di 
nuouo opportuno il Commcndator Valbella con qualche foc- 
corfojchc fi accrebbe poi ne'Mcfi fufleguenti fotto la condot- 
ta del Marefcial di Viuona,che hauendo battute le Naui Spa- 
gnuole fupcriori di numero, ma incoll ili di coraggio, e di pe- 
rnia > prouidde abondantementc la Piazza di mùnitioni , e di 
'àìWj,. viueri. 
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viucri. Proucduta Mcflina , fù da'Franccf* téntato l'acquifto i6jt 
della Scaletta, che non riufeì, ma riuoltc le forze fopra Agu- 
fta, fi fecero di quell'importante porto padroni. Più fortuna- pr*^** 
ti iucceffi ottennero i Fiancefi dalla parte di Fiandra , poiché FTance ^ 
oltre haucr forprcla Ja Cittadella di Licge , occuparono anco 
Limbure , e Dinant. Furono però in qualche parte funeftate 
quefte felicità da due fìniftri accidenti . Vno fù la morte del 
Marclcial di Turrena infigne Capitano di quefto fecolo per 
valore, e prudenza, che cadde colpito da Cannone in vna per 
altro poco cofpicua fattione, mentre l'armate così Fra ncefe , 
come Imperiale fi trattennero tutta la Campagna in vicinan- 
za l'vna dell'altra , fenza portarfi ad alcuna imprefa , ciafehe- 
duna delle parti computando à conto di vittoria non reftarc 
dal Nemico foprafatto. L'altro fù la caduta di Trcucri . Dal 
le genti del Duca di Lorena , e di Luncburg fù la Piazza in- &H Imftri*- 
ueftita • lì Marelcial di Crcquì tentò sfortunatamente il foc- *• 
corto, poiché battuto con molta perdita dc'iuoi , fi ricouerò 
nella Piazza, e mentre attcndeua coraggiofamentc alla difefa, 
ammutinata la guarnigione , aperta à gl'Imperiali vna porta , 
fu coftretto renderli prigione à diferettionc. Ma molto auer- perder. 
fa fi moftrò la fortuna a'Suezzcfi , che rifentirono le perdite «tfw- 
di Vuifmardoppo due Mefi d'afTcdio, occupata dall'armi Da- 
nefi, cadendo pure in potere delPEIcttor di Brandeburg 5 e_> Sjftt 
degl'altri Collegati il Contado di Bremc con la maggior par- ™, ep*** 
te della Pomcrania . GÌ* Ólandefi fe furono efenti dagl'infor- d / a "?/ omem 
tunij della Guerra , nella quale anzi erano in pofto di qualche 
vantaggio per la ricupera feguita l'Anno precedente 1674. del- 
la Piazza di Grauc ritolta a'Francefi doppo quattro Mefi d'af- 
fedio^non riebbero drfeia contro quelli della natura , mentre Homa* 
horribile tcmpcfla di Mare con turbini impctuofi fece perire ^w*y 
ne'Porti, e ndic Spiaggic gran numero di Naui da guerra , e fpSS&ìji. 
da negotio , e con cftraordinarij gonfiamenti introdotte le^ * 
seque ne'dcpofiti corruppero pretiofiflìme merci. Fù refo of~ Mene <vi 
fcruabile quell'Anno anco dalla morte di due Prencipi ; di Car- f*;*^ ^ 
lo Duca oi Lorena, che mancò in età di 74. Anni, e di Car- Data di Su 
lo Emmanuel Duca di Sauoia di 41. 
% Continuarono l'Anno 1675. i progredì de'Franccfi nella Si- 
cilia , benché attenti li Spagnuoli alla difefa di quel Kegno 
non trafcuralTero cftraordinarij prouedimenti . Ottennero da- 
gl'OIandefi la comparfa in quei Mari di molte poderofe Naui d B ^ ttag, j a . 
lotto la condotta accreditata dell'Armiraglio Ruiter. Hcbbe- Rtùter per ti 
ro nel principio dell'Anno incontro le Armate di trouarfi, g^;»* 
guidata la Francefc dal Signor di Duquefnè, ma attaccata k-, JJx. 

zuffa «fi* 



Digitized by Google 



€6 DELVHISTORIA VENETA 

irf 7 8 zuffa non permifc la bonaccia che l'vfo dcll'Artieliaria rnn 
colpi lontani , onde fi fepararono per allora con poco r J£ 
Proco danno. Si rinouò di là à qualche Mefcl cimento ni 7 
man di Catanca , e duro per molte horc fànguinofo il conflir- 
to, che fu per all'hora dimfo dalla notte,& il giorno S 
te mforta tempeftofa boralcha , non permife , che fi riacce£ 
deflc . Se bene nella. battaglia non fi feoprì molto vantalo 
per alcuna de le parti ; la riputatane però , che acquarono 
i Francefi neireflcrfi tenuti à fronte d'vna Natione tanto con - 
M»« */4idcrata lopra il Mare, refe per loro illuftrc il fuccetfò Anca 
*""' dell'Azeglio Ruiter, al qual fù TiaSa ^ SS 

fcia fittici per giTHandcfl grane perdita; che non fi puot c d£ 

^SfnW 8 del Signor d'Almcres dalla parte de' 
«,n v itt0 n a wanccu • Qucftì fauoreuoh principij da più fortunati proeref- 
f<r« Fr a „ h retarono accompagnati . Kinforzata l'Armata Franccfc da^ 
venticinque Galere, fi portò il Marcfcial di Viuona alla & 
di Palermo , doue trouata quella di Spagna, e le Naui Ola" 

/? ? if poflala i m dlford, n c » auanzati alcuni burlotti v' 
introduce il fuoco, che inceneri noue Va/celli^ due Galere, 

^tt 1 ^^ re r fta c nti Lc £ ni ' Co1 tordella viti 
tona il porto il Viuona verfo Siracusa, ma trouatala ben mu- 
nita, cambiato difegno fi conduce à Tauromina, che fù efpu- 
82 d>indi a!la ^«ta, che fi relè à patti . 
^M^ 1 ^^^^ 1 !^^ Franccfl nella Pian- 
£Lm Ai 3 B a> C A 31n ' A i re ', & 11 Fortc dl Li °ch furono gl' 
r / v A C9U u ftl Anno 5 & ol * rc n^fti la liberatione di Ma- 

fif*2* 5 nch , » lndarno attaccato dal Prcncipc d'Oranges , che vi fi 
e,™/ "acco con qualche difordine . La perdita però di Fiìisbure a- 

rS3^°^ par ^ q , Ucftc P rof P? ri ;à i c/Tendo caduto quffto 
t& diFìtiS' Folto confidcrabile doppo tre Mefi d'a/Ièdio in potere deci' 

^^^^^^^^ 1 inceli l'Anno feguenre i6 77 .con 
ai t-oecu. 1 occupatione di Friburg tolto a'Ccfarei ; e con gloriófì fuc- 

SX* ff nu« SS? dÌ f Ìan ^ fa ' F r Ù PCf a( ? aJt0 p r fa Valentienes; 
y,,V uca d Orleans batte con fànguinofo conflitto il Prencipé 

teanr usii d Urangcs , e furono premi) di quefta Vittoria le importanti 

«Sf p ' a ^c di Ombrai \ e Sant'Omar. Tentò 

recuperare la nputationc delle fuc armi con l'attacco di Carlo 
Ke , cflendple conuenuto abbandonar in pochi giorni l'impre- 
a r j n / ga ? z . a 'a Francia non faccua partecipar a'Suez- 
zeli delle lue felicita Doppo lungo a/Tedio cadde in mano 
dell Elettor di Brandcburg Stctm Capo della Pomerania , 
iurono con la perdita di quefta Piazza efpulfi oltre il Marc . 



Nella 
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Nella Sicilia fi conobbe illanguidito il feruor de'Francefi , 1678 
mentre terminò quell'Anno fenza alcun notabile fuccefiò , & 
il maggior incomraododc'SpagnuoIifù quello dc'Corfari, che 
refero inquieto il Mare, e mal ficurc le Terre vicine. Princi- 
piò l'Anno 1678. con le foiifc fuenturcdc'Spagnuoli nella Fian- 
dra • San Geslin , Gant , & Ipri con poca refiftenza riceuero- 
no le Armi vittoriofe del Rè di Francia . Ma già era matura^ 
la pace, poiché i Franccfi la defiderauano , per prender rcfpi- 
10 > e con maggior vigore eflèr pronti a nuoue imprefe , & a* 
Spagnuoli mancando le forze, il confcglio, e la fortuna, era- 
no impotenti li Collegati à riparar le loro feiagure . 11 Rè d* 
Inghilterra fe ben guadagnato dall'oro della Francia, che in-, 
gran fomme paffaua il Mare , non poteua però più à lungo re- 
intere alle premure de' fuoi Sudditi , che oltre la naturala 
emulatione co'Francefì conofecuano i difeapiti del Regno nel- 
la perdita della Fiandra Spagnuola . Erano già entrati in fpe- 
ranza i Collegati, che à loro fauore dichiarandoli vn Prenci- 
pc così potente fi cambiarle la Scena degl'affari, e li Spagnuo- 
li, ò per molìrar confidenza, ò vero inhabili à più lunga dife- 
fa introduiTero militic Inglcfi in Oilendc,Bruggcs,& altre_j> 
Piazze di quel Confine • Ma predo furono dimpate quefte_j 
fpcranze dalla rifolutionc dcgl'Olandcfi , che fcparati da Col- 
legati ftabilirono co i Franccfi il loro accordo , e furono ripo- 
rti al poiTefTo di Maftrich , Piazza , che fola di tanti acquifti 
era dal Rè tenuta . Il componimento dcgl' Olandcfi affrettò 
quello degl'altri . Già il Rè di Francia preuedendo ineuitabi- Tace unì- 
le la reftitutionc di Medina, riufecndoimpoflibile fenza dique- JJ'T/? 
ila ftabilir la pace con li Spagnuoli, e fianco da i difpcndij d* 
vna Guerra, che gli fu fatta concepir gloriofa , c breue con_»« fiMejpn** 
grandi fpcranze d'vna vniuerfale riuolurione di quel Regno , 
hauea deliberato l'abbandono di quella Piazza. Ne fu dunque 
dato l'incarico al Signor della Fogliada , il quale doppo hauer 
imbarcatele Militie, fotto apparenza d'vna rileuante imprefa 
da farfi, efpofe a'Meflìncfi l'ordine del Rè per la ritirata ; efi- 
bendo in riftretto tempo di poche hore comodo à guelfi , che 
defidcraffero partire* Atterrì quell'infelice gente i'inafpetrato 
auifo,& in vana implorando prima la fede del Rè per la pro- 
tettone accordata , e poi la pietà del Comandante , per qual- 
che dilatione alPcfccutionc dell'ordine Regio, à fine, che fof- 
fc concertò conueniente comodo di tempo à chi douea per A 
fempre abbandonar la Patria . Furono corrette molte fami- 
glie , che fi credeuano le più contumaci , e difperate nella-, 
gratia de'SpagnuoIi, prender in brcui momenti vn tumultua- 
rio 
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.1678 rio imbarco con tutti quei difaftri, che furono infeparabili da 
così repentina , e sfortunata rifolutionc . Reftituita in tal mo- 
do Meffina all'obbedienza del fuo Rè,rcftò nella maggior par- 
te fpogliata dc'fuoi antichi riguardeuoli priuilegij con amplia- 
Cmth/a tione dell'autorità Regia in <jucl gouerno. Doppo la rafie gna* 
'Zeli s **' **° nc dc'Mcfincfij non tardo molto tempo à concluderti la-» 
*" u '" 1 " pace con li Spagnuoli, a'quali furono reftituite le Piazze di 
Gant , Liegge , San Gcslin , Limburg • Odenarde , Coutrè, 
Àth 3 BincH , Carlo Rè, coi Paefe di Vuas » e Puicerda nella 
Catalogna. Ma molto ricche furono le fpoglie, che recarono 
a'Franccfi 5 Si ftabiiirono per loro gl'ampli acquifti del Con- 
tado di Borgogna , ò fia Franca Contea , delle Piazze di Va- 
, lentienc, Buchein, Condè, Cambiai, Cambresì, Ajrc, Sant* 
Omcr, Iprij Vcruich, Djnant, con molte altre Terre , e Ca- 
cni'impe ^ c ^* ^ fl uc ^ c dipendenti. Doppo raccordo dc'Sp3gnuoIi fc- 
mt, guitò quello dell'Imperatore, al qual rcftò Filisburg, ritenen- 
doli il Rè di Francia Friburg . Di componimento più difficile 
fu la pace del Rè di Suetia con li Prcncipi contro d'etto Col- 
legati . Quefto Rè condotto con grandi Jpcranze ncgl'intercttì 
dc'Franccfi intraprefe vna Guerra per lui funefta , che lo fpo- 
gliò , come fi diflc , di tutti i Stati pofleduti nella Germania ; 
Onde la faa rcintegrationc per lo Re di Francia era debito di 
gratitudine, & vn*impegno di decoro. Con l'autorità dunque 
oegl'vfficij., e con la protetta dell'armi , hauendo prima diuifì 
con ferrati accordi 1 Collegati , confegui con vantaggiofe_*> 
conditionì l'intento. Nel trattato dell'Imperatore col Rè di 
Francia s'inclufe anco quello di Suetia . Vi s'aggiunfc condi- 
tionc , che non fi farebbe Cefare oppofto aHc truppe Francc- 
fi, ch'entraflero nell'Imperio contro alcuno de -Collegati, che 




Satti* con Quelli* 

%fpjm!r. * a re fti turione dell'occupato nel Contado di Bremc , riferua- 
iiXl tofi il Bailaggio di Tcdinghafen , la Preuoftura di Doucrnen , 
"fi* t quel tratto à fia angolo di Terra ch e bagnato dalli Fiumi 
Vucfcr , & Aler, e confine alli Stati d'etìì Prcncipi . Anco il 
Vcfcouo di Munfter rilalciò le Terre tolte, con obligationc al 
Rè di csborfargli cento mille talleri , reftandogli per ficurtà 
fino all'effetto la Prefettura di Vuildhanfcn. Con l'Elettore di 
Brandeburg fi conuenne , che ceffi i molti , e riguardeuoli ac- 
quifti da lui fatti, gli reftafiero le Terre tutte pofiedute dalla 
Suetia oltre il Fiume Ode?, fuorché le Città di Barn , e Gol- 
xuan , tenendo però quefta in pegno fino 3 che riccuclTe l'es- 

borlo 
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bori© di cinquanta mille feudi . Fu anco tenuto il Rè di Sue: 167$ 
tia rinunciare la ragione de i pedaggi , che rifcuotcua fopra 1 
Porti della Pomerania pofleduti dall'Elettore j & il Rè diFran- • 
eia fi prefe P obiigationc^di pagar à lo ftclTo Elettore cento 
mille feudi in due Anni. La pace con Danimarca fù conclu- 
fa con la ceilìone reciproca dell'occupato , e con obligationc 
di conucnirc infieme , perche follerò tolti gPabufi neli'cften- . 
lìonc de' priuilegij , che godono le Naui Sucdefi nella naui- 
gatione del Baltico, Le differenze de'Suezzcfi con li Stati d* 
Olanda , non vi efTendo ne per l' vna , ne per Paltra parte oc- 
cupationi di Terra , fi riduficro al componimento d'vn trat- 
tato di Marina per te nauigatione » e per il commercio . 11 E j tlM ^ 
folo Duca di Lorena non fù nella pace comprèfo , poiché ne **■ j>«* 
il Rè fi piegò à modificar le propofte condittorii , ne il Duca * 
s'indulTe ad allenti rui . Fatta in tal maniera la reconciliationc 
tra quelli Prencipi non celiarono perciò i proffitti alla Fran- 
cia. Sotto prefetto, che non foffero fodisfattc le contributo- 
ni accordate nel tempo della Guerra, fi trattennero lungo tem- £™J2J 
po le truppe Franccn nel paefe ceduto a' Spagnuoli , elpilan- f » cr \ 
do con infolita fierezza quei defolati popoli . Con tirolo poi 
di dipendenze fi dilatò lungo tratto di paefe il Confine > on- 
de molte Città furono anguftiate in riftrettiflìmi territorij • 
Ne li Spagnuoli fenza vigore, fenza configlio, e fenza aflìftcn- 
ze fapeuano opporre a quefte opera tioni di fatto, che vane_> 
cfclamationi , & inutili protetti . Ma ciò, ch'empì ogn'vno d' 
apprenfionc per l'efempio , ed ammiratione pcria nouità , fù 
la Camera aperta in Metz . Fù quello vn Tribunale comporto 
di alcuni Giudici fcielti dal Rè da'fuoi parlamenti , e li gìudi- 
tij verfarono fopra la cognitione di antichi Feudi , e Signorie , 
che fi pretefero dipendenti dalli Vefcouati di Metz , Tul , e 
Vuerdun . Li Attori erano li Commiflarij di quei Vcfcoui ; e 
l'Imperatore , il Rè di Spagna , PElcttor Palatino , & altri 
Prencipi di quelle vicinanze furono li Rei , che fi chiamaro- 
no in gjuditio , citati à fuono di Tromba, parlando perle boc- 
che aVCurforii Nómi venerabili di tanti Sourarri . Spirati li 
termini perentori j , che fi y (ano nel Foro tra priuati , fi fpe- 
diuano le caufe in contumacia ;. li Giudici proferivano le fen- 
tenze, ch'erano poi efeguite da vn valido corposi M il itie ac- 
quartierate in quei Confini . Furono in quefto modo ipoglia- 
ti de' loro antichi poflefìi diuerfi Prencipi aflìcurati dalie io* 
Jenni poco alianti giurate conuentioni, e quieti (òtto Pombra 
della pace . Così quando tra Prencipi è sbilanciata la poten- 
za, onde ceffi quel mutuo timore, ch e la ficurezza detrattati, 

la fola 
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167% la fola fede del pattuito non bada , riufeendo Tempre ineffica- 
ce la ragion difarmata . L'Elettor Palatino più d'ogn'altro 
aggrauato portò da per tutro le fuc efclamationi . Anco alla 
Kepublica eli Vcnetia fece ricorfo, pregandola ad interporre à 
Tuo follicuo gl'vfficij , e diffe di prenderne il motiuo , perche 
eflcndo-il fuo trauaglio vn'infrattionc alla pace di Vucsfaiia * 
& hauendone Efià hatiuto con la mediatione molta parte, do- 
ucua anco aflumer interefle nella fua manutentionc . La rifpo- 
fta del Senato versò in fentimcnti di difpiaccre, c di compati- 
mento, & à Scbaftiano Fofcarini Ambafciator in Francia fu 
dato incarico di non tra (curar gl'incontri , che per fua pru- 
denza credette gioucuoli all'Elettore. 
i6j9 Ma è già tempo , che ritorni Ia^pcnna nel fuo douuto fen- 
derò , dal cjualc troppo forfè deuiò . La grandezza però de' 
c ?tfi*i*-> fatti riferiti renderà feufabile la digreflìonc. Solleuata la Gcr- 
d"i mania dagl'incommodi della Guerra , patirono molte delle—* 
fuc Prouincie il flagello della pcftc , e particolarmente I' Au- 
rina ; onde fù sforzato l Imperatore mutar refidenza in più 
Città, ch'erano fempre però funeftate dalla fua comparfà_» , 
portando la Corte mal cautelata nelle diligenze da per tutto 
douciì trasferiua, Tinfettione. Le molte comunicar ioni, che 
da più parti vnifeono li Stati della Hepublica con li Cefarei 
obhgarono la vigilanza de'Magiftrati ad.eftraordinarieprecau- 
tioni , e furono perdo alla cuftodia de'Confini cfpofti fpediti 
tré predanti Senatori Bernardo Gradenigo nell'Iftria , Nicolò 
Cornaro nel Friuli , Andrea Vallerò nel Vercnéfe, e doppo lui 
Girolamo Giuftiniano. 
1 680 In qucfto mentre molefto accidente infarto alli Baili in Co- 
d 1 "cJl cn " ^ ant * n °P°l* tenne per qualche tempo in agitationc il Senato. 
tlopdi T»'] Dcftinato Pietro Giurano fucceflore à Giouanni Morofini Ca- 
BaMVene. ualicro, e Procurator ; vi fi conduiTe con due podcrofe Naui 
publiche da Guerra fotto la direttione di Aleflandro Bon. Ef- 
fendòfi trattenute qualche giorno in quel Porto per dar com- 
modo all'imbarco del Morefini , vi $' introduflèro di notte_^ 
tempo molti Schiaui Chriftiani di varie Nationi , che toltaci 
quell'opportunità procurarono con la fuga fottrarfi da i lan- 
guori di penofa fcruitù . La carità verfo quei miferi perfuafe 
à i Capitani il ricetto fucceauto felicemente anco in altre oc- 
cafìoni; ma troppo ritardata la partenza delle Naui , le n'a- 
uiddero i Turchi Patroni, e (fecondo l'vfo del Paefè ricorri tu. 
multuariamentc al Caimccan iftarono, pejchc fonerò vifita- 
tc, e reftituiti li fuggitiui. Anco le Cafe dc'Baili s'empirono 
d'mtcrcflàti, che portauano da per tutto confufionc,c minac- 
ele . - 
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eie • Il delitto riputato da i Turchi grauiflimo era vniuerfal- x $g 0 . 
mente deteftato, onde per fodisfar il popolo , x il Primo Vifir 
venne in dclibcrationt d'inuiar il Chiaus Bafsì alla vifira del- 
le Naui. Aflìcurati i Baili, che li Schiaui fodero pofti in fito 
atto à deluder ogni più accurata per^uifitioncdc'Turchijper- 
mifero la vi(ita> fpcrando , che refa inutile quefta diligenza , 
farebbe caduto l'affare in nlentio. Cosi arco potcua Accede- 
re >fe vno Schiauo Napolitano incautamente nafeofto fra le 3 

corde della Nauc, caefuto nelle mani dc'Turchi , e condotto 
auanti il Caimecan , non hauefie palcfato i compagni . Altro 
accidente aggrauò anco di peffime circoftanze l'affare, efù che* 
fucceffi in quei giorni molti naufragi) nel Mar negro , la cor- 
rente dell'acque conduflè alcuni cadaucri nel Porto, cV in vi- 
cinanza delle Naui Venctiane > onde inforfe vna malefica fa- 
ma , che per non reftituir li Schiaui fodero (lati da i Veneti 
trucidati . Con raffiftenza dello Schiauo Napolitano , che fi 
efibì al Vifir riuclare i Compagni» fù dunque replicata la vi- 
nta alle Naui, ma rinduftria dc'Marinari,e qualche dono op- 
portunamente feminato fra Miniftri Turchi , tennero anco 
quella volta fccrcti li ricouerati . Nonpafsò l'attione però fen- 
za grauc pericolo, poiché la Militia prouocata dagl'infulti , c 
dalla licenza de'Turchi ,hauc3già prefe le armi, & era in pro- 
cinto à feoppiar qualche funcfto difordine,fe li Baili, che op- 
portunamente Io preuiddero , portathl vno per Naue , non_» 
vi haueffero porto il freno dell' autorità , e della prudenza . 
Ma il Primo Vifirc di genio oltre modo nero , «Se auaro , che 
con tutte le arti più barbare ccrcaua i profitti , haueua anco 
in queft'occafione preparati fuoi dilegui. Publicò terribili mi- 
naccie di leuar i Capitani, e li Marinari , perche con la proua 
di crudelifìlmi rormcnti fi vcrificaflero i fatti fin'aiHiora oc- 
culti; che hauerebbe fatte condurre negl'Arsenali le Naui , e 
confermate alle Maeftranzc, perche disfatte, fi feopriflcro i na- 
scondigli, e fi palefalTcro i tugeitiui . Non era difficile efequir 
quefta, & ogni più violenta riTolutione, perche le Naui era- 
no efpofte à tré batterie della Città, & in oltre era ancorata 
nel Porto l'Armata Turca di quarantaotto Galere. A tali dis- 
perati termini erano ridottele cofe, quando i Baili portarono 
dell'accaduto fin'all'hora gl'auifi aF Senato. Inforfe nella Cit- 
tà vna vehemente commotionc d'animi , e con liberi fenfi fi 
palefaua da ogn' vno il di (piacere per il cimento in che erano 
pofte due podcrofe Naui da Guerra , ben prouedute di mili- 
tie, armi, e munitioni, con l'indecoro fofferto nella viRta^ e 
col pericolo dell'efito . Ne minore era il trauaglio de* Nego- 
- tianti 
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i4$o tianti per l'apprenfione , che sfoga fife il Vifìr fopra la Natio - 
ne la fua auaritia con qualche rigorofa contributionc $ onde 
come auuiene, che tutti gl'euenti finititi delle cofe s'imputa- 
no Tempre à chi ne ticn la direttionc , mentre penfauano i Bai- 
li in Coftantinopoli à fchermirfi dall'infidic de'Turchi , erano 
i loro Nomi in Venetia l'oggetto delle vniuerfali detrattioni . 
In tanto con efcmplarc coftanza, e con animo intrepido rifo- 
luti di faluar ad ogni rifehio le Naui, haueano prudentemen- 
te difpofti gl'ordini per farle di notte tempo vfeir dal Porto , 
c fottrarficon la fuga al pericolo, fenza curar quello , in che 
Ycftaffcro doppo tal fatto efppftc le loro perfonc • 11 Vifìr pe- 
rò, che proponeua le minacele, perche lo fpauento ageuolaflc 
vn grand'esborfo di denaro, al quale fin dal principio^ dell'ac- 
cidente egli afpirò , fece da perfona fua confidente ìnrrodur 
trattato , che foftenuto alle prime fopra altiflìme pretenfionì 
fi conclufc in fettantacinque borfe di valor di 500. reali l'vna , 
mi fura, che fi via nc'eontratti tra Grandi . Con quefl'esborfo 
l'affare doueua eflcr pofto in filentio , permeila la partenza-* 
delle Naui, e del Morcfini, e conceira al durano l'audicnza . 
Ma mentre fi fpcraua ridotto in calma, con afpetto affai peg- 
giore tornò ad intorbidarli. Gli intercflati ne'Schiaui, che fi 
auiddero , che moiTa tanto ftrepitofa era per terminare in fo- 
lo profitto del Vifìr, portarono i loro ricorfi al Gran Signo- 
re, ch'era fuori di Coftantinopoli, & accompagnando il fatto 
con maligne circoftanze , e faife introduttioni efclamauano , 
che li Schiaui haueffero afportatc grandi fomme di denaro ; 
che molti Turchi fodero flati trucidati fopra le Naui, mentre 
vi fi portauano p=r curiofità à vederle , onde accefero il Kc 
di fdegno, e promoflero nei fuo animo fentimenri di giuftitia 
per corregger il trafeorfo , e rifarcir i pretefì dannificati . A 
quefta difpofitione s' aggiunfero i fomenti occulti degl'Emoii 
del Primo Vifìr , che abbracciarono l'incontro per accular la 
fua auaritia, ÒY indebolirlo nella gratia del Rè. Ma quello af- 
fittito da'fedcli Amici , e da valida protettionc, già impegna- 
to nel foftener lo ftabilito, rìaucncio fatto con cuidenza cono- 
feere la falfità di rnoJtcxofc introviottc , hebbe modo di far 
perder Ja fede anco alle veridiche. Si maneggiò dunque, per- 
che fofle incaricato al Buftangì Bafsì , come quello , che. per 
Ja Carica tiene giuri fdittione fopra la Marina di Coftantino- 
poli , di rileuar con le forme giuridiche il fucceduto , appa- 
gandoli il Kè, che fi procedale con pam" legali. Quefto par- 
mie del Vifìr guidò gl'atti fecondo il fuo difegno, & acquie- 
tò l'animo dei 'Gran Signore con apparenti diligenze. Vallea 

quefto 
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qucfto nuouo intorbidamento all'accorto Miniftro per accre- 16S0 
Icere i fuoi profitti , poiché con pretcfto di regali da prefen- 
tarfi in Serraglio, furono obligati i baili aggiunger alle prime s e d*u c m 
fomme altre ventitre borfe . Seguì con tal esborfo V vltima J* 
conclufione di quefto fafudiofo negotio, poiché fùpermeffo 
l'imbarco al Morefini, accordato il riceuimcnto dei Giurano, 
& il giorno delibato alla partenza , Io fteflb Gran Signore vol- 
le dal fuo Serraglio veder le Naui ad vfeire dal Porto , il che 
feguì anco con gran concorfo della Città j con notabile cam- 
biamento di fortuna, fortendo con pompa quei Legni, che— • 
refi poco prima oggetti d'odio erano dai voti di quell'infuria- 
to popolo detonati alle fiamme; così di raro giunge la verità 
de 'fatti alla cognitione dc'Prcncipi, che in vn'apparente gran- 
dezza fogliono molte volte effer ferui degl'affètti dell'auaritia. 
dc'loro Miniftri. Ma in Venctia non s'acquietò il Senato, im- 
preflò, che fi potefle nel principio diuertir il difordine; onde 
lafciò à pefo de' Baili gf csborfi feguiti , hauendo dichiarato 
non effer vfo per il quale toccaffe Toccombcr la publica Caf- 
fa. Col fuppofto in oltreché il Ciurano non foffe per talfuc- 
cefTo per riufeir grato a* Turchi , lo incaricò à ricercar licen- 
za di ripatriare , e gli diede per fucceflòre Gio: Battifta Do- 
nato ; Ma deferita da qucfto per qualche tempo la fua parten- 
za da Venetia, continuò il Ciurano nella carica, che la foften- 
ne con fodisfattione di quei gouerno , e con vantaggio della 
Republica. Perche meglio non poflbno impiegarli gPAnni del- r^^J* 
la pace, che nel prepararli à gl'accidenti della guerra, applicò alle fvrtifi* 
il Senato in quefto tempo à riftaurar le fortirlcationi di tre— > J"f£j dcl - 
principali Piazze, Pefchicra,Legnago, & Orzi Nuoui. Furo- e di ""H 
no quelle fondate il fccolo paffato con l'opinione dc'più fpc- fa*** 
rimentati Capi da Guerra > e con fommo difpendio, confide- 
randofi nella validità di quei iìti riporta la ficurczza dello 
Stato . Secondo l'vfo dallnora haucuano quelle opere la dife- 
fa migliore, ma le nuoucinuentioni, che hà introdotto la Guer- 
ra, fece conofeer la ncceffità di molte rcgolationi , & aggiun- 
te . Fu dunque l'Anno auanti 1679. dato incarico al Caualier 
Bartolomeo Grimaldi, che tràCapi, ch'erano all'hora al fer- 
uitio della Republica, haueua il primo pofto , di portarli alla 
vifita delle jnedefimc , e fopra le fuc rclationi decretò il Se- 
nato varie opcrationi non folo nelle fopradette , ma in Crema 
ancora, che fituata àgi 'virimi Confini, con vn recinto di an- 
tiche mura, lenza forti ficationi regolari , fi conobbe più delle 
altre in bifogno di maggior riparo . Auanzate le opcrationi , & 
inforto qualchcdubbio fopra la buona coftruttionc delle fteue, 

H cleflc , 
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1 6So elcflc il Senato tre riguardeuoli Senatori Andrea Cornaro Pro- 
curator, Andrea Valicro, c Francefco Morcfini Caualiero , c 
Procùratòr per portarti come fecero lopra i luoghi, Se cfami- 
nar i Jauori. Non furono quelli difapprouati , ma avanzandoli 
a richiama giornalmente il difpendio , nell'animo di molti crelceua il de- 
\Crf* d * ftderio, cfic.fi haueife l'opinione del Caualicr Filippo di Vcr- 
0 neda , ch'era in molta ftima per la ma peritia nella materia.» 
delle fortifteationi , della qua/e ne haueua fatte infìgni prouc 
nella difefa di Candia , e fi trouaua all'hora Gouernatorc di 
Corfu, e fopraìntcndcua alle opcrationi di quella Piazza . Ne 
fù però fatta la propofitionc da Girolamo Molino Sauio di 
Terraferma alla Scritturale fù dal Senato abbracciata. Giun- 
to il Vcrncda , lungo tempo impiegò nella reuifione deii^ » 

.Piazze, e mentre (opra i raccordi da lui dati nacquero varie 
confai tarioni > d lucrata d'opinioni, e molte pendenze nel Se- 
nato, fopraggiunfc la Guerra col Turco, che attraile à quella 
parte tutte le applicationi , ne fi profeguì nel l 'opere principia- 
te, che reftarono in abbandono doppo efferfi inutilmente get- 
tate molte fomme d'oro . 
l6 % 1 L'introdurtione , che fece di prefìdio Franccfe il Duca di 
ajaie, t Mantoua nella Piazza di Cafale fù il più rimarcabile acciden- 
tnddtn- f C di quenV Anno 1681. Il fuccefTo empì l'Italia di gelofia per 
raccrefeimento , che riceu^ua la potenza del Kè in quella-* 
Prouincia , e perche l'irregolarità del Duca faceua crederei 
polHbilc ogni più ftrana niolutionc , atta à (componcr la quie- 
te Tua , e de* vicini. L'origine ; i progreffi , e gl'accidenti di 
qucfto negotiato meritano vn diftinro racconto; potendo vn~* 
giorno da quella pietra di fcandalo vfeire fcintille d'incendio 
all'Italia, 

La Cittadella di Cafale fino dal tempo della fua fondano- 
ne fu creduta vn femmario d'inquietudini à emetta Prouin- 
cia , poiché impotente il fuo Prenci pe naturale al manteni- 
mento di valido prefìdio ? fi fufeitò ncTrcncipi maggiori la_» 
gelofia in chi douefle capitar à titolo di protettione il poffef- 
lo di pollo tanto confidcrato . Nel predominio , ch'hebbe— > 
negl'Anni adictro la Corona di Spagna. nell'Italia , fù creduta 
vantaggìofa per li Prcncipi di quefta Prouincia l' introduttio- 
nc in quella Città delle Militie Franccfi , che polle à caualie- 
ro dello Stato dì Milano, e pronte à portar i loccorfi à gl'op- 
preflì, dettero equilibrio à quella temuta potenza . Tentarono 
più volte li Spagnuoli occupar quella importante Piazza, e_-> 
lcacciatnc i Franccfi , ma fù valorofamcntc difefa , e gl'attac- 
chi coftatono loro (empre fangue, e riputatiOnc. Continuò il 
■ jr~. prefi- 
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préfidio Francefe fino all'Anno 1652. nel qual tempo il Duca 16% t 
Carlo di Mantoua prefa per Moglie Ifabella ArciducheiTa d'If- 
pruch; e data all'Imperatore Ferdinando la Sorella Leonora , 
s'vnr d'intercfll con la Cafa d'Auiìria. Colta dunque la con- 
giuntura de gl'intorbidamenti inteftini della Francia , onde_> 
quel goucrno implicato nelle anguille domeftiche , mal potcua 
lupplìre alle lontane occorrenze, fcacciate con l'allìftcnza dei 
Spagnuoli le poche , e mal contente Militie Franccfì, che v* 
erano di preildio, s'introdulTc il Duca nella Piazza, dichiara- 
toli di volerla guardare con prcfidio da fc dipendente . Ma_» 
con fccrcta intelligenza s'intefe con li Spagnuoli > douendo da 
eflì riceucr T imporrar del fuo mantenimento . Così durò la 
guarnigione Mantuana fino à quefti giorni , che fu ritirata , e 
diede luogo à quella degli Franceii . Per efporre con mag- 
gior chiarezza le caufe di quello inopportuno cambiamento , 
alcune preuiecognitioni fi rendono ncceflarie. Haueua già al- 
cuni anni il Duca Cai lo già fucceiTo al Padre mancato di vi- 
ta l'Anno 1665. ipoiata la Figliola di Ferdinando Gonzaga»» 
Prcncipc di Guaftalla. La fucccflìonc di quello Prencipato fc fi J e c 
bene per ragion 01 Sangue era douuta à Vincenzo Gonzaga imperatore 
Conte di Paredes , che efimoraua in Spagna al feruitio della à d J a auor ^ 
Corona , l'autorità tutta via dell'Imperatrice Leonora , eh* di 
tra fommamente follecita per incorporar quello Stato al Du f^cl^ 
caro di Mantoua , fpuntò decreto dall'Imperatore, che dichia -jì*iu. 
rò la PrcncipciTa capace di quel Feudo , c per acquietai il 
Conte di Paredes iè gli promife in altra maniera P equiualcn- 
tc . Morto il Prencipe Ferdinando , il Duca s'impoficlsò di 
Guaftalla , ne però fi venne air atto di fodisfar Paredes , il 
quale non cefiaua portar continui reclami in Madrid , implo- 
rando la protettone del Rè . Stringeua perciò il Gouernato- 
re di Milano con preiTanti vfficij il Duca, e fu fpedito à Man- 
toua à quell'effetto il Marchefe Galcrati, il quale vnendo ad 
efficaci inflanze li protcfli, e le minaccici molto- irritò 1' 2111" Amarezze 
model Duca. Se gl' accrefceua anco il dilpiacere dall' ciTèr- ffj**^ 
gli fearfamentc fomminilìrate le penfioni accordate à titolo „» $ a» 
del mantenimento del prefidio di Cafale, &cfiendo poco mi-ft riati ' 
furato nella fua economia il Prencipe , rifentcndo frequente- 
mente le anguflic del bifogno, frequenti nafceuano anco l'oc- 
cafioni de i difgulìi . Alle amarezze con li Spagnuoli s'ac- 
coppiarono anco quelle con la Corte di Vienna . Perduta la. 
Iperanza di prole nel Duca , terminaua nella fua perfona la-» 
defeendenza di Federico, che per Margarita vltima della Ca- 
fa Palcoicga haucua portato nella Gonzaga il Marchiato del 

H 2 Mon- 



Digitized by GoogI 



J6 DELVHISTÒRIA VE NET A 

i£8r Monferrato; onde la Figliuola dell'Imperatrice Leonora Mo- 
glie del Duca di Lorena era chiamata alla fucccfiìone di quel 
nobiliffìmo Feudo . Di quello cafo , che doucua lòlo auuenir 
con la morte del Duca» ne moftraua grande anfictà l'Impera- 
trice, c non vfando forlc la douuta cautela , lafciaua trafpirar 
i fuoi defiderij , che anco viuentc il Nepote , fi aflìcuraflero 
le ragioni di Lorena . Ritrouandcfi dunque in tal maniera ama- 
reggiato l'animo di quello Prenci pe,ò per ridurre li Spagnuo- 
li nelle fuc conuenienze , ò per mortificar gl'ardori dell'Impe- 
ratrice >ò che tale folle realmente la lua inclinatione, vfcì più 
volte à dire, che fe trattamenti così alpri fi follerò feco con- 
Negotuti firmati s'haucrebbe appoggiato alla protettone di Francia, é 
di Mattioli fecondata la fortuna di quella Corona. Furono raccolti, e fo- 
dfnmiZ mcnta *i quelli concetti da Hercole Mattioli Bolognefe , di na- 
fon iFran- Icita ciuile, ma che introdotto al fcruitio del Duca fe gl'era 
"fi' refo grato col farli miniftro de'fuoi piaceri. Eftendo però di 
genio attiuo,auido di farli con qualche grande maneggio no- 
me, e fortuna , portò li penfieri del Padrone all'Abbate d'E- 
ftrades,che rifiedeua ail'hora per il Rè di Francia Ambafcia- 
tor ordinario in Venetia. Quello Miniftro di fpirito yiuace— > 
defidcrofodi negotio in vn'Ambafcieria per altro Iterile, por- 
tò il progictto alla Corte, che non traicurò l'occafione di 
rientrar in Piazza per tanto tempo già poffeduta, e ftabilir al- 
la Corona anco in quella Prouincia quella Superiorità , chfc- 
lercita da per tutto. Sortì al Mattioli ricauare dalla mano in- 
cauta del Duca vn foglio in bianco formato di iùa mano , del 
quale non fu mai ben porto in chiaro fe gli foflè rilalciato per 
moftrar la facoltà , che tenea di trattare , ò pure ( come più 
vniuerfalc, e più fondata corfe la voce ) gli doueflc fcruir per 
occafionc di qualche ragiro amorofo,e ne reftafle dal Mattio- 
li ingannato il Duca . Certa cola è , che da principio la lua 
intentione non fù d'entrare in negotiatìone reale , ma portan- 
do gclofia a ! SpagnuoIi ricauarne profitto per li fuoi interrili . 
Con quell'oggetto fù l'Anno 1679. fpedito in Francia il Mat- 
tioli con ordini moderati ; ma quello circonuenuto da' Mmi- 
ftri, eccedendo , come publicò il Duca , le fue commmioni , 
ftipulò col Signor di Pompona Segretario di Stato trattato po- 
fitiuo per la confegna al Kè della Piazza. Ritornato in Italia, 
ò che realmente folle il Duca illaqueato dal Miniftro, contro 
iua volontà, ò che già fi trouafTc pentito del corfo impegno, le 
ben il Rè mandò Soggcrti per concertar I'ingreffo delle fue trup- 
pe, fi andò con mendicate diiationi tanto premendo il tem- 
po, che à Milano, & à Turino palsò l'odore di quello trattato; 
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c fti detto, che Piftetfo Mattioli doppiamente infedele ne fa- i5Sj 
ccua arriuar le nouità al Conte di Mclgar Gouernatorc ritra- 
hendone il premio di 400. doppie. Penetrato all'Abbate d'E- 
ftrades , che nel tempo di quello maneggio dall' Ambafcicria 
di Vcnetia era pattato à quella di Turino , il fofpetto della dop- 
piezza dal Mattioli , tenne maniera di farlo capitar in quella Vrigiortia 
Città , oue tardi auucdutofi del pericolo , fu polio in vna_» de! 
Carozza, e condotto in Pinarolo , reftò fcpolto in vna prigio- ,tnTmno * 
ne ? e le ne deflò perduta la memoria . Sucntato per all'ho- 
xa il difegno , ma empita l'Italia di quelle voci , vniuerfali fu- 
rono i rimproueri controia condotta dei Duca, che publican- 
dofi ingannato ricusò dichiaratamente prcftarl'aflènfo ài trat- 
tati del Mattioli. Ma dalla parte di Francia vigorofamente fi 
loftenne il trattato, e fù inuiato à Mantoua il Signor di Gau- 
jnont per ftringerne l'cfccutionc. Anguftiato il Duca da pref- 
fanti, e minaccicuoli vfficij ; cercò mezzi per vfeir dall'impe- 
gno. Spedì à Parigi l'Abbate di Santa Barbara con ilìruttio- 
ni, che tendeuano à perfuader il Rè della lua infeienza alle-» 
pratiche del Mattioli , proteftando , che le firme di fuo pu- 
gno , delle quali s'era egli valfo , gli Mero ftate malitiofamcn- 
te rapite , e fatte contro la fua unendone riufeir iflrumcnto 
dVn negotiato à lui incognito . Si diceua > che li difeorfi te- 
nuti con l'Abbate d'Eftrades in Vcnetia fi riftringcuano fola- 
mente à dichiarationi vniuerfali di fperar dal canto del Duca 
h protettione Regia in calo , che da'Spagnuoli riceuene vio- 
lenza iopra il poflcflò di Guaftalla, ma che mai fi folle difec- 
foà formalità di negotio, ò vero à pofitiuo impegno. Che» 
ripugnala alla gloria del Rè foflcner vn negotiato, che fi co- 
nofceun fraudolente , e con quello fpogliar de'fuoi Stati vn_-» 
Prcncipc amico. Ma il Rè inuaghito dell'acquilo d'vna Piaz- 
za, che inceppaua il Duca di Sauoia , e mettcua in foggettio- 
ne il Milanese; godendo di dar vn nuouo colpo alle fpcranze 
del Duca di Lorena inimico irrcconciliato; allcttato dalla fa- 
cilità dell'imprcfa per la freddezza di tanti Prencipi, che in_-* 
così lunga negotiatione non fecero apparenza di alcun moui- 
mento, rigettò ogni ragione addotta ,dichiaratofi ripugnar al- 
la fua dignità, che teftaflè inefequito vn trattato firmato con TrMt tit 
tanta folennità . Partì dunque l'Abbate fenza concIufione_> 

• del Due*. • 

e perche il Signor di Gaumont di natura alpra , e vchemente Ta Fr ** 
s'era refo odiofo al Duca, gli fù foflituito V Abbate Morelli , ' 
che nelle dilettationi del fenfo di genio al fuo vniformc , hebbe 
più grato l'acceiTo, e maggior facilità al negotio. Quello lun- 
go maneggio era diligentemente ofTcruato da tutti i Prencipi, 
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*62* che poteuano in quella rautationc haucr intcrcflTc ; ma refa da* 
principio fofpctta la fede del Duca , erano fenza credito le lue 
aflcrtioni, euèndo tenuta fiata la fua refiitenza, e paiìaua per 
atto concertato la violenza, che publioaua di patire. Per te- 
nerlo però ad ogni modo in vfficio , li Spagnuoli li fecero aU 
cuni esborli à conto de'fuoi crediti , & il Conte Francelco 
della Torre Minifiro Cefarco in Venetia hebbe feco più con- 
ferenze, e ne ricauò impegni di non ceder, e refifterc ad ogni 
sforzo, che gli fotte viato, haucndogli all'incontro cfibite_-> 
11 Duca c t . pronte aflìftcnze di Militic Spagnuolc , & Imperiali. Ma vin- 
étu pux. to il Duca dalle Jufinghc de'Franccfi ^circondato da Miniftri 
u'cuk/f 1 ' obligati alla Corona da premi j , e da fpcranze; Inuaghito d' 
alti diiegni fi gettò nelle mani del Kè, c iiipulò ia ceflìone—r 
della Piazza. Li principali punti dell'accordo furono , che__> 
folle caflò il trattato già frabiluo dal Mattioli . S'introdutte^ 
prcfidio Kcgio nella Cittadella di Cafale di due mille Fanti , 
e Caualleria à proporrionc. Al Duca re ftaiTe libero il poflèiTo 
della Città, e Cartello, doue tcncfTc proprio Gouernatore— 
All'entrar delle Truppe Regie fo/Tcro csborfate al Duca 50. 
mille doppie, retandogli accordata vna penfionc di 60. mille 
lire di Francia ; che in occafionc di Guerra doueffe accrcfccr- 
iì à 100. mille, e mandando il Rè Tue Armate in Italia haueffe 
Titolo di Generale; che la Cittadella hauefle à teneri! in de- 
perito, perche in cafo, che il Duca tenerle pofterità Mafcofi- 
na gli folle reftituira fenza pretefa di bonificationi per le for- 
titìcationi, e riparationi, che follerò ftate fatte; che il Rè do : 
ueue predar la fua affiftenza in cafo, che foflè molcftato, così 
per qucfto trattato, come nella fucceflìone di Guaftalla ; e fe 
il Duca hauclTo prole fcminiJe , fia tenuto il Rè impartire la_* 
fu3 protettone per la fucceflìone di quella nel Monferrato . in 
quello mentre s'erano ingroflate le Truppe Francciì in Pina- 
rolo, onde lìabilito l'accordo, concellb il palTo dalla Duchei- 
fa di Sauoia, cntratono folleciramente nella ceduta Piazza-*. 
Così cadde Cafalc in mano del Rè di Francia, & il Duca menr 
tre procura renderli confiderato appreffo gl'Auftriaci , cadde 
nella fcruitù de'Franccfi , perde vna Piazza , che Io rendeua_« 
Prcncipc (limato in Italia, non confegui i concepiti vantaggi , 
ma ben col fuo efempio fece conofeere , che riefeono per lo 
più poco fortunati li raggiri d'ingegno con quelli , che pollo - 
no con la forza deluder l'arte. Di quello fucccflb relè il Du : 
ca partecipe il Senato con il mezzo del Marchefc Andreazzi 
Segretario della fua Confulta, il quale feusò la rilolutionecon 
la nccclfità , ricauando merito per il Padrone d'hauer lagriti- 
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càto i proprij Stati per non turbare la tranquillità d' Italia^ • 
Anco per parte del Kè il Signor d* Amclot Tuo Ambafciatorc 
ne fece communicatione con termini indicanti la regia confi- 
denza verfo la Kepublica . 

La peftc , che dalle parti più lontane della Germania s'acco- 1 1 
ftò à ì Confini del Friuli, refe trauagliato l'Anno 1682. per V r J#t'*iIt 
apprenfionc d'vn pericolo tanto vicino . Portato inaueduta- f finii nel 
mente il male in San Pas Villa poche miglia dittante da Gòri- i68 ** 
tia , pafsò cclcremcnte in quella Città, oue in poco tempo lì 
dilatò con lagrimeuoli procreili . Da Giouanni Cornaro Luo- 
gotenente di Vdinc , che fu (ollccito à penetrai; i primi cali , 
li dilpoftro anco le prime, c perciò più lalutari diligenze.^ • 
Furono dal Senato efpcditi quattro Proueditori , Domenico 
Mocenigo nella parte {upcriorc dei Friuli, Francesco Gritti al 
Fiume Tagliamento, Gio.-Battifta Gradenigo nel Territorio di 
Monfalcone, e Giouanni Giuftinian ncll' litria . Fù prefo per 
Confine il Lifonzo, riccucndoil nella parte Veneta le Ville, c 
luoghi Auftriaci, e tagliando fuori le Venete , ch'erano oltre 
il Fiume. A cadaun poflo , che nella circonferenza della La- 
guna porge alla Città di Venetia ]'ingrcfib,fu aflegnata la cu- 
ftodia d'yn Nobile, con obligo d'aflifienza per vna fettimana. 
Non lì risparmiò fatica , applicatone , e difpcndio per J'vni- 
ucrial faiute, e furono le diligenze benedette dalla Protetto- 
ne Diuina , che allontanò dallo Stato così temuto flagello . 
Ma altra molefiia inforta dalla parte dd!a Daimatia inquietò 
gl'animi del Senato, & eflorfe dall'Erario rilcuanti iomme di 
denaro. Riftrctto doppo la pace in quella Prourncia il Confi- 
ne, non fono i terreni della Veneta diticnc fufricienti à nutri- 
re i Morlachi fudditi della Republica,onde Icnoaft retti pren- 
derne daTurchi in Iocatione. Cosila Campagna di Xemoni- 
co era da elfi ccltiuata, per la quale contribuiuano al Tefta- 
dar, ò lìa Kfnttor Regio della Beffimi le pattume annuali rico- 
gnitioni. HCaftello però già Capo di quel Territorio difirut- 
ro fino dalla pallata Guerra giaccua fepolto nelle proprie ru- 
uinc lenza alcuna habitationc. Durach Rcgouich Soggetto de' 
principali di quel Centine , e che fino da'luoi alccndenti fo- 
fiicnc antiche ragioni fepra quel tratto di paefe, di animo an- 
co feroce, inquieto , e malcuolo verfo i Sudditi della Repu- 
blica , applicaua di gran tempo à rihabitar quel luogo , c ron- 
dami molte famiglie da fc dipendenti . Quello difegno,che^> 
non puotè da elio efequirli per la fua lontananza trouandoiì 
obligato alla Guerra in Vngheria , fù ripigliato da Caftan fuo 
Fratello. Raccolti però 150. Turchi fi portò à quella parte il 
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168 2 Mefc di Settembre , & abbrugiata qualche picciola cafa , ta- 
Ttntattuo gliatc le fiepi diuiforie de'terrcni , entrato in Xemonico pian- 
xZZu 0 ,à t0 *°P ra quelle mura le infegne Turchefchc folennizando i'in- 
coni 9 r,jir*- greflo con Io sbarro d'archibuggi, col luono dc'tamburi , q^j 
* c ' con barbaro applaulo di tumultuarie voci, Sueghati dallo Cre- 
pito i Morlachi s'vnirono dalle circonuicinc Ville al numero 
di 400, & alcuni dc'principalis'auanzarono per intender il mo- 
tiuo di tal nouità. Furono riceuuti con fprezzo, e fe ben ad- 
duceflcro , che fodisfatto l'Erario Kegio per le ftabihtc affit- 
tanze, doueano goder il frutto di quelle Campagne fino alla 
feftmità di San Giorgio del futuro Anno, non hebbe luogo la 
ragione, ma dall'ingiurie delle parole paMati i Turchi alla vio- 
lenza dc'fatti, fcancate le armi, lcuarono ad vno di eflì la vi- 
ta. Irritati i Morlachi , aggiunti à gli (limoli dell' intcrcfle^> 
quelli della vendetta, s'auanzarono contro i Turchi, & attac- 
cata la zuffa ne fecero d'eflì vna totale ftrage , eflendo perito 
il Capo Allan Beg con tutto il feguito , reftando dalla loro 
parte quattro morti, e quindeci feriti. Perturbò l'animo de' 
Senatori l'auifodi quefto fucceflò , atto à fomminiftrar a'Tur- 
chi pretefti per inquietar la ttcpublica . Fù però dato incari- 
co à Lorenzo Donado Proucditor Generale in Dalmatia di 
tener in freno quella gente feroce , procurar l'arrcfto d'alcu- 
no dc'Capi, e con feuero caftigopalefar il publico diflenfo del 
feguito . VIàte col Bafsà di Bottina , e con li vicini Coman- 
danti ogni induftria , perche ò non paflàflèro i reclami alla_j 
Porta, ò lìncerc giungeflero le relationi. A Gio:Battifta Do- 
nado Bailo in Coftantinopoli fù comcncfTo giuftificar l'anio- 
ne con la prouocationc dalla parte de'Turchi , far apparire^ 
l'ingiuftitia, e la violenza dell attentato , la difapprouatione^ 
della Republica , l'ordine della perquifitione por caftigar i rei, 
l'attentionc de* rapprefen tanti alla quiete del Confine . Iniì- 
(terTc perche anco dalla loro patte fi correggertelo i contuma- 
ci . Per ammollire i Miniltri gli fù data facoltà di vfar quei 
mezzi , che rauaririadella Nationc , rende vtiJi, e necefiàrij 
ai maneggio dc'negotij. Ma già le voci tumultuarie de'paren- 
ti dcgl'intcrfctti portarono alla Corte dimorante ali nora in_» 
cr-f vtft Andnnopoli il fucceffo aggrauato di molte falfità , e con for- 
zar ti f*tt 0 me irritanti, che vai ero ad accender di fiero fdegno l'animo 
dt^xcmoni. a i t j er0( j c i Primo Vifire : onde Giacomo Tarila Veneto Dra- 
gomano , fpedito dal Bailo per praticar i Miniftri , e promo- 
uer il fauore dc'beneuoli , hebbe vn trattamento feuero pieno 
di rimproucri , e di minaccic . Per guadagnar tempo , e cal- 
mar i primi furpri infirmò, & ottenne il Tarfia , che 11 dalle 
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incarico al rniouo Bafsà di Boffrna di prender efatte informa* \6%z 
«ioni defatti , e portarle alla Cotte . Procurò il Proucditor 
Generale con opportuni vfficij render l'animo di qucfto Mi- 
niftro docile alla ragione , ma non corrifpofc alia buona dioi- 
ca intentione ; poiché le Tue relation! furono piene di veleno , 
c di acetbità , onde il rauuiuarono alla Porta più che mai 
odiofi (ufurri , Fù dunque comincilo al Caimecan di Coftan- 
tinopoli di chiamar à (e il Bailo > protcftargli di far venir in_» 
Andrinopoli , h vero air Efcrcito altrctanti Sudditi Veneti , 
quanti furono li Turchi interfetti à Xemonico , perche deca- 
pitati fodisfaceflcro fanguc per fangue -, & in aggionta , che i 
parenti de i defonti follerò con equiuajentc rilarrimcnto fo^ 9mmì9mt 
disfatti de i patiti . Efcquì qucfto fuperbo ordine con altre- ****** «. 
tanta fierezza il Miniftro, che fi refe lordo à tutte le ragioni, 
che feppc addurgli il Bailo , e con minaccie di prigionia nella * 
fua perfona ,» e di fpoglio della Natione gli fece protetta di 
trouarfi il giorno feguentc nel Diuano , per effer , come dif- 
fei giudicata lafomma del pretefo rifarcimerito. Se bene le_^ 
dimande de i Turchi erano di fangue, miraua però il loro in- 
tento al denaro, e la Guerra , ch'erano per intraprendere ali' 
hora contro l'Imperatore , li difluadcua dalla rottura co' Vc- 
nctiani, per non accumularli in quell'occafione nuoui inimi- 
ci . Sorti però al Bailo fcanfare la fua comparfa nel Diuano , 
e poi lotto fpecic di amicitia hebbela vifita di Cuflain Doga- 
niere intrinfeco Miniftro del Primo Vifirc, & accorto iitru* 
mento delle fue rapacità , che fi efibì mezzano per il compo- 
nimento. Le fue dimande furono di 1500. borie, ne hauendo 
declinato , che alle 1200. fi difciolfc per il primo giorno il 
trattato . 11 feguentc giorno fù il Bailo obligato portarli auan- 
ti il Caimecan , che con faccia feuera V intimò la prigionia^ 
alle fette Torri, già che non haucua adhetìto alle propofitio- 
ni di Cuflain . Heplicò il Bailo le altre volte addotte ragioni, 
che .non produflero però altro frutto , che di poca proroga-» 
alle minacciate efecutioni. Ritornato adunque Cuflain doppo T '^' i 
varij dibattimenti , s'induflc il Bailo ad accordar Tesborfo di />"Xr//7< 
175. mille reali per il Gran Signore , e 25. mille per il Primo io '- 
Vifire, & altri tanti per gl'altri Miniftri , con che s'imponeffe 
filentio all'affare . II trouarfi il Gran Signore armato con po- 
tcntiflìmo Elcrcitó, che già s'incaminaua verfo Belgrado con- 
tro P Vnghcria , e l'Auftna , come feguì , il conofeer il Primo 
Vifir di genio auerfo alla Republica , fecero apprender al 
Bailo poflibili i pericoli anco per la Dalmatia nella vicinanza 
di tante armi , onde credè vtile configlio lopir la memo- 
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T 68i ria del fucceflò ad ogni partito . Terminato in tal maniera il 
vi/arcuato trattato in Coftantinopoli non incontrò in Venetia J'approua- 
d r a ubiua R clc rione, anzi come fono gl'animi facili ad accenderli à gl'auifì 
richiama difpiaccuoli , acri efclamationi inforfero contro il Bailo. Gli 
Satir*. ^ ^ ata c0 * pa d'hauer cccclTo le fuc commiffioni , e così nella 
mtfc, " lomma,eome -nell'ordine del ncgotio; poiché l'intentione del 
Senato fù, che qualche denaro s'im pi egafle con (ccrcte forme 
per guadagnar il fauore deMiniftri , ma Tesborfo fatto in Caf- 
ia Regia produccua per la Kepublica troppo grauo/o efempio 
di renderla temuta anco per gl'accidenti particolari, che fuc- 
cedeuano lenza l'ingerenza delle fuc armi , c de'fuoi Magi (Ira- 
ti, e d'altra publica cognitionc. Fù però priuato il Bailo della 
carica, obi igato à fubito deponcrla, e condurli à Venetia alle 
prigioni delli Auogadori . Fù inuiato Giouanni Cappello Se- 
gretario del Confcgiio de Dieci à portar il denaro pattuito , 
Tropojitìom & agitar le cofe publichc fino à nuoue prouifioni . Fù opinio- 
ftteperthe nc d'alcuni , che non fi doueffe dar decurione al trattato , & 
"l'p Si',, anco doppo partito il Cappello , Giouanni Grimani , e Luigi 
g >t,*to dei Morcfini Sauij di Terra ferma incoraggiti da i buoni fuccefli , 
t*Ìe°''dAi che in quei giorni felicitarono le Armi Chriftiane (otto Vien- 
smato* na, propolcro di far follecita efpeditionc per trattenere la fua 
andata à Coftantinopoli . Ma il Senato prudente conobbe^, 
che nc i Miniftri fi pofiòno ben punire le trafgreflìoni , ma la 
fede vna volta à loro conceda non deue riuocarfi. S*3ggiun- 
geuano anco i riguardi dc'Mcrcanti Veneti dimoranti in Co- 
ftantinopoli, & aitrouc » che s' hauetebbero innocentemente 
cfpoftì à gl'intuiti , & alla rapacità di quell'auaro Goucrno . 
Così I3 carità verfo i Sudditi, e i'obligo della puntualità refi- 
fterono alle tcntationi dell'intereflc . 11 Bailo poi Donato giun- 
to in Venetia giuftificò abbondantemente la ìua condotta, fa- 
cendo conoscere la violenza, c la ncceflìtà, eh; l'haueano in- 
dotto à i pattuiti allenii , e fù con pienezza de voti afloluto 
con giuditio nel Senatore poi reintegrato alla priftina dignità 
di Sauio del Confeglio. 
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L Regno d'Vngheria già florido , e potente-; 
con ampie dipendenze , pafsò per Tìncoftanza 
e' popoli , per l'emula t ioni , e di (cord ir de' 
Nobili dal goucrno dc'Prcncipi Nationali in_» 
quello degli Straniente poi con miferabik-j 
rauina cadde in gran parte fotto il giogo dc- 
gl'infedeli . Quella portione , che fi confcruò 
fotto il dominio degl'Auliriaci , fu continuamente inquieta . 
fornendo l'odia naturale dcgrVngheri contro i Tcdcfchi prefe 
così profonde radici, che ne vfeirono copiofì frutti d'amarez-, 
> fuggercndonc abbondante fomento rintererTc particolar- 
mente aVpriuilegij del Rcgno>eflendo vgualmcntc tenace vna 
parte nel cuflodirli , come attenta l'altra à rcftringcrli . L' vi- 
timo accordo, che ftipulò l'Imperatore eon gl'Ottomani, fc- 
guì con difgufto degrVnghcri ; poiché haucndoli ccflo vn_» 
gran tratto di Padc > fi trouauano fempre più ànguftiati da* 
Turchi , ed eflendo conclufo il trattato fenza loro comunica- 
tone contro il preferitto dalle Leggi , che prohibifcono la di- 
ftratrione degli Stati, quando non v'interuenga l'aflenfo degì* 
ordini del Hegno , fi chiamauano però fprezzati dagl'Imperia- 
li . Trà tutti quelli però , che ne inoltrarono la maggior paf- 
fione furono li Signori della Cafa di Sdrino. Si creoeuano o- 
diati dalla Corte di Vienna , come fuppofti autori della paf- 
futa 
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fata Guerra , per le molte prouocatìoni inferite aTurchi , e fi 
lagnauano della poca difeìa fatta dagl' Alcmani del Forte di 
loro ragione fituato nelle vicinanze di Chiacotumo cfpugnato 
dal Primo Vifir. Accufauano gl'Imperiali di eonniuenza, co- 
me che fi defideraflcro, tolto di mezzo quel pofto, quafì vn* 
c^TnuI impedimento alia pace, e fomite di nuouc rotture . Poco dop- 
bdtSdnae^o conclufa la tregua morì il Conte Nicolò Sdrino , e fe be- 
ne fi publicò vecifo da vn Cinghiale in caccia, la fama però» 
che nella morte dc'Soggctti cofpicui fuol fempre cercar i mi- 
fterij, fofpcttò infidiofo il cafo. Altro difpiaccre s'accumulò 
nell'animo del Conte Pietro fuo Fratello , c fu la ripulfa dal 
Generalato di Carliftot : poiché noto eflendo il genio torbido 
deli'huomo, ripugnò la prudenza dell'Imperatore accrcfcergli 
Dijgufh de autorità, e potere. Non era meno contento il Conte France- 
GJJSS feo Nadafti dclufo dalie fpcranze di confeguir il Palatinato del 
fi < " ' Regno vacato in quei tempo per la morte del Conte Vefclc- 
ni ; c la voce , che fi diuulgò , che fofie intcntionc di Cefarc 
fupprimer quel porto come troppo autoreuole , intercfsò nel 
fuo difgufto tutti quelli, che dciìderauano la grandezza, & il 
decoro della Nationc . Inafpriti gl'animi di quem primari j Sog- 
getti , andò ferpendo la contamina tione ncgi'adhcrenti ,chc 
molti con le amicitic, e con le parentele ne tencuano nell'Vn- 
gheria, e nella Tranfiluania, hauendo anco lo Sdrino marita- 
ta la Figliola nel Prcncipc Franccfco Ragozi ricco di Stati , e 
di feguito in quella Prouincia . Oltre gl'intereffi di Stato, s' 
aggiunfero neh' Vngheria Supcriore quelli della Religione-» > 
poiché da molti Anni addietro introdotro il veleno dell Hcre- 
fia, s'erano formate fattioni, e con la diuifionc delle colcien- 
zc feemato l'amore, e l'otfequio al Prcncipc. Si couauano ne 
i cuori degi* Vngheri qucfti femi maligni , e per produrne an- 
co pelììmi effetti non mancaua , che il fomento de'Turchi , 
procurato con occulte cfpcditioni alli Bafsa puncipah di quel 
Confine, &allo fteflo Primo Vifir, il quale applicato all'ho- 
ra all'cfpugnatione di Candia,e poca (lima facendo della Na- 
tione per l'inquieto fuo genio , non preftò affenfo a'ioro pro- 
Cngìma &ctt j Ma p Crc hc il tempo £ il maggior nemico delle Con- 
'ffiotZ* giure, le quali fe fra pochi , mancano di forze : e fe con mol- 
ronu mo rte t [ ? noll hanno fccrcto i furono all'Imperatore di quelli tratta- 
li J:T° ti portate proue così euidenti , che doppo haucrfi fortunata- 
mente aflìcurato delle perfone delli Conti Sdraio , Nadafti , 
Frangipani , & altri, fece anco cfporrc al publico lupplicio le 
lorotefte . La Camera riceuè nel Fifcio li beni de' giuftitiati 
non folo, ma di molti altri , che conofeiuti complici fi ntira- 

, no la 



Digitized by Google 



L 1 B R 0 A R T 0. 8* 

no la maggior parte nelle vicine terre della Tranfiluania. Cre" 
tterono gl'Imperiali, che fofle tolta la radice alla ribellione 9 
e che eftinti i Capi principali del Regno , potettero maneg- 
giarlo à loro talento , come fi fotte acquiftato con la forza • 
Si efcqui il già premeditato difegno di fupprimere il Palati- 
nato del Regno , & in fua vece s'iftitui vn Goucrnator Gene- 
rale . Fù quefto grado collocato nel Gran Maeftro dell' Ordi : 
ne Teutonico , al quale fù aggiunto vn Confeglio di alcuni 
Soggetti tutti Alemani , douendo con quefto regolare gì' af- 
fari del Rcsr.no. Si decretò il ri^auro di alcune Fortezze ncll' 
Vngheria Supcriore, alqual effetto fi accrebbero le antiche^» 
impofitioni,e fi ripartirono in diuerfe Piazze guarnigioni Te- 
delchc . Tutte quefte attioni forti , e rifolute multiplicauano 
verfo i Tedcfchi l'odio dcgl'Vngheri , e particolarmente degl' 
Heretici, contro de'quali la pietà dell* Imperatore publicò ri- 
gorofi Editti, che gli rettringcuano i'abufata libertà . Mentre 

Ì)erò contro di loro fi frequentauano le confìfeationi , con_» 
c quali molto fi approfittarono li Giefuiti , fi accrefceuano à 
Celare i Nemici, & alla ribellione non eftinta il fomento . 
Era il Regno tutto pieno di malcontenti ; ma la Sede princi- 
pale nelPVnghcria Superiore , per efler afliftita quella parte^* 
dal calor della Tranfiluania , nella quale s'erano ridotti li più jw«rto 
accreditati . Vfcirono in campagna alcuni corpi di gcnte^ , Jjfj&gfc 
ma fenza direttione fotto diuerfi Capi di poca ftima , e tra 

re refrejji, 

loro dilcordi . Reftauano però battuti in tutti gl'incontri da- 
gl'Imperiali ; così che potcuano con facilità efler intieramen- 
te opprefli, le maggior fofle fiata l' applicatane , ò non fi ha- 
uefle iprezzato vn fuoco , che produflc poi tanto incendio . 
Conofeiuti i pregiuditij del loro diiordine deliberarono di 
elegger vn Capo di autorità , cosi perfuafi anco dall' AbnrTì 
Principe di Tranfiluania, che per l'odio à gl'Alemani , e per 
il fuo fpirito amico delle nouità,preftaua loro occulti fomcn- Paott Ve . 
ti . Fu fcielto Paolo Vcfclcni , Soggetto cofpicuo per la na- 
feita, e por le fue particolari adhercnze , ma giouane di poca ' 
efpcricnza , e fenza grande habilità . Procurò fegnalar il prin- 
cipio del fuo Comando con qualche riguardeuole imprefa ; 
onde riceuuto vn rinforzo di alcune truppe* Polacche con- 
dotte dal Signor di Boan Generale Francefe , e da altri Offi- 
ciali pur Francefi , mentre eflendo quel Rè in Guerra apcrta_» 
con l'Imperatore , gli compliua tener viua quella diueifione , ej 
formato vn corpo di tredeci mille huomini fi portò V Anno t HcZ, 
1679. all'attacco d'Eperies. Soccorfero gl'Imperiali la Piazza, f iicll ^y 
&'i Ribelli battuti, t fugati fi ricoucrarono nuouamente nella 
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TMìj^.^^ff^r P dutc \ di credito con quefto sfortunato fuc- 
rede ^ Ve . cello il Velclcni , entro nella buona opinione de i Rebclli É- 
feuni. mcrico Tccheli di nobiltà riguardeuole a e che nell'età gioua- 
nilc daua legni di prudenza , e di valore ; onde abbandonato 
il primo, la maggior parte ad etto fi accodò. Era il Techelì 
quando principiò la ribellione di poca età. Morto il Padre , 
che fu de'complici, e reftò fpogliaro de'fuoi Stati nell'Vnghe- 
ria, fu condotto giouanctto nella Tranfiluania . Prcfc da^Ri- 
- belli l'Armi , fi trouò come Venturiero in diuerfe fattioni , & 
aflunto il porto Superiore, piouò quella varietà di fortuna; 
che fi leggerà nel progretfò deli'Hifioiia. Principiò il Techelì 
m £5 )JJ U ° comando con vna nTolutionc ardita . Vniti fette milieu 
rf«/r«A^Caualli, paftò il Tibifco, inuafe le Città Montane, e le ofrli- 
go rifeattarfi dal facco imminente con molta fomma di dena- 
ro. IngroiTatifI però gl'AIcmani , fù battuto s ma feppe così 
ben adoperarli con l'ingegno, che fatte concepir alla Corte di 
Vienna fpcranze d'aggiuftamento 5 confcguì vna folpenfione«-> 
d'armi, e commodi quartieri per le lue truppe. Quello trat- 
tato con l'Imperatore diede riputationc al partito de'Ribelli , 
come fuccede all'hora che i Sudditi principiano à trattar del 
pari col Sourano . Si accrebbe in taf modo la ftima del Te- 
chelì appreflò i fuoi , così che puotc eftinguer totalmente il 
partito del Vcfcleni, c condur lotto le fuc infegne qualche 
su* Mari, refiduo di quelle genti. Ma ciò, ch'inalzò fommamentc la fua 
memo con u fortuna , fù il Matrimonio con la Vcdoua Principefla Ragoz- 
g .'Ji? zi 5 che fù Figliuola del Conte Pietro di Sdrin , mentre con_^ 
quello mezzo entrò al pcfTcflb di tutti gli Stati della Cafa Ra- 
gazzi , e particolarmente della Fortezza di Moncaz pofta à i 
Confini della Polonia in fito forte , Con quefte riguardcuoli 
attinenze acquiftò credito anco appreflò i Turchi, co'quali in- 
troduflè intelligenze, ctrattati; & aborrendo già la condito- 
ne di priuato, proponcua alla Corte di Vienna conditioni in- 
k„ì m*. ammiffibili , con oggetto di ridurre , come fece , le cofe alla 
pmfà rrmo Guerra . Gouernaua l'Imperio Ottomano in qualità di primo 
Minifho Karà Multala huomo di attiuità, ma all'clfrcmo fu- 
diftpn per perbo , e rapace . Si manteneua nel pofto à forza di regali , 
uburn*. 0lK ] c per fatiar-T animo auaro del Gran Signore praticaua à 
danno de* Sudditi , e degl'Eftcri le più efecrande violenze^. 
Odiato però dall' vmuerlalc , combattuto da potenti nemici 5 
inhabilc à continuar le introdotte profufioni d' oro , applicò 
alla Guerra d'Vngheria ,comc mezzo honorcuoIe,che l'allon- 
tanana dalla Corte, e gli poitaua nella difpofitionc delle cari- 
che militari , e nel maneggio del denaro regio rileuanti pro- 
fitti. 
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fitti . Con la profperità de figurati glorio/i fuccefli confidaua 
opprimere anco gl'emoli, renderli più confidcrato apprdlo il 
Padrone , e (cancellar la fìniftra opinione de i popoli vedo il 
fuo gouerno. Frano appreflo di lui in così pocaJtima tutti li 
Prencipi Chriftiani, che niente apprendendo le forze dell'im- 
peratore , & i foccorfi, che poteua riccuer dalia Germania-., 
feorreua già vittoriofo col penfiero le Prouincie , & i Regni , 
e diuoraua con V animo le ricchezze di Vienna . Perfualo il JfflfXZ 
Miniftro alla Guerra» non fù così facile ritrarne raflenfo dal ugnatati* 
Gran Signore , che oltre il fuo naturale aborrimento allo fpcri- G,ter,a * 
derc , apprcndeua con maggior prudenza del Vifir i pericoli , 
e l'incertezza dcll'c l'ito . Anche il Muftì la diiìuadeua , come 
ingiufta: & vno delli principali Effendi in vna predica alla pre- 
lenza dei Rè vi parlò contro con molta liberta . Ma le conti- 
nue infìitcnze del Vifir, e le me arti vinfero la repugnanza del 
Rè , e fuperarono le oppofitioni de i Contrari). Si faceuano 
giornalmente comparire reclami de* Sudditi dannfficati dagl' 
Imperiali, e li Bafsà Confinanti, deiìderofi di nomtà, & ilti- 
gati da'Ribelli , «ampli fìcauano con inlldiofe rclationi ogn' ac- 
cidente, che fuccedeua al Confine. Si publicauano debolezze 
nell'Imperatore > c nell'imperio, c 11 elaggerauano vittoria 
de'Francefi contro la Cafa d'Auflria . Ma due furono le ra- JSta»*- 
gioni principali, che efpugnarono l'auerfione del Sultano, vna //S" 
d'interefle di Stato, l'altra d'auaritia. Era malamente impref- 
io contro li due ordini maggiori ,e più potenti dell'Imperio , 5X7***» 
che fono i Giannizzeri, e gl'ÉrTcnai , ò liano huomini efi Leg- 
gc. La ferocia de'primi s'era refa intolcrabile per le frequenti 
feditiofe iftanze , che coartaua no molte volte la libertà dell' 
animo Regio ad inique conceflìoni. La morte data ad Hibraim 
fuo Padre, e la confusone di quei tempi gli rapprefentauano 
vn continuo fpettacolo d'horrore , che gli faccua .aborrir la__» 
memoria di quel fuccefìb , e pauentarne l'cfempio . Non mi- 
nori erano i rifletti (opra l'ordine degl'Effendi. Quefti con il 
titolo fpec io fò della Religione, e con l' aminiftrauone della 
giuftitia , godeuano la veneratone de i popoli , pofledeuano 
amplillìmc ricchezze , e dandofi mano con la Mihtia , fomi- 
niflrand )fi con reciproco aiuto gl'vni l'autorità, gl'altri la for- 
za, fi haueano diuilo fra loro il gouerno dell'imperio. Fece il 
Vifir concepire al Gran Sjgnore, che non fi potcuano abbaf- 
fare quefte due potenze fenza la Guerra . Che quefta haue- 
rebbe confumati i Giannizzeri, come i più arditi, & i più et- 
pofti alle fattioni pericolofe; che fi poteua andare fcarfi nelle 
rimette, ma foftituire in loro vece vn'altra Militia 3 che come 

nuoua , 
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nuoua , c fenza priuifcgij farebbe fiata intieramente fubordi- 
nata alla Regia autorità • Che terminata poi la Guerra con_» 
gloria, e con vittorie, con vn'Efcrcito totalmente dipendente 
s'hauerebbe potuto fupprimer intieramente quelle reliquie»-», 
che fodero rimafte dc'Giannizzeri, e riordinar poi con mano 
vigorofa , e rifoluta gì' Effendi , moderar le immenfe ricchez- 
ze, che pofledono i luoghi rcligiofì , e reftituire alla Monar- 
chia la fua antica forza, & il douuto fplcndorc. L'auaritia.» 
poi del Kè fù tentata con l'addurre, che Toccafione dclla-i 
Guerra gli daua il modo d'imporre la grauezza delSurfat, eh* 
è vn'impofitione vniuerfale fopra tutti li Sudditi dell'Imperio , 
che rileua molti millioni; vna gran parte de'quali poteua con^ 
xatuer* ucrtire in proprio particolar vlo . Con la miftura dunque di 
?J£Z*ìÌ> tanti intereflì pubiici , e priuati fù deliberata la Guerra con- 
pe'atort . tro l'Imperatore , ma con aborrimento de i più prudenti , i 
quali ò confeij degl'interni difordini dell' Imperio prcuedeua- 
no infautti'cuenti ; ò quando anco doueflero fucceder felici , 
mal volontieri li fofferiuano prodotti dalla direttione del Pri- 
mo Vifir, che nella profperità hauerebbe fmifuratamentc ac-< 
crefeiuta la fuperbia, e la violenza. In quefta difpofitionc di 
cofe comparuero i Miniftri del Techclì alla Porta, onde ben_» 
accolti, furono rimandati con promette di valide aflìftenze— >. 
• Ne principiarono anche gl'effetti , poiché l'Anno 1682. porta- 
lìSèJT* ^ Buda riceuè honori fuperiori alla conditionc d'vn_» 
m priuaro , e col fomento di quel Bafsà , che vfcì in Campagna 
c.-.fTom*, con trenta mille huomini , occupò la Città , & il Gattello di 
CafTouia . Se bene i Turcni non fecero all'hora atti hoftili , 
perche non erano ancora corfi gl'ordini dalla Porta di rom- 
per la Guerra , ad ogni modo col calore di tant'armc vicine—* 
fecero riufeir Pimprcfa ; dal che faccette, che la maggior par- 
iìch"*o tc dell' Vngheria Superiore entrarle nel partito del Tcchcli . 
pr,^ipTd' Fù anco con barbara folennità in faccia dell'Efercito con l'au- 
vnghrìa. torità del Gran Signore dichiarato Prencipe di quella parte 
di Kegno,'che s'eftende verfo le Città Montane, e come tate— > 
publicò Editti, inuitò popoli alla fua vbbidienza , e con il fao 
nome, & effigie ftampò monete . Benché fotte già imminente 
il fulmine, languiua tra l'incertezza delle rifolutioni la Corte 
di Vienna, & il Miniftro di Spagna , e li fuoi partiali , che— > 
haueano ogni loro mira riuolta à gl'andamenti de i Franccfi 
A'bcTtoC*- ver f 0 ji R en0j s'affaticauano di pcrlùader lontano il pericolo , 
ÌTpVnm- e difereditauano tutte le voci , che fi publicauano degl'appa- 
psratvt à ra ti de i Turchi. Per alficurarfi però delle loro intcntioni fù 

tfiT m ' inuiato à Coltantinopoli il Conte Alberto Caprara , con po- 
teri 
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teri affai ampli per rinouar le tregue ; ma rrouò lamentationi 
così acerbe, e pretenfìoni tanto elafe, che ben conobbe , eh* 
era inutile il negotio , la Guerra decretata , e che li ftudiaua- 
no prctefti per rompere con apparenti ragioni . Conofciuto mt^ti** 
dunque ineuitabiie il cimento dell'armi, applicò l'Imperatore ic f } Im ^ 
à prouederfi di genti, e di amicitic . Mandò in Polonia il^'V 
Conte Carlo di Valeftain , il quale affittito dagl'vrficij , c dal" 
denaro del Pontefice , che con fanto zelo molto fi affaticò , 
fuperate varie infidiofe oppofitioni de i Franccfi , che defìde- 
rauano l'Imperatore anguftiato, & in neceflkà de'loro aiuti, 
per mercantarli à caro prezzo , felicemente conclufe la Lega 
con quel Rè , e Republica . Erano i Polacchi mal contenti 
dell'vltima pace ftabilita co'Turchi con la ccifionc della mag- 
gior parte della Podolia , e con la perdita di Kaminiez, fotto 
il calore della qual Piazza i Tartari eftcndcuano le loro te- 
mute feorrerie fino nelle più interne parti del Regno. Per ren- 
dere maggiormente aborrita quefta pace , s'aggtungeuano gì* 
interetfì de'più riguardcuoli Signori del Regno, che pofleden- 
do 1 loro haueri nel paefe ceduta, accumulando alle publichc 
le priuatc ragioni, faccuano in ogni occafione rifuonare 1 pre- 
giudici) di quel trattato . Anco il Rè punto dagli ftimoli del- - 
la gloria, e guidato da'fuoi fini, bramaua effer alla tefta dell' 
Efercito , fperando con le forze in mano , e con la profpcri- 
tà de i fucceflr, ftabilire nella fua Cafa la fucceffionc alla Co- 
rona . Non mancò il Miniftro Ccfareo di fargli concepir lu- 
finghe di Matrimonio con alcuna Prcncipeffa congiunta della 
Cafa d'Aurina per il Prencipe Giacomo fuo Primogenito con 
la Dote di qualche Prcncipato in Souranità -, onde tutti que- / wri£ 
fti motiui fecero ftabilir la Lega , difponendo la prouidcnzi_, 

re, eia Po - 

di Dio i mezzi per la faluczza della Chriftianità , e già pre- loni ';.^ ua 
parando i flagelli à gl'Ottomani. Le principali condì tioni '° m * 
della Lega furono . Ccdeua l'Imperatore alla Polonia la pre- 
tendone di due millioni di fiorini fopra le Saline di Vi lilla , 
sdegnati già per fodisfattionc dell' Armate Ccfaree , quando 
andarono à foccorrer il Regno inuafo dagli Sucdefi . Cedcua 
pure il diritto accordatogli , in virtù del quale intcndcua_. ' 
nulla ogni elettione di Rè di Polonia , fc non era approuato 
da Imperiai Diploma. La Polonia parimente rinuntiaua à qua- 
lunque pretensone rifultante dal trattato fatto con Cefare— * 
per occafione della Guerra di Suetia . Li Capitoli poi princi- 
pali della Lega, furono. 

Che non folte fatta pace fenza il comun confenfo. 

Che la Lega non s'intendcifc , che contro il Turco. 

I Che 
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Che l'Imperatore foffe tenuto hauer in Vngheria 60. mille 
Soldati , comprefi 20. mille dc'Prencipi amici» c li prefidij 
delle Piazze. 
Che il Kè di Polonia ne hauefle 40. mille. 
Che le faranno attaccate ò l'vna, ò l'altra delle Metropoli, 
Vienna, ò Cracou-a; ogn'vna delle parti debba accorrerui al- 
la difefa con tutte le forze. 

Vna parte , e l'altra r.fi'umè per Protettore di quefta Santa 
Società il Pontefice, in mano del quale dalli Cardinali Pio, e 
Barberino protettori i'vno dell'imperio ,e l'altro del Regno di 
Polonia, douca effrr giurata l'occorrenza de'patti conclufi. 
1683 Stabilita in tal modo felicemente la Lega, fatta hormai in- 
Dut« di cuitabile la Guerra , al Duca Carlo di Lorena Cognato dell' 
usTprcZ Imperatore fu aflegnato il Comando dell'Esercito , e fi accani- 
commendo pò vicino à Comora . Non erano ancora amuate le Militici 
iijkrtS? di Coftantmopoli , e la compartà del Vifir doucua ritardare 
qualche lettimana , ne à quei Confini erano fc non le truppe 
trattenute l'Inuerno a' Quartieri , onde pensò il Huca preuc- 
nir l'Inimico con l'attacco di Stngonia . Trouò 1 Turchi ac- 
campati in quelle vicinanze, & in (tato di (ottenere vna yalt- 
Attiut* di da difefa, che però {coperto , chc'buona parte del prefidio di 
N«,sfeì jer Naiafci era accorfo verfo Strigonia , retroceda la marchia^ , 
mtHt?*j andò fol lecitamente ad inucltir quella Piazza , 6V occupati 1 
wejìuui/cc à Borghi fi preparaua à formarne l'attacco ; ma riceuuti ordini 
Conw. dall'imperatore di non prender impegno, c di ftar pronto all' 
arriuo dei Primo Vifir per la difeja de 1 Confini fi rcltituì à 
Comora . In quefto mentre s'vniuano in Coftantmopoli con_» 
grande follecitudinc da tutte le parti di quel vado Imperio le 
Militie, e le prouifioni per la Guerra , dati gl'ordini per l'ag- 
giuftamento delle ftrade verfo Belgrado, con cuore, che do- 
uefle tra^feriruifi anco la Pedona Kcalc . 11 Primo Vifir in-* 
fegno della proflìma marchia piantò fecondo il folito coftu- 
me con ppmpa folennc nelle vicinanze della Città in vn'am- 
pia pianura i Padiglioni . Hebbc quefta prima attione poco 
taufti aufpicii, poiché da incelanti pioggie di molti giorni al- 
" lagato quel fito , conuenne fuggir alle Militie per non reftar 
tutte fommerfe , come accade di molte , che non hebbero 
tempo di ritirarli . Fu co>i grande in quell'occafione il dilor- 
dine, che quell'accampamento rafie mbrò vn Campo disfatto 
da'Ncmici ; onde quella gente prociiue alle fuperftitioni rica- 
uò da quello sfortunato accidente infelici pronoftici per Ja_. 
Guerra , che s* intraprendeua . Giunto il Primo Vifir à Bel- 
grado il fuo primo dileguo fù , che il Bafsà di Buda vnito coi 

Te- 



LIBRO A RT 0. pi 

Techclì, con buon corpo di gente inuadertcgli Stati Ccfarci 
ncIl'Vnghcria^pcr portarli egli col grotto nella Crouatia. Ma 
intefa l'inuaiìone di Naiafel , mutato confìgho fece paflar tut- 
to 1' Efercito à quella parte , con intentione di condurre gì' Incarniti a- 
Imperiali à battaglia. Hauuta poi notitia della ritirata, e del- yi 
le deboli loro fotte , deliberò auanzarfì verfo Vienna , iftiga- vtr/o Vico* 
to da i Ribelli , che gii fecero apparire facile l'imprefa , > 
che con vn folo colpo hauerebbe terminata glorìofamente la 
Guerra con acquifto d'irnmenfi tefori . Schierato 1* Efercito à 
vifta di Giauanno , applicò à i partì del Fiume Rab , & in_» 
qucfto mentre inuiate alcune partite di Turchi , & Vngheri , 
fece occupar li Cartelli di Papa, Tatta , e Vclprin , che fi re- 
fero à conditione di itar fotto il Comando del Techelì , fc— > 
bene non fu loro mantenuta la fede , obligati à riccuer prefi- 
dio Turchcfco . 11 Duca di Lorena era con l' Efercito tra il 
Fiume Rab, e Rabiniz, corteggiando l'inimico in attcntione-j 
dc'fuoi paflfì, mentre in Vienna con di [ordine, e confuilone^ 
fi profondauano le forte, e fi coftruiuano altri ripari , per li 
quali larebbe fiata necertaria la preuentione di molto tempo . 
èonrìdauano gl'Imperiali > che ì Turchi furtero per attaccare 
Giauarino, e fotto quella ben munita fortezza Ineruando le opirìm 
forze, fi conlumartè la Campagra. Qucfta opinione era prin- '*£y(2£ 
cipalmcntc fomentata dall' Ambalciatore di Spagna , il quale tata dalV 



efageraua , che fecondo le buone regole della Guerra non_» f^*^* 
potcua il Vifirc lafciarfi alle IpalJc quella forte Piazza ; onde 
ritenne 1 Imperatore dal chiamar à le nel tempo del fuo mag- 



gior bifogno vn buon corpo delle fuc tiuppe , che à compia- 
cenza degli Spagnuoli allogsiauano al Reno per gelofia de i 
Francefi . In tanto vna grolla partirà di Tartari nella parte_-> 
più alra del Rab trà Zerment , e Saq Gottardo, confegui fen- 
za refiftenza il partàggro, cflTcndo [tato abbandonato quel, po- 
lio dall' infedeltà del Conte Chriftoforo Budiani Vngheio , 
che fi vm a'Turchi, benché forte fommamente beneficato dal 
l'imperatore , e come tale gli rcrtaflc confidata la guardia di 
quel gelofo firo . Superato qucft'oftacolo , penetrarono i Ne- 
mici olrre il Rabiniz , c fcorlero tutte quelle fertili Campa- 
gne fino al Fiume Leita in vicinanza di Pruch , portando il 
fuoco, la ftrage , c la fchiauitù da per tutto , con terrore^ , u Du(a/à 
c dcfolatione di nucll'infclice paèfc . Il Duca di Lorena ime- p*f* rit- 
to il parteggio dell'inimico , dubitando d'erter colto nel mez Jfefe, 
zo, rifoKc chiùdere PEfcrcito, facendo paflàr nell'liola del Scut assedi 
h Fanteria , la qual poi con fortunato configlio trafportata di Vltn ~ 
là dal Danubio per la via di PolTonia 3 e per le Campagne^ "** 
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1683 Morauia s'introdufle in Vienna , & egli con Ja Cauallcv 
ria pafsò ad Altemburg . Compre-la dal Vifir Ja ritirata del 
Lorena , diede incarico al Kam de' Tartari di paflar il Fiume ; 
& vna grotta partita d'eflì f li cosi follecita , che attaccò alcu- 
Mortedti ni reggimenti ? che feortauano il bagaglio degl'Imperiali. Ccf- 
SSÉT * f ero nucfti facilmente alla furia de i Nemici, e mentre il Pren- 
cipe Lodouico di Sauoia col fuo reggimento di Dragoni pro- 
curò riparar il difordine cadutogli adortò il Cauallo , e colpi- 
to da vn Tartaro fopra la tefta à pena puotè faluaril in Vien- 
na, doue di là à pochi giorni lalciò la vita, con vniuerfal do- 
lore per la fornma afpettatione , che facca nell'età giouanile— > 
concepire. Parlati i Tartari, fece il Vilìrc follecitarc la fabri- 
ca de i ponti per il refto dell'Efercito, e per accelerar l'opera 
col fuo efempio , egli fteffò fi prefe la cura d'vno di effi . La 
fama di quefti infaufti aucnimcnti arriuò in Vienna , e come 
fuccede ne'cafi fpauenteuoli , & improuifì ogni auifò molcfto 
era feguitato da vn peggiore; onde l'Imperatore, l'Imperatri- 
ci con i Figliuoli, e la Corte tutta con precipiterò, ma fàluta- 
e re configlio , deliberarono la partenza ; che fù efèguita con_^ 
pe^le 7* tanto disordine, e confufione, che conuenne all'Imperatore»-» 
con la Moglie grauida, e con i Figliuoli in età tenera , con—» 
efempio Iacrimeuole prender la prima notte ripofo fopra la 
nuda paglia . S'incaminarono à Lintz , tagliati i ponti lopra i 
Fiumi , doppo hauerli partati per tutto il corfo del viaggio 9 
per timor d'efl'er feguitati da'Nemici . Ma à pena giunti in_» 
quella Città , che corfe auifo, che s'accoftaflero i Tartari , fi 
ritirarono frettolofamente à Pofia. Fù communc opinione—*, 
che fe da'Turchi non fi rode proceduto ad incendij , e ruui- 
ne ftrepitofe de i Cartelli circonuicini , che fecero apparirei 
proffimo il loro arriuo, poteua riufeir loro facile forprendere 
la Corte immerfa nel trauaglio, e neirirrefolutione. Ma Dio, 
che hà lempre affittito alla Cafa d' Auftria con atti efficaci di 
protettionc , gli hà ancor palefati in queft' incontro; anzi hà 
iafeiato correr i pericoli, perche co i profpcri fucceffi , che_-> 
fono feguitati , tanto maggiore appari/Te la fua potenza , e la 
fua mifericordia % Reftò alia direttionc di Vienna , per quel- 
Ccnte di lo riguardaua il gouerno ciuile , Gio: Gafparo Oderk Conte 
; r ^'f diCapiliers, e del militare Ruggiero Ernefto Conte di Sta- 
tdr+rmfin remberg Gouernatore della Città . Il Conte Guliclmo Daun 
fuo Tenente, & il Marchefe Ferdinando degPObizi Nobile Pa : 
douano Sargcnte Maggiore del prefidio ordinario . Preparati 
gl'animi alla difefa s'impiegarono i Cittadini alia coflruttione 
delle palizatc , & al riparo de i luoghi più bifognofi , con_.» 
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quella follecitudine, c con quel femore, che richiedeua Tim- 16S? 
mincnte pericolo . Furono distrutti i Borghi , dato l'incendio 
à tanti fontuofi Palagli , Chicle , Monafterij , e fiti dclitiofì , 
frutti di lunga pace, ch'erano l'ornamento maggiore di quel- 
la Città con (pettacolo compaflìoneuole , obligata la mano 
amica per la comune falute preuenire la crudeltà de i Nemi- 
ci . Dalla parte fuperiore del Danubio calauano giornalmen- 
te prouifioni da vitiere , e da guerra , lòmmamente necefla- 
rie ; poiché col fuppofto dell'attacco di Giauarino era total- 
mente Iprouedura Vienna. Quando partì l'Imperatore fi nu- 
merauano nella Città poco più di 2100. Fanti , onde fù per 
qualche giorno folpirato Tarriuo della Fanteria prcferuata_» , 
come fi dille , nell'Ilota del Scut : e giunfe opportuna dalla.» 
parte di Lcopoldftat nell'iftcflo giorno , che il Vifir fi presen- 
tò lotto là Piazza . Con quello valido foccorfo fi ridufle la_* 
difefa della Città à quattordeci mille Fanti , & alcuni pochi 
CauaBi , a' quali s'aggionfero tutti gl'ordini degli habitanti , 
che con regolate diftributioni , e con ammirabile prontezza 
predarono la loro opera . Declinata la fortuna di Celare , il 
Tcchelì occupò Poflònia, e feorrcua fattolo da per tutto mi- 
nacciando il ferro , & il fuoco à chi fi moftraua renitente dì 
feguitare il fuo partito . Quelli , che haucano l'animo conta- 
minato non hebbero più riguardo à (tare occulti . Sortì io-» 
Campagna il Conte Nadalti 3 & il Budiani doppo haucr giu- 
rato homaggio a'Turchi , mandò da per tutto Lettere circola- 
ri inuitando ogn'vno à metterfi lotto la loro protezione . Il 
Conte Nicolò Praicouiel, che al tempo della ritirata dell'Im- 
peratore fi trouaua nell'anticamera * e piangcua dirottamente, 
proteftando la maggior dipendenza, fù trà li più Infedeli; 
di propria mano diede il fuoco ad vn Palazzo di nobile ftrut- 
tura deil'Efterafi , che fi conferuò collante nella diuotione di 
Celare . 

Ridotto P Efercito Turchcfco fotto Vienna , il giorno de i Vienna «/- 
13. Luglio, fi condufle il Primo Vifir à riconofeer la Piazza, 
c piantate molte batterie in diucrfi fiti , principiò à fulminar ìi. 
le mura , e col flagello dellc'bombe tormentar l'interno della * lio * 
Città . Il Palazzo Imperiale, come fabrica più dell'altre emi- 
nente, fù il bcrfaglio più fidò de i colpi, e poca parte di quel- 
la gran machina rcftò illefa. Il primo danno, che patì la Cit- 
ti , fu vn pericolofo incendio , il quale non ben fi verificò , v«m*. 
le foflè prodotto dal calò, ò dalla mali'tia d'huomini inccn- 
diarij , che fi diceuano introdotti dalli Ribelli. Principiò nel- 
la Corte de i Padri Bcncdittini , & in poche hore incenerì 
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\6%s la Chicfa, & il Monafterio, con molti fontuofì edifici vicini» 
c tra qucfti quello dell* Ambafciator di Vcnctia Domenico 
Contarmi, che fi perde con la maggior , e miglior parte delle 
fupelletili . S'andò poi auicinando àirArfenale, nel quale con- 
fcruandofi i depofiti della poluerc , e tutte le munitioni da_* 
Guerra 3 poteua «quel fuoco portar in pochi momenti rvltjmo 
' "£* v eccidio alla Città . Ma la diligenza dc'Capi , e degropcrarij , 
diucrtirono il pericolo; e per aflicurarfene anco in aucnire_;* 
furono quei materiali da Guerra feparatamente collocati io~» 
varij fiti della Città . Imprcffo il popola di qualche tradimen- 
to., sfogò L'impeto fopra alcuni, che diedero idi loro fofpetto, 
sbranandogli tumultuariamente lui fatto , fenza dar tempo» 
che la giultitia con k proprie forme ne rilcuaffe k reità, ò 1* 
innocenza -> & in eafo di maiitia fi manifeftaflero i complici, e 
grautori. 

- di Si rìtrouò fin'à qucfto tempo il Duca di Lorcnr con la Ca- 
l?"**r> galleria, e qualche portionc di Fanteria à quella parte , doue 
/foie dd la Città col mezzo di alcune Ifolc fatte da diucrfi rami del 
Fiume , comunica col Danubio: ma dubitando d'efler angu- 
mv ftiato in quel fito, l'abbandonò con graue fentimento degl'ai*- 
Tediati, che viddero perduta vna commoda (tracia a'ioccorfi . 
I Turchi fe ne fecero lubito padroni , e con la lolita fierezza 
diedero il fuoco, e riduflèro in cenere la nuoua Città di Leo- 
poldftat, c tutti quei dclitiofi recinti . Procurarono anch<i_> 
ferrar con palizzate il picciolo ramo del Danubio , per acco- 
darli à quella parte di Città (coperta afiài debole , ma la ra- 
TrìmoVìfi- pidezza del Fiume delufe ogni loro tentatiuo . Crudele Edit- 
T re f tJa ri n to v ^ * 9 UC ^* giorni dal Primo Vifir, che comandò la mor- 
s,m ' te di tutti gli Schiaui Chriftiani di maggior età; procurata in 
chrijiitni. vano per la ma temuta ferocia tafaluczza di pochi: onde du- 
rò tre giorni la ftragc, che cuoprì quelle infelici Campagne di 
cadaucri. Fu aferitta la caufà, per rifparmiar le prouifioni da 
viucre, ch'erano di lontano condotte al Campo, e per liberar 
TEfcrcito dall' impedimento delle guardie occupate alla loro 
Yr^tua cuftodia . Chiufa la Città con la circonùallationc, aprì Pini : 
cm t * mico da tre parti j^*approcci, fof mando tre attacchi, due alli 
Baloardi nominati Lobel, e di Corte, e l'altro al Riuellino fi- 
tinto nel mezzo tra qucfti. Dell'attacco al Baloardo di Cor- 
tc hebbe la dircttionc Karà Mchemct Balsà di Mcfopotamia , 
al quale grauementc ferito fuccefle Vffain Bafsà di Damafco; 
& al Baloardo Lobel fu comandato Acmct Bafsà di Temifuar, 
Si prefe il Vifir l'afliinto di guidar quello di mezzo al Rjuel- 
irche-foiTe il luo efempio viuo ftimolo à gl'altri per 
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operar con feruorc. Il fuo difegno fù d'efpugnar la Città col i6%i 
mezo di lauori fotter ranci j onde condotte da lontano le linee > 
furono con tant'ordine , e maeftria difpofte , che puotcro al- 
loggiati! coperti i padiglioni de i Comandanti principali con 
commodo , e Iuflò . Penuriaua la Città aflediata d* Huomini 
habili per le opcrationi delle mine , onde non vi fù da contra- 
porrc molta refiftenza a* loro lauori , che non reftarono per 
quella parte > come era neccfTario, inquietati. Gli sforzi mag- 
giori furono diretti all'attacco del Kiuellino, promofli dall'al- 
ìmenza del Vifir , che per cfpugnarlo confumò gran tempo , Aranti. 
c fparfe molto fanguc . 11 giorno decimo fefto di Luglio , fi ««• 
trouò egli vicino alla contraicarpa . Prima d'occuparla, v'im- 
piegò gran tempo , e fucceffero molte fcgnalate attioni . So- tutu™ 
(tennero i difenfori due vigorofi aflalti. Kiufcì il primo fortu- 'JfcX^l 
nato per gP Attediati, poiché non folo furono gPaggreflòri ri- 1 
pulfati, mainfeguiti fino nelle proprie trincicre.^ Ma il fecon- 
do benché fofknuto con tutto il coraggio per più hore , por- 
tò all'inimico l'auuantaggio dalloggiarfifopra la contrafearpa . 
Si vnirono aJl'hora tutti gli sforzi della difefa nel!' impedirgli 
la sboccatura nel foflo, che gli fù per più giorni brauamentc 
contefa, e doppo fuperata, prima , che potefle fermarui P al- 
loggio, fù corretto à pagar à caro prezzo di fanguc ogni paf- 
fo. Sortirono gl'AHédÌ3ti il nono giorno d' Agòfto , diftrtig- 
gendo tutto ciò, che per cuoprirfi haueano operato i Turchi ; 
ma à pena fi reftituirono (tanchi a'ioro porti, che rifece Tini- s u ,c,//t 
mico con ammirabile follecitudine i lauori . Kepl cata nelP * trac - 
ifteffo giorno nuoua fot tita, furono anche nuouamente disfar p* t Z"Z'i 
ti, ma con egual prontezza, e vigore reftaurati; cosi che dop- *ì«w/iw. 
po lungo trauaglio vi fìabilirono i Turchi il loro alloggio . 
JndefcfTì gl'Aflediati tentarono di là à due giorni con nuoua_» 
iortita dì sloggiarlo , ma in damo ; poiché fc bene ni primo 
incontro retrocede dal pofto, Io ripigliò doppo con PifteiTa-, 
facilità, che Io perdè. Solleciti i Turchi nell'auanzar terreno, 
accefà alla punta del Riuellino vna mina , l'accompagnarono 
con vn vigoro'o affalto: Ma rclpinti non piloterò per alPhora 
alloggiarfi sù la breccia; come loro forti di là à pochi giorni, 
col beneficio d'vn 'altra mina , che allargò il fito . Stretti gP 
Afìcdiati dalPinccflantì operationi del Nemico, tentarono (tur- 
barli con vna forti ta ; che loro riufeì sfortunata , poiché furo- 
no con danno refpinti, morto trà gl'altri il Colonello, che la 
conduccua. Approfittandoli nelPiftefTo tempo i Turchi dell' 
occafione, accefà vna mina /che haueano pronta, e doppo d' 
effa corfi alPaflalto, auanzarono pofto. Procurarono anche_^ 
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168$ gì' Attediati valerli dal loro canto del beneficio delle mine—»» 
i'vlo delle quali farebbe loro riufeito di molto giouamento , 
quando follerò flati proueduti di Soggetti habili a condurle . 
Ne fecero in quello tempo volar due, che non poca confuiìo- 
ne impreflcro ne'Turchi , così che s'allontanarono dalle trin- 
ciere : ma conofeiuto il loro debole effetto (ì redimirono du- 
bito a'ioro pofti . Kcia inutile la riuicita delle mine , riporta 
da'difenfori la preferuationc di quel combattuto terreno nelle 
delire de i Soldati, fecero nell'iltcflò tempo tre fortite, che^» 
riufeirono anche felicemente , ma quel cnc l'inimico perde il 
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giorno , ricuperò la notte . Succede doppo quello vna breue 
" paufa de i Turchi , & il tempo fcruì per caricar nuoue mine , 
e ripigliar più vigoro fi gli sforzi; come accade, mentre in tre 
giorni fucceflìui diedero tre furiofi attàlti, nc'quali fc bene re- 
carono con fommo valore foftenuti, non furono però intiera- 
mente impediti, che à prezzo di molto fangue non auanzalle- 
jo fempre terreno . A mifura però de i loro progreflì npara- 
uano gr Attediati con palizzate, e tagli il perduto, & armaua- 
no con nuoue opere la difefa. Si ridufle quella per vltimo es- 
perimento della coftanza de i difenfori ad vna tagliata , per 
iupèrar la quale intraprefe 1' inimico il trigefimo giorno d' A- 
gofto tre vigorofi affiliti . Fù nccuuto con ammirabile corag- 
gio, c doppo -grande effufione di fangue per vna parrc , e per 
l'altra gli conuenne retrocederò, afflitto particolarmente dalle 
granate , delle quali ne gettarono in quel giorno i Chriftiani 
più di tre mille . Ma clìendo hormai ridotto il Kiuellino ad 
vn'angufto pugno di terra , inhabilc à più lunga difefa , rifol- 
fero gl'Imperiali abbandonarlo ; onde vi prelc l'Inimico l'al- 
loggio il terzo giorno di Settembre , ettendo già corfi cin- 
quanta due giorni da che il Vifir piantò l'attedio alla Piazza . 
Nel mentre, che cosi procedeuano le operationi all'attacco 
del Kiuellino, negli altri due erano i Turchi penetrati al pie- 
de della muraglia dei Baloardi Lobcl,e di Corte: ma prima, 
che vi s'àccoftattero , fù difrutato il terreno à paimo à palmo 
alla contrafearpa, vigorofamente contefa la sboccatura nel fo(- 
fo, difficoltato l'alloggio; e nelle fattioni alternando la fortu- 
na i buoni con i cattiui (uccelli , reftarono più volte relpinti 
gl'aggrettòri, diftrutte le loro opere, obligati con nuoue fati - 
sforzi che à rientrar ne'pofti vna volta occupati , e fi confumò nel 
BaZtidZ'i tn ! ua 8 no c l ua ^ intiero il Mele d' Agofto. Mi fatto già l' Ini- 
jotrtt, 0 1 mico padrone del fottò , attaccò il minatore alla punta del Ba- 
loardo di Corte , e col beneficio d'vna mina aprì il quarto 
giorno di Settembre vna breccia di dicci paflì . Si portarono 
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airaflalto i Turchi con gran coraggio , accompagnati dalle fo 16$$ 
lite Il repitofe grida , & alcuni de'più arditi afeefero fino al pa- 
rapetto. Accorfcro all'imminente pericolo i Capi maggiori , 
c l'illeftò Generale con molti volontari] , così che doppo lun- 
go , e languinofo cimento retrocederò gl' aggrellòri , che fi 
cuoprirono à piedi della breccia . La chiufero fenza dilationc 
gl'Alìèdiati con palizzate, e lacchi di lana, rigettando pur an- 
che il giorno feguente l'inimico, che tentò nuouamente falir- 
la. Nell'iftclTo tempo, che fi trauagliaua al Baloardo di Cor- a« m %*~ 
te , fi preparauano egualmente gli sforzi maggiori al Lobel . S£* * « 
Accele due mine il giorno fèllo di Settembre doppiarono con T £L. * 
tanto empito , che roucr(ciarono due terze parti della faccia 
delira , e la metà della finiftra di quel baftionc . Era quello 
contraminato , ma gPaggreflòri operarono nella parte fupe- 
riore, e quelli di dentro ò non fcuoprirono il lauora. ò non_» 
feppèro trouarui riparo , onde ne forti quel perniciofo effet- 
to. Corièro i Turchi ail'affako, e fù fanguinofo il conflitto ; 
ma recarono dalla coftanza de i difenfon rcfpinti . Compre- 
fa dal Vifir la difficoltà di afecnder le breccie de i Baloardi 
non bene fpianate , oltre le quali doueano fuperarfi li Caua : 
lieri, che li dominauano ; e che da'difenfori s'erano coltrutti 
molti , e forti trincicramenti , non hauendo mancato l'indu- 
ftria de'Comanàanti à tutto ciò , ch'iniegnaua l'arte , ò fug : 
geriua il commodo del fito ; rifolfe inueftir la Cortina trà li 
due Baloardi, non ottante , che ogn'vno d'erti hauelTe ancora 
intatte le difefe de i fianchi; fprezzando le regole della comu- 
ne pratica , che mole riprouar gl'attacchi battuti da due_-> 
parti . L'oggetto del Vifir fin dal principio di quell'allòdio fù m 
di ftringerela Piazza con lauon iotterranei , & anguftiando rifa 
le dikie , indur con l'imminente pericolo i Chriftiani alla_. 
refa . Aborriua cfpugnarla con la forza , poiché anhclando al- 
l'intiero pofTeflò della preda, non poteua (offerir la fua auari- 
tia , che alcuna porticne fi diltraefie col lacco , ò fi perdette 
fra gl'incendi) . Fece dunque efeauar fette mine fotto la Cor- 
tina, quattro alle faccie de i Baloardi, oltre, due affianco del 
Lobel . Rcftarono però quelle opere imperfette, poiché^» 
approflìmandofi il foccorfo dell' Armate Chriftiane , non_» 
hebbe il Vifir tempo di farle caricare . Mentre così ardeua__, 
lotto la Piazza il trauaglio , hebbe il Duca di Lorena , che—» 
campeggiaua nella Morauia, felice incontro di batter vn Cor- 
podi dodeci mille Turchi, e di otto mille Ribelli Vnghcri con- 
dotti dai Techelì . S'erano quelli auanzati per occupar qual- 
che pollo di ijì dal Danubio , e difficoltar i foccor fi , che fi 
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ì6S$ prcp3rauano alla Piazza. A uanzato il Duca alla veduta delle 
run «, 6~ fiamme , che s'inalzauano da alcuni Cartelli incendiati dagl' 
ZtlT*** Vngheri, trouò l'inimico nelle vicinanze d'Holemberg fchic- 
Ttchtiìy e rato in ordinanza , e preparato alla battaglia . Inueftirono ar- 
i",M? al Sitamente i Turchi l'ala finiftra degl'Imperiali ; ma foftenuti 
da vna batteria di tre pezzi di Cannone, collocati in /ito van- 
taggiolo , e colpito V inimico dal continuo lcarico della mo- 
fchettaria,rctrocelfe da quella parte, ri uolgendofi (opra i Po- 
lacchi condotti dal Prencipc Lubouilchi . Non refifterono al 
primo cor lo, ma (ottenuti da alcuni reggimenti di Corazze, e 
di Dragoni ripigliarono vigore, ÓV incalzato l'inimico, fu obli- 
gato alla fuga , lafciando molta quantità di mòrti fui cam- 
po , e la maggior parte del bsgagiio . Morì tra principali il 
Bafsà d'Fgitto, & il Tcchelì fi laiuò col fauor della notte— > . 
Col calor di quella vittoria la Città di Poflòma fcacciato il 
prefidio del Techelì, ritornò alla diuotione di Celare. Si fol- 
jecitaua in tanto l'vnione de i foccoi fi alla combattuta Piaz- 
vm,»^ Vcr ^° * a ^u^lc erano riuolti i cuori de i Chriftiani, agitati 
d*iu'7orze tra la fpcranza , & il timore. Marchiauano da più parti dell' 
If JtZ l m P cr *° * c Militic. Gl'Elettori di Bauiera,c di Saffonia com- 
ji». ° * paruero con le loro perfone , e con vn corpo di dieci mille—» 
Soldati per vno. Li Prcncipi, e le Città della Franconia ve— > 
ne aggionfero otto mille. S'vnirono al Duca di Lorena le— > 
truppe leuate dalla Briigouia , e dal Tirolo , che comprefe le 
Polacche dipendiate da Celare formauano vn corpo di venti 
tre mille huomini; così che fi calcolaua , che l'Elercito tutto 
afccndelTe à cinquanta quattro mille Soldati . L' Elettor di 
Brandeburgo non puote effettuare la lua buona volontà , poi- 
ché il folpetro de i Francefi lobligò à tener le fue Militie a' 
propri j confini. Ma la fiducia maggiore era riporta nel Rè di 
Polonia, che follecitato dagl'offici], e dal denaro del Pontefi- 
ce, portato dal defiderio della gloria, c dall'obligationc della 
Lega, vnite le fue Genti al numero di venti mille Combat- 
tenti , fi trouò alli primi d'Agofto in Cracouia, e riccuuta la 
benedittione da Opicio Pallauicino Nuntio del Pontefice—» 3 
giunfc il primo di" Settembre in vicinanza del Campo Impe- 
riale . Fu riccuuto dal Duca di Lorena con tutti i termini di 
rifpetto,econ vguale'ftima,& affetto gli corrifpofe il Rè, che 
gli prefentò il Figliuolo , dicendcgli , che godeua potelTc ap- 
prender i principi j della militia lotto così gran Capitano , co- 
me era il Duca. Pafsò poi tutta l'Armata il Danubio vicino 
à Tulm ,oue vniti gl'Elettori di Bauiera, e Saffonia con altri 
Prencipi , c Capi , fi tenne Confulta per l'auanzamento dell' 
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Efercito ; c fu fciclta la ftrada del Monte , che fc bene difa- i^gj 
ftrofa,cra la più corta, e la più ficura. Nel Congrego di tan- 
ti Prcncipi poteua l'vfo dei Cerimoniali dar occafione di dif- 
culti: Ma il Kè con militare prudente difìnuoltura difie, che 
fi douerte applicar al bifogno , mentre deporta la pedona di 
Kè hauerebbe vfato quella di Fratello e con quefto tratto obli- 
gantc, e col iuo clcmpio celiarono tutte le formalità di Cor- 
te . 11 giorno degli vndeci di Settembre apparirono le Infe- 
gne Chriftianc alla vifta dell'aflcdiata Piazza . Il Primo Vifir 
li portò fopra vn Monte vicino per riconofcerlc , ma col iuo 
naturale fatto ne moftrò difprezzo Difpofe però gl'ordini per 
andare loro incontro , eflendo ftató in quei giorni rinforzato 
con Tarriùo del Bafsà di Buda con fette mille huoraini . UdtWEft 
giorno feguente s'accodò l'Elercito Chriftiano, che marchia- 
m con quert' ordinanza . Era il Corno finiftro condotto dal 2,f',/L 
Duca di Lorena con le Militic di Cefarc , & hauca l'incarico 
d'impadronirfi della Montagna di Kalembcrg . 11 Corpo di 
mezzo era condotto dagli Elettori di Bauicra, e di Saftonia,e 
dal Prcncipc di Valdcch con le loro genti , e quelle de i Cir- 
coli, e feguitauano il Duca di Lorena. L'Ala dritta era con- 
dotta dal Kè<ii Polonia, che marchiò vcrlo il Torrente det- 
to la Vienna . Occupò il Duca di Lorena il Cartello di San_> 
Leopoldo, e l'Eremo de i Camaldolenfi fui Monte di Kalem- 
berg con molta difficoltà per l'arduo della falita , e per la re- 
fiftenza de i Turchi , che con batterie porte in lìti opportuni 
colpiuano le prime file. Ne piantarono gl'Imperiali vna alMo- 
nafterio predetto de i Camaldolenfi , e folto il fuo calore^» 
principiarono la difecfa del Monte verfola pianura, Demaglian- 
do li Nemici , che contraftauano il parto , e fecondo auanza- 
uano terreno, fi andauano anche erigendo nuoue batterie^ , 
fino che fi refero padroni di tutto il Monte, e dell'altre Col- 
line al Danubio. Auuicinatofi il Duca di Lorena alle linee— * 
Ini miche le inucrtì corraggiofamente , doue hebbe l J incontro 
del Bafsà di Buda, che con cgual coraggio lo foftenne per due 
hore con molto fanguc cfa tutte le parti ; ma fopragiunto il 
grolTo dell'Armata, gli conuenne ceder il porto. Fatto parte- 
cipe di quefto felice principio il Rè di Polonia , che hauendo 
anch'eftò fcacciato l'Inimico da vn (ito vantaggiolo vi hauca-» 
fatto pianrar il Cannone , ordinò l'auanzamento delle fue_* 
truppe vedo le tnneierc; che fuperatc con poco contratto, s* 
vnirono le armate contro il grorto del Campo Turchcfco. Fu . 
per qualche tempo coltante la refirtenza dell'Inimico , ma va 
lorolamente incalzato; e diiordinato , fi diede à precipitofa_, v 
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16S2 f u 3 a • ^ vi ^ r confuto ricorfe all' vltimo efpcrimcnto . Fece__> 
inalberare Jo Stendardo del Profeta , e publicar à gran voce , 
che chi era vero Mofulmano s'vniflc fottoqueli'inlegna. Rac- 
colto vn buon Corpo di gente, rinouò difpcratamente il com- 
battimento , nel quale etto Vifir ,.& i Bafsà principali ardita- 
mente fi mifchiaronoj ma loprafatti dai Chriftiam furono co- 
rretti cedere il Campo . Fù opinione del Kam de'Tartari , c 
dei Bafsà più prudente, che alFarriuo dell'Elercito Chriftiano 
fi ieuatte la maggior parte delle Militic dalle trincierc attor- 
no la Città, per far più valida la refiftenza . Ma il Vifir trop- 
po confidente tardi conobbe l'errore di non hauer aderito al 
* conleglio , poiché dato l'ordine mentre le cofe erano già dis- 
perate, feiuirono quelli inoportuni mouimenti ad accrefeer la 
' confusone . Il Vifir dunque conofciuta irreparabile la perdi- 
ta deH'Efercito, fi diede feonofeiuto alla fuga. .Seguirono il 
fuo efempio gl'altri Bafsà , onde retto in poter de 1 Chriftiani 
tutto il Campo con l' Artigliarla , munitioni in gran copiai, 
numerofo bagaglio, e padiglioni con lontuole fupellcttili. Fù 
fopra modo ricco il bottino , del quale ne parteciparono per 
la minor portione gPAlemani, poiché il Duca di Lorena con 
prudente configlio trattenne i fuoi in ordinanza fino alla total 
difperfione dell'Inimico. Alle Militie Polacche toccò la mag- 
gior , e la miglior parte . 11 Padiglione del Vifirc di ampio 
recinto , e di mirabile manifattura ornato di pretiofi addob- 
/ bi , infieme col fuo teforo,e col denaro Regio , desinato à gli 
ftipendij deH'Efercito, con la Cancellaria , c le Scritture ca- 
derono in potere del Uè , che vi allògiò la notte . Tale fù 1' 
efito dell'attedio di Vienna , che farà memorabile per tutti i 
fecoii , per la forza delloppugnationc , per la coftanza de i Di- 
fenfori, per il pericolo della Chriftianità',e perche fù l'vltimo 
punto dell'auge, & il primo delia declinatone della grandez-* 
Z3 Ottomana . Sopra d'etto molti furono i difeorfi del Mon- 
do, mentre Thumana curiofità fuoi verfar con diletto nell'efa- 
me delle grandi attioni . Fù dubbio fe il Vifir concepifle per 
Ja prima Campagna quella grande imprefa , ò pure che vi fi 
accingere inuitato da i difordini , che intarlerò doppo la riti- 
11 Figfiueh rata deH'Efercito Chriftiano , e follecitato da'Ribelh , che gli 
dei Contea promifero in brcui giorni l'acquifto . Cadde fofpetto , che il 
s'Jrino *Z Figliuolo del Conte Pietro di Sdrino, che fi trouaua all'hora 
dut a c»ufa in Vienna , per implorar dalla clemenza di Cefare qualche 
ÌlL "Te* modificatione fopra la confìleatione di fuo Padre , daffe Ie_^ 
Tmu. notine della confufione della Corte, dello fpauento della gen- 
te, e che la Città fotte fproueduta d'ogni difela . L'arrelto y 
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che feguì d'etto Conte d'ordine dell'Imperatore , confermò il i58| 
dubbio della fua fede . Se però più follecita era la marchia , 
e più predo s'hauette applicato all'acquifto dell'Ifolc del Pro- 
ter , e di Leopoldftat, con interromper la Communications 
col Danubio prima dell'ingrctto della Fanteria, à cui conuen- 
ne far vn lungo viaggio dall' Itola del Scut , era irreparabile V 
eccidio della Città abbandonata di difefa . Anche nelPaflcd IO Errori dei 
non reftarono efenti di cenfura molte atrioni . Gli attacchi J U Y/^' 
non furono diretti contro le parti più deboli della Città . L' * iema ' 
auanzamento alla contrafearpa , che confumò l'impiego di ven- 
tiun giorno, e cinquanta l'acquifto del Riuellino, furono giu- 
dicate operationi molto tarde . Potcuano (ollecitarfi con qual- 
che maggiore sforzo di gente > che le bene coftaua più fan- 
gue, hauerebbe la celerità dell'imprefa rifarcito il giornaliero 
confumo della militia , che oltre le fattioni militari periua_j 
dall'infermità per li lunghi patimenti. Gli aiTàlti alle breccie 
furono fcarfi , e con mormoratione de i Giannizzari, che più 
volte ne ricercarono vn generale: Ma come s'è detto l'auari- 
tia del Vifire gli facea defiderar la Città ceduta, non efpugna- 
ta, per godere lui folo della preda . Due Chriftiani rinegati , 
l'vno Franccfe,c l'altro Italiano, e quefto fù anche detto, che 
prima fufle Frate Cappuccino, dircflèro'le operationi dell'at- 
tacco. 11 primo era d'opinione, che con sforzi vigorofì 11 tra- 
uagliaffe da più parti la Piazza , e particolarmente alla porta 
Rotta, èV à quella d'Vnghcria, dinanzi alla quale v'era reftato 
terreno capace per vn pronto, e fìcuro alloggio . L'altro, che 
incontrò nel genio del Vifìr gli promife col mezzo de i Iauori 
fotterranei l'acquifto più lungo, ma più fìcuro con rifparmio 
della gente . Corfe anco fama , che quefto Cappuccino punto 
da i rimorfì della cofeienza procedere in alcune operationi 
con lentezza > e confumatte à bello (indio inùtilmente i gior- 
ni. Perirono in tutto il tempo dell'attedio, per quanto fù det- 
to, 70. mille Turchi, e di qucfti molti più da difagi , che dal 
ferro. L'vltimo combattimento non fù molto fanguinofo, ef- 
ièndofi l'Inimico pretto dato alla fuga . Liberata la Piazza fù 
il primo ad cntrarui il Rè di Polonia , feguitato poi dal Duca 
di Lorena, e dagl'altri Prencipi accolti con giubilo vniuerfale 
doppo così lunghe afrlittioni. Vifitarono gl'attacchi dell'Ini- 
mico, applaudirono al valore, & alla coftanza de i benemeri- 
ti difenfori, e compianfcra lo flato di Vienna, che incenerita 
dalle bombe, e flagellata dal continuo tormento del Cannone 
rendeua di fe vn lagrimeuole fpcttacolo. A quattro mille fi ri- 
duttc il prefidio della militia di quattordeci,chc fi trouarono 
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i58j al tempo dell'attacco. Ma molto maggiore fù il numero, che 
mancò delli borgheiani , & altri ordini della Città . Più del 
ferro, e del fuoco inimico confumò la gente vna mortale dif- 
lenteria, che fi efteiè ad ogni conditionc di perfonc . Non ne 
fù efente lo fteflo Conte di Starembcrg , che oltre la ferita in 
tefta di colpo di pietra, corfe per tal infermità euidente peri- 
colo di vita . Fù creduto, che l'vlo continuo delle carni iala- 
tehauefte introdotta l'infettione . Auuiiato Cefare della glo- 
riofa Jibcratione di Vienna , vi fi portò fubito da Lintz alia—. 
in^uodj- feconda del Fiume , e tolta la fua perlona in mezzo dagli E- 
r/?r r » ^ cttor * & Bauicra, e di Saflonia, fece il fuo folcnne ingreflo , 
ir portatoli à dinttuta nella Chicfa principale per render gratie 
à Dio , e poi nell'antico Palazzo ; refo per all'hora il nuouo 
incapace d'efter habitato . 11 giorno feguente fi portò à vede- 
re l'Efercito, ftando il Duca di Lorena ,& ogn'vno degl'Elet- 
tori, & altri Prencipi alla tefta delle loro truppe. Condotto- 
fi all'accampamento di quelle di Polonia , fù incontrato dal 
Kè , e fi auanzarono i Caualli tanto, che vi fù luogo al darfi 
s H **ibot- la mano . Fù il primo il Kc à comphrc, e corrifpofto dall' Im- 
<*m<vtocot pcratorc con cortefia , poco durò il congrcfTo . Comandò il 
hL! * Hè al Prcncipc Giacomo fuo Figliuolo il bacio della mano all' 
Imperatore, che lo ricusò, ma replicato il comando fù da cf- 
fo teneramente accolto . Vfarono lo fteflò atto di rifpctto il 
Generale, e gl'altri Capi principali, e rcftò applaudita la bel- 
la moftra, che in qucll'occafione fecero le genti Polacche. 

In tanto, che correua il tempo tra il complimento, & il ri- 
fioro dell' Armata, fuggiua il Vifire; ma molte delle fuc genti 
difpcrfc in piccioli corpi per la Campagna furono disfatte dal- 
le partite de i Ccfarci , c dagl' Vngheri fedeli ; e quefta forfè 
fu la ftrage maggiore, che nccuefie FEfercito Turchclco . Du- 
rò per tutta la notte follecita I3 fuga , e la mattina lo fopra- 
giunfcro li Prencipi di Moldauia, e di Valacchia. Col conti- 
nuo concorfo de i fuggitiui fi trouò il Vifir vn numerofo cor- 
opirMim P9 ^1 gente , col quale fi fermò per tre giorni nelle Campagne 
^1 vipr di Giauarino. Prcfo à pena refpiro fece leuar la vita ad Ibrain 
desola in g a ( s ^ fa Kuc j 3 i nco lp at o in apparenza di mala direttone nell 
occafionc della battaglia fotto Vienna , ma in effetto odiato 
dal Vifir, e temuto come vn teftimonio autoreuolc , che po- 
teua accufar i fuoi errori . Era quefto huomo di gran valore , 
c la fua morte fù vna gran perdita !ilPImper;o. Lo hauca con 
franchezza di animo più volte riprefo, perche fi confumaflè_^ 
con lente attioni il tempo 5 che leruiua à gl'Imperiali per vnir 
i loccorfi. Per non fentir i fuoi rimproueri lo allontanò dal 
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Campo, c Io vnì al Techclì con fci mille huomini ,e folamcn- i62$ 
te nel fine fu richiamato all'hfercito . Pattini frettoloiamente 
i Fiumi Kabniz, e Kab, tagliati 1 ponti, giunto à Strigonia_j > 
mandò vn corpo di gente per demolire Papa,Tatta,c Veiprin, 
leuando loro tutto il Cannone, per far credere, che fufie vn' 
auanzo dell'Artiglieria portata lotto Vienna, e minorar eoa-» 
l'apparenza la vergogna della total pe'rdita , che n'hauca fat- 
ta. Tatta, che fi trouò fenza forze, foggiacque all'infortunio; 
ma quelli di Papa» e Vcfprin,intcla la \ ittoria de i Chriftia- 
ni, tagliato il prefidio il prcicruarono . Giunto à buda il Vi- 
fìr procurò con informationi colorite diminuire al Gran Si- 
gnore l'ellto infelice della Campagna . O che il Kc non fofTe % 
mal perlùafò del Miniftro,ò vero, che diflìmulalfc per all'ho- 
ra il caltigo , gli mandò in dono vna vette di Zebellini , fegno 
di confermatane nella Carica , e di approuatione dell'opera- 
to. Kinuigorito d'animo il V ìfir à quelle non Iperarcdimo- 
llrationi ripigliò la fua naturale fierezza , continuando ad in- 
crudelir contro tutti quelli , che non credeua fuoi partiali • 
Procurò leuar la vita al Kam de' Tartari , col quale hebbe_^ 
dilcrepanza d* opinione ncll'afledio di Vienna ; poiché era il 
fuo parere, come fi dific, abbandonar Pafledio, e con rutte— j 
le forze combatter Pfcferuio Chnfhano. Scoperta dal Kam-t 
l'inlldia , fi fàluò con la fuga . li Vifir lo priuò dclla^dignità , 
e foftituì altro della lua ftirpc. Fece ftrozzaranco diuerfi Of- 
ficiali, procurando con quefte apparenze di reità nc'lubaltcr- 
ni (cemar à fe la colpa degli sfortunati fuccelfi. Staccatoli in 
quello mentre l'Elcrcito Chnlhano dalle mura di Vienna, e— > 
parlato il Danubio à Poflònia, s'auanzò vedo Naialèl con og- 
getto di dar gelo Ma in vn'iltclTo tempo à quella Piazza , & à 
Strigonia. li Vifir dubitando di qualche nuouo nfortunio in- 
uiò à quella parte dieci mille Soldati . Marchiauano di Van- /a**» 
guardia le truppe Polacche , le quali fcparatefi incautamente j£ r ^ c . 
dal grotto dell' Bfercito , caddero in vrrjmbofcata di quattro hi nelle vi- 
mille Turchi . Cederò all' vrto improuifo con poca refiften 
za , e fi abbandonarono ad vna precipitofa fuga ; ne fu fuffi- tT ' som *' 
cienre à fermarle l'autorità del Kè , che fu corrotto vbbidir 
alla neceflità, c leguitar Pcfcmpio degl'altri. Si trouò la fua_» 
Real perfona in eu«dcntc pencolo di vita , mentre accompa- 
gnato (blamente dal Portkomori , che vuol dire il Camencr 
maggiore, e da tre altri Soldati ordinari j , vno di crii con la 
fua morte impedì , che da vn Turco non gli fulTc pali ita con 
la lancia la fchicna , e l'altro con la piftolla atterrò chi ftaua_» 
già pronto ad auuentargli contro la giauarina. Il Prencipe— ? 
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iC%3 Giacomo fi faluò con la velocità del Cauallo . Molti Tettaro- 
no morti lui Campo , c poteua fuccedere feiagura affai mag- 
giore, Te giunto opportuno il Duca di Lorena col neruo delT 
Efcrcito,non hauefic reprcilò l'ardire de i Turchi, obligando- 
li alla ritirata. Fù molto fcnlibiie quefto colpo al Kè per il 
diferedito della fua militia , che la feusò per effer di nuoua_* 
leua . Animati i Turchi da quefìo profpcro fucceflo , mentre 
i'Efercito Chriftiano s'incaminaua verfoStrigonia,vniti al nu- 
mero di dodeci mille nuouamcnte l'attaccarono . Caderono 
prima fopra i reggimenti Alemanni ^ma trouata valorofa refi- 
itenza, fi riuolfero ali 'Ala dritta de i Polacchi , nella quale_> 
Tur^i m fecero qualche impresone ; ma fopragiunti i Tcdefchi , feguì 
n, tfygti lungo, e fanguinolò conflitto . Ceficro finalmente i Turchi , 
«B*'c.m. c j 3 f c j arono f u i Campo cinque mille de i loro, datifi gl'altri 
alla fuga, inseguiti fino al ponte di Strigonia, il quale caduto 
per la moltitudine della gente, accrebbe le loro perdite con_» 
mólti affogati nel Danubio . II Campo fù tutto disfatto ; li 
Bafsà di SÌIiftria,e d'Aleppo prigioni, e quello di Buda fi fàl- 
v uò con la velocità del Cauallo . Vennero in poter de i Chri- 
ftiani quattro mille Caualli , e fù vn'opportuno foccorfo per 
rimontar la Cauallcria . Quefto fù il più fanguinofo conflitto 
fin'all'hora fucceduto ; mentre da replicati incontri fi confer- 
mò , che nel combattimento fotto Vienna vi fofTe gran difper- 
fione di gente, e poca ftrage . Doppo quefta {confitta quelli 
di Barcan, in vicinanza del quale feguì la battaglia , polero 
bandiera bianca , e furono riceuuti à difercrione . Col calore 
di quefte replicate vittorie fù condotto l'Elcrcito fòtto Stri- 
gonia, doue con follecitudine furono erette le batterie , ben- 
ché con non poca difficoltà, in riguardo del fito fangofo, così 
che al tiraglio d'vn Cannone s'impiegarono cento , e più Ca- 
impcriaii ualii . Aperte le breccie non afpettarono i Turchi l'affalto , ma 
strida, capitolarono la refa, che fù con patti vantaggiofi accordata . 
Fù conuogiiato fin a Buda il prefidio , che vici di due milieu 
Soldati ; e terminò con queft'imprefa , che fortunatamente—' 
riufeì in cinque giorni, la Campagna ; e le genti fi ritirarono 
An.i-czze a'quarticri . Si partì il Kè di Polonia , lafciando , c portando 
uà rimpt- reciprochi difpiaccri , come per Io più fuccede ne perfonali 
£«fa .congreflì de'Prencipi. Si lamentò il Kè , che l'Imperatore^ 
m\ troppo attaccato alle formalità , non hauefTe honorato il Pren- 
cipc Figliuolo con leuarfi il Cappello alla fua comparfa , co- 
me pure rieufaffe di render Io tteflo honore al fuo tfercitò , 
quando Io riccuè fchierato doppo la Vittoria di Vienna ; che 
non gli fotte fatta parte dell'Artigliarla Turchefca occupata in 
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qucll'occafionc ; che gli foflcro flati deftinati i quartieri nell-' x <583 
Vngheria Supcriore in luoghi ancora pofleduti da i Ribelli , 
dalle mani de'quali doueflèro ritirarli con la forza . Si dole- 
uano airincontro gl'Imperiali, che hauendo nel Padiglione 
del Vifir ritrouatc tutte le Icritture toccanti i maneggi de i 
Ribelli, non le haueflè efibite all'Imperatore , onde fi concepì 
fòfpetto della fua troppo partiale inclinationc verfo quei con- 
tumaci; che fi confermò anche dall' hauer procurato d'intro- 
durre negotiatì à fauorc del Tcchelì , per ritrarre à fuo van- 
taggio qualche honoreuole componimento . Diccuano , che 
gl'alloggi neh" Vngheria foflfero volontariamente abbandonati 
da'Polacchi, i quali defiderofi di portarfi alle loro Cafe libe- 
rarono dall'obligationc i Villaggi con riccuer denaro ; e che 
fotto mano il Techelì ne promoueiTe i trattati. Che con que- 
lla forma haueflero abbandonato il forte Cartello di Vnguar , 
nel qual fubito entrò il prefidio de i Ribelli con viuo fentimcn- 
to dell'Imperatore . Quefti furono i primi femi dell'amarezze 
tra quefti Prencipi,che fi andarono poi dilatando à mifura di 
nuoui accidenti, fecondo il tempo, e l'occafioni. 

Ritirati gl'Elèrciti Chriftiani ne i quartieri , anche il Vifir fi , fi%*£ 
partì da Buda, e s'incarnino à Belgrado ,. ma prima hauuti in 
fuo potere li Bafsà, che abbandonarono Strigonia , leuò loro * 
le tefte , alle quali aggionfc quella di Bibir Balsà , Soggetto 
qualificato, e valorolo, e di trenta noue altri Officiali . Quc- 
fta crudeltà del Vifire fù vno de i maggiori vantaggi, che ri- 
ccuefle la Chriftianità, poiché priuò la Turchia dei migliori, 
c più habili Comandanti . La Ria intcntione tu, che alla pre- 
lenza del Gran Signore non compariflero huomini di credito, 
capaci di rimprouerargli i fuoi difetti . Ma li mezzi , co'quali 
credè preferuarfi,, furono gl'iftromenti della fua più celere ca- 
duta, poiché I'efelamationi de i congionti degl'intcrfetti pene- 




tanto ftngue innocente, e benemerito. Fù per qualche tempo 
fermo ir Gran Signore à tutte le contrarie infinuationi - r ma 
fattogli apprendere , che folle gran commotionc nel popolo , 
con pericolo- di feoppiar in qualche funcfto tumulto, e che 
non fi poteua (ottenere il Miniftro fenza appropriarli il fuo Deerttò 
odio, fi lafciò vìncere, e diede la fentenza di morte. Per efe- *#« 
guida fi portarono follccitamentc il Capigliar Chiecaia , & il yL^ ra X. 
Chiaus Bafsì fuoi acerimi nemici , e comunicato l'ordine all' Jil}^J^ . 
i\gà de i Gianniazari) ne ftabilirono i concerti ♦ Quello fotto 
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i<58? prefetto d'vfcir in Campagna à diporto vnì buon numero del- 
la Tua gente, c fi trattenne in poca diftanza dal Serraglio del 
Vifir . Appena entrati fecondo il concerto il Capigliar Chic- 
caia, & il Chiaus hafsì, (eguitarono à furia ì Giannizzeri con 
l'Agà, & occuparono le porte, e le venute tutte del Palazzo. 
S'affacciò allo ftrepiro il Vifire , & accoftatofi al Capigliar 
Chiecaia lo ricercò della nouità . Quefto con faccia ieuera gli 
richiéfe prima d'ordine del Gran Signore il Sigillo Kcgio, & 
hauendolo offerto prontamente il Vifir s gli efpofe il decreto, 
che lo condannaua à morte . Riceuè con animo collante la-, 
funefta intimatione,c rifpo(e,chc s'humiliaua alla volontà dei 
Gran Signore. Kicercò breue fpatio di tempo per raccoglier 
lo fpirito, e far le fue orationi ; e doppo pregò il Carnefice à 
non farlo molto penare , & egli ftedo con cuore intrepido fi 
pole la fune al collo . Fu icparato il capo dal bufto , e porta- 
to con fòllecitudinc in Andrinopoli , doue dimoraua il Gran 
Signore; retto efpofto al comun odio. & alle vniuerlali impre- 
cationi . Succede alla morte del Vifir la prigionia de i iuoi 
Miniftri» e tutti i mobili prctiofi, gioie d'immcnfo valore , 
(labili di rendita eccedente la fortuna d'vn pn'uato , entraro- 
no nel ftfeo Kcgio , poca parte rettata à*figliuoli per fauore_-» 
del Vifir luecefiòre . Cosi cefsò di viucr Karà- Maffcfa , che 
per il corfo di fette anni come principal Miniftro maneggiò t 
Imperio Ottomano . Il fuo fine non hebbe però del matauì- 
gliofo , poiché fù fecondo il coftumc di quel temuto gouer- 
no , che ne hà dato tanti efempi ne' tuoi predeceflon per ca- 
sua vita, g^ on i ancor meno apparenti . Fù paggio del vecchio Vifir 
2SÌ ,CJ Chiupcrli, poi Cauallcrizzo, e fuo Alnadar. Effondo ìucccl- 
' fo nel Vifirato, con raro ciempio , il figliuolo Achmet , con- 
tinuò verfo d'effo l'inclinatione del Padre, onde in breue tem- 
po lo promoffe a'principali porti della Monarchia . Fu Capi- 
tan Bafsà del Marc, e Caimecan dello fletto Vifir , & in fua-» 
affenza , maneggiando tutti i grandi affari , : feppe così bene—» 
diflìmular i fuoi viti j con apparente piaceuòlczza , c con ma- 
niere obligantt verfo tutti , che in aggiunta d'vna fomma at- 
tiuità, appena fpirato il Vifir Achmet , fu con vniuerfale ap- 
plaufo foftituito nel grado. Giunto à quel fublime pofto com- 
paruero i vitij, e particolarmente rauaritia,é h crudeltà; che 
per gran tempo repreflì ripigliarono con violenza maggiore le 
forze. Nello fpatio non molto lungo del fuo gouerno accu- 
mulò immenfc ricchezze , poiché non nfparmio a" più barn 
prouecchi, & vsò crudeli eftorfìoni contro ludditi , e ltranie- 
ri. Doppo l'infelice faccetto di Vienna per preoccupar l'ani- 
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mo del Rè fenfibile à i tocchi dclttnterefle , contro le accufe 168$ 
de i maleuoJi , fi efibì di nfarcire T Errano regio di tutto lo 
fpefo nella Campagna . Ma ciò produflè contrario effetto i 
poiché i fuoi inimici rilcuarono apprettò il Gran Signore que- 
lla efibitione per vn' argomento della iua rapacità 3 hauendo 
vnito così fmifurate ricchezze; e io perluaiero ad appropriar- 
li, come fuo quello , che gli veniua offerto in dono . Seguita 
la morte del Vifir, furono condotti il Cancellier grande, t-j 
gli altri Miniftri # & inficine Mauro Condato primo Drago- 
mano della Porta à Coftantinopoli, douc furono riftretti in-j 
duriflìme carceri . 11 Gran Cancelliere lalciò la vita con altri ; 
& à Mauro Condato doppo lunga prigionia , e doppo hauer 
(offerte crudeliflìmc battiture , conuenne redimer la libertà 
con lo fpoglio di tutte le foftanze , che in .grande quantità 
hauea con lungo fcruitio accumulate . Fù lòftituito al Supre- 
mo Viiìrato Ibraim natiuo d'Amalia, Creatura del defonro , 
e che fu Caimecan del Sultano. Non fù applaudita quclt'elet- 
tionc per la poca Itima del Soggetto , e per la lua imperfetta 
ialute; ma nella confufione, in che era pollo all'hora l'Impe- 
rio , non erano le grandi cariche defìderate . Si fecero varie 
mutationi di goucrni, & in quelle hebbe mira la Corte d'im- 
piegar i Capi principali de i Giannizzeri per lèpararh dal loro 
corpo, e leuar 1! fomento à qualche tumulto . Sai fan Ibraim Jf££ 
Cognato del Gran Signore fù leuato dal Baflalaggio di Melo- uraim, 
potamia , e desinato Seralchicr in Vngheria , & à Solimano 
Caimecan, che fù poi Primo Vifir, fù dato il Comando dell' 
armi contro i Polacchi . Furono diftribuiti ordini pei- l'vnion 
de i Soldati, chiamati dall'Alfa tutti i Giannizzeri , e gli Spai 
de'quali gran numero era fatto efente per Tetà, e per il fauo- 
re : e fino dalle più remote Prouincie dell' Imperio comandar 
te le maichie. Fù ordinata la fìbrica di Mortari,c di Canno- 
ni, de'quali prouauano i Turchi pa nna, onde fi conuenne_-> 
leuarne alcuni dalla punta del Serraglio à Coftantinopoli . Con 
tutte quelle diligenze, conofeendo però quelli del gouerno di 
non hauer forze per cirrentarfi con i Chniliani, deliberarono 
con prudente configlio , ma inioiito alla grandezza Ottoma- 
na, di tenerli per qualche tempo fopra la difela , e riponer la 
Vittoria nel preferirli dalle perdite. 

Nel mentre , che felicemente progrediua la Guerra in Vn 
phcru doppo l'abbattimento del Campo fotto Vienna , infor 

in Dalma* 

lero nella Daimaria alcune fattioni de'Morlacchi con i Turchi 'j* u c a aH ££ 
confinanti , che turbarono la quiete di quella Prouincia , e— > r l* m ' 
furono vna delle principali cagioni , per le quali la Hcpublica 
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t6B$ di Vcnetia fi partì dallo flato pacifico , che godeua , per én«' 
trar nella Guerra . Erano i Morlacchi angultiati in confini af- 
fai riftretti , che rellarono al Dominio Veneto nella pace vJti- 
mamentc conclufa, e con impatienza lofferiuano, che da altri 
follerò occupati quei terreni, dc'quali haucano tenuto il poi- 
fello per tutto il tempo della pallata Guerra di Candia . Era 
però tempre inquieto il Confine, e la Rcpublica hebbe per ta- 
li cagioni molte moleftic alla Porta, come habbiamo per auan- 
ti riferito. Succedute dunque le profperità dei Chrilliani fot- 
to Vienna, & elfendopublicatoil totale disfacimento del Cam- 
po Ottomano, crederono opportuna l'occafionc di rimetterli 
nel perduto, illigati anche dalla naturale auidità di {correrei 
le Campagne con le rapine; onde quelli del Contado di Zara 
prefe tumultuariamente le armi entrarono nel paefe Ottoma- 
no, & occuparono lenza refìftcnza li Cartelli di Vrana,Obro- 
uazzo, Scardona, e tutta quella parte di Territorio , ch'era 
da loro goduta nella pallata Guerra. Anche quelli di ClilTa , 
c di Spalatro (orprefero il Caftello di Duare pollo di qualche 
confiderationc . Doppo quelli fatti , vniti i Morlacchi Veneti 
con i Sudditi Turchclchi feorfero la Campagna , portando il 
ferro, & il fuoco in ogni luogo lenza trouar ollacolo , men- 
tre i Turchi pieni di confufione s'erano ritirati ne'fiti forti • 
Non fù potàbile a' Comandanti Veneti por freno à quella vni- 
ucrfale infurrettionc , fe bene il Senato ne hauclle ciati repli- 
cati incarichi al General di Dalmatia con ordini di calligare 
ieueramentc gl'autori delle confufioni , e paiefarne il public© 
difiènfo. Infilteua il Bafsà della Bolfina, impotente all'hora di 
vfar la forza, con efficaci vfficij , perche follerò rilafciati i luo- 
ghi occupati , & i Miniftri alla Porta con vgual premura vni- 
uano alle querele anche le proteile . Perturbauano qucfti acci- 
denti gl'animi del Senato, e fi apprcndeua » che i Turchi , irri- 
tati, terminata la Guerra d'Vngheria , fodero per riuolgcrfi à 
quella parte ,*e prender le vendette de i Morlacchi (òpra le^» 
terre de i Venctiani , che già veniuano incolpati di fegrete in- 
telligenze con l'Imperatore. S'andò introducendo perciò nell* 
vniuerfale vn'opinione, che folTe nccefiario premunirli contro 
il male venturo, & entrar nella Lega con Celare, e la Polonia; 
perche con l'appoggio potente di quelli Prencipi folle la Uepu- 
blica comprefa nei trattati di pace, e rcllalle in tal modo aflì- 
curata la fua quiete. Quelli lentimcnti di cautela erano appref- 
fo gPhuomim più maturi ; ma quelli di fpirito feruido , e che 
nella pallata Guerra hauean follcnuto cariche militari, difeor- 
icuanojClTer propitia l'occafionc di profittar fopra il nemico: 
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che nel difordinc , in che fi vedeua ridotto PImpcrio Ottoma- 1 c% $ 
no nella diftrattione , che patiua in terra dagl' Efcrcitì Chri- 
lìiani molto potenti, era facile, che mai difefi 1 luoghi da Ma- 
re , riulcifle all' Armata della Kcpublica coglier qualche infi- 
gne vantaggio . Erano vniuerialmcnte vditi con applaufo que- 
lli concetti da tutti gl'ordini della Città, & à milura, che_^ 
rifuonauano auuifi della cofternatione de i Turchi , cre(ceua_» 
con l'cfultanza de i cuori il defiderio della Guerra. Principia- 
rono però à prefiar fi rauoreuoli l'orecchie alle infìnuationi del 
Pontefice, à gl'muiti dell'Imperatore , e del Rè di Polonia-», 
lopra il valor dei quale , e (òpra le forze di quel Regno ( co- 
me fono infermi gl'humani guiditi j) fi fondauano alfhora tut- Dì/Mtimd 
te le fperanze della comune felicità. La prima apertura , che Mtàki™ 
fi fece nel Senato lopra la materia , fu di dar l'incarico à Do blita 
mcnico Contarini Caualiero, Ambafciator ordinario in Vien- Lc ^' 
na, di penetrar quali follerò le difpofitioni dell' Imperatore^» 
per la continuatone della Guerra. Fu rrceuuta la propofitio- 
ne con vn pieno concorfo di voti; còsi che fucceduti alle ril- 
pofte, che aflìcurauano coftanza d'animo in Celare > glVAicij 
del Conte Franccfco della Torre fuo Miniftro, alli quali fi v- 
nirono lettere efficaci del Rè di Polonia , che ftringcuano la_i 
Kepublica con gli (timoli della gloria, e dell'intcrefle à dichia- 
rarfi Collegata , fii data facoltà al Contarmi di maneggiar il natm 
trattato di Lega . Fu impugnata la propofitionc da Michel Fo- d !TTofc*« 
fcarini, c da Alcanio Giultiniani fecondo Caualicro, Sauij del r "» 
Confeglio. Confiderarono efier femprc incerti gl'efiti delle^ «7*7 c££ 
Guerre, ne (tare in potere di chi le principiali terminarla. 
Che con vna battaglia sfortunata non fi douea lupporrc c(hn- 
ta la Potenza Ottomana, fin'all hora terribile à tutto il Mon- 
do. Rifentir la Rcpublica le afflittioni della parlata Gucrra_», 
per la quale erano aperte piaghe molto profonde . Che all' 
hora pnncipiaua il luo rcfpiro, onde l'aggiongcrle nuouo tra- 
uaglio , era vn render per femprc difpcrata la fua falutc. Che 
tutti gl'ordini della Città erano impoueriti di denaro, pallato 
in gran parte nelle Nationi forafticre per Naui,Militic,c mo- 
nitioni, che s'impiegarono nella trafcorla Guerra. Che fareb- 
be (ucce^uta anche al prefente la ftelTa nccelTità, & il traffico 
tutto della piazza di Vcnctia farebbe caduto ne gli firanicri • 
Che le turbolenze della Dalmatia non erano capaci à produr 
rotture con la Porta . Non mancar efempij , che in altre__> 
Guerre dei Chnftiani i Morlacchi di quella Prouincia habbia- 
no infettato il paefe Ottomano, ne perciò la Republica hauer- 
ne rifentito moleftia . Che i principali promotori del torbido 
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\6%} prcfcntc erano Sudditi del Gran Signore , il che valeua di elu- 
dente giuftificatione alle fincere intentioni dei Senato . Che 
aneli esiliando fi maneggiafle la Guerra con qualche profpcri- 
tà , douendofi vn giorno ftabilir la pace , queita farebbe riu- 
feita Tempre incerta per l'odio de i Turchi , incapaci à tolc- 
rar , che la Rcpublic3, Prencipc tanto inferiore , fi fotte vni- 
ta alle loro orTelc , e fatto iftrumento de i loro infortuni)' . 
Che haucrebbero attefa l'opportunità per colpirla , onde le— > 
farebbe nuouamente conuenuto foftenerc fola i pefi della-t 
Guerra à fronte d'vn Nemico, che con qualche tempo di re- 
spiro potcua facilmente ritornar all'antica potenza . Che s'ha- 
uerebbe però douuto viucr in continui fofpctti, ftar fempre— > 
armati, e per il dubbio, che al prefentc fi propone d'vna_# 
Guerra incerta , foccomber ad vn certo perpetuo trauaglio . 
Che la conditionc , che fi offeriua di Lega perpetua difenfi- 
ua era vna lufingha non ammiffibile da nuomini prudenti . 
Non darfi opinioni perpetue tra Prencipi, 13 volontà de' qua- 
li era ferua delle congiunture, c degl'intereflì . L'afpetto del 
Mondo non eficr fempre lo ftefib , operando il tempo con le 
vicende de i negotij quello , che fanno i Torrenti col corfo 
dell'acque, che portano i pericoli da vn luogo all'altro. Che 
gl'Ottomani attenti all'occafioni hanno fempre faputo profit- 
tar/i delle difeordie de i Chriftiani . Eller mal ficuro lo Sta- 
to di quel Prencipc, che deuc riponerlc fuc fperanze nei loc- 
corfi ftranieri: e la Kepublica hauerne à fuo corto fatte in al- 
tre Guerre con gli fieni Turchi molte infaufte efpcrienze— > . 
Ma in contrario foftencndo la propofta del Collegio Pietro 
Valicro, e Federico Marcello Sauij del Confeglioj chiamaua- 
no le prefenti prò! perita de i Chriftiani vn'inuito cfpreflò del 
Signor Iddio alla deftruttione dell' Imperio Ottomano . Che 
da per tutto appariuano i legni del fuo difordine . Che bifo- 
gnaua dar mano ad vna congiuntura la più fauoreuole , che— > 
mai foffe nata per la Chriftianità . Che vna Lega di tre Pren- 
cipi, li più habili ad infettar gl'Ottomani , in damo procurata 
per più fecoli,fi vederebbe al fine vnita per la Diuina Proui- 
denza fuori d'ogni efpettatione , e quanto più merauigliola-» , 
tanto più fortunata . Che il Confine della Dalmatia non po- 
tcua ftar più riftretto nell'anguftia , in che al prefeote fi ritro- 
sa; ch'era vn continuo fomite à gli fcandali ; e die vn giorno, 
ò haucrebbe partorito vna Guerra , ò quel ch'era peggio , fa- 
rebbe fiato vn perpetuo pretcfto à ftraboccheuoli eftoi fioni , 
che dall'auaritia de i Turchi già fi numerauano tra gl'ordina- 
ri] prQuecchi de i Mimftn, e per vna. rendita dell' fcrano Kc- 
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gìo. Che attaccato il Turco da tante parti , non era'capacc à 
Far vna valida renitenza. Che l'Armata della Rcpublica feor» 
rendo il Mare, difficoltando la communicationc con le Prouin- 
cie lontane, hauerebbe pnuatc le altre di foccorfo. Che il Rè 
di Polonia col Tuo animo generolò conccpiua gran difcgni , c 
con le forze di quella bellicofa Natione era in iftato di erTct- itse**n 
tuarlu Asitato dunque il Senato dal timor di doucr vn gior Era- 
rio foftener folo la Guerra coTutchi irritati per gl'accidenti £,7 mL ' 
della Dalmatia; & inuaghito dalle fperanze di grandi profpe- 
rità , abbracciò con larghi voti l'opinion della Guerra , e fu in 
Vienna conclufaja Lega dall' Ambafaator ordinario Dome- 
nico Contarmi Caualiero. Fu prela quefta gran dcliberatione 
in tempo , che vacaua la Sede Ducale per la morte in quei 
giorni (uccella di Luigi Contarmi . La maggior parte degl'Elet- 
tori, che doueano formar il Quarant'vno, era fauoreuole per 
Francelco Morefini ; ma il Signor Iddio, che Phauea desina- 
to ad accrefeer la fua fima con attieni glorio/è , e felicitar la 
Patria coninfìgni acquici, fece con mezzi eftraordinarij cader 
Pclcttione in Marc' Antonio Giuftiniano Caualier,chc«con am- 
mirabile moderationc fece non poca refifknza à riccuere vna 
dignità, che affatica l'ambitionc di molti. 

Fù ertelo il trattato della Lega fui piano del già ftabilito trà 
Cefare , & il Rè di Polonia; e le conditioni principali furono. 
Che il Papa fia il comune protettore della Santa Lega , & in 
fua mano Ila preftato il giuramento per l'oiTcruanza dello fta- 
bilito . 

Che non fia fitta pace con i Turchi fenza il confenfo di 
tutti tre i Collegati . 

Che la Lega lia folamente per la Guerra contro il Turco , 
ne fi eftenda ad altro, fono qua! fi fia pretefto. 

Che ogn'vno dei Collegati operi dal fuo canto con le mag- 
giori forze. 

Che fe alcuno de'medemi fofTe così affretto, che haueffe^* 
brfogno dell'aiuto de i Confederati , fiano gli altri tenuti al 
foccorfo con la poiììbilc vnione delle forze. Per altro ogn'vno 
operi dalla fua parte, & i luoghi acquiftati, ò ricuperati, fia- 
no di quelli, che prima vi teneuano ragione. 

Furono i Capitoli giurati in mano del Pontefice col mezzo capucu 
de i Cardinali Pio, e Barberino protettori dell'Imperio , ^Jjf jJJ 
della Polonia, & Ottobono , come il più vecchio de i Cardi- mano del 
nali Veneti . Ma prima della conclufione della Lega per pc- 
netrar quali fondamenti fi poteflero far fopra l' affluenza dei 
Papa, credè il Senato neceilària la prefenza d'vn Miniftro in 
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1623 Roma, che trattale i publici affari ; mentre da più Anni non 
Con/e perù rifiedeua alcun Tuo Miniftro in quella Corte . Le cagioni di 
l^ua^U quella intcrruttionc anderemo à douuto lume da qualche tem- 
t entu *Am po à dietro riaiTumendo . Entrò nel Pontcficato Papa Inno- 
Ìu'r^Ì ccnXl ° XI. con vn fìtto proponimento di lcuar à gl'Ambalcia- 
nmpTdeiu tori quelle franchigie , delle quali godeuano da molti Anni il 
Lf * 4 « pofleflò ; ma che da poco tempo erano arriuatc all'eccedo , 
con pregiuditio alla Camera ne i Datij, & alla giuftitia per il 
ricouero dei delinquenti . Perche conofceua, che ad vn male 
inuecchiato non era riufcibilc vn prefentanco rimedio, publi- 
cò,che non haucrebbe ammeflo Ambafciator di alcun Prcnci- 

f>e , fe non hauefle rinontiato à tali pretefe immunità. 11 che 
ù cagione, che l'Ambafcicria di Francia non 11 mutaiTe , che 
con la morte del Marefciallo d'Etrè , che all'hora la foftenca > 
c quella di Spagna relìallcper vn gran tempo lucrila. Termi- 
nata i'Ambafciaria di Antonio Barbaro , gli fu dato per fuc- 
celTorc Girolamo Zeno Caualiero, che li partiua da quella di 
Spagna . Giunto in Roma , ma non ancora con le ordinarie— > 
formali» fatto cognito , gsmparucro alcuni Officiali di Giu- 
ftitia nella vicinanza del Palazzo di San Marco per tentare^ 
certa cattura . Auuertiti quelli della Famiglia dell' Ambalcia- 
tore, fecero fuggire i Miniftri, che rilcuarono anche qualche 
colpo le ben leggiero. Ricercò PAmbafciatorc al Gouernato- 
rc di Roma il calìigo degli Officiali con iftanza , che follerò 
dati buoni ordini per l'auucnire à diuertimcnto di limili feon- 
ccrti : ma il Papa fieramente fi accefe di quello fatto, fi di- 
chiarò , che non hauerebbe ammefio il Zeno , ne fù poffibilc 
indurlo à riccucre giuftificationi, ò dar luogo à ripieghi. To- 
lerò per più Meli le ripulle.il Senato, fpcrando di veder al fi- 
ne ammollito l'animo del Pap3; matrouatolo inflenìbile, v noii 
puote più con luo decoro lalciar il Minillro in figura così po- 
co honoreuole; onde non folo lo richiamò , ma leuò l' Amba - 
feiana, ordinandogli di condurre fcco il Segretario, chiuder il 
Palazzo , e leuare da quello le Infcgne della Republica . Car- 
lo Francefco Airoldi Arciucfcouo di EdelTa Nuntio in Vene- 
tia, dubitando d'eflere mal veduto, pre(a Gccalìone delle va- 
canze Autunnali fi portò à Milano lua Patria , douc morì , 
hauendo falciato nella Nunriatura Luigi Iacobelli fuo Audi- 
tore . In quella pendenza di cofe non potendo il Senato per- 
vaderli ali efpcditionc d'vn' Ambafciatorc , durando il primo 
impegno , fopra il quale non hauea nceuuto alcuna fodisfat- 
tionc , conllderando anche ? che mentre fluttuauano gli Am- 
bafeiatori degl'altri Prencipi per cagione delle franchigie, non 
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tra prudenza entrare nel negotio, venne in deliberartene d'in- i£8$ 
uiarc vn fuo Gentilhuomo , il quale nell'apparenze douefle_^ 
far figura priuata, non habitare il Palazzo di San Marco , ne a 0 u Am i 
efponer alcuna infegna della Republica , Fu eletto Giouanni 
Landò dell'Ordine de i Sauij di Terraferma. Qucfto portato- Repuuuaè 
fi con follccitudine à Roma, le bene trouò nel Papa vn fom-^* - * 
mo giubilo per la rifolutionc della Republica d'entrare nella 
Lega , la fua naturale rigidezza però , & alicoatione dagl' atti 
di beneficenza , fecero prcfto difperarc il Larido delle fuppo- 
ftc affiftenze . Con replicati vfficij fiancheggiati da quelli de i 
Cardinali più zelanti, ch'efaggerauano qucita edere l'occafio- 
ne d'aprir i tefori della Chiefà per ampliare la Religione , e 
leuarli per Tempre iljgiogo della temuta potenza Ottomana , 
concede vn fuflìdio fopra il Clero dello Stato : & effondo va- 
canti alcuni Vefcouati , e Badie, ond'erano raccolte certe po- 
che fomme di denaro per li frutti , che fi andauano vnendo , 
anco di quelle ne fece conceffione. Promifc mandare la fqua- 
dra delle fuc Galere; che i'hauerebbe accompagnate à quelle 
della Religione di Malta; & hauendo la pietà del Gran Duca 
di Fiorenza efibite anche le fuc,queftc pure doucano giuntar- 
li all'Armata . 

Si difponeuano in tanto in Venetia le prouifioni per la Gucr- 
ra. Decretò il Senato l'armamento di quattro Galeazze. C\\t*" l * GutT ' 
il corpo delle Naui armate fi accrcfcéflc à ventiquattro , al 
qual effetto ne comprò dal Duca di Sauoia due , fatte dalla_# 
Madre fabricar in Olanda , quando fi fupponeua l'andata di 
quel Prencipc in Portogallo per ifpofare l'Infanta. Fu pure de- 
liberato l'armamento di fei Galere fottili , due in Dalmatia , 
due della CerTalonia, e due dal Zante, e Corfù,così che vni- 
te all'altre formauano vn corpo di ventiotto Galere . Si die- 
dero patenti per molti Reggimenti di Fanteria; Ì\ chiamarono 
gli ftipendiati ; fi ordinò la marchia alla maggior parte delle 
Militie della Terra ferma : e neli'lfole del Lcuantc fi coman- 
dò l'vnionc di due mille Greci . Si procede all' clettione de i F . 
Capi dell'Armata . A Francefco Morcfini Caualiero , e Pro- M or efini C * 
curator fu con pieno concorfo del Senato ,c del Maggior Coiv uaiicr 
feglio appoggiata la Carica di Capitan Generale da Mar. Già- eletto Coti* 
corno Cornare fu eletto Capitano Eftraordinario delle Galeaz- t*nc«m+ 
zc , Aleflfondro Molino Capitano Eftraordinario delle Naui , 
Giorno Emo Commiffario pagaror ; Pietro Bafadonna , Mar- 
co Pifanij e Giouanni Morcfini Goucrriatori Eftraordinarij di 
Galeazza . Per la dircttionc dell'Armi in Campagna fù ricer- 
cato all'Imperatore il Conte Nicolò ài Strafoldo,chc all'hora 
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1^85 militaua in Vngheria , fuddito della Rcpublica nel Friuli , e— > 
che fù condotti) al fertiitio m qualità di General dello sbar- 
co. Nella Dalmatia furono fpedite molte Compagnie di Sol- 
dati: & eflendo flato eletto per fuccefiòre à Lorenzo Donato, 
che hauea terminato il Generalato, Aluife PaJqualigo, perche 
nella lunga eftefa di quella Prouincia fodero meglio maneg- 
giate le cofe della Guerra , fù eletto in qualità di Proucditor 
General Eftraordinario con autorità fuperiorc Domenico Mo- 
tfmifcfó». cenigo: & al pofto importante di Cattaro, e di quel Confine 
rtfimi Fr a f u desinato Proucditor Eflraordinario Antonio Zeno. Fù fpc- 
'utHAmb*. dito Ambafciator Eflraordinario al Rè di Polonia Angelo 
{dati ìn^ Morefìni Procurator , & à Giouanni Cappello Segretario dei 
V SiSmm* Confcglio de Dicci , che fi trouaua in Coftantinopoli da quel 
ii segreta tempo , che fù rimoflò , come fi ditte il Baiio Donado, fu 
'IliiaTortl commetto, che fi partifle da quella Corte , & in cafo , che_> 
di Colanti- trouafle refiftenza, dichiarale d'eflcre flato fpogliato del ca- 
; rattere di pubhco Miniftro > ne' tener più alcuna facoltà di 
trattare. Gli fù dato anco incarico di rapprelentar a'Miniftri 
le cagioni, che haueano indotto la Repubiica à fenararfi dall' 
amicitia della Porta , & entrare nella Lega . Vcrfauano que- 
lle fopra molte infrattioni praticate da i Turchi doppo la*j 
conclufione della pace, che nata appena Thaueflcro violata ; 
poiché mancata la fede del -pattuito col primo'Vifir in Can- 
gia, 6V alterate con fraude l'eforeiììoni d'alcuni Capitoli dei 
Diploma Regio ,reftò la Repubiica pregiudicata di lungo trat- 
to di paefe nella Dalmatia. Che fotte predato vn continuo 
fomento a'Coriari contro leCapitolati'oni,ricouerati nei Por- 
ti del Gran Signore , relà però mal ficura la Nauigatione^ ; 
fatte frequenti prede di Legni mercantili con fchiauitù anco 
d'vn publico Rapprefentante , come faccette à Matteo Queri- 
ni, che nel ritorno dal Reggimento di Gerico fù nell'acquea 
della Vallona prefo da alcuni Vafcelli di corfo , e venduto in 
Algicri . Che più volte i Baili Morefini , e Ciurano furono 
sforzati ad ingiutii esborfi di fomme confiderabili di denaro 
per prctefe cauillofe, alcune anche altre volte iopite, e riluc- 
gliate dall'auaritia del Primo Vifir. Che per l'vltimo fatto di 
Xcmonico in Dalmatia fia flata eftorta ai Bailo Donato gran 
quantità d'oro con pretenfioni ingiufte ; mentre per il tenor 
delle Capitolationi , per fatti priuati non poteua efter tenuto 
il Publico . Che più volte il Vifir habbia prorotto in minac- 
ele di Guerra contro ra Repubiica, dalie quali fi potem argo- 
mentare la praua difpofitione del iuo animo, & il pericolo di 
nuoui maggiori trauagli. Che per tutte quefte cagioni la pru- 
denza 
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denza del Senato era ftata perfuafa ad abbracciare, quei par- ióq$ 
titi, che valeflcro vna volta ad efimerJa dalle continue vefià- 
tioni, e ridurla in (tato di goder vna pace tranquilla . Ma il f** m 
Cappello temendo, che prorompclTero i Turchi in afpri trat- fffj** 
tamenti , foliti à praticarli da quella barbara Natione contro^», 
i Miniltri de i Prencipi nemici , lì lottiaflc con occulta fuga 
da ogni iuppofto pericolo . Cagionò quello Icampo molta-* 2Tt°S 
commotione nella Corte > conolciuta irreparabile la Guerra per la ';.. » 
co' V enetiani , temuta per l'incommodo,che ne riceuea la na- f c -w f/ * 
uigatione diColtantinopoli,c per l'obligo di accorrer alla di- 
feia di tante Piazze di Marina, che nell'incertezza dcll'aggref- 
fìonc doueano eller tutte munite. 11 Primo Vilìrc fatto chia- 
mar à le Tomafo Tarlia Dragomano della Rcpublica efaggerò 
con maniera ardente fopra la rifolutione de'Venetiani , diflc , 
che il fine delle Guerre era fempre incerto, e che poteuafuc- 
cederne il pentimento. Ma Soliman Bafsà quello , che doppo 
di lui occupò la Carica di Supremo Miniftro, gli parlò con-* 
forme foaui, defedando Tauaritia, e la luperbia del Vifir dc- 
fonto , che hauea refo odiofo l'Imperio Ottomano à tutti i 
Prendi i. Che gl'intere!»* con i Vcnctianifì poteuano compo- 
ncr con reciproca fodisfattionc fenza alterar la pace, inlìnuan- ' 
do aualche apertura di negotio . Si difponeuano in tanto à J^tÌIu 
Coltantinopoli gl'armamenti maritimi. Fu ordinata la fabrica^^cacr- 
di dicci Galere , & altrctanti Vafcclli , e fc bene quello fcarfo 
numero di Legni era tanto inferiore all'antica potenza dcli'Ar- 
mata de i Turchi , prouarono con tutto ciò fatica nel metter- 
li all'acqua, e nel prouederli delle cofe ncceftarie ; mancando 
opcrarij per il lauoro , Marinari , & appreftamenti per la na- 
uigationc | effondo fi per le feon fitte fofferte nella Guerra di 
Candia refa aborrita da quella Nationc la profelfione mariti- 
ma . La maggior loro fperanza fù riporta nelle Naui Corfare 
dell'Africa, e furono fpediti rifoluti incarichi à quei Bafsà , 
perche ne faceflèro giuntare all'Armata" il maggior numero . 
Dubitando , che (opra l'ifola di Candia foflfero dirette ic pri- 
me inuafioni, rinforzarono i prefidi j di quelle Piazze con geri- 
ti, e con munitioni. Memori anche , che nella pattata Guer- 
ra comparuero molte volte le Armate vittoriofe della Kepu- 
blica a' Dardanelli , obligarono tutti quelli, che in Coftantino- 
poli, e nelle Città ci rconuicinc hanno paga , di portarli alla 
cuftodia di quei gelofi porti . 

Erano parimente in Venetia tutte le applicationi riuolte^ 
alla follecita clpcditione del Capitan Generale • Ma innanzi 
d'alcuna molla, il Senato fecondo gl'antichi ìftituti fece , che 
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precedettero gl'atti di pietà implorando le Celefti afliiìenze«j> 
con l'orationi , e con l'clemofinc a'poucri, c nella Chiela di 
San Marco s'ordinarono publiche preci . Il primo à fcioglier 
. dal Porto fu Alcflandro Molino Capitano Eltraordinario del- 
le Naui, ch'hebbe incarico di portarli nell'Arcipelago , c dar 
Ptrtrnz* principio alla Guerra. Poco doppo leguì la partenza del Ca- 
id c*pita„ p i tan Generale , che prefe l'imbarco l'ottauo giorno di Giu- 
vTmu?* gno (opra vna Galera baftarda, legno ordinano della Carica , 
che venne à riceucrlo all'lfola di San Giorgio con numerofo 
accompagnamento, e col pieno concorfo di tutti gl'ordini del- 
la Città. Erano feco le Galere di Marino Bragadlno, c di Be- 
nedetto Sanudo Capitano in Golfo i'vno , e 1 altro Gouerna- 
torc de i Condennati , cinque Galeazze, auattro di nuouo ar- 
mamento, & vna , ch'era prima venuta alla concia, e ventifei 
Maui di più generi, la maggior parte cariche di Militie , prò- - 
uifioni da viuerc, & appaiamenti da Guerra . Prima dcJ]a_» 
partenza del Capitan Generale , Giorgio Cornare Sauio del 
fconfeglio propofe, che nel Tuo partaggio per la Dalmatia, at- 
tefe le difpofitioni, che 11 vdiuano fauoreuoli di quei popoli, 
procurane di coglier qualche vantaggio lopra alcuna delle.-» 
riazze maritime ; e parcua , che s'accennafie Caltel Nuouo . 
La propoli tionc, che haueua dell'apparente, c che incontraua 
col defiderio di molti inclinati , che fi operane in quella Pro- 
uincia, fù approuata d'vn fol voto; ma fecondo le Leggi, che 
decretano inualidc le deliberationi riceuute con quella mini- 
ma differenza di voti, fu di nuouo trattata la materia; e refo 
capace il Senato , che le forprefe non poteuano figurarli in_» 
tanto apparato dicofe; & i Turchi auuertiti haucano già pre- 
muniti li pofti principali . Che il tentar qualche imprcla con 
le poche forze, che teneua il Capitan Generale, mentre tut- 
to il grotto dell' Armata era à Corfù , potcua dar vn ìnfautto 
principio alla Campagna," e che ogni ftudio fi doucua impie- 
gare per la felicità de i primi patti ,dai quali era per dipender 
la buona opinione, che tanto gioua nelle Guerre . Fù con pie- 
nezza di voti rigettata la propolltione . Arriuò il Capitan Ge- 
nerale à Corfù i'vltimo giorno di Giugno , cttèndogli conue- 
nuto fermar qualche tempo à Lefina per raccoglier le Militic 
cftratte dalle Piazze della Dalmatia: e fù di pochi giorni pre- 
ucnuto dalle Galere auflliarie di Malta , Ponrificic , e Tolca- 
\ ne. AlTunto il Comando dell'Armata fù coftretto impiegar 
molti giorni nel far le raflegne , metter i Soldati lotto le loro 
Nationi, e purgar le Compagnie, & i Reggimenti da quei di- 
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della fua comparfa Girolamo Cornaro Caualicro , ch'era Pro- 16 8* 
ueditor General da Marc, hauute più informationi , che non <m*m 
folle la Fortezza di Santa Maura in flato di molta difeia , & «5 
militato da i Greci habitanti ne i borghi della medema , che Prac»r*t 0 r 
fi promctteuano facilità, & intelligenze, fi portò con tutta T mT^JI 
Armata fottile à quella parte . Mà trouati i Turchi auuertiti , di fo*frrn* 
feoperti i confidenti, non fi cimentò allo sbarco , e ritornò à jj^JJ** 
Corfù fenza danno , ma non fenza pericolo per vna graue tem- 
pefta di Marc, che gli fopragiunic nella vicinanza di Preucfa. 
lì Capitan Generale fatto rifletto alla ftagion auanzata, che_^> // C 'Api tati 
non permettcua impegni d'imprefe. lontane, e lunghe , confi- f"'* 1 ^. 
dcrato il precedente cimento di Santa Maura , del quale non 
doucano andar faftofi i Turchi , deliberò riuolgerfi à auelIa_./«. 
parte. Sciolte da Corfù il decimo nono giorno di Luglio con 
tutta l'Armata, che confifteua in fei Galeazze, ventiduc Ga- 
lere fottili Venetianc, lafciate à dietro le quattro dell'Itole^ r, 
(ette della Religione di Malta comandate dal Caualier F. G10: 
Battifta Brancaccio fuo Generale, cinque Pontifìcie , il primo 
Capo delle quali era il Caualier Malafpina , ma la funenorirà 
era appreffo il General di Malta, e quattro del Gran Duca di 
Tofcana comandate dall' Armiraglio Caualier Camillo Guidi. 
S'aggiongcuano leNaui da trafporto,c molte Galeotte, e Bar- 
che cariche di Militie paefane, che con allegro animo fi por- 
tauano ad cftirpar quel nido di Corfari à loro tanto infefto . 
Sopra tutti numerofi comparuero quelli della Ccfalonia più 
profìfìmi al luogo dcli'imprefa,c dalla quale più d'ogn'altro ri- 
ceueuano benefìcio. Furono al numero di 1500 condotti da 
Gìq: Battifta Metaxà, Angelo dalla Decima, & Anaftafio Ani- 
no, e Pifteflò Vcfcouo Greco vi fi accompagnò con cento 
cinquanta dei Tuoi Preti . Confifteua tutto il corpo della Mi- 
litia in fei mille Fanti, e cento, e cinquanta Caualli della Ke- 
publica , mille Fanti della Religione di Malta, oltre cento va- Crd;nntti 
lorofi Caualicri ; trecento Pontificii., e facente- Fiorentini *itwAm* 
Con fodisfattione comune diftribuì il Capitan Generale l'or- ' 
dinanza dell' Armata. Tenne il luogo di mezzo la Galera Ge- 
nerale di Venetia . Alla dritta quella di Malta , e poi la Pa- 
trona Pontificia con le loro Galere . A finiftra il Proucditot 
dell'Armata , e poi li Sopracomiti delle Galere Venete . Fù 
chiufo l' vno , e y altro corno dal Capitano del Golfo , e dal 
Goucrnatorc de i Condennati . Le fei Galeazze doueano ef- 
fcr pofte di profpetto alla Battaglia, & alle Galere di Fioren- 
za fu deftinata la Vanguardia . La fera de i venti Luglio die- 
de T Armata fondo lotto la Fortezza di Santa Matira^. • 

Fra 
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16S3 Fri l'Ifola di Leucada ( famofa per i due maggiori combatti- 
menti j che fcgmflero fui Mare,l'vno nelle remote età tra Au- 
guro, e Marco Antonio , e l'altro il fecolo paiìato tra le Ar- 
Lefritti» mate della Lega Chri (liana, e quella del Turco ) e la oppotta, 
Z d 'e & Terra ferma giacciono fra molte paludi diuerfe Ifole » le quali 
uL*dis. fi vnifeono fra di loro con ponti, c ieruono come termini di- 
ia*w*. u if or jj pcr feparar il Mare verfo Lepanto alla parte di Leuan- 
te, da quello di Corfù alla parte di Ponente . In vna di que- 
fte llolc la più vicina à Leucada giace la Fortezza di Santa_j 
Maura. La fua figura pare , che tiri al pentagono , c fopra__» 
ogn'vno degl'angoli è fituato vn Torrione di antica ftruttura . 
Tre riguardano il Mare di Lepanto , e due quello di Corfù • 
Alie parti di mezzo tiene due Borghi , Pvno de i quali corri- 
fponde lopra l'Ifola di Leucada, alla quale fi vnifee con vn_> 
acquedotto di 360. archi di pietra , che vi conduce l' acqua-» 
tolta dall' iftefla Ifola i e l'altro è fituato alla parte di Terrai 
ferma, alla quale fcruono di tranfito diuerfì ponti di legno . 
D fi°at':Z e Seguito lo sbarco lenza contrarto , & occupati i Borghi ab- 
f^iwà bandonati da i Turchi, fi aprirono due attacchi, l'vno alla par- 
Ma*", te della Terra ferma fotto il Comando del General Strafoldo 
con vna portione delle Militic Venete, c con le Maltefi , e— > 
Pontificie; e l'altro verfo Leucada fotto la direttione di Fran- 
cejco Saluatico Nobile Padouano Sargente Maggior di Batta- 
glia, col refiante delle genti Venete , e con le Foraffiere. La 
prima difficoltà fu piantar le Batterie per il fito paludolo, do- 
ue doucano collocarli, così che alla parte di Terra ferma, do- 
ue n'era deteinata vna di lei pezzi da cinquanta, non puote_^ 
effettuarli, che di tre , benché molto trauagliaiTero le ciurme 
delle Galere. Di quella Batteria hebbe l'incarico Lorenzo Ve- 
rnerò, che fi trouaua all'Armata come venturiero , e che ha- 
uea lèruito anche nella Guerra di Candia , e doppo foftenne 
degnamente molte Cariche . Vn'altra fe ne ftabilì alla parte- 
di Leucada <ii Tei pezzi 3 tre da trenta ? e tre da venti , e di 
quefta n' hebbe la fopraintendenza Girolamo Mietitele pur 
venturiero , giouane d'habilità . Oltre il tormento , che dal 
Cannone, e dalle Bombe riceuca la Piazza, volle il Capitan..* 
Generale incommodarla anche dalla parte di Mare, facendola 
per più hore berfagliar da tutta l'Armata. Con inceiTante tra- 
u3gho di più giorni progrediuano le opcrationi , e fuperato il 
fono haueuano i notori preio alloggio al pie della muraglia.» . 
Incenerito l'interno della Piazza s'erano aperte dalle batterie 
due breccie capaci di alTilto,che doucua anche di breue luc- 
cedere. Ma i Turchi conofecndo imminente l'eccidio 9 fi dif- 

pofero 



Digitized by 



LIBRO A R T 0, 119 

pofero alla refa, che fu loro accordata dal Capitan Generale ióSj 
con la faluezza delle vite, armi, c robbe,chc tcneflero intor- 
no. Vfcirono fettecento Soldati , e tre mille habitanti . Cen- 
to, e trenta Schiaui Chriftiani,la maggior parte del Kegno di 
Napoli, rihebbero la libertà . Segui la rela il giorno dclli fei 
Agofto , nel quale la Chiefa celebra il miracolo della Trasrì- 
giirationc , e perciò la più ciuile Mofchca fu conuertita in-. 
Sacro Tempio lotto l'inuocatione di San Saluatorc . Durò V 
attacco Tedici giorni, e l'acquitto di quefta Piazza portò (eco 
anche il dominio dell Ifola di Leucada di (eflànta miglia di gi- 
ro, dì (ito delitiofo , e di terreno fruttifero. Nella Piazza fi 
trouaroho cento , e venti fei pezzi di Cannone. Venticinque 
di grotto calibro, cinquantaotto d'inferiore, e trentatre di fer- 
ro . Per Proueditor Eftraordinario della Fortezza defti nò il 
Capitan Generale Lorenzo Vcniero , e per ordinario Filippo 
Paruta. Per illabilir l'acquifto di Santa Maura , era ncceflorio 
anche quello della Preuela , Cartello iìruato all'imboccatura 
d'vn'ampio (èno di Mare , che per molte miglia s'interna fra 
tetra , e dalla Città dell' Àrta , fìtuata negi' virimi recedi del 
moderno , prende il nome di Golfo dell'Arra. Ma prima d'ac- - Tj'JJ 
cingerli all'imprcfa, volle il Capitan Generale fcacciar vn cor- x££mi,J 
po di Turchi , che infermano molcft:c alle Ville di Xerome- 
rò, collocate in vicinanza di Sanra Maura nella Terra fermai **' 
c come lue dipendenze erano venute alla dcuotione dèlia Re- 
publica. Hcbbc anche inrentioncd'incoraggircon quefto sbar- 
co la militia , facendola penerrar nel paele inimico, e ralle- 
grarla con la preda d'alcuni ricchi Villaggi . Enrrare le genti 
nel paele nemico lotto la direttione dello Stralòldo \ data la 
fuga a'Turchi di quel confine 5 che lì ritirarono à' Lepanto , 
faccheggiarono alcune grotte Terre inreme, gl'habitanti -delle 
■quali colti all' improiulo non hebbero rempo di metter in fi- 
curo gl'haucri, così che carichi 1 Soldati di ricco borrinodop- 
pó lo fpario di qualche giorno fi reftituirono all'Armata, che 
il portò alla Preuela. Guardauano quel pofto due mille , e_^> 
cinquecento Turchi , e tra quefti quattrocento Cauaili, onde 
li apprendea, che non potette fegutre lo sbarco fenza contra- 
lto, e fenza fanguc. Fatta però apparenza, che fi douefle ten- 
tarlo alla parte della (piaggia, al qual fine fi fecero veder mol- 
ti barconi con bandiere icorrari dalle Galere , onde i Turchi 
conduflero à quel fito tutte le forze, e tutta l'applicationc ; 
penetrarono nelPifteffo tempo occultamente dall'altra parrei 
col fauorc della notte vndeci tra Galeotte > e Bcrgantini , en- 
trati per la bocca del Golfo, e (otto il tiro della Fortezza, e 
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i$8? fenza contratto occuparono terreno. Auucdutifì i Turchi del- 
l'inganno, vi accorfero con celerità, e procurarono caricarli , 
ma trouata valida refiftenza , furono coftretti ritirarli . Fatti 
in quello modo i noftri padroni del campo, occuparono i Bor- 
ghi , & vna collina, che domina la piazza. Si principio il tor- 
mento delle Bombe , e del Cannone \ ma di qucfto ogni col- 
po era delufo dalla fortezza della muraglia, che fi conleruo il- 
Auauo lefa, ancorché fi rcplicaffcro le Batterie con quelli di cinquan- 
ta pre. ta. Superata però con poco contralto la rolla, il attacco il mi- 
natorCj c mentre fi follccitauano i lauori > i Turchi accorda- 
rono la rela. Vfcirono 200. huomini d'arme, e 1500. h abitan- 
ti. Lafciarono 44. pezzi di Cannone, 18. di bronzo di grolla 
calibro, e 26. di ferro. Nicolò Leoni, e Pietro Zagun quar- 
to furono deftinati al gouerno della Piazza , l'vno come Pro - 
ueditor Eftraordinario , c l'altro ordinano . Terminata r ìm- 
prefa della Prcuefa partirono il primo giorno d'Ottobre le-> 
Galere aufiliarie . Era intentione del Capitan Generale di auan- 
zarfi all' Arta , Città di ampio recinto , benché lenza ditela . 
Ma cflendo ingrolTati i Turchi à quella parte , c principiando 
i rigori della Itagionc Autunnale, fi tenne lontano da maggior 
impegno . Per afliftere però alli Greci di Xeromerò , contro 
quali nuouamente s'erano moffe alcune partite di Turchi , li 
portò con la fua Galera, e con quella del Proueditor dell Ar- 
mata Girolamo Garzoni , e di Manno Bragadmo Goucrnato- 
re de i Condannati, & Angelo Michicli Sopracomito alcune^ 
miglia dentro nel Golfo, c sbarcate alquante Compagnie di 
Soldati , fecero dar alla fuga i Turchi , e le ne 1 Greci ma&- 
giorefoflc flato il coraggiosa fattionc farebbe riufcita pm vari- 
taggiofa per li ChriftianI . Nuouamente pero ingroflato 1 mi- 
mico, replicò 1'aggreflìone ; onde fatti sbarcare 300. Fanti pro- 
curarono foftenere i Greci. Ma hauendo quelli con poca ren- 
itenza abbandonati i partì ftretti, caricati dai Turchi, cloprar 
fatti dal numero, fi ridulTero con difordrne,e danno alla ma- 
rina ; e fotto il calor delle Galere prefero l'imbarco . Conq- 
feendo però il Capitan Generale, che non compi ma tener vi- 
llo quell'impegno, lafciato alla cuftodiadci fiti più ficuri An : 
gelo dalla Decima Cefaloniotto con alcuni padani leuo da 1 
luoghi più cfpofti le famiglie de i Greci , facendole tralportar 
fopra l lfola di Lcucada; Pafsò poi con l'Armata aCorfii,ma 
in peflìmo ftato per le moke infermità, che s/introduflero co- 
sì ne i Soldati , come ne i remiganti , e particolarmente nelle 
genti nuouc . Mentre l' Armata fottilc era occupata nell' im- 
prefe di Santa Maura, e Prcuefa , la grolTa diretta da Aleflan- 
r dra 
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dro Molino, c Daniele Dolfino quarto Capitano eftraordina- its - 
rio, & ordinario delie Naui , feorrcua l'Arcipelago incornino- 
dando l'inimico, e difficoltando il trafporto de i viueri a Co- 
ftantinopoli , dou'erano crefeiuti à prezzf eccedenti , con af- 
flittione, e Muro di quel numcrofo popolo. Il Capitan Baf- 
5à vicito da i Dardanelli con trenta Galere , & alcune Naui 
Barbarefche applicò (opra tutto à ben munire le Ifole del Te- 
nedo, Scio , e Mecelmo , e prouedere particolarmente al Re- 
gno di Candia, oue fpedì dieci Galere con rinforzo di gente , Tmtatiuo 
e munitioni. Mandò quattro Galere de i Bei à tentar lo sbar- m iw«m 
co à Tineper Taccheggiar queU-'Ifola . Ma trouata pronta , e rVJ^i di 
forte refiftenza per la vigilanza d'Aurelio Marcello, che n'era £*&Z 
Rettore , furono obhgati retrocedere , c riunirfi alla loro Ar- 'i'^-» 
mata. Vedo le Ifolc aperte dell'Arcipelago vsò ogni più fiero ** 
atto di crudeltà , e di auaritia, con oggetto di Icuar con la lo- 
ro ddolationc il commodo, e l'affiftenzc all'Armate Chriftia- 
ne. Lo iopragiunfcroncirifola di Scio le Naui Venete, Iequa- 
li presentateli alla bocca del porto l'infultarono col Cannone j 
ma doppo l'inutile dimora di più giorni , fi fottrafle da ogni 
pencolo con quel vantaggio , che hanno fopra le Naui le Ga- 
lere lottili; e lenza altra rimarcabile fattione terminò la Cam- 
pagna . Retto però funefteto il fuo fine dal naufragio di due 
Naui publichc con la morte di Pietro Grimani , che n'hauca 
la dircttionc . Succede il cafo il quarto giorno d'Ottobre fo- 
pra rlfola di Scopulo per furiofa tempefta di Mareychc vietò 
fi prender porto . Della Naue , che fi ruppe nella fpiaggia , 
molta geme li preferuò, ma di quella, che s'infranfe ncHoico. 
glio , pochi faluarono la vita . 

Nella Dalmatia in quefto tempo le cofe procedeuano con_, 
varietà di configli , e con inegualità di fiicccffi . I Morlacchi 
con diucric lcorrene entrarono nel paefe nemico , depredan- 
do v & incendiando le Ville , onde molte famiglie Chriftiane 
jier lottrarh dal loro furore fi ritirarono nel Confine Veneto. 
Anche vcrio Cattaro gl'Aiduci occuparono Rifano Cartello 
di qualche confideratione . Ma il General Mocenigo era fol- 
lccitato dalle lettere del Senato , e dalla comune efpettationc 
à lortir m Campagna, e coglier quei vantaggi , che facea fpe- 
rar l'opinione minila della debolezza dei Turchi. Operaua 
egli non iolo con lentezza > ma con diuerfità di relationi. Tal* 
fiora tacca concepir al Senato proffìma qualche confiderabile 
imprcla, tal'hora ne togliea la fperanza, così che in quefte ti- 
tubanze vacillo la buona opinione , che fi hauea delta fua condot- 
ta, e contro di lui fi vdmanopubliche mormorationi . Gli diede 
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16S3 l'vltimo crollo vna parlata , che fece nel Senato Pietro Valle- 
rò, che hauca già (ottenuto il Generalato di quella Prouincia. 
Efaggerò quello i progreffi, che petcuano fard nell'Albania , 
la difpofitione di quei popoli verìb la Kcpublica, la facilità d' 
occupar Cattel Nuouo alle bocche di Cattaro , e che fe bene 
era la Itagionc auanzata al fine di Settembre , ne rcitaua però 
ancora tanta, che in quell'Anno potcua operarli qualche cofa 
Mottnigo di grande . Caricato in tal modo d'odio il Mocenigo , iettò 
umMo dai. dallo Scrutinio del Maggior Conleglio eletto Cartellano à San 
* Gtn^i Felice di Verona , e priuato della Carica . Gli fù lolhtuito il 
m Da'm* Valiero; lufinghati gl'animi del Senato dalle Iperanzc , che.^ 
'/'ju'cfefcre ^ CCC concepire, quali che folle così facile efequir le imprele , 
ttctr, va. come il pcrfuaderlc. Entrira dunque nel Senato l'opinione^ 
tUlg - d'intraprender fopra CalLl Nuouo , fu commeflb , che tutte 
leMilitie della Prouincia, le Galeotte, e le due Galere di quel- 
la guardia paflaflero fopra Pifola di Lefina, da Venctia fi Ipc-- 
dirono 800. Fanti. Fù fcritro al Capitan Generale , che fe gì* 
affiri di quella parte Io permetteiTero , fi portalTe con tutta 1' 
Armata in Dafmatia ; ma non giudicando bene abbandonar 
quelle attioni Jnuiaflè,comc fccc,vm fquadra di quattro Ga- 
lere. Ambrofìo Bembo, che con due Naui da Guerra guarda- 
ua le bocche del Golfo, hebbe commitfìonc di ridurli in quel- 
le vicinanze. Con quello ftrepitofo apparato fi partì da Vene- 
tia il Valiero ; ma non corrifpofcro aircfpettarione gl'effetti . 
ff* m "" ra ' La prima attiene fù vcrlo Sing con dilegno di occupar quel 
A"*. MU ' polio, lontano quindeci miglia da CliiTà . Vniti però lei mille 
Morlacchi, & alcune Compagnie di Militie fotto la dircttione 
di Luigi Marcello, che fcruiua in qualità di volontario fenza 
Carica, mentre s'auuicinarono à Sing, li Morlacchi datili alla 
preda abbandonarono il Campo , e li Turchi fornti fecero ri- 
tirar i nollri con qualche difordine . 11 Valiero poi con tutta 
la Militia, e con Ifc Galere, che gli mandò il Capitan Genera- 
le , affittito da Aleflandro f arnelc Prencipe di Parma , che fi 
trouaua àgli dipendi j delia Rcpublica, come General dcll'In- 
Dijfofitw* fanteria, e che fin dal principio della Campagna s'era porta- 
eomró e», to in Dalmatia, fi conduce alle bocche di Cattaro con inten- 
/LìtT!* 9 tionc di far l'imprefa di Callel Nuouo. Ma lopra il luogo ha- 
uendo trouate quelle difficoltà, che non fi erano prima prc- 
uedute, pie#ò ad altra parte verlo le bocche del Fiume Na- 
Cofiruttione renta,doue il Fiume Hello fi diuide in due rami, e forma vn' 
Ì'Jrfa!t'£ di circuito di. .. . miglia, che fi chiama Opus . In queir 
per u vt. Ifola al dirimpetto della Torre fudetta di Norin fece coftruirc 
vn Forte con opere di Terra, e lo munì di alcune Compagnie 
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di Fanteria . Qucfto (ito , che domina l'imboccatura del Fiu- 
me Narcnta, e può aprir la ftrada aU'acquifto della grolla ter- 
ra di qucfto nome ? e guarda da vna parte i popoli di Pogliz- 
za, e Macafca, óY impcdiice l'vfcita a'iegni nemici , infetti alle 
vicinanze di Lefina, Brazza, e Curzola , fù creduto dal Valicr 
degno d'efter conferuato 3 le bene per l'inlàlubrità dell'aria fu 
il lepolcro di molta Miliria , che vi fi trattenne di prefidio . 
Con quello rerminarono le fattioni della Campagna, e la Mi- 
liti* incomraodata con graui patimenti, c fommamentc dimi- 
nuita per le morti fi portò al ripolò . 

Con vigorofo apparato di forze fi maneggiauano in quefto 
tempo nell' Vngheria, & in Polonia le attioni della Guerra-., 
della quale hora lìamo chiamati à riferire i fucceffi . 

Sopra le opcrationi della Campagna in Vngheria corfero 
due opinioni nel Configlio dell'Imperatore . L'vna d'attaccar 
Naialel, auanzarfi nelI'Vnghcria fuperiorc ad Agrìa , leuar a* 
Kibclli ogni nido, e ftabilir con pam ficuri , & ordinati gl'ac- 
quai . L'altra fù di metter l'attedio à Buda ; mentre forten- 
do felicemente rimorda , fi credeua ftabilito con la caduta»» 
di quella Città Capitale il pottefto di tutta l' Vngheria . Pre- 
ualfe quefta opinione, e con tal difegno forti in Campagna il 
Duca di Lorena con. Efercito di trentacinque mille huomini. 
Per dominar lenza oppofitione il Danubio, riputò opportuno 
Pacquifto di Vkegrado , Città altre volte riguatdcuolc > 
munita di forte Gattello . Inueftita la Piazza , non fece lunga 
refiftenza; capitolata doppo tre giorni la refa, che le fù con_^ 
honefte conditioni accordata . Neil' iftcfto tempo, che gl'Im- 
periali cntrauano in Vicegrado , vna grotta partita di Turchi 
fi portò ad infultar il General Harbeuil , che dimoraua eoa-» 
alcuni reggimenti lotto il calore di Stngonia. Seguì nel prin- 
cipio la {attiene con qualche difordinc dalla parte de i Chri- 
ftiani, e lo fletto Harbeuil fù trafitto da colpo di lancia , 
molti Officiali feriti . Rimetta però con vigore la battaglia, fù 
rintuzzato l'ardire del Nemico , e (ottenuto il pofto . Doppo 
la prefa di Vjcegrado s'nuanzarono gl'Imperiali à Vacia , fito 
molto confiderato, perche aflìcura la comunicatone con Stri- 
gonia . Fù trouato l'Inimico in numero di quattordeci milieu 
Pronto à difenderlo , & haueua già cftefe le fuc truppe ne i 
fin Opportuni. Ali'vfcìr , che fecero i Ccfirei da alcuni luo- 
ghi paludofi inuafi da più parti da i Turchi , prima vigorofa- 
niente fi fofteHnero>& hnuendo poi h muto commodo di por- 
fi in ordinanza , doppo breue contratto fù cottretto l'inimico 
alla fugij perduti moiri della Fanteria fui Campo , (àluati gì' 
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altri con la velocità de hCaualli . Qucfto fortunato fucceflò 
donò l'acquiftc di Vada, che fi refe à ditcretione. Pattarono 
gl'Imperiali à Pcfl , lacuale abbandonata ardeua fra le fiamme 
da i Turchi introdotte, & eftinto il fuoco , fu quel pofto oc- 
cupato, e munito. All'lfola di Sant'Andrea fu difpofto il paf- 
laggio delPElèrcito , che riufeì felicemente , efiendofì. ritirato 
l'inimico doppo alcuni sfortunati tcntatiui opporli . Già cori 
liete voci nelle bocche d'ogn'vno fi folcnnizaua l'attacco di 
, Buda , e doppo così profperi principij fi prefagiua gloriofo 1* 
efito dell' imprefa . 11 giorno decimoquatto dì Giugno fi pre^ 
lento l'Elcrcito Cefareo (otto la Piazza, e fu inueftita la Cit- 
tà batta, nella quale aperta con facilità la breccia , entrarono 
i Chriftiani , ettcndofi ritirato l'Inimico non fenzi qualche 
perdita nella lupcriore. Mentre fi diftrihuiuano gl'ordini, eie 
prouiiloni per l'attacco della Città alta , forte per il fito , e 
ben guardata da numerofo prefidio molto fi apptendeua la vi- 
cinanza del Serafchiero poche leghe dittante , che con poten- 
te Elcrcito hauerebbe potuto con i continui infilili ditturbare 
le opcrationi, e render languida I'aggriffionc nell'obligo dell' 
eftenoredifclà. Fu perciò ttabilìto prima di tutto tentar il ci- 
mento dell'armi, per lcuar di mezzo con vna vittoria qucil'ina- 
pedimcnto. II Duca di Lorena dunque con tutta la Cavalle- 
ria grotta, e leggiera, & alcune Compagnie di Fanteria fi por- 
tò alla fua volta ; e fatto il viaggio di notte fperò coglierlo in- 
auucrtito la mattina . Ma ò preceduto , ò auuilato il difegno 
de i noftri , fù trouato in guardia, & in buona ordinanza, ne 
alpettò d'efler inueftito; rna fù ii primo ad vrrarc ncpl' impe- 
riali. Per confonder con la nouità, pofero i Turchi fopra due 
cento Cameli montati da altretanti Soldati con molte bandie- 
re , e grincaminarono alla volta del Campo, fpcrando, che la 
comparfa di quetti animali imptimette fpauento , com'è folito 
accadere , ne i Caualli de i Chrifliani ,e ne forti ttc per loro 
qualche vantaggiofo disordine. Ma da alcuni pezzi di Canno- 
ne collocati in nto opportuno reftando berfaghati con incettan- 
ti colpi , furono obligati à retroceder , portando forra i fuoi 
la confusione preparata a'nottri . I reggimenti Polacchi furono 
i primi à caricar l'inimico, ma recarono snehe pretto rinuer- 
/ciati ; (ottenuti però dagl'Atamani ripigliorno vigore . I Turchi • 
pieni di ardire attaccamano hor da vna parte, hor dall'altra* c 
travagliando gl'Imreriali con vn moto continuo, refero per lo 
fpatio di più horc incerto J'efito della Battaglia . Ma r tonata 
in ogni parte valorosa refìttenza, e colpita la Caualicria da vn 
continuo fcarico , che atterraua li più arditi 3 fi ritirò prima 
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con qualche difordine, poi infeguita voltò precipitofamentc le 16S4 
/palle, lafciando in abbandono l'Infanteria, della quale fu vna R**»** 
gran parte tagliata. Venne in poter degl'Imperiali tutto il Cam- %fÌ!S». 
po con lo Stendardo Kcale, armi, bagaglio , e padiglioni, fra 
quali quelkxdel Scrafchiero , che fù riputato di grandezza , c 
di bellezza non inferiore à quello, che lafciò il Vifir fotto Vien- 
na. La felicità di quefta vittoria aflìcuraua nell'opinione vni- 
ucrfalc l'acquifto di Buda, creduta imponibile la fuflìftenza d' 
vna Piazza col foccorfo battuto, e con poca fperanza , che_> 
potefle rimetterfi, mentre s'era il Serafchicr allonranato fino virmw* 
al ponte d'Eflèch . Vnito dunque tutto il Campo fotto Buda , 
fi aprirono due attacchi, l'vno verfo il Cimiterio, l'altro do- dtBMd *' 
ue riguarda Vicegrado, e Vacia. Si piantarono le batterie de 
ì Cannoni , e de 1 Mortari . Le Bombe infcftauano confidcra- 
bil mente l'Inimico, & vna di quelle leuò la vita à Karà Mc- 
hemet Bafsà principale della Piazza, al quale fu foftituito Sai- 
tan valorofo Soldato . Poco danno all' incontro infermano ì 
colpi del Cannone per la durezza della muraglia , la quale di 
ftruttura antica, e perfetta rendeua vna marauigliofa re/Uten- 
za . Si accollarono i minatori fotto vn gran Torrione, che di- 
fende la Cortina ; ma doppo il lauoro di dicci giorni feoppiò 
la mina fenza alcun buon effetto . In tanto non paflaua gior- 
no , che gl'aficdiati non vfeiflero con qualche fortita inurban- 
do i Jauori, & inquietando le guardie, efe bene erano refpinti 
con valore , le fattioni però coftauano il fanguc de i migliori 
Soldati, & Officiali. Doppo qualche giorno, che fuentò infe- 
licemente la prima mina, fi diede ad altra il fuoco, che riufeì 
con più sfortunato efito; poiché in vece di danniikar l'inimi- 
co, apn dalla parte degl'Imperiali vna breccia difeflanta pie- 
di nella muraglia della Città baffo, che loro feruiua per andar 
coperti fino alpicde del Torrione . L'errore fù di alcuni Mi- 
natori Fiaminghi , che poco periti malamente prefero le pri- 
me mimre. In quefto mentre il General Lcsle,chc comanda- Prwfi * 
ua nella Croatia,tcncua da quella parte inquietato l'Inimico . i Ct f areii * 
Occupò Varouizza forte Piazza , e ben munita con prefidio ** 
di millcTurchi, che fi refero à patti. Auanzatofi poi verfo il 
ponte di Eflcch , hebbe profpcro incontro di battere vn cor- 
po di due mille Inimici, tacciandogli dal Campo, e leuando 
loro il bagaglio con perdita di molti d' elli . Ma 1'aiTcdio di 
Buda fi andaua con palli molto lenti auanzando , e benché^ 
fonerò trafeorfi più di due Meli non appariuano progredì , che 
dattero fperanza d'efito propitio. Le frequenti fortite dcgl'af- 
icdiati tcneuano lontani gi'aflediantijfturbauano le operationi 
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i62+ fotto la Piazza , c diftruggeuano in poche horc Je fatiche di 
molti giorni . Già fi principiauano a- conofeer i pregiuditij del- 
la molta confidenza , con che s'erano gl'Imperiali accinti all' 
imprefa. S'approffimaua il Settembre , ne vi era dilpofitionc 
per alcuna grande attionc; poiché le mine riufeiuano ò con_» 
poco, ò con niuno effetto, ò fuflè l'impcritia dcgl'Opcrarij , ò 
la contumacia del terreno forte, e iaflbfo, che ancora in altri 
tempi refe inutile ogn'induftria. La Fanteria era molta dimi- 
nuita, così per quelli, che cadeuano nelle continue fattioni , 
come per le infermità , che affliggcuano l'Armata. Fu però 
neceflario fare fmo.itar qualche parte della Caualleria, ch^ 
purpatiua.di foraggio, confumato tutto quello dei luoghi cir- 
conuicini, e perciò con grand* incommodo fi iuppliua con le 
biade , che dalle parti fuperiori feendeuano per il Danubio • 
Anche il Scraichicr rihauuto dallo lconcerto pattato s'era ri- 
condotto fotto Alba Reale , e fi prcparaua per il foccorfo , 
publicandofi accrcfciuto di forze, e nfolutodi tentar nuouo 
cimento di Battaglia. Fu confultato fe doueafi vfcirgli incon- 
tro; ma diminuita di molto la Caualleria, & indebolita la_» 
Fanteria, non erano nel Campo forze [ufficienti per refifterc 
in vn'iftetto tempo alle fortite della Piazza , e batterfì con {' 
Inimico in Campagna . Fù perciò deliberato attenderlo nelle 
trincicrc , e mentre non era ancor intieramente perfettionata 
la circonuallationc, vi fi applicò , e con incettante fatica reftò 
in pochi giorni terminata . Si follccitauano in quello mentre 
alla Corte di Vienna i foccorfi , e (e bene à Celare era fatto 
creder indubitabile l'acquifto della Piazza, la lunghezza però, 
e la lentezza dcll'afTedio s'opponcuano alle iufinghc del defi- 
derio , e raffreddauano le fperanze . Aggiuftatc le condkioni 
perle Militic dell'Elettore di Bauicra, fi fecero marchiar à Bu : 
da, douc quel Prencipc pieno di fpiriti gcncrofi, defiderofo di 
gloria , volle egli portatfi à comandarle , hauendo riceuuto 
per Capo il Conte Lcslc , ch'era in Crouatia . Erano quefte 
fette mille, e cinquecento, alle quali s'aggionfcro quattro mil- 
le leuate da i Circoli della Suctia ; onde rinuigorito da così 
valido rinforzo il Campo, fi ripigliò la fiducia del buon efito 
dell'imprefa . Per fuggir le competenze col Duca di Lorena 
fù ftabilito alla Corte, che con le genti dell'Elettore fi apriflc 
vn nuouo attacco, del quale doucfle egli hauer la direttionc . 
Dall'Imperatore farebbe fiato dato il nome per l'Armata , e IT 
haucrebbe mandato à tutti due figillato di tempo in tempo. 
Ogn'vno terrebbe confulta feparata per ciò , che concerne il 
proprio attacco fenz'altra partecipatone , Per le colè comuni 
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la Confulta sballerebbe tenuta appretto l'Elettore , il quale^j 1684 
come in Cala propria ballerebbe trattato il Duca col luogo 
più degno. Con quelli ftabilimenti arriuò l'Elettore al Cam- 
po il giorno vndecimo di Settembre , e prefo pofto alla parte 
della Montagna di San Girardo indrizzò ai Cartello il fuo at- 
tacco. Con gran fcruorc fi diede mano a'Iauori , & in poco 
tempo s'aprirono le trinciere, facendoli prouar à gl'Atfcdiati 
anche da quella parte il flagello del Cannone, e delle Bombe. 
Con nobile emuiationc progredivano i lauori alla parte del 
Lorena, ma la proflìmità del òerafchicr portaua vn £rand'im : 
pedimento per l'óbligatione delle guardie , e per li frequenti 
all'arme, mentre nclriitcflò tempo quelli di dentro con forti- 
te continue , e con tutta V induftria difendeuano coraggiofa- 
mente il terreno. Doppo haucr il Scralchier per più tempo 
tenuto inquieto il Campo Imperiale, comparfe il giorno di 22. 
Settembre numerofo di vinti mille Caualli con animo di ten- rtntAt ^ 
tar l'introduttionc del foccorfo. Fece prima veder fopra Te- de, Turchi 
minenze vicine , le quali danno prolpcrto alla Città , diuerfi^" 9 ^ 
Squadroni di gente per dar legno à gl'Aflèdiati della fua vici- 
nanza ; e poi marchiando per vna valle à lungo dell'antedet- 
te , fi auanzò ad attaccar la linea nel mezzo del Campo . Al 
primo vrto de i Turchi cederono le guardie ; ma accolti dal 
fuoco di alcuni battaglioni in ferma ordinanza , caduti à terra 
i più arditi , & i più auanzati , fi rintuzzò da quella parte il 
loro empito . Si riuolléro con altretanto ardimento al fianco 
dritto, doue erano collocati alcuni reggimenti di Dragoni ; 
ma quelli pure lo riceucrono con cgual coraggio : così che_> 
doppo hauer da più parti inutilmente tentato di romper le— 1 
ordinanze Chriftiane conuenne loro ritirarli , fenza hauer in- 
ferito danno di confiderationc . Non egual fortuna prouarono 
quelli, che guardauano le trinciere verfo la Piazza, poiché-* 
nclPiftcìTò tempo, che fi trauagliaua à fronte del Scrafchiero, 
^l'Attediati con vna numerofa fortita à piedi , & à Cauallo , 
foflcnuta da tutta l'artiglieria , e molchettaria della Città li 
caricarono con gran furia, e fattane molta ftragge , rouinaro- 
no gl'approcci, e mifero il fuoco ad vna Batteria, il Cannone 
però della quale per la maggior parte mancaua , lcuato per for- 
nir la circonuallatione. Incoraggiti di quefto buon faccetto ? 
replicarono vn' altra fortita di là à due giorni alla parte dell 
.*cqua, e disfatti i lauori, Iafciarono de i noftri più di trecen- 
to morti fui Campo. Sollecito, e vigilante il Scrafchicre fen- 
za molta intcrruttione di tempo doppo il primo, rinouò altro 
tcntatiuo per foccorrer la Piazza • Auanzato in buona ordi- 
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«584 nanza attaccò da due parti la circonuallatione, e mentre fi re- 
plicauano con molto vigore gl'allalti per fupcrarla , e con~* 
vgual coraggio fi refifteua , i Turchi con vno tiaccamento di 
due mille prefo vn lungo circuito dietro a'monti fecero sfor- 
zo in fito non preueduto ; e lupcrato il contralto degl'Impe- 
riali, de i quali caderono più di trecento, s'auuicinauano for- 
tunatamente alle mura di Buda; ma accorfo il Duca di Lore- 
na con vn corpo di Cauallcria trattenne l'inimico , che mag- 
giormente non fi auuanzaftc. Non puote però impedir à cin- 
quecento l'ingrcilo nella Piazza; dalla quale lottiti nell'iftcfiò 
tempo col folito coraggio i Turchi , fpianarono gran parte dei- 
li approcci con morte di molti Soldati, & Officiali , reftando 
anche maltrattate col Cannone , c Mofchctto le Truppe di 
Caualleria , che s'erano auuicinatc à quella parte . Conofcc- 
.uanoi Generali dell'Armata, che la continua moleftia del Sc- 
. xafchicrc cagionaua il confumo del tempo pretiolò , perche^* 
la ftagione ftringeua , e della Militia , afflitta da lunghi pati- 
menti; onde tutta la fperanza, qualunque fi fotte, doucua cfc- 
ler ripofta in vna battaglia campale . fcflcndo però fiato foo 
corfo il Campo, con molti reggimenti giunti da più parti op- 
portuni in quel tempo , yfeirono gl'Imperiali fuori delle lince 
con tutto l'Efercito, e s'inuiarono à dritto camino , dou'era-. 
alloggiato l'Inimico ; ma quefto ò diffidando di poter re fi fie- 
le, ò contento di quanto hauca fin'all'hora operato, sfuggì T 
incontro, e tanto fi allontanò , che fece per all'hora Ipcrar non 
fqflè per dar più trauaglio. Si ripigliarono dungue con mag- 
gior tcruore i Iauori fotto la Piazza, &etfendo i Bauari auan- 
zati fino al fofiò, fatta breccia, creduta (ufficiente, tentarono 
lafialto. Furono i Turchi pronti alla difefa, e riufeendo la_. 
/alita affai più erta del fuppofto , doppo 1'cffufionc di molto 
{angue, e morte degl'Officiali più coraggio!! , furono coftret- 
ti lenz'alcun vantaggio ritirarli . Ma già era entrato il Mefe_-> 
d'Ottobre, e la ftagione col freddo, e con le pioggie combat- 
teua à fauorc dcgl'Aftediati . Anche il Scrafchicr , che fi cre- 
dette lontano , di nuouo fi auuicinò , rauuiuando all' Elercito 
sl'incommodi , & indebolendo l'applicationc a'ìauori . S'af- 
fliggcuano gl'Imperiali di douerc abbandonar vn'imprefa , che 
coftaua tante vigilie , tanto (angue , e della quale s'erano pu- 
blicatc al Mondo tante fperanze . Rinforzato però nelle angu- 
ftie lo (tudio , s'erano preparate in ogn'vno dclli attacchi più 
mine, con intcntione di dar difperatamente vn generale aflal- 
to: ma la riufeita di quefte non hebbe forte diffamile dell' al- 
tre, poiché fuentarono tutte ò inutilmente, ò con danno mag- 
giore 
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gìorc dcgPaggrcflbri . Crcfccndo in tanto da difaftri dei Chri- 
inani l'animo a'Turchi non correua giorno lenza qualche vi- 
gorola operatione. Fecero fopra i Bauari molte, e replicate^ 
fortitc con turbamento de i Jauori j i quali le bene erano con 
molta coitanza ripigliati, coftauano però tempo , e fanguc , 1' 
vno , e l'altro pretiofo . Ma sfortunata fopra tutte fu quella 
de i ventifei Ottobre alla parte degl'Imperiali. Viriti quattro 
cento Fanti , e doiccnto Caualli attaccarono di bel mezzo 
giorno le guardie alli Minatori, occuparono i pozzi delle mi- 
ne , e non folo gli otturarono , ma einfero il porto con paliz- 
zate , e terminata l'opra fi ridufiero alla Città lenza rìccuer 
alcuna ofTcfà , non valendo l'cfortationi de i Capi , Pcicmpio 
dello fletto Duca di Lorena, che vi accorfc,c con cuidcnteL^ 
pericolo fi pofe tri primi à rimetter i Soldati auuiliti , & af- 
flitti da così lunghi difagij . In tali anguftie era ridotto l'auc- 
dio di Buda . La Corte di Vienna con tutto ciò non potcua 
abbandonar le lue fpcranze , loftenute in qualche parte dalla 
coftanza del Duca di Bauiera ; ne mancauano le folite lufin- 
ghe, poiché molti, & in più tempi fuggiti dalla Piazza riferi- 
uanocon voci concordi gl'afpri patimenti degl'Aflediati, la^ 
Grettezza de i viuerij la diminutionc del prefidio, le protette 
de i Giannizzeri al Bafsà per la loro faluezza . Ma à tali rcla- 
tioni non era da i più prudenti prefiata intiera fede ; mentre 
operando con fommo vigore dauano con i fatti proue contra- 
rie . Efaminato però da i Generali con maturità di fentimenti 

10 fiato dell'imprefa, entrato già rigido il Mele di Nouembrc, 
diminuito l'Elercito per le fattioni,e per l'infermità, (marrito 
ne i Soldati il coraggio , tro.uato imponibile Pacquifto della^ 
Piazza , fu forza accomodarli , e decretare la ritirata , che fù Ritira* 
efeguita alli due di Nouembre con ottima direzione in faccia 

del Serafchicro, che forte, e faftofo,fe bene con replicati ten nàmU. 
tatiui procurò, non puoteperò danneggiare l'Armata . Prima 
della partenza fu dato Peft alle fiamme , non potutoli confcr- T d * o tntm ' 
uar quel pofto per la fcarfezza d'Infanteria ; c l'Efercito pieno 
di languore, & in lomma dclolationc fi ridufie in Strigonia . 
Tale fu Pefito dell' afiedio di Buda , che principiò con foucr- 
chia confidenza , profeguì con altretanta lentezza , e terminò 
con mormorationi , & accufe . Fu detto molto , e di molti , 
così portando il coftumc del Mondo, che come nelle vittorie 
anche l'inetto partecipa della gloriamosi i cafi improfperi ca : 
ricano di cenfura anche i buoni. La fama aggrauò più di tutti 

11 Conte di Starembcrgjch'hebbc l'Anno precedente perla di- 

fefa di Vienna l'applaulò vniuerfale . Fù detto, che Paffcdipfofle 

deli- 
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1 584 deliberato contro il fuo parere , e che perciò non «gli cBfpia- 
cette vedere dall efito accreditata la Tua opinione . Come pe- 
rò il fofpctto di malitia può eflcr temerario , così all'incontro 
furono riputati fenza feufa gl'errori nella comunione dell'ope- 
re intorno alla Piazza, à gl'attacchi , dou'egli haucua la dtret- 
imfKtAf,» tionc. Se gì' imputò, che gl'approcci fodero angufti , infilati » 
m di sta poco pro f onc |i 5 cnc le Soldatcfche feopcrte rniferamentc 
" pcriffero. Deboli trincierc , pochi ridotti, ò piazze d'armi, 
. onde nelle frequenti fortite non trouando i Turchi impedi- 
mento, fecero ftragc del fior dell'Efercito . Accreditò contro 
d'elio il fìniftro concetto l'ciTcrgli (lato prima del terminar 1' 
attedio dal Duca di Lorena fofpefo il Comando ; onde à tito- 
lo di curari! qualche indifpofitione fi portò à Presburg . Fra 
gl'accidenti infantò di auert'impre(a,dcue anche numerari ira 
maggiori l'infermità del Duca di Lorena, che dalla metà d'A- 
goftò fino alla ritirata hebbe vna continua vicenda di male, c 
di conualcfccnza, con moiette rccidiue; e fc bene l#forze dei 
corpo erano foftenute dal vigore dell'animo , ia ttura inde- 
bolita fu coftretta molte volte ceder alla pertinacia della fc- 
bre. Le mura di Buda furono hfeiate fenza breccia, capace d* 
eflcr montata. La loro folidità le preferuò dai colpi del Can- 
none, & i fondamenti fabricati iopra duri macigni, refero inu- 
tili le mine ; benché Pimpcritia de i Minatori habbia accredi- 
tato più del douere la fortezza del fìto. Si calcolò, che queft* 
attedio ria coftato la metà di 22. mille Huomini, e di 36. mil- 
le Caualli. Neli'vltima marchia dclIEicrcito verfo Strigonia 
la Campagna fi vide infelicemente coperta di Cadaueri , di 
quelli, che non puotcro feguirlo^e molti ammalati, che Tetta- 
rono ncll'lfola di Sant'Andrea , furono dalla fierezza del prc- 
fìdio di Buda tagliati. Ridotte le Militic ne i quartieri d'in- 
uerno,e rimetta l'Armata con reclute, e nuoue vnioni di gen- 
ti , fi reftitui la Campagna Seguente forte , e numerofa ; cV il 
dettino di Buda, che differì la fua caduta , cede poi in altro 
tempo al genio ftirJcriore di Cefare. 
cperatiem N on hebbero miglior fortuna i fucceffi dell'armi Polacche • 
Si trouò il Rè alli 23. d'Agofto in Buchiatz , Città porta negi' 
fuotdiffgm. virimi confini della Ruffia per entrar nella Podolia,& in quel- 
le vafte Campagne fchierò il fuo Efercito di quaranta milieu 
Soldati , la maggior parte à Cauallo, non compreii i (cruito- 
ri , chfc fecondo l'vfo di Polonia , ben armati , & habili alle-^ 
jfàttioni lo accrefeono quafi per altretanto . Il difegno del Rè 
fù di lafciar à parte Kaminiéz, non potendo con la poca Fan- 
teria , che tcncua , prender impegno fotto vna Piazza ben mu- 
nita , 
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nita, c foftenuta da numcrofo prefidio ,c di condurfl all'ettre- 1534 
me parti del Danubio , impolcttarfi delle Piazze, che tengono 
i Tartari alle sboccature di quel Fiume al Mar negro ; porger 
animo a'Colacchi per portar l'infeftationi fino à Collantino- 
poli, e nell'ifteflò tempo fomentar la fuppofta buona difpofi- 
tionc del Prcncipe di Moldauia di fottrarfi dalla dominatione 
Ottomana. Con quelle gloriofc idee prefe il Rè la marchiaci 
verfo il Fiume Niefrcr, & occupati Cocchin, e Zioalucch di- 
segnò eriger fra quelli polli il ponte per il pattaggio dell' Efer- 
cito. Anco Saslouictz Piftcflo giorno, che fu inueftito, cadde 
in poter de i Polacchi , refofi à diferetione il prcfidio , Si 
principiò il ponte iopra il Nieftcr con improlperi aufpicij ; 
poiché accreiciuto il Fiume da pioggic copiolc cadute in quei 
giorni , rouinò i lauori , che furono ripigliati , ma con lentez- 
za, e poca peritia di chi ne haueua la direttione ^Allc motte 
de i Polacchi accorfe Soliman Bafsà con quindeci mille Tur- 
chine con maggior numero di Tartari , e pattato il Danubio 
fi auuicinò al Campo. Dubitando il Kè , che fi riuolgctfe ai 
porto di Cocchin , vi fece pattar fopra barche vn buon corpo 
d'Infanteria con le truppe de i Cofaccht ; e giunfc opportuno 
il (occorfo, poiché furono con molto langue rcfpinti i Tarta- 
ri, che tentarono occuparlo, caduto nel conflitto rifletto loro 
Capo. La fabrica intanto del ponte, che mai progrediua , fu 
da nuoua piena d'acque di (trutta ; onde il Rè leuatofi da quel 
Sto, ordinò ? che ne fotte con II rutto vn'altro alla parte di fot- Fattimide 
to di Kaminiez. Ma mentre i Polacchi incontrano tante ditti ' C0 J 0 art pZ 
coltà nel tranfito di quello Fiume , i Tartan , ch'erano alla_j tutu. 
riua oppolla, feppero con miglior fortuna, ò con maggior in- 
duftria pattarlo, & auuicinati all' Efcrcito gli portauano con- 
tinue infeftationi , attìcurati principalmente dal calore dclla_. 
Piazza di Kaminiez. Furono in più fattioni fugati, e refpintì, 
ma fecondo al loro coftumc , rinouando gl'attacchi , & obli- 
gando i Soldati à dar fempre fotto Tarmi , caufarono infiniti 
incommodi. Rouinarono anche il nuouo ponte , che con po- 
co ordine principiato, lentamente s'auanzaua» Collante à que- 
lle contrarietà il Rè tentò di far il terzo ponte; ma confuma- 
to l'Efercito da lungo , fe ben inutile, trauaglio di due Mcfi , 
afflitto dalle infermità, e dalla fame, coftretta vna gran parte 
de 1 Soldati à nutrirfi delle carni de i Caualli morti , fenza_< 
tende, e fenza ripari contro le ingiurie della ftagione auanza- Ritiri 
ta , gli conuenne aderir al configlio de i fuoi , che Io induttero ^'^ pi- 
alla ritirata. Non Iafciarono i Turchi, e i Tartari fenza infc-j^' J'/7 
ftationc la marchia -, perche ettendo calate le acque del Nie- r*mì. 

Iter, 
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ftcr, il Serafchier perfcttionò il primo ponte incautamente^* 
abbandonato dai Polacchi à Kaminiez,& haucndo fatto traf- 
portare felicemente l'Efcrcito, vnito a'Tartari, procurò di ri- 
durre in anguftia i Polacchi . Il Rè con intcntionc di condur 
i Tartari in qualche fico, che non potettero sfuggire la Batta- 
glia , s' auuicinò à Kaminicz , che lo riceuè con il continuo 
(carico dell'Artiglieria facendogli comprender la forza, che_> 
teneua in fe . Vnitifi poi al Campo nemico anche quelli del 
prefidio della Piazza, e raccolti tutti i Tartari, ch'erano /par- 
li per quelle Campagne , doppo haucr con fattioni continue 
per qiundeci giorni incomodato i Polacchi, hauendogli veda* 
ti ridotti in nto fuantaggiofo, prefentarono loro la Battaglia : 
ma il Rè prudente, conofeiuto il pregi uditio, sfuggì il cimen- 
to, e marchiando con ottimo ordine , tenne femore ripulfaro 
l'inimico, che doppo hauerlo per più giorni inutilmente infe- 
guito fi ritirò . Tale fu i* cfìto deirefpeditionc de i Polacchi j 
fopra la quale tanto haueuano fpcrato i Prencipi della Lega , 
& il Mondo n'era in fontina efpcttatione , cflèndo vnito vno 
de i più floridi Efcrciti , che da più Anni fi fofTc veduto in_* 
Polonia . Il Rè fc ne moftrò oltre modo afflitto ; vfeito fino à 
dire, che hauerebbe bramato, terminar i fuoi giorni doppo la 
iiberatione di Vienna , perche quell'attionc gloriofa foflc fiata 
l'vltima di Atavica» 
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ag§P5S$$^- A prcferuationé di Buda, £ ifrdifpcrfione dell* 

Eicrcito Polacco , haueuano in qualche parte 
rinuigorito i Turchi . Ma i di/ordini dell' ta- 
periò , la penuria del denaro ,la difficoltà di 
vnire Militiè anguftiauana òìtremotio gl'animi 
de i Miniftri. Il Gran Signore del proprio n- 
fcruato teforo Ieuò due mille borie , e mando 
alla Zecca molte delle fuc argentarle , trà le quali gran quan- 
ti^ di ftaflfe, freni , ornamenti di felle , e d'armi , che furono 
conuertite.in moneta. Offerì il Primo Vifir xicl proprio la-» 
paga di mille Soldati, ma l'cfempio non hebbe feguaet . Mol- 
to però maggiore della riftreteezza del denaro era il difetto 
nella Miliua. L'abufo introdotto da qualche tempo, che i 
Feudati non fi portauano all'Armare in perfona , elTcndo per- 
meili dall'auidità de i Bafsà delle Proulncic i cambij , haueua 
minata l'antica difciplma ; cosi che compofte al prefente le.^ 
truppe di gente pouera, vile, e' mercenaria , ò con le fughe lì 
difpcrdono nelle morchie, ò peri feono per li difagi, e nelk_* 
occafioni del cimento fono più atte à confondere , che à com- 
bàttere . Il veder poi, che in così numerofe efpeditioni pòchi 
fodero i ritornati alle loro caie, haueua impreflò ne i popoli 
così grande abbonimento alla Guerra , che al tempo della^ 
Icielta molti abbandonai no il paefe, ritirandoli ne i luoghi 

' mon- 
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montuofi per non elle re sforzati . Con tutte quefte difficoltà 
vfciuano però continui fcucri ordini regij à i Bafsà delle Pro- 
uincic per la raccolta delle genti j e ncil'Afia fù publicato E- 
ditto, che da ogni cala fi JeualTcro due perfone. Ma cornea 
quefte Militic erano tolte con la forza , giongcuano al luogo 
del bi fogno appena per metà per le continue fughe nel viag- 
gio. Per l'Armata di Mare fi deliberò la fabrica di altre fede- 
ci Galere; e furono eletti Bei li più ricchi Mercanti , violen- 
tati ad affumer il pefo degli armamenti col proprio denaro , 
comprando gli Schiaui per le ciurme da particolari pofTciTori • 
In Africa furono efpcditi ordini^ e denaro, perche qualche 
numero di quei Legni corfari fi giuntaflè all'Armata , ripo- 
nendo i Turchi in erti la confidenza maggiore delle forze ma- 
rinine; c perche I'imprefa di'Santa Maura porgeua loro argo- 
mento y che le Armi de i Venctiani s'mdrizzalcro contro la 
Morea; vfcì ordine Regio, che tutti i Turchi di quella Pro- 
uincia ,e delle altre vicine della Grecia prendeflero l'armi non 
folo per la difefa del proprio Paefe , m;i perche teneflero op- 
preffi i Greci oliando alle vnioni , & alle riuolte , che foffero 
per tentare. Fu dato il comando dell'Armi ad Olman balsà, 
che refìò rinforzato con molte Militié dell'Alia, & hebbe in- 
carico di applicare alla ricupera di Santa Maura ; i^ Coman- 
dante della qu ile fù per hauerla ceduta condannato à morte, 
-o Quanto però fi fccpnua l'attentionc de i Turchi alla Guerra, 
5 altrctanto s'infcruorauano gl'animi del Senato negl'apparati 
per la futura Campagna , che fi faccuano con allegro cuore— ^ 
per le concepite fperanze di fortunati auuenimenti . Era però 
ridotto tutto Io ftudio aH'vnionc del denaro , & all'ammaffà- 
vromneni mento di Militic. Fù importa fopra tutto lo Stato da terra la 
tiult'rv- grauezza'del campatico, così detta da certa contributione— », 
n» a d!»ar 0 con cui reftano aggrauate le Campagne fecondo la loro quali- 
tà g»*-- 1 ^ v p urono riabilitati gl'cfuli à rcflituirfi alla Patria , ò col 
fcruitio perfonale celi' Armata , ò vero col far entrare ndl&j 
publica calìa lo ftipendio per qualche numero di Soldati, in_j 
che folTero fecondo la quelita de i cafi , e la conditione de i 
Soggetti fallati . Fù data h Dignità di Procuraror di San_» 
Marco in premio à chi facefle l'esborfo di 25. mille ducati . 
n eT% E fi aggregarono all'ordine Patritio quelli , che foccorlèro il 
No&,n per publico Errario con reo. mille ducati (ffcttiui . Sopra la par* 
Ì4ul*& te , che fù proporla n?l Maggior Confeglio per la r.uoua ag- 
rtnzoLom gregatione de i Nobili, parlò Lorenzo Lombardo. Kifpofe_j 
/"?/JfL Michele Fofcarini Sauio del Coniglio , così tenuto per Leg- 
fraùni. gc , mentre fi trouaua in fettimana , quando la parrei 

fletta 
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fie/Ta fu prima prcfa nel Senato . S'cfpretfè egli in Amili con 
cetti . 

Poco douerei dire, perche poco ha detto* l'JJJuftrifs. Lom- 
bardo impugnando la parte propofta. Ma perche à me abbon- 
da la ragione , ch'à lui manca, hò l'obligo d'eftendermi nelle 
confiderationi, che lono proprie della materia, benché da lui 
non toccate. V'alerà il dùcono à diftrugger le male imprefTio- 
ni diflcmmate ne i circoli, e quello Maggior Confegho con i* 
ciame della lua prudenza potrà far prcualerc alle vane appa- 
renze la realtà del fuoferuitio. Siamo Signori Ecccilentitfìmi 
in Guerra contro il Turco; nome già terribile, e funefto , per 

la l* ur( ? 5 J F « patl la Kc P uWi ca noftra da quella valta poten- 
za. Ma lode a Dio non più Thorrore ingombra gl'animi no- 
itn ; e le già pugnammo per la falutc , hora fiamo chiamati à 
combatter per la gloria . Siamo però in Guerra , & in Guerra 
col Turco . 11 nome di Guerra ci addita la neceffirà di fpcn-- 
der, e quello di Turco ci fà fotruenire, ch'habbiamoipcfo. E* 
treica anco la memoria della Guerra di Candia , c ftillano an- 
cor iangue le fuc piaghe . Non rammemoro le pafiute affli t- 
tioni per non contaminar i profperi correnti afpetti , ma per- 
che li comprenda, che manca al prefentc tutto quello, ch^ 
s e ali hora contento; e che quelle prouifioni , che furono co- 
nolciutc vnli ; e decenti in queii'occafionc , non meritano cf- 
ler elclule nella corrente. Si riccucrono le offerte volontarie 
per 1 aggregatone alla Nobiltà in tempo, che la catta publica 
haueua minori pefi , le fuc rendite più libere, e più facili i 
mezzi d'vnir denaro. Non deuo efporre qual hora fia lo (lato 
della publica economia. Tanti Cittadini, che mi afcoltano, e 
per ì Magiftrati foftenuti, e che foftengono, appieno informa- 
ti poflono efler teftimoni j à fc fteffi , & à gl'altri . Dirò bene , 
cne quanto fono icarfi ì fondi per cftraere il foldo , tanto ab- 
bondano le occafioni perf; cnderlo. MiIitia,Naui, Armi, Mu- 
nitioni lono voragini j che aflòrbono immenfi teiori. Sin nell' 
yltimo Settentrione fi arollano le Miiitie fotto le publiche in- 
legne ; nelle Prouincie più remote fi noleggiano le Naui , fi 
comprano Tarmi , e fi vnifeono le prouifioni . Non può far 
Guerra la noftra Kcpubhca * che non vi chiami à parte quali 
tutte le Nationi d'Europa : ma quelle vi entrano col lucro, noi 
col dilpendio ; & il noftro foldo alimenta il loro traffico, la-» 
ogni parte pafla il noftro denaro , perche in ogni luogo giun- 
ge il noftro ibi fogno. Se dunque tanta è la neceìlìtà dello fpen- 
dcrc, perche non vguale dourà effer l'applicationc per racco- 
gliere? Ma qual prouifionc farà più opportuna di quella , che 

al prc- 
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al preferite viene propofta ? Prouifìone innocente , perche^ 
prouicnc da vn atro fpontaneo di clii ofFerifce . Prouifìon ab^- 
bondante, perchcTefìbitioni fono generofe . Prouifìone , che 
non pregiudica, perche altre volte praticata. Ma Tento intuo- 
narmi all'orecchio le voci tante volte repetitc dall'JlluftriiTìmo 
Lombardo. Pouera noftra Nobiltà. Felice noftra Nobiltà di- 
rò io, quando fìa felice la noftra Patria; quando Ila grande 
h noftra Kepublica . A quello dobbiamo applicare . Quefto 
deuc edere il noftro ftudio . In tanto la noftra Nobiltà è cof- 
pcua, in quanto la Kepublica è grande. Antiche difecndenze 
;n Patria , che non fìa ìlluftrc , poiìcdono aliai diminuito il 
predio della Nobiltà; e fono alla conditione delle pitture, che 
polle in cattiuo lume , non compariscono quello , che fono . 
Quella è Nobiltà (limabile, che fi eftende ne i Magiftrati con 
autorità, e nelle Corti ftraniere con decoro. Offerilce Dio fa- 
uoreuole apertura di migliorar Io flato della noftra Kepubli- 
ca. Quefto è vn fine così grande , e così ilkiftre , che fa di- 
uentarc fplendido ogni mezzo, che vi s'impiega. Quando fuc- 
ceda fortunata quefta Guerra, tanto e lontano, che vna nuo- 
uaaggre§atione de Nobili pregiudichi all'antica Nobiltà, quan- 
to, che a mifura della grandezza della Patria crcfcc fempre i> 
pregio de i Cittadini. Ogni Nobiltà , che chiara rifplendc con 
gl'anni, hebbe vn tempo ofeura l'origine, conle ogni pianta^ 
per fublimc, ch'ella fìa, è nata dalla terra. Quelli , che fon- 
darono le profapieilluftri, hanno principiato à diftinguerfì dal 
volgo con le buone attioni. Ma qual'attione può trouarfì mi- 
gliore, che offerir le fuc ricchezze alla Patria, (occorrerla nel- 
le Tue occafìoni, promuouer il fuo bene, cflèr iflrumento del- ■ 
le fue felicità? Queft'è vn'illuflrc principio di Nobiltà, che— > 
deriua da vn'animo , eh' è già nobile . Quelli dunque , che^> 
compariranno con quefto merito, non pollono più con giufti- 
tia chiamarli ignobili ; poiché fe l'acquiftar ic ricchezze è vn 
dono della fortuna, il ben vfarle, è vn'effetto della virtù. Ma 
non è il folo intereflè del denaro, che debba render accetta^ 
quefta nuoua aggvcgatione . Ad altri , e forfè maggiori rifletfì 
ci chiama ii bene della noftra Patria . II goucrno della Rcpu- 
blica tiene occupati ne i Magiftrati di Venetia,nc i Reggimen- 
ti, e nelle Cariche di fuori molte centinara di Soggetti . La_» 
prudenza de i Maggiori nel moltiplicar gl'impieghi, hà hauu- 
to fotto l'occhio l'ampio numero de i Cittadini dall' hora . 
Quanto elio fi fìa riftretto al prefente , ogn'vno il conofee— » . 
Nel corfo di mezzo Secolo fi fono eftinte tante Cafe, che ri- 
lcuano quafi la terza parte delle fuperftiti . A i noftri giorni y 
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fi fono perdute le intiere dipendenze, e fi è fmarrito con la_j i<?g^ 
morte dell vltimo anco il nome del Calato . Molte Famiglie 
nuouamcnte aggregate non fi numerano più. A quanti al pre- 
lente manchi la lucceflìonc è vn'indagatione compaflìoncuolc. 
Non diro la cagione di quefta totale diminutione , perche bi- 
sognerebbe entrar nella cenfura de'noftri coftumi , corrotti dal- 
1 otio, e dal luflò; che ci pervadono à perder più tolto la di- 
scendenza, che Iaiciarla inhabilc à foftenere i vani dilpcndij . 

% . EccellentirTìmi e vn 'efame troppo dolorofo; ma 
più do.orolo e il concepir con la mente, che la diftributiua di 
quello Maggior Conleglio li riduca vn giorno otiofa affatto ; 
che fiano più k Cariche, che ì Soggetti ; che non fi dia cafo 
alle npulfe per 1 i catti ui , al premio per i buoni ; che manchi 
chi [ottenga 1 pefi della Republica, che vi fubentri, chi non_^ 
riabbia forze da ioftenerli. Io mi confondo à quefte confide- 
ratiom, e lagrima il mio cuore à tali rifleflL Ma già ne vedia- 
mo , ne occorre ingannarli, i principi j ; fono così rare le con- 
correnze alle Cariche, che cadono in ofleruatione , e dirò qua- 
li m abbonimento , poiché tanti ripieghi fi ftudiano, perche 
con luecedano, e pure il mutuo bifogno , che vn Cittadino ha 
dell akro, e il vincolo della noftra focietà; Se mancherà que- 
llo legame, fi cambieranno quei coftumi, che hanno fin' hora 
conferuata la quiete interna , e preferuata la Republica noftra 
iupcriore alla durationc d'ogn'altra . Ma Signori Eccellcntiflì- 
mi , conofeo d'haucr troppo digredito . M'ha trafportato il 
feruor del zelo . Verrà forte tempo, che non faranno riputate 
Gtioie quefte confideratiom . O* bifognerà vn giorno rcftrm- 
ger le Cariche, che conducono à gl'honori , perche la diffìcol- 
« 5f, ne /! ?f dcfiderio m chi le ambifee, e reftì à chi le conce- 
de^ 1 riabilita di fciegiierc: o fi conuerri ampliar il numero de 
i Cittadini. Anche quello e vno de i buoni effetti , eh 'è per 
produrre la parte , che viene propofta ; onde Ja prudenza di 
quefto Maggior Confcgho ha più motiui per abbracciarla^ . 
^efh ogni apprensione, che fia per cagionare (concerti la no- 
gita . Tutto il voftro ftudio fia riuolto à conferuarc la noftra 
Kepublica nel vigor delie fue Leggi. Prefcruate quefte, Ella è 
ialua . Le buone yifcerc fanno conuertir in fangue puriflìmo 
anche gl alimenti impuri. Se non mancheremo à noi fteffi, la 
Kcpublica,che hanno con tanti iftituti fondata i Maggiori che 
podiamo confermata al prefente , durerà per lunghi fecoli con 
felicita ne ì pofteri . " 

Propofta la parte à i voti, fu riceuuta con pienezza . Ol- 2££ 
tre il denaro, che in molta quantità con quefto mezxo fi rac- di 

W coirei 
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168) colle; le Città della Terra ferma con generofa gara .fra di lo- 
ro ne portarono con volontarie elibitioni rileuanti iomme ; e 
fra gl'Ectlefiaftici Luigi Sagredo Patriarca di Vcnetia , e Da- 
niele Giuitiniano Vclcouo di Bergamo offerirono il primo tre 
mille , e quello mille ducati , efempio , che non fu feguitato 
dagl'altri; e pure Io ilato abbonda di Prelature opulente, c di 
Prelati denarofì ; e il Gucira prclènte con vna Lega , che fi 
Mièto*,*, chiama Santa, è contro il Nemico comune della Chriftianità . 
M pattai Noii minore fu la cura di vnir Militic . Si nlalciarono numc- 
JnJSSf patenti per leuate di gente Italiana , & Oltramontana j 
molti Soggetti cllendo concorfì al ibi do della Kepublica . b 
dall'Imperatore, e da altri Prcncipi della Germania fù facili- 
tata reitratticnc de Soldati . Con Ernefto Augufto Duca di 
Branfuich fu accordata vna leua di due mille», e quattrocento 
Fanti, & altrcranti con Giorgio Elettore di SalTonia ; usuan- 
doli all'hora l'vno > e l'altro di queiti Prcncipi à godere in_-» 
Venetia i diuertimcnti del Carneuale: E fe bene riunirono le 
conditioni graui,e difpcndiolc, fù perfuafo il Sanato dai van- 
taggio di hauere vn'abbondante prouifionc di Miiitie in Cam- 
po ;accrcfccndofi anche in tal maniera appretto i Turchi la fti- 
ma verfo la Lega, per l'argomento, che petcuano ritrarre dal- 
l'vnionc ne i Prcncipi Chnltiani , mentre da Regioni tanto re- 
moti sfilauano le Militie à quella Guerra. Mancato di vita il 
Conte Strafoldo, fù condotto il Conte Claudio di San Polo, 
elperimcntato nelle Guerre della Germania , eflendofi lungo 
tempo fermato à gii ftipendij degli Stati d'Olanda. Perche il 
Capitan Generale hauefle Soggetti da impiegare fecondo le—* 
4 occafioni , furono dellinati quattro Nobili à ma difpofitionc, 
Marino Gritti, Andrea Nauagiero, Giorgio Bcnzone , e Lo- 
renzo Veniero. Sopra l'ordine poi, con cui douefle ammini- 
ftrarfi la Guerra , & à qual parte s'hdueflero ad indrizzar le.^ 
armi , ne fù alla prudenza , & alla coenitionc dello fteflo ri- 
metto l'arbitrio, perche fopra il fatto fcicgliefle quell imprele, 
che giudicaiTe più opportune al publico bene ; ben conoscen- 
do il Senato , che ir* tanta diftanza , e nell'incertezza degl'ari-; 
damenti' degl'inimici non potcuano darli precife commiflioni 
fenza pericolo d'errare . • r 

Tentai» Diedero i Turchi principio alla Campagna con 1 inuaiioni > 
l'oJtrJTc! che tentarono de ì Cimariotti verlo Corfù, e de i popoli del- 
***** e la Maina in Morea. Habitano li Cimariotti alcune Montagne 
j£« *'/« afpriflìmc dell'Epiro, le quali fono da vna parte bagnate da II 
Adriatico: e la fortezza di quei liti gli ha refi immuni dalla 
foggettione de i Turchi , fuorché da vn moderato tributo , 
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per haucr il commercio col paefe Ottomano . Co' Venetiani 
profetano vn'antica dipendenza per il traffico , eh' efercitano 
con l' lfola di Corfìi non molto dittante , per l'affiftcnze in_» 
ogni tempo ottenute ne i loro bifogni, e perche fempre qual- 
che corpo di militia della loro Natione fi fia trattenuta à gli 
ftipendij della Republica. Jl Bafsà di Delirino, vniti mille cin- 
quecento Fanti, e cinquecento Caualii , non cflcndogli fora- 
to col prctcfto di antichi debiti alla Calìa Regia indurli coa-i 
le minaccic à contributioni ìnlofiFribili alia loro poucrtà , in- 
uafè la Villa di Niuizza: ma i Cimariotti eflendofì ridotti in 
flto vantaggiofo, fatte ritirarle famiglie, e gli animali in luo- 
go rimoto verta la marina , fe bene di molto inferiori ane- 
mici, gli obligarono à precipitofa fuga con lanciarne qualche 
numero di moni lui Campo. Per dubbio di nuoua aggreffio- 
ne /pedi il Capitan Generale a quella parte da Corfù due_j 
Galeazze, e due Galere j ma chiamati i Turchi alla difefa del 
proprio lafciarono t quelli la quiete. Più vigorofa fù Timpref- 
fionc della Morea alla parte di Maina. Sono i Mainotti vna 
popolatione alTai numerofa , la quale habitando luoghi mon- 
tuofi, e di acceflò difficile , non fù mai intieramente foggetra 
aTurchi ; ma con l'vlo di molte clentioni godeua qualche» 
fpecie di libata . Nella pallata Guerra di Candia diedero 
molte fperanze , le quali non puotero erTcttuaiiì per la diftrat- 
tionc dell'armate in altri impegni. Diuifando il Capitan Ge- 
nerale portar Tarmi nella Morea , rauuiuò con nuouc prati- 
che l'antica loro di (polmone, e ne ritraile ampie promcfle_>. 
Si efìbirono d'vfcir in Campagna al comparir dell' Jnfegne_» 
Chriftianc in numero di dicci mille, e fra quelli mille guafta- 
dori , con due mille animali da fonia . Doueua loro efler fo- 
miniftrato il pane, date l'armi, e conceffi molti priuilegij, in- 
fignorita fi f Ile la Republica del paefe. Kmail Bafsà hauendo 
penetrati quefti trattati, deliberò preuenirne gl'effetti, & affi- 
curaril con la forza della loro fede, Raccolto vn corpo di die- 
ci mille Soldati entrò nel loro confine, ma ridotto ad vn P3f- 

10 angufto, trouò valida refiftenza , onde doppo l'inutile sfor- 
zo d'vn giorno , gli conuenne retrocedere con danno, e ver- 
gogna. Reio infruttuolo l'vfo dell'armi, procurò vincerli con 
le blanditie . Publicato però vn'amplo perdono, & efibiti prc- 
mij a quelli , che fi follerò inoltrati fedeli , introduflè prati- 
che con alcuni de i principali : e come il genio della Natione 
è a (lai mcolinte , e giornaliero , fi afficurò per all'hora delle 
temute non »ta à fauor de i Venetiani . S'era in tanto ridotto 

11 Capitan Generale con l'Armata nel principio del Mefc di 
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1^85 Giugno à Dragomcftrc , fito non molto lontano dall' Ifola di 
Ammutì' Leucada, & opportuno per l'vnione di tutte le gentil Non_» 
Amiwjo* tardò molto Tarriuo del Conuoglio daVenctia ditredeci Na- 
Eemia con ui fotto la dircttione di Ambrogio Bembo, (opra le quali ha- 
freiuiN* utmn o prefo imbarco le truppe di Branfuich condotte dal 
Prencipe Maflìmiliano Guglielmo , Figliuolo di quei Duca_> . 
rat»» Con la ftefla occafionc giunfe anche Filippo di Sauoia Prenci- 
prc»ap< rfip C fomma cfpcttationc 5 il quale auido di gloria in età gio- 
hllZVm uanilc fi conduflc volontario al trauaglio dell'armi . Arnua- 
Amata. rono in poca diftanza di tempo le quattro Galere di Fiorenza 
comandate dall' Ammiraglio Guidi , e con ette trecento Fanti 
Si^'da sbarco fotto la condotta dcll't-uir Vandomi. Pochi giorni 
liarìt a/ó»xìoppo comparuero le Maltefi, e con loro vnite le Pontifìcie. 
pitanGcne. pr i me a i numero di otto con mille Fanti da sbarco , e cin- 
que le altre con trecento Soldati. Secondo lo ftilc della pre- 
cedente Campagna erano al General di Malta fubordmate i^j 
Pontificie. Comandaua le genti da terra il Commendator la 
Tour Soggetto di molto valore , conofeiuto con jlluftri pro- 
taoUm 1 e uc anche nella guerra di Candia. Prima, che feiogliefle l'Ar- 
ido ™« mata dal Porto fù fatta clpeditione in Arcipelago de i Capi- 
fpejunZZ tan * Molino , e Delfino , con quindeci Naui ben armate, 
Arcifetaxo.<trc Brulotti, con incarico di tenere l'acque di Scio , e Mete- 
lino ad oggetto di contrattare l' vnionc de i Barbarcfchi col 
Capitan Ualsà , inquietarlo fui Mare , e prender quelle con- 
giunture fauoreuoli , che portafTe l'incontro della buona for- 
tuna. Vfci poi l'Armata numerofa di 76. vele, e fopra d'effa-» 
9500. Soldati, incaminandofi Averlo li fcogli delle Sapienza - 
S'hauca il Capitan Generale prefitto di portar l'Armi nella..» 
Morea, paefe ricco, e fertile , commodo per la vicinanza del 
Zante, e dell'altre lfole della Republica, e ch'eflendo molto 
popolato di Greci , poteua fi f pelare , che fcguite felicemente 
Jc prime imprefe foflcro per ifcuoterc il duro giogo de i Tur- 
chi, e facilitar i progrerìì dell'Armi Chriftiane; òV al qual fine 
haueua, come s'e detto introdotte le pratiche co'popoli della 
Maina. Fù tenuta Confulta à qual parte s'haueflè à portar la 
prima impresone dell'armi . Cadde in confideratione la Piaz- 
za di Modon, della quale fi teneua rclationi di molta debolez- 
za^ nel prcfidio,e nelle prouifioni da viuere. Ma il General 
S. Polo,ch'hcbbc l'incarico di riconolccr il fito 3 hauendo rife- 
rito, che à proportionc delle forze troppo grande douea elten- 
derfi Ja linea della circonuallatione ; che mancaua il terreno per 
^JtVcco ìì compirli ; che la condotta del Cannone farebbe riuicita con mol - 
foro», to trauaglio ; che non vi era ricoueropcr l'Armata di Marc, fi 
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deliberò di panar à Coron . Sopra l'ordine della Gonfili ta in- 
forte yn punto di competenza tra il Generale di Malta , e P S 
Armiraglio di Toicana, negando ogn'vno di cederli nei Con- 
greffiil luogo i . Ma la dcfteritàdel Capitan Generale i & il 
buon genio de i Comandanti auidi di vera gloria facilitarono 
il ripiego , che fu di formar due fogli fimili prcuia la commu- 
nicationc de 1 lumi neceflarij, & efponcndo vno per volta col 
loio intervento del Capitan Generale il fuo parere , fegnai 
col proprio 'Nome la fua carta appuntata . E fituata la Piaz- 
za di Coron (opra vn promontorio , il quale fpingendofi al- 
quanto in Mare forma vn Golfo, che da ciTo prende il nome, 
«■negl antichi fecoli era detto il feno MeiTcniaco . La fua fi- 
gura e triangolare, il /ito elcuato, ma ineguale , e grebanofo; 
La fortincatione antica con molte torri , le mura alte, ben_» 
coitrutte. Nella parte fuperiore tiene vn Cartello verlo Ter- 
ra rcrma , eh e principalmente difefo da vn gran Torrione, 
fondato opra yn duro macigno, che lo rende molto forte* . 
Sotto li luo calore giace vn borgo di cinquecento Cafe con_^ 
vn picciolo molo, atto per il ricouero di quattro Galere . Il 
giorno, che fuccede alla Fcftiuirà di San Giouanni Battifta^ , 
legui lo sbarco, e reflo fubito occupato il Borgo, dal quale già 
s erano ritirate nella Piazza le genti . Fu tagliato vn condot- 
to, che (occorreua d acqua la Città , e col trauaglio di tutte 
le genti in poco tempo fi ftabilì la linea della circonuallatio- 
ne, che paflando da mare a mare cingcua 1 ■ accampamento . 
Erette le Batterie de i Cannoni , e Mortari , nella condotta-, 
de quali con molta fatica per l'anguftia, & inegualità delle—» 
itradc travagliarono le Ciurme delle Galere , principiò à tor- 
mentarli la Citta, che con vgual vigore corrifpondcua da tut- 
te le parti . Le Galere, e Galeazze hebbero l'incarico di fian- 
cheggiar le due punte delia linea da mare à mare, e girando à 
vicenda attorno la Piazza batterla col Cannone, il che efegui- 
remo più volte nel tempo dell'attedio, ma con poco frutto; ol- 
tre quello d inquietar l'Inimico da ogni parte. Per fupplir -al- 
le occorrenze del Campo, oltre la perfonale alMcnza , che> 
irequentementc vi preftaua il Capitan Generale, furono defti- 
nati Giorgio tenzone, e Lorenzo Vernerò, che feruiuano in_> 
qualità di Nobili in Armata . Si drizzarono contro la Città tre 
attacchi. Il primo alla parte, che guarda il Mare verfo Ponen- 2f*&? 

tCì n fu ^^ gDa r t0 l llc 0 tr ^ p ,^ dl Malta, alle quali fi aggionfcroM^ 
quelle di. Branfuich , & hebbe la direttionc de i lauori i'Ingc- 
gnicro Giouanm Milhaù Verncda. 11 fecondo fù alla parte elei 
gran Torrione ^ottenuto dalla Militia Oltramarina >e da alcuni 
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685 reggimenti Italiani con l'Ingcgnicr Giouanni Baflìgnani . Il ter- 
zo fù nel Borgo , diretto contro vna Porta della Città , e lo 
condurle l'Ingcgnicr Guglielmo Marsè . Queft'vltimo princi- 
piò più felicemente degl'altri, ma predo anche cefsò ; poiché 
auanzati i hodri fino al Ponte , mentre erano in dato di at- 
• taccar il petardo alla Porta, i Turchi con molto valore, & in- 
defciro trauaglio gettando legna , oglio, e fuoco incendiarono 
il Ponte, c trattennero 1 progredì , che furono anche abban- 
donati per applicare con maggior feruore à gl'altri podi. Ma 
lenti erano 1 lauori delle mine per la Tendenza del iàffo , & i 
Turchi fi difendemmo con vigere, benché col Cannone fi fof- 
fcro molto incommodate le loro difefe, e con le Bombe ruui- 
natc le cafe, così che rutra la gente era ridotta con molto pa- 
timento in vn angolo della Fortezza, coperto da alcuni volti: 
non perciò s'era loro raffreddato il coraggio ; & ad vna chia- 
mata, che lor fece fare il Capitan Generale* nfpolcro con ar- 
dirci contermini indicanti rifolutione di mantenerli fino al- 
Pvltimo fpinto . L'imprcla dunque , che fù da principio giu- 
dicata di facile , c celere riufeita , fi apprcndeua lunga , & in- 
certa. Kiluonauano da per tutto le voci del vicino iòccorlo , 
principiando i Turchi à farli vedere in vicinanza del nodro ac- 
campamento ; & vna partiti di cinquecento li alloggiò lopra 
vna collina non molto diicoda dal podo , ch'era guarderò dal 
F*ttìoM Caualier Aleflandro Alcenago . Effóndo poi venuti à ncono- 
i c^ f9t '° fccre le nodrc trinciere, leguì vna calda fattionc , nella quale 
redo ferito il Coloncllo Tomafo Anandi con alcuni Soldati . 
' 11 grotto della gente Nemica fù detto, che afeendede all'hora 
à quattro mille Soldati , fotto la condotta di Mudata Baisà , 
che gl'haueua raccolti dalle parti più lontane della Morea , & 
erano con frcttolofo camino accorfi al luogo del bifogno . So- 
pragiunfc di là à poco KaliI altro Balsà con due mille ; éV an- 
che à Negropontc era preparato altro Corpo di Mi lina . Per- 
che fui fatto fi conobbe, che la linea della circonuallationey 
era troppo ampia , e difettofa', fi deliberò di rednngcrla : le 
ben poi non fi effettuò il deliberato, per la refidenza del Ge- 
: neral San Polo, che vi repugnò (odenendo quel che naueua_. 
operato . Fuori della linea dominaua il nodro accampamento 
vn fito affai cicuato , fopra il quale fù cretto vn Bonetto con 
-la neceffaria communicationc del Campo .Intorno a quelto 
feguirono le più notabili fattioni di qued'affedio . In tanto ci- 
fendofi ben auanzati i lauori , cosi dalla parte de 1 Mal teli, 
come fotto il Torrione, ordinò il Capitan Generale, che tolte 
caricata vna fola mina, cioè all'attacco de i Maltcfi , con au- 
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uerténzà prudente, che le tutte in vn tempo non faceuano I' 
effetto , come ne correua il dubbio , s'hauerebbe negl'attèdiati 
accrefeiuto il coraggio, e la confidenza . L'efito fece conoice- 
rc non vana l'apprenfionc delia buona riufeita , poiché due_^ 
mine non prciero fuoco, e la terza fcuotè (blamente, ma non 
lcuò la muraglia, onde benché tutta l'Armata da Mare fi fof- 
fc auuicinata alla Fortezza , & alla parte di terra ogni cofa fof- 
fc in pronto per l'attalto , fi retto di darlo . Ma i Turchi ha- 
uendo lcoperto,che la Città era trauagliata,pcr portarle con 
la diuerfione follieuo , attaccarono la linea al polio guardato 
dal Caualier Alcenago,doue trouata valida renitenza fi riuol- 
fero coraggiofamente in numero di 500. al Bonetto di fopra-» 
riferito, e porta in fuga la guardia degli Schiauoni, la quale.*» 
doucua difender vna breccia auanti d'etto cottrutta , fi auan- 
zarono con molto ardire, piantandoui fopra diidotto bandie- 
re, cttcndofi perduto d'animo il Maggior Balbi Vcnetiano col 
retto de i Soldati , de i quali fu fatta vna vile ttragc . Ma le 
genti di Malta condotte dal Commendatore la Tour, &i Dra- 
goni diretti dal Marchefe Corbon , ch'erano deftinati per l'af- 
falto della Città , accorfi prontamente al bilògno , rauuiuato 
negli Schiauoni lo fpirito, ricuperarono con fomma brauura il 
Bonetto occupato j fatti padroni delle bandiere nemiche , e_^> 
metti à filo di fpada i Turchi già efultanti per la vittoria, in- 
feguiti i fuggitiui fino alle loro trinciere. Fu amareggiato que- 
llo profpero faccetto dalla sfortunata morte del Commenda- v 
torc, che con prouc di molto valore s'era fopra gl'altri fegna- 
lato. Perde infelicemente la vita infieme con quattro Cava- 
lieri , da fuoco cafual mente accefo da vna granata in vn barile 
di polucrc . Soggetto vniuerialmente compianto per le fue— > 
egregie qualità di coraggio, di pietà , e di prudenza . De i no- 
Itri li numerarono trà morti , e feriti duecento. Gl'Officiali 
Oh ramarmi fi fegnalaiono , e rnuuiuarono la buona opinione 
delia Natione, che s'era diminuita per la prima fuga de i Sol- 
dati . De i Turchi fi calcolarono ico. morti , & altretanri fe- 
riti . Furono in quett'eccafione oiìcruati i Comandanti Tur- 
chi far violenza alli loro con l'armi alla mano , perche fi por- 
tattero al luogo del cimento . Oltre il trauaglio in terra, non 
cettaua quello dell'Armata in mare, e col continuo berfaglio 
dell' Artiglieria s'mferiua à gPaflcdiati il podi bile incornino Jo. 
Non era però oriolo il loro Cannone , e (opra la Galeazza di Mo , tt J{ 
Marco Pi (ani . fù colpito in vna fpalia Francesco Kauagnin, il 
quale in pochi giorni refe l'Anima à D:o ; giouinc d'ottima_i ffcZOL- 
cfpettatione , e che motto da fpirito di honorc s'era portato . 
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i£8$ volontario all'Armata. Sopragiunto in qucfto mentre a'Tut- 
chi altro rinforzo di due mille Soldati , difpofcro vn nuoua 
aflalto al Bonetto, vfando tutti gli sforzi per impadronirfi di 
quell'importante pofto, al quale per maggior Scurezza s'era 
aggionta vna forte palizzata . Vlcirono il giorno di 30. Lu- 
glio , e lpr riufeì occupar alla prima aggreflìone la breccia ab- 
bandonata con poca rcfìftenza; ma con molto coraggio furo- 
no riceuuti dalla guardia del Bonetto, alla difefa del quale ac- 
corfero i reggimenti deiColonelli Bianchine Furietti, le trup- 
pe Papaline lotto la direttione del Conte Monte Vecchio , & 
i Dragoni col Marchefe.Corbon . Fu fanguinofo il conflitto, 
e per tre volte i Turchi arditamente rinforzarono l'andito; ma 
al fine rcfpinti , e fugati riceuerono la carica fino nelle trin- 
ciere. Durò calda la mifchia più di due horc , e la mortalità 
de i Turchi fu calcolata maggiore della prima occafione. De 
i noftri fi numerarono ottanta trà morti, e feriti . Nel Bonet- 
to due foli reftarono colpiti, e tri quelli il Maggior Daimon, 
il quale coroandaua al pollo, che riportò lode di Soldato va- 
loroso . Nel tempo del conflitto la Cauaileria nemica diede 
gelolia à molte parti , e quelli della Città ftauano pronti sii 
l'armi per valerli della congiuntura , quando fotte riufcita fa- 
uorcuolc . Non perduti di animo per la paflata improfpera_t 
fattione, ma diffidando di vincer per aflalto il Bonetto , s'ap- 
plicarono a'iauori fotterranei , hauendo riuolto tutto lo Au- 
dio all'efpugnatione di quel fito , non reftando nel mentre^ 
anche in altre parti tenere con frequenti attioni in continuo 
trauaglio le noftrc genti. Procedeuano all'incontro della no- 
lira parte affai lentamente gl'attacchi . Quello ai Torrione^ 
era otiofo, e l'altro de i Maltefi s'auanzaua con difficoltà per 
la valorofa rciiftcnza de i Turchi, che arditamente Voppone- 
uano con tagliate , con fortite , in vna delle quali fù colpito 
in vn ginocchio l'Ingegnier Verneda , e prima reftò morto il 
Capitan Gio: Battifta d'Andria , ch'era di porto con la fua_^ 
Compagnia. L'Ffercito noftro era diminuito più di vn quar- 
to per le infermità naturali del clima , e della ftagione , ma_, 
fatte maggiori dal continuo patimento , ftando i Soldati ìn- 
ceflantemente fotto l'armi . Si erano efibiti i Mainotti di man- 
dar al Campo due mille huomini , & à queh? effetto furono 
inuiate Galere per leuarli; ma ne conduffero meno di trecen- 
to . Da Venetia erano giunte alcune compagnie , 6Y vna Fi- 
landra 3 la quale difpofta in fito opportuno berfagliò la For- 
tezza dalla parte di Marc con terrore degPaffcdiati per la no- 
uità di trouarfi colpiti dalle Bombe in luoghi creduti ficuri ♦ 
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Ma info rto tempo fortuncuolc ne cefsò pretto l'vfo . Mentre i<ss$ 
così paffaua il trauaglio fotto Coron , era vfeito il Capitana 
Bafsà da i Dardadclli con 45. Galere » e 18. Vafcelli, dicci de **4**»mi 
i quali erano (iati fabricati in Coftantinopoli,e gl'altri furono 
inuiati dalli Bafsà di Tripoli, e Tunifi. Vifitatc le Piazze del de' Ture!»* 
Tenedo, e Mctellino, eretti due Forti à Fochies per cuftodia 
di quel pofto, fi condutte à Scio, & intefa la comparila delle 
Naui Venete in Arcipelago fi trasferì per maggior licurezza à 
Rodi. Veleggiarono à quella volta 1 Capitani Molino, e Del- 
fino, & incitando il Bafsà fui pofto , tentarono , ma fenza^. 
frutto, d'introdurui i legni incendiari j . Comparuero in quei 
tempo dieci Naui d'Algien per giuntarti al Capitan Balsà, 
ma (coperta l'Armata Vcnetiana girarono il bordo . Vi riuoi- 
ièro contro le prore le noftrc Naui , e mentre indarno per la 
loro velocità le infeguifeono , riebbe campo il Balsà di vfeire 
di Kodi, c feomre fin'à Scio la Carauana di Soria > la quale 
abbondante di molte prouifioni entrò in Coftantinopoli j e_-> 
poi fi condutte à Napoli di Romania, ouc fece sbarco di mol- 
ta Militia per foccorio del Campo à Coron , dandogli animo 
con la fua vicinanza. Ma già erano parlati quaranta due gior- 
ni di lungo , e faticofo attedio , e la fperanza di terminarlo 
con gloria fi riduceua al cimento dell'armi , non potendoli 
fenza battere il Nemico in Campagna leuar à gl'adèdiati Ia_» 
confidenza del foccorfo , & a'noftn le continue infeftationi . 
Fu dunaue ftabilito di dargli la Battaglia, e le difpofitioni fu- 
rono; che reftando verfo la Piazza quella guardia, che fofie^ 
(ufficiente à reprimere le (ortitc , che potettero tcntarfi dogi* 
attediati, il retto della Militia vfeitte dalla linea . E perche di 
molto 
nerale 
poli, < 

altri Legni vn numero proportionato. Quetti com pofero vai* 
Corpo di 1500. e ne fu data la direttione al Tenente Colon- 
nello Gio: Luigi Magnauino . Doueuano quetti per la via di 
mare portarfi in vicinanza del Campo Inimico , & attaccarlo 
per fianco, nell'ittetto tempo, che gli 3ltri farebbero vfciti dal- 
la linea per inueftirlo alla fronte . La mattina de i 7. Agofto 
due hore auanti giorno sbarcarono le genti di marina ,c per 
l'apertura di certo vallone s'auanzarono lentamente verlo il 
Campo Nemico , attendendo con filentio i fegni concertati : 
ma dubitando dettere feoperti da alcuni Turchi delle guardie 
auanzate, anco prima del tempo s'auuicinarono, e fecero io fcari- 
co di tutta la «ìofchettaria iopra i Nemici . A quello rimbombo 
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168$ vfcirono dalle trincierele Militic, c s'incaminarono verfo il 
Rotta data Campo Nemico. I Turchi iorprefì dail'improuifo aflàlto, fat- 
fiulcjrj,, ta appena vna picciola (carica fi diedero alla fuga , abbando- 
nando il Campo 3 & i padiglioni , che vennero in potere de i 
noftri con ricca preda ; correndo fenza cfler infeguiti per man- 
canza di Cauallcria, S'acquiftarono molte inlcgne, e tra que- 
lle lo Stendardo primario, le code del Bafsà, fei pezzi di Can- 
none, armi, munitioni,c viueri, e 2oo.Caualli>che feruirono 
per montar i Dragoni . De i noftri pochiflìmi mancarono , c 
non molti dalla parte de i Turchi: ma tra quelli alcuni Offi- 
ciali , che indarno fi sforzarono riordinar la gente . Neil' iftef- 
fo tempo, che fi combatteua in terra, non fi Iafciò in quiete 
la Piazza, laquale fii berlagliata dal Cannone delle Galeazze, 
e dalle Bombe della Palandra. Kcie gratic à Dio per vna vit- 
toria , che fu anche fuperiorc all'cfpcttationc, ordinò il Capi- 
tan Generale vna chiamata à quelli della Piazza , instandogli 
ad accomodarli alla fortuna , già che vedeuano fugato, e dif- 
perlò il loro Campo, e perduta la fperanza dei loccorfò. Ma 
quefti con rifpofta coraggiofa palcfarono molta colianza d'ani- 
mo. Hiponeuano la loro fiducia nella fortezza del fito, luppo- 
lo impenetrabile a'iauori delle mine,perfuafi anche dalla len- 
tezza, con cui fi procedeua da i noftri , e dagli c/perimenti 
finallora inutilmente riufeiti: per altro eflendo la Piazza Tuffi» 
cientemente proueduta del neceflano per vn lungo affedio . 
Riuolto perciò tutto lo ftudio all'vlo della forza, comprefe^ 
Tempre più maggiori le difficoltà ncll 'attacco alla parte di ma- 
re incaminato dalle genti di Malta , e di Branfuich , fù prefa 
deliberatione vnir tutte le operationi , e le diligenze à quello 
Landra fotto il gran Torrione diretto dalPlngegniere Baflìgnani. In_» 
fpTtuM. qucfto procinto dicofe l'Armiragliodi lofcana vedendo auan- 
rarmata. zata la Itagione , troppo attaccato alle fuc commiflìoni , volle 
in ogni maniera far partenza , cflendo riufeiti inutili tutti gì' 
vfficij del Capitan Generale per qualche breue dimora nel tem- 
po del maggior bifogno. Kifolutione, che non fù approuata_* 
dal zelo del Signor Gran Duca . S'erano in quefto tempo pu- 
blicati alcuni auuifi,che il Capitan Bafsà per far vna diuerfio- 
nc alla parte di Mare, fi folle auuicinato à Cerigo con trenta : 
due Galere; onde il Capitan Generale haueua determinato di 
portarli con l'Armata lottile , e con l'aufiliarie di Malta , e_^> 
Pontificie à quella volta . Ma riceuute .migliori -notine fi ri- 
trattò la deliberatione. Caricata in quefto .mentre vna gran-» 
mina di 200. barili fotto il Torrione , volò la mattina degli 
vndeci con mirabile riufeita , aprendo vna breccia affai capa- 
ce, 
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ce, benché di falita diffìcile. Furono fenza ritardo condotta 1685 
le Militie alPaflako . Nel primo empito montarono fino alla 
cima; ma ritrouata vna forte palizzata, e vaiorola refiftenza.-, 
ne'difcnlori , conuenne loro retrocedere . Si replicarono più 
volte gl'afTalti per tre bore , durando languinolo il conflitto ; 
c fi fermarono gl'alloggi alla metà della breccia. Cadcrono 
400. de i noftn . 11 Prcncipe di Sauoia fù colpito di fallo, ^ 
iettarono trenta due Caualicri di Malta feritf, e due morti . 
Il danno de i noftri non fu fola mente nell\iggreflione , ma nel 
volare della mina furono oppreMì , noti dati buoni ordini per 
la ritirata à tempo ; e dalla violenza della polucre gettati in_t 
eftraordinaria diftanza i fallì dei l orrionc afrMero molta gen A ^ u% e 
te, luppofta fuori del pencolo. Vedendo il Capitan Genera- 
le, che la fola celerità delPattioni potcua dar la vittoria , co r£ " , • 
mandò, che fi rinforzarle il tormento del Cannone , e dells_» 
Bombe verfo la breccia per impedir all'inimico l'operar ne i 
ripari. Verfo il mezzo giorno fi preparò più vigorofo del pri- 
mo vn'altro iifiilto, tatti sbarcar dalle Galeotte molti Soldati 
per maggior rinforzo , ma li difenlori conofeiura irreparabile 
la ruuina cfpofcro bandiera biancha. Il Capitan Generale non 
jnclinaua a'patti, defiderando far fchiaua la gente per il bilò- 
gno dell'Armata. Mentre però fi andaua maneggiando il trat- 
tato, fi accefe (per quello fù comune l'opinione) il fuoco nel- 
le bandoliere di due Soldati, che fecero ftrepito, come (e fof- 
fcro arehibugiate , onde i Turchi poftifi in.difcfa {caricarono 
vn Cannone, che colpì molti de i noftri . Le militie all'hora 
riprefero l'armi , e fupcrati i ripari entrarono funolamente^» 
nella Piazza, nella quale le ftragi, e le rapine fatiarono l'aua- 
ritia , e la crudeltà de i Soldati inferociti , al furor de i quali 
furono facrifìcate più di tre mille anime. 11 bottino fù ricco, 
perche la Città era mercantile, ne reftò preueduta Paggreflìo- 
ne. Si prelevarono 200. huomini , che pattarono al remo nel- 
le Galere, c 1200. tra donne, c figliuoli m tenera età, frà qua- 
li molti neri dell'Africa. La Piazza era proueduta di 128. pez- 
zi di Cannone di vario genere , de 1 quali più della metà di 
bronzo. Il mo interno fi trouò difttutto dalle Bombe , pochi 
luoghi reftati illefi . Con l'impiego delle ciurme fi prouidde 
al riparo delle mura, & al fuo gouerno deftinò il Capitan Ge- 
nerale Giorgio Benzoné, e Giuftino Riua , il primo Proucdi- 
tor eftraordinano, il fecondo ordinario. Giunti à Vcnetia gP 
auu: fi faccetti ui Pvno all'altro della fuga del Campo nemico » 
e deil'elpugnatione di Coron, furono nccuuti con cftraordi- 
nano giubilo, riuolti i cuori d'ogn'vno vedo Pimmenfa prò- 
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i68$ uìdcnza d'Iddio, che fi fotte difpofla felicitar la Republicà fo- 
pra vn Nemico di potenza già tanto temuta. Si ordinarono 
perciò dal Senato publiche rjreci , & elemofine a'poucri , 
nella Chicfa de i Padri Teatini il Doge con il Senato depofitò 
a'piedi dell'Altare di San Gaetano lo Stendardo maggiore—; , 
che nei giorno della fua Feftiuità peruenne , come fi diffe»^ , 
con la vittoria in poter de i Chrittiani. Dà gl'atti di pietà fi 
pafsò à quelli della gratitudine. Rimunerati molti benemeriti 
con lode, e con cariche, e con ftipendij: verfo il Capitan Ge- 
nerale, che con la fuperior direttionc tenne anco fuperiore il 
merito, fi cftefero gl'applaufi, e le commendationi del Sena- 
ìi Tmuiio xo > c Parche apparific nella fuaCafa vn fegnovifibile della pu- 
.e. Capitan blica lod^sfattione, Lorenzo di lui Fratello fù creato Caualicr 
Cc Z ,a! c^ di San Marco . Terminato felicemente l'aflcdio di Coron , le 
IXJ Galere di Malta, e Pontifìcie fecero alli 22. d'Agofto vela di 
Mar» . ritorno a'ioro pofti , refi infleiììbili quei Comandanti à più lun- 
AufifìZiZ ga dimora. 11 Conte di San Polo per la lua graue età hauen- 
vtrtor.o per g 0 molto rifentito il lungo trauaglio ricercò , & ottenne pcr- 
miflìone di portarli al Zante, e di là à Venetia. Come l'og- 
getto principale del Capitan Generale nell'acquifto di Coron 
fu di fomentar la buona difpofitionc de i popoli della Maina 
ad vna gcnerofa riuolta, così hauendonc intefo qualche prin- 
cipio, lalciati Barbon Bragadino Gouematorde i Condennati, 
ch'era fucceduto nella Carica à Marmo fuo Fratello , mancato 
di vita doppo (offerti lunghi difagij, e li Sopracomiti Gio: An- 
drea Pafqualigo, Giouanni Contarini , Francelco Donato , e_-> 
Teodoro Corraro; fi portò con il retto dell'Armata à quelle 
riue . S'erano vniti tre mille Mainotti; numero affai inferiore 
alfuppofto,&à quanto s'erano obligati. Di quefta loro len- 
tezza fù aferitta la cagione alla vicinanza del Capitan Bafsa , 
quale raccolte le Militie sbandate fotto Coron , e tutte quel- 
le, che haueua fopra l'Armata, s'era auanzato à quelle parti > 
& vfando ogni forte di blanditie proraetteua rilafcio de 1 pai- 
fati carazzi, efentionc de i venturi, e perdono d'ogni trafeor- 
fò. A quefti allettamenti de i Turchi fi può anco aggionger, 
oltre la naturale incoftanza , la poca direttionc di quella gen- 
te, appreflò la quale-non vi fono Capi di credito ; tutti fi re- 
putano fra di loro vguali, così che diuife le fattioni della di- 
pendenza, e dei comando > mentre ogn'vno nega d'vbbidire , 
tutti feruono. Doppo la Guerra di Candia , i Turchi per al- 
ficurarfi della loro fede , fortificarono Xarnata , Calaroata_^ , 
Chielafà, c Palsauà, che fono pofti collocati in (iti opportuni 
per tenerli rinchiufinc i laro monti , Per dar animo pero a 
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tjuci popoli, c leuar ogni impedimento, che potette trattener i$g* 
i loro mouimcnti , applicò il Capitan Generale ad efpugnarli. 
Era in quefti giorni giunto da Venctia vn conuoglio di venti- 
due Naui diretto da Luigi Marcello deftinato Proueditor e- 
nraordinario alla Suda, fopra H quale oltre diuerfe prouifiont 
di varij generi fi numerauano tre mille Fanti degli Reggimen- 
ti conceffi dairEIcttor di SafTonia. Kinuigorito con quefto va- 
lido rinforzo l'Efercito, ch'era molto diminuito per le morti, 
per le infermità , e per la partenza dcgl'Aufiiiarij , comparue 
il Capitan Generale <I quarto giorno di Settembre in vicinan- 
za di Calamata , e fece lèguir io sbarco , che fiancheggiato 
dalle Galere faccette con poco contratto lotto la direttione^» 
del Caualier Alccnago. Fù pofto in vantaggio di fito l'accam- 
pamento, & eftendofi in quel procinto ricondotto all' Arma- 
ta il Generale Annibale Deghenfelt-, il Capitan Generale li af- 
fegnò il Comando di tutta la gente . Sin da principio della_j 
Campagna fù fpedito da Venetia il Deghcnfclt , ma inforte—» 
competenze con il Conte di San Polo , ai quale negò d'vbbi- 
dire, fi ritirò al Zante , partito San Polo , fi ridufìe inuitato 
dal Capitan Generale al leruitio. Li Mainotti intefo Tsuuici- 
namento della noftra Armata fi conduttcro in buon numero 
fotto Xarnata, ch'era guardata da vn prefidio di 600. Turchi. 
Hauerebbero quefti facilmente delufa quella disordinata aggref- 
fìonc , ma intimoriti per l'auuanzamento d'alcune Compa- 
gnie, che fi fiaccarono dal Campo in rinforzo de i Mainotti, . 
confegnarono fenza refittenza il pofto, ne! quale entrarono di ^IpZtd* 
guardia 250. Fanti ; & à foftenere la publica rapprelcntanza_j **f** 
furono deftinati Bartolomeo Contarmi, & Angelo Emo. Die- 
de riputatione all' acquatto l'eftèr fucceduto sù la faccia del 
Capitan BaTsà, che con dieci mille huomini , e tra quefti due 
mille Causili era in poca diftanza accampato . Non poteua- 
no però fpciarfi maggiori progretti lenza il cimento dell'armi 
nella politura , in che fi trouauano gì' Elcrciti . Fù dunque^ 
deliberato prefentar la Battaglia, e s'eftefero in ordinanza 
noftre genti al numero di otto mille, oltre mille cinquecento 
Mainotti. Auanzati li noftri , nell'occupar il vantaggio d'vn^» 
(ito hebbero incontro l'Inimico , che forte di Caualleria in- 
ueftì coraggiofa mente li Reggimenti di Branfuich , alla tefta 
de i quali il Prencipe Guglielmo diede proue di molto valore. 
Trouata à quella parte valida refiftenza, riuolfe Io sforzo fo- 
pra vn Corpo di Sattoni ? c d'Oltramarini ; S'oppofero gl'vni, Ban „ it 
e gl'altri con tanto coraggio, e con fuoco incettante, che caduti mx 
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j<58j c nel l'ifteflò tempo li più lontani à leuarje wndc.del tìmpo s 
c metter in.iìcuro il bagaglio, cosi ch'entrato il difordine non 
valle la.prefcnza del Capitan Bafsà,nc il crcdkoj^POfficia- 
hà trattenere la fuga . Lafciarono 300. morti , & *i danno-de 
caiM* i noftri fù di no. tra morti, e feriti. Quelli dì Galamata at- 
******* toniti dalla difperfione delle loro genti , abbandonato il recuv- 
to, & incendiate le munitioni feguirono ^à.foffBidcgraltri , 
Sarebbe riufeka totale la Vittoria, le vn Corpo di Cauallcria 
fi fo/Te potuto dare la caccia a'fuggttiui; ciTondo rimarcabile 
anche per quefh), il fucccilò, che tenendone vn ouon numero 
l'Inimico, U fofTe lafciato difordinarc dalla fola Infanteria. Fù 
deliberata la dcmolitionc di Calamata per profeguir airoccu*- 
patione di Chielafà, e Pafsauà, che fole reftauano ali- intiero 
ciAcufà dominio della Maina. Quelli di Chielafà furono di/porti alla 
rr/*. refa da Paolo Mach dal Zante , Soggetto cognito in quelle-* 
parti ; e che nei verno precedente fu vno di quelli , chema- 
neggiarono i trattati con li Mainotti . Sortirono ai numero di 
mille, e tra quelli 350. atti all'armi, Jiauendoiafciari pc&- 
11 dl Cacone di vano genere . Pafsauà fu-! abbandonata pri- 
ma, .che vi giungelTero 500. Oltramafrnixkftinati ad inuà 
la; & in quefta pure fi trouarono ventiuno* spezzi ili bróni^ 
Anche di qucfto pofto conofciwo incapace di difefa fi decre- 
tò la dcmolitionc . A Zarnata fu lafciato Proueditor Nicoiè, 
Polani^e per Nobile fubordinato Franccfco Ticpolo* A Chie- 
lafà Bernardo Balbi , e per Comandante Superiore à tutta la 
. Proumcia Lorenzo Venicro. Cosi tidotti iniibciwà ia*Waina , 
v Amata furono deftinati alle Militic i quartieri ^ alcuni <af Zantó , altri 
n ri^a à 3 Santa Maura* e molti à Córfù, ouc pure findufTc<:on tut* 
juemare. n 1» Armata u Capitan Generale . Prima di prendcr.pofto neft* 
Ifola, s introduffe in q uello; delle Gomcnizze con alcune Ga- 
lere, e con Io sbarco d'vn Corpo di Mìhtia fotto Jailircttione 
del Caualier A lecnago fece occupar quel «cinto abbandona- 
to da i Turchi alla fua comparfa . Leuati dodeci pezzi di bron- 
zo , che fi trouarono , furono quelle mura diroccate , cene feiN 
uiuano di ricouero a'Corfari * infetti anche in tempo di $«teè 
alle- vicine riue . 1 i«J*> . ' rbr .^ì{> 
Non così forrunatc riunirono le ©pernioni della Gaofpagrià 
in Dalmatia . Tentò il General Valicro , ma non confegui 1* 
cfpugnationc di Sing . E* qucfto vn Cartello fituato fopra tp* 
monte poco lontano dal Fiume Cettina , è quincteci miglia ili 
circa dittante da CJìiTa . La natura I hà difefo da due parti con 
vn grebano fnacceffibilc, ma nciraltrc poco vi ha contribuito 
/art* , unendo vn recinto irregolare con alcune Tor*firtcÌ- 
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che. Si àuanzò nel fine del Mcfc di Marzo con 800. Fanti, & ,6St 
alcuni pochi Caualli, c con vn buon Corpo di MorJacchi Ma- 
rino Michele , che Mencua la Carica dr Proueditor cftraor- s "'^ nD * 1 
dmario, e di Commiflario in Dalmatia, principiando con tre 
mortari,Ò£ aitrctanti pezzi di artiglieria l'attacco . Lo fegni- /** "'f' 1 '" 
to di la alcuni giorni il General Valiero, che comparue con_. r!U/i " a% 
rinforzo di gente . Moltrarono coraggio i difeniori , affidati 
dal poco ordine, con che procedeua 1'oppugnatione , c dal vi- 
cino toccarlo, che attendeuano. Li Bafsa di Boflìna,di Ercc- 
gouina, c di Cliuno,chc andauano vnendo la Militia per por- 
u }fl y n ?licna >hebbcro facilità di muouerfi cclerement^ 
alla ditela del pollo attaccato. Alla loro comparla palliarono 
r MorJacchi il Fiume Cettina per inuelhrli , ma trouatili più 
torti del luppofto, fecondo il coftume di quella gente più atra 
a ieguir chi fugge , che à reilftere à chi combatte , riuolfero 
le lpallc, e ripagato il Fiume empirono il Campo di confufìo- 
ne. Auuedutofi l'Inimico dello Iconccrto fi auanzò follecita- 
rncnte, & entrato già il terrore nelle noftre genti non fù pof- 
libile trattenere la fuga , che leguì con precipitione i lubor- 
dinati, c ne j Capi , Mancarono tra morti , e fatti ichiaui più 
di 300. della Milma pagata i fi perderono il bagaglio, il Can- 
none , e e munitioni da guerra . Reftò tra morti Gabriel^ 
Lombardo , che haueua feguito come volontario il Campo . 
Non palso il fatto fenza qualche efempio di virtù ; poiché 
battuta Falde Bombardicro doppo hauer inchiodato il luo 
Cannone iafcio combattendo valorofamcntc fopra il medemo 
la vita. 11 Maggior Giouanni Tanufli Dalmatino , & il Capi- 
tan fcttor Maroftiga del Friuli . difendendo coraggiofa mente i 
loro polii , furono ne i mede mi eftinti . Al calor di quello 
buon faccetto il Baisa d Erccgomna con tre mille huomini ag- 
gredì li Cartelli di : Trau , ma quei padani valorofi nel difen- 
dere le co.e Aie li relpmfero con poco danno. Lafciarono li 
1 urcni per qualche tempo perplcffi 1 nolìri tra la fpcranza del- 
la loro marchia in Vnghcna, & il dubbio, che quelle forz^ 
vnirc piCgalTero lopra alcun luogo della Prouincia. I Balsà di 
quel confine, che aborriuano la Guerra lontana, e perrcolola, 
fecero publicar alla Porta molto amplificato il fuccefTo , infi- 
rmando efler propina l'occafione di maggiori profitti , e che fc 
tollero attaccati gagliardamente i Venetiani nella Dalmatia_,, 
crebbero (tati affretti a rallentar l'cfpeditioni nella Morca. I 
tfalsa di Boffina, c d'Ercegouma doppo haucrc ingclofito Clif- 
la, (1 portarono con tre mille Fanti, e due mille Caualli lotto 
Uuare . Al loro aumeinamento i Morlacchi abbandonarono i 
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i£8? poftì auanzati , onde l'Inimico occupata vna Torre detta d* 
DM e*. Aualà lì polc lubito à ftringer il Forte. 11 General Vallerò in- 
Tufhi**!. te ^ a l'inuafionc fi cóndufle con Je Galere , e Galeotte prima 
i*r«t'à. 1 " in Almifla, c poi al porto d'Vroglic, fito il più vicino à Dua- 
re. Aflìfteua in quelto per Gouernatore Agoftino Tartaglia^, 
che non mancò alle parti di huomo valorólo, ma l'irregolarità 
del luogo rirtretto , e lenza commodo d'acqua ; non porgeua 
fpcranza di molta difefa ; cingendolo il Nemico padrone della 
Campagna^ e de i porti da terra da per tutto. Hcbbe il me- 
rito di aprirti la ftrada al foccorfo Giofeppc Vfio, ch'era So- 
pracomito della Galera Brazzana , e Cognato del Tartaglia , 
che fatta fciclta di 6oo, Morlacchi dei migliori incoraggiti dai 
fuo cfcmpio, & allettati da i premij , che promife loro il Ge- 
nerale, vrtò in vn Corpo di Turchi li più auanzati , e doppo 
qualche relìftenza gli obligò alla fuga . Rotti li primi cederò 
facilmente gl'altri, e così in breue tempo reftò libero dali'af- 
fedioDuare. Lafciò l'Inimico due mortari conperdira di 3C0* 
de i luoi , e coftretti li Bafsà da replicati ordini di condurli 
in Vngheria reftò quieta da moleftie la Prouincia. Anche alla 
parte di Cattaro inlorfe qualche mouimento , del quale fi> 
maggiore Io ftrepito, che il colpo. Soliman Bafsà di Annuari 
vnin 6000. huomini con quattro pezzi di campagna tenne per 
qualche tempo in apprenfione quel Confine, ma come il Tuo 
oggetto non era, che di redimire all'vbbidicnza alcuni fuddi- 
ti della Porta ,che ncufauano pagare il tributo, ellendogli riu- 
lato di obligarli con il folo timore fenza vfar la forza all'ef- 
botfo di alcune fomme, non prefe maggior impegno; c la lua 
gente collettitia facilmente fi sbandò. 

Fù profpcrata quell'Anno anche in Vngheria la Lega corfc_» 
illufori attioni dall'armi di Ccfare . Prima però , che fi com- 
battefTe l'Inimico in Campagna, fi contefero nel Gabinetto tra 
'* l'emulationi de i Capi, e gl'intcrefli de i Miniftri le opinioni, 
che tennero per qualche rempo pendente l'animo dell' Impe- 
ratore fopra l'imprclc, che doucfTero intraprenderli. Lacaula 
dcirirrcfolutione era principalmente aferitta àgli artitìcij del 
Prcncipe Hermanno di Baden, che auerlo alla gloria del Duca 
di Lorena, fomcntaua la competenza con Iniettore di Bauic- 
' ra, le premure del quale erano di haucr vn Corpo di gente^» 
fcparato per comandarlo da le . Lente anche procedeuano le 
prouifioni, quali dipendeuano dallo fteflo Prcncipe, per la Ca- 
rica, che fofteneua di Prefidente di Guerra, ond'era aggraua- 
ta di querele la tua condotta ; c fe"benc dall'Imperatore di ot- 
tima volontà vicinano configli , & ordini prudenti , eflendo 
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polla rcfecutione nelle mani de i Miniftri difcordi , erano refe 1685 
inefficaci le buone delibcrationi , e pregiudicato il fcruitio . 
Doppo varij dibattimenti rcftò conci ufo l'attacco di Naiafel 
con tutte le forze dcH'Efercito,trouata impraticabile la fcpa- 
rationc delldcrata dell'Elettore. Vici dunque in Campagna il 
Duca di Lorena, e portatoli prima à riconofeere la Piazza di 
Nouigradi per tentare qucll'acquillo , la trouò così forte di Ti- 
to, c con ftrade diffìcili per la condotta del Cannone, fatte_« 
maggiormente impratticabili dalle pioggie diluuiatc in quei 
giorni con graue incommodo anche del Campo, che non cre- 
dè vtile configlio confumar il tempo , e leuarlo all'imprefa^, 
alla quale s'incaminaua . Nella ritirata forti dalla Piazza vn_* 
Corpo di Cauallena foftenuto da alcune Compagnie di Gian- 
nizzeri, e prima prouocando i noftri, e poi fingendo fuggire, 
procurarono di condurli in vn'imbofeata fra alcune cafe , & or- 
taglie. Già li Prencipi di Conti, della Rocca Surion,di Com- 
merci, e di Turrcna con molti altri Caualieri Franccfi , che_*> 
s'erano portati volontari]' all'Armata, motti da fpirito feruido, 
e giouanile, s'erano incautamente tanto inoltrati, che fe il Du- 
ca auuertito deIPim r egno non li foccorreua con altre Compa- 
gnie, potcuano pericolare in vn'attione indegna della loro con- 
ditone, (? del loro coragg o. II fettimo giorno di Luglio fu il 
Campo Ccfarco alla villa di Naiafel . Si aprirono le trincie dZT di 
re, e lì auanzarono due linee di attacchi , l'vno alla punta del 
Baftion vicino alla porta di Strigonia ,e l'altro à man dritta al 
Baftion contiguo . A quefto furono deftinatc le Truppe Cefa- 
ree, all'altro quelle di Bauicra . Fu diuifa la dircttionc tra il 
Prcncipe di Croi, Conte Sereni, e Duca d'Hannoucr alterna- 
tiuamente l'vno con l'altro di tre in tre giorni . Giace Naiafel 
in vn piano poco dittante da alcune Colline, & è bagnato dal 
Fiume Neutra , vn ramo del Ale empie la fua folla, e rende 
difficile T vfo delle mine . LaTua figura è vn ettagono con_^ 
lèi Baftioni fecondo le regole della moderna architettura con-. tj,t0 * 
ampiezza di fianchi , e con proportionata diftanza di Cortine. 
Dalla parte, che riguarda Strigonia , il Fiume forma vn'lfo- 
la, la quale communica con la Piazza col mezzo d'vn ponte , 
e con vn'altro fi vnifce al vicino terreno. Due mille Fanti, e 
200 Caualli formaua il fuo prefidio ; che alla comparfa dell' 
Armata Ccfarca fece gran fuoco , e palesò vigore per la dife- 
fa. Abbandonarono i Turchi il Borgo, che guarda la porta di 
Strigonia, c diftruggendo il ponte, che patta su l'Itola, reftrin- 
iero tutte le forze nel recinto della Piazza . In dieci giorni 
giunfcro gl'Imperiali con poco contratto su l'orlo del foflb, 
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douc formarono due alloggi à dirimpetto delle punte ddli due 
baloardi attaccati . Tutto lo ftudio era dirotto à leuar l'acqua 
dalla fotta per facilitare l'accetto al Minatore. Si fecero à que- 
llo fine alcune elcauationi , ma non hauendo tutto il necefTa- 
rio decliue porgeuano vn lento beneficio. Attenti à queft^ 
operationi erano quelli del prefidio, e per impedirne l'effetto 
replicarono più volte vigorolc lortite , rcuinando i Iauori, c 
tagliando le guardie . Col mezzo d'alcune barche fù tentato 
metter il Minatóre alle mura , ma trouata valida rcliltenza , 
fi conuenne ritirarlo con qualche danno . Trouandofi pero 
doppo lungo operare feemata di molti piedi l'acqua della fol- 
fa applicarono gl'Imperiali con la condotta di molta quantità 
disegnarne, e di Tacchi di terra alla coitruttione di due ga| : 
leric che in poco tempo così bene fi auanzarono , che g:a 
erano vicini alle mura; ma gl'attediati auuentarono alcuni fuo- 
chi artificiali contro quella materia combuftibile , con riu ci- 
ta così fortunata, che in po:hi momenti fi vidde ardere 
ealleria delira > fenza che la diligenza di chi ftaua alla lua dite- 
la potette porgerai riparo. Con eguai forte il gioruo leguentc 
attaccarono il fuoco anco alla finiltra, ma con ruuina molto 
maggiore, poiché fauorita dal calo la loro induftria,acceii al- 
cuni barili di polucre, andarono in aria quaranta nuoratni ; e 
pattato l'incendio dalla galleria alla batteria vicina , inceneri 
quattro calle da Cannone, ma con fpauento tax , e cpn tanta 
confufione, che fu ncceflaria la prelenza dello fteflo Duca di 
Lorena per dar animo alla gente, e per diucrtir 1 pencoli ,cnc . 
dal progrefTo del fuoco potcuano (ucceder al Campo, Hilmi- 
naua con incettanti tiri in qucft'occafione 1* Artiglieria inimi- 
ca , e douendofi dagl* Imperiali lauorar allo «coperto , pochi 
colpi cadcuano a vuoto . Perì molta gente , & alcuni Solda- 
ti furono colpiti in poca dilìga dal Duca con erodente ril- 
etto di lua vita. Giunfe in <pfto tempo al Campo I fclctto- 
rc di Bauiera , che doppo hauer celebrato gli Sponfah con 1 
Arciduchefla Maria Antonia Figliuola dell imperatore , sera 
pochi giorni trattenuto alla Corte. Non ftaua in quello men- 
tre oriolo il Seralchiere,& vnite da più parti le fuc «enti, che 
per la comune opinione afeendeuano à cinquanta mi e : Solda- 
ti, la metà in Caualleria , andaua difponendo ù (ollicuo alla 
combattuta Piazza ò con il foccorfo crTcttiuo ; o con qua che 
diuerfione. Pattato il Danubio, yna parte dei Eferc to piego 
verfo Vaitz, mentre l'altra drizzo il camino alla volta di Vl- 
cegradi, e Strigonia. Quefta diuerfita di Marchia renne rry 
foipefo ic rifolucioni degl'imperiali fino a tanto , che appanf- 
r icro 
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fero i Tuoi più certi difegni, che non tardarono molto à fcuo- i #8j 
prirfi j poiché negl* vltimi giorni di Luglio fi prefentò fotto 
Strigonia. Formati gl'approcci alla parte , che riguarda Co $££1*? 
morra fotto il Monte di San Tomafo, s'auanzò in pochi gior- 
ni à piedi della contrafcarpadclla Città balla , oue fece volar 
Quattro fornelli , e replicare più aiTalti , che furono coraggio- 
famente loftenuti da i difenlori , fc bene molto incommodati 
da vna Batteria di fette Cannoni porta al piede del Cartello , 
che domina la Città . Refi nel Campo Cclareo ficuri gl'auui- 
iì deH'inuallone di Strigonia, fu di concorde parere delibera- 
to il foccorfo, douendo reftar in tanto yn Campo di 16. mille 
Soldati lotto la direttionc del General Conte Ènea Caprara_» 
alla continuationc dell'attedio di Nai3fcl . Partirono il Duca 
di Lorena, e l'FIettor di Bauicra con 35. mille Soldati, e paf- 
fàti lenza contrarto il Vago, & il Danubio , s'auuicinarono il 
giorno vndecimo d'Agolto à due leghe lontani da Strigonia. 
Celso con lo ftrepiro del Cannone ogni opcratione intorno la 
Piazza , hauendo l'Inimico riuolta tutta l'applicatione ad in- 
contrare il Campo Cefareo, che le gl'auuicinaua. S'era vnito 
al Seralchiero quel Corpo della faa gente , che come s'è det- 
to, marchiaua verlo Vicegrado , il quale le gl'haucua rclo à 
patti doppo ledeci giorni d'attacco. Erano già gl'Efcrciti in_* 
politura, che non poteuano fuggire la Battaglia , da ambe le 
parti defìderata. Fra IVn Campo, e l'altro fi frapponeua vna 
lunga palude , al margine della quale erano dalla loro parte-^ 
fortificati 1 Turchi con la difpolltione del Cannone ne i liti 
opportuni, e con accampamento molto vantaggiofo . Fece il 
Duca di Lorena fpiar fc vi folle alcun luogo capace li tranfi- 
to ficuro , ma trouatolo da pet tutto difficile, & il tentarlo 
con vn'euidentc luantaggio era vn metter nelle mani dell'ini- 
mico la vittoria , fù deliberato allontanare l'Efercito 3 con in- t»c*ì ù- 
tentione, che allettati i Turchi da querta ritirata à feguitarlo, 6 £ 
follerò per abbandonare il loro forte accampamento, porgen 
do à gl'Imperiali apertura di qualche fortunato incontro. Non rà*tt*tr% 
fi moltrò intieramente perfuafo di querta rifolutione l'Elettore 
di Bauiera, ò fia, che l'emulatone facilmente introduce la 
feordia de i letitimenti, ò che molTo da fpirìto generofo, e__> 
fcruido delìde ralTc ad ogni cimento la Battaglia , ò pure che 
in calò di finiftro fuccclTo fpcrafle di ricauar fama dal fuo dif- 
fenfo. Marchiò dunque con buon ordine l'Efcrcito Ccfarea, 
e giunto vn'hora dirtante dalla palude fi fermo in vna pianu- 
ra 3 ^ITìcurata dal Danubio alla finirtra , & alla delira dalle--» 
montagne, che crefeono verlo Sian, Kiufcì felicemente il di- 
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fegno, poiché i Turchi credendo dar la caccia a'fuggitiui vfei- 
rono da i loro alloggiamenti , e pattata di notte Ja paludc , fi 
trouarono la mattina de i 16. in vicinanza de 1 Cefarei . S'era 
pofto in ordinanza per la Battaglia il Campo Chriftiano eftefo 
in due grand'ali . Comandaua alla dritta il Duca di Lorena , 
c con citò il Prcncipc d'Hannouer, il General Sochcs, il Pren- 
cipc Luigi di Baden , il Conte Duncualt Generale della Caual- 
leria, e li Conti Taf, e Stir . Era la finiftra fotto il Duca di 
Bauicra, & apprettò di lui ttauano il Conte Rabatta General 
della Caualleria, il Conte Palfi, & il Baron Merci . Il Prcnci- 
pe di Valdech fu nel mezzo con il Conte di Fontaine alla te- 
tta della Fanteria, & il Prcncipc Lubomifchi hebbe la diret- 
tione del Cannone . Li Prcncipi di Conti , della Rocca Surion 
con altri Venturieri Francefi fi pofero nelle prime file , e ne i 
luoghi più cfpofti . Nel far del giorno vna folta nebbia folle- 
uata da quei fiti paludofì fi frapofe fra vn Campo , e l'altro , 
c iòfpefe per qualche tempo il vicino cimento , dando però 
commodo à gl'Imperiali di meglio ordinarfi, e rimetter il di- 
fetto d'alcuno de i Reggimenti . Sparita con Teleuatione dei 
Sole la nube , fi moflero i Turchi con fomrna brauura , e fe- 
condo il coftume della Natione con vn ftrepitofo rimbombo 
di gridi , c di vrli attaccarono l'ala deftra . Lafciati auuicina- 
re , furono così aggiuftata mente riceuuti dal Cannone, c dal 
Mofchctto delle Truppe Imperiali , che caduti li primi , e li 
più arditi , fi rallento negl'altri il coraggio . Ripigliato però 
nuouamentc animo tentarono per la feconda volta l'impreflìo- 
nc, ma femprc con egual vigore foftenuti, furono coftretti al- 
lontanarli dal continuo fuoco, che li piouea fopra. Non auui- 
liti però da due sfortunati cimenti ripigliarono con più vehe- 
menza il terzo , ma con altrctanta fermezza fi mantennero i 
reggimenti A lcmani, che auanzando con buon ordine terreno 
cosi bene li caricarono , che conuenne a'Turchi difordinata- 
roente ritirar fi. Si motte al lorofoccorfo quel Corpo èri gente, 
che formaua l'ala dritta del loro Campo, e rincorati i compa- 

Jni ? poteua quefto frefeo, e valido aiuto confondere gì' Impe- 
lali affaticati, e fianchi. Ma prouido il Duca di Lorena, fco : 
pcrto il difegno dell'Inimico, fece marchiar à fucila volta gli 
fquadroni dell'ala finiftra , & accorrendoui anco l'Elettore di 
Bauiera con le fuc genti, fi rinuouò più che mai la Battaglia ; 
ma i Turchi, doppo hauer date molte proue di valore , furono 
sforzati prender la fuga, e lafciar a'Chriftiani il Campo , e la 
vittoria. Retarono infeguiti fin'oJtrc la palude ; ma fi fallaro- 
no la Caualleria con la velocità, e la Fanteria con il beneficio 
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dei bofchi vicini. Caderono in potere degl'Imperiali li padi- 1685 
glioni , ventitre pezzi di Cannone , e quaranta {tendami . II 
numero de i morti non fu confldcrabile, poiché la loro agili- 
tà li preferuò , e Fefcmpio delle Guerre pallate , nelle quali i 
Chriftiani perderono molte acquiftate vittorie , mentre ò di- 
fordinatamente diedero la fuga al Nemico , ò auidamentc pri- 
ma del tempo s'immerfcro nel bottino , infegnò ne i Capi la 
prudenza di tener ordinate le genti fino ali'efito intiero della 
- Battaglia, ftudiando di vincere con ficurezza, benché con mi- 
nor ftrage . Kifuonò il rimbombo di quella vittoria fino alle 
mura di Naiafel , oue il Carrara > che hauea per qucfto tempo 
incefTantcmente continuati i Iauori , & anguftiata la Piazza , 
ben vfando la profoerità di tanto fucceffo , raccolti in vn folo 
tutti li sforzi , anfiofo 3 ch'altri non arriuaflcro à rapirgli la-* 
gloria, cflendo aperte più brcccic, comandò in vn'iftcflo tem- 
po con cinque mille huomini tre aflalti . Li difenfori afflitti 
per la notitia dille feiagure del loro Campo , ftorditi da così 
terribile multiplice aggreffionc, rimelTo il coraggio fin'aH'ho- 
ra palefato, fatta vna debole refiftenza , procurarono la loro c^*. 
falutc con l'efporre bandiera bianca . Non furono à tempo , 
poiché già entrati gl'Imperiali nella Piazza fu pollo à filo di 
ipada tutto il prefidio, caduto fra i primi sù la breccia ilBaf- 
sà Comandante . Dalla parte de i Chriftiani non fi numeraro- 
no molti trà morti, e feriti , e tra quelli fu non leggiermente 
colpito il Prcncipc di Commerci, al quale fi deue la gloria d' 
efiere flato il pnmoàfalire le mura. Allegra la Corte di Vien- 
na per così fortunati fucceffi ne tramando il giubilo à Venc- 
tia , che fi celebrò con le maggiori folennità , e preuennero 
quefte notitie quelle de i fucceffi del Lcuantc y ritardate dalla 
diftanza : operando la mano di Dio (come caufa vniueifale_j) 
vniformi gl'effetti in ogni parte à beneficio della Lega . In Na- 
iafel fi trouarono munitioni da vitto , e da Guerra fufTicicnti 
per due mefi , e cento e vndeci pezzi di Cannone. Fu quella 
Piazza refa a'Turchi l'Anno 1667. che ne confolidarono il pof- 
fcfTo con la ceffione fiabilita con la tregua . 

In quello tempo il Scrafchicre , che s'era faluato in Buda, 
lihauutoda vna fcrit3, che non fu mortale, rileuata nella Bat- 
taglia, tolta à molti de i fuoi la vita , che diedero in quel fat- 
to fegni di viltà ,haucndo vnrti 50. mille huomini, pafsò il Da- 
nubio, accampatoli tra Pcfl , e Vada . Non elTendogli ancor 
nota la caduta di Naiafel, il fuo difegno fu di portargli foccor- 
fo. Haueua da i Ccfarci la notitia del fuo auanzamento , ef- 
fendo vmto tutto l'Efercito 3 s'incaminarono alla fua voIra_, j 
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& il Duca di Bauicra , che hauea deftinata la Tua partenza , 
apparendo occafione di nuouo trauaglto,la lofpefe. Ma il Se- 
ralchicr inrefo l'incaminamento degl'imperiali fermo la fua_» 
marchia, & in vece di rcltaurar Nouigradi , che pochi giorni 
prima hauea patito carnale, ma grauc incendio, Jeuare l'Arti- 
glierie, le munitioni , & il prefidio con il volo d'alcune mine - 
lo diroccò adatto . Stettero per qualche giorno immobili 1 Tur- 
chi nel loro accampamento, ma feoperto già vicino i'Efercito 
Chriftianu ricattarono con follccitudme il Danubio, riceuran- 
dofi fottoil calore di Buda, e di Alba reale. O folle peripia- 
re lo flato dei Campo , © per (coprire quali fofle Tintentioni 
degl'Imperiali , mandò il Scrafchierc vn'Agà huomo accorto _ 
con lettera diretta ai Duca di Lorena ^imitandolo doppo mol- 
te iodi al Tuo valore à farli autore della pace tra li due Impe : 
ratori, e rifparmiar tanto fanguc, che fi ìpargeua de i comuni 
Sudditi. Se ne sbrigò il Duca, adducendo, ch'era deftinato 
per far la guerra ingmitamente promofla dal Gran Signore, c 
che douea indrizzarfi alla Corte di Vienna . Ritornò di là à , 
qualche giorno l'Agà col pretefto del rilcatto di alcuni fchia- 
ui, ma in effetto per rileuar, fe vi foflero diipofitioni alla pa- 
ce, e ne prornoUc nuoui motiui : ma fu troncato il filo eoa-. 
c^atwù addurre, che non fi poteuano far parli lenza i Collegati . Men : 
tre fi trauagiiaua in Vngheria , il Conte Lesle hebbe alcuni 
fortunati incontri nella Croatia. Scielti lette mille Soldati tra 
quali tre mille Crouati , lafciato il retto delle truppe a Vrra- 
nitz, marchiò lenza impedimenti verfo HiTech. Occupato nel 
viaggio il Cartello di Micheloz, che fi refe à difcrettion^ , 
trouò nella pianura di Eflcch vn groflo Corpo de Turchi, che 
lo attcnteua fquadronato in buona ordinanza . V rto coraggio- 
iamentc Lesle, e caricando l'Inimico l'obhgò alla fuga, dop- 
po la quale auuicinatofi ad Effcch diede iJ iaccho alla Citta > 
e fece arder vna gran parte di quel lungo ponte . Tento la Cit- 
tadella, ma trottala forte, e con buona difefa ? non pre e i 
impegno. fcnTcndofi poi jngroflati i Turchi, che loccorlcro 
abbondantemente Caniffa , celiarono a quella parte le fattio- 
r v ni Anco il Duca di Lorena doppo hauer allcftito vn groiio 
c£» *i- ftaccamenro di dieci mille huomini detonati neliA'nghcna u- 
in ceriore con il Conte Caprara, fi ndufie in Vienna, preceduto 
" Sa alcuni giorni dall'Elettore , eflbndo con la ftagione auanza- . 
, ■» * ta ceffate le attioni della Campagna. Trauagiiaua m qudto 
S&£ Jcrnpo feli'Vngheria (upenore il Generale Sul tz, il quale fc> 
/ r, l; f»ria b cn non "tencua molta militia s'era pofto ali afTedio di fcperjcs. 
7s7:r Si £ per qualche tempo valorofamente quel pi^di^chc 
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rcfpinfc i Cefarei da replicati affalda ma intcfa la vicina com- 1^85 
parfa del Caprara , ditì dando di refirtere à maggiori sforzi , 
accordò la refa falua la vita, e la robba. Cinquecento Alema- 
ni , che guardauano quella Città fi arrollarono lòtto le Infe- 
gne Imperiali > c damili Vnghen fautori del Techelì depoltc V 
armi fù giurata fedeltà • Giunto il Caprara alla fola Aia com; recai, 1 
parla le Piazze di Toccai ,e di Kalò aprirono le rjorte, & egli *jf;^ r <£; 
fecondando la profpcrità della fortuna fi prefènto fenza mar- ?w<ll 
do fotto CafTouia. Li Ribelli confidati nella rtagione auanza- c ^ o ^ di 
ta,che non ammetteua di lunga mente campeggiare, fi prepa- 
rarono ad vna valida difda . 11 Techelì non hauendo da fe_^. tt^mu 
forze per foccorrerla inuocò l'aiuto de i Turchi , ma portato- <w t^ml 
fi in Varadino per iflabilire con quel Bafsà i concerti , porto il inV <** dw '* 
piede nel Cartello fù ìnafpettatarncntc fermato prigione . II ca- 
fo empì il Mondo di curiofìtà > e di difeorfi . Il fentimento 
comune fù, che feguifle l'arrefto d'ordine delia Porta con in- 
tentione di fodisfar all'odio del popolo di Cortantinopoli , che 
credutolo autore della Guerra Io facea reo di tutti gl'infortu- 
nij dell'Imperio. Fù anco fupporto , che fi penfafle da i Tur- 
chi à lcuar di mezzo vn grand' impedimento alla pace con I* 
Imperatore , che fàlua la libertà del Tccheli non fi credeua^» 
riufcibile. Appena vici l'auuifo di quefta ritenrione, cheCaf- 
fouia capitolò la refa. II Caprara le accordò il perdono, & il R fj£^] 
prefidio s'arroliò /otto le infegne Cefaree . Recles , Petach , tach , Ser- 
Seruar, Se Vnguar, Cartelli , che potevano con fu mar molto "* r ; r % v ìt n n ' 
tempo, e gente alla loro riduttione, fi ralfegnarono fenza con- 
rrafto, reftando folo quelli di Moncatz», che confidati nclla_j ™ rei < 
fortezza del (ito fi tennero alla deuotione del Techelì . Li Ri- 
belli Vngheri comprela la dcpreiììone del loro partito, ftudia- ■> 
rono à gara d'humiliarfi all'Imperatore, & il numero di quel- 
li, che fi vnirono alle fue inlegne fù così grande, che (e vgua- 
le s'hauelTe hauuto à fupporre in loro la fede , era badante^ 
quefto rinforzo all'Efercito lenz'altri aiuti. Fra quelli, che fi 
reftituirono alì'vbhidienza di Cefarc , fù il Cor-te Pcdcnhafi , 
vno de i Capi principali della ribellione, che fù ammetto ai 
perdono , tenendo facoltà il Caprara di prometterlo à tutti , 
fuor ch'ai Techelì . Ncli'iftcfio tempo , che nelle parti fupc- 
riori erano battuti i Ribelli, anco il General Merci rinforzato z^m.,* 
con alcuni reggimenti occupò Zolno^ , e Saruas , e dihtò alla £™ r ° d [; t 
parte del Tibifco le contributioni . Tentò l'acquirto di Hat- Generai 
ruan, & incendiò anche i borghi, ma vfeito al foccorfo il pre Mcr "' 
lìdio d^Agria , fi ritirò conducendo le Truppe al ripofo,efìèn- 
dofi da ogni parte importo vn fortunato fine alla Campagna. 

N 4 Sareb- 
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1685 Sarebbe de fide rabi le, che vguali profperità potettero deferi- 
uerfi per li faccetti di Polonia . Quelli della Campagna patta- 
ta haucano in molta pa ite diminuirà la frraadel Rè ,c la buona 
opinione della Nationc. Si fpcraua,che fottero per efièr rifar- v 
citc nella prefeote, benché cadendo in queft'Anno l'vnione—» 
della Dieta, fiprcuedeflèro le folite confufioni di quel tumul- 
tuario congreflo . Progettò il Rè à Vienna concerti per le at- 
tioni della Guerra , amplificandoli da i iùoi , che con l'vnione 
dell' Armate poteuaniì promouere grandi imprcfc,attc à riuol- 
tar la Monarchia Ottomana j che lui era pronto con l'Efercito 
marchiar per la Vallachia, e Moldauia al Danubio, e piglian- 
do i quartieri d'inuerno à Temifuar render dipendenti daila_j 
Lega non lolo quei Prencipi,ma TAbaffi di Tranfiluania : 
nell'Anno leguente poi con le forze vnitc farebbe riufeito fa- 
cile entrare nelle vilccrc dell'Imperio , e penetrare fino alla_. 
pretti Metropoli . Ma l'Imperatore niente allettato da tali fpeciofi- 
dt\u Polo, tà , confiderando,cnc la nota tardità de i Polacchi hauerebbe 
t SUh' " ^ atto P erc * cr ^ ^mpo più atto al trauagho dell'armi -, che l* 
auuicinarfi del Rè alla Tranfiluania teneua confidcrabili rifletti 
per le ragioni pretefe da Ccfare fopra quella Prouincia ; fi iot- • 
tratte da ogni propofitione , inuitando il Rè ad operar dal iuo 
canto, com'egli non hauerebbe mancato dal proprio . Princi- 

Eiò la Dieta con torbidi alpctti , e come quella è vn' attem- 
Iea, nella quale à pochi è concettò render inutile il configlio 
de i più , l'interctte particolare , e le fuggettioni de i malcuoli 
fono molte volte fuperiori à i riguardi del ben publico . Li 
principali però del Regno animati alla continuatane deliaci 
Guerra, e zelanti dcll'honore della loro Natione molto s'affa- 
ticarono per togliere gFoftacoJi , e la prudenza del Rè non-» 
rifparmiò arte alcuna per ben condurla al fine, come lèguì nel- 
la Vigilia dcll'Aicenfione con il necettario decreto per Jecon- 
tributioni all'Efercito. Valfe à fopir le difeordic rauuifo,chc 
in quei momenti peruenne, che fottero i Tartari feorfi fino à 
Lcopoli, afportando molta preda d'huomini, e d'animali; e l' 
apprenfionc del male vicino vnì gl'animi alla comune difefa - 
Terminata la Dieta rcftaua pendente il punto cttcntialc di chi 
douette hauer in quefta Campagna il Comando delPfcfercito. 
Li Generali del Regno lo defidcrauano , poiché emulando la 
gloria del Rè Iperauano far comparire la loro condotta con_» 
migliori faccetti della Campagna pattata. 11 Nuntio perfuaio, 
che compliflc al bene della Lega interettarc nelle perfonc de i 
Generali tutti gl'ordini della Republica , foftencua le loro in- 
tentioni ; & il Rè , che preuedeua i difordini , che potcuano 
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fucccdcre , haucua già deliberata di reftarfene ; ma era però 1685 
esacerbato contro di loro , perche mancando il rifpetto domi- 
to alla iua dignità, non communicaflero fcco i difegni , ne at- 
tendeflero i configli. Prima però, che fortifte la finale rifolu- 
tionc, con infelice confumo di tempo cratrafeoda la metà dei 
Mefe d'Agofto, fenza , che l'Efercito hauclTc fatto altro viag- 
gio, che auuicmarfi alle fponde del Niefter. In tanto era in_* 
Kaminicz entrato vn grofiò conuoglio , e dieci mille Tartari 
dòppo haucrlp introdotto, s'inoltrarono nel Paefe,e con mol- T 
ta ichiauitù d'huomini conduceuano vn ricco bottino d'ani- 
mali , fe lorprcfì da vn Corpo di Militia fatto auanzare dall' 
auuedutezza del Generale non foflc loro (tato ritolto con ve- open*** 
cifìonc di molti di quei Barbari • Doppo il ritardo di molti de i pw«- 
giorni trapafsò l'Efercito il Nieftcr con intenti one d'entrare^.* <hi ' 
nella Moldau»a, hauendo li Generali per l'ambinone di lupe- 
rar vn pafTaggio , che non puote l'Anno precedente riufeire al 
Rè , fabricato il ponte nella parte alta occupata da monti , li 
quali aprono Pingrefio in quella Prouincia per ftrade molto 
angufte , incontrandoli fiti riftretti,chein altri tempi per {con- 
fitte riceuute lafciarono a 'Polacchi funelte memorie. Caduto 
infermo il Generale di Campagna Potolchi gli conuenne fer- 
marli à Suiantz, Piazza frà il Niefler, cV il Prut, onde reftato 
folo il General Giaoblouiichi conduile 1 Efercito di là da i 
Monti, che tttrauerfano la Campagna tra li fuddetti Fiumi . 
Hebbc predo à fronte l'Efercito Turco con li Tartari, e palìa- 
rono alcune fattioni; ma fenza molto vantaggio d'vna parte—» 
fopra l'altra . Contrattato a'PoIacchi l'auanzamcnto fi troua- 
rono in poco tempo ridotti all'eftrcmc anguftte > cfièndolc nel- 
la riftrettezza di quei Monti mancato il foraggio , così che ò 
fermandoli periua la Caualleria per difetto d'alimento, ò pro- 
gredendo erano coftretti di cimentar la Battaglia con euidente 
pericolo. Pi ima però , che peggiorartelo le cole , deliberò il 
Generale retrocedere, e (e bene la ritirata fegui con buon or- 
dine, coftò la maggior parte del bagaglio, gran quantità di car- 
ri abbandonati volontariamente alle fiamme, & altri alla rapi- 
na dei Cofacchi,che il fatiarono in quell'incontro dalla fame. 
Faftofì i Turchi infeguirono li Polacchi molte leghe à dentro 
ne'proprij confini, e jpinfero i Tartari nella Volinia , che con 
il fuoco, e con le rapine nuovamente afflilTcro quell'abbando- 
nata Prouincia . Così terminò à quella parte inutilmente Ja_» 
Campagna. 11 Generale nel fuo ritorno fù mal veduto, no 



fenza" qualche interno piacere del Rè , che il ma! fucceflo di 
quell'Anno folle per fare la feufa alla condotta del paiTato, 
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1685 Vn pcricolofo accidente fucceduto verfo il fine dell'Anno fa 
Accante riuolgcr la penna alle cole de i Vcnetiani . Detonato vn con- 
Giurlvl? -uoglio di più Naui con moire prouifioni all' Armata, ne fù da- 
Mertfini. ta la direttione à Giufcppe Morefini , al quale furono confe- 
gnari 100. mille Cecchini da portarti al Capitan General^ . 
fbandate per fortuna di Marcie confèruc nell'acque di [tagli- 
li , retata fola la Capitana , I'occafione allettò l'animo perfi- 
do di Andrea di Vilnos Bcrncfc , che v'era di guardia con la 
Aia Compagnia di cento Soldati ad intraprendere fopra la vita 
del Morefini , occupar la Naue , & impadronirfi del denaro . 
La notte dunque -dei primo di Nouembre , mentre ogn'vno 
era immerlo nel fonno > s'accorto con la Ina gente armata alla 
camera, & veci fi quattro huomini, che procurarono far reiì- 
ftenza, tentò di atterrar la porta. 11 Morefini fuegliato al tu- 
multo ? comprefa la ribellione de i Soldati, vfei per vn portel- 
lo di dietro, e benché in età fettuagenaria , foftenuto dal vi- 
gor dello fpirito, fall per la parte efteriore del Vafcelio ram- 
pone fopra il catterò . Fù feguitato da Girolamo Beregano 
che fi portaua volontario all'Armata , ma l'infelice Giouane^» 
percofìo con più ferite dalli ammutinati , ch'erano già pene- 
trati nella Camera , caduto nell'acque , lafciò inferamente la 
vita. In tanto alle voci del Morefini prclèro animo li Mari : 
nari , & il Capitano della Naue feguitato da alcuni de i fuoi 
armato di granate fi auanzò fopra l'antenna dell'albero della 
mezzana, e gettandole fopra i Kibelii ne fece molta iìrage— 
Cadde fra primi lo fteflò Vilnos , e la morte del Capo auuih 
gl'altri, che fi ritirarono nel Cartello da prora , indarno chia- 
mando in loro aiuto le Militie dell'altre Naui loro conferue . 
Doppo vn contratto di tre hore reftarono fottomeflì , e quel- 
li, che foprauanzarono all'vccifione , fpogliati dell'armi furo- 
no riferuati alla Giuftitia del Capitan Generale. Rimunerò il 
Senato l'opera fedele di Andrea Endrich Fiamingo Capitano 
della Naue, delli Marinari , e di tutti quelli, che fi trouarono 
fui fatto. Al Morefini al qual fi doueua la parte maggiore^ 
del merito fù riferuato il Magiftrato di Gouernatorc dell'Jn- 
trade, e poi fù. eletto Capitano di Kafpo ncIPlftria i reftando 
conauefto fuccefiò confermata la buona opinione, che del fuo 
valore , e del fuo coraggio s'hauea in molte occafioni della.* 
pafiata Guerra di Candia acquifiato. ■ 
ìmijfMzt Gl'infelici auuenimenti ideila Guerra haucano confufo 1 Tur- 
tpjf Mti ' chi , afflitti in Coflantinopoli anco dalla fame , eficndo ridot- 
te à prezzi esorbitanti le cole commertibili . Si vdiuano frc : • 
quenti mormorationi nel popolo 3 che chiamaua mutatione di 

gouer- 
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goucrno , e farebbe anco facilmente fucceduta , fe vi fbfTero i6B$ 
Itati Soggetti capaci ad intraprenderla . Kitornò 1* Armata di 
Mare in peffimo ftato , naufragato vno de'Vaicelh da Guerra 
con tutta Ja gente . 1J Capitan liaflà fu obliato à fermarli co- 
me Serafchier in Morra , conceffo il Baffalaggio del Marc ad 
Acmet Balsà di Temifuar. Ritardò quanto fu poffìbile il Pri- 
mo Vifire di partecipare al Gran Signore la fuga dell'Esercitò 
fotto Strigonia, e la caduta di Naialel. AN'auuifo entrò in~» 
furore, e proruppe in minaccic contro la fua vita , addogan- 
dogli la cagione dei difaftri per ederfi tcnuro lontano dair 
Armata ♦ Prima, che principiane la Campagna fu nelle Con- 
sulte propofta l'andata del Vifire al Campo , ma egli , ch^ 
aborriua lafciar la Corte , e con la fua aflenza aperto l'adito 
all'inficlie degl'emù li, fi affaticò con varie arti per fottrarfene . 
Fù furTragato anco dall'opinione del Muftì (eco vnito d'inte- 
rcllì, il quale confiderò al Gran Signore , ch'clfcndo fiato de- 
liberato di maneggiare per hora la Guerra per la loia difefa , 
& attender il benefitio del tempo, non era decoro dell'Impe- 
rio , che il fuo primo Mmiftro fi trouafie prefente ali'Hfcrci- 
to, le non quando doueano intraprenderli attioni glorioft^ . 
Queftr nuouì accidenti fecero però crollare la fua fortuna , an- 
co per altro debole per la poca (lima in che era tenuto , onde 
riuocato Solidali dalle frontiere di Polonia , fù prima eletto s <> !ima >* 
fuo Caimecan,e poco doppo chiamato dal comune applaufo, 
fù fortuito in fua vece al fupremo minifteno . Al deporlo y ?ri*»v*P> 
fecondo quel barbaro coftume, fù fpogllata la Cafa, & il fuo 

molto go.-' tante entrò nel teforo regio; ne alla perdita delle > 

fortune, fu molto lontana quella della vita, poiché tralporta- 
to prima in Rodi, doppo cflèrui per qualche tempo dimorato 
in ftato abietto, reftò fagrirìcato alla gelolìa del faccefibr^, 
che volle alTìcurarfi , fui dubbio che porcile vn giorno riior- 
gerc . Entrò Soliman al goucrno con fama di prudenza . Pu- 
blicò defideno di pace , & infinuò al Gran Signore la demo- 
litone di Kaminiez per feparar i Polacchi dalla Lega: ma non 
vi allenti il Rè aborrendo perdere vna Piazza caduta nell'Im- 
perio lotto i fuo» aulpicii . Con il mezzo delle Naui France- 
fi, & Incieli riparò alla fame di Coftantinopoli ; è quefte Na- 
tioni auide dei guadagno fi refero in tutto il corio di quefta 
Guerra mol o vtrli a'Turchi , prouedendoh di tutto il necefla- 
no per il vigere, feortando le loro Carauanc, e trafpottando 
le Mslitic da paefi lontani al luogo del bilogno. Portò il Sc- 
"' 1to , 1 reclami alle Corti de i Prencipi , (palleggiati anco 
dagl offici]* de i Nuntij del Pontiiice . Ma il Rè d'Inghilterra fi 
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i58j dichiarò inhabilc à frenar l'auaritia de i fuoi,& il Rè di Fran- 
cia prohibì, chc'preftaflcro foccorfi alle Piazze inuafe dall'ar- 
mi della Kepublica; per il refto protetto voler la libertà , e la 
tttben /..ficurczza del commercio per li fuoi fudditi. Fu configlio del 
hrrato dai- mo{XO Primo Vìlire la libertà conceria ai Techelì , efiendofi 
conofeiuta pregiudiciale la fua ritentionc per la perdita ,ch<L_> 
da fumo airhora feguì di tante Piazze neH'Vnghcria fuperiorc. Fù an- 
T,ftre ' co foccorfo di denaro, e le gli promife affiftenza di gente—» . 
lbrain, che fù Serafchiere neH'Vnghcria , che fi fermaua in^. 
Belgrado , doue fi ricouerò al terminar della Campagna con-» 
poche Militie, oltre il diferedito per li finiftri fucceiu, non_» 
amico del Primo Vifir fu tolto di vita : c fi publicò la cagio- 
ne per efferc fiato autore dell'arrefto del Techelì , con ogget- 
to di confermar in fede li reftanti Ribelli Vngheri con quella 
{bienne diiapprouationc. Dichiarò la fua molla à primo tem- 
po perl'Vngheria, al qual effetto diede ordini feueri per l'v- 
nione delle Militie da tutto l'Imperio , e fece proclamar va-* 

• >4eiferan , ch'c vn folennc inuito di portarli tutti alla Guerra 
per la difelà della religione ad imitatione delle Crociate, che 

• già fi praticauano frà Chriftiani . Mancaua però il denaro , c 
doppo cherfi conucrtita gran quantità d'argenti del Serraglio 
in moneta, fi penfaua anco all'impegno delle gioie ; ma per 
quefte non fi trouò incontro, temendo ogni mercante far pa- 
lefc d'hauer denaro, per dubbio di non perderlo con la vita. 
Non fi trafeurauano pure i mezzi violenti verfo i più ricchi » 
a'quali con vane infidic erano rapite le facoltà . m 

Non erano però in quefta parte inferiori le anguille de i 
Collegati . Premcua l'Imperatore con il Pontefice per foccor- 
fi con protette di non poter più foftener il pefo della Guerra, 
c che per difetto de i mezzi farebbe fiato sforzato a predar l 
orecchie a'trattati di pace. Ma il Papa con Taufterità della fua 
natura opponcua all'iftanze rimproueri , e lamcntationi . Ac- 
cufeua la Corte di poca regola nell'economia, che fi dmertil- 
fc in altri vfi ciò, che douca efler deftm3to alla Guerra , 
promouendo querele dì pretefi pregiuditij alle ragioni deal tx- 
clcfiattici, nelle quali materie fi moftrò femprc ol tre modo ti 1- 
fo, andaua difficoltando tutti i negotij , onde fc bene hauea.^ 
concettala vendita d'vna portionc de 1 beni di Cnieta negli 
Stati hereditanj di Celare, furono fuicitate da 1 Miniftri Pon- 
tificii varie pretenfioni di giurifdittionc , che ne dilungarono 
per lungo tempo l'effetto , efiendofi affaticati per ilturbarlo 
particolarmente i Giemiti, per non vederli feemate le ampie 
tenute, che vi poffedono. la Spagna pure cflcnclo fiate impo- 
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fte le decime non mancarono oppofitioni in quel Clero , non 1685 
lenza fcandalo, che in vna caufa di Religione foflè così Icarfò 
il zelo de i Reiigiofi . Ma la Rcpublica di Venctia fenza cfter- 
ni aiuti era coftretta à foftenerc il pefo grauiflìmo della Guer- 
ra; e trouò cosi aliena Tintcntione del Papa, che le negò an- 
co la conccflìonc delle ordinarie decime fopra gli Ecclcfiaftici 
dello Stato, che foleuano rinouarfi ogni otto Anni, c da più 
fecoli à dietro fempre godute. AU'iftanze, che s'erano in ef- 
ficace maniera portate da Giquanni Landò , che agitaua , co- 
me s'è detto, gl'affari della Rcpublica , rifpondeua con fenfì 
acerbi , rifuegliando hora controuerlìe de Confini nel Ferrare-; 
fe , hora indolenze fopra la nauigatione del Golfo con altri 
mendicati pictefti , togliendo affatto la fpcranza d'ogni atto 
fauoreuole. Ma il Senato non potendo tolcrare, di reftar pri- 
llo nell'occafioné dei maggior bifogno d'vna rendita deftinata 
anco in tempo di pace al mantenimento dell'Armata mariti- 
ma, fece altiero di Venetia,e dello Stato fotto titolo di pre- 
ftanze vn'impofitione cquiualcnte all'importare delle decime • 
Gl'Ecclefiaftici conofeiuta la giuftitia dell'ordinario pelò , di 
buon cuore vi lì accomodarono ; & il Papa, che negò quello, Proui * m 
ch'era di ragione , tollerò il fatto . Ma quefte erano picciolc dciuR%Z 
(lille all'immenfa voragine della Guerra. Oltre le grauezze_^ 
eftraordinarie, e la vendita de i beni Comunali , e degl'officij , ZmZTL, 
fi alienarono i Dati] deH'hoftcrie dello Stato, fi aprirono i de- capi. 
politi, con la corri fpon (ione di cinque per cento, mentre fin' 
hora erano cori! i cenlì à quattro folamente . Si continuò à 
riceucre le offerte per l'aggregatione alla nobiltà , e per l'clet- 
tioni alla Procuratia. Erano neceffarie abbondanti prouifioni 
di denaro, perche fi faccua la Guerra fenza rifparmio. Corre- 
dano pronti li ftipcndij alle Militici pagamenti per le proui- 
fioni, i noleggi per le Naui; e li Soldati, che fi eftraeuano fi- 
no daU'vIrime parti dei Settentrione, erano guidati da lucrofe 
conditioni, promofle dagl'intereflì de i Prencipi conrrahenti , 
& acconfcntitedal bifogno della Republica. Dal Duca di Bran- 
fuich s'hebbero 1600. Fanti per recluta de i .reggimenti , che 
militauano in Leuante:& il Prencipc Guglielmo Maflìmiliano* 
fuo Figliuolo fu con titolo di Generale condotto , e con affé- • 
gnamento di fei mille Ducati . Decretata dal Contìglio di Spa- 
gna la riforma delle Militie nello Stato di Milano , s'ottenne^, 
ro con il foldo della Republica due reggimenti di mille Fanti 'L^ 
I'vno, e cinquecento Caualli Dragoni , come pure nel Regno 
di Napoli vna leua di mille Soldati . Permife il Rè di Suetia, **** 
che Ottone Guglielmo Conte di Chinifmarch pafTaiTc al fer- }JJJ % 
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fój uitio della Kcpublica, c fu riccuuto con ftipcndìo di 18. mille 
Ducati , & fpedito in Leuante con titolo di General Superio- 
re ad'ogn'altro , c con dipendenza dal folo Capitan Generale, 
ò in fua aflenza da chi folienefle la prima Carica. Retto anco 
ftipendiato Antonio Mutoni detto Conte di San Felice natiuo 
di Verona , che bandito già dalla Patria per alcuni trafeorfì 
giouanili, fi era portato in Francia, & apprefi li ftudij delle__> 
Matematiche, e l'arte del getto dell'Artiglieria , e fabrica de 
i fuochi d'artificio haueua fcruito il Hè in molte occafioni . 
Sotto la fua dircttionc fi gettarono nell'Arfcnale 18. mortari 
da 500. e due da mille, e fi coftrufTcro quattro Palante. So- 
no quefte Legni di grandezza vguali ad vna Naue mediocre , 
ma ben legati, con forti, e grolle tauolc,c molte ferramenta , 
così che effóndo riporti nel mezzo due mortari , pofTono refi- 
fiere al tormento dello sbarro . Scruono per tormentar con le 
Bombe i luoghi maritimi , poiché collocate in proportionata 
riiftanza fanno l'effetto d'vna batteria. II primo à valerfcne fu 
il Rè di Francia, che le vsò contro i Barbari d'AJgicri , e poi 
fcruirono di lagrimeuolc flagello alla Città di Genoua. 
. Nella Dalmatia cfTcndo inforte molcftc competenze tràMa- 
%°Z rino Michele CommiiTatio , e Pietro Valiero Proueditor Ge- 
nerale con publico difieruitio , il Senato venne in rifolutione 
di rimuouerli; e fu foftituito al Generalato Girolamo Corna- 
ro Caualiero , e per Comminano Antonio Molino . Per dar 
anco direttione alla Caualleria di quella Prouincia fu rinoua- 
ta l'antica Carica di Proueditor Generale fopra la mede ma , e 
rcftò eletto Paolo Micheli . Terminato il periodo preferitto 
dalle Leggi fucccfTero ad AlefTandro Molino, e Girolamo Dol- 
fìno Capitani cftraordinario, & ordinario delle Naui, Loren- 
zo Vernerò , e Marco Pifani . 
26 Con quefte difpofitioni entrò la Campagna dell'Anno i626. 
che farà memorabile per tutti i fecoy per li molti acquifti ncl- 
. la Morea , e per la famofa efpugnatione di Buda . Flauea ri- 
' cercato il Capitan Generale quali foflfero le publiche intcntio- 
ni fopra l'imprcfe, che doueflcro intraprenderfi ; efTcndo forfè 
'penetrati fino à quella parte i difeorfi dclli otiofi,che fono af- 
' • lai liberi nelle Rcpubliche; quali, mentre efaltano le imprefè , 
che potcuano tentarli, danno yna fpecie di cenfura alle fatte. 
.Ma il Senato, che hauea già rimefTo al fuo valore , & alla fua 
prudenza il maneggio della Guerra, continuò nclli fleffi fentir 
menti, e gli confermò la conceffa libertà di operare , ou'egli 
haueflè creduto il più opportuno per il publico bene • Non_j 
era ancora fpirato il Mcfc di Marzo , quando capitò follecito 
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auuifo al Capitan Generale, che i Turchi al numero di otto 16Z6 - 
mille haueano inuafo Chielafà nella Maina , dou'era Proucdi- 
tor Manno Gritti lucccflo à Lorenzo Vernerò * che hauea in- 
traprefa la Carica di Capiran disordinano delle Naui . A tal 
notitia fciolfe egli lenza dimora da Corfù con l'Armata lotti- 
le, e toccata Santa Maura per leuar altre Militie , giunle op- 
portuno in quattro giorni con indicibile follecitudine al luogo 
del biiognoin Porto Vitulo. Trouò, che vi era precorfo Gia- 
como Cornaro Generale delle tre liole con 500. Fanti imbar- 
cati al Zantc fopra la Naue di Pietro Duodo , e che Lorenzo 
Vcniero, che ancora fi trattencua in quelle vicinanze > hauea 
pofle nella Piazza alcune Compagnie cauatc dalle Naui . I Tt „ tafiti9 
Turchi lotto la condotta del nuouo Seraichiere, doppo hauer aiTmm 
data la fuga alle guardie de i Mainotti, che doucano cuftodir à c/ ' iel * fà 
alcuni pafh angulti, s'erano auuicinati à Chielafà à tiro di pi- " p K 
ftolla, & erano molti giorni , che batt:uano con fei pezzi di 
Cannone grotto le mura, onde era vicina à farli la breccia., . 
Ordinato lo sbarco delle Militic confiftenti in 4500. Fanti, ol- 
tre due mille Mainotti collocati in Rti opportuni de i Monti, 
prefero à quella volta la marchia j ma il Seralchiere intelò T 
arnuo del Capitan Generale , c dell'Armata , mehtre i noftri 
nello fpuntar dell'alba fi auuicinauano alle trincicre , le hauea 
di auakhe hora prima abbandonate , datoli alla fuga , nella 
quale rcltò infeguito da i Mainotti , che al pari de i Turchi 
agili prclero la «congiuntura d incalzarli. S'acquiftò il Canno- 
ne al numero di fei pezzi di bronzo , tra quelli due colubrine É| 
da trenta, che gettate da i Turchi in vna valle molto profon- 
da furono con gran fatica lcuate dalle Ciurme delle Galere di # 
Girolamo Garzoni Proueditor dell'Armata, e di Barbon Brar 
gadino Governatore de i Condennati . Afficurata la Maina fi 
ridufle il Capitan Generale à Gliminò fopra rifola di Leuca- 
da, oue fece l'vnione di tutte le forze così da mare , come da 
terra . lui pure comparuero le Galere Maltefi fotto il Genera- . 
, fra Giufeppe d'Hcrbcftcingran Priore d'Vnghcria con mil- *w*/- 
Je Soldati di sbarco lotto il Signor di Meflcntin Generale da 5*Ef£: 
terra; e le Pontificie guidate dal Caualierc Fra Camillo Fer- 
retti con 450. Fanti fotto il Capitan Orfelli , c con la folita^ 
lubordmatione ai Generale di Malta. Vnita la Confulta , cla^ 
minate vane propofitioni fu conclufo feguitare l'imprefc di 
Morea, porrando l'attacco à Nauarin , ò Vcro à Modon , fe- 
condo che fufTc conofeiuto più opportuno fui fatto. Fù fpedi- 
to in Arcipelago vn Corpo di tredeci Naui da Guerra con», 
ducbrullocti per inquietar a'Nemici la nauigatione>& il com- 
mercio 
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ic%6 mcrcio di Coftantinopoli, cV infcguir il Capitan Bafsà , quan- 
do fi portaflc net Golfo di Romania per (occorrer le Piazze 
inuafe. Vfcita dal Porto tutta l'Armata fi accoftò alli Caftclli 
ài Lepanto con oggetto di tirar à quella parte l'Inimico, per 
obligarlo poi con marchia frcttolofà , & incommoda à retro- 
cedere, doue fi haueflc à /caricare il colpo. Fattofi per poco 
veder à quelle riue, profeguì con follecito camino al Proda- 
no , e fenza attendere le Galeazze non cosi pronte al moto , 
effettuò fotto Nauarino lo sbarco prima , che il Nemico foflc 
dt$mt«$ tcm P° di contrattarlo . Confiftcuano le genti Venete com- 
prefe le Ausiliarie in noue mille Fanti , e mille Caualli , e nc- 
vec t /jio,fu<, prHofpitali del Zantc languiuano più di 1500* ammalati. Di- 
i 0,tHHr *' fpo(e il General Chinifmarch la Militia in ottima ordinanza , 
che faceua maggior apparenza del Tuo vero eflcr , e s'incarnino 
verfo Nauarin vecchio. II porto di Nauarin è vn granleno di 
Mare, capace di qualunque numerofa Armata, alla bocca del 
quale fono due Icogli vno maggiore dell'altro , che Io chiudo- 
no . Alle punte fono collocate due Fortezze . Quella che ri- 
guarda vedo Tramontana è detta Nauarin vecchio ; l'altra.*, 
che piega à mezzo di, Nauarm nuouo. 11 primo fi credei, 




prin- 
cipalmente per la feonfitta, che riccuerono i Lacedemoni in_j 
terra , e nel porto dagl' Athcmcfi nella Guerra Pcloponncfia- 
ca. Delli due Scogli, che chiudono la bocca del porto, il più 
grande è lungo più di tre miglia, e la fua maggior larghezza^ 
non eccede 150. paffi. 11 minore tiene di circuito 200. palli in 
circa. Formauano qucfti fcogli tre bocche , che danno i'in- 
grelTo al Porto. La prima tra Nauarino vecchio, c Io fcoglio 
maggiore è affai riftretta, e permette appena l'ingrcffo ad vna 
Galera , che habbi tirati à dentro i remi . E' poco profondo , 
& i, Turchi l'hanno con il getto di molti (affi in gran parte_/ 
atterrato, refo lòlamente capace di piccioli Legni . La fecon- 
da , ch'è tra lo maggiore, & il minore fcoglio, è yn 'apertura 
di quaranta paili, e di molta profondità ; l'altra poi tra il fco- 
glio picciolo, e Nauarino nuouo è la bocca maggiore, che_j 
dà l'ingreiTo al porto , e la fua larghezza eccede 600 paffi . 
Accampare le genti in vicinanza di Nauarin vecchio , fece il 
Capitan Generale à quelli del prefidio vna chiamata con pro- 
tedi d'eccidio, fc non follccitauano la refa . Prefero prima il 
tempo di quella notte per deliberare, e poi altro ne ricercaro- 
no , con oggetto di attender Tarriuo del Scrafchicrc, 
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deliberato vfar la forza , far auanzar vn ftaccamento di gente 16Z6 
verfo la Piazza , & occupato Io fcoglio vicino piantanti le— > 
batterie . Intimoriti i Turchi accordarono la reia con armi , e F"> a 
bagaglio; richiedendo efTerc tratportati in Alefìàndria per vi-f**J£-* 
ucrcfconofciuti in quel rimoto paeie , & denti dal caftigo . 
Sortirono quattro cento Turchi , c lanciarono quaranta tre^> 
pezzi di bronzo . La Fortezza è porta in fito eminente, e gre- 
banofo, che poteua reftare da vna fola parte attaccata , era-* 
habile à far refiftenza di molti giorni . Pietro Grioni fù deto- 
nato per Proueditore, & il Conte Antonio Antonini per Go- 
ucrnatore dell'Armi. Superato Nauarin vecchio rinforzata I' S! 




dei Porto per introdur le prouiiloni necelfarie al Campo, che 
con incomodo farebbe ftato fouuenuto ftando l'Armata al Pio- 
dano. Con il beneficio della notte pfeura entrarono illefe per 
la feconda bocca trà lo fcoglio minore, & il madore j c Ga- 
lere de i Sopracomiti Giouanni Pizzamano , e Franccfco Do- 
nado. Doppo quefti con egual fortuna le notti fuflèguenti en- 
trarono Benedetto Sanudo Capitano del Golfo con li Sopra- 
corniti , Domenico Orio , Ottauian Valicro , Luigi Fofcari , 
Bartolomeo Gradenigo, & il Generale Giacomo Cornaro con 
le quattro dell' Ifole . 

E' fituato Nauarin nuouo all'imboccatura del Porto, doue # 
fi apre maggiore il fuo ingreffo , per cuftodia del quale è fla- 
uto coftrutto . La Tua figura è irregolare , e le fue mura non__» 
molto alte , fenza terrapieno, ma fondate fopra il viuo fallo . 
Sono difefe da due grollì torrioni, che hanno duplicato ordi- 
ne d'Artiglieria, e da due altri piccioli , capaci di pezzi infe- 
riori. Il Iato, che riguarda il Porto , è fiancheggiato da due 
riftrettc piatreforme di figura quadra irregolare pofte nelli an-. 
goli deU'eftrcmità di detto iato. Dalla parte di Greco leuan- 
tc gli ftà congiunta vna Cittadella di figura ettagona aliai re- 
golare, che contiene ne i fuoi angoli fei baloardi con le fu^ 
cortine di perfetta ftruttura : ma così angufte fono le opere , 
che quefta pianta raffembra più tofto vn modello , che vna_i 
brtezza , non contenendo tutto il Tuo giro citeriore più di 
25. patti geometrici. Tutra l'oppofitione maggiore di quefta n . A e , „. 
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imprcfa era ridotta nelle operatiom delle mine per 1 afprezza dei ' c*mp a 
del fito, che priuo all'intorno di terra ditficoltaua il trinciera- Af*»^"*- 
mento. Fù deliberato piantare fopra lo Scoglio vna batteria di r ' nmouo > 
18. mortari da 500, c ne fù data la.direttione al Mutoni , che 
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ió$6 non corri fpofc per all'hora alla concepita cfpcttatione ; ma Ie- 
llati dallo Scoglio , con la mutatione del Tito migliorarono i 
colpi, e fu lodata la fua peritia . S'erefle anche vna batteria di 
venti Cannoni da cinquanta , c fi ftrinfe da più parti la Piaz- 
za . Per prouederc alle occorrenze del Campo fu deftinato 
Daniele Delfino quarto , che doppo haucre terminata la Cari- 
ca di Capitano delle Naui fi tratecncua volontario all'Arma- 
ta . Il Conte di Chinifmarch fopra l'auuifo, che il Seralchicre 
fi auuicmaiTe, fciclti fette mille Fanti, e fette cento Caualli , 
prele la marchia per incontrarlo, ma quefto retrocedendo dif- 
ferì per all'hora il cimento dell'armi. Vera introdotto nclla_» 
Piazza affediata Sefer Bafsà, brauo, e valorofo Soldato, onde 
alia prima chiamata, che gli fu fatta per là refa,rifpofe corag? 
giofamente. Era continuo il tormento del Cannone , e delle 
Bombe, che haueano ridotto in cenere l'interno del recinto , 
ma era foftenuta la coftanza de 1 difeniòri dalla lpcranzadcl 
vicino foccorfO) con replicati mefìTi follecitato. 11 Serafchiere 
dunque forte di dieci mille Soldati, e tra quefti due mille Ca- 
nali! , fi accollò in diftanza di poche miglia dal noftro accam- 
pamento. Si difpofe nuouamentc il Chinifmarch ad incontrar- 
lo, e lafciato alla continuatione dell' attacco con forze agge- 
liate il Caualicr Alccnago, difpofti alla guardia del paflò , che 
viene da Modon, alcuni reggimenti s'incaminò alla fua volra * 
Lo trouò accampato in fito vantaggiofo , hauendo auanti va 
w Vallone profondo, al quale non fi potcua auanzare che per an- 

guftì paffi. 11 Marchcfe di Corbori con ì fuoi Dragoni , fu il 
primo ad'inueftire, ma eccedendo anco gl'ordini del Genera- 
le, troppo s'impegnò , così che da tutte le parti calauanoi Tur- 
chi alla fua volta. Soccorfo dalla Caualleria Oltremarina, dal 
Reggimento Milanefe di Bernabò Vifconti , e fopragiunta l«u» 
Battala * Fanteria Cappelleria , guidata da Lauro d'Andria Sargente— > 
r^ij/^j Maggior di Battaglia , s'attaccò gagliarda la zuffa 3 che durò 
x*wwH? per due hore con reciproca fortuna i ma finalmente piegarono 
i Turchi , che prefero la fuga iafeiando morti cinque cento de 
i fuoi, ferito il Serafchiere, & in poter de i noftri il Campo 5 
&i padiglioni. Non credè bene il Chinifmarch infeguire l'ini- 
mico, poiché fi trouò mancante della retroguardia de i Saflo- 
ni , e Branfuich, che nel principio della marchia fi fermarono 
fopra vna voce falfa > che altrouc calafie vn grotto Corpo de 
Nemici : onde tanto maggiore fu il cimento de i noftri con_» 
tal diminutione di forze . Giouò molto alla vittoria l'vfo d'al : 
cuni piccioli Cannoncini , che collocati fotto la dircttionc di 
Marca Manfcrdini in fiti opportuni trauagliarono l' Inimico . 

frìi 



.iFu applaudita la condotta del Conte di Chinifmarch; c diede 
in qucft'occafione proue di valore il Signor di Turrcna ? eh' 
crede delle glorie della fua Cafa s'incamina con gl'cfercitij del- 
la Guerra ad emularle. La fuga del Campo donò la refa della 
Piazza . Difperati i difenfori del foccorfo la capitolarono con uumm ji 
le conditioni di quelli dì Nauarin vecchio, c con V imbarco 
anco da etti bramato per Alexandria , al qual effetto furono lo- ' ' 
ro conceffi quattro giorni di tempo . Tcrminoffi felicemente 
l'imprcla il giorno decimo quarto del Mefc di Giugno, & il (e- InctniU 
guentc entro tutta l'Armata nel porto. Alle due della notte^ fi**0H±* 
s'vdì vn terribile feoppio, e nella Piazza fi feoprì vn gran fu- 
mo, e molti cadaueri nell'acque. Il Capitan Generale nel fof- 
pctto di qualche tradimento toccò leuata, e l'Armata fi riti- 
rò in diftanza dalla Fortezza. Sopra qucfto fatto furono difeor- 
fc varie opinioni . Vna fu, che Scfer Bafsà non hauendo mai 
acconfentito alla refa, vniti fcco quelli , ch'erano del fuo fen- 
tìmento, fi difponefle à romper il capitolato, battere l'Arma- 
ta nel Porto, e difenderli fino all'vltimo fpirito: che non ha- 
uendo trouati feguaci della fua opinione, dafiè difperatamen- 
tc il fuoco ad vn depofito di poluere , e fcco s'inccndiaflerq 
150. perfonc. Altri di Mero, che nate altercationi , venifTero i 
Turchi ftà di loro alle mani, e che nella mifchia fi accenderle 
il fuoco dalla parte del Bafsà , che lo incenerì . L'opinione^ 
volgare io decretò per vn cafo accidentale : così in tutti i fuc- 
ceffi del Mondo reftano alla noftra cognizione folamenre i fat- 
ti, e l'orditura de i mezzi, e la diftintionc delle circoftanze_^ 
giacciono fra i'ofcurità . Vfcirono dalla Piazza tre mille per- 
fonc^ e trà quelle più di mille atti all'armi , c lafciarono 53. 
pezzi di Cannone di bronzo. Fù dato il gouerno della Piazza 
à Pietro Bafadonna in qualità di Proueditor eftraordinario. Se 
à Stefano Lippamano per ordinario: e fìi eretta la Chiefa prhv 
cipale fotto rinuocarionc de i Santi Vito, e Modcfto, eflendo s'inu^e 
fiata capitolata la refa nel giorno della loro Fcftiuttà^ L'acqui* y^* 4 ? 
fio di Nauarfn perfuafe l'imprcfa di Modon ,*verfò il quale*-* 
prefe la marchia TEÌcrcito per tcTra, e vi comparuc neli'iftcf* 
lo tempo l'Armata di Mare . Il giorno yigefimo fecondo di 
Giugno fi diede principio alla linea della circonuallatione, che 
reftò in pochi giorni terminata. E' fondata la Città di Modon SkBfit9 r 
(opra vn Promontorio , che eftendendofi nel Mare la bagnai 
da tre parti. Quella , che guarda la terra vcrlo tramontana è 
occupata da vn Caftello, che la difende per fronte. E' quello 
proueduto di fofla afilli ampia, che patta da mare à mare, 
perla maggior : arte tagliata nel grebano con vna contrafearpa 
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iC§6 affai cicuata, c tutta incamiciata di pietra . E* dominato daJ. 
vn 'eminenza, che orizzontalmente Io batte , e fìgnoreggia la 
Città, infilala porta , & il ponte. Nell'altra eftremità > oue 
termina la Città fui Mare in diftanza ditrenta paffi dalle mu- 
ra, vi ftà vna y>iccioIa opera di forma ottagonale con duplica- 
to recinto, chiamata volgarmente la lanterna , che ferue per 
difender il canale , & à coperto della fudetta , (otto le mura-i 
della Città à Leuante , fi vede formato dall'arte vn picciolo 
mandracchio, già capace di fette, ouero otto Galere, fé bene 
al prefente, per elTer flato di gran tempo trafeurato, può fcr- 
uire appena per pochi Legni minori . Le mura intorno alla.» 
Città fono di mediocre altezza , fenza terrapieno , interfecate 
da alcune Torri quadre angufte, incapaci d'Artiglieria, e che 
le feruono più d'ornamento, che di difefa. Accampate le gen- 
ti fotto la Piazza, e difpoftc le batterie de i Cannoni , e de i 
Mortari, fi formarono due attacchi al Caftello, condotti dall' 
Jngegnier Verneda,eBafógnanicon la difpofitione delle Trup- 
pe Maltefi, e Pontificie per l'vna parte ; e delle Venete , e— * 
Milaneli per l'altra . La gara delle Nationi accelerò l'opere , 
& infoco tempo fi trouò fuperata la contrafearpa , & aperto 
l'adito allo sboccare nella fofla . Alla prima chiamata , che li 
fece il Capitan Generale, rifpofcro gì' A/Tediati arditamente-^ 
rimprouerando di viltà i difenfori di Nauarino , e profetando 
vna fanguinofa difefa. Ma incenerita la Città dalle Bomber > 
diroccate le difefe , e vicino il minatore , atterriti dall'efem- 
pio infelice di Coron del pafTato Anno, configliarono la j?ro- 
m5£ rf Vpria fàluem con la re (a, che loro fu accordatali fettimo gior^ 
no di Luglio con le conditioni concerìe à quelli di Nauarino ; 
irto quattro mille anime , e trà quefti mille atti all'armi • 




ono ai. pezzi di Cannone di bronzo , e la Città in-» 
vna deplorabile defolatione. Al fuogouerno fu deftinatoPro- 
ueditor Eftraordinario Filippo Paruta . Non tentò il foccorfo 
il Scrafchicrc auuilito del mal fucceffo fotto Nauarino ; maj 
dubitando di qualche riuolta de i Greci , ftaua attento a'ioro 
andamenti, efercitando atti di crudeltà contro i più fofpettij 
leuando loro le mogli, & i figlioli, & incendiando le cale , e 
t Jc.vijle. Nell'iftcflo tempo, che felicemente fi trauagjiaua nel- 
M!*A, H m? la-Morca , s'incontrarono le Naui Venete nelle acque di Ni- 
ttmarit.me X ta,c di Nicaria con la Carauana«chc d'Aleflandria paffaua in 
aN»,«. Coftantinopoli , feortata da 17. Vafcclli , nouc de Turchi , & 
otto de Tripolini . Per parte de i Venetiani fù difordinato il 
cimento , porche la Capitana del Veniero non fegui tata dalle 
confcruc rcftò fola per qualche tempo circondata dalle nemiche; 
. entrò 
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^ntrò poi Marco Pifani Capitano ordinario delle Naui, che_; i6%6 
le obligò alla ritirata . Durò la fattionc per qualche bora, ma 
ìenza danno di confidcratione d'alcuna delle parti . Mancò da 
quella de i Turchi il loro Comandante principale Baban Baf- 
sa, che perì colpito di Cannone. Pafsò ìllcfa la Carauana, & % 
i Turchi auuezzi di tanto tempo à perdere lui Marc, non el- 
fendo vinti fi publicarono vittoriofi . Ma il Capitan Genera- 
le, doppo Tacquifto di Modon, tenuta confulta condufTe tutti j-, ^fUm 
nella tua opinione di portarli con follccitudinc lotto Napoli di 
Romania; e fc bene la Piazza forte di fito , numerofa di gen- 
te, per efler Capo della Prouincia , era per fare vna valida di- 
fela, confiderò con prudenza, che mentre erano i Turchi au~ 
uiliti d3lPinfolite profpentà dcll'-armi Chriftiane , fi doueua»» 
bene vfar deiroccafione , fenza dar loro tempo di rimetterei 
granimi. Fùtrouata impraticabile la marchia deli'Efercito per • 
terra per difetto di animali da foma, ne ben conofeiute le ftra- 
de , ricufando anche gì' Aufiliarij , che le loro truppe fieflero 
più di tre miglia lontane dal Mare, onde fi deliberò di far lo- 
ro prendere l'imbarco fopra l'Armata. Con li continui rinfor- 
zi , che giungeuano da Venetia doppo haucr fuppliro à i pre- 
fidi j delle Piazze acquiftatc, erano le noftre genti fenza gl'Au- 
filiarij 9500. Fanti , e 900. Caualli . Furono diftnbuiti 200. 
Fanti, e 20. Caualli per ogni Galera, e quelli , che auanzaro- 
no da quefto comparto , furono porti fopra le Galeazze, e le 
Galeotte. Seguì la partenza dell'Armata da Modon il giorno 
vigefimo fettimo di Luglio, e con follecito fortunato viaggio 
approdarono le Galere, e le Galeotte in tre giorni nel Porto . 
di Tolon , quattro miglia dittante dalle mura di Napoli, doue bv33£ 
preuenuto l'arriuo del Scrafchiere , fegui fenza contratto lo/™** 
sbarco. Tardò di pochi giorni l'vnione delle Galeazze, e del- /9t ' owp * 
li altri Legni con le prouifioni necettarie. Fece occupar il Ge- 
neral Chinifmarch di primo tratto il Monte Palamida , che^> 
fcuopre, e domina la Città, doue fermata vna Batteria di tre 
pezzi, e due mortari fi principiò à tormentarla. La fituatio- 
ne di quella Piazza è (opra vn'altiflìmo fcoglio, inacceflìbile^» jC 
d'ogni intorno, e folo praticabile per vn picciolo fenderò , al di **■ 
quale fi pcruienc con il mezzo d'vn Ponte di pietra, che com- """"'* 
munica con la terra ferma in lunghezza di quaranta parli in_» 
circa . Al coperto della Fortezza, che fi diuide in tre recinti, 
oue il grebano fi rende acccflìbile, giace vedo Garbino vn_-» 
borgo munito di mura, e fotto d'elio vn porto aliai capace , 
guardato da vn forte Ca dello bagnato da ogni parte dal Ma- 
re, fuorché da quella, che con picciola lingua fi vnifee con la 

O 3 Città. 
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z6Z6 Città. Al primo comparire de i noflri fotto la Piazza (òrtiro* 
no .gì' Attediati; ma incontrati dagl'Oltramarini, e foftenuti da 
cento Milanefi, retroccttèro lenza daremo riceucre molto dan- 
nò; hauendo dalla parte de i noflri rilcuato vna ferita noiu 
mortale Laurpd'Aridria, che coiiduccuagl'Oltramarini. Com- 
wv*^/parux in tanto il Scrafchiere fotto il Caltcllo d'Argo, & efte- 
S3T lc * Padiglioni à vifta della Piazza . Gli ri ufd dalla parte del 
Porto introdurre con piccioli Legni 300. Giannizzeri ; ma per 
diuertir in auuenire vii tal foccorlò fece il Capitan Generale— j 
guardar quel fito dal Gouérnatore de t Condannati il Bragadi- 
no con laxonfcrua di due Galere, e tre Galeotte; ne per la_i 
battezza del fondo potendo quelle aflìcurar da per tutto, vi fi 
aggionfero quattro ben armare feluche , affittite da altretanti 
Caualieri di Malta, che fi offerirono fpontanei 5 e con affidua 
. vigilanza priuarono gì' Attediati di quel foccorfo. Si auuicina- 
rono anco due Palandre alla parte del Mare , e flagellarono 
horribti mente la Città in liti giudicati della maggior fìcurcz- 
za . Sopra le notine , che douettè il Serafchicrc efiecetinfor- 
zato di tre mille Fanti, che condotti dal Capitan Bafsa di Ne- 
gropontc, erano per entrar in Morea , fi deliberò , prima che 
riccuette quello ioccorfo , tentare il cimento della Battaglia • 
Lafciati però Daniele Delfino , che anco in qucft'attacco fo> 
fteneua la Carica di Proucditorc in Campo con alcuni Reggi- 
menti lotto la dircttionc del Conte Enea Ripctta à fronte-» 
delia Piazza, & al Monte Palamida Fauftino da Kiua, che— > 
doppo hauer terminato il Reggimento di Proucditorc olla Ce- 
falonia s'era portato al trauaglio dell'armi, conduttìe ii Gene- 
ral Chinifmarch il retto dette genti contro l'Inimico . Leuato- 
fi il Serafchierc dal fuo accampamento con quattro mille Ca- 
ualli, e tre mille Fanti fi motte ad incontrare coraggiofamentc 
la zuffa . II Capitan Generale con tutta l'Armata fottilc prc- 
fentatofi alle riuc in profpetto di Argo, fece sbarcar due mil- 
le huomini di Marina fciclti dacadaun de i Legni, inaiandoli 
per altra parte verlo lc tende del Campo Nemico . Giunti gì* 
Eferciti à tiro di mofehetto, procurò la CaualJeria Turchcfcha 
{concertare per fronte > e per fianco i noftri Battaglioni > che 
valotofamcnte refi fterono col continuo fuoco della mofeh et- 
taria, fiancheggiati da alcuni Cannoncini da Campagna. Du- 
Rotta.e tà per qualche tempo il conflitto, ma atterrati quelli , che-> 
f^a d,t se. più corag$iofamente fi auuicinarono , retrocedendo gl'altri , 
raMiere. cmro jj chfotdinc nell'Inimico-* che riccuè la Carica , lafcian> 
do molti morti fui Campo . Perirono fettanta de i noftn , e 
140. feriti ; c tra quefti fu colpito nella faccia U Brigadiere—* 
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delle truppe di Branfuich , & al Conte Carlo di Chinifmarch id8<5 
Nipote del Generale combattendo fra primi fù morto tatto il 
Cauallo. Non fi profeguì la Vittoria i poiché indeboliti i no- 
ftri Caualli per la riftrettezza del foraggio , e per le morti ri- 
dotti à poco numero, non erano in forze per continuare pro- 
fpcramente la fattione. La fuga del Serafchicre, che abbando- 
nato il polto d'Argo fi ritirò à Corinto , (i credeua valeuolc 
ad indurre gl'Aflediati alla refa ; onde il Capitan Generale fe- 
ce loro vna chiamata , ma la rifpofta fù foltenura , & ardita_i . 
Nella Piazza con abbondanti proui rioni da vitto * e da guerra 
fi numerauano due mille huomini d'armi, oltre li Greci , eh* 
erano violentati à tutte le fattioni di maggior fatica > e peri- 
colo. Vi Comandaua Muftafà Bafsà, e (eco erano cinque fuoi 
Fratelli, che padroni di molto paefe all'intorno , haueano per 
vna coftantc difefa oltre i motiui della fede , e dell honorem 
anco quelli dciTintereiTe. Riporta dunque da i noftri lalperan- 
za del vincere nella forza, furono rinvigorite le ofFefe, e par- 
ticolarmente delle Bombe, delle quali piombauano nella Piaz- 
za più di soo.al giorno. La batteria al Monte Palamida fùac- 
crclciuta di due altre Cannoni da cinquanta, e da alcuni Fal- 
conetti di nuoua inuenttonefruttuofamentc maneggiati dalCa- 
ualier Marc' Antonio Caratine Gcnouefc, che ne fù l'autore . 
Non fi omettcuanole operationi nel terreno, poiché aperte^ 
le trinciere fi auanzaronoin poco tempo i lauori fino alla con- 
trafearpa . II Serafchiere in tanto per dar animo con la vici- 
nanza à gì' Attediati, fi reftituì all'abbandonato Porto di Ar- 
go, accrcfciuto il fuo Campo con tre mille Soldati, che ricc- 
uè da Ncgropontc . Si diminuiua all'incontro la noftra gente 
per le continue fatiche, ma molto più per le infermità cagio- 
nate da i calori della ftagionc, e del clima, e per il commodo 
nociuo, che fomminiftraua la Campagna abbondante di frut- 
ti, e d'acque frefehe. Perirono molti Officiali di conditione , 
c di valore, e tra quelli il Conte Carlo di Chinifmarch Ni- 
pote del Generale , e Bernabò ifeonti Colonnello de i Dra- 
goni Milanefi. Mancò pure di vita Barbon Bragadino Gouer- 
natore de i Condennati, e fi trouarono grauemente indifpoftì 
Daniele Delfino Proueditor in Campo con diuerfi altri Nobili 
in Armata. Per folleuare ì Soldati fupplironole ciurme delle 
Galere all'opere più manuali , e per rimettere in luogo de i 
morti, & infermi s'erano fpogliatc le Naui , e s'attendeua-* 
chiamato il Venicro con l'altra fquadra per valerli anco di j£ t lj*"* 
quelle Militic. Giun fero però in quefto tempo opportune da mmitiani 
Vcnetia alcune Naui cariche di Soldati > c munitioni con Ga- Vtnt - 
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z6%6 fparo Bragadino , Angelo Michele , e Girolamo Pnnli eretto 
dal'Senato Nobili in Armata alla difpofitionc del Capitan Ge- 
nerale . Per infettare in ogni luogo l'Inimico furono condotte 
due Palandrc à quella parte della Città , ch'era coperta dalle 
batterie, doue haueuano prefo ricoùero le donne , i figliuoli , 
e le famiglie dei Turchi , e s'introduflc anco in quei fiti remo* 
ti il flagello delle Bombe , caufando in quella infelice gente 
fpauento , e confufione . Spalleggiate in tanto dal continuo 

Morte del fuoco del Monte Palamida le gallerie, penetrarono inoltri nel 
€ Au?£ t ~ J ^ a sboccatura del quale coftò la vita del Caualicr Alce- 

cena S0 , ^ o ^ m tc ft a co ]po mo fchetto 3 con immenfa 

vniuerfal dolore per il fuo coraggio, c per le fuc prudenti ma» 
niere. Per douuta gratitudine alla fua degna memoria conferii 
il Senato ad vn fuo Nipote anco di tenera età vnaxondottadì 
iismkhu annuale ftipcndio di ducati 600. Ma il Scrafchiere rifoiuto di 
re tinta di follcuare la combattuta Piazza , rinforzato di mille Lcucntì r 
r^fcchc da Ncgroponte-pmx gli inuiòil Capitan Bafsà, e da due 
puzzai, mille Turchi tolti da tutti 1 luoghi dell'Albania, hauendo vni* 
i*tt*a. t0 vn Corpo di dicci mille Soldati s'auuicinò il giorno vigcfì* 
mo nono d'Agofto al noftro Campo.. Occupò vn Monte alprif-v 
fimo, che copri ua a'noftri le fpalle , e fattoli vedere nella mag« 
gior fommità d'effò con gran numero di bandiere, caio preci- 
pitofamente al baffo con le foiitc ftrejritofe grida-, Qucft'im- 
prouifa aggreflìonc da parte non temuta , e fenza ripari infetì 
qualche confufione nella Militia \ ma «rOltramarini , benché 
molto diminuiti di numero , ch'era alloggiati alla radice del 
Monte , (ottennero valorofameote il ^mo^eifikfntadé i Ncmi* 
eifìn tanto, che furono fòccotfi dagl'altri battaglioni della./ 
Fanteria, che con celerità, & ottimo ordine furono fpinti dafc 
Generale Chinifmarc^ S'attaccò gagliarda auTa, & il Capi- 
tan Generale, che da i fcgni delle fumate n'hebbe l*auuifo,fe> 
* ce sbarcare tutta' la gente dì Marina libera da remo , e s'inca* 
minò ih perfona ad incalorire le àttioni. Durò per tre hore-j 
iistrjihìe fanguinofo il conflitto, & incerto l'cfito della vittoria , piega- 
w?'ro rono finalmente i Turchi, che prima fi ritirarono con buon-* 
perdita no- ordine fopra vn colle vicino , doue procurarono fortificarli y 
ma follccitamcnte incalzati dai nottri conuenne loro prendere 
la fuga, hauendo lafciati 1400. tra morti, e feriti . Riportò in 
(jucfFoccafìone fomma lode il General Chinifmarch , che ncll' 
impfouìio affatto de i Turchi regolò fenza pcttiirbatione l'or»- 
dine della Battaglia, c follecitamentc accorrendo da per tutto 
gli fù morttì lottò il Cauallo . Diedero parimente prouc di 
«dorè il Prencipc di Branfuiclr, &. il. Signore. ^rTurrcna-,.. 

Faulh- 
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Fauftino da Riua, ch'era di pofto al Monte Palamida , corife- ì.tfgtf 
gnatolo à Carlo Tuo Fratello , fi portò al luogo del maggior 
cimento , e palesò fegni di molto coraggio . F11 celebrata con 
feftiue acclamationi la Vittoria , e furono cfpoftc molte tefte Re/* di 
de i Turchi (òpra le picche alla vifta della Piazza, onde gl'af- 
Tediati perduta la fperanza del foccorfo capitolarono la refa . 
Ricercarono, che loro fortero lafciate due Galere, che fi tro- 
uauano nel Porto con tutti li fchiaui , e dato imbarco$>cr le_; 
riue dell' Afia in faccia al Tenedo con dicci giorni di tempo 
per l'vfcita . Fu negato l'attentò per le Galere , e Schiaui, e-* 
concetto il rimanente. Confcgnarono fubito il Cartello à Ma- 
rc, nel quale fi trouarono 17. pezzi di bronzo. Entrarono nel 
Porto le Generalitic Veneta, Maltcfe,e Pontificia. Dalla Piaz- 
za forti rono quattro mille Turchi, de i quali 1200. atti all'ar- 
mi . Si fermarono nella Città due mille Greci , & à quattro 
cento Schiaui fu redimita la libertà . L'Artiglieria fi numerò 
à fettanta vno pezzo di bronzo di varkkpenere , oltre quella»* 
del Cartello. Murtafà Bifsà principale Comandante, & Art'an n^fc^a 
fuo Fratello, che (ottenne già tempo il Battdlkggio della Mo- 
rea, e che l'Anno decorfo certe Chielafà, per fuggir il caftigo ZI" 
prefero rifolutionc di condurli con le Famiglie in Vcnctia 5 
douc fi fermarono qualche Mefc ; ma impatienti di ftare lon- 
tani da quelli della loro religione , e del loro coftume fi por- 
tarono à Li uomo , e di là prefero rimbarco per le riue dell* 
Africa. Furona deftinati per Proueditorc eftraordinario Fau- 
ftino da Riua , per ordinario Benedetto Bolani , e per Cartel- 
lano Marco Friuli . La continuatone di tante fortunate fuc- 
ceffiuc imprefe tenne per lungo tempo lieta Vcnctia , e fi diffufe 
il giubilo per tutte le Città dello Stato. Replicati i rendimen- 
ti di gratic ruDio abbondarono le dimoftrationi dell' vniucr- 
fale conrento Se i popoli . In continuato teftimonio della fo- 
disfattone publica al merito del Capitan Generale , deliberò 
il Senato, che forte concerta la prcrogatiua del Caualierato à 
Pietro Figliuolo primogenito di Lorenzo fuo Fratello , che fi 
trouaua con il Zio in qualità di fuo Tenente , e doppo di lui »«<wc<*»- 
con ordine fuccefTìuo perpetuo nel primogenito della fua di-. \?f%\ 
feendenza. Per dar al Conte di Chinifmarch qualche fegno 

utliero con 

del publico gradimento verfò la fua prudente condotta, e va-fà?*™! 
lorofc fatiche gli fu inuiato in dono vn bacile d'oro di valore per*», 
di fei mille ducati. 

Terminata felicemente I'imprcfa di Napoli , partirono le—* 
Galere Aufiliaric, hauendo li Comandanti, e le Militic fofte- 
nuto con formilo valore il trauagliofo pefo della Campagna r 

Ma il 
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Ma il Capitan Generale prefidiati li Calvelli di Argo* c dr 
Tcrrm\ che vennero fenza rcfìftcnza in potere de i noftri , de- 
fìderando impiegare fruttuofamente l'auuanzo della ìtagione, 
deliberò di portarli con l'Armata fottilc nell'Arcipelago. Rc- 
ftarono le Galeazze à Napoli , le ciurme delie quali furono 
impiegate al riftauro delle mura . Non gli fu in queft'occafìo- 
nc propitia la fortuna, poiché giunta l'Armata al Porto Kafti 
in faccia di Ncgropontc , fù coftretta trattenerli inutilmente 
venticinque giorni , reftandolc combattuta. l'vicita pertinace- 
mente da venti contrari)* . Doueuano trafportarfì alle riuc del- 
la Natòlia le genti vfeite da Napoli , e n'hebbe l'incarico il 
Capitan Eftraordinarip Venicro con vndeci Naui . Applicò il 
Capitan Bafsà, ch'era à.Metelino con l'Armata fottilc, e con 
noue Naui da guerra forprenderlo al ritorno „ Colta dunque 
l'opportunità d'vna tranquilla calma, nella quale giaccuano le 
Naui Venete , il giorno quarto d'Ottobre s'auuicinò con tut- 
ta l'Armata inueftendole da più parti. Durò il cimento tutto 
il giorno, e le Galere rinforzauano, e ritirauano gPaflalti, fe- 
condo che con qualche fpiraglio di vento s'altcrn3ua la bonac- 
cia. AI comparire della notte rinfrefeata l'aria i Turchi cede- 
rono il Campo , e terminò la fattione con poco danno reci- 
proco. Contefo dalla contrarietà dei tempi al Capitan Gene- 
rale il progreflò verfo l'Arcipelago , auanzata già la ftagione_^ 
al fine del Mcfe di Ottobre, deliberò il fuo ritorno, in Napo- 
li , ouc fuernò con l'Armata . Lo fletto fecero i Turchi in_» 
Morea. 11 Scrafchiere fi fermò à Vemzza in poca diftanza da 
PatrafTo , douc fi pofe in alloggio Mchcmet Bafsà con altro 
Corpo di Militia . Due altri BaTsà fi collocarono all'Examilò 
per fa cuftodia di quello ftretto palio » & altretanti à Corinto . 
Vn Corpo di mille feicentodeftinati à fuernare à Caritena anv 
mutinatifi, & vecifo il Comandante vfeirono di Morea. 

Anco in Dalmatia fotto la dircttionc di Girolamo Cornarq 
Caualicro fu profpera la Campagna : reprefte le inuafioni de i 
Turchi , internate quelle de i noftri nel paefe inimico fi confc- 
gui l'acquifto del Cartello di Sing . Li Turchi del Confina 
prima di portarli fecondo il fohto alla Guerra d'Vngheria-# 
comparuero armati in più luoghi della Prouincia , con l'og- 
getto non mai abbandonato di promuoucre il trauaglio vici- 
no , per ftar efenti dai lontano . Il primo loro ingrotfamento 
fù verfo Narenta con intentione d'efpugnarc il Forte Opus . 
Eflcndofi auuicinati alla Torre di Norin li noftri , dop>po ha- 
ucrla foftenuta per qualche giorno, conofeiuto .il fito incapa- 
ce di difefa, l'abbandonarono , hauendola prima diroccata con 
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le mincà qucft'crTetto preparate AVal tempo del Tuo acquifto. 
Kapprcfcntò al Senato il Generale, che non fotte habile il For- 
te Opus à refiftere ad'vna valida impreflìone dell'Inimico ;e_f 
che collocato in terreno paludofo,e di peffima aria feruifte di 
lepoicro à quell'infelice gente, che fe le dcftinaua di guardia. 
Per quefte confidcrationi il Collegio con opinione vnita pro- 
pofe al Senato di rimettere ad Elio l'abbandonare quel porto, 
quando lo vedette opportuno per fua prudenza . ContradilTc 
alla propofta Pietro Valìero 3 che fù l'autore dell'acquifto nel 
tempo del (uo precedente Generalato ,e fece conofeere al Se- 
nato l'importanza di quel fito,che poteua in molte occafioni 
riufeire proficuo, chiudendo la bocca del Fiume , che dà la__, 
communicatione con Narcnta terra grotta ; ondc t:on larghi 
voti fù rigettata la propofta. Non progredì l'Inimico à quel- 
le parti ; ben verfo Poglizza fi accodò con vn Corpo di 3500. 
tra Fanti, e Caualli, douc dato l'incendio à moke Cafe, rieb- 
be l'incontro di alcune Compagnie di milttia pagata , che Ia_» 
follecitudinc del Generale le fece auanzarc , condotte per la 
via del Mare con due Galere à Salona j c con tal affiftenza rin- 
uigoriti i Morlacchi lo fcacciarono con perdita di 400. tra 
morti ,"c fatti Schiaui . Appena fu reprefib quell'attentato 3 
che altro ne inforfe alla parte di Cattaro . Il Bafsà di Àntiua- 
ri, hauendo vnito vn buon numero di gente padana , doppo 
li auere minacciate le Terre dei Paftrouicchi, e de i Zuppani, 
calò fopra Budua j ma accorfocon mirabile diligenza il Proue- 
ditore Generale con le Galere, & altri Legni armati fece riti- 
rare l'Inimico, & aflìcurò quel Confine, onde poi le genti tu- 
multuariamente condotte dai Bafsà 5 approflìmandofi la Ragio- 
ne della raccolta de i grani in Campagna, da loro flette fi di- 
fperfero. Furono ricambiate quelle incurfioni con altretantc 
de i Morlacchi , che penetrarono più volte nel paefe inimico 
con dcuafhtionc , & incendio di Ville, prede d'animali , 
lchiauitù d'huomini . Molte famiglie de Chnftiani , habitanti 
nclli Territori de i Turchi , furono vgualmcntc fossette alle 
rapine di quella barbara gente, onde per fottrarfene pattarono 
alla parte Veneta, il che riufeì di non poco aggrauìo alla catta 
publica, obiigat3 per atto di carità à dare l'alimento à tanti in- 
felici. Partiti già i Comandanti Turchi con il neruo delle mì- 
litie per l'Vngheria, difpofe il Generale l'imprefa di Sing,cre- c 
duto acquifto opportuno per dilatar il Confine à quella parte* 
e neceflario per redimere la riputatane delle publiche armi , 
orTefà nell' ifietto luogo V Anno precedente . Lcuò tre milieu 
Fanti dalli prefidi j, e dalle Galeotte, & altretanti ne vnì de^ 
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«£^8<5 Morlacchi, & aggionto alla Cauallcria pagata > vn buon Cor- 
po di pacfana, con la dircttionc del Prehcipe di Parma, c del 
Conte di San Polo, fu verfo il fine di Settembre inueftita quel 
Caftcìlo . Aperte con follccitudinc le trincierc, e fatta fuffi- 
ciente breccia con il Cannone , benché ilflto grebanofo dirli - 
coltaffe racceffoj fi prefentò alPaflalto vna Compagnia d'A- 
bruzzefi. Erano quefti alcuni fuorufei ti del Regno di Napoli 
contumaci della giuftitia , efuli dalle loro Patrie al numero 
di.. . ., che pcrfeguitati dal Vice Rè , che voleuà k loro di- 
ftruttione /impetrarono la faluezza con obligo di vfeire da! 
Regno , e pattare alla Guerra in Dalmatia . Quefti pieni d'ar- 
dire, hauendo ridotto à miglioralo la loro ferocia , refero in 
tutto il tempo vn'ottimo ietuitio . Furono dunque i primi à 
falir la breccia. Era vicino il foccorfo del Baftà aHcrccgoui- 
na, ma lo preuenne la celerità deirimprefa,che fi terminò in 
cinque giorni . Non permife la ftagionc , che principiaua ad 
incrudelire con venti, freddi di Tramontana , maggiormente-* 
inoltrar^ ; onde lafciato in Sing in qualità di-Prouedirorc An- 
tònio Bolani, fi ritirarono le genti. Non puote clTerc à parte 
Tello m#- di qucfto buon (uccellò Paolo Michele- Generale della Caual- 
chtii Gene- leria, che aggrauato di mortale infermità gli conuenne cedere 
oilS!u, dia lua violenza con afflittione vniuerfale per le fue degne-* 
'conditioni , hauendo principiato à feruirc la Patria fino nel 
tempo della Guerra di Candia , e foftenute fucccflìuamcnre 
molte cariche con merito, e con publica fodisfattione . Gli fìr 
foftituito Antonio Zeno, che haucua all'hora terminata la Ca- 
rica di Proueditorc Eftraordinario di-Cattaro > nella quale fu- 
bmtrò Gio: Battifta Calbo. 
sètttmé NclTifteflo tempo , che profpcraua il Signor Iddio le armi- 
mg*™», àc ì Vcnctiani , fi Segnalarono quelle di Ccfarc in Vnghcria_j 
con molti fortunati auuenimenti, c fopra tutti con la gloriola 
efpugnatione di Budà . Diede felice principio alla Campagna 
il Generale Antonio Caraffa, che comandaua vn Corpo di gen- 
te neirVnghcria fupcriorc . Nel fine del Mefc di Fcbraro ffac- 
coftò alia Piazza di San Giob , due leghe dittante da Varadi- 
00 , hauendo trouate con il beneficio de i «acci indurate le 
paludi, che circondano, e fortificano xjuel irto. Il getto della 
prima bomba accefe il fuoco nella Torre della polucrc , onde 
atterriti i difenfori capitolarono fenza refiftenza la refe , for- 
tendo in numero di 500. Comparue per dar loro foccorfo il 
Tcchelì con alcune bandiere de Turchi , ma non trouato fe- 
guito frà gì* Vnghcri fi reftitui in Varadino. Anco al Generale 
Merci riluci di battere vn^gr offo Corpo de Turchi di 4à dal 
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Tibifco . Hauuta notitia , ch'vna numerofa partita de Tartari i 6S6 
fi trattcnefic con gualche dilordine alla Campagna , procurò 
forprenderli . Gli forti il difegno , poiché auanzan gPVfTari , 
li trouarono fenza guardie , la maggior parte giacenti nelle_j» 
baracche , e ne fecero vn fanguinofo macello . Sopraggiunti 
poi due mille Caualli Turchi , ch'erano deftinati ad vnirfi con 
quei Tartari, per feorrerc la Campagna, fi ripigliò con molto 
vigore la zuffa, che pretto però terminò con la loro fuga, in- 
ieguiti da i Tcdefchi fino alle porte di Seghcdino. Non vgua- 
le fortuna accompagnò l'attedio di Moncaz . Erano quei difen- 
sori li più fedeli della Principerà Kagozzi , cuftodendoui in_* 
quel Cartello tutto quello che più di pretiofo tcncuano ella , 
& il Marito Tcchelì; confidati perciò nella fortezza del fito, 
ben proueduti di tutto il necelTario per lungo tempo, refifle- 
rono ad ogni trauaglio, onde il Caprara così comandato dal- 
la Corte abbandonò l'imprefa . S'erano eftefi gl'alloggi delle 
Militie Imperiali , acquartierate di là dal Tibifco , anco den- 
tro ne i Confini della Tranfiluania > con oggetto di renderla 
nell'abbondanza del Paefe ben prouedute , e d'incommodare 
quel Prencipc Michele Abaffi, che fi moftraua troppo coftan : 
te nell'amicitia, e nella dipendenza dei Turchi. Più inulti gli 
furono fatti di vnitfi con Cefarc nelle correnti prolperità de i 
Chriftiani, con efibitioni di ftabilire il Figliuolo nel Principa- 
to , minorare il tributo folito a* Turchi , & altri vantaggio!! 
partiti ; ma egli fi fcufaiu, adducendo !a fua impotenza , per 
efierc quella Prouincia circondata da forti Piazze inimiche.^, 
che i'imbrigliauano là libertà. Prometteua però di dichiararli 
partialc , quando folle occupato Varadino , ò Temìfuar ; & 
cfortaua Cefare à quelle imprefe, benché lincerò non folle il 
fuo cuore, eflendo l'odio de i Tranfiluani maggiore veifo gli 
Tcdefchi, che contro i Turchi. Per tenere à bada l'Imperato- 
re nell'ifteOo tempo, chenutriua confidenze con la Portai , 
mandò à Vienna alcuni fuoi Inuiati con apparenze di negotk), 
per trattare qualche contributione di denaro à fine di fottrarfi 
dal riceucre in alloggio Militie ne i fuoi Stati. S' introduMc- 
ro però diuerfe propofitioni , ma producendofi femore qual- 
che difficoltà, fopra la quale affettata mente i Miniflri deflde- 
rauano l'intentionc del Padrone , fi conobbe , che l'oggetto 
dì quel Prencipc era di guadagnar tempo fenza conci ufione , 
& attendere l'efito della proffima Campagna . Crederono gl' 
Imperiali , che il inoltrare la forza hauerebbono facilitati i 
trattati , onde vi fù deflinato il Conte Federico di Schaffem- 
bergh con proportionato Corpo di Militia à quella parrei • 

S'auui- 
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ì626 S'auuicinò egli à Claudiopoli, c I'Abaffi fi ritirò in vn forte 
cc/areiin Caftello , facendo pattare le lue lamentationi alle Corti di Vien- 
Z'af'**' na, e di Polonia per la violenza, che Pera vfata. Fù inutile 
quella efpcditione 3 poiché non tenendo il Schaffembergh ne_> 
gente, ne mezzi per attaccar Piazze, ne eflendo inforto fra 
popoli alcun mouimento, come s'erano iufingati gl'Imperiali, 
conuenne richiamarlo doppo qualche tempo , per /occorrere , 
Opinioni nel COfTlC fi dirà, l'attedio, che tu intraprefo di Buda . Quefta fa- 
configiìoCo mofa Piazza, prima che fotte attaccata dagiEfcrciti , fù com- 
'iZWi** battuta nel Configlio dell'Imperatore dalla diuerfità delle—* 
n»d*. opinioni. Il Duca di Lorena inuaghito dell'imprefa , la lofte- 
ncua con le ragioni dell'interettc di Cefare , al quale infinita- 
mente compliua quefio infigne acquifto ; & erudito dagl'erro- 
ri commetti nel pattato attedio , promcttcua fictirczza d'vn fe- 
lice efito. Il partito contrario, foftenuto dal Prcncipc di Ba- 
den, la giudicaua irriufcibile,onde proponeua imprefe più fa- 
cili, e più ficure. Fitto nel fentimento di diuidcre la gloria tra 
il Duca, e l'Elettore .di Bauiera, perfifteua, perche al primo 
s'attegnatte la condotta deli'Efercito in Campagna, & all'Elet- 
tore l'attacco di quella Piazza , che reftatte deliberato . Per- 
che nelle Corti lo ttudio degl'ingegni è penetrare ne i cuori 
de i Minittri, e far pattare fotto mifterio d'intcrefle ogni loro 
. attione ; fù detto, che la mira del Badcn, in tale diuifìonc di 
Comando frà quelli Prencipi, oltre I'aucrfione particolare al 
Duca di Lorena, fotte di auuantaggiare il Prencipc Luigi Ni- 
pote con l'appoggio dell'Elettore à qualche grado-fublim^ . 
Fù alla prima condotto l'imperatore rìclFopinione di Baden, e 
doppo molte confultc reftò conclufa i'imprefa d'Alba reale ; 
All'Elettore era deftinata la direttionc dell'attedio, & il Duca 
di Lorena douea fiancheggiarlo , fermandoli in poca diftanza 
dalla Piazza con il neruo principale delle forze. Si publicò la 
voce, e fi andauano preparando le difpofitioni; ma il Duca di 
Lorena coftantc nel fuo proponimento con l'efficacia delle ra- 
gioni, e con la defterità di prudenti maniere, nuoltò l'animò 
dell'Imperatore ; e prcualfe h felicità del fuo genio, che gli 
dcftinaua il dominio di Buda . Cambiato fentimento s'incamt- 
narono à quella parte tutte le forze ; e giouò molto la diuul- 
gationc per Alba reale, poiché applicata à quella Pattentione 
maggiore dcTurchi , s'indebolirono le prouifioni per Buda . 
Confiftcuano le forze Imperiali lotto il Lorena in trenta mil^ 
le Fanti Aiemani, vinti mille Caualli , okrc alcuni reggimenti 
d'Vnghcri. Con il Schatfcmbergh nella Tranfiluania fi nume- 
rauano nouc mille . li Caraffa al Tibifco ne tcneua cinque 
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mille, & altrctanti il Suite in Croatia. Alla metà del Mefe di i626 
Giugno, prefe 1 Efcrcito la marchia in due ordinanze , vna di 
qua dal Danubio alla parte di Strigonia condotta dal Duca di 
Lorena, e l'altra di lardai Fiume guidata dall'Elettore;. e dop 
po picciole giornate fi vnirono fotto Buda. Occupò l'Eletto- 
Monte di San Gottardo, e li polii verfo il Cartello con^ 
1 iftcflo ordine dell afledio pattato Si piantò Lorena alla par- 
te della Citta batta, 1 acquifto della quale coftò il trauaglio di 
pochi giorni. Fecero i Turchi alcune fortitc all'vna, & all'al- 
tra parte, ma trouata renitenza retrocederò fenza hauerc in- 
tento , ne nceuuto gran danno . Efpugnata la Città bada fi 
aprirono due attacchi à quella faccia della Piazza, che riguar- 
da verfo Strigonia, vno al Torrione più grande , e l'altro più . 
al di lotto, c furono tri fito differente di quello fi pratticò l' 
altra voltai poicheall'hora fu inueftita quella parte della Cit- 
ta, che mira vcrlo .Alba reale . Del primo (òtto il comando 
di Lorena fu data la di rettione ai Conta di Sraremberg ; ^ 
del Iccondo al Mirefciale Scocncn, che comandaua le Mihtic 
dell Elettore di Brandeburg , dal quale fi formaua vn Corpo 
leparato di otto mille huomini. La poca riufèlta delle min^ 
conoicmta nell'attacco paflato fece applicare con maggior con- 
fidenza alle batterie del Cannone, onde fi moltiplicarono in-, 
lui opportuni, & aggiontc quelle de i Mortari , s'introdiuT^ 
nella Citta il flagello delle Bombe, che fecero in tutto l'afte- P tJt 
dio la ftrage maggiore de i Nemici. A cosi valide aggreffioni 
contrapofero con lommo coraggio vguale la refiftenza i dirai- 
lori . 11 giorno vigefimo fefto del Mefe fortirono con gieliar- 
da impresone ad vn pofto vicino alla Torre verfo il Danu- 
bio ,obhgando li Prcncipi di Commerci ,e di Vaudemont con 
altri Venturieri, & alcune Compagnie d'Infanteria ad -accor- 
rere alla ditela di quella guardia auanzata , che hauca princi- 
piato a prender la carica . Replicarono altra lòrtita il giorno 
leguente per impedire i lauori alla par* dell'attacco di Lore- 
na, e tu calda la mifchia con reciproco danno. Ma coraggio- 
**r!r1 c v ordinata fu quella de i noue del icguentL, 
Mefe di Luglio, che cadde fopra li Brandeburghcfi . Sorprc- 
le nel tar del giorno le Compagnie più auanzate retrocederò 
con diiordine ; onde auanzato l'Inimico con l'aiuto d'vn for- 
nello , che fece opportunamente volare , caricò furiofamente 

n p u r1 dl 2 U £ «2*9 frftjj?" ^1 Campo , fi rcftituì in Città con^ 
poca orteia. Già li Mmatofi penetrauano le mura; e li Turchi 
di dentro impiegauano tutta l'attentione per incontrare le no- 
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16S6 Are mine: à quell'oggetto il giorno de i tredeci ne fecero vo- 
lar vna, ma con pemmo effetto per loro; poiché lafciati intat- 
ti i lauori degl'Imperiali rinuerfeiò vna rondella , & aprì vna 
breccia affai capace . Quello fucceflo inuitò i noftri air affai- 
to, che feguì il giorno feguente con molto coraggio , ma non 
vgualc fortuna . Montata la breccia , relifterono con valore i 
difenlori. Fù fanguinofo il contralto , e gl'Imperiali tennero 
per tre quarti d'hora il pofto ; ma fatto da i Turchi volar va 
fornello, raddoppiando il fuoco delle rondelle oppofte, e del- 
la cortina , non mai intermeflà la grandine de 1 latti , furono 
coftretti li noftri ritirarli con perdita di 700. tri morti, e fo- 
nti. L'vcciiìone maggiore fù hcgl'Vfficialì, che molti ne peri- 
rono de i più coraggiofi . De Soggetti riguardcuoli fi nume- 
rarono fra gl'eftinti il Duca di Vejar Grande di Spagna , U. 
Prcncipi Vcldcns , e Piccolomini . 11 Baron di Rolle, il Figlio 
del Prcncipc Roberto Inglefc ; e tra feriti, il Duca di Scafona . , 
Grande dt Spagna, il» Marchefc di Villars, & il Conte Guido, 
di Staremberg . Non erano in quello mentre orioli i lauori 
alla parte di Bauicra . Tormentauano il Cartello le Batterie > 
& il Minatore Auanzaua lotto terra ; ma grolla la muraglia > 
. "erto il lìto, inforgeuano da per tutto le difficoltà . Vna mina 
di due camere imperfettamente coftrutta fi conucrtì in danno 
de i. noftri , e ne- iepcllì cinquanta nelle ruuinc. Doppo molti 
giorni di trauaglio auanzarono vn'alloggio sù la contrafearpa 
alla foffa della rondella grande del Cartello . Procurarono i 
Turchi rimettere quello difeapitocon -vna fortita , che riufeì 
loro fortunata; poiché /cacciate le prime guardie penetrarono 
fino alla batteria vicina , e doppò naucre inchiodati tre Catv 
noni, & vn Mortaio, e lafciati de i noftri 250. tra morti, e_/ 
feriti t fi ritirarono fenza inco'mmodo a'ioro polli. Vn cafo 
Inccn.ito accidentale atterrì in vn'ifteffo tempo i Chriftiani , Se i Tur- 

rfiniidl' posando à loro danno, & a'noftri fpauento . Caduta vna 
Bomba nel Caftcllo di^ie ad vn grande magazzino di poluere 
il fuoco. Fù horribile Io feoppio, che fece cremare la tctra_#> 
volare i fafli per lungo tratto, e tenne per qualche tempo ofeu- 
ra con il fumo Paria. L'accidente improuifo, e refferne igno- 
ta l'origine portò la confufionc per tutto il Campo, ma prin- 
cipalmente alla parte vicina di Bauiera. Lo appresero le guar- 
die alle trincierc per vn 'effetto di qualche gran mina>alla qua- 
le doueffe fucccderc vna vigorofa fortita del Nemico ; onde 

< abbandonati gì' approcci fi diedero ad vna precipitofa fuga , 
non trattenuti da i Comandanti ,tie dalla prefenza dell'iftcffo 
• - Elettore, che con inefplicabii& ardire fi portò al luogo dei J>i- 
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fogno* Non fu badante la fua autorità , & il fuo efempio à i6%6 
fermare i fuggitiui , anzi dalla loro calca più volte gettato à 
terra, fi trouò in euidentc pericolo della vita. Quietato il tu- 
multo, e fatta cognita la cagione dello ftrepito , fi feoprì nel- 
le mura vn'apertura di più di lcllànta patti . Si portò à rico- 
nofccrla anco il Duca di Lorena , e pareua , che la forte ha- 
nelle precorfo l'arte, formando vna breccia capace d'affalro . 
Ma confidcrata l'altezza del fito, incommodo ad effere mon- 
tato, fi trouò impraticabile il cimento. Perirono in queft'oc- 
cafione molti Turchi , e caddero gran quantità di edifici j ri- 
pieni di prouifioni con fornaio loro danno . Ma con ammira- 
bile follecitudine applicati al riparo delle ruuine chiufero con 
forti palizzate in poco tempo l'apertura . Il Duca di Lorena 
volle prcualerfi dell' occafionc per tentare l'animo del Bafsà 
alla refa . Inuiò (otto l'qpbra della bandiera bianca il Conte 
di Chinifcch, che fù riceuuto con termini cortefi ; ma all'in- 
uito, & alle protette per la ceflìonc rifpofe il Bafsà , che dalla 
difefa fin'hora fatta non poteuafi argomentare debolezza d'ani- 
mo nel prefidio, e che era pronto à foftenerc iT trauaglio fin' 
allVItimo fpirfto. Ripigliate le attioni dell'armi per poche ho- 
re fofpefe , terminata all'attacco del Lorena vna mina fotto la 
rondella di mezzo, il giorno di 24* Luglio fi difpofe lagente_j 
ali'aflalto. Fù al folito mal fondata l'opera de i Minatori , & 
il muro fi rinuerfeiò fopra gl'approcci degl'Imperiali con mor- 
te di 150. Soldati ; onde il tempo deftinato all' aggreflìone fi 
conuenne impiegare al riparo del danno riceuuto . Animati 
Turchi da quell'accidente intraprefero di là à due giorni vna 
gagliarda fortita. Vfcirono prima alla parte del Lorena, ma_# 
trouati ben muniti i pofti retrocederò : Tortiti nuouamcnte_^ jv/v.» 
piegarono fopra i Brandcburghefi, che arduamente gl'incon- JJjJ^'/ 0 " 
traronoj ma fìngendo i Turchi di fuggire, gli riduftero ncll' 
aguato di alcune Cafe , dalle quali vicitt trecento gli fecero 
fopra vna gagliarda impresone . Accori! al lorp aiuto alcuni , 
battaglioni , e rimedi in ordine foftennero valorofamente Ia_t 
zuffa , che s'ingrofsò dalla \ parte de i Turchi con mille altri 
Soldati fopraggiunti fotto ii calore del loro Cannone , onde 

f>er tre hore durò affai fcruida la fattionc , che terminò con-* 
a perdita de i noftri di 200. tra morti , e feriti ; e dalli cada- 
ucri,che reftarono fu'l Campo, e dalle relationi dei fuggitiui 
non inferiore fi calcolò quella dei Turchi. Non intermeffi tra 
tanto i lauori delle mine, e con il tormento continuo delle bat- 
terie aperte fuffieientemente le breccie à tutti tre gl'attacchi , 
tettò per il giorno 27. Luglio difpofto vn generale affalto per 
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\6%6 o§ni Iato della Piazza, animati i Prencipi, & i Generali à ter 
Ajr*uo gè- minare con vn generofo cimenta il tedio delFaflcdio affai a- 
JKfjSJ! 'uanzato, che confumaua in feparatc, ma continue fattioni , il 
zlt di bu^ flore della militia . Confidauano , che diminuito di molto il 
*** prefidio, dittratti da più parti i difcnfori foffèro per renderli 
ìnhabili alla difefa di tanti pofti . All'attacco Imperiale furo- 
j no comandati tre mille Fanti folto la dircttione del Prencipc 
di Ncoburgo Gran Macftro de i Teutonici . A quello de i Bran- 
deburghefi mille , guidati dal loro Generale. Vn buon nume- 
ro di Talpazzicon qualche Compagnia d'Alemani fu fatto sbar>. 
care alla Città dell' Acqua per cagionare diuerfione anco da 
quella parte. L'Elettore di Bauiera dal fuo canto fi preparò 
con buoni ordini à tutto , affittendo con la pedona , e eoa il 
comando. L'horc dell'adatto erano deftinate quelle della mat- 
tina, ma hauendo Bauiera ricercato^rmpo per meglio appia- 
nare , & allargare le breccie , fi ridirne alle cinque auanti fe- 
ra. Salirono gl'Imperiali coraggiofamentc le mura, ma incon- 
trata vna forte, e valorofa renftenza, furono per due volte_> 
relpinti. Kinuigoriti femprc con nuoui foccorfi di gente fre- 
fca doppo lungo contratto prefero porto . Non fi auuilirono , 
perciò i difcnfori > ma credendo à mi/ura del pericolo lo (piri- 
co vnirono li podìbili sforzi per ifcacciarJi . Fulminauano da 
tutte le parti l'Artiglieria, & il Mofchettoj volaua il fuoco da 
ogni lato , piombauano i (affi ; & ogni ordine di perfonc di 
qualunque età , e feflb accorfo al luogo del trauaglio ò fom- 
miniftraua aiuto a'fuoi >ò inferma offefa a'ncmiei. Grand' in- 
commodo portarono à gMaggrcflòri alcuni facchetti di poluc- 
re con fuoco à tempo , che àccefi nel folto della mifchia , &. 
ardendo le bandoliere de i Soldati turbauano con la fiamma» 
c con il fuoco le file , caufando vna fomma confufione . Ma_* 
ciò, che contefc'i maggiori progrefli non folo, ma pafe irL_« 
rifehio ogni buon efito, fu il volo delle mine, che al numero . 
di fette accefero i Turchi, e fc ben ruttc non fortirono coru* 
effetto, quelle però, che riuscirono, leuando di fotto il terre* 
no, auuilirono in maniera i Soldati , che già fcacciati dalla^ 
breccia erano per darfi-ad vna precipitosa fuga . AU'hora il^j 
Duca di Lorena feordatofi della fua conditionc, e del fuo gra- 
do, poftofi l'elmetto in tetta con la fpada alla mano fi portò# 
al luogo del maggior cimento, e rinuigoriti gl' animi corL_» 
la voce, e con refempio fece ripigliare TafTalto , e doppo vn-V 
lungo, e fanguinofo contratto furono occupate due rondelle, 
e vi fi piantò dentro l'alloggio . A quella parte fù lo sforzo 
più vigorofò dell'armi , poiché comprefo da i Turchi maggio- 
ré il 
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re il pericolo , vi fi vnì anco tutta Ja refiftenza . Quelli di \6%6 
Brandeburgo hauendo da i primi ripari /cacciato 1 Inimico , 
trouati molto forti i fecondi , mantennero collantemente^ 
l' occupato fenza progredire più oltre . Anco alla parte de i 
Bauari fù fanguinofo il conflitto, animato dalla prefenza del- 
FElettore , che con cuore intrepido , c con i'cfporfi gcnerofa- 
mentc a 'pericoli incoraggiua i luoi ; e gli forti farli auuanza- 
rc al Cartello. L'cfito di quert'aflàlto fece conofecre il vigo- 
re , in che fi trouaua ancora il prefidio , e che la caduta della 
Piazza non era così proflìma, come veniua fupporta. Si con- 
tinuauano però inceflanti le operationi, & alla parte «li Lore- 
na auanzando gl'Imperiali giornalmente terreno s'erano in_» 
poco tempo fatti padroni delle prime mura ; ma reftauano à 
luperarfi due altre , fenza però Torrioni , che le rìancheggiaf- 
fero, e fenza incamiciatura, ma ben di forte macigno costrut- 
te j c con follo profondo auanti . Vi fi accorto doppo qual- 
che giorno di lauoro il Minatore, e preparate le mine felice- 
mente doppiarono , diroccando gran parte delle mura . Non 
furono però efenti da qualche danno le guardie de i porti più 
auanzati , e particolarmente quelle de i Brandeburghefi , de i 
quali molti perirono colpiti da i fallì fpezzati . Riparò follc- 
citamentc Tlnimico la caduta muraglia con forti palizzate^ , 
c godendo il beneficio <leli' eminenza del fito con il follò in- 
termedio fi andaua valorofamente difendendo. Tentò nuoua- 
mente il Duca la coftanza de i difenfori per Ja refa con efibi- 
rione di conditioni honoreuoli , ma rifoluta , e coraggiofa fù 
la rilpofta. Lo fteflo efpcrimento praticò l'Elettore di Bauie- 
ra ; ma doppo il decorfo di qualche hora fece il Bafsà , per 
guadagnare tempo con introdurre negotij , accortamente rif- 
pondere, che cederebbe la Piazza, quando douefle efiere il 
prezzo delk pacet In tanto tutto lo fhidio de i Tedefchi ali* 
attacco dei Lorena era riuolto à riempire il follò, c le mine^ 
operauano con frutto, ancorché molte ne fuentaflèro , poiché 
col muouerfi della terra cadeuano in quello le ruuine. Anch' 
alla parte di Bjuiera procedeuano con qualche vantaggio le^ 
fatiche . Aperta vqa breccia affai capace nella prima muraglia 
del Cartello verfo l'acqua, fù rifoluto darle l'aflalto: e per di- 
ligere da più parti l'Inimico , fi concerrò , che lo fteffo fi fa- 
cefle all'attacco del Lorena. Difpofti gl'ordini , il terzo gior- Nuouo tcn 
no d' Agorto s'efeguì il deliberato . Fece il Duca di Lorena tatiuo de i 
volare vna mina, che infelicemente riufeì ; poiché non fi leua- W"'^ 
lono le palizzate,, non fi rinuersò la terra nel folTò , & in vece T0 " * t )!Jl 
di ageuolarc la ftrada per la breccia, fi refe più erta,c più dif- 
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i 6U ficik à montarli. Fu confiderai impraticabile l'affalto , e fi 
terminò rimandare la gente . Nell'atto dì clequire la ritirata^ 
arriuò notitia, che i Bauari erano impegnati, onde per dar lo- 
ro aiuto con la diuerfione 11 mutò conlegiio, e fi ritentò Paf- 
falto. L'operationc mal principiata hebbe anco corri fponden- 
tc l'efito. Calarono con buon ordine li primi nel follo , ma-* 
colpiti li Officiali , reflato il rimanente de i Soldati lenza Ca- 
pi , e fenza direttione , non progredirono . Alcuni montate le 
mura, incontrate forti palizzate, non foftenuti da i compagni 
retrocetfero. II Duca fi portò alla breccia , ma non fù ballan- 
te à reprimere il dilordinc d'vna confufa , e fanguinofa ritira-^ 
ta. Tra morti, e feriti perirono più di 300. de i noftri , e trk 
quefti li migliori Officiali. Non apparue in queft' occafione— • 
ne i Turchi la folita ferocia; ò perche non li ftimolaflc l'eui- 
denza del pericolo, ò che diminuiti dalle continue fattioni de- 
clinaffc nel prefidio l'ordinario vigore. Non riufeirono più for- 
tunati al loro attacco i Bauari . Entrò per la breccia qualche 
numero d'Officiali , e di Soldati nel Caftelio \ ma diluuiando 
da per tutto vna continua grandine di bombe , fallì , e grana- 
te, pochi leguitarono li primi, oqde conuennero prefto retro- 
cedere con perdita di cento tra morti , e feriti . li Prencipe di 
Sauoia fù colpito di freccia in vna mano* & il Prencipe Luigi 
di Baden di mofehetto . Aflìftè l'Elettore con tutti li Genera- 
li , ma non fu potàbile far a'Soldati auanzar pollo ; poiché ol- 
tre la valorofa difefa de i Turchi , l'ordine delle mura di quel 
Caftelio raflembraua vn laberinto v <Xr ad ogni palTo slncontra- 
ua ytf oppofitione maggiore dell'altra. Tarerà lo flato deli'af- 
fedio fino aH*ottauogiortìò d Agofto , & erano pendenti gl'ani- 
Wi tra la Iperanza, &il timore. Principiauano nel Campo te 
ìnfcrmitàv la Fanteria s'era di molto diminuita ; e per fuppli- 
rc alle fattioni conuenne far mettere piè aberra à molti dei- 
la Cauallcria . S'auuicinaua potente il Nemico per il foccor- 
fo, e gl'aflediati con quefla fiducia lofteneuano la difefa con_i 
maggior coraggio . Partì nel Mefe di Maggio il Primo Vifire 

Moir* d'i da Coftantinopoli , & il Gran Signore nel fuo diftaccamentò 
\ i con /cucrajnanicra tre termini preferirle alla fua condotta , ò 

'.vrùpch. di vincere , ò di far Ja pace, ò di morire . Marchiò con trenta 
mille huomini, benché la fama ne publicafle aflai maggiore il 
numero. Se grvnirono nel camino dieci mille, e 20/miIle ne 
tremò con il Serafchiere à Belgrado. Con quelle forze s'inca- 
rnino incontro Buda, facendo di qualche giorno precorrerei 
il Serafchiere, che con vn Corpo di Cauallcria comparuc fopra 
1 Monti alla parte del Lorena . Tutto lo Audio dt i Generali 
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fi -riuolfc all'hora dall' oppugnatane della Piazza alla difcfa_. l6 S6 
delle proprie linee per impedire l'introduttionc del foccorlò. 
Si perfettionò la circonuallatione del Campo, che fi conuenne 
reftnngerc per non hauer forze battami à munire la linea, che 
prima s'era principiata molto più cftefa; il che riufei con in- 
corri modo , poiché il Cannone della Città inferiua maggiori 
orleie. Segui opportuno in quello tempo Tarriuo del Caraffa, 
E? ? Lf con trc m,,lc Ammani, e due mille Vngheri con il 
Fedcnhan. Era anco alcuni giorni prima giuntoli Caprara». 
con alcuni reggimenti : e richiamato lo Schaffemberg dalla-. 
Iranliluama , oue dimorò fin' all'hora inutilmente , fi Tolleri- 
taua il luo giuntamelo a/ Campo . Nella Confulta , che fi 
tenne di Oucrra furono elaminatc diuerfe opinioni ; fc fi do- 
uellc tentare con nuouo generale atfalto la Piazza ; fc vicire_> 
ìncontraal Nemico, ò pure attenderlo alle trinciere. Fù pri- 
raa nloluto r affai to ; ma volate alcune mine con peflìmo ef- 
fetto, conuenne mutar confcglio-, & vlcire per incontrare^ 

%hj lt0 n< ? ml 5?' % V£U vn Cor P° di do ^cci mille Fanti , e 
diidotto mille Causili , & alla guardia delii due attacchi del 
Lorena, c della linea di communicatione con Bauicra reltaro- 
no quattro mille Fanti Alemani, tre mille Caualli , oltre due 
mille falpazzi , e mille Vngheri . S'erano porti i Turchi in_» 
litoyantaggiofo, onde il Duca di Lorena , che giudicò peri- 
cololo 1 auuanzarfi maggiormente , fece occupare alcune^ 
eminenze, che dominauano il Campo , c fi fermò con inten- 
tane prudente di mantenerli in libertà di attaccarli , ò di ri- 
ceuerh fecondo il fauorc dcll'occafione . Il giorno de i 1?. fi (w> 
preterito il Vilire C9n due grand» ale in ordine di battaglia.. , ¥■„ '*i m 

FZ\£? d u fu ° W 10 al D „ anubi ?> e (tendendoli verfo le SÈ^ 
Colline alla parte di Bauiera . Poco fi auanzò , e fù Ampolla 
vna moftra per ifcoprirc gl'andamenti del Campo Chriftiano . 
Kitorno la mattina leguente con lo fteffo ordine di battaglia * 
e progredendo molto più del giorno precedente fece vno'ftac- 
camento di dieci mille huomini ; fra quali vn gran Corpo di 
Giannizzeri-, che s ìncaminarono verfo la parte dcftra delle^r 
noltre linee , e lopra alcune eminenze piantata vna batteria-, 
procurarono da quella parte la men guardata penetrare nella 
Piazza Scoperto il difegno , fece il Duca marchiar à quella 
volta il Conte di Duneualt con più reggimenti di Cauallcria, 
e d Infanteria. Entrarono i Turchi con empito, e con ardire, é 
tatti piegare gl Vngheri, ch'erano i primi à quel pofto , s'auan- 
zarono arditamente, ma incontrati i reggimenti Alemani, che 
li nceuerono eoa ferma ordinanza, fi rallentò il loro coraggio,, 
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16Z6 & incalzati dal continuo fuoco del mofehetto doppo brcu<L^ 
contratto fi diedero alla fuga, lalciati 1500. fu'L Campo, & ab- 
bandonatoli Cannone delle batterie. Al calore di queftobuon 
(uccello, vfcì in battaglia, tutto TEfercito Chriftiano con og- 
getto di cogliere (opra l'Inimico qualche maggior vantaggio ; 
ma come la motta di sì gran Corpo ricercò il fuo tempo , a- 
uanzato di molto il giorno, & cflendofi i Turchi alquanto ri- 
tirati, fìi creduto prudente confido non impegnar/i di notte 
in montagne di lalita difficile > c con il Nemico à fronte . 11 . 
Duneualt però s'era in quetto mentre in manieri inoltrato , 
che venuto alle mani s'era difordinata la Caualleria Vnghcra 
con cadente pericolo di grauc (concerto, fe la iollecitudine 
del Duca di Lorena à tutto attento non l'haueflc riparato con 
vn pronto foccorfo, che io liberò dall'impegno. II Viiìr dop- 
po quefta fattione fi. ritirò ad Ercin luogo tre leghe dittante . 
. beruì queft'allontanamcnto di breue rclpiro ; e fi ripigliarono 
Tu™ le opcrationi intorno alia Otta , rinforzando i lauori delle_> 
y*i*Bùia*. mine per riempire il follo, lenza che era imponìbile tentare—» 
con frutto nuoui aflalti . Non fi diminuiua però per qualun- 
que accidente ne i difenfori la coftanza, & à qucfto tempo fe- 
cero alcune fortitc alla parte del Lorena , e de i Brandebur- 
' ghefi benché lenza molto danno . Applicauano con indcfefla 
attcntione a'iauori fottcrranei per incontrare le noftre mine ; 
il che imprimcua timore ne i minatori , e lentezza nelle ope~ 
TtHomtt». rationi. Doppo la paufa di qualche giorno ripiglio il Vilire lt 
V£ £ tentatiui per introdurre foccorfo nella Piazza , « giorno y.gc- 
fJtennu fimo*del Mcfe allo (puntare dell'Alba tre mille Caualii icen- 
1W4 * dendo per la Valle detta di San Polo fi prelevarono ìmpro- 
uifamente auanti la Città , c cinquanta in circa de 1 più riio- 
luti metto piede à terra , & abbandonati 1 Caualh sforzarono 
la linea, ò non intieramente formata, ò mal ditela, òopratat- 
ti i reggimenti di quella guardia , che erano , o immerii nel 
fonno, o abbandonati alla trafcuraggtnc non fecero alcuna re- 
fiftenza > così che trecento in circa penetrarono nella Citta 
per la porta tra le due lince del Campo di Bauicra , e dr Lo- 
rena. Accorfe Haislcr con vn Corpo di Caualh , che Tettaro- 
no per la maggior parte tagliati . Il Vifir per dar calore ali 
attentato comparue nell'iftettò tempo alia vitta del Campo in 
apparenza di battaglia, ma pretto fi ritirò. Pendcuano in quc- 
fto modo le fperanze dell'acquieto di Buda ; e l'Imperatore^ 
era tormentato da moiette notitic , che l'cmulatione tra 1 b- 
lcttorc , & il Duca per troppa auidità di gloria pregiudicallc 
al buon efito dell' imprefa s anhelando ogn'vno , che dal lua 
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canto fucccdcfle refpugnationc della Piazza . Solkcitaua TE- 16%$ 
lettore per rinforzi di Militic , che non fi poteuano concede- 
re lenza Icuarle al Lorena, All'incontro, mentre fi conofecua 
impenetrabile il Cartello, infinuaua il Lorena, che lafciato fin- 
to quell'attacco , vnifie l'Elettore le truppe , poiché raddop- 
piati alla Tua parte gli sforzi maggiori fi potette in breuefu- 
perare la Piazza. Così per la diuerfità dei pareri non Tempre j- 
vniformi procedeuano le opcrationi, onde fi perdeuano tutt* 
bora le opportunità, e fi ritardaua la felicità dell'imprcfa-. Per 
conciliare le dilerepanze delle opinioni, e blandire gl'animi de 
ì Comandanti, inuiò l'Imperatore il Cancelliere di Corte all' 
Armata con incarico particolare di perfuadere l'Elettore ad 
entrare ne i fentimenti del Lorena , vnirc in vn folo attacco 
tutte le forze, e partecipare feco della gloria, che farebbe fia- 
ta communc fe cadeua la Piazza ; ma non fupcrata , ogn'vnq r 
haucrebbe rifentito la ccnlura della fima . Portò anco ordini * 
precifi , perche giunto Scaffembergh con le truppe dalla Tran- 
filuania fi procedente al cimento della battaglia . 11 primo pun- 
to dell'vnione fu efclufo dalla repugnanza dell'Elettore , & il 
fecondo di batteri! con l'Inimico entrò neH'vniucrfalc appro- 
vatone de i Generali . Mentre però à quefto fine fi andauano 
difponendo 1 mezzi, non s'intermctteuano le operationi, ben- 
ché con qualche lentezza . Li Bauari furono reipinti da yn-* 

Eofto, che haucano precedentemente occupato} ma quelli del 
orena giornalmente fi auantaggiauano con qualche palio ; 
Non fuccedeuano pcròfattioni dì rimarco , poiché indeboliti 
gl'alTcdiati rallentarono le lortitc , e li noftri rifparmiauano il 
iangue alle grandi occafioni . Tentò il Vifirc nuouamente il 
ioccorfo: la giornata de 29. vniti tre mille de i migliori Gian- 
nizzeri gl'allettò al cimento con il premio di 20. tallari per te- 
tta , 20. afpri di paga al giorno in vita . Eftcfc il fuo Campo in 
ordinanza di battaglia , & in tanto li Giannizzeri desinati ad 
introdurli neila Città procurarono rompere la linea dcgF Im- 
periali alla parte del Danubio , ma trouato impenetrabile»-» 
ogni (Ito, girata la parte oppofta della Città baila , sforzaro- ' 
no il pofto , perii quale altre volte penetrarono nella linea 7 
ma accolti in ferma ordinanza dalle Militie Imperiali , doppó „ 
breue contratto furono coftretti prendere la fuga. Cinquecen- 
to de i più coraggio!! diedero fingoiari proue di brauura , ne 
hfeiarono cimento intentato per giungere alla Città : ma fo- 
.prafatti dalb Caualleria reftarono la maggior parte eftinti lu'l 
Campo. Sortirono in quel tempo trecento dalla Piazza (otto 
al calore del Cannone, ma veduta la firage de i fuoi , òV i no- 
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^626 Ari pronti à riceuerli furono obliati à retrocedere. In quefta 
fattionc fù poco il danno de'rioftri , fe b*ne il Generale Merci 
tilcuò due labiate nel capo, & il Duca di Lorena , che con il 
Aio efempio animaua gl'altri, il trouò nel più caldo della oni- 
chia con euidente pericolo della (ua perfona , mentre gli fù à 
canto ferito il mo Cauallcrizzo . Ma già arriuato di Tranfil- 
uania il rinforzo del ScharTembcrgh , e con venticinque fqua- 
droni il Generale Piccolomini , fi preparauano gl'vltimi sforzi 
contro la Piazza, & era vicino il giorno fatale della lua cadu- 
ta. Eflèndo alla parte del Lorena riempito il follo , & appia- 
nata la [alita per !a breccia, e così dalla patte di Bauicra ben 
auanzati i lauori, fù fcielto il fecondo giorno di Settembre— > 
per vn generale allalto . Douea nell'irteil'o tempo vlcir dalle 
linee l'Èfercito, come fe hauefTe à prefentare al Viftrc la bat- 
taglia , poiché diuifa da più parti l'attentionc dell'Inimico (I 
confonderte nell'irrcfoliftione . Sortì felicemente fecondo le_> 
difpofìtioni il dilegno. Schierato la mattina in ordinanza il 
Campo, ncll'ifteiTo tempo fi principiò l'affairo; l utto io sfor- 
zo deiraggreflione, e della difefa s'vnì all'attacco del Lorena. 
Durò per più d'vn'hora fanguinofo il conflitto , e l'ardire di 
chi aualiua, e la coftanza di quelli, che rclìfteuano , tennero 
per tanto fpatio in fofpcfo il punto della vittoria, ò della riti- 
rata. Superarono finalmente gl'Alemani , & atterrati i ripari, 
ì'iaztVdi «nucrfciati i difenfori penetrarono nella Piazza. Principiata^ 
Buda con la vittoria non furono tardi à feguirla i Brandeburghefi , che 
larm ■ H fecero anch'elfi , ma con minor contrario, padroni della mu- 
ra. Corfa la fama de i felici faccetti nella parte del Lorena , 
le genti di Bauicra infiammate di gencrofa emulationc rmui- 
fjorirono le anioni, così che vinta la fortezza del fìto, ch'era: 
di accertò molto difficile , occuparono il Cartello . Tutti poi 
qucfti Corpi di gente fparfi per la Città l'empirono in vn mo- 
mento di ftra^i, d'incendi j, e di rapine. Mille , e cinquecen- 
to ritirati fra due muraglie del Cartello efporta bandiera bian- 
^ ca furono preferirti . Altri 500. ncouerati in alcuni liti forti, 
hauentlo sfuggito il primo empito della Miiitia, furono dalla 
clemenza de i Capi làluati . Si numerarono tra quefti il Vice 
Bafsà, l'Agà de i Giannizzeri , & il Muftì con altri de i prin- 
cipali. Il Bafsà primo Comandante con difperata audacia vol- 
fe morire combattendo. Così doppo l'artèdio di due mei! , e 
^mezzo cadde in potere de i Chrirtiani efpugnata la famofa_j 
cuda, che più volte refìftè vittoriofa à formidabili armate^- .. 
La lunghezza del tempo, che fece più volte languire le tpe- 
ranzc,refc piw gradita la felicità del fucceflojc l'acquirtoiat- 
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lo à fronte d'vn'Efcrcito potente su Ja faccia del Primo Vi fi- 
re illuftrò la gloria dell'imprcfa. Dalle depofitioni dei prigio- 
nieri fu raccolto , che nel principio dell'attedio afeendefie il 
prefidio à nouc mille Soldati, e dodeci mille fottero gì' huo- 
mini atti all'armi della Città, che ncll'vltimo rettaflcro in me- 
nomi due mille. Che più volte hauettcro fatto cfponer al Pri- 
mo Vifirc il loro imminente eccidio, e che foflero femprc fla- 
ti incaricati à non cedere . Ch'egli hebbe in c^ommiflìonc dal 
Gran Signore di non Ialciar perdere la Città , ma inficme di 
non arnlchiare l'Etercito ; onde anguft iato* tra quefti termini 
non habbihauuto cuore d'intraprendere rifoluti tcntatiui. Al- 
tri però hanno affermato, che il giorno deH'vitimo cimento, 
compreia l'euidcnza dei pericolo della Piazza, procurale à tut- 
to rilchio il foccorfo, e che vnito al Muftì , & alli C3pi prin- 
cipali, fi sforzale animare i Soldati con gl'eccitamenti delia 
religione, della gloria , e de i premi]' , ma che occupati dallo 
fpauento per li pattati fucceflì , & impreilì , che Dìo li haueilc 
abbandonati, ricufaflcro la battaglia. Si trouarono nella Piaz- 
za joo. pezzi di Cannone con molte prouifioni , & il facco 
della Città fù molto ricco . L'auuifo di quetta infigne vitto- 
ria lungamente fofpirata fù riceuuta in Venctia con giubilo fu- 
pcriore ad ogni credenza . Le publiche dimoftrationi del Sena- 
to furono accompagnate da quelle di tutti gl'ordini della Cit- 
tà, che per più. giorni s'efkfero nelle maggiori folennità. Ap- 
pena terminate fi ripigliarono , come fi di ile , per la caduta di 
Napoli di Romania , che fe bene fucceduta qualche tempo pri- 
ma, la diftanza del luogo ritardò le notitic. Doppo la dimora P^gjf*** 
di quattro giorni marchiò l'Elercito Cefàreo vedo il ponte d' tl ti/JZ 
Eflech numerofo di 24. mille Caualii, e 12. mille Fanti , oltre ^ ou f r e - 
molte Compagnie d'Vnghcri, ettendo rettati in Buda 4. mille fA d,B * dMi 
Fanti di prefidio. Vi fi era prima con frettolofo camino riti- 
raro il Primo Vifire, e tri nei e rat o/i in luogo forre , oue non 
potette ettcr sforzato à bartaglia, fìisò ogni fua application^ 
nell'impedirc i'auuanzamcntoa'Celarei . Trouandofi però quei 
jpaefe all'intorno in ettrema defolationc , e fopra il quale non 
poteua troppo fuflìttere l'Armata Chritti3na, fù deliberato far 
due grotti ttaccamenti ,con l'vno dei quali il Generale Caraf- 
fa fi portatte nell'Vngheria fupcriore per occupare Seghcdino, 
pofto atto à difficoltare aTurchi il patteggio del Tibifco,e la 
communicatione con Agriaj e l'altro lotto il Prencipe Luigi di 
Baden verio Ja Draua, oue fotte più il commodo dei foraggi. 
Il Duca di Lorena con il retto dcH'Eicrcìro fi fermp per qual- 
che tempo poco lungi da Pcft in otteruatione degl'andamenti 
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16U del Nemico; e l'Elettore di Bauicra fi reftituì aIla&orte_> " 
Prima eh 'arrmafle Caraffa al Comando della gente deftimta- 
J£!Sr gk \ lì Tc * cntc Generale Conte d'Auergnia auanzatofi con_> 
y\h f n^ vnbuon Corpo di Cauallcna , & alcuni reggimenti d'Infan- 
totrk*. tena inuelh Seghcdino , c doppo vigorofo contratto occupò la 
palanca , ma mentre fi porta à riconolcere il Cartello perdè 
con vn colpo di Cannone honoratamente la vita. Succcflc al- 
la direttionc ddPaflcdio.il Sargcntc Generale Valis , fingen- 
do da più parti la Piazza ; ma hauuta notitia , che poche le- 
ghe lontano fi fermaflc vn Corpo di quattro mille Tartari, che 
infeltauano il Campo, Iciclti quattro mille Cauallifotto ilSar- 
gente Generale Veterani , Pinuiò à quella volta . Condurti 
cucito i imprcl3 con prudenza , poiché marchiando nel filen- 
tio della notte , gli forti forprcndcrli nel far del giorno , & ha- 
uendoh obligati à rapidi/fima fuga s'impadronì di tutto il lo- 
ro Campo. Nel tempo però , che ftaua la Militia occupata.» 
nel bottino, & erano difordmati li reggimenti, fi (coprì dalla 
polucrc , che fi alzana aiParia , non molto lontano vn* altro 
Corpo di gente nemica . Era quello il Primo Vifir , che con 
dodeci mille huomini fi portaua al loccor/o di Seghedino , & 
// vettrsm intefo u /uccello con i Tartari fi auanzaua frcttolofamente— » 
P er co ^ llcrc ^'Imperiali neldifordine. Il Veterani con animo 
■v,, g i a r„o d intrepido vnito quel maggior numero de i Tuoi , ch'hcbbe_j 
iw 9 „,fo<i, pronti, attacco la zuffa, e diede tempo à gl'altri di porfi in_> 
ordinanza. Furono (ottenuti coraggiofamen te i Turchina qua- 
li P r <$° m3nc ? A coraggio „ondc datili alla fuga lafciarono a' 
Chriltiani la gloria di due vittorie in vn giorni?. Fu infeguito 
l'Inimico fin doue teneua il luo Cannone al numero di venti 
pezzi , alla cuftodia de i quali ftauano tre cento Giannizzeri , 
che vi lafciarono la vita. Ritornato il Veterani fotto Seghc- 
dino h defenfori perduto l'animo, e la fpcranza del foccorfo \ 
cederono la Piazza in tempo molto opportuno , mentre gPA- 
Icmani afflitti da lunghi dilagij , fcarfi di prouifìoni , non era- 
no più habili à campeggiare . Anco il Prencipe Luigi di Ba- 
den opero fortunatamente alla fua parte. Sorprefe la palanca 
di Simiontorna con la prigionia di 300. Soldati , che la guar- 
fjyZZZ dauano. Saccheggiarono alcune partite de Crouati la Città di 
tiBadtn. Cinque Chicle, ma mentre carichi di bottino fi ritirauano , 
fomto il prefidio di quel Cartello ritoifcloro la preda, & à 
molti leuò la vita . Sopragiunto però il Badcn,al primo alza- 
re delle batterie capitolò Iarefa. Fatta poi feorrerc la Caual- 
Icria vcrfo.Efiech non hebbe alcun incontro del Nemico , che 
lafciò in abbandono il pofio di Darda , onde inefio l'incendio 
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al ponte da quella parte, fi riuoltò à Caprouar luogo munito ió$6 
di fedeci pezzi di Cannone, che cedè fenza rcfìftenza. Vaifc 
il paefe occupato da *juefta parte, e verta Seghedino à (tabi- 
lire i quartieri d'inucrno, con che fi diede fine ad vna^glorio- 
fa Campagna in Vnghcria. Furono in parte contaminate quo- 
fte felicità dalla morte di Eleonora Gonzaga , che fu Moglie J^/'^ 
di Ferdinando terzo, Prencipcfla di rare conditioni, e che fc- eu*»^ 
ce rifplendcre in quclIaCortc la fua pietà , e la fua prudenza. 
Prouò fcarfi i fauori della fortuna , e le con uenne mirar i di- 
sordini della fua Cafa nel Duca Nipote, lènza potcrui appli- 
care fufficientc riparo . 

Hebbero in quell'Anno miglior apparenza del pafTato le— j Snttegk 
molle de i Polacchi, fc bene al (olita vniforme fù l'efito. La^'* Pcl0 ' 
sfortunata condotta de i Generali nella trafcorla Campagna-/' 4 ' 
fece cono/cere ncceflària la perfona del Rè ai comando dell'Ar- 
mata i & egli ne ripigliò l'incarico con animo di far {piccare 
cort il paragone la lua gloria, e confonder il mal talento dcgP 
emuli . Per preparare le prouifioni , mentre i fuflidij del Pon- 
tefice giungeuano lcarli, e tardi, fece alla Republica del pro- 
prio denaro vna preftanza di 400. mille Fiorini . Stringeua il 
Nuntio del Papa , perche il Kè fi portaffe all'aflediodi Kami- 
niez, imprefa lòmmaracntc defidcrata perrinterefie,chc mol- 
ti haueano di rihaucre 1 beni perduti; con che fì reftituiu i al 
Regno vn' ampio paefe , e fi allontanauano le incurfioni de i 
Tartari , che con l'appoggio di quelh Piazza fì erano molto 
auuicinati alle interne Prouincie . Ma il Rè aflolutamentc ri- 
pugnò all'impegno, adduccndo il difetto di tutte le cofe ne- 
ccirarie per vn* imprcfa confiderata lunga , e difficile . Prcfi- 
diata la Piazza di dodeci mille Soldati era anco proueduta di 
tutto il neceflario per molti Mefi . I Polacchi all'incontro 
mancanti d'Artiglieria, d'Ingegnieri , di Minatori, e partico- 
larmente d'Infanteria, lenza la quale non fì pofiòno intrapren- 
dere gl'auedij delle Piazze. Diccua il Rè, che fe l'Imperatore 
gliene hauclTc fomminittrato vn buon Corpo , fi potcua op- 
portunamente applicarui; ma nello flato preferite delle cofe_> 
era vn'efpuoner ad euidente rifehio la riputatione dell'armi, e 
la falute dell'Efcrcito . L'intentione del Rè fu di feorrer alle 
riue del Danubio per obligarc il Moldauo, & il Valacco à fa- 
uorcuoli dichiarationi ; e lalciando vnito con loro vn Corpo 
di Polacchi paffare con il retto dell'Armata nella Beflarabia_* 
contro i Tartari* prendere pofto in alcuno di quei luoghi for- 
ti, e tagliare la loro communicationc con i Turchi . Imprctfò . 
ai cosi àito difegno fi portò nel fine di Giugno verfo Sciting 
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l6S6 luogo fituato trà li Fiumi Niefter, c Prut dcftinato per V v- 
nionc di tutto I'Efcrcito . Nel mentre , che fi raccoglieuano 
le MiJitie , c che sfilauano con l'ordinarci lentezza dalle parti 
più lontane, fece il Kè auuanzarc lotto Kaminiez tre milieu 
Soldati con intentione, che prouocato quel prefidio gli dalle 
occafionc di cogliere fopra d'elio qualche vantaggio . Vfciro- 
no alcuni Tartari , e doppo qualche contrailo , finta da i Po- 
lacchi la ritirata per qualche legna , fi rigettarono con lungo 
giro fopra la Piazza , & hebbero l'incontro di lorprcndcre vn 
buon Corpo di Turchi, che fora^giauano con ficurezza;& ol- 
tre la prigionia di molti ne lafciarono mille eftinti fui Cam- 
po. Doppo lunghi ritardi con inutile confumo di tempo ha- 
uendo finalmente I'Efcrcito prefa la marchia, fuperato il Nie- 
fter, doppo alcuni giorni di camino fi trouò il Kè alla metà d' 
Agofto in lalfi Capitale delia Moldauia . Hauca per auanti in- 
uiato à quel Prencipe vn Padre Miflìonano Giefuita per in- 
uirarlo ad vnirfi con i Chriltiani , preparare ponti per il paf- 
faggio , e vettouaglie per V Eferciro . La rifpolèa fù , ch'egli 
hauea il Figliuolo in ortaggio alla Porta, la ipada del Nemica 
fopra ìl capo, e non potena però rifoluerc fecondo la fua vo- 
lontà , e nell'iftellò tempo fi ritirò appretto Noradino Sulta- 
no de i Tartari , che vnito al Scrafchicre de i Turchi fi fer- 
maua in quelle vicinanze in attcn rione degl'andamenti dei Po» 
tjUtM lacchi . Fu riccuuto ri Rè in Iaflì con applaufo da quella gcn- 
«titaj*. te, che gli preftò il giuramento di fedeltà . Lafciato prelidio 
mdiiAjji. conuen i cn tc profeguì la marchia fecondo il concepirò dilegno 
al Buziach verfo la BclTarabia . Lo feguitarono i Turchi , & I 
Tarràri; ma fuggendo ogn'occafione , che gli potelfc condur- 
re ad'vn'ordinata battaglia , andauano con lunghe , & cftefe 
linee incommodando il Campo. Comprefa però la coftanza_* 
del Rè nel continuare il camino fi appigliarono à dilperato 
partito di dar il fuoco alle Campagne, perche con l'incendio 
dclPherbe difertato il paefe mancaffe all'Armata il foraggio . 
Ardeuano da tutte le parti quelle vafte folicudini , e fù così 
horrido quello fpettacolo, che atterri i Polacchi , prcueden- 
do ben predo la perdutone dell' Efercito , che tutto confifte- 
ua nella C matteria . Li Tartari incalzati fi andauano ad 'arte 
ritirando per condurli Tempre più frà le ceneri, e nella defola- 
tione. Pnncipiaua l'Armata à patire fcarfezz a di viueri , & il? 
viaggio al Buziach fi conobbe fui fatto più lungo, e più difa- 
ftrofo del fuppofto , douendofi attrauerfarc cinque Monti al- 
tiilìmì , & altrctantì Valli , e con guide di non ben ficura fe- 
de . Cadeuano anco in rofpctto le atùoai del Prencipe di Va- 
lacchia. 
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lacchia Serbano Cantacuzeno , il quale fe bene hauca palefa- i62ó 
ta vn'ottima difpofitionc verfo iJ Rè , e s'era efibito di chiu- 
dere le porte fcrec, che foro palli angufti, per impedire il ri- 
torno a'Tartari pattati nell' Vngheria ; tuttauia cflendo in fuo 
potere di metterli alle fpallc dell'Efcrcito , e tagliarli il ritor- 
no in Polonia i la grandezza del pericolo giuftifìcaua il folpct- 
to , potendo l'occailonc tentare la Tua coftanza . Tali erano le 
anguftic de i Polacchi , che fecero dcfiderarc in queft'occallo : 
ne miglior condetta ; non potendoli approuarc dagl'huomini 
prudenti l 'intra prefa d'vna marchia cosi lunga in (ragione^ 
auanzata, in paefe ignoto, fenza ileurezza delle ftradc, con_» 
l'Inimico a'fianchi, non altìcurato il ritorno, e con icarfe prò- R!tirM;t 
uifioni di viueri . Deliberò dunque il Rè ritirarli dall'impe- <i< « p^- 
gno , e pafl'ato nel fine del Mele d'Agofto il Prut s' incarnino 
di ritorno verfo Iafli. Lo feguitarono i Turchi, e Tartari con ìt«*«ì . 
f'aftidioil continui attacchi . Ad vn p3fTo angulto piantarono 
vna batteria di alcuni pezzi di Cannone , che dilordmò per 
all'hora la marchia, e caddero alcuni colpi in poca diftanza_j 
dalla fletta perfona del Rè . Giunto l'Efercito à latti fìi con- 
fultato , fc doucafi munire di prefidio ; ma eficndo la Città 
aperta, il Calìe/lo di non foda bruttura, mal proueduto d'ac- 
qua, li habitanti impatienti di ritornare fono l'antica domina- 
tone, fù deliberato abbandonarla. Refi ò afflitta quell'infeli- 
ce Città da vn graue incendio caufato dalla barbarie de i Co- 
facchi,che feguittuano ;i Campo. Quelli auidi^di-^pina ha- 
uendo offeruato 5 che Ji Cittadini più commodi s'erano con le 
loro migliori foftanze ricouerati nelle Chiefc , e loro recinti, 
gettarono in alcune con le freccìe il fuoco per approffittaril i a jji ;„„„. 
della confusone . Incenerì in poco tempo l'incendio , che il *» » 
dilatò per tutta la Città con le cafe, le fortune di quella infe- 
lice gente, il che ferui à render tamo più abborrito il nome 
de i Polacchi. Alla meù d'Ottobre fi redimì il Rè alla fua_, 
relldenza in lauoroua con l'Efercito fommamente diminuito 
dalle diferfationi , da i difagij , c dalla continua perfecutione 
dei Tartari, che trouando Corpi feparati dal grotto del Cam- 
po ne faceuano ftrage. L'cfito sfortunato anco di quella Cam : 
pagna promotte nei Polacchi le folite querele. Elaggerauanqi 
zelanti, che la Emonia face ua vna guerra proficua a'Collcgati, 
riminola perfe. Che quella era la quarta Campagna , che il 
confumaiiano gl'Efcrciri , fenza che il hauefle ùtto l'acquillo 
d'vn palmo di terra. Che erano frutti delle loro diuerlloni le 
vittorie rlell'Imperatorc, apprettò il quale non v'era gratitudi- 
ne , fe ben- folle così frefea la memoria del foccorfo di Vienna. 
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CS6 Che non fi praticauano concerti per le imprefe, non fi preda- 
ua alcun aiuto, perche anco la Polonia approffittatfe delia Le- 
ga. A quelle publiche efagerationi s'aggiongeuano le interne 
amarezze della Cafa Reale, che non potcua abbandonare l'at- 
tcntione d'hauerc per Moglie del Prcncipe Giacomo vna Prcn- 
cipefla congiunta con la Cala d' Autlria , e particolarmente la 
PrencipeiTa di Ncoburgo Sorella dell'Imperatrice, dolendoli il 
Kè, che con apparenti dilationi fi deludeflcro le fpcranze, che 
gli furono fatte concepire all'hora, che fi (labili la Lega , 
chefù lollecitato al foccorfo di Vienna. Non erano però que- 
• fte lamentationi approùate dal Mondo : poiché fopra il punto 
del Matrimonio confideranno gl'h uomini prudenti , che Te- 
ttando il Prcncipe Giacomo , fecondo lo fiato delle cofe prc- 
fenti , doppo la morte del Padre in copditione di priuato , noni 
poteua auuenturarfi la fortuna d'vna PrincipeiTa di Cala Sou- . 
rana : Sopra Io fiato poi della Guerra molto ben fi compren- 
der, che lì ftciTi Polacchi erano la cagione de i proprij infor- 
tuni); che fc l'Imperatore, e la Republica di Venctia opcraua- 
no fortunatamente dal loro canto, rifteiTo farebbe fucceduto 
alla Polonia, fc le attioni follerò fiate intra prefe con maggior 
direttione, più follecita allVfcir in Campagna l'Armata , e— > 
più concordi gl'animi de i Comandanti . Che il beneficio del- 
la diuerfione era reciproco frà i Collegati ; e maggiore lo fa- 
ccuano quelli ,che più vigorofamentc intraprendeuano . Li au- 
ucrfi però alla con tinuatione della Lega fi prcuaieuano dclfc- 
occafione, & il Marchefe;di Rettunes Miniftro del Rè <tfì Fran- 
cia forcando nel fuoco fpargcua frà i Senatori concetti auuclc- 
nati /'Al Rè pòi , Se alla Regina poftaua proietti <li Matrimo* 1 
niò nella Francia con Prcncipcfie del Sangue Reale, che 
bene non potcuano hauer alcun certo fondamento , valeuano 
però à feminarc gclofic. Ma il Rè collante nella fua inclina*- . 
rione alla Cafa d*Auftria, e molto ben pèrfuafo del Tuo intc- 
rciTe, mentre vna PrencipeiTa Francefc potcua recidere le fpe- 
xanze della fucceflione alla Corona nel Figliuolo per l'abbor- 
rimcnto de i principali Signori alla Natione ; fupprimcua con 
prudenza i proprij affetti . E per quietare gl'animi commoflì 
deliberò l'eipeditionc di Soggetto à Vienna, che douciTc rap- 
prefentare all'Imperatore conuenienze della Polonia , e ftabfli- 
re quei concerti, che follerò conofeiuti gioueuoli per il bene? 
e continuatone della Lega. Cadde l'elettionc nel Vcfcouo di 
L^a tra Prefmilia huomo fauio , e prudente , e di genio temperato . 
Tcucchirr Si conci ufc qnco in cjuefto tempo la Lega con i Chzajri di Mo- 
fcouia 3 c l'vnione diquefla confederata potenza contro il Tur- 
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' . co fufcitò nuoue fpcranzc per l'efajtationc del Chriftianefimo . l6 * 6 
Fu qucfto vn maneggio di molti Mcfi , e vi diede mano il 
Pontefice, che fenfle efficaci brem a quei Prcncipi, c condur- 
le l i Imperatore a mandami Soggetti efpreflì . Ma il merito 
dell opera fu principalmente del Rè, che lo promoflè con ca- 

. , lore, o continuo con coftanza, e refifte con la ma- autorità à 
tutte le difficolta , che ìnforfcro . Teneuano i Mofcouiti oc- 
cupate nella Lituania le Piazze d'v Smoicnlco, e Chiouia con 
ampie dipendenze di molto paefe tolto ^Polacchi ncll'vltima 
Guerra , che terminò con la tregua di dodeci Anni l'Anno 
1656. , e che tu ne i feguenti replica tamente rinouata . Defi- 
dcrauanoi Mofcouiti confolidare i loro acquifti con titoli di 
pace, e di ceffione : renitenti all'incontro i Polacchi di perde- 
re per tempre le ragioni (opra Piazze , da loro confidente le ' 
chiaui del Kcgno da quella parte. Per rompere poi la Guerra 
a l urchi erano 1 Mofcouiti continuamente (limolati da i fud- 
, diti de/le Prouincic à quelli vicine , che continuamente infe- 
ttati da ì Tartan moltiplichino i ricorfi per loro follicuo . 
Tali fi diccuano cflcrc. ? hntcrcflTi di quei Prencipi,* quali pro- 
. cedendo con gl artificii di quella Natione, quando viddero i 
Polacchi impegnati nella Guerra , fecero qualche vnionc di 
gente verfo la Lituania, e s'internarono anco dentro il paefe 
con alcune (correrie dando apprenfione di rottura, e poi infi- 
nuandp nel l iftcflo tempo proietti d' votone conftuflcro il nc- 
gotio fecondò il loro difegno . Fu dunque conucrtita la tre^ 
gua in pace perpetua, & in Lega contro i Turchi .Le condì- 

le Piazze di Smoienfco , e Chioma con le fue dipendenze^ , 
cedendole per fempre le ragioni; Che reftituitfèro alPinwn- 
tro i Mofcouiti alcune Terre occupate nella pattata Guerra!. , 

. 2$ r£ Qr fV n aggIOnta - d - vn mi ! lio ™> c mezzo di quei fio- 
rini ; Che follerò tenuti intimare la pace (labilità a'Turchi , c 

' ? T m£? £K r Gucrra V por ^ d0 , 10 sforzo All'armi contro 
i Tartan del a Crimea Trouò in Leopoli al fuo ritorno dall' 

Armata il Re gl'Ambafciatòri Mofcouiti^ vn ito il Configl o 
; à * 1 ^natori furono giurati i Capitoli . Vi acconfentLno t 
più prudenti indotti dalla necelfita delle cofe prefetti, perfua 
fi Peraltro , che.quefta Lega foffe per rifoluerfi m apparen- 
ze; e (Tendo cognito per molte proue il genio incettante de i 
Mofcouiti i quali per l'antica emulsione con i Micchi ma 
. V °fc?n, h - Ue ^ er ° vcdu P ,»W««Ì h loro fortuna 

m ^v^^ 1 ^}^ 1 auu,fo - di qucfta «>nclufa Le- ftgÈS 
gì, e s vmrono m quel tempo le notine della caduta di Buda, ~ 
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l6 *< e della perdita di Napoli in Morca ; onde afflitto il popolo , 
confufi quelli del gouerno , era quella vafta Citta fatta vn-, 
Teatro di meftitia. Non mancauano difpofitiom per far iuc- 
cedere mutationedi gouerno, e la vita del Gran Signore fa- 
rebbe (lata in euidente pencolo , ma eflendo mancata ne ì r ur- 
chi quella ferocia, che li rendeua terribili nelle Guerre, man- 
caua pure loro l'animo per le grandi nfolutiom , non lolite ad 
efequirfi in quel barbaro gouerno lenza tumulto, e lenza fan- 
gue. Si trouò però vn Predicatole animoio , e zelante , eh 
hebbe cuore di riprendere pubicamente, e con gran liberta il 
Gran Signore con Tocca (ione, che faceua le lue oratiom hl* 
vna Mofchea , imputandolo di negligenza nel gouerno . Gli 
diiTe , ch'egli folo era la cagione di tutti gi infelici iucccfli : 
' poiché occupato dall'auaritia , & immerfo nelle delitie non-, 
ioccorreua i bifogni dell'Imperio, & haucua abbandonato 1 c- 
fempio de i fuoi Maggiori con lo ttar lontano cfagl Eierciti . 
Fu lorprcfo il Kè, & atterriti quelli del fuo feguito pauenta- 
uanó all'vfcita di qualche tragico accidente . Terminò con la 
voce del Predicatore quefto principio di tumulto; ma H.fefao 
Sonore con prudenza moftrò di farne cafo , e per acquietare . 
con qualche apparenza il popolo, ordino vna riforma di mol- 
te fpcfc nel Serraglio, e particolarmente di quelle , che lcr ro- 
llano all'vfo delle caccie difpendiofe, & abbonite dall vmucr- 
fale; esborsò qualche quantità di contante , e diede ìntentio- 
hc di pottarfi alla Guerra . E pcrche il Muftì era vn oggetto 
, odiofo, come quello, che diede il voto per la Guerra coni tro 
l'Imperatore, benché lo faceflc violentatole (ugafto dall au- 
torità di Karà Muftafà Primo Vifirc, lopriuo del grado, 
. ' gli fu fortuito il Cadelcfchicr d'Europa. Stri ingcua fopra i tut- 
to ilbifogno del denaro, per il .qua c fi dilpofero cftraordina- 
rie prouifioni. La Sultana, & il Chislar cfibirono molte fom- 
% me, e con il loro efempio furono por coftretti li più ricchi a . 
grauofe contributioni . Furono fpcditi Commitfarij per tutto 
P Imperio per inuitare i popoli ad offerte volontarie , le quali, 
fe bene furono conucrtitc m sforzofe, non renderono per la^ 
dcfolatione, in che fi trouauano le Pronincic, molto contan- 
* » -a • te La maggior quantità fi ntraffe dalli luoghi iacn . In vry 
*aC^fi«li^nuto q alIa prefenza del Gran Sonore fù conclujo 
c^in, di yaIcrfl dcgpaffcgnametiti.nfcruati alle Molchee del lo do 
raccolto, che fi conferuaua in molta a^ W^ 
to, e d'imporre tafic fopra genti delia Legge r che fin ali 1 bora 
erano fempre fiati immuni da ogni aggrauio . . Fu d> attuta la 
materia con grande acrimonia, & vno de ì principali Attendi, 
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che così diconfi gl'hucmini di legge , feguitato da molti altri > i 
parlò con vehemenza, inuehendo contro la propofitione anco 
con poco rifpctto alia Reale prefenza . Ma il Gran Signore—» 
fermo nella rilolutione, diede à quello contumace l'chlio, on- 
de intimoriti gl'altri conuenne loro humiliarfi. La congiuntu- 
ra fomminiftrò la facilità à quello Rè di abballare la potenza 
degi'huomini della Legge, e condurre à fine vn difegno, che 
fu ncllintentione di molti Tuoi predeceflori ; ma per la loro 
grande autorità foftenuta daH'vniuerfalc vencratione de i po- 
poli, e protetta dall'ordine della Militia non hebbero cuore d' 
intraprendere. Le ricchezze delle Mofchcc,c d'altri luoghi la- 
cri erano nell'Imperio giunte all'eccello -, poiché oltre l'ordi- 
nario multiplico per le quotidiane clemoiìne, e donationi ; s* 
era da non molto tempo introdotto vn coftumc , che gi'huo- 
mini beneftanti Iafciauanahercde alcuna delle Mofchce , con 
obligationc di corrifpondcr vna portionc della facoltà a'figli- 
uoli ; e quello fu ritrouato per preferuarc le heredità dall'in- 
gordigia del rìfeo , poiché in tal modo le ragioni de i priuati 
incorporate con quelle de i luoghi iacri erano preferiate . Il 
bifogno dell'Imperio, la lontananza delle Miiitie,con le quali 
paflauano in altri tempi di buon concerto appoggiando/! reci- 
procamente fra di loro quelli due ordini ; e la mancanza di Sog- 
getti habili à grandi intraprelc fecero riufeire fenza tumulto 
quella grande dclibcrationc. S'era in tanto reftituito à Belerà- 
do il Primo Vifirc con poca gente , ciTcndofi la maggior parte 
dilperla dpppo la ritirata da Buda. Nel rapprefentarc al Gran 
Signore grauuenimenti della Campagna gli mandò fcrittura_* 
fottofentta da tutti i Capi dell' Efercito, con la quale afferma- 
uano, che ogni attione era pallata fotto il. loro configlio ; che 
le direttioni furono prudenti , & accomodate allo flato delle 
cole, ma che gl'accidenti infaufti erano prouenuti dalla mano 
d'Iddio, che li voleua cafligati. Sollecitò le prouifìoni per la 
nuoua Campagna, &infilìè, perche fi applicali alla pace anco 
con qualche difeapito del decoro fin'hora foftenuto. A queff 
effetto hauca con il mezzo del Bafsà di Buda, e di Mauro Cor- p 
dato già Dragomano deli; Imperatore alla Porta fatti portare 
diuerli motim al Duca di Lorena, & al Preiìdentc di Guerra ft ***** 
r Jr rcn £ ,pc dl B r adcn; con " Venctiani ancora, prima che z&\ aUm **' 
folle aflunto allupremo grado del minifterio, procurò qualche 
apertura, hauendo fcritto lettere infinuanti àGio. Battifta Do- 
nado , con il quale hauea contratta amicitia nel tempo del Tuo 
Bailaggio inCoilantinopoli; ma non hauendo trouata in alcu- 
no conilpondenza tento qualche maggior, e più efprctfo pro- 
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ì626 ietto di negotio , fcriuendo egli fletto al Badcn con l'efpcdi rio- 
ne d'vn'Agà ; proponendo la riduttione d'vn congrcllo , nel 
quale fi doueffe trattare la pace . Incontrò la propofitione nel 
fentimcnto di quelli, che la defiderauano ad ogni parto: e fo- 

J>ra tutti l'Ambafciatorc di Spagna fomentaua il penficro per 
a premura di vedere l'Imperatore fciolto dalla Guerra col Tur- 
co per opporli aìlcccnrinuc molcftic de i Francefi, la potenza 
de i quali era temuta da i vicini, e l'clatezza odiata da tutti . 
Ma i Venetiani ricercati defuoi fen fi, fecero rapprefentarc ali* 
Imperatore con il mezzo di Federico Cornaro loro Ambafcia- 
torc ordinario, e con offici j ai Conte Franccfco dalla Torres 
Ambafciatorc Ccfareo in Venetia, che ia proporta de ì Turchi 
era artifìcioia, diretta ad oggetto, che piantato vn negotio di 
pace fi raffreddarle ne i Chriftiani l'attentionc alla Guerra ; li 
tuoi con quella fpcranza prendertero animo; e nelli Collegati 
entraflcro le gelofie, & i ioipcttt ; che tutto il loro ftudio era 
feiogliere la Lega, per colpire poi ognVno feparatamentciche 
non fi potcua argomentare finccro defiderio di pace, non di- 
fendendo ad alcuna pofitiua conditone ; che procurauano ri- 
rrarre qualche refpiro, per ripigliare poi più vigorofa la Guer- 
ra; che hauendo il Signor Iddio benedetta con tante profperi- 
tà la Lega, non doueafi interromperne il filo fino che l'Inimi- 
co forte, indotto ad vn'accordo ficuro, e durabile. Incontraro- 
no queftifentimenti nell'animo del l'Imperatore, ch'era difpofto 
alla continuatone della Guerra . Fece però rifpondere al Pri- 
mo Vifire, che non fi farebbero vdite propofitioni di pace fc 
non precedeua la rcftitutionc dell' vfurpato, e fc non fi follerò 
date fodisfattioni a'Collegati. Determinati gl'animi alla profe- 
cutionc della Guerra applicarono i Vcnctiani ogni loro ftudio 
r«tcti prò all'vnionc delle Militie, e del denaro. Oltre le ordinarie Icua- 
"» M0 te di genti accordate con particolari Colonnelli in Italia , la pro- 
c-#T*& uifiorìe delle quali fi calcolaua afecnderte à 500. Fanti al Mele: 
fi (labili nuouamcntccon il Duca di Bran fui eh vna di 2500. al- 
tra con il Langrauio d'HaQìa di mille : con il Prencipe di Barait 
Margrauio di Brandcburg,e con il Prencipe Giorgio Federico 
di Valdech mille per cadauno: e fe bene accrefciutoil bilogno 
della Republica, s'erano dalli primi accordi di molto inalzati 1 
prezzi delli donatiui , e peggiorate le conditioni ; regolando pe- 
rò lanccelfità i confcgli,cracoflretto il Senato dar ralicnio ad 
ogni partito, purohe prouederte al bifogno. Si procurò racco- 
glierne anco dallo flato della Terra ferma vn numero di 3000. 
c fu concerta la facoltà alle Città fuddite di eleggere con 1 lo- 
to confegli li Colonnelli dei reggimenti, e li Capitani ideila 
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Compagnie con moderato donatiuo a'Soldati da eflcr eftratto i6Z6 
dalla caffa publica . Furono condotti à publici ftipendij molti 
Officiali fubalterni, che dalle partì più remote del Settentrione 
concorrcuano al feruitio della Rcpublica ; & in qualità di Te- 
nente Generale fù riceuuto Francefco Giacomo Dauila con af- 
fogamento di7ooo. Ducati . All'occalioni di cosi graui dispen- 
di j corrifpondenti erano le diligenze per Ja raccolta del dena- 
ro. Fù nuouamente prorogata la facoltà di riccucrc Teilbitio- 
ni de particolari per l'aggregatione alla Nobiltà ; aperti i depo- 
rti vitalitij, continuati gl'altri à gl'heredi; e con eftraordina- 
ric impofitioni fi aggrauò la Città di Venetia, e lo Stato. Sì 
riuolfcro nuouamcnte gl'vfficij anco al Pontefice, ma riusciro- 
no inefficaci . Nell'vltima promotione de Cardinali fù inclufo 
Marcantonio Barbarigo,dichc non fi moftrò contento il Se- 
natore ne riferiremo le caufe. Mentre quèfto Prelato reggeua 
l'Arciuefcouato di Corfù hebbe molefto importuno incontro 
con il Capitan General Morofini. Fù quello inuitato nel tem- 
po y che fi fermaua con tutta l'Armata in qucll'l/ola 1' Anno r**»***- 



iéSs.all'adorationc del Sacramento invna folennc Elpofitione 1 t^Jl mt 
nella Carhcdrale ; ma effendo fiato riferito al Vefcouo da al- c«r*««- 
cuni di quelli, che fotto apparenza di zelo godono della difeor- Uta% 
dia , che l'ingcnocchiatorio deftinato per il Capitan Generale 
era cosi vicino all'Altare, che pregiudicaua al fuo , il Prelato 
fenza dar luogo ne al difcorfo,^ic à ripieghi, ordinò, che fi ri- 
tiraflc rEfpofitionc , fece partire i Sacerdoti, e rinchiufo il Sa- 
cramento nel Tabernacolo tenne apprefiò di fe le chiaui . So- 
praggiunto il Capitan Generale, intefa la nouità, procurò, che 
foffe relo capace il Vefcouo della ragione, e che non fi darle vn 
così manifefto fcandalo in vna Città particolarmente de Gre- 
ci, che femprc finifiramentc interpretano le attioni dei Latini. 
II Prelato rinchiufo in vna ftanza del iuo Palazzo non ammife 
alcunoalla fua prefcnza;& al Capitan Generale >doppo hauer- 
Jo per qualche (patio di tempo inutilmente attefo , conuenne 
partire. Per quefta attione di pocorifpctto vf3ta verfo il più 
jiguardeuole Magiftrato della Rcpublica , hebbe commiflìonc 
il Vefcouo di portarfi à Venetia per informare il Senato, & at- 
tendere le fue rifolutioni -, ma egli doppo molti Mefi di reni- 
tenza vi fi conduflc; e lenza dar al goucrnonotitia del luo ar- 
riuo, trattcnutofi pochi giorni fi portò à Koma. Il Papa pei- 
iuafo, che fi volefic farli violenza, hauendo ottima confidera- 
tione del Soggetto per la bontà de i fuoi coftumi , per la vita 
innocente , & vna (implicita piena di zelo per le cofe della Ghie- 
ra, deliberò conucrtirc in e/àltationc la fuppofta oppreffìone , 
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i6%6 e lo dichiarò Cardinale . Si comraoiTc il Senato à quefta noti- 
tia, confederando, che quando il difpiaccrc alla ma Patria fia 
vn mezzo per falire alle Dignità EccJcfiaftiche,fiftabiliua nel- 
la Republica vn peflìmo efempio; ond'eflendo nella ftciTa pro- 
motionc affunto Leandro Colloredo del Friuli , fu incaricato il 
Landò à ringratiare il Papa per la conllderatione, che haucua 
hauuto fopra i Prelati nationali, e gli prohibì tenere commu- 
nicationccon il Barbarigo; alla lettera del quale, con cui par- 
tecipaua la fua afìòntionc, non fù data rifpofta , ne rcftò foc- 
corlo di quella fomnja di contante, folita a contribuirli à Car- 
dinali Veneti in tal occafione, e come fi praticò col Cardinal 
Colloredo . Oltre le fpefe della Guerra altro aggrauio s'ageiun- 
fe alla calla publica caufato dalla vehemenza del Mare, cne^-* 
agitato da venti firoccali nel principio dell' Autunno atterrò 
/(wrti< , t;<?nf vna gran parte de i " lidi , che lo diuidono dalla lacuna vedo 
i ' - lordala- Chiozza,e Malamocco. Entrarono le acque nella Città con-» 
u«nvet>i. jnfoiita inondatione , e tanto s'inalzarono lopra il communc, 
che formontarono tutte le ftrade , e nella Piazza di S. Marco 
particolarmente vi fù, chi prefo l'imbarco in gondola à quat- 
tro remi ad vna delle porte interiori clella Chicfa li condufìfc 
all'oppoita procuratia, vicino alla Chiefa di San Geminiano • 
Fù grande il danno delle merci ripofte ne i magazzeni , e 11 cor- 
ruppero i pozzi con vniuerfalcincommodo. L'inalzamcnto del 
Mare fece gonfiare anco i Fiumi, che vfeirono da i loro letti, 
ma particolarmente l'Adige , che atterrati gl'argini inondò le 
fertili Campagne del PoIc(ine,e del Padouano, lcuando a'pri- 
uati le loftanze, & al publtco la nauigatione molto neceilària, 
ma particolarmente nel tempo della Guerra, calando da Bre- 
feia le prouifioni d'armi. Fù rinouato il Magiftrato de Proue- 
ditori fopra l'Adige perche applicaflero à riordinare le acque 
di quel Fiume, che nftretto dall'auidità de particòrafivpltre^; 
quelle mifure, eh/ può fofferire la natura, conuiene poi rom- 
pere con violenza la vana induftTia dell'arte . Gl'eletti furono 
Gio: BattiflaGradcnigo, Pietro Emo, e Gio: Arfenio Priuli . 
d^srt honorata in queft'Anno la Città dalla comparfa di molti 
prnerpi •«Prencipi,ma particolarmente dalli Duca di Sauoia,& Elettor 
.ytntna. Bauicra , che fc bene hauendo defiderato di trattenerli in- 
.cogniti, e non hebbero dal publico quelle dimoftrationi , che 
erano douute alle loro conditioni , riceuerono però da quei 
Nobili , che furono deftinati à feruirli , con molte folcnni ri- 
creationi le maggiori teftimonianze di ftima,e di affetto, gra- 
dite, e corrifpoite darla gentilezza di quei Prencipi. 
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Ebbe la Campagna di queft' Anno vn' infaufto 
principio, poiché penetrata nella Morea la pc- 
fie partecipò il fuo veleno anco all'Armata di 
Mare, con infelice apparenza che potefle ri- 
durfi poco habilc all'operare . Ma la proui- 
denza d'Iddio, ch'opera con mezzi ignoti all' 
humano intendimento fece, che queftoperico- 
lolo accidente diuenific iftrumento di maggiore felicità; poi- 
che allontanate le Galere del Papa.* e della Religione di Mal- 
ta dalle attiom del Leuante, e di là pattate nella Dalmatia fa- 
cilitarono Timprefa di Cartel Nuouo j ne il Capitan Generale 
abbandonato da tali afiìftenzc perde perciò l'incontro di ope- 
rare vigorofamcntc ; poiché doppo hauere con profperità fu- 
gato 1 Inimico à Patraflò, lo fcacciò anco con ammirabile fol- 
Iccitudinc oltre lo ftretto di Corinto, terminando gioriofa- 
mentc l'acquieto di tutta la Morta . 

Sucrnò l'Armata di Marc , come fi dùTc , nel porto di Na- 
rxm di Romania , douc le ciurme furono tutte occupate nei 
rtftaurare la Piazza, e migliorare la fua difefa con quei lauori, 
tur o no creduti opportuni, così à coprirla dall' oflfefe del 
Monte Palamida, che fìgnoreggia , come per battere la Cam- 
pagna : erigendo opere ùv tutti quei Citi , che furono capaci à 
nceuerc 1 mdurtria dell'arte. Fra l'altre fatiche degna di molta 
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f7 lode per la difficoltà del lauqro , e per il beneficio , che ne_> 
può rendere, fù vna ftrada efeauata nel viuo lailo alla parte_-> 
del Mare in fito vantaggiofo, e coperto , per la quale lì pol- 
fono introdurre con lìcurezza i loccorfi dell' Ara are mariti- 
mc. Con quefte operationi s'auanzò la (tagione al fine del Me- 
le di Marzo, e mentre s'andauano disponendo 1 preparamenti 
per l'imminente Campagna fi icoprì improuifamente nella ca- 
fa del Metropolita Greco qualche accidente di pelte , intro- 
dotta per quello publicò h fama da vna barca Francete , che 
per ernia di commercio con viueri era partita dall' Arcipela- 
go. Fù lecondo il [olito negata ne i luoi principi]* fede al ma- 
le, (ino che penetrata la contagine in molte cafedi qucgl'ha- 
bitanti, c communicata alle Militic di terra, e cfà mare, fi re- 
fe certo il commune pericolo. Fù con lalutare ccnfiglio deli- 
berata, e follecitameme elèquita la partenza dell'armata vcr- 
fo il porto di Nauarino, douc con il commodo dei vicini ("co- 
gli delle Sapienze fi puotero diuidere le contumacie, così che 
interdetta la communicatione degl'infetti con i iani , doppo> 
qualche interuallo di tempo vi fi reftituì l i fofpirara falut^. 
Giacomo Cornaro Generale delie tre . 1 loie , che chiamato dal 
Capitan Generale in Morea, fi fermaua all'hora in CororL-» > 
applicato al riftauro di quella conquallàta Piazza, fù obiigato 
ad abbandonare ogn'altra opcratione, e condurfi come fece^ 
in Napoli peraflìftere con la lua vigilanza alla cu/todia di quel- 
la Città, refa fommamente gelofa, e per il luo (tato interno , 
e per la vicinanza del Nemico, che v'era in poca difianza al- 
loggiato. Le piaghe della pcfte fi viddero pretto aperte negl* 
altri luoghi della Morea, nella quale poca parte reftò efente ò 
dall'attuale infermità, ò dal vicino pericolo, Scorreuano in_> 
quefto mentre i Turchi con libertà da per tutto , ne trouan- 
dofi vn Corpo di Cauajlcria habilc à reprimerli , companua- 
no fino fotto le mura de.Ie Città à uguagliare quei pochi Gre- 
ci dimoranti ne i fuburbij. Lo ttimolo della difefa,e la necef- 
fità di procacciarli il vitto gl'induflera doppo molte percofTc 
à refiltcre, & à portar fi anco in partita nelle Campagne vici- 
ne, con che intànguinati fi più d'vna volta con i Turchi prin- 
A cipiarono à deponere la viltà imprella loro dalla lunga lèruitù. 
«• Agitato frà tanto il Capitan Generale dal torbido alpctro dcl- 
»' le cofe> fc gl'accrebbe la moieftia dall'ordine , che nccuè dal 
Senato di dar l'imbarco per Venetia alle truppe dell'tlettoc 
di SafTonii . Nelle condotre di gente, che fi accordarono con 
diuerfi Prcncìpi della Germania , vna delle conditioni , che^ 
fopra tutte riuicirono grauofe alla Republica , fù quella di li- 
mitar 
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mitat il tempo del feruitio à due Anni ; poiché (pirati quefti 1687 
fi pretefero rinouati i donatiui , & altre Jucrofc conditioni •> 
alle quali il Senato angulhato fù coftretto accommodarfi. Co- 
si fuccefìe con quelle del Duca di Branluieh , che fìi il primo 
autore di quella pratica, e che mclto fi auuantaggiò ne i fuoi 
trattati . Le ftefle conditioni furono propofte per quelle di Saf- 
fonia,ma IiCommiflarijdi quei Prcncipc auidi di troppo prof : 
fittarfi (opra il bilogno della Rcpublica produffero pretenfioni 
così inique, e repugnanti alla ragione , che non puotero eficr 
ammeile per non confondere tutto lo flato dell' Armata, onde 
fu loro permetta la licenza . Furono prima tentati tutti gì' es- 
perimenti per lupcrarc l'animo dell'Elettore, ma non fi lafciò 
egli vincere ne meno dalli con fide ratione , che lcuando Ja lua 
sente nel principio della Campagna, e nel procinto dell'ope- 
rare s'aggrauaua la lua fama di poco zelo nella caufa commu- 
ne della Chriftianità. Ma quefte fono le anguftie , alle quali 
reftano ridotti h Prencipi, che fanno la Guerra con le Militie 

itraniere. , 

Migliorata in tanto la falute dell'Armata, fù più volte vici- 
no il giorno folpirato del Tuo inriero follieuo, ma più volte^ 
anco con qualche nuouo accidenre ne fù differito il contento. 
Nel mentre però , che fi trattcncuano i Legni fofpctti nelle-; 
contumacie, il Capitan Generale con li fani fi condufTc à Por- 
to Glimenò fopra rifòla di Lcucada , hauendo anco in queft' 
Anno detonato quel luogo per J'vnione dell'Armata, atten- 
dendo I'arriuo delie Galere aufiliaric. Quelle del Papa , e di J™>"f* 
Malta doppo efTcrfi fermate qualche giorno à Cafopo nell'ilo 
la di Corfù per riceuere gl'ordini da Roma, e dal Gran Mae 
iìro* fi auanzarono à Porto Vifcardo nella Ceffàlonia : ma — 1 p 0 i piffarf 
quelle di Fiorenza allontanateli per poco dalle loro acquea, £ £ ^ 
non profeguirono il viaggio verlo Leuantc . Inuitò il Capitan m *' 
Generale le Pontificie, e ie Maltcfi, nella vicinanza in che fi 
trouauano, ad accompagnarli fcco , hauendo già le replicate 
contumacie ben aflìcurara la falure dell'Armata , ma fi feufa- 
rono quei Comandanti con gl'ordini precifi in quel tempo ri- 
ceuuti dal Papa, che loro prohibiuano la pratica . Fù loro pro- 
pongo d'entrare feparatamente nel Golfo d' Lepanto perdmer- 
tirc da p;ù p.irti l'Inimico , e facilitare l'operationi nell Mo- 
rca . Ma il Generale di Malra rifpoic al proietto , non eflcr^ 
praticabile l'operare fenza l'vmone, che l'era vietata ; e lo Ra- 
re Spettatore non elfcre Iftituto della fua Hei.gjonc . Caduto 
però ogni ripiego portarono gTAufiliarij i loro benemeriti foc- 
corfi nella Dalmatia , come li dirà , & il Capitan Generale^ 
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16S7 f cnza maggior ritardo fciolfe da Gliminò il giorno vigefimodi 
Luglio , doppo haucr con atti di pietà refe gratie à Dio per 
la ìaiute rcftituita all'Armata, & inuocatala Tua affirtenza per 
le attioni, ch'era per intraprendere. Fatta ia ratfègna , fi tro- 
uò hauere fotto Tarmi otto mille Fanti fani , e mille quattro- 
venet, cento Caualli . Veleggiò felicemente l'Armata verfo Patraflb 
d*c*no à corteggiando in vicinanza delli Cartelli , che chiudono la boc- - 
at '* >0 ' ca del Golfo di Lepanto per ingclofire da più parti l'Inimico, 
douc s'haueflè à tentare lo sbarco. Erano ben fortificate le_^> 
riue da ogni parte con tnneicramenti , e frequenti guardie^.» , 
trattenendoli il Serafchiere accampato con il groflo dell'Elea 
cito in poca diftanza da Patraflb. Scoperto dai noftri vn fito 
paludofo iaiciato libero dai Nemici per la difficoltà di fermar- 
li, fu (opra quello tentato, & efequito lo sbarco. Appena pe- 
rò s'era porta in ordinanza l'Infanteria, che vn Corpo di tre- 
cento Caualli inuerti l'ala dritta ou'eranoi reggimenti di Bran- 
fuich, e gl'Oltramarini, ma con poco danno d'alcuna delle_^ 
parti furono refpinti . E perche dalla vicina Tena ferma con 
numcrofo traghetto di barche fi frequentauano i foccorli al 
Campo Turchefco in Morca , fù comandato Benedetto Sanu- 
do Capitan del Golfo con le Galere di Giofcppe Rolani , di 
Daniele Venicro , di Federico Badoaro , di Luigi Folcari , d' 
Angelo Orio, c con quella del Zante del Caualiero Seguro di 
p3llar nel Golfo di Lepanto , c diuertirc quella communica- 
tione. Con le batterie delli due Cartelli procurarono i Tur- 
chi impedire l'ingrcflò , ma caddero à vuoto i colpi per Ja_» 
maggior parte , rertando orTefa folo con la morte d'alcuni re- 
miganti la Galera del Sanudo, che prima dell'altre fu anco la 
più efpoftaal berfaglio. Premeua al General Chinilmarch di 
icacciare il Scralchiere dal jfuo porto , & auuicinarfi à Patraf- 
fo,ma il cimento era per riulcirc fuantaggiolo per trouarfi ben 
trincicrato ai margine del paludo,che lo copriua à quella par- 
- te,oue poteua eflcrc aggredito. Vn Greco fece nota vna ftra- 
da,fc ben lunga,etrauagliola,con la quale circuendo l'allog- 
giamento dei Campo Nemico poteuano auuicinarfi i noftri al- 
• ia Città. Marchiò con quefta guida l'Efercito tutta la notte, 
fiflffej/M e la mattina de i ventiquattro fi trouò in dirtanza di tre mi- 
zi rt!alè^ z ^ grotto dei Turchi. Scoperte l'infègne Chriftiane non 
iT*eìh& tardarono à dar il fegno della battaglia con lo sbarro del loro 
*c t m.i 0 di Cannone, indi inueftirono con molto empito. l'ala dritta , oue 
™ erano li Dragoni ° 9 e gl'OJrramarini , i quali valorofamente li fo- 
sùrno. ftenncro,ma cosi forte fu I'impreflìoncche già li noftri prin- 
cipiauano à piegare, quando le truppe di Branfuich, che s'era- 
no 
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noauanzate alla finiftra (caricatale per fianco tuttala mofchct- 
taria, rcpreflcro alquanto il loro ardore . Al ceflàrc però del 
fuoco auanzati nuouamcnte gl'inimici , potcuano caufarc del 
difordine, fe non fodero (tati trattenuti da i Caualli di Frifa , 
de i quali con auueduto configlio hauea il Chinifmarch fatta 
armare tutta la fronte de i battaglioni . Mentre però i Turchi 
con le fable alla mano procurauano tagliare quei ripari rieb- 
bero tempo i noftri di caricare l'armi , e nuouamentc Dema- 
gliarli con il molchctto con molto loro danno. Haueua il Ca- 
pitan Generale in ino opportuno fatto feguirc lo sbarco di 
1500. huomini di marina con oggetto d'ingelofire l'Inimico , 
che li applicale à coglierlo nel mezzo . Quella rilolutione_. 
produlTe vn'ottimo effetto, poiché il Seraichiere , che da vn' 
eminenza oilèruaua la battaglia , veduta la marchia di quella 
gente , che con vantaggiofa ordinanza appariua maggiore di 
quella, ch'era , fece intender a'fuoi , che troppo non s'impe- 
gnaflèro, ma che teneflero attentione di guardarli la (chiena. 
Quell'ordine mal interpretato generò confulìone; poiché guel- 



fo tempo eflcndoalla fronte incalzati dal reggimcntode i Dra- 
goni s e dael' Oltremarini fi fconuolfero le loro ordinanze^ . 
Ogn'vno all'hora pensò alla propria l'aluezza , cosi che dati 
tutti à precipitofa fuga verfo il Monte, & abbandonate le In- 
lègne, i padiglioni, e l'artigliarla celìero a' Chriftiani il Cam- 
po, e la vittoria. II Balsà,chc comandaua in PatrafTo, veduta 
la difperfionc dell' tfcrcito vfei dalla Città col preiìdio , e fi 
fece compagno del Serafchiere nella fuga '. Seguitò Io fteflo c- 
lempio il Comandante del Caftello polio à marina , ch'è vno 
delli Dardanelli del Golfo alla parte di Morea , che fi ritirò 
con tutta la guarnigione, reftati ioiamente alcuni pcchi vecchi , 
& infermi. 11 Capitan Generale approfittandoli della cofierna- 
tionc de i Nemici fi preientò con tutra l'armata aH'oppolto 
Cartello di Humelia , lotto il quale fi trouaua accampato vn 
Bafsà con ki mille huomini; ma quello diffidando di loftencrc 
il polio, dato il fuoco alla muninonc, che rinuerlciò tutta la 
muraglia verlo il Mare, l'abbandonò fenz' attendere la forza . 
Seguitando poi la noflra Armata la profperità della fortuna-, 
comparue fenza ritardo fotto Lepanto, che lo trouò parimente 
abbandonato, ritirata la Mìlitia, e gl'hab>tanti pieni di terrore 
ne i luoghi più ficuri con l'afporto delle robbe di valuta, e di 
minor carico. Così nello fpatio di poche hore quattro Piazze 
capaci à far difela di molti Mefi caderono in potere della Hc- 
publica , c vi fi reftituirono Tlnfegne Chrilliane doppo lungo 



li, ch'erano alla cod 
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6S7 tempo da clic furono efpulfc . In Patraflò , conuertita in Sa- 
gro Tempio Ja principale Mofchsa fotto l'inuocatione delPA- 
Poltolo Sant'Andrea, fi rettimi l'antica vencrationc al glorio- 
le) Martirio, che in quella Città pati il Santo. Con le Piazze 
conquirtate s'hebbero cento, c fetfanta pezzi di Cannone la», 
maggior parte di bronzo con molte munitioni da Guerra , e 
da viuerc . Nel Golfo di Lepanto fi trouarono quattordeci Ga- 

■•• lcottc, che doueano eflèr armate per il cor/o , eilendo quel 
feno di Mare vno de i principali nidi de Pirati . Nella batta- 
glia pochi de i noftri furono defidcrati ; ma de i nemici peri- 
rono i (ul Campo 500., e molto maggiore fùil numero di quel- 
li, che feriti lafciarono la vita per le rtrade nella fuga . Più In- 
iegne vennero in potere de i noftri ; ma quello, che refe mag- 
giormente dccorola la vittoria, fu TacquiHo del regio ftendar- 
do con le tre code, che fuole confegnarfi à chi tiene fupremo 
comando nella militia. Furono detonati à Lepanto per Prouc- 
ditore Fftraordinano Taddeo Gradenigo, e per ordinario Gio- 
feppe Maria Ameli Lupi. A Patrallò Girolamo Pnuli, e per 
Cartellano Giouanni Grioni . Nel Cartello di Kumclia Luigi 
Sagredo, in quello di Morca Marco Barbarico, e per Cartel- 
lano nel medemo Girolamo Tiepolo . Giunterò quefie liete—* 
nouelfe m Venctiam giornata, ch'era ridotto il Maggior Con- 

* , legno , al quale furono iubito lette le lettere del Capitan Ge- 

- ncrale, ch'empirono gl'animi di gioia. Intermedie l'elcttioni 
de i Magiftrati, fi portò fenza ritardo il Doee accompagnato 
da tutta la Nobiltà nella Chicfa di San Marco à renderne 
gratic à Dio. 11 Senato poi vfando della fua gratitudine vedo 
iSoggetti benemeriti decretò, che nelle Sale del Confeglio de * 
Dicci forte porta l'effigie in bronzo del Capitan Generale con 
honoreuole memoria, & in quelle pure fi confcruaflc lo ftcn- 
dttdo? cnc fìi tolto nella battaglia al Scra/chiere . Al Conte < 
di Chinifmarch fi accrebbe la condotta di ducati fci milieu 
annui, il Prencipc di Branluich fu regalato d'vna gioia, & il 
, Signor di Turrena d'vn3 fpada per il valore V vna di quattro 
mille, l'altra di due maleducati. Il Marche/c diCorbonheb- 
be la Carica di Sancente Generale di Battaglia con Taugumcn- 
to di Ducati 800 alla fua condotta. Fu pure accreiciurb io fti- 
pendio al Conte G*fpardis,& à molti altri Officiali furono di- 
ftribuite collane doro, & altri teftimonij delia publica fodis- 
fattane al loro feruitio. All'Altare di Sant'Antonio porto nel- 
la Chiefa di S. Maria della Salute fù decretato l'ornamento a" 
vn quadro votiuo d'argento in rendimento di gratic alPintcrcel- 
fione di quel Santo per la libcratione dalla pcftc dell'Armata . 

Con- 
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Ccntinuauano in quefto mentre le profpcrità in Morea air 
armi Chnrtianc. II Scralchieredoppo la fuga di Patrafìo s'era 
ritirato a Corinto, ma con difegno d'abbandonarlo, & vlcire 
come fece dal Regno . Per cogliere (òpra ii medemo qualche 
nuouo vantaggioVmdnzzò (ollccitaoicnce il Capitan Genera- 
le con tutta l'Armata à quella, parte, c nel medemo tempo il 
Conte di Chmifmarch con la Cauallena fece lo fteflò camino 
per terra; Ma ìlSeralchierc dato il fuoco alle calc,& alh ma- 
gazzini- delle monizioni , deuattato tutto il pae(e per doue paf- 
so, e doue puote fare icorrer le partite, condotto in fchiauitù 
gran numero di famiglie dcGreci, s'era prima del l'ar riuo dell' 
Armata ritirato a Thebe, cedendo l'intiero portello della Mo- 
r u a; /"?V cfhlndoà ^Pcrarfi, che la Fortezza di Maluafia , , 
che li ottenne per qualche tempo . Ogn'altro luogo del Re- 

terra grotta nel con- 
fine della Prouincia di Maina . Giace querta nel fito, che fù 
già nonorato dalle mura dell'antica Sparta, della quale però 
non vi afrpffi al prefentc alcuna memoria ,che moftri la fua 
pacata grandezza. Nel principio della Campagna Nicolò Po- 
lam Proueditorc di Za mata raccolti lei mille Mainotti tentò 
d occuparla. Al primo incontro gli forrì anco d'impofeflarfi 
delii Borghi , ma mentre quella gente vile , & auara era dilor- 
dinatamcntc occupata nel bottino, al comparir di poco più di 
icttanta Turchi fi diede à precintola fuga verfo il Monte la- 
ici andò la preda, c 1 armi. Doppo intcla la ritirata del Sera- mìjh* r, 
lcbrcre mandarono quei di Mifitra alcuni de i loro principali A'"'' 0 ** 
al Capitan Generale per capitolare la refa,ma cadendo fofnct- 
to, che tra erti vi folle la pefte, furono loro per all'hora leua- 
te I armi con obligodi ftarfene rinchiufl nei loro recìnti Oc 
cupato Corinto , doue fu pnfto per Proued.tore Eftraordina- 
rio Angelo Michele, vi fi fermò con il Conte di Chiniimarch 
il Campo, che retto in quei giorni rinforzato con vn buon^ 
numero di Mi me lopragiunte da Venetia, che puorero fup- 
phrcal li prefi lij lafciari nei luoghi conquidati , & il Capitan 
Generale con 1 Armata circuendo tutto il Kegno fi portò all' 
oppofta parte dello tiretto del Golfo d'Està? 

Prima che ìegmflc lo sbarco dell'Armata à Patraflb, hebbe 
1 incarico Lorenzo \enicro di portarfi nell'Arcipelago coru, 
diecifctte Naui, e quattro Bruitoti , armate di due milieu 

ì^ftS £ lda V'f °°w}™$m feorfo in più patti ilM^ 
re,elattcIecontnburionidiirifole,nauigò verfo Rodi doue ( 

comporta d alcune Naui di Coftantinopoli con altre di Barbi ^ à R " 

ria, *' 



aia DELVHIST0R1A VENETA 

1*87 ria, c non pòche de Francefi, & Ingléfi ? che con il profittò 
di ricchi noleggi accrefccuano aTurchi il commodo de i traf- 
porti. Chiufo conforme il folito degl'Anni precedenti il por- 
to da forti catene fù impenetrabile a'Brullotti . Tentò il Ve- 
rnerò introdurla il fuoco col mezzo d'vn Melimele già rine- 
gato, che fi efibì d'intraprendere il cimento , ma non forti iL 
dilegno, e l'autore (coperto perde la vita. Si trattenne qual- 
che tempo in quell'acque inumando alle congiunture per ap- 
profittarli fopra il Nemico, lino che fu richiamato dal Capi- 
tan Generale in Morca, e reftò libero il pafiaggio a Turchi . 
Così poco frutto per tutto il tempo di quella Guerra li nca- 
uò dall'Armata groffa 5 che riufeì però di fommo difpcndia 
alla publica cafsa . ; . ; . ~ V 

Nel pafìaggio , che fece in vicinanza di Maluafia , tento- il 
Capitan Generale la coftanza di quei difenfori per indurli a ie- 
condare la fortuna degl'altri, ma con ardite ritolte iC conia 
sbarro del Cannone palefarono la rifolutione di difenderli . 
Fece fare lo sbarco à qualche numero di Militic , & accodare 
le Palandrc , che fcaricarono molte Bombe con loro danno, 
ma la fortezza del fito refe inualido ogni tentati up , ne volle 
il Capitan Generale prendere impegno. Per non abbandonare 
però qualunque cfperimento, mentr'eglt proieguiua il camino- 
con l'Armata lottile, ordinò al Vernerò, che con le Naui saj*- 
proffimafle alle mura Demagliandole con lo sbarro di tutto ih 
sì òerfru* Cannone . In quelt'attionc fù dalla Fortezza colpita la Naue_> 
m~m : <j-i Caualicro Marc' Antonio Carattino Gcnoucfc Soggetto d* 
%u: c fZ valore , e d'ifperienza , che prefo il fuoco nella munitionc fe^ 
dd cau, ^ vo j5 con tutta i a gente all'aria, con pencolo anco di tre-* 
t.'"*" altre Naui vicine, che furono dalla penna' de i Marinari pre- 
fcruatc . Succeduto infelicemente quello i attentato fi vni il Ve- 
rnerò con l'Armata nel Golfo d'Egina . Fu tenuta ^confuta * 
qual imprefa fi porche applicare prima che «dette il tempo 
atto all'operationi , correndo all'hora la meta del Mele di Set- 
tembre. Fu propofto l'attacco di Negroponte, ma trpuandoli 
la Piazza rinforzata conic Militie , ch'eraiWcitc di More* 
non parue opportuna il tempo per intraprendere vn lungo , afc 
Fcdio Fù peTconclufo far l'imprefa d* Mm^ggS^ 
ji frihilc in breue tempo, e che dilatando il confine allontanaux 

riflhe memorie è ridotta al prefente in alcuni boreni non i cir- 
- condaH Si fituatii pie dWantico Caftdto, .reto for e 
dall|4»wi^t eflct porto fopra vn vmo faffo da JOT J»"* 
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fo. A quella parte dunque fi diede principio à gl' approcci > i^2j 
forando i muri delle cale per auanzare le Miline à coperto . 
Furono anco aperte due batterie l'vna di otto pezzi di Canno- 
ne, e l'altra di quattro Mortari . La prima attutita dalla dili- 
genza di Daniele Dolfino quarto Proucditor in Campo fece 
ottimi effetti, Ica ualcando alcuni pezzi, che fi rendeuano mol- 
to infetti al noftro Campo. Non nufeiuano d'eguale profitto 
le Bombe, che per lo più cadeuano à voto, così che s'era de- 
liberato mutar il fito della batteria ; ma la fortuna , che pof- 
lìedc tanta parte nelle attioni della guerra , mentre la fera fi 
fcaricauano i mortari per condurli in luogo creduto più oppor- 
tuno, ne fece cadere viia nel mezzo del famofo Tempio già di 
Minerua, ch'era all'hora fatto da i Turchi depofiro delie mu- 
•nitioni , & entrato il fuoco nella pcluerc causò vn'atroce dan- 
no, leuando la vita à più di 200. perfone, che con le loro fa- 
miglie s'erano ricouerate m quel fito creduto di maggior fi- 
curczza. Diminuito con quell'accidente a'difonfori il corag- 
gio, accrcfciuto a'noftri , li follecitarono i lauori delle galle- 
rie, ch'erano già vicine alle mura; mai Turchi difperati di ri- 
ceuere foccorfo, mentre il Scrafchiere appena comparto pre.'c 
la fuga al folo muouèt fi , che li fece incontro la noma Caual- 
leria, capitolarono il vigefimo ottauo giorno di Settembre la 
refa doppo otto giorni d'attacco, che loro fù accordata con-» 
l'obligatione di abbandonare nel termine di cinque giorni il 
Gattello, e prendere imbarco per le Smirne. Sortirono i Tur- 
chi in numero di tre mille , e tra quefti cinquecento atti all' 
arme. In quella Città, nella quale fù deftinato per Proueditor 
Eftraordinario Daniele Dolfino quarto , fù deliberato , che^> 
fuernaflc l'Efercito, mentre il male contagiofo affliggeua ogni 
luogo della Morea ; e l'Armata di Mare fi ricouerò in Porto 
Leone, eh' è l'antico, e famofo Pireo . 

Nei mentre che quelli d'Athene capitolauano la refa , cra-< S{ „ £ m 
imminente la caduta di Catte! Nuouo in Dalmatia. La prima c*t<> H* * 
attionc in aueila Prouincia fù la difefa di Sing inuafo dall'At- Tmeài * 
iaglich all'hora Bafsà di Bottina . Premeua à queft' huomo ri- 
haucrc vn porto, che gli facilitaua la ricupera di molti terre- 
ni di fua propria ragione, e fucccdendogli profperamente Pim- 
prefa fpcraua fermarli in Dalmatia , e tenerli lontano dalla_j 
Guerra abborrita d' Vngheria . Raccolti però dicce mille la»* 
maggior parte Albanefi r e Chrittiani vi fi accampò fotto a'pri- 
mi giorni d'Aprile , & aperta vna batteria con alcuni pezzi di 
Cannone principiò à berfagliare il Cartello . Era poco il danno, 
che riccucuano i difenfori , onde doppo qualche giorno mutato 

l'ordi- 
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1687 1 ordine del Tuo attacco, s'applicò à fupcrare vn picciolo po- 
llo di cricrc detto il Corlat. S'accollò à quella parte con tut> 
ta la gente, c difpofto l'aflalto lo intraprefe con dilordme per . 
Pimpcritia de i Comandanti , e per il poco animo de 1 Solda- 
ti, i quali vi futono fpmti da i Capi con le fablc alla mano • 
Durò per qualche hora la fattione , nella quale caderono de 
nemici duecento , e de noftri tre [piamente reftarono feriti , 
& vn morto . Doppo quefto inutile tcntatiuo applicarono 1 
Turchi à cambiare la batteria in (ito creduto più opportuno 
con oggetto di ruuinare la alterna , e Icuarc a'difenfori l'ac- 
qua . Fù lollccitato anch' il Balsà di Hercegouina ad vnire le 
lue genti , per opporli al foccorfo, che fi preparaua da i no- 
ftri. Hauea il Proueditor Generale Cornaro vniti 1800. tra 
rr,* Causili , e Fanti , e con Taflìftcnza del Proueditor Generale—* 
della Cauallcria Antonio Zeno , e del Generai San Polo s'an- 
T%Xi dei dò auuicinando à Smg; ma l'Adaglich difpcrando l ! acquilto, 
e sfuggendo l 'occalloni di combattere , icuò il fuo Campo dop- 
po la dimora di ventiquattro giorni caufando maggiorappren- 
- fionc , che pericolo . Hcbbc però in Venetia applaufo quella 
difefa per le rclationi vantaggiofe, che furono publicate , e— > 
perche i partiali della gloria del Cornaro ,chc procurauano in- 
tereflare il Senato ad alfiltcrgli con gente, e munitioni ampli- 
ìicauanoogni fuccelTo. Furono perciò rimunerati in abbondan- 
te manierai Soggetti, che v'intcruenncro. 11 Marchefc Nico- 
lò del Borro , che folìcnnc la primaria direttione , hebbe ac- 
crefeimento di ftipcndio, & vna Collana in dono di mille , c 
duecento ducati . A Marco Pizzamano , ch'era Vice Gouer- 
natore fu conceflb il grado , e la paga di Colonnello , ne con 
altri fù fcarfa la publica bontà. Ma molto largo fù il premio , 
che ottenne Antonio Bolani giouane,chc l'Anno auanti fi por- 
tò in Dalmatia lenza Carica, e doppo l'acqualo di Sing vi fù 
pollo dal Generale per Proucditorc . Quello fauorito dalla_j 
congiontura, che arriuafle l'auuifo del dilcioglimento dell'ai 
fedio in tempo, che nel Maggior Conlèglio douea dillribuiru 
la Carica di Proueditore al Sale, confegut ncll'improuifo bol- 
lore d'affetti d'elTer eletto in quel riguàrdcuolc Magillrato . 
Amareggiò quello buon luccelTo la notitia, che di là à po- 
catimum* chi giorni perucn ne 1 che vfeite in Mare alcune Fuftc 1 doppo 
fiditi*^ naucr feorfe le riuc della Romagna, voltateli improuifamentc 
f/e C #?; fopra Città nuoua ncil'Iltria, entrati i Corfari in quella ma! 
trigone ii cu ftod ita Città ^..condotti da vn rinegato da Pirano, faccrono 
A^Aii- fchiaui la miglior parte di quelli habitanti con la perfona di 
Gio: Battifta Barozzi , che vi era Podcftà inficine con la Mo- 
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g]ic,& vna Figliuola nubile. Conduflero i Pirati la preda in ixàà 
Dulcigno 5 ma il Senato compatendo il cafo liberò con il pu- 
blico denaro il Barom , il nfeatto del quale coftò 4000. cec- 
chini, e quello di iua Famiglia 1500. eftendendo anco la Tua pie- 
tà vedo gl'altri, con incarico particolarmente al Generale d' 
impiegare à loro follicuo il cambio degli Ichiaui Turchi E 
perche li dubitaci , che anco alle bocche del Golfo li Vafccili 
Barbarclchi fecondo il loro coftume infclM'cro la nauigatio- 
ne, furono armate due Nauì da Guerra fotto la dircttionc di 

;i ct -°/P uod ,°> SP n «"carico di tefler l'acque da Capo Santa 
Maria fino al Safino . 

Succeduto infelicemente ali'Atlaglich l'attentato di Sing, 
non riebbe prctefto di più lungamente- trattener/! in Dalma- 
ta, onde gli conuenne portarti in Vngheria, conduccndo fcco 
la miglior gente, che puotc raccogliere. Spogliata perciò la ££ffS 
Proumcia d'aOiftcnze, eccitò il Proueditor Generale Cornare JS&H 
U Senato a valerfi dcll'occafione, e profittarti con l imprefa di ' mtù ' J t P* 
Cartel Nuouo rapprefentata riufeibile, e facile. Fu prOpÌtÌa_J %uAÀre/U* 
la congiontura per il loccorfo , che vi predarono le Galera ^ Ti{ • 
Auiiliaric, le quali per il fofpetto della pcticnon puotero, co- 
me li dille, vnirfi all'Armata in Lcuantc , onde condefeef^ 
con prontezza il Papa aH'iftanze della Kepublica , perche s'im- 
piegallero nella Daimatia. Deliberatoti dunque , che fi ope- 
rane a quella parte, oltre à 5oo.Ccrnidc,che fin dal principio 
della Campagna vi erano fiate fpedire dalPlftria inficine con 
alcune Compagnie d'altra Militia, s'inuiarono da Vcnctia due 
mille, e cinquecento Fanti, ch'erano prima deftinati per l'Ar- 

m? n a ! a 1, ua ? tc V fi d,cdc facoltà al Generale di aflòldar tre 
mille Albantfi, e fc gli fecero tener abbondanti prouifioni di 
tutto ciò fu creduto neceflàrio per Timprcfa. Fatta à Lcfina^ 
l ynione de 1 legni, e delle genti cftratte da tutta la Prouin- 
cia, non tardò di molto larriuo dclli Aufiliarij à Litfa , Ifola 
da quella poco lontano . Erano cinque Galere della Chicfo^ , 
alle quali la Kepublica di Gcnoua ne haucua aggiunte due in 
gratificatane dei Papa , & otto della Religione di Malta , <J 
iopra di efie fi calcolai», che vi foficra mille , e cinquecento 
Fanti da sbarco . La Quadra cìcllc Galere del Papa era diretta 
1 i'*Ei F £ rr AV\cpn)a praticata fubordinationc al Ge- 
neral di Malta F. Giofcfo Co: di Hcrbeftcin Gran Priore d* 

u 8 ^£ a# i* cr vmtf \ cc ? n 11 Pr oueditor Generale inforfe qual- 
che difficolta, negando 1 Maltefi di ceder il luogo à chi non_, 
iiaueuc per la Kepublica il primo grado di Comando lui Ma- 
rc, e non teneffe fopra la fua Galera il Confatone infegna fola- 
mente 1 
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,<!87 mente riferuata al Capitan Genetalc . 11 Senato , per toglier I" 
7 occafiom alle controuetfie , mando al Cornato patente, che 
eli concedeua l'autorità di Capitan Genctale, e facoltà di vfar 
tutte l'Infeene della Carica per quel tempo, che fi trouafle-» 
con li Aufiliarij , ma egli non fc ne valfe, poiché prima , che 
gli peruenifle il Decreto , s'era concettato di nauigare fcpata- 
famente, reftando recifa in tal modo ogni differenza, Jl Gran 
Duca di Tofcana pieno di zelo ; verfo la caufa di. Religione 5 o 
di affetto per la Republica, volle donar a queft imprefa anco 
i fuoi aiuti , e non potendo fcrui.arriuar le Galere fpedi 300. 
Fanri fotto la condotta del Capitan Cancellieri , che per lo 
Statò Ecclefiaftico giunti alle riue del Mare , furono poi con 
Legni Veneti ttafportati al luogo del bifogno. Con quello ap- 
parato di forze fi prefenrò ,1 Proucd.tor Generale il terzo 
giorno di Settembtc nel Canal di Cattaro, nel quale entrato, 
no quindeci Galere Aufiliarie, quattro Venete ,venuo«° ^ Ga- 
leotte , due Naui da guerra , due Palandrc, e cento altri Le- 
?ni in circa di diuerfe qualità, e portata per il trafporto della 
*S*7 M^lirie j e delle ptouifioni. Giace Catte Nuouo all'imbocca- 
ci?;! tuta de Canale^di Cattaro feruendo di . progetto a . iu? in, 
tmt^M. grc (r 0 . E' fituato così vicino al Mare , che ncU'ag tationidd 
Sedefimo , fono le fue mura bagnate dall' onde 1 ter reno -fi 
va dalle riue alzando al monte ; cosi che la Citta c collocata 
in vna pendenza, che termina nella parte fupenore m vnaflai 
forte Caftello . La fua figura e lunga , & irregolare , «m vn^ 
circuito d'vn miglio, e mezzo in circa. Le mura fono di .anti- 
ca , e foda ftruttuta, ma lenza terrapieno , fiancheggiate da- 
molte Torri alcune tonde, altre quadre riftrette, e mal collo- 
cate, non atte à render buona difefa , Q&afi nel mezze e : 1 ir* 
ta vna muraglia, che diuide la Cirta m fupenoR , & inferio- 
re, così che comprelo Caftello- viene ad hauet tre ritirate . 
Fuon della Ctttò in diftanza di 260 palli v. è la Fortezza , che 
fi dice dell! Spagnuoli , perche fù da oro coftrutta ^ nel fecedo 
paffato, all'hora che collegati con 1 Vcnetiam contro Solima- 
no acauiftarono con l'armi communi Caftcl Nuouo , e le_> 
bene ^ pano era do, juto alla Republica, fe ne trattennero . il 
polfeffo fino,che fù loro doppo poco tempo dai Turchi mol- 
ta. Quefta è di figura quadrangolare non perfetta, ma chtj» 
tira al lungo con quattro Torrioni fopra 
munica con la Città, con vna ftrada ben & ( £Wfr*™^ 
del fito. Seguì lo sbieco dell'Armata a Ha parte di Leuan»-^ 
p>„<«««t airrro vna punta , da 1 Paefani nominata Cambur . 1 turco 1 
tZ*« trindetati c'on maficrc di fatti procurarono impedirlo^ ma fa, 
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ftcnuti i noftri dall'artiglieria delle Galere, e delle Galeotta -1687 
furono coftretti abbandonar i pofti;auanzati alla marinale ri- 
tirarti al Colle , ouc con il comodo di alcune 'cafe fi pofero in 
vigorofa difela. I Maltefi, guidati dall'ardire di alcuni Caua- 
lieri, fi àuanzarono con qualche impegno , ma foftenuti da due 
battaglioni, ch'erano con il General San Polo, e dal groffo d* 
altra gente , fecero allontanar i Nemici . Durò però fanguino- 
fa qualche hora Ja fattionc, e fi.numcrarono trà morti, e feri- 
ti feflanra -Malrefi , e tra quefti nouc Caualieri , e cento delle 
genti Venete. La ftagione inclemente, che diluuiando con__» 
pioggie continue jtortaua vn grand'inoomodo, non permife_j, 
che con vgual ardofe progredifleco i partì - y così che i Turchi 
fortificati lui Colle detto di Santa Veneranda in poca diftanza 
dalla Città , inferirono a'noftri per qualche giorno vn conti- 
nuo trauaglio con la morte de i migliori Soldati nelle fattionK 
Ne furorfo però doppo molto contralto fcacciati,c feruì il fi- 
to all'erettionc d'vna batteria, che berfagliò con graue danno 
la Città. Per ftrihgerla da più lati fi deliberò far vn'altro at- 
tacco alla parte di Ragufi vcrio Ponente, e per efcquiiio con- 
uenne trafportar le Mijitic con le Galere , e/Tendo per li tempi 
finiftri refe impraticabili le ftrade per il dietro della Piazza_i, 
come s'era diuifato. Nello sbarco vi fù qualche contratto de 
i Turchi, ma feguì felicemente , e fuperate diuerfe cafe à ma- 
rina*, fù occupato tutto il Borgo , eflendofi ridotto l'inimico 
in alcuni pofti vantaggiofi vicini alla Città. Anco in qucft'oc- 
cafione i Maltefi diedero prouc del loro coraggio , poiché fi 
accollarono fino alle mura della Piazza à tiro di mofehetto ; 
lafciando bagnato il terreno col fangue di nouc Caualieri quat- 
tro eftinti, e cinque feriti . Furono fenza ritardo erette dus— > 
batterie, & à Gio: Battifta Calbo , che foftencua all'hora la_. * # 
qualità di Proucdiror Eftraordinario di Cattaro,fù appoggia- 
ta in quefta parte la dircttione dell'attacco. Mentre così pro- 
grediua l'afiedio , il Bafsà Vecchio di Hcrce^ouina promofib 
al Baflalaggio della Boflìna in luogo dcll'Atlaglich , che dop- 
po T attentato di Sing fù degradato dalla Carica , vnita dalli 
luoghi circonuicini quella maggior quantità di gente , che gli 
fù potàbile, fi preparò al foccorfo della Piazza. Sopra quelte 
nontie deliberarono i noftri lcuar laMilitia dalla parte di San- 
ta Veneranda , lafciando tanta guarnigione , che baftafTc à guar- 
dar i polì i -occupati , & vnir tutto if Campo all'altra , che ri- 
guarda verfo Ragufi, efTcndo quella ftrada macftra , che dall' 
Hcrcegouina, conduce à Caftcl Nuouo. Il giorno de'quindeci s "JZ£f* 
fi prefentarono i Turchi alle noftrc trinciere , & inueftito COn to,efu£<v 0 . 
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molto empito il pofto più,auanzato , forti loro d'occuparlo \ 
dateti le Militicene lo guàrniuano, à precipitosa fuga. Intefo 
il difordinc s'auanzò Franccfco Grimani Nipote del Generale, 
ch'efercitaua la Carica di Proueditor in Campo, e procurò di 
rimetter i fuggitiui, dando con il proprio elempio animo, 
coraggio à gl'altri. Ma i Morbcchi poco habiii à refifter ncll* 
occauoni , difpcrdcndofi in varie parti , accrebbero la confu- 
sone. Progrcdiua à gran pafli l'I nimico, all'hora che il Gene- 
ral Cornaro ftaua con quello di Malta difeorrendo* del modo 
d'incontrarlo, ma .vedendo, che il cafo richiedeua più rifòlu- 
tionc, che confulta, ricercato il Majtcfe \ far auanzar come 
feguì le fuc Galere in vn (ito opportuno , per batter con il 
Cannone la Campagna, fecondo portafTe J'occafione, fi /pinfc 
egli con la Caualleria diretta da Giouanni Loredano , e gion- 
fein tempo, che il Baisà fupcrate le prime refittenze^s'era por- 
tato con tutto lo sforzo fopra vn battaglione d'Infanteria, che 
confuococontinupvaIbrolamentc iidifendc.ua. Marchiarono * 
ncH'iftcffò tempo li Schiauoni delie Galeotte , alia tetta de i 
quali s'era pofto Bernardo Barbaro, che fi trouaua al Campa 
come Venturiero, così che" caricati da pgni parte i Turchi, fu- 
rono obligati à prender lafuga,lafciati morti trecento fui Cam- 
po, e tra queftì molti de i principali, c dei più accreditati di 
quel confine. Diffipato il foccorio, furono inuirati i difenfori 
alla refa, ma riufeirono le rifpofte piene ai coftanza e di»cor 
raggio, così che ripofta da i noftri nella forza ogni fperanza% 
fi naflùnfero le opcrationi alla parte di Lcuantc , douc fi (la- 
bili tutto il vigor dcll'oppugnatione, raddoppiando le batterie 
de i Cannoni , e de i Mortari . E perche correua fama , che^> 
Soliman Bafsà con le genti dell' Albania preparatte vn nuouo 
foccorfo,fu inuiato àDulcigno Pietro Duodo,chc dalia guar- 
dia del Golfo fù chiamato dal Generale all'occorrenze di Ca- 
tte! Nouo, perche ingelofcndo à cfuella parte l'Inimico ne di- 
uertiffe il difegno, come fece, poiché fìngendo di sbarcar Mi- 
litic, e con le Bombe d'vna Palandra infettando la Città obli- 

fà le genti di quel confine à ftar vigilanti alla propria difefa . 
iià le batterie haueano aperta vna brecchia di quaranta palli 
in quella cortina, che dal Cartello fupcriorc fi cftende fino ad 
vna rondella, e la (letta pure era brecchiata, così che potcuaiì 
all'vna, Se ali* altra dar l'attalto , ma fi andaua differendo per 
attender l'effetto delle mine, che fi lauorauano (otto il Cartel- 
lo. Procedcuano quefte con lentezza così per la valorofa refi- 
fìcnza de i nemici, cjie fturbauano ilauorL, ne i quali furono 
feriti gl*Ingcgnicri Bartolomeo CaìTiutio, e Francefco Barbieri * 

come 
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come anco per la durezza, che s'incontrò del faflo. Riufci in 
quefto tempo al Generale Cornaro d' introdur pratica con il 
mezzo di perfonc confidenti, con alcuni Albaneli, ch'erano di 
prciidio nella Città, i quali allettati dal premio di poco dena- 
ro, e ftanchi dal lungo trauaglio, furono perniali abbandonar- 
a Sortirono in tempo di riotte più di duecento di loro, inde- 
bolendo 13 difefa alla Piazza , e lafciando in agitatane i Tur- 
chi per l'cfcmpio jcffendoucne di tàl qualità di gente molti al- 
tri. Altro accidente accrebbe loro la confufionc. Vna Bomba 
cadde in vn recinto, ou'erano molte famiglie con le loro rob- 
be di maggior prezzo , & aceeja la munitione della poluere , 
che vi era poco lontana, portola rouina> e la ftragc à cento, 
c cinquanta perfonc d'ogni feflò ,-e d'ogni età . Sotto il calore 
di quelli due profperi fuccefli fù per il giorno de ì [ventiotto 
deliberato i'aflalto. Difpofte con buoni ordini le M>Iitie* defti- 
nate ad intraprenderlo, n'fiebbe la dircttione il Marchcie dal 
Borro . Prccorfo il berfaglio alla Città da tutte le Gaietti 
che vi fi pofero in faccia, e fcaricate le batterie del Cannone, 
c de Mortari col getto da più parti delle Bombe v fu al primo 
sforzo fuperata la rondella , per la quale alcuni de ì più àrditi 
penetrarono nella Città , ma faliti fopra d'ella alcuni Maltcli 
delle Galere, mentre ftauano per calar nella Citta , concepito 
allo feoppio di qualche granata vn vano timorc,che li dalle il 
fuoco ad vn fornello, al comparir d'alcuni pochi Turchi, lìdic- 
dero fenza ritegno alla fuga, & il loro difordine fece retroce- 
der vn reggimento d'AIcmani, che con prccipitio corlc lino al 
Mare , non cflicndo valli à trattenerlo Franccfco Grimani , (L~> 
Gio: Lorcdano, che vi affifteuano, ne pure i'mcflo Generale ? 
che vi fi portò follecitamente . In quefto mentre pero molti 
haucano montata la brecchia grande delle mura , ma fu fro- 
llata così alta la difeefa nella Città, e cosi ben trincerato l'Ini- 
mico nelle cafe, che doppo qualche sforzo , rcfto abbandona- 
to il cimento con perdita in quel giorno di quattrocento Sol- 
dati, d'vn Caualicr di Malta, e cinque feriti . Si mantenn^ 
però il pofleflb della rondella, che domina la Cortina, nella.» 
quale alloggiò il Marchefc dal Borro, impatronitifi d'vn Can- 
none inimico da cinquanta . II dì feguentc s efibirono ì Mor? 
lacchi di tentar loro nuouamcntc I'aflalto , allcttati dalla ipe- 
ranza del facccche fù loro prometto: Principiarono con bra- 
vura, ma fuorché alcuni pochi, che calarono nella Citta, 
fi fecero forti in vna cafa à piè della mura, gl'altri furono rei- 
pinti ; in damo cflendofi sforzati à rimetterli Lucio Balbi Prof- 
ueditor di Cattaro, e Bernardo Barbaro , che per dargli animo 
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accorfcro alla brccchia . Non fi vedeua così vicino l'acquiftó 
di Ca/tel Nuouo con la forza , perch# li Turchi ben trincie- 
nti alla brccchia , poteuano far vna lunga difcf^ ma 1 indù- 
ftria del Generale terminò felicemente l'imprefa col negotio . 
Col-primo efempio di quelli Albanefì ,che abbandonarono gi' 
attediati, e con li ftelfi mezzi del denaro introdotte le prati- 
che con molti altri della Natione medema,gli forti fortunata-* 
mente di farfi confegnar vrf Torrione alla marina, nel quale—? 
erano di guardia . Quefto colpo efpugnò la coftanza de i difcR- 
Refajic*. fori, poiché atterriti all'improuila pomparla in quel poftoMeir 
flri/fkouo. Inlègne Chriftiane, capitolarono fenza ritardo la reta, che fc- 
guì l'vltimo giorno di SettemBre con la conditione di vfeire 
con l'armi, e con le robbe, di che poteuano caricarfi. Parti- 
rono 22co. compre!! 700. rinomini d'arme, refiduo di' 1503. 
ch'eraTio dentro al tempo dell'attacco. Si trouarono cinquarl- 
ta fette pezzi di bronzo , e molta còpia di munì noni d' ogni 
genere. Per Proueditor della Piazza vi dettino il Generale.^ 
Girolamo Donato , che partiua all'hora dalla Carica di Rct- 
tor a. Lefina . Terminata l'imprcfa partirono gi' Aufiliarij , i 
quali* non laTciarono, che defiderarc nelle parti del coraggio , 
della prontezza , e dell'applicatone per il felice faccetto dell' 
imprefa. 11 lieto auifo di qudt 'acquifto fù riceuuto in Vcnc- 
tia con cftraordihark) applaufo . Si godcua veder tolto a'Cor- 
• fari vn nido, dal quale vfeiuano frequenti infeftationi fui Ma- 
re, c fi fpcraua , che con la caduta di quefta Piazza molti di 
quei popoli vicini fi rendettero al Dominio della Hepublica ; 
ina non effendoui forze fufficienti per aflìcurar la Campagna , 
non fi confeguirono li fuppofti benefieij . Per rimunerare le— > 
degne fatiche del Cornaro il Senato con il Maggior Confeglio' 
lo dichiarò Procurator ài San Marco Sopranumerario , e ver- 
fo mólti Soggetti militari eftefe le lue beneficenze con Cari- 
s sentimenti che, c con Itìpcndi j . Non fù grato à Ragufei l'acquiftó di Ca- 
dtR.;.:</ : <, ftel Nuouo , pofto a Caualierc del loro confine ; e onne i rif- 
ai* petti h umani prcuagliono à quelli della Religione, lo vedeua- 
no più volontieri occupato da i Turchi ( lòuuenuti da loro in 
queft'occafionc con fccreti aiuti ) che da Venetiani , verfo i 
quali nutrirono vn' inueterata auerfione . S'era 4a più lecoli 
quefta Republica fatta tributaria degl'Ottomani, e lotto l'orn- 
. • bra di quella temuta potenza hauea fin'hora goduto la libertà , 
e molti vantaggi nel commercio. Vedendo ilprefente abbatti- 
mento dei Turchi, e leprofperitàdeiChriftiani per prouederfi 
d'vn nuouo appoggio, fi fece tributaria dell'Imperatore, il qua- 
le in fegno della tua protettone mandò vn fuoMiniftroà rifìe- 
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dere in quella Città . Fù però fuppofto , che tenendo i confi- 1^87 
gli in bilancia per piegar nel fine della Guerra, ouc fi fermaf- 
fc la fortuna , che palTafle la rifolutionc con il concerto de i 
Turchi , poiché non ottante la nuoua dipendenza confcruano 
con efli Cantica. Nel mentre, che fi trauagliaua fotto Calici ♦ 
Nuouo, e poi anco doppo il fuo acquifto il Proueditor de i 
Caualii Zeno 3 che nella lontananza del Cornaro haueui la io- 
pramtendenza alle altre parti della Prouincia, fece fcorrere_-> « . 
diucrlc partite di Morlacchi nel più interno del paefe Inimi- 
co incomodandolo con Tafporro degl'animali, incendio delle 
Ville, e de i foraggi. Tra quelle vna ne fù di 4oodNhuomirii 
tra caualii , e pedoni, che s'inoltrarono nella Bottina in poca 
diftanza dalla Città del Serraglio , di doue afportata abbon- 
dante preda d*animali, diedero poi alle fiamme più magazzini 
di biade, e fieni desinati al comodo della militia. 

Ma*fe da quella parte ardcua la Bottina , le armi vittoriose 
di Cefarc feorreuano dall'altra la Schiauonia. Come che le_-> 
cofe della Lega haueftero frà di effe vn'vniuerfalc concerto ; 
anco njcir Vngheria non furono molto profperi i principi]" del- 
la Campagna , benché fortunato , e gloriofo ne fortifte poi il 
fine. 11 primo accidente fù vna pratica infidiofa , che il Bafsà 
d'Alba Reale introduce in Buda con il Tenente d'vn reggi- 
mentóxi'Alemani, per forprender quella gelofa Piazza. Nac- Tw«*r**« 
que la corrifpondcnza con il motiuo del rifeatto d'alcuni Schia- Z 
ui, & il perfido contaminato dalla prometta. di molto denaro 
s'era efibito nel tempo , che fotte di guardia , confegnar vna 
porta : al qual effetto alcune compagnie de Turchi doueano 
ftar in aguato per occuparla, e dar tempo ad altri, che in po- 
ca diftanza farebbero flati pronti ad accorrerui. Marauigliolò 
fù il modo, con cui retto fuelata la trama. Mentre il Bafsà fi 
interpretare vna lettera del Tenente da vno Schiauo Chri- 
ftiano, penetrò il fuo contenuto vn'altro Sehiauo pure Chri- 
(liano nel procinto, ch'era per liberarli , il quale celeremente 
ne portò la notitia al Comandante in Buda. Fermato il tradi- 
tore confefsò la colpa, ma fi protetto non cfter fiata altra la— i 
fua intcntione, che ingannare il Bafsà, e fraudargli qualche^ 
fomma di denaro . Fermo ne i tormenti non nominò alcuno 
per complice, e con Pvltimo fupplitio pagò la pena della fua 
prauità . Anco nell' Vngheria fuperiorc s'era condenfato vn'ap- 
paratodi maligni humori , capace à turbar la quiete di qucll* 
incollante paefe. Molti partiali del Tcchclì andauano tentan- 
do gl'animi, c raccogliendole reliquie del partito non eltinto , 
ma la vigilanza del Generale Caraffa (offogò nel fuo principio 
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1^87 il veleno, e con la morte di alcuni principali Cittadini d'Epe- 
ries reftituì la calma. Si dibatteuano in tanto nel Configlio 
dell'Imperatore le propofitioni fopra l'imptcfc dell' imminente 
Campagna . Molti erano di parere, che li applicalfc all'cfpu- 
gnationc delle Piazze alla Draua 3 e con Tacquifto di Alba_, 
"Keale, Zighet, c Caniffa metter in llcuro nontolo il pofleflò 
di Buda, ma cltendcr molto il confine da quella parte. Li par- 

# tiali dell'Elcttor di Bauiera infinuauano , che mentre il Duca 
di Lorena con vn corpo diente ttefle applicato à quelle ìm- 
prefe , elio con forze proportionate liaucrcbbe potuto intra T 
prendere lopra V3radino,c Temiluar oltre il Danubio. Altri 
poi con più fpeciofì oggetti fottcneuano , che rutto l'Efcrcito 

• vnito paftafTc la Draua , & occupato Effcch, & il paeic tra i 
due Fiumi pcnetraflè fino à Belgrado, per coglier anche fopra 
quella Piazza quei vantaggi, che la congiontura , e la coitcr- 
natione de i Nemici potettero offerire. Diceuano toglierli in 
tal maniera i foccorfi alle Piazze dcll'vna , e dell'altra parte_> 
del Danubio,, le quali farebberoò da fc fteiTc cadute , o cefie 

ZviZl per premio delia pace. Preualle qucft'opinionc nell'animo dell' 
r/jue aul Imperatore , & il Cardinal Bonuifi Nuntio del Papa cfhcacc- 
% yrr , verf0 mente la promofle , benché di fentimcnto contrario fofic iì 
B%si! Duca di Lorena- Stabilita quefta rifolutionc marchiò e§li à i 
primi di Giugno verjb Buda , mentre ncll'iftefio tempo le_» 
truppe dell'Elettore di Bauiera , il qual differì drqualche^ 
giorno il Tuo arriuo al Campo, con vn'altro corpo di Militic 
Imperiali oltre il Danubio Pandauano corteggiando , gettando 
ponti (opra il Fjume fecondo che s'auanzaua il camino per la 
necclTaria communicationc . 11 Vifirc in tanto , ch'era a Bel- 
grado, fece auanzare vn corpo di gente ad E (Tech, e coltruflc 
vn ponte fui Danubio à Peter Varadino pofto fituato tra Ia_j 
Saua, e la Draua con oggetto di dar gclofia ali* Vnghena lu- 
pe riorc, e portar il loccorfo in Agria , ch'era ridotta in cltre- 
ma Grettezza di viueri, mentre haucuano gì* Imperiali occu- 
pate tutte le ftradc, per le quali poteuano penetrar le proui- 
ftoni. Nel principio del Mcfe di Luglio, eflendofi con il Du- 
* ca di Lorena vnito anco l'Elettore di Bauiera , fi trouarono 
gl'Efcrciti Imperiali, & Ottomano in vicinanza ,& in oiicrua- 
tionc vno dell'altro, elTendo il Fiume della Draua nel mezzo 
tra di loro . 11 numero de i Chriftiant era di cinquanta mille 
comprefi lei mille Vnghcri . Di quello de 1 Turchi fu incerta 
la notitia , poiché prima fu detto , che non ccccdefle venti- 
quattro mille, ma con nuoui rinforzi fi publicò,chc arnuaHc 
à fcttanta mille . Fece il Duca di Lorena tentar il paflaggio 

<jei 
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del Fiume con 1500. Fanti, c riufeito con poco contratto tra- 1^87 
Bittò poi felicemente tutto 1* Efcrcito . II non haucr i Turchi 
fatta molta refìftenza , fu da alcuni creduto effetto di debo- 
lezza, ma da più prudenti fù fumata arte del Vifìre per impe- 
gnar l'Armata Imperiale trà i due Fiumi , e diuertire gl'afledij 

'alle Piazze, e farle contornare inutilmente il tempo. S'auanzò 
l'Efcrcito Chriftiano, e tentato l'acquifto dei Cartello di- Val- 
po, tróuata in quei difenfori vna coraggìofa refìftenza , non-» 
fù créduto proprio prender impegno. Era il Primo Vinrc ac- Accampai 
campato lotto Eflech in fìto vantaggiofo con vn ottimo trin- *t i . 
cicramento munito di cento pezzi di Cannone , così che non b^*^* 
poteua efler sforzato à battaglia, come defìderauano gl'Impe?- 
riali . Lo fiancheggiaua vn bofeo da vna parte , e coi fuppo- 
fto,che confidati 1 Turchi in quel valido riparo, follerò à quel 
fito mal guardati, procurarono gl'Imperiali , c con molto in- 
comodo forti loro il paffarlo , ma trouarono in ogni lato così 
forte, e vigilante cuftodia,che difperati di alcun buon fucecf- 
fo retroceliero lenza far alcun tcntatiuo; anzi che colto inauc- 
dutamente vn reggimento de i Dragoni Crouati , ne furono 
tagliati trecento à pezzi . Scoperta da j Comandanti Chriftia- 
ni la ferma rifolutione del Vinrc di non vfeir dal fup forre al- 
loggiamento, l'impoflìbiltà di combatterlo fenza vri' cuidentc 
fuantaggio, doppo efler. flati due giorni in vicinanza delibera- co- 
rono npaflarc la Draua, trouando molto incomodo il fermar ritJL £ 
fi più à lungo in quel iito paludofo con difetto di foraggi , c j« 
con l'Efcrcito indebolito dalle lunghe precedenti marchia , ra **' 
Seguì il paiTaggiocon qualche danno, mentre vn corpo di cin-. 
que mille Caualli Turchi difordinarono l'ala dritta dei no/tri, 
e fe non foflc ftata foftenuta con nuouo rinforzo di gente , fi 
faceua il pericolo maggiore di quello riùfcì . Fù molefto all' 
Imperatore l'auifo di quefta ritirata, e come fucccdc all'hora, 
che J'efìto decide l'imprcfe,li autori del confìglio di paflar la 
Draua erano caricati di rimproucri . Il Vinte all'incontro fa- 
flofo fcriflc à tutti i fuoi nelle Piazze d'Vnghcria, con vantag- 
giofe rclationi del fatto, animandoli à vna collante difefa in_» « 
cafo d'attacco , promettendo loro grandi aflìftenze . Anco à 

; Coftantinopoli ne fece correre le. notitie con elato racconto 
del fucceflò , recando vn'immenfo giubilo à quel popolo , che 
oppreflò dalle pattate calamità era per ripigliare la naturai al- . 
terigia. Infcgucndo poi l'Efercito Chriftiano, pafsò la Draua, 
fortificandofì à Darda,e lafciando ben munito il Ponte di Pe- 
ter Varadino . Tali andamenti de i Turchi confufero tutti i 
«lifegni degl'Imperiali . La Corte non fapcua, che comandare, 
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16&7 ne i Comandanti ,-chc efequire. Come fuccede all'hora , che 
il timor d'errare fà vacillanti i configli , ] c comraiffìoni erano 
ymuerlali, ma vincolate con molte riferuc . Diuider I'Efercito 
in faccia dell'Inimico , che tencua forze poderofe , era vn'ef- 
porlo ad euidente rifehio . Operare vnito con 1' intraprender 
l'attacco d'Alba Keale, ò di Zighet, era vn Jalciar l'Vnghcria' 

Confetto de 

fuperiorc à difcrctione del Vifire. Inuader Agria, com'era la 
ISrSf Ptopofuionc dell'Elettore, lafciaua feoperta l'altra parte oltre 
rasali^' il Danubio . Tutto Io ftudio fi ridutfe à condur il Vifiré alla 
r battaglia , & in queflo fentimento s'vniuano tutti i pareri , ben- 
ché la lua cautela daffe poca fperanza d'effettuare il commuti 
defiderio. Ma profpcrò Dio queft intentionccon vnmodoim- 
pcnfato,e marauigliofo. Fù deliberato dagl'Imperiali l'abban- 
dono delli Caftelh di Siclos, e Cinque Chiefe, poiché tagliati 
fuori dall'Inimico fi rendeua impoffibile il foftenerli. Permet- 
ter in «curo il prefidio con Tarmi , e munitioni, fi motte il 
Duca di Lorena à quella volta il giorno duodecimo d'Agofto 
con tutto I'Efercito , feoftandofi alquanto dal Danubio con_j 
larga marchia. Crederono i Turchi, che quella fo/Tc vjia riti- 
rata, onde Tortiti al numero di dicci mille Caualli , e cinque 
mille Fanti, inueftirond con molta brauura la retroguardia^, 
ou'cra l'Elettore di Bauicra. Alla prima comparfa del Nemi- 
co, fù auifato il Dùca , ch'era nella vanguardia , il quale nel 
principio con il fur>pofto , che folle vna partita di pochi Tur- 
chi non fi mode, per non alterar l'ordine della fua marchia ; 
ina nuouamcnte auifato, che vi era il groflò dell'Armata voltò 
faccia, eriftretto in tre ben ordinati corpi tutto I'Efercito, in 
'modo, che potelTe l'vno eder foccorfo dall'altro* fu nccuuto 
con intrepidezza Tvrto de i Turchi . Il combattimento però 
fù tutto alla parte dell'Elettore foftenuto da pochi reggimen- 
ti, poiché i Turchi raffreddato il primo empito, vedendoli ha- 
ucr à fronte rutto I'Efercito fi diedero vilmente alla fuga . La 
Som*, e Cavalleria abbandonò l'Infanteria , che fù mefTa'à filo di fpa- 
/«/« dè i da , & entrata precipitofamente nelle proprie trinciere , empì 
uéwf ^ Campo di confufionc, così che fenza poterli metter in dife- 
ra "*' fa, hauendo il disordine improuifo leuato a'Capi il configlio, 
& a'Spldati Tvbbidienza , & fi coraggio , ogn'vno applicò alla 
propria laiuezza . Lo fteflò'Vifiie fi preferuò pattando con_» 
picciola barca il Fiume. Perirono fui Campo otto mille Tur- 
chi la maggior parte Giannizzeri , e dc^ Chriftiani mancaro- 
no mille . Vacquiftò tutto il bagaglio con ricco bottino , fcf- 
fanta pezzi di Cannone , e l'Elettore hebbe il fontuofo Padi- 
glione del Vifire con le molte ricchezze in quello rittouatc . 
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La franchezza della Caualleria Chriftiàna , che flette per lun- lóSy 
go tempo in quei giorni lotto Tarmi non perniile , che s'infc- 
guifiero i fuggitiui, che (ì ricoucrarono oltre la Draua. *Con- 
feguita così legnalata vittoria , il Duca di Lorena Iafciato il 
Conte di Duneualt con lei mille Caualli , e cinque mille Fan- 
ti alh guardia della Draua, palsò il Danubio vcrio Peter Va- 
radino per diftrugger il Ponte coftrutto da i Turchi, & impa- 
dronirfi di quel palio > ma cadute in gran copia Tacque, gon% 
fiato il letto de i Fiumi, doppo la dimora di molti giorni in-» 
{iti paludofi con grand'inromodo , fù obligato retrocedere^* 
verlo Scghedino , per di là condurre TElercito nella TranuI- 
uania à prender i quartieri dinuerno. L'Elettore veduta auan- 
•zata la (tagione, contendo della gloria aequiftata, fi riduflè al- 
la. Corte in Vienna l'ottenendo con l'Imperatore i fuoi vantag- 
gi per l'acquartieramento delle fue genti, che prefero alloggio 
helTVnghcria fuperiore , & in altre conuenienzet nelle quali 
lèppe ben appreffittarfi della congiuntura . Il Vifìr in quello 
mentre raccolte le Militie sbandate, delle quali alla rattegna^ 
trouò mancarne più di venti mille; molti Soldati ciTendon>di- : - 
fperfi perii luoghi circonuicini ,e molti conia fuga periti nclT 
acque de i Fiumi ; lalciatg vn Corpo di 6000. huomini ad Ei- 
icch, fi fermò egli con il retto à Peter Varadino, douc dubi- 
tando d'efTer aggredito fece inalzar molte forti trinciere . Com- 
prefa poi la partenza del Lorena, gli fece con grotte partite de 
Turchi, e Tartari infettar la marcnia non lenza incommodo .. 
Mentre però, ch'egli procura riparar le pattate iatture, da mol- 
to più graui accidenti fi trouò opprettò . L'Efercito creditore 
di cinque paghe , che fecondo il coftume degl' Ottomani fono - 
Io ftipcndio di quindc'ci Mcfi, afflitto da. i difagij , e dai pari- 
inenti , per Iaicarfezza de i viuen ,*c per le lunghe , e conti- suhUm 
nue marchie;hauendo perduto il rifpctro al Capo , caduto di d t f^ tt ( c c rci \ 
ftinja per li- feorfi infortunij, proruppe in'vn'aperta ièditione,/4*A7*Pri 
proteftando contro la vita del Vifire, quando non fotte pron- n " Vi P^ 
tamente fodisfatto de i lùoi auanzi . Procurò il Chjecaia con 
prudenti rimoftranze , e con promette di denaro acquietar il 
tumulto , ma non riebbero adito i buoni officij appretto quei 
furiofi, anzi crefeendo (empre più la contumacia incrudeliro- 
no contro la vita dello fletto Chiecaia, e di molti altri Officiali ; 
onde il Vifir vedute difpcrate le cofe, fù coftretto.preleruarfi 
con la fuga, ri tirandoli conpicciola barca alla feconda del Da- 
nubio à^clgrajdo infieme con TAgà de i- Giannizzeri, e Rpchi 
altri fuoi partiali. Li folieuati alThora dettero per Capo Scniaus 
"Bafsà detto Hiris Afiatico^huomo temerario , &. ambitiofo, 
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y. 6$j che fu autore di torbidi anco nelle Prouincie dell'Alia > ma che 
impetrò dal Gran Signore il perdono à conditione di portar/i, 
come fece , in Vngheria con quattro mille de i iuoi feguaci . 
Era in qualche ftima appreflo le Militie , perche nelle fattioni 
diede pruoue di ardirc, e fù il primo ad attaccare la battaglia 
alla Draua. Abbandonarono gì' ammutinati Peter Varadino , 
e fi portarono foliecitamente à Belgrado , e di là verfo Go- 
ftantinopoli , hauendo il Schiaus concepiti nell'animo alti di- 
segni. 

Trog'tjfi iti Queftc confufioni de i Turchi aprirono il camino a' felici 
ZZ ua s%ìa P r °S r . cm * dcl Conte di Duneualt nella Schiauonia , e facilita- 
rmi, tono i vantaggi 5 che confeguì nella Tranfiluania il Duca di 
Lotcna . Pafsò egli ne i primi giorni di Settembre la Draua 
con qualche difficoltà per l'efcrcfcenzè dell'acque , e fottomcf- 
fo con poco contrailo il Cartello di Bucin , s' incarnino verfo 
Eflech. Mentr'cgli ftaua perplcffo , fc doueffe inueftire quella 
Piazza affai ben munita, gli peruenne auuifo,.chc i Turchi V 
Tff t th oc hauelTcro abbandonata. Sollecitata dunque la marchia la tro- 
cSjmH 4 * ' «ò «affatto fpogliata di prefidio , ma con abbondanza di viuc- 
ri, munitioni, e eoo cinquanta pezzi di Cannone . Vi lafciò , 
comcli diflc, il Vifire fci mille Soldati di guardia, ma quefti 
intefo Pauanzamento de i Chriftiani , la ritirata dell' Efcrcito 
da Peter Varadino , i difordini in che era inuolto , difpcrati 
perciò di riceuer foccorfo , deliberarono prouedere alla loro 
fàluezza con la fuga . Così quel pofto importante , che fù il 
primo oggetto delle attioni della Campagna , e dal quale fù 
obligato con poca riputatione à lontanarli tutto V Efcrcito 
Chriftiano, cadde fenza fatica , e fenza fanguc in poter dcgl* 
Imperiali, fottomeflo da mólto minor nùmero di Soldati, ha- 
uendo la fortuna con marauigliofi accidenti più volte queft"* 
Anno alternate Iefue vicende/ Doppo Toccupationc d'Etfcch 
fi prefentò il Duneualt fotto Valpo , il prefidio del quale fi 
moftrò da principio pronto à difenderli , ma intefa la fuga di 
quelli d'Eflech, fi relè à diferettionc . Pafiàndo poi con cgual 
felicità à Pofiega Città grande, e mercantile n'ottenne il pol- 
feffo, ne trouando più in alcun luogo refiftenza fi refe padro- 
ne di tutta la Schiauonia trà la Saua, e la Draua, paefe gran- 
de ma de (erta to à fegno, che le contri butioni non furono /uf- 
ficienti per il mantenimento delle poche truppe, che vi prefe- 
ro quartiere Anche vcrlo Alba Reale, faccette fortunatamen- 
te Tcccupatione di iPalotta. E* quefto vn pofto in vicinanza di 
quella Città affai forre, che fece in altri tempi valida dikii , 
c fccui il fuo acquifto per tenerla g!a quella parte bloccata. 

< , . Auan- 
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Auan2a«a iaqucfto mentre il camino il Duca di Lorena-» 1^87 
vcrfola Tranfiluania, il di cui Prencipe Abaffi doppoefferfi 1' 
Anno pattato con molta arte fottratto dal fare aperte dichia- 
rano™ à fauor dell'Imperatore , fu coftretto à quefto tempo 
' ceder alla forza, e riceucr nelle vifeerc de i fuoi Stati, e nelle 

- principali Piazze le Militie Alemanne . S'auicinò à quei con- . 
fini il Duca con l'Efcrcito così diminuito per li patimenti fof- 
ferti , per V incomodo delle march ie in paefe diftrutto , 
iempre infettate da qualche partita di Turchi , e di Tartan , 
che non comprefe le Truppe di Bauiera , che fi alloggiarono 
nell'Vngheria fupcnore , non afeendeuano le fue genti à dif- 
dotto mille tra Fanti , e Caualli ; cflendo ftato con vniueriale 
ammiratjonC in qiicfta Campagna il confumo dei Soldati mag- 
giore, ch'in ogn 'altra, fenza che vi follerò fiati aflcdij di Piaz- 
ze , ò ahrc vigorofe intraprelc . Alla comparfa del Duca gli 
ipedì l'Abaffi incontro (olenne Ambafciata ^Capo della quale 
era il Telcchiiiuo primario Miniftro , vfando tutta l'induftria 
per introdur negotio , guadagnar tempo , fperando di riccuer 
.principalmente qualche vantaggio nella ftagionc,che s'andaua 
auanzando . Ma il Duca rifoluto deludere l'ingegno con la-, 
forza, occupato il Cartello di Comblò progredì à Claudiopo- Dut * ^ 
li , & ottenuta fenza remittenza quella Città pafsò ad Hermen- pZZti?. 
fiat, & à Deua , nelle quali parimente introduce prefidio Ale- u Tr ^'- 
manno ritiraridofi l'Abaffi , e cedendo i Tranfiluani à mifura , ** nia * 
ch'egli cftendcua i fuoi parli , così che quel Prcncipc perdute 
le principali Piazze della Prouincia , abbandonato dalla pro- 
tezione de i Turchi, the immerfi rie i loro difordini trafora- 
rono l'affiftcnze à quella parte, fu coftretto riccuer la legger 
dal vincitore. Sottolcnfle dunque ad vn trattato, con il qua- 
le fi obligò dar l'alloggio alla Militia imperiale , rileuando il 
comparto de i quartieri (tabiliti à più di due millioni di rìori- 

; « ni trà robba, e denaro; & affcntir, che nelle Piazze occupate 
lì ftabililTc prefidio Cefareo , renandogli in tal modo più l'ap- 

' parenza, che Inforza dei dominio. Cosi fuori d'ogni cfpetta- 

tione fi refe in queft'Anno vbbidicntc all'imperatore vna rie- • 
ca Prouincia chiauc, e porta principale dcU'Vnghena , fiatai 
Tempre infetta , e nella quale fi fono fabricate le machine di 
tutte le palfatc turbolenze . * 
Al calore di tante profperità credè l'Imperatore opportuno 

.j fl tempo di far dichiarare Rè d'Vnghcria l'Arciduca Giufcppe 
ijuo Figliolo. Fu perciò intimata la Dieta in PoflTonia , ou'cgli 
fi portò con tutta la Corte. 11 punto p.ù importante, ma an- 
co il pm difficile altre volte tentato , ma non confeguito , fu 

quello 
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1^87 quello di far dichiarare hereditario il Regno nel Primogenito 
diCefare\ Vi repugnarono fempre gl'Vnghcri pretendendo- 
hauer la libertà di Icicglier fra i Prencipi di Cafa d' Auftria_. 
quello , che più loro aggradile . La congiontura propitia all' 
Imperatore armato con Eferciti vittorion , depreffì i Turchi, 
L'Arni foggetti i Tranfiiuani , refe gl'animi pronti à concedere ciò , 
F,&tiuo' 0 c he non era in loro potere di negare . Lo flato Eccleliaflico 
r e Z/ n di fu il primo à riconolccrc l'Arciduca per Rè hereditario dell* 
rì Vngheria con li defeendenti del fuo Stipite in perpetuo. Non 
li s'incontrò nel principio Tiftefla facilità nell'ordine Equcftre, c 
de i Magnati . 11 Conte Draf^ouich , che dtopo il Palatino 
w formaua la prima figura, d'animo auerfo alfa Cafa^d'Auftria , 
che fù Cognato del Nadafti decapitato , &, hebbe gran parte 
nelle parlate riuolutioni del Regno , per cagione delle quali fù 
prima trattato come ribelle, e poi redimito in gratia, andaua 
più d'ogn'altro fomentando l'oppolìtioni . Ma feriamenteam- 
mohito per parte dell'Imperatore , feoprendo lecofe incasi- 
nate 'contro la fua opinione, afflitto da ftraboccheuole pamo- 
ne d'animo, e loprafatto da improuifo accidente , perde in^ . 
momenti la vita. Oltre la linea dell' Imperatore viuente , fù 
niclufa nella fucceffione quella di Spagna; à quefta rellfterono 
apertamente quelli della Camera batta de i Communi , ma fu 
acquietata l'oppofltionc , con la riferua , che non porta mai 1 
Vnghcria c(Tcr comandata* in forma di goucrno, ma v'nabbi 
ad efler fempre vn Prencipc della Cafa d'Auftria , che rilieda 
nel Regno , ò nclli Stati à quello vicini. Volle poi l'Imperato - 
' re, che reftafle abolita vn' antica Legge del Rè Andrea, con__> 
la quale fi dichiarata ,* che foffe lecito à ciafchcdun Suddito 
prender l'armi contro il proprio Rè fenza nota di ribellione—» 
per difefa de i priuilegij del Regno. Quefta Legge male inter- 
pretataci fcandaiofo efcmpio,che armaua di pretefh la con- 
tumacia de i popoli , e che faceua il Suddito giudice delle»-* 
• proprie attieni , fù in ogni tempo l'origine delle confufioni dt 
quell'inquieto Regno. Terminati i punti prinapah , li rimel- 
« L' Ar.td*. f c i a difeuffione degl'altri minori in Vienna, e fesui con quic- 
Zv%0. te, e con a P plau(ò l'incoronatione del Rè in Poffoma con tut- 
te le folcnnità maggiori . . . 
Api^rfn. - Chiufc felicemente l'Anno la caduta d'Agna ncll Vnghcria 
utTJ l \ fuperiore per molti Mefi ftretta da vn largo , ma ben mtdo 
Wr. affedio. La careftia de i viucri clpugnò la lunga coftanza de 1 
difenlòri,coftretti à ceder per non perir dalla fame . Si troua- 
rono nella Piazza cento , e dieci pezzi di Cannone di bronzo , 
furienti muaitioni d'armi, ma totale difetto di prouilioni da 

bocca « 
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bócca. Sortirono feicento huomini d'armi con altre tre mille 1537 
perfo ne di varia conditionc . 

Non può ommetterfi il racconto d'vn'intcreiTc di Corte—», Empente 
per la relationc, che tiene cQn i negotij della Lega . L'emù- 2f£«£?Ì 
. lationc del Prencipc di Badcn con il Duca di Lorena haueua loro Tifino* 
hormai iòrpaflato tutte le mifure, ne potcua l'Imperatore più 
tolerarla fenza abbandonare la caufa publica; poiché facendo 
egli iftrumcnto delle fuc paflìoni la Carica , che fottcncua di 
- m . Prefìdentc di Guerra , difncoltaua tutte le prouifioni , e per 
colpire Lorena , feriua il leruitio di Cefa're . Ne fu più volte 
. . auuertito l'Imperatore , ma la dolcezza della Tua natura , & i 
fauori, che il Prencipc teneua in Corte ritardarono le rifo- 
lutioni necefiarie. Con i iucceflì della (corfa campagna , nella 
quale la Diurna clemenza moftrò , ma diuertì i pericoli , lì 
feoperfero maggiormente i difetti della dircttione , e lì rifuc- 
gliarono contro il Prencipe i reclami . Gli fu imputato , che 
artirìciofamente haueflè pofti impedimenti alla lòllccita vfeita 
, dell'Efèrcito, prolongando l'vnionc , .e la marchia de i reggi- 
menti con oggetto , che nafeefie occafionc , che obligafìe à 
diuider le genti , e che l'Eiettor di Bauicra hauelTe con co- 
mando fcparato , come tempre fu fua applicatone per abbai- 
fare la gloria di Lorena; che hauefle introdotta nell'Armata 
» molta quantità di Miiitic fopaftierej che haueflè date le Cari- A 

1 che à Soggetti di poca capacità, ma funi dipendenti , da che 

ne nacquero le rughe dei Soldati, e cpnfufioni nelfcEfcrcito , 
'che tanto Io diminuirono , fenza che fuccedeflcro attacchi di 
> Piazze, ò fattioni campaii . Se le imputò anco P imperfetta-. 

0 coftruttione" delle forti ricationi di Buda , per hauerne dato V 

f incarico ad vn'lngcgnierc Irancofe contri) si' ordini di Cela-- 

f . re. Si aggregarono a luo aggravio le difiènfioni del Prencipe 

Luigi fuo Nipote col Duca di Lorena refe publiche à tutto 1' 
. Efercito , dal quafe partì lenza fua permilììonc , con f prezzo 

* manifesto alla Carica luperiore , per dilgui'ro di non efTer /la- 
to preferito al Conte di Duncualr. nel comando di quel cor- 
po di gente, che militò alla Drsuja. Modo dunque l' Impcra- 

trtic 



tore da tanti riguardi , ma particolarmente fol lecita ro dalle 
premure del Papa, che volle prender parte in quello "aliare per 
il bene della Lega, fu prefo ripiego d'allontanare il Prencipe 
dalla Corte col titolo fpetiofo di Plenipote uiario alla Dieta di 
Katisbona: eia vicegerenza della Carica rclrò nel Conte di. Sta- 
rembergh . Fattala rifolutione s'andaua però con l'ordinaria len- 
tezza differendo, ma il Papafaldoneifuoi proponimenti ne volle 
efficacemente l^eflècutionc, facendo protefiarc per il Nuntia, 

' che 
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16S7 che fino , che forte (tato il Prencipc nella Prcfidenza > haue- 
rebbe fofpe(o i fuffidij per la Guerra. 

Non cosi ben fi compofero le interne agitationi della Po- 
lonia, per le quali anco quell'Anno fi fece in quelle parti aflai 
languida la Guerra , ne giouò l'apparato de i Mofcouiti , fe_-* 
bene riufeì molto inferiore di quello rjublicò nel principio Ia«i 
fama, e n'attcndeua il Mondo . Continuauano le amarezze— i 
con fa Corte di Vienna, benché non vi fofle ragionauolc cau- 
fa, ma le profpcrità dell'Imperatore, il vederlo fatto padrone 
sentimenti, della Tranfiluania , & il dubbia, che 1q fteflo feguiffè del&à 
e'd,fgu}n de Moldauia , e della Valacchia Reputate attinenze del Regno di 
Ìf a f/"t',: Polonia erano i motiui dcj^tiìjgufto, e del rancore de i Potati? 
',7 1 chi , che il trouauario;ib*z3f acmtìftì ? e lenza gloria ;&t&$* 
condo i loro foliti concetti iftrumcnti dciraltmi felicità. Per 
ifeoprir però l'intentione dell'Imperatore fopra le duePrtìkMJiit 
< eie , e procurar anche di riceuer qualche affluenza * folleatò il 
Kè l'tfpeditionc del Vefrtgi&tdi Prcfmilia deftinate à- portarli 
à Vienna , e poi à Vcnci^ln^quxlità di Ambafciatore JEftra- 
drdinario in corri fpondejóadii^eljo vi fpedì Ia>KepubIiea~e# 
Giunto alla Corte, introdotte^ pratiche coni Miniftri , c£* 
pofe quanto hauea operatala Polonia , e particolarmente nel - 
i'vltimo trattato con i Mcfeòìtf tr, a'quali-haueua ceduteti*^ 
ragioni di ampio paefe ; che però la conueai^aJiecrcauay 
che poteffc r^rctó lòpr^iJ*Px<toindc occupate &Là Turchi, 
accennando la M<mWpz , e la Vallaoiia . Ihfinuò il progetto 
altre volftó&jpóflfe idi vni r e le Armatfe operare di conce r-" 
to. Le i^oife^^^npcratorc fotone £che goderebbe ferri* 
pre de r%uì«HOT«^Rè, che haueado intefo l'Anno paflato 
]'occupswwè^£Jlm tacitale dcl]#1WoIdàiRa fe n'era fcco raU 
legrato conJul 'lettere. ^c «itti i profifci fopra il Nemico 
coromui^lliiuscbbero grati. Inquait* sltvnioae d di' Arma- 
te, c(lÉ^PK r3t ' c ^^ e > cnc C S» «perirebbe ^Hal fuo, cas- 
to kcc&pt&i CtEtoii 3^k-|xga , che ftabilifconp ; che ogni 
Colletto faccia^, tìwtó^iotv Jc proprie forze . Fù contento 
il MirSfro d'hau^/WffltóÈteJ'intcntionc Ccfarea nel punto 
della vafecjiia^^MoldauilseJeuò dall'ani! mo Regio , e de A i 
Senatori mrSjte^iTemina^ à fìudia di fomentar la diffiden- 
za . Fece qualefiftocco fopra il Matrimonio del Prcncipe— ' 
Gia^omoc«Br|Pcipe(Ia congionta^alla Cafa d'Auftria , ma^ 
con«*rlé^^j*)nteneuafperanza di miglior riufeita del' pafr 
*- fàtO| nta^*tntìfiorò, e doppa breue foggiorrlb à quella Corte 
fi consone ^Vcnetia • L'efpofitionc-mpura officiofità. At- 
tcftdì&ftii^ la Rcpubh- 
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ca. Si rallegrò delle vittorie confeguitc fopra gl'Ottomani . 1ó q 7 
y\fficurò della corta nza nella Lega , e che fenza il commun_, 
cònienfode 1 Collegati non ballerebbero i Polacchi adhcrito 
astrattati 'di pace. Da Venetia fi portò à Roma, oue fi trat- 
tenne pochi giorni fenza ncaotio . Ben vdi l'indolenze del Pa- 
pa , che con i foliti fuoi fenfi gagliardi l'efaggcrò; CheTemu- 
latione dei principali Soggetti contro il Rè, la condcfcendcn- 
za di quello alla Regina cieca nel promoucr ad ogni partito 
gl'intereflì de i Figliuoli, le fuggettiom del Marchefc di Bet- 
tuncs Miniftro di Francia erano la cagione de i difordini del 
Regno, e ritardammo i progredì à beneficio della Lega. 

Ncll'iftcflò tempo; che fù riceuuta in Vienna l'Ambafcieria h1?/mZ 
di Polonia, ne comparile anco vn'altra dei Molcouiti. Fù ve- (<«**> <*-» 
dura con fommo contento per l'opinione ^ che portafie proget- KE?,? 
ti d alleanze, e concerti d'operationi vigorofe: & era ogn'vno 
in cfpettationc di grandi fucceflì da quella potente Natione , 
capace à far traccollar la Monarchia Ottomana nel decliue in 
che all'hora fi trouaua. Ma predo fuanirono le concepite fpc- 
ranze , quando fi conohbc, che li Ambalciatori non haueano 
poteri,' cosi che oltre generali efibitioni, e promette di far la 
Guerra a'Tartari,non difeefero a'punti precifi, che con mag- 
gior legame li ftringeflero alla Lcgfr. .Affettò perciò la Corte 
il loro becntiamento per folleua/fi dal dilpendio, e dal diftur- 
bo 5 che fuoletcmprc inferire quella gente auara , & indifcre- 
ta. Terminata l'Ambafcieria ai Vienna vno di quei Soggetti, 
chela compofero , fù inuiato à Venetia ; ncircfpofitioni del 
quale non fi feopri maggior fondamento di negotto di quello, 
che fù con l'Imperatore. 

SVniua in tanto fotto il comando de i Generali del Regno , 
ma con l'ordinaria lentezza, l'Efcrcito in Polonia, & era vfei- 
to il Mefe di Luglio prima, che il Rè hauefie deliberato, fe—> 
doueua quell'Anno portarti à comandarlo . La Regina gelofa 
della fua falute, che s'andaua continuamente debilitando per 
le frequenti recidiue, volle haucril parere de i Medici, i qua- 
li diuifi d'opinione configliauano più fecondo gl'intcrefll delia 
Córte, che con i dettami dell'arte. Retto lungamente in pen- 
denza la rifolutione con inutile confumo di tempo. Li Tarta- 
ri in tanto fi faceuano vedere a'eonfini con le lolite infette— » 
feorrcrie , & i Turchi con numerofo conuoglio prouiddero - 
Kaminicz . Per inferir loro qualche incommodo , fece il Ge- 
nerale vno ftaccamento di cinque mille Caualli per dcuaftar i 
leminati, ch'erano abbondanti nei terreni coperti dal Can- 
none. Sorti arditamente il prefidio alla difefa, & attaccata^ 
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le bombe con oggetto d'incenerirla, e metter 4n confufione tt 
prefidio , onde potefic nafeerc qualche apertura di maggior 
vantaggio . Fu anco deliberato far vn ponte Ititi Niefter per * 
Confuse marchiare verfo il Buziach contro i Tartari ouero in Valla- 
S hia i Languiua però d'ogni con figlio i'cfccutpntf, per là dì* 
Zi<i "a fcordia de 1 Gcncralr , per l'inobbedicnza flc i Capi fabordi-* 
tot*, nati % c pet i a tota j c cOnfufione delle cofe . L'Efercito era cre- 
ditore di molte paghe* per la renitenza d'alcune Proumcie_j 
alle contributioni . Li Officiali per difetto di denaro non ha- 
ueano adempite le reclute, coi! che non fi numcrauarìa'fòtto 
l'Infegne più di quattro mille Fanti, mentre per i foli ti com- 
parti doueuano efiere Tedici mille , e la Caualleria in luogo di 
trenta due mille non giungeua à dodeci mille . Gclofò ■ tf Kè , 
che il Gran Gen^ple afpirafie alla Corona nonio vèdcua vo- 
lentieri con il meritòri grandi attioni ; c q«efto ; con odiofa 
emulatione ccrcau a abbattere la gloria del Kè^^wjjc il Fi- 
gliuolo foflc herede più di biafmi , aie di be^ifttjwShze 11 
configlio de i Senatóri era ridotto à fola appà^etnf^ ; ^Vnnui- 
uano con fommiflìonc a' pareri del Kè , ma con mal talento 
contraopcraaano all'esamone, empiendo tutti i congrelfi di 
mormorationi : alcuni per gara di gloria, altri rJcr gelofi3 del- 
la regia autorità . Li Soldati auuczzi alla libertà abborriuano 
il rigore del Rè , che volcua la difciplina , & eficndo mancati 
li vecchi Officiali, che furono gl'iftrumenti delle fue pafiate_i 
vittorie, non haueua egH animo d* incontrare i cimenti eoo-* 
Militiacosì frcgolata. Tale era lo fiato delle cofe in Polonia, 
fopra il quale per il bene della Lega non poteuano i Prencipi 
far alcun ficuro fondamento. Con tutli quefti contrarli però 
il Kè, ch'era pieno di buona volontà , deliberò di portarli ai 
Campo; ma prima douendofi efequire il concertato bombar- 
damento di Kaminiez , ò che non ftimafie iattionc degna dei- 
la Tua alfiftenza , ò che bramafle darne jl merito al Figliuolo , 
vi fece precorrere il Prenctpe Giacomo". Fù egli riccuutolfcon 
tutti i termini di rifpetto dà i Generali , & hebbe la prcrogati- 
ua di dar il nome, ma il fatto pafsò con poco appfTOovì'E- 
fercito fi fermò intorno la Piazza folamcntc du4É#0rti , c fù 
detto per cagione delle pioggie , che foprauermefo . T Di tre_-> 
mille bombe, ch'erano preparate, ne furono gettate fettecen- 
to folamente,che riufeirono anche pòco fortunate , non ba- 
ttendo colpito alcun magazinodi muni^^3epofiro difùU 

- < r * ' • • r+ 

... Digitizea by CjC 



- "~ LIBRO SE STO* ni 

ucri, così che brcue fu il terrore, e poco il danno . I Turchi 1687 
del prefìdio con lo sbarro continuo del Cannone non recaro- 
no d'infettare il Campo; & il Prcncipc Giacomo fi trouò in-» 
pericolo di vita, poiché rinuerfato il parapetto d'vna batteria, 
oue fi trouaua,fù coperto dalla terra con la morte anche d'vn 
Officiale à lui vicino. Eflendo male riufeito quefto tcntatiuo, 
fi difordinarono anco li altri diuifati difegni. 11 Rè perduta la 
fpcranza di operare , non andò all' Armata . Il Ponte fui Nie- 
fter fù dall'acque gonfiate in gran parte disfatto , e le notitie^ 
che s'hebbero , che i Turchi , e i Tartari s'auanzaffero ,obit- 
garono i Generali ad accamparli al Fiume Seret per coprirei 
dalPinuafioni le Prouincic del Regno. In tanto alcune partite 
de i Tartari vicite di Kaminicz feorreuano la Volmia , e quel 
prefidio con ardire, e libertà infcftaua i luoghi circonuicini • 
Doppo eflerfi trattenuto qualche tempo l'Elèrcito in attenta- 
ne degl' andamenti de i Turchi , peruenne auifo .che il Sera- 
fchicre haueua ripaflato il Danubio, chiamato dal Gran Signo- 
re à Coltantinopoli , per afficurarfi dagl'ammutinati , che co- -< 
me riferiremo s'inuiarono arditamente à quella parte; eflendo 
dunque già di molto auanzata la ftagionc , non più feruendo il 
tempo di paffarc nella Vallachia, ò nella Moldauia ,1 Prencipi 
delle quali Prouincie non fecero alcuna moda , come diedero 
intcntionc al Rè , diffidando forfi defler foftenuti per li difor^ 
dini, in che vedeuano i Polacchi, riduflcro i Generali li Sol- 
dati a'quartieri d'Inucrno, terminando anco quell'Anno igno- %\ 
bilmente la Campagna . 

Non hebbero efìto migliore le motte de i Mofcouiti . Se fù 
follecita la loro vfeita in Campagna, altrctanto premurofa_, 
riufeì la ritirata. Grande publicòla fama il loro apparato ; e 
fù creduto, perche defidcrato; mentre per altro Iadiftanza del 
paefe, e la fcarfezza delle corrifpondcnzc non permettono, che, 
s'habbino accertate noritic delle cofe . Fù detto , che il Pren- 
cipe Galliano primo Miniftro de i Kzari fi folle pofto alla te- 
tta di duecento mille Mofcouiti , e cento mille Cofacchi con 
nouc cento pezzi d'Artiglieria , numero il maggior che fi pof- umm* 
fa credere . Alla metà di Giugno fi trouò à poche leghe lon- *»\ M°f'°- 
tano dall'ifole Zaparòs all'imboccatura del Borirtene . Non fu- " e 
ronootiofi i Tartari, i quali sfuggendo il cimento della batta- 
glia, ma infaticabili nel moto, attaccarono non folo il Campo 
Mofcouito hor da vna parte, hor dall'altra, ma feorrendo nel- 
le Prouincic meno guardate, penetrarono fino àChiouia infe- 
rendo in più incontri confiderabili danni . 11 maggiore però fù 
quello d'incendiare l'herbe delle Campagne , per douc haueua 

S à palili- 



ritirata . 



* - * • - • 1 • 



Digitized by Google 



2?$ DEL UHISTORIA VENETA 

16S? à pattare l'Htercito, coliche incenerito il foraggio fu ridotto 
ali eftreme anguftie. Sollecitò il Galliano i Metti in Polonia, 
poiché nel!' ifteiTo tempo s' operane anco da quella parte per 
diuidcre li sforzi del Nemico , proteftando con termini rifo* 
luti, che fi mancaua al pattuito, ma alla naturale lentezza di 
quella Nationc, immerfa come s'è detto nei propri] difordi- 
ni, fù inutile ogni cimento. Prima però , che cadette il Mcfc 
di Giugno, retrocede l'Efercito lopra i fuoi palli, c fi ritirò in 
Mo!cou>ia„ fenza hauer occupato alcun porto, ò tentata alcuna 
ngujrdcuolc imprefa . Per lòdisfare con qualche apparenza i 
Polacchi fu lafciato vn buon Corpo di gente à guardare il Pre- 
co;*, e.trattenere à quella parte i Tartari, ma appena allonta- 
nato il grotto dell'Armata, anco quello fi sbandò. Scufarono 
i Mofcouiri r improuifa ritirata con la pette introdotta nel 
Campo , che afflitte le mihtie-: ma.maggior d'ogn'altro fu il 
patimento della Caualleru per l'incendio delPhcrbc . Di que- 
llo fatto iettarono principalmente imputati li Cofacchi per tra : 
dimcnto del loro Generale Samuelouich , chefù per tal fol- 
petro arrefiato , e condotto prigione in Mofcouia . 
Turile Ma ttrani accidenti chiamano la penna alle turbolenze di Co- 
d, colanti: ftantinopoli , fatta quella Città , c quei goucrno Scena d' im- 
**** u ' penfàte grandi mutationi . Fuggito , come fi ditte , il Primo 
Vifirc dal furore dei folleuati fi ritirò prima in- Belgrado , ma. 
non trouata ficurezza in quella Piazza per non hauere vn Cor- 
po di Militia,che lo potette {ottenere da i loro intuiti ; s'inca- 
rnino frettolofamente à Coftantinopoli . Prefentatofi ai Gran 
Signore hebbe ordine di fermarli prigione nella Cala del Cai- 
mecan. Non erano appretto il Gran Signore forze fufticienti per 
domare i Kibelli , dittìmuhndo però le cofe fatte , crede me- 
„ £ . glio,chc Schiaus apparittc fuo Miniftro, che Capo d'ammuti- 
capo Ti nati. Lo dichiarò dunque Scrafchicre ni Vngheria, ìnuiando- 
nMiìm* gli l'infegne della Carica con ordine di foccorrerc Agna, Alba 
uinvn^é reale, c l'altre Piazze. FcceSchiaus leggere in pubi ico le reg : 
gie committìoni , dichiarandofi , ò fìngendo d'efiet pronto a 
preftarc vbbidienza . Ma la Militia perieuerando nella contu- 
macia , protetto di non volere continuare il trauaglio della^ 
Campagna , di cttcre condotta à Coftantinopoli per riceuere * 
iodisfattione delle fue paghe, minacciando mutationc di gouer- 
no,e violenza contro la vita fletta dei Gran Signore w. Schiaus , 
che nutriua nell'animo i medefimi fentimenti , & haueua lemi- 
s'duanz* rc riuolte ad alti difegni, moftrando d'etterc vinto dalla pcrti- 
Z^irè nacia de i Soldati , s'auanzò con l' Rferctto in Adnnopoli. I 
fr'i't. Gran Signore poucro di configlio, e fenza forze, forando col. 
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fanaue di Solimano Primo Vifire : placare gl'ammutinati , e fa : i *s 7 
tiare l'ambinone di Schiaus , gli fece Icuare la tefta . Softitui «-jg 
in lua vece lo ftcffo Schiaus con oggetto d'mtcrciTarlo nel fuo *;;?J t L 
(eruitioconquefta cofpicua dichiarationc . Depofc anco n Cai- 
mecan , & clcflc in fua vece Chiupcrlì Cognato di Schiaus , »** 
grato al popolo, per efler Fratello di quello, eh efpugno Can- 
dia.ceouernò fortunatamente l'Imperio. ^Fcce impng pnarcii 
deporti il Chislar Agà, iJ l Buftangì Baisi, il Tcfta- . 

dar con diucrlì altri de i primi Minori , accurati di mala di- 
rcttione, ma il vero motiuo della loro perditione tu per iodis- 
fare la pafììone del nuouo Vifire, che gl'odiaua , come conti- 
denti del defonto, e defidcraua promuovere m loro vece i iuoi 
partiali Non perciò contento Schiaus ,& a miiura della regia 
condefeendenza credendogli l'animo , nloluto di mutar intie- 
ramente il Gouerno, profcgui il fuo camino vcrlo Coftantmo- 
poh , fermandoli in Siliurea feflanta miglia da quella dittante . 
Il Gran Signore, che molto bene comprendeua , che iopra la 
fua autorità, e fopra la fua tefta doucua cadere ti fulmine, voi- 
le incrudelire contro i fratelli ; portandoli con 1 Iuoi Faggi al 
loro appartamento per Icuargh di vita con animo di afficurar 
fe non à fé ftefib l'Imperio, la fucceiììone almeno al Figliuolo : Capì dd 

nel Buftangì Baisi, & altri del Serraglio , ££2 
che lo fecero ritirare. Giunterò in tanto dalrhiercito in Co- jvr*™*** 
ftantinopoli due primari j Officiali vno degli Spai, e l'altro dei 

uar la Vita 

Giannizzeri, e tenuto lungo congreflo con UiiuperiiCaimecan àifratetu. 
concertarono, per quanto fi ricauò dalfatto, la depofitione^j 
del Gran Signore, e l'eleuatione al Trono di Soliman fuo Fra- 
tello Vniti dunque l'ottauo giorno di Nouembre nel Tempio 
di Santa Sofia con ilCaimccan,li Capi della Legge congregati 
fotto l'apparenza delle folitc orationi, prefero quefta grande 
rifolutione , e fenza tumulto mcaminati al Serraglio fi prefen- 
tarono à i regij appartamenti. Il Nachiz FflcndijCioe il Capo 
di quelli, che portano il turbante verde, fi dicono difendenti 
dal loro Profeta, cfpofc al Gran Signore, che la lua Mihtiaera 
venuta in dclibcratione per il bene dell' Imperio di ricercare 
vn nuouo Sultano, e che perciò era fua Macftà pregata à dami 
l'affenfo. Fremè à t3Ì'cfpofitione il Rè. Dille, che haueua a- 
dempite tutte le parti di buon Prcncipe, fenza haucre m3i ot- 
fefa laMilitia, nehaucrlc dato occafione di prorompere ad ec- 
cedo così enorme . Replicò il Nachip, ch'era vero tutto quel- y , 
lo diceua fua Maeftà , ma febramaua eumeni da mali più cltrc s *ita*M*. 
mi fi contentale adhcrire al defiderio della medema . Doppo 
gualche repugnanza fi acquieto il Ke, dicendo di accomodarli l Sl>Um J L 
^ «S 2 alla ferrateli, . 
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1587 alla Diuina volontà, & al ftio dettino, c ritiratoli nelli apparta- 
menti, che gli furono dcftinati,rcftò in quelli rinchiufo. Neil*' 
ifteflo tempo dal Chislar Agà fatto chiamare Solimano il Fra- 
h*wti» tello , & inafocttatamente dalle riftrettezze , nelle quali ville 
tionedisui 4 - ann j £ u folleuato al Trono con le folitc formalità , che fi 
»». praticano in tali occationi. ru nucrito, & acclamato primie- 
ramente dal Naclip Effendi, che lo benedifìecon molte oratio- 
ni,& augurij di felicità, e poi da tutti quelli della Legge, dal 
Caimccan , e dagl'altri Mini uri . Pafsò quefto gran faccettò fen- • 
za alcun difordinc nella Città , ne doppo tanti anni di Regno _ 
trouò Mehemet, ch'impugnafTe la fua caufa, ò dafle alcun fo- 
gno di compatimento . Coli fpefTo fi oflcrua , che il popolo cef- 
fo d'amar'il Prencipc, ali'hora ch'egli cella d'clfer fortunato. 

Sortita felicemente l'aiìòntione di Solimano , fi trouò egli in 
momenti circondato da molte anguftic per il difetto principal- . 
mente del denaro ? e per l'obligo di diftribuirne grandi fom- 
mc, fecondo l'antico vfo praticato ncll'occafione di nuouo 
Sultwino. Si calcolaua l'importare della fpefa fopra quaranta—» 
mille Giannizzeri , e venticinque mille Spai , il donatiuo de i 
quali rileua venticinque piaftre per gl'vni,c dicci per gl'altri. 
Quefto numero di gente, che fi vidde vnita in tal occafione , 
non fi trouò poi così ctfettiua al tempo dell' vfeita in campa- 
gna . Doueuanfi anco esborfare le paghe feruite di quindeci 
Mcfi, fomme tutte, ch'era per aflòrbire vn gran teforo. L'A- 
gà de i Giannizzeri haueua perfuafo i fuoi à reftar contenti di 
riceucre per ali'hora noue paghe pronte , e rimettere à qual- 
che tempo il (oprapiù ; ma li Spai non vi prcftarono laiTenfo , 
anzi tumultuanti fi prefentarono al Vifirc , & à gl'altri Mini* 
fin, con minaccie di leuarc loro le vite,fc non erano intiera- 
mente fodisfatti. Trouandofi fenza difciplina la Militiate fen- 
za ftima i Capi , proruppero i più feditiofi in molte violenze 
aperte fpogliando le botteghe, rubbando le cafe , & incrude- 
lendo contro quelli, che faceuanorcfiftenza,così che quel po- 
polo già fuperbo per tante felicità, patiua ali'hora vn'eftrema 
afflittione , e quella gran Città era ridotta in folitudinc, e pie- 
na d'horrore. Li Miniftri de i Prencipi ftranieri, fe più à lun- 
go continuaua il tumulto, haueano prefo configlio di metterli 
fopra le Naui, ch'erano in Porto inficine con li Mercanti del- 
le loro Nationi , e con il meglio degl'haueri , per trattenerli 
fino che fi vedeiTc l'efito di tali turbolenze . 11 Vifirc con il 
J$fZto configlio de i Miniftri hauendo trouata imponibile ogn' altra 
cantino- maniera d'vnire denaro, diede di mano alle violenze, facendo - 
^ard^ro'. paltare prigioni tutti quelli, ch'era in opinione di poiTedcre_> 
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ricchezze fenza riguardo, che foflcro Mercanti, ò huomini di 1^87 
Legge, verfo i quali in altri tempi correua il maggior rifpctto. 
Con le taglie da loro eftorte, con lo fpoglio delle facoltà del 
Primo Vifìre, e del Caimccan ftrozzati, e degl'altri principali 
Miniftri deporti , aggionto anco il concorfo dclPvniucrfalc de- 
gl'Artefici, e Mercanti della Città, che per efimerfi da mag- 
giori pericoli offerirono gran fomme , fu raccolto denaro (uffi- 
ciente al bifogno dall'hora. Pagate le Militic, & acquietato il 
tumulto, fù fatta la folita publica folcnnità di cingere la Spa- 
da al nuouo Gran Signore . Si portò egli fecondo il coftume à 
riceuerla in vn Tempio de i Turchi molto venerato detto Ai- 
gul, limato nel fondo del Porto fopra vna Galeotta , nello.» 
quale prefe t imbarco alla porta del Giardino del Serraglio . 
Pafsò la funtionc con poca pompa, lenza l'ordinario fuono d* 
iftrumcnti , & altri effetti d'allegrezza, anzi con euidenti legni 
di meftitia, che appariuano nelle faccie degl'aftanti , così che 
oltre il numerofo concorfo del popolo l'anione non hebbe al- 
tro di grande. 11 deporto Sultano poco accoftumato alla vita 
iolitaria , oppreftò nell'animo cadde in pericoloià infermità , 
che fùpublicata d'Idropifia. La Madre di Solimano leuata dal 
vecchio Serraglio, e condotta con molto corteggio al Figliuo- 
lo, dal quale fu lontana per molti Anni, prcle il porto di Re- 
gina da loro detta Valide . La Sultana all'incontro di Mene- 
met deporto fù nell'ifteflb tempo fpogliata delle fue gioie, 
delle fue ricchezze , e con sfortunato cambio porta nel luogo 
della prima al Serraglio vecchio . Applicarono poi i Miniftri 
alla riforma di varie fpefe della Corte , ftabilendo alcune pra- 
gmatiche fopra diuerfidifpcndiofi abim di ludo, e di pompa. 
Furono fecondo il folito coftume ncll'aflòntionc de i nuoui 
Sultani chiamati i feudatarij alla rinouatione de i baratti , ò 
fiano inueftiture , con le quali fuole approffittarfi l'Hrario re- 
gio di rilettami fomme di denaro. In quefti maneggi apparue 
la poca habilità del Gran Signore, che fenza alcuna efperienza , 
gli conuenne totalmente nporfi nelle mani de i Miniftri , che 
poco concordi , diedero occafione à nuoui tumulti come fi dirà . 

In tanto in Vcnctia fi difponeuano le prouifioni per la Guer- 
ra, e per il goucrno de i luoghi nuouamcntc acquiftati . Dal- Je . 
la Germania molte Militic fi raccolfero fotto priuati Coloncl- 
li,e con il Prencipe di Vittemberg furono accordati tre mille 
huomini, condotto il Figliuolo a'publici ftiptndij. ConliCan- 
toni Suizzeri Cattolici fi ftabilì vna Jeua di due mille Solda- 
ti, al qual effetto fù efpedito à quella parte Girolamo Squa- 
droni,ch/cra Refidente per la Republica àMilano. Dalla Dal- 

S 3 matia 
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di Francia con molta lode , & 3 rd J? n< ?? H a À ^ reftjeditionc di 
Candia.fu grato frumento appretto H H : pe r ^P™"^ 

molti foccorfi .^J^MSrS? fingolàtf d.ligcn- 
pnncipah Magiftrati vtbani gì . *> & app i icat o- 

Sa , puntuali ,t»«to,c^ a jgy>™ »„* d pp sind jf0 • 
ne amminiftro pet quamo ann 'V± ' "* £ IIa qna i e j 0 , che 
Inquifitore neUo flato ■ ^ ™ ^^Wnza^ . 

^èta^eKÌoS» furono Soggetti , ch>*n£ 
5 n dimanda ; la publ.ca grautudme oUgdo 

Ja fua volontà, che conunuafle : al comando ™{£ i]yM , 

mata a portare y™*"5 s ?5S^S deftinati due Configlieri , 
decoro della medema &'«."" a /??°5f' ™ Fiorenzo Donado. 
che furono Girolamo Grimani e con il 

Sa quefti vnitamente : con . ^ouedgore deli Ann ta^e con 
Tìoee doueua edere formata la conluita con ih v Carica 
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Sfunto il Morcfini alla fuprema dignità della_* i58£ 
Repubhca paruc , che mancafle quella fortu- 
na,, che haucua fin'hora profperatc le lue im- 
prefe. Kiufci infelicemente l'attacca di Negro- 
ponte, benché maggiori delle pattate Campa- 
gne foflerolc foTzc v Mancò di vita il Conte 
Chiniimarch. Lafoftitutionedcl Duca di Gua- 
dagni non corrifpofe alla ftima , che fi tcneua di fua condot- 
ta, e caduto infermo lo fteflò Morefini, languirono per qual- 
che tempo le cofe pubiiche . Anco l'Imperatore inuafo dal Rè 
di Francia , ch'entrò armato in Germania , occupò Filisburg > 
e fpogliò il Palatino di tutto il fuo Stato ; prouò così valida-» 
diuerfionc, che fe bene in. quell'Anno fi refe padrone di Bel- 
grado ? e nel feguente confcguiiTe molte profperìtà , l'obligo 
però di dìuidere in tante parti le forze % rallentò/ non folo \ 
progredì, ma cagionò finiftri accidenti , onde con quefto cof- 
o fatale fi reciterò le felicità della Lega , e fi riftorarono l'ab- 
attute fortune de i Turchi , ti goucrno de i quali al prefente 
fluttuaua tra varie agitationi, come noi riferiremo ripigliando 
il fila delle cofe dette* Terminata l'ineoronatione del nuoua 
Rè parue, che s*acquictaflera i tumulti -» ma il Vifire Scbiaus , 
che fù portato à quella dignità per vna violenza dei fuoi Sol? 
dati , era cofttetto partire con loro l'autorità della Carica , c 
• I S 4 tollc- 




240 DEL VHIS TORI A VENETA 

itf88 tollerare tutti quei difordini , che fono infcparabili da vnaL 
Militia feditiofa , e fenza diiciplina . Noli potendo però lun- 
gamente fofTcrirc quefto precario Comando , prefe il configlio 
di Muftafà Kiupcrlì fuo Cognato , che fu di allontanare da_» 
Coftantinopoli con honorate cariche li autori principali delle 
turbolenze, così che tolti i Capi , più facile riufeiflè regolare 
gl'altri . Chiamato dunque àie vno de i più inquieti Officiali 
de 1 Giannizzeri , lo dichiarì Agà del fuo ordine in Babilo- 
nia. Quello feoperta l'arte ricusò prima modeflamcntc l'inca- 
rico, ma infllìcndo il Vifìre , e facendole imponcr la vcfte_^> 
ch'è folita darli à chi riccuc le nuouc cariche, egli fprezzatala 
si rimano frcttolofamcntc dalla ftanza,e dal palazzo fenza poter cf- 
i tumulti in fer fermato . Gridaua per le ftrade , che tutti erano traditi , fc 
non il applicaua pretto rimedio. S'vnirono à quelle voci in_# 
vn momento molti de i luoi Giannizzeri non lòlo , ma dei 
Spai ancora, e tutti li più licentiofi, i quali tumultuariamen- 
te fi portarono al Vifirc. Sorprcfo egli dall'inopinato acciden- 
te, confufo, e di poco animo , publicò per fottrarfi dall' imi- 
ncntc pericolo , che tutto era opera di Kiupcrlì fuo Cognato » 
contro il quale fi riuolfc all'hora lo fdogno di quella inferoci- 
ta moltitudine , e corfe rifehio di vita , ne fi acquietò , che^ 
con la prometta, che farebbe fiato relegato alla Canea nell'Ifo- 
la di Candia. Per legare anco tanto più il Vifirc a' loro arbi- 
tri)' lo violentarono à deporre il Muftì , li Cadislcfchieri , & 
altri delle Cariche principali, e foftituire quelli, che erano ri- 
putati dei loro partito . . 

Agitata per molti giorni la Città da quelle maligne confu- 
fioni , da altro graue infortunio rcftò anco afflitta , e fu vn* 
incendio ò cafualc , ò malitiofo , che diuorò in poco tempo 
più di otto mille cafe . Accidente , che haucrebbe cagionato 
maggiore apprenfione , fc il popolo auczzo à limili cali per 
gl'edifici j in gran parte coftrutti di legname , non hauctfc im- 
parato à foffcrirli , Pacati per all'hora gl'animi de i feditiofi , 
riuolfe il Vifirc l' application! alle cofe della Guerra . Vifitò 
gPArfcnali, follecitò i lauori, difponcndò da per tutto gì' or- 
dini per l'vnione di gente, armi, e munitioni. S'opponeua à 
tutte quelle prouiiloni il difetto del denaro , che fempre più 
mancaua al bifogno . Raccordò il Tcftadar , ò Ila Tcforicro 
regio, che reftaua ad efigerfi vno degl'ordinari) fuflìdij , eh- 
era quello, che fi ritrae dalli proueduti alle Cariche , & à gì' 
offìcij dell'Imperio, poiché eftendo le principali appoggiate aiti 
Capi degli Spai, & altri del loro feguito, niuno ardiua di a.- 
ftringcrh per la loro, temuta potendo. . Comandò il Vifire, che 

follerò 
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fòflcro sforzati alla fodisfattionc , ò vera à deporre le Cari- 1688 
che, ma perduta l'vbbidìcnza l'ordine fcruì ad irritare grani- 
mi . Riehicfcro tempo all' csborfo , ma auczzi già ad ogni li- 
cenza couauano ncll'iftefio momento penfieri di nuoue confu- 
sioni. Altra sfortunata prouifione di denaro fi andò meditan- 
do, e fù l'impofitiono di vn Cecchino per ogni camino , ò fia 
focolare di cafa . Si commofle à qucft'infolito aggrauio il po- 
polo, e come mancaua nel goucrno quel vigore , che faccua 
in altri tempi fenza reclamo paticntarc i più acerbi editti, non 
fi acquietò di prefentc al pelo . Fatto Capo de i malcontenti 
vno de i loro Santoni , fi prefentò al Gran Signore con fup- 
plica , perche fonc abolita l'impofitione . Interrogò il Sultano 
il Vi fi re, fc tal grauezza rotte (lata in altri tempi praticata; c 
rifpoftogli di nò, ricercò chi ne fofic fiato l'autore . Il Vifirc 
approffittandofi della congiontura per opprimere i fuoi nemi- 
ci, nominò quel tal Capo di Giannizzeri, che poco auanti ha* 
ueua ricusato la Carica d' Agà in Babilonia , & vn'altro princi- 
pale de i Spai, efprimendofi al Rè, che quefti con l'appoggio 
delie Miiitie erano li più fcditiofi,chc anediauano con ftraua- 
ganze continue il goucrno , non trouandofi teforo furrìcientc 
per la tiare la loro auaritia . Il Gran Signore non auezzo all'in- 
fidie della Corte, preftò focile credenza all'in finuationi > onde 
fenzà maggior rifletto , fulminò contro gPaccufati la fentenza 
di morte, e n'incaricò l'Agà de i Giannizeri per l'cfecutionc . 
Fù il primo fubito ftrozzato, ma lo Spai protetto dalla fortu- 
na, fi trouò in quel tempo lontana dalla Tua cafa . Penetrato 
intanto l'ordine, induttc alla riuolta non (olo i Spai, ma fulei- 
tò i Giannizzeri à vendicare la morte dell'innocente compa- 
gno . Si vnirono quefti corpi , e doppo hauerc faccheggiata la 
cafa del Teftadar, fi riduflcro nella piazza del Otmeidan . L* 
Agi de i Giannizzeri con infelice confidenza credendo di ac- 
quietare i fuoi , fi portò alla loro volta , ma non valfc la di- 
gnità del Grado à prefcruarlo dalle loro violenze , cosi che^ 
gettato da Cauallo, fvr tumultuariamente priuatodi vita. In-; 
rieritr nel fangue del loro Capo, prefero animo à maggiori ce- 
ceri, e ricercarono la tefta del Vifire refe loro folpetto , & 
odiofo per le precedenti cagioni. QuelJ'rmaginc però, che lo- 
ro rcftaua di riucrenza al carattere di primo Miniftro, li trat- 
tenne dagl'infulti fino à tanto , che conferuò appreffo di fc il 
regio Sigillo. Induuero il Muftì , ch'era vno de i fuoi , e dal 
loro fauore inalzato, come fi ditte, à quel grado, che fi portaf- 
fe à pcrfuadcrlo s à deponerlo volontariamente in mano del 
Gran Signore , promettendogli cori i giuramenti àloro più facri , 

-, la ficu- 
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i<588 la ficurczza della vita , & il quieto portello delle fue ricchez- 
ze . Kcfiitè lungamente il Vifire à priuarfi d'vq iuffidio , nel 
quale vedeua riporta la fua faluezza, ma penetratagli vna di- 
uulgatione, che li ammutinati impartenti, e furibondi erano 
in ptocinco di dare alle fiamme il Tuo palazzo , lì lafciò vio- 
lentare à deporre il Sigillo in mano del Muftì, con giuramea- 
to, che Ihaucrebbe tenuto in depofito fino, che fi foflc feo- 
perto qual piega erano per prendere gl'affari. Li fuoi Miniftri 
appena vedutolo lenza quelia venerabile marca, l'abbandona- 
rono, & vfeito il Muftì, entrarono lenza ntardoi foIlcuati,da 
s<6iaHtp T ;. quali foprafatto il Vifire , che tentò fare con alcuni de i fuoi 
m 0 v.fire^ qualche difeia , rcftò crudelmente trucidato . Panarono poi 
trucida. trattl j a [ furore, e dall'auaritia nell'appartamento delle don- 
ne; contro le quali praticarono ogni maggior barbarie , & in- 
decenza, fquarciando loro l'orecchie per leuar loro i penden- 
ti , e tagliando le braccia per fpogliarlc delle gioie ; ma fopra 
. tutti riulcì deplorabile ipcttacoJo, vedere ftrsfcinata per le^>. 
firadc la Moglie, che fu figliuola del vecchio Kiuperlì , e to- 
rcila dell'altro Kiuperlì , nella quale era venerabile la memo- 
ria di due infigni Vifiri benemeriti dell'Imperio . Si atterrì à 
quefte crudeltà il popolo , e refe già intolcrabili tante violen- 
ze, non era chi non dcfidcrafle il lollieuo. Furono chiufe le_> 
botteghe della Città , ma non lenza mortali riffe tra quelli , 
che tenrauano,e quelli che procurauano difenderli dalle rapi- 
ne . Vici all'hora vn fufurro vmucrfalc , che fi doueflè Ipiega- 
re la bandiera del Profeta, & vnirc tutta la gente contro quei 
feditiofi . Si trouò vn popolare più degl'altri, ardito , che in- 
alzato vn fazoletto (opra vn legno , diflè ad alta voce , che_-> 
quello farebbe fiato lo ftcndardo fino , che il vero fi folle ve- 
duto; e raccolto in quefìa maniera molto popolo, fi portò ver- 
jfo il Serraglio. Corfa la fama per la Città , che l'infegna ve- 
nerata foflc fiata efpofta s'incaminarpno à ftuoli le genti verfo 
il palazzo regio, chi con l'armi, chi fenza, e calcolarono vnite 
in pochi momenti di tempo più di cento mille perfone . At- 
territo da vn tanto tumulto ilGran Signore dubitò della pro- 
pria faluezza, ma intefe le cofe accadute, e Tiftanzc del popo- 
ifmatteVi- lo, prcfo refpiro, fattofi portare il Sigillo dal Muftì , lo con- 
fazi faao fognò ad Ifmaele Pilanzi Vifire di banca, che fin'all'hora non 
pnmo nji. |j auea hauuto altro impiego , che d'imprimere {opra i coman- 
damenti la marca Imperiale, huomo di coftumc affai placido, 
e di età all'hora auanzata alii feteantaanni . Si radunarono nel 
regio Serraglio tutti gl'huomini della Legge, e fecondo il Io 
io configlio > reftituì il Gran Signore alla dignità di Muftì il 
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deporto, c degradò tutti quelli, che à fuegcftionc de i feditio- i<588 
fi s'erano nelle Cariche principali intrufì. Fù clpofto Io ften- 
dardo del Profera , fotto il quale s'vnì à ichiere il popolo . 
Atterriti li Spai , e Giannizzeri tumultuanti , non penfarono 
ad altra faiuezza, che nafeonderfi ne i luoghi fecreti, ma con 
arrabbiate diligenze cftratti da i nalcondigli , furono la mag : 
gior parte morti crudelmente . Vn ral Acmet de i principali 
offerì per efimerfi dal pericolo cento, e cinquanta mille reali , 
ma tenuto in concetto d'hauerne maggior iomma , fù tortu- 
rato, fpogliatodel denaro, e poi decapitato. Durò per tre^ 
giorni inCoftantinopoli la ftrage, e la confuilone, doppo qua- 
li il popolo fi rimile nell'ordinaria quiete. Corfe famaò vera, 
ò inuentata per rendere tanto più odiofì i contumaci , che il 
loro dilegno fotte occupare le Cariche di Vifìre , Caimecan > 
& Agà di Giannizzeri, leuarc dal Serràglio Solimano , & in- 
alzare Muftafà il Nipote Figlio del deporto Mehcmet. Si con- t ?J$*\ 
fcruò per poco maggior fpatio di due Meli nel grado di Vilire 
Ifmaelc , poiché conolciuto inhabile à quella gran mole , e_» ^gffò 
poco applicato alle cofe della Guerra, rcftò deporto, e relega- de < c.«. 
to à Rodi . Occupò il fuo luogo Muftafà, quello, che fù Aga 
de i Giannizzeri nel tempo di Solimano primo Vifirc,e gli fu 



compagno nella fuga da Belgrado, all'hora che tumultuo 1' E- 
fercito. Il primo ftudio di quefto Miniftro fù ridurre all'vb- 
bidienza i contumaci, che tcneuano inquiete le Prouincie vi- 
cine, così dalla parte dell' Afia, come nell'Europa.. Erano pic- 
rt: le Prouincie dell' Afia vicine à Coftantinopoli d'huomini fa- 
cìnoioil, che con frequenti rubberic aflcdiauano le ftrade, & 
il commercio, non hauendo lafciata efente la (tetta Carauana 
della Mecca, tenuta Tempre venerabile, e rifpettata per la re- 
lipionc del luogo , di doue partiua . Era crefeiuto à fegno il 
numero de'fcditiofi, che non rcftauano fìcuri li (tetti luoghi 
murati , & alcuna delle Città meno guardata patì il facco . 
Per opprimerli haucua deliberato il goucrno di pubhcar loro 
contro il Nefìran, ch'è vn'infurrettione vmuerfale del popolo 
obligato à prendere Tarmi ; ma dal nuouo Vifire fù fofpefo , 
hauendo con I'efpenenza conofeiuto , che quefto rimedio al- 
tre volte fpaucnteuolc quando fioriua Tvbbidicnza ,& il zelo 
della religione, e del benpublico ,era allhora ndptto più ftre- 
p:to(o, che vtilc. Credè però meglio valerli della dolcezza , chMC** 
c leuando a'nbclli Gcdich Capo loro accreditato ammorzare j*£ 
il fuoco. Kiufcì anco per all'hora il difegno , poiché iuperato Ba/fù dt 
il fuo animo con la prometta del Baflalaggio di Balfara , fi fo- 
pirono in gran parte le confufioni dell'Alia . L'iftcttc arti fu- 
rono 
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16BS reno impiegate per acquietare Gicngien altro Capo de i folle- 
uati in Europa , huomo di fpiriti torbidi , feroce , e di molto 
fcguito. Era fofpctto di partialità verfo il deporto Mchemct , 
hauendo procurato confluire in moglie vn3 fua figliuola^ . 
Fermaua all' hora in Sona come Bclcrbci delia Grecia con_. 
qualche numero di gente, che giornalmente fi faccua maggio- 
re , accodandoti alle Tue inlegne molti de i mal viuenti deli* 
Afia. Pretendeua il Scrafchierato deli' Vnghcria , e Schiaus 
già Vifire non era alieno d'accorda rghelo; ma con la morte_> 
di quel Miniftro fi aiterarono le difpofitioni , & eflò fatto o- w " 
diofo per le continue violenze praticate ncll'eftorquerc dena- 
ro à fofteni mento delle fue genti; era vicino à prouare la for- 
za, eflendofi anco contro di lui deliberato vn Neiferan ; ma 
cin*im*t. all'unto alla fuprema dignità Murtafà gli ieri (Te lettera amore- 
t'o Capo de uole , efortandolo alia deuotionc del fuo Prencipe . Procurò , 
mS»m chc aflumeffe il Bafialaggio di Temifuar, ma oftinatamente^ 
d, Bcjji'na. ricufatolo, gli fu afientito quello della Boffìna . Benché fotte 
occupato da quefte faftidiofe diftrattioni il Vifire non manca- 
ua però d'appi (cationi alla Guerra . Fu foccorfo di denaro il 
Techelì. Rinforzato di Militie il Scrafchiere di Belgrado; de- 
sinato contro i Polacchi Seli&ar Murtafà con vn corpo di 
gente ; e ridonando la fama dell'attacco di Negroponte fu 
ben munita la Piazza di gente , c prouifioni . Vici al Mare il 
Capitan Bafsà, benché con Io Icario numero di tredeci Gale- 
re, & altrctantc furono dcflinate per il Mar negro . Publicò 
anco il Vifire la fua morta al campo in Vnghcria, ma fi trat- 
tenne in Coftantinopoli , per non hauer forze corrifpondcnti 
alla dignità del fuo grado ,ciTendofi rifoluto dal gouerno,che 
fi ftafle da per tutto sù la difefa . Eftendo però lenfo vnifor- 
me di tutti gl'huomini più fauij,chc la falute dell'Imperio do- 
ueua edere riporta nella pace, & hauendo veduto, che à mol- 
te infinuationi portate a 11 'Imperatore, & a'Vcnetiani non cra- 
sìe/ptdi. n ?.^ atc Portate orecchie , reftò nel Diuano deliberata l'efpe- 
/rotto da '} ditione di Soggetti efpreflì per intauolarne i trattati. Fu fciel- 
\7àn D Jì> t0 Sulficar Effendi huomo della Legge , e gli fù dato^er In- 

terprcte non folo, ma per Collega Mauro Cordato , che ieruì *' 
t* *"*•»■ lungo tempo per Dragomano dell'Imperatore alla Porta, Seg- 
ar apatt. nQtQ ^ j £ v j ccr|c | c faU^ f ua fo rtUna } c pcf \[ perìcoli 

feorfi doppo la morte di Karà Murtafà . Volle anco il Vifire, 
che vi fi accompagnaiTe Tomafo Tarfia Dragomano de i Ve- 
nctiani, ch'era alPhota in Coftantinopoli . II Gran Signore^ • 
più ftudiofo dell'Alcorano , che habile al Gouerno, refiftè mol- 
to à nucfta deputatone, adduccndo , chc per Legge era prò- 
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hibito l'humiliarfi a'Chriftiani , c chiedere loro la pace . Fu 1588 
finalmente perfuafo da vn'apparcntc ripiego, che il primo og- 
getto di qucft'efpeditione fotte feguitarc il coftume di tutti" i 
luoi precettori nel partecipare a' Prenci pi la propria attbntione 
all'Imperio. Che lvfare queft'vfficio con i Prencipi della Le- 
ga non era dildiceuolc, poiché la Guerra fu rotta fottoil Fra- 
tello depofto . Che fe con tal occafione fotte poi nata qual- 
che apertura per trattare la pace , ciò non contraueniua alla__. 
Legge. Formate dunque tre lettere per Celare , Rè di Polo- 
nia, e Kepublica di Vcnctia , feguì l eipcditione degl'eletti mu- 
niti di precife iftruttioni per proporre la pace . Ma già per la 
Guerra erano dilpoftc le cofe, e l'Armata de i Venetiani fi prc- Vm0ia 
paraua all'attacco di Negropontc. Per vnirc tutte le forze all' 
imprefa , fù creduto di neceflìtà abbandonare Athcne per non 
tenere inutilmente occupato allafua guardia vn numcrofo pre- 
fidio, che vi fi richiedeua , quando hauette voluto l'Inimico 
approffittarfi di quella dmcriionc. Retto fpogliato il Cattello 
del Cannone, e d'ogn'altra prouifione, e gl'habitanti dei bor- 
ghi hebbero ricouero, alcuni nella Morea , & altri ncll'lfolc di 
Egina, Coluri, e Zante. Non pafsò ne meno quell'Anno len- ^i fef ì et ' 
za qualche fofpetto di pcfte nell'Armata , poiché introdotta^ ^x£Z 
nelle Militie di terra , toccò anco in qualche parte quelle di ta 
mare. Con l'andata però à porto Poro vicino à Corinto fito 
comodo,di buon'aria, e capace per dilatare le genti per la cu- 
ra delle contumacie fù pretto reftituita la falutc, onde lenza ri- 
guardo vennero à giuntarli le Galere di Malta fotto il Coman- 
do del Priore Fra Carlo Spinelli. Per la dignità di Doge con- h jg£* 
rema al Capitan Generale li concerto il trattamento, che do- * /<>»>>* m 
ueua fcco praticarli. Fìi ftabilito , che nell'entrare del Porto loro t trstta - 
facettero le Galere di Malta le loro falue, fenza che le Venete d%\ 
fi mouettcro, douendopcrò informa propria corri fpondere al 
faluto. Per la vifita fi appuntò, che feguendo lo ftile , che fi 
vfa in Vchetia nel Collegio con gl'Ambafciatori, e Miniftri de 
i Prencipi, il Doge Italie fui Soglio della poppa nel mezzo dei 
Capi da Mare , ed à lui vicino fedelTe il Generale di Malta, e fot- 
to li Capi da Marc ledettero Ji Capitani delle loro otto Galere 
metà per parte . Mentre però s'applicaua aiPvnione delle gen- 
ti, e s'attcndeuano da Venetia li Suizzeri , & altre Militie di 
rinforzo, peruennero al Doge replicati auifid'vn gran tumulto 
fucceduto nella Città di Candia , onde li Greci confidenti Io 
follecitarono con efficaci inuiti,c con altre lperanzc,che por- 
tandoli cclerementeà quella volta l'Armata, fi fotte per incon- 
trare qualche grande profpcrità. Era prorotto quel prefidio il 

giorno 
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1688 giorno duodecimo di Maggio in vna fanguinofa feditiooe y cò* 

IZtZ 4 a s qWa! nfS^'- n QOr ? t0 ' Ja I ita d 5 i P^ncipali Capi . Anda- 
fà quella :MjIim creditrice di molte paghe, e mentre s'atten- 

L^cÌnr Uà da Q P^ mn ?^l l 11 dcnaro > Wfto giunfe non folo iru, 
r Amata, lomma intcriore al bilogno , ma fù accompagnato da vn'ordi- 
ne dd Multano, che l'obiigaua al rilafcio d'vn trimcftrc à {oh 
Iieuo dell erano regio. .Sparla per la Piazza quefta voce ,i Sol- 
dati furibondi credutala vn'inucntionc de i loro Capi per de- 
fraudargli le paghe, lì portarono difperatamcntc aU'hàbttaticK 
ne del baisa 3 e lenza dar luogo al difeorfo , & alla ragione^ 
sforzate le porte lo trucidarono crudelmente. Sparfo il primo 
fanguc>imperuerfarono fopra quattro altri Officiali principali r 
che furono fagrificati al loro furore . Raffreddato il tumulto, r 
e. comprefa la grauità dell'cccefTo, fuccclTc col pentimento la 
dilperatione, cosi che prcuedendo difficile il perdono inclina- 
ua la maggior parte abbandonare la Piazza per portarli quan- 
do tollero ftati foccorfì d'imbarco nelle Prouincic più remote 
dell Imperio. Con quelle fpcranze cfaggerate dalia fama, e da 
1 voti ardenti de ì Greci , fu indotto il Doge ad auicinarfi à 
quella parte, e fc bene intieramente perfuafo del buon efito-, 
obligato però dalla prudenza in cofa grande à non trafeurarne 
rincontro. Con trénta Galere fottili coroprefe quelle di Mal- 
ta fi prefentò lotto le riue di Palcocaftro in poca diftanza dal- 
le mura di Candia . Ma già acquietata la confufionc niuno le- 
gno apparuc, che dafle confidenza di bene. 1 Turchi con la-» 
morte dei loro Capi deporto il furore s'erano acquietati , & 
haueuano prouifionalmcntc eletto per loro direttore vVn* Agà. 
de i Giannizzeri , onde nel punto ,che fi vidde .comparire l l 
Armata Chrjftjana fi prepararono alla difefa, valendoli di que- 
ll'incontro per (cancellare con vna valorofa refiftenza l'enorv 
mità de commeflì eccedi, e per far credere , come publicaua* 
no, che la morte data al Bafsà, & altri Capi fofic (tata cagio- 
nata dalPhaucrli feopcrti rei di tradimento per Tecrctc intelli- 
genze con i Chriftiani . Trattenuteli per vn giórno le Galere 
alla Standia, fu prefa rifolutione di retrocedere doppo haucrc 
noli c I n ' con ^ umat i dimora, e nel viaggiò nouc giorni, Jteftituita 
jl %ih?1 l'Armata à Porto Poro due pareri furono difcuffi nella Con* 
imprt/a di folta fopra l'attioni dell'imminente Campagna . Vno fc con— 
t&ropMtt ' tutte le forze , e con ordine regolato fi douefle intraprendere 
fop/a jl'lfola di Candia; l'altro le meglio forTe applicare all'ac- 
auifto di Ncgropontc. AH'imprcfa di Candiafrà molte confi- 
dcrationi in contrario s'opponeua quella di douerc lafciare^ 
jben proueduto lo Gretto di Corinto per rtfifterc al Scrafchie- 
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re, che campeggiaua in quelle vicinanze, il quale non era ere- 1 
dibile, che tralcuraflc l'occafioni di cogliere nella lontananza 
dell' Armata qualche conftdcrabile vantaggio. Jn tal cafo però 
douendofi diminuire J'Efcrcito , non rettauano forze (ufficien- 
ti da fperare l'efpugnattone di Candia Piazza munita con ben 
intefe fortifìcationi , che per tanto tempo relitte alla potenza 
Ottomana nel colmo della fua maggiore grandezza. Fu dun- 
que riloiuto l'attacco di Negropontc,irnprcfa, che non allon- 
tanaua l'Armata dalle vicinanze della Morca, e che molto con- 
ferma à con'eruarne il pofleflò . Non incontrò intieramente 
nel fcnt'mcnto del Generale Chinifmarch quella delibcratio- 
nc 5 confiderandola irriufcibilc quando alla Piazza non foflcrq 
leuati i ioccorfi della Terra ferma , ne trouandofi hauer forze 
[ufficienti per Scacciare in vn'iftettò tempo l'Inimico da quella 
parte, e cingere dall'altra la Piazza con ftretto attedio. 

L'Hola di Ncgroponte èdiuifa dal continente da vn'angufto 
Canale famolb per l'irregolarità de i Tuoi flutti, e rirluflì < che ne 
in tutti i fecoli hanno faticato la fpcculatione de i più celebri <•«. 
ingegni. Quello Canale in quel fito,douc giace la Città ,tan- £ 
to fi rcftrmgc, che la Città (tetta fi congiunge con la Terra_* 
ferma con vn ponte di cinquanta patti. A capo di quello nel 
continente vi e vn'altura grebbanofa detta il Carababà, fopra 
la quale i Turchi crederò vn forte di figura irregolare, ma ben 
munito d'arme * e di gente. Direttore di quell'opera fù vn-. 
tale Gerolamo Galoppo da Guaflalla Stato Mantouano, il qua- 
le fù Soldato Dragone nel reggimento Carbone , huomo di 
qualche arduità, ma di pcruerìi cottumi, & eflfende per cau- 
fa del gioco incomodato fino alla difperationc , palsò nel tem- 
po dell'attacco di ttomania al Campo Turchelco , doue rinun- 
tiò à Dio, & al Prcncipc, che feruiua, la fede. Fù detto, che 
acccleratte la fua perfida rifolutione vn ma4 trattamento, che 
riccuè da Daniele Doifino, ma al (uo genio iniquo non erano 
per mancare occafiont. Stabilita l'ìmprefa di Negropontc fu- 
rono molto dibartuti i pareri fe prima di tutto doueuafi pro- 
curare d'occupare il Carababà. Tal'cra l'opinione di Chinif- 
march, ma perche vniformi erano le rclationi di quelli, che 
haueuano riconolciuto il firo, che vi fotte mapeanza d'acqua, 
che non poteui prouederfì in minor diftanzà di cinque mi-* 
glia, che il luogo fotte fattolo, priuo non folo di terra da po- 
terli muouere , ma di legname atto à fupplire à quello difet- 
to ; che le prouifioni de i viueri , e le munitioni da Guerra^, 
doueanfi condurre per ttradc attài lunghe, così che per atticu- 
rare le ciurme delle Galere, fopra le fpallc delle quali haucan fi. 

à fare 
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i62Z àfarc i carichi , era neceflario impiegare vn valido corpo di 
Militic con diminutione dell'altre fattioni del Campo . Diffi- 
coltà tutte , che hauerebbe fatto confumare gran tempo , fu 
rifoluto lo sbarco nell'lfola per portarli à dirittura all'attacco 
delia Piazza . Fu dunque comandato al Capitan Eftraordina- 
rio Venterò con noue Naui, vn Brullotto, & i Basimenti da 
remo corfari, che fi erano vniti all'Armata , entrare nel cana- 
le dalla parte fupcriorc*, ouc pure fu deftinato il Goucrnatore 
de i Condennati Carlo Pifani con fei Galere di confcrua . li 
refto dell'Armata con il Doge fciolfc da Porto Poro il giorno 
ottauo di Luglio . Tredeci mille Fanti , alli quali doucuano 
nwhdrfi. giuntarli mille Maltcfi con cento, e vinti valorofi Caualicri , 
vArmAt^ & ottocento Caualli erano le Militic da sbarco . Mancò nel 
import**. via ggi 0 i a finali'hora goduta profpcrità, poiché fpirando con- 
tinui venti contrarij di Tramontana à pena doppo quattro 
giorni li Battimenti da remo puotero penetrare nel canale, e-» 
fare lo sbarco delle genti , che vi haueuano fopra , ma quelli 
da vela jnolto più ritardarono , sbandati per furiofa tempera 
di Marc in più luoghi dell'Arcipelago , & il Pifani doppo vna 
lunga penofa dimora in Andro fù corretto retrocedere , ri- 
chiamato à riunirli all'Armata. Giunfero in qucfto tempo 
nuattro Galere del Gran Duca con due Vafcclli , comandate 
dall' Armiraglio Caualiere Camillo Guidi , che condulfe otto- 
. cento Fanti da sbarco, e feflanta Caualicri. Le formalità dei 
trattamento con il Doge furono le medefime praticate con il 
Generale di Malta. La Città di Negropontc , che già fù det- 
s ta Calcide, ma hora accomuna il fuo nome con quello di tut- 
ta l'Ifola, è per la maggior parte bagnata dal Mare, cinta da_. 
antiche mura interfecata da alcune Torri s le maggiori dclle^ 
quali fi trouano, douc principia, c finifee la folla, efeauata af- 
s*h mu fai profonda , così che l'acqua vi feorre fecondando il moto 
pimm di ( j e i cana | c g i Turchi poco confidando della fortezza di quel 
recinto fi erano trincicrati al di fuori con ben intefe fortifica» 
<'* fù.a,. tioni,haucndo occupate alcune colline , fopra le quali erano 
coftruttc appropriate batterie , cosi che Ir Città era cinta da 
Marc à Mare con vna forte linea in diftanz"a da efia di quat- 
trocento paffa , che l'afficuraua anco in gran parte dal traua- 
glio delle bombe . Il prefidio , che la guardaua , per le com- 
muni rclationi afcendcuaà fei mille Soldati, e trà qucfti quat- 
tro mille, e cinquecento Giannizzeri. Per fupcrarc le trincic- 
rc nemiche due furono i pareri de i Capi militari . Voleuano 
alcuni , che follerò fenza ritardo attaccate con la fpada alla_* 
mano > c con il petto aperto con tutte le forze a mentre erano* 
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intiere j prima che fi confumaflero dalle fattiohi,c dapatimcn- X 6%% 
ti. Softennc all'incontro Chinifmarch , e preualfe il fuo feri- 
mento, che fi procedeflè regolarmente col mezzo degl'approc- 
ci, ebe fi principiarono affai lontani in diftanza di due miglia 
dalla Città. Mentre però con tardi palli s'auanzauano i noftri 
lauori l'intemperie dell'aria cagionata dal.fìto paludofo , nel infamità 
quale con poca auet tenza fu collocato ii noftro Campo , prin- 
cipiò à produrre i fuoi maligni effetti , così che introdotte»-» 
mortali infermità , caueuano giornalmente in gran numero i 
Soldati , & i Capi. Mancarono di vita Carlo Lodouico Pala- 
tino, che fu prima Brigadiere delle Truppe del Duca Emetto 
di Branfuich, & all'hora loftcneua la Carica di Sargente Ge- 
nerale di Battaglia, & il Sargente di Battaglia Conte Gafpar- 
di del Friuli. Cadcrono infermi Daniele Dolfino, che eferci- 
taua la Carica di Proueditore in Campo, e foftituitogli prima 
Vettore VendraminojC poi Pietra Donato Nobili in Armata , 
furono anco quelli oppreifi dal male ; ma fopra tutte rouinola 
fu 1 infermità diChinifmarch,chc lo Icuò dalPopcrationi . Gli 
fuecclTe nel Comando il Prcncipe di Branluich,ma come che 
qucfto per la ma età non poiTedcua queir efperienza > ch'era^ 
neceflhria , operò il Doge con tal defterità , che confcruando 
egli in apparenza l'autorità della Carica , le attioni fi dingef- 
fero con il configlio , e con la condotta di Hermano Filippa 
Horch , che venuto al feruitio come Brigadiero delle Truppe 
dello fieflb Braniuich, era pattato all'hora al grado di Sargen- 
te Generale di battaglia. Accoltati li noftri alle trincicre ne- 
miche, s'aprirono il penultimo giorno di Luglio cinque batte- 
rie di vintiquattro pezzi di Cannone, e cinque Mortari : auan- 
zandpfi le bene lentamente anco gl'altri lauori , contefi fem- 
pre dal Nemico con frequenti fortite,frà quali rimarcabile fu 
quella del decimo fettimo giorno d'Agofto . Rinforzato da i f««,«« 
foccorfi del Scrafchiere,che con fei mille huomini fi trattene- 
ua à Thcb^ quattro horc dittante dalla Piazza, vrtò numero- 
io di due mille Fanti, e quattrocento Caualli le più auanzate 
delle noftre lince . Gli riufei nel primo empito fcacciare i di- 
fenfori,inoltrandofi fino alla batteria , alla quale afliftcua Gior 
Matteo Bembo, che foftenne con lode il porto. S'auanzò alL' 
bora ii reggimento di Barak guidato dal fuo Brigadiere Ba- 
ron Carlo di Sparve feguitato da vn corpo di cento Maltefi > 
che* foli di tutto il battaglione s' erano preferuati fimi , e fat- 
to fopra f Turchi vn contìnuo fuoco , battuti dal Cannone , 
c Mortari , che giocauano con gran frutto , e preftezza , fu- 
rono coftretti abbandonare le trinciere occupate , e prendere 
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14*88 pr^cipitofo ricotteffrtìdle Aie. Durò vn'hora caldo il conftV 
tQi nel quale fi fegnaiarono il Generale della Caualkria Mar- 
chete di Co r!>of*c, ti Coionne[Ji Cieutcr,c Pompei, recando 
anco feriti il Come di Valdech, il Conte Tori, il Colonnello 
Catti, & il Contedi San Felice. Ma fopra tutti fi diftinfc il 
Prcncipe d'Arcourt,che gettatoficon fommo ardore nel mag. 
gior pericolo, rilcuò due mofehettate nella mano, e nei fian- 
co. Lafciarono 1 Turchi tra morti , e feriti cinquecento, 
duecento fi numerarono IL noftri , tra quali cinque Caualieri 
di Malta, Kinuigoriti con qucfto buon fucceflo alquanto gl'- 
animi de i noftri , volle il Doge -> che fi troncaficro le dimo- 
re , e con vn generale valido "affako fi procurafic fcacciare i 
Turchi dalle loro trincicre. S'era ridotto il noftro Campo ad, 
otto mille Soldati comprefi gl'Aufiliarij , onde fi conucmcL.» 
valcrfi del prefidio delle Naui , Iettandone noue cento , come, 
pure altri otto cento fi vmìpno dal corpo delli Scapoli , Ma- 
rinari , e disferrati delle Galere , eflendo anco in quel tempo- 
giunto opportuno da Vcnctia il Prencipe di Vitrcmberg con 
vn reggimento di mille huomini . Difpofti dunque gl'ordini x 
s'efequì il deliberato cimento il vigefimo giorno d'Agofto . 
Per tre volte furono rigettati i noftri, ma non diminuendo^ 
perciò il coraggio, fi rimctteuano con nùoui sforzi gl'alfalti ». 
così che per fèntirnento vniuerfale dell'Armata , quefto fù ri- 
putato il più fiero abbattimento, che ila in quefta guerra luc- 




dio la caufa de i Chriftiani, cosi che fuperate le difefe pene- 
tflrrim. trarono nelle nemiche trincierc, I Turchi doppo fatti gl'vlti- 
mi sforzi tentarono rinrarfi dentro il recinto della Città , ma, 
leuatoloro il patto dal Marchefe di Corbone , che li fù all'in- 
contro con la Caualieri a, la maggior parte d'effi, ò perirono, 
dal ferro, ò fi precipitarono nel Mare. Furono calcolati i Tur- 
chi morti, oltre i feriti . à mille, e cinquecento , e tri queftì 
il Figliuolo, del Serafchierc , ch'era entrato con IVI timo foc- 
corfo. De i noftri fi numerarono fettecento tra morti, e feri- 
ti. Fù colpito in vn braccio il Signor di Turrena , e feriti il 
Governatore della Natione Albanefe. Cica , li Coionncili Fu- 
rietti , e L3noia ; ma molto graue fù la perdita, di Girolamo 
Moj'tj Garzoni, che terminata la Carica di Proueditore dell'armata 
<ì*>xmi!"° degnamente foftenuta, volle fermarli al Campo* còme ventu- 
riero , e mentre combatteua valorolamente tra primi animan- 
do con il fuo efempio gl'altri , rcftò da più mofehettate trafitto ^ 

fù 
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Fu prcfefuato il Aio cadaucrc da Almorò Morcfini giouanc di 
molto coraggio, ch'era venturiero sù l'Armata , mentre vn_* 
Turco ardito con la iabla alla mano tentaua lcuargli la tetta . 
Falsò pure tra morti il P. Antonio d' Acciago Cappuccino 
Cappellano del Doge , mentre con vn Croccrifiò alia mano 
incoragiua i Soldati nel combattimento . Spogliati i Turchi 
delle fortificationi cfteriori, nelle quali lafeiarono trentanouc 
pezzi di Cannone , e cinque Mortar*, non perciò rallentarono 
il coraggio. La mattina de i ventidue Tortiti al numero di mil- 
le , e cinquecento , mentre i noftri trauagiiauano ne i lauori , 
enrrarono con gran furia imprimendo non poca confufìonc ne 
i reggimenti di guardia ; ma accorfi il Generale Horch , & il 
Corbonc con la Caualleria fù rimetto il difordine , e reipinto 
l'inimico con Tuo danno di più di trecento, hauendo nell'ab- 
battimento 'rileuata mortale ferita nel petto il Prcncipc di Vit- 
temberg, & in vn piede Aurelio Marcello, ch'era Prouediro- 
rc in Campo. Pcrfcttionata la cireonuallatione della Piazza^ 
con vna linea paralelte alla medefima duecento , e cinquanta 
paflt lontana, s'erclfero molte batterie , à due delie quali più 
auanzate furono creftinati Pietro J^iuftiniano , e Nicolò Mar- 
cello. Con trentadue pezzi di Cannone di genere diuerfo fi 
principiò àtrauagliarJa, flagellando le mura , e l'interno con 
vn continuo fuoco. Doppo la fatica di qualche 'giorno* s'aprì .£ 0 j£°Jl 
fa trincicra , e fi piantò il principalr attacco à mano finiftraj tacchi (on~ 
della Piazza contro vn torrione vicino à marina , che poi con 
l'efpcrienza fi conobbe elTere il luogo più forte del recinto . * a * 
Vn'altro pure s'incarnino all'altro torrione alla parte dcftra_>, 
ma erTendo diminuite le forze per i difagij> e per le malatic, fi 
profeguìfolo per far diuerfionc al primo. Confraftaua vigoro- 
lamente l'Inimico ogni opcratione, confidato particolarmente 
dal trouarfi aperto l'adito a'foccorfi per il ponte , che pafla^. 
nella Terraferma, imponìbile riufecndo l'impedirli j poiché di- 
minuito di mólto il noti ro Efercito , non era permeilo fmem« t 
brarc qual fi fìa corpo di gente dall'attacco per intraprendere 
alcun tentatiuo à quella parte. Batteuafi il ponte con quattro 
pezzi di Cannone podi alle riuc del Marc 3 ma col beneficio 
della notte con traghetto continuo fortiuano i feriti , e fi ri- , 
mctteua la gente frefea , eflendo fiato il Serafchiere foccorfo 
dal Capitan Bafsà , che vi fi auicinò con tredeci Galere nel 
Golfo del Volo. Profeguiua il lauoro degl'approcci, e fi affa- 
ticauano i noftri à penetrare nel rollò, ma la morte deirirrge- 
gniere Vcrncda colpito di mofchettau , che guidato' l'opera - 
tioni j causò non poco ritardo • Seguì V ottauo giorno di Set- '5 

T 2 tembre 
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;<>S8 tembre fanguinofo conflitto originato dal cafo , c contro l'or- 
A'ditam dine di chi comandò, c condurle l attionc. S'cilbì il Capitan 
cap.l^Tt- Tenente Valerio Vber di portarli per certa via da lui concepì - 
ncnfci au ra ad occupare con 50. Soldati il Torrione , che il batteua , c 
r /wit}à't*. ch'era in parte brecchiato dal Cannone. Fu riputato ardito il 
* cimento , ma non arnTchiandofi che pochi huomini il adherì 
alla proporla . Pafsò egli con molto coraggio il foflò , c con_» 
cgual felicità s'impadronì del pollo . Doueua cflèrc foccorfo 
da i facchi di terra deiìinati à coprirfi , ma veduto da i noftri 
con tanta profpcrità occupato il Torrione , s'auanzarono con 
battaglioni intieri, come fe fotte aperto l'ingreflTo nella Piazza. 
Affollata in quefta maniera la gente , impedito il rullaggio di 
quelli, che doueuano portare la terra, & altri materiali per for- 
tificarli nel ilto occupato, il cagionò vn gran difordine,il qua- 
le fi fece poi maggiore dal cafo , poiché accefo il fuoco nella 
fiafea della polucre d'vn Soldato, fparfa la voce, che l'Inimico 
facefle volare vn fornello, retrocederò con altreranta ccnfutlo- 
ne, con quanta inopportuna prontezza s'erano auanzati, dan- 
doli tutti ad vna precipito^ fuga , berfagl/ati dai Turchi, che 
accori! numeroil alla muraglia, con il mofehetto ne fece ca- 
dere tra morti , e feriti più di 400. e tra quelli alcuni de i mi- 
gliori Officiali . Magia la fortuna s'era dichiarata auerfa all'im- 
prefa,c molriplicauano alla giornata gì' infortunij. Sempre più 
crcfceuano le infermità, ne lotto il pelo dell'armi numerauanfl 
, K ùrtLj più di 6000. huomini . Doppo lungo contrailo della natura , 
u cZtf cedè alla malignità del male il Generale Chinifmarch , e neli* 
mauh. jfteflb tempo cadde infermo l'Horch, così che il Prencipc di 
Branfuich Capo fuperiore dell' Efercito reilò fenza aflìftenza • 
Procurò il Doge, che le cofe paiTaflero fotto la direttionc del 
Baron di Spar riputato il Soggetto più capace d'ogn 5 altro, ma 
quelli, ch'erano al fianco del Prencipc non haucuano tutta la 
buona intentionc. Morì anco Aurelio Marcello appena rihauu- 
to dalla ferita, c ricaduto nell'infermità Daniele Delfino Pro- 
ueditorc in Campo, fi conuenne leu3re dall'armata di mare Pie- 
tro Quer>ni, ch'era Capiran eftraordinario delle Galeazze per 
appoggiargli l'impiego. Doppo lungo rempo sboccarono final- 
mente i noftri nel follò, ma con lauori così mal condotti, che 
cagionarono la perdita de i Soldati, & Officiali migliori, e gli 
lleflì Ingcgnieri vi lafciaronola vita. Morì come fi dille il Ver- 
neda,epoco doppo di lui il Romagna. A quelli lubintrarono 
il Miliors , t la Ruè , che pur elfi in breue caddero da i colpi 
nemici trafitti . Giaccano infermi il Gran Combè, & il Bafli- 
gnani , così che mancando affatto gl'Ingegmeri conucnnO 
1- ., r - valer fi 
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valerli cTvn Capitano del reggimento di Vittcmbcrgh , e di 
vn' Officiale del reggimento Demcnftat i quali polli al lauoro, 
coriero la dilgratia degl'altri . Ambedue feriti malamente , il 
primo iafeiò in pochi giorni la vita, il fecondo rcftò inhabile 
all'operare . Per paflàre la fofla , la difficoltà maggiore fi tro- 
vò nell'acqua profonda di due in tre piedi, cosi che con mol- 
ta fatica poco s'auanzaua la galena , ch'era anco imperfetta- 
mente coftrutta , & oltre qucfto battuta col mezzo d'alcune 
aperture fatte nella muraglia oppofta, che à dritta linea rinfi- 
lauano col mofehetto. Dairhaucrc i Turchi foratala muraglia 
il argomentò, che quefta non foflc terrapicnata dal piede, ma 
eretta fopra i volti , & in confeguenza incapace di mina . Fu 
però rifoluta con il parere del Gran Combè l'crcttione d'vna 
batteria interrata d'Otto Cannoni fopra la contrafearpa del fof- 
fo, con oggetto d'aprire tormentando la mura vna orecchia.* 
capace d'aflalto . Preccdcuano però con tardità le diuifate— * 
operationi , e fc bene il Doge frequentaua le vifitc del Cam- 
po, non era così pronta l'efecutionc degl'ordini, effendo illan- 
guidita ne i Soldati la puntualità della difciplina,per la perdita 
de i Capi , e delli Officiali migliori . Li attediati all'incontro 
rinforzati continuamente dal Scrafchierc accampato al Cara<- 
babà fi adopcrauano con vigore y e con frequenti fortitc inco- 
modauano 1 noftri . Affai calda fu l'impresone , che fecero il 
quarto giorno d'Ottobre,, contro vn Bonetto precedentemen- 
te da i noftri occupato . Fatte volare due focate , i Turchi fi 
auanzarono contro Io fteffo, c non folo l'occuparono, ma pro- 
grediti fino alla batteria interrata inchiodarono tre Cannoni 
di quella. Ma fattoi! forte il Conte di Veifcnfclt,che guarda- 
ua il pofto, e foccorfo dal Conte Enea Ripctta,chc comanda- 
va tutta la trinciera furono dentro il foflo refpinti. Rinouaro- 
no però il doppo pranfo l'adatto per occupare la batteria^ , M<rrttó 
ma con cgual valore furono coftretti ritirarli . Non molto m#*w* 
doppo quelle fattioni, feguì funefta à tutto il Campo la mor- 
te del Marchefc di Corbonc Generale della Cauallcria , per c*- 
colpo di Cannone , mentre fi portaua ad vna batteria , com- ual,eTia ' 
pianto da ogn'vno per il fuo gran coraggio. Anco il Contea 
Enea Kipctta accorfcrad vn'all'arma improuifo dato da i Tur- 
chi fu di mofehettata mortale colpito nel petto . Frà quefte^» 
fattioni s'andaua consumando il tempo, e la gente, onde li au- 
filiatij non nutrendo più fpcranzadcl buon efito dell'imprefa, 
deliberarono la partenza. Partirono quelle diTofcanaal fine di 
Settembre , hauendo lafciate però al feruitio le due Naui con 
trecento Soldati, c quelli di Malta fciolfero alli fei d'Ottobre. 

T g Erana 
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id88 Erano già corfi molti giorni , che dalla batteria interrata fi 
fulminaua la muraglia nemica , e concordi erano i pareri de i 
Capi , fc bene refito feoprì ii loro inganno , che fi folle già 
fatta orecchia capace per vn generale aflalto , nel buon cuto 
del quale erano epilogate 1' vltime fpcranze di ben terminare 
l'aflcdio . Fatta dunque con più fornelli precedentemente vo- 
lare la contrafearpa , e rinuerfeiata nella fofla la terra .con 1' 
aggiunta di molti materiali nella (iena introdotti , s'era prcpa- 
Difrfttio» rata la ftrada per guidare gl'aggrcflbri alla mura ♦ Fu de/lina- 
per ™- to il giorno duodecimo d' Ottobre à quella grande opcratio- 
J,\ i™!. ne, la difpofitionc della quale fu in quella maniera comparti- 
to ta . Doueuafi da due parti attaccare la Città, poiché fc bene 
il maggior trauaglio de i lauori fu alla parte Anidra, anco al- 
la delira il lungo fe bene il lento flagello delle batterie haucua 
in maniera offeià la mura , che porgeua fperanza di poter eflcr 
/alita, benché l'intcntione principale foffe diuidcre nel tempo 
dcll'aflalto l'Inimico con vna valida diuerfiònc. Vn corpo d* 
Oltramarini foftenuti da feicento delle Galeote corfarc, e da i 
Venturieri dell'Armata haueua l'incarico d'inuadcrc la fofla > 
& inueftire i Turchi, che fortificati nella medema con alcune 
trauerfe erano per battere per fianco graggreflori alla mura . 
Vn (quadrone di cinquecento fciclti disferrati delle Galere ar- 
mati ogn'vno di brandiftoccho , pillola, e borgognota era de- 
tonato per aggredire l'angolo del Torrione à marina, & il Ca- 
pitan in Goffo Bon nell'ardore del conflitto con fette Galere 
era comandato auanzarfi verfo il Carababà , come anco neL 
Canale fupcriore s'haueuano ad inoltrare i barconi delle Naui 
del Capitan eftraordinariaVcnicro ,con Marinari armati ad 
oggetto di accrcfccrc verfo il Fòrte medefimo con finte appa- 
renze le gelone , così che nell'ifteiTo tempo da più parti fof- 
fero i Turchi minacciati. Si sbarcorono tutte le Militic delle 
Naui per guarnire le trinciere come pure vn grofTo numero di 
volontari] cauati da i battimenti dell'Armata fi pofero nelle--» 
medefìme in battaglioni per fare all'Inimico maggior compar- 
fa di forze. Con quelle difpofitioni ottime nell'ordine , ma_# 
sfortunate ncH'cfito fi diede il fegno della battaglia col sbar- 
ro di due bombe. Il Gouernatorc Medin con vn corpo d'Ol- 
tramarini fu il primo alla parte delira ad entrare nel traua- 
glio , riceuuto da vn copiofo (carico di mofehetto nemico , che 
in vn momento atterro trenta de i Tuoi . Non perduto però 
egli d'animo feguitòcoraggiofamentc, e sfoderata l'arma bian- 
ca montò valorofamente il Torrione . Non fù foftenuto da-» 
chi doueua,e particolarmente per la poca cura del Brigadiere 

Gioì 
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Gio: Aluifc Magnanini , alla cui direttionc era l'attacco di quel; 1 688 
la parte raccomandato , così che fu corretto abbandonare 1* 
occupato pofto, preferuatofi egli con pochi defuoi. Alla par- 
te fininra ouc erano preparati, come fi dhTc,li sforzi maggio- 
ri 3 fu con cgual cuore intraprelo, ma con pari fortuna termi- 
nato il cimento . Fu folamcnte nel tempo di montarla cono- 
nofeiuta incapace di falita la orecchia, poiché auanzati alcuni 
de i più coraggiofi fui piede delle prime rouinc la trouarono 
poi inacccflìbilc . Si riuolfc però l'aflalto al Torrione verfo la 
marina à quella parte , ouc fù inutilmente attaccato il giorno 
ottauo di Settembre . li fito come impenetrabile era poco 
guardato da i Turchi , così alcuni de i più arditi guadagnata 
la fommità con felice principio vrpiantarono fopra rinfcgne_» 
Chriitiane. Ma non trouata maniera di penetrare nella Città 
accorri i difenfori, dando fuoco a'facchi , e ludri di poluerc, 
difpofto il mofehetto ne i luoghi opportuni , conuennero ab- 
bandonare il. fito con tanto precipitio , che fino all' vltime^ 
trincicre penetrò la confufionc, Gl'Officiali però rimettendo 
valorofamentc con la fpada alla mano il difordinc reftituirono 
a'Soldati il coraggio, così che prefero nuovamente pofto fo- 
pra il Torrione , e per Tiftcfla impoflibilità di feenefere nella 
Piazza, fù pure abbandonato , non eflendofi ritrouato capace 
il fito di trincieramento . Kimafero in quefte fattioni feriti il 
Prcncipc d'Hermenftat, & il Barone di Spar, e fi numerarono 
tra feriti, & cftinti più di mille doppo vn'hora, e mezza d'o- 
ftinato contrafto . Non furono efenti d3 i colpi le Galere de i 
Sopracomiti Bolani, Pizzamano , Gradenigo , Nani, Fofcari, 
Badoero, Bembo, Orio, Papafaua , e Zorzi , che prefentatefi 
alla bocca del Porto furono dal rapido corlo dell'acque con- 
dotte (otto le batterie di grolfi Cannoni pctrieri della Città , 
che le berfagliarono con molti tiri , ma fra le altre quelle del 
Gradenigo, Orio, Pizzamano , e Nani rileuarono rombature 
tali, che fe non foflcro (tate à fiore d'acqua potcuano nel pun- 
to fterTo piombare fommerfe . Al Zorzi vna cannonata fece_-> 
rifultarc pungente pezzo di ferro nel collo con pericolo della 
vita , e molti Scapoli , e Galeotti reftarono morti , e feriti . 
Succeduto infelicemente queft'vltimo efperimento, non refta- 
ua che operare . Pieni di coraggio i difenfori , le noftrc Mili- 
tie fané, non più di quattro mille fotto Tarmi; la brecchia in- 
acccflibilc di grand'altczza ; la difccfa del Torrione munita di 
grotta palizzata al di fotto nell'interno della Città, fiancheg- 
giata da due ben'intefe trauerfe la folla , coli che abbandona- 
ta anco da i p ; ù collanti la fperanza , fù rifoluta la ritirata . 

T 4 Pro- 
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1588 Propofe il Doge di fermarfi con l'Armata tutta PlnuefiìatlU 
fortificandofi con ben ordinato trincicramento , che cingeflc 
la Città. Ricufarono il trauaglio le Truppe Alcmanc, ne vi fù 
ragione , ò autorità , che li perfuadeffe . Seguì dunque l'im- 
barco, che non fù fenza confusone , ma li Turchi languidi per 
le molte fatiche , non hebbero vigore d'approffitrarlcne . Fù 
commune opinione, che fei mille Turchi periflèro nel tempo 
dell'attacco. Due Galere, che erano nel Porto, furono incen- 
diate dalle bombe, e la Città defolata fù ridotta in vn cumu- 
lo di rouinc, preferuate folo alcune cauerneà piè delle mura, 
che furono il ricoucro più ficuro dalle bombe. Fù detto, che 
il Bafsà Comandante non permcttciTe,che vfciflcro dalla Piaz- 
za , come poteuano le donne , & i figliuoli , acciochc i difen- 
iori haueflero vn forte pegno per difenderli corraggiofamentc 
fino all' vltimo fpirito . Montarono sù l'Armata tutti i Greci 
dcll'Jfola al numero di cinque mille anime 3 che furono trai- 
portati inMorc3. Le profpcrità degl'Anni paflàti haueuano in 
maniera reti confidenti in Venctia gl'animi delia moltitudine, 
che non potendo concepire irriufcibilc qualunque imprefa_> ? 
. . molto acerbamente fentirono I'cfìto sfortunato di quella . Si 
S d7ù m atlà armarono perciò le lingue dei detrattori, facendo paflàre fot- 
rer u m ai* to vn'ifteflfa mifura le cofe buone , e le mal fatte , accufando 
ii^e/J'di vgualmente H cafo, e la prudenza. Si difeorreua fattibile tut- 
weroponte. to quello, che non fi era tentato, & ogni omiflìone, ò reale, 
ò fuppofta era giudicata rea dell'infelice riufeita . Tutta la lo- 
de era diretta verfo i morti , ò perche fi follerò già fottratti 
/ daU'inuidia , ò perche l'applaufo , che fi concedeua loro fug- 
geriua argomenti per flagellare I'attioni dei viui. Mail Sena- 
to prudente, e collante confolò l'afflittione del Pogc,chc ol- 
tre qualche indifpofitionc patita nel tempo deil'at taccio, fi tro- 
uò doppo gagliardamente oppreflò nella falute , ricercandolo 
in viua maniera à continuare alla Patria la fua (limata diret- 
tionc. Alla degna memoria del Conte di Chinifmarch fù de- 
liberata Tcrcttione d'vna Statua , che fù collocata nel primo 
ìngrcflòdell'Arfcnalc. Al Prencipc d'Arcburt Enrico di Lore- 
na, che militò venturiero nella Campagna gli fù data in dono 
vna fpada con i guarnimcnti d'oro gioiellati , e nell'Anno fc- 
guente fù condotto à publici ftipendij in qualità di Generale . 
Furono riconofeiute parimente le fatiche, & il fangue di mol- 
ti altri benemeriti Soggetti , e pafsò la publica gratitudine an- 
co alla pofterità, e famiglie degl'eftinti. Così terminarono le 
attioni del Lcuante . Ne molto diuerfa fù la forte della Dal- 
matia, poiché fe bene fi fece Tacquifto del Cartello di Knin , 
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fcarfo fruttò era confiderà to del gran difpcndio, che impiega- i$88 
uà la Kepublica in quella Prouincia . Fù qucfto luogo occu- 
pato dall'armi Vedete la Guerra paffata , ma rcftò anco volon- 
tariamente abbandonato . Vi rientrarono però i Turchi , i qua- 
li con quel ricoucro teneuano infettati i Territori j di Zara , e 
Sebenico. E* fituato fopra vn Monte con tre recinti di antica^* 4 ''*** 
muraglia fenza terrapieno, fiancheggiati da alcune Torri 3 
bagnato da vna parte dal Fiume Chcrcha. Doppo hauerc im- 
piegato qualche tempo neirvnirc le forze difperfc per la Pro- 
uincia , & atrofo la partenza delle migliori Miiitie Turchefchc 
per la Guerra d'Vngheria , vi fi portò lotto il Generale Cor- 
naro il giorno vigefimo ottauo d'Agofto . Era alla ma difefa»» 
l'Atlaglich Soggetto riguardcuole di quel confine, che fù an- 
co Baisà in Alba Beale, & in Bottina, ma degradato doppo il 
mal efito di Sing , la ricupera del quale haueua fatto fperarc 
alla Porta. Haueua feco di prefidio 400. Soldati . Stabilite le 
batterie con qualche trauaglio per lo fito paludofo , douc s* 
haucuano conuenute collocare , fù in breue aperta la brecchia . 
Difpofto l'afia Ito, i Turchi fenza far fegno di difefa abbando : 
narono la mura ritirandoli nel fecondo recinto . Li Mortacela 
auidi di rapina , v'entrarono fenza ritardo con l'ordinaria loro 
confufione . Sortiti i Turchi colfcro fopra d'effi il vantaggio 
di farne reftare quaranta morti , e cento , e cinquanta feriti . 
Accorfc però le Miiitie pagate furono nuouamentc coftretti à Km» fi*» 
ferarfi nel Cartello fupcriore. Auanzate ancofotto quello kff* iy * mm 
batterie , reftò fubito fatta la brecchia , ma non attefo Pafialto 
capitolarono gl'aflèdiati larcfa. Poteuano col beneficio del fi- 
to vantaggilo prolungare qualche tempo la difefa, ma con la 
ritirata dal primo recinto , hauendo perduto il commodo dell' 
acqua del Fiume, ne hauendo trafeu ratamente nelle altre pre- 
parate confcruc per lunga prouifionc , ridotti in anguftia fu- 
rono coftretti à cedere, e darri àdifercttione. L'Atlaglich con 
il Nipote, & alcun altro di conditione furono mandati à Ve- 
nere di là parlarono nclCaftclIodi Brcfcia, condannati gl'al- 
tri al remo . Hcbbcro con queft'occafione la libertà 150. Schia- 
ui Chriftiani, che infelicemente patiuano di gran tempo la ca- 
tena. Terminata l'imprcfa era intcntionc del Generale portar- 
li à Caftcl Nuquo per occupare i luoghi di Popouo , c Treni- 
gne, coli incaricato da replicate commifiìoni del Senato, che 
defideraua fcacciati da cjucl confine i Turchi, che fortificati in 
alcune Torri teneuano in anguftia lo ftefio Calici Nuouo. S* 
aggiongeuano anco i riguardi de i Ragufci , i quali anfiofi di 
quei pofti non capitaflcro in potere de i Vcnetiani per non^ 

tro- 
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i588 trouarfi circondati da ogni parte , publicauano in virtù deJIà 
nuoua protezione ottenuta, come fi ditte, da Celare, d'intro- 
durui l'infegne Imperiali , onde tanto più Vieceflaria fi cono- 
lce.ua la prcuentione. Ma perfuafo il Cornaro , che fi doueflè 
prima acquiftare Narenta , e Ciclut per di Jà paflarc à Trcbi- 
gnc> fatto prendere l'imbarco alle Militie fopra le Galere , & 
altri Battimenti fi portò à quella parte . La ftagione auanzata 
al Noucmbrc, produflc i foliti fuoi effetti di pioggie, freddi ; 
e venti fortuneuoli , così che con difficoltà enteato egli con-j 
la lua Galera nel Fiume Narenta al Forte Opus >) ricuperata la 
Torre di Norin , che alla fua comparfa fù abbandonata da i 
Turchi , rcftò corretto paticntarc coli tardo il ricapito delle 
rettami Militie, che feorfo il tempo opportuno al campeggia- 
re, fù obligato à rimctterJc al ripofo j con fentimento del Se- 
nato, che reftaffero in Trebigne,& altri luoghi di quel diftret- 
to vna fpina, che diede poi qualche puntura . 
yonc a xrc. Quanto però sfortunate furono le cofe de i Venetiani , al- 
f>* Le/a. trc j ant0 f c |j c j riufeirono i fucceffi di Celare ncH'Vnghcria-» . 
La prima prolpcrità fù la riduttione alla fua vbbidienza nel 
cuore dell'inuerno di Moncaz forte Cartello , porto a'eonfìni 
della Polonia, c che fù Tempre T afilo più infefto.de i Ribelli 
nelle perturbationi dell'Vngheria . Si trouaua alla fua dife£a la 
PrencipeiTa Ragozzi Moglie del TccheJì, che con virilccoftan> 
za foftenne vn lungo, e penofo affedio. Perche la fortezza del 
fìtx^poteua rendere molto difficile, e fanguinofa l'efpugnatìo- 
necon la forza dell'armi , fù deliberato à Vienna cingerlo di 
largo attedio, chiudendo tutti i partì, perii quali poteiìèro pe- 
netrarli i foccorfi. Patirono molto i difenfori foftenutr prin- 
cipalmente dal vigore della Principcffa ; ma auuicinatofi il Ge- 
nerale Caraffa , hebbe fortuna d'allcttarli con la fperanza del 
tjM/fV perdono, e del premio, così che la K.agozzi dubitando d erte - 
e tutoli re tradita capitolò la refa . Le conditioni accordate furono , 
Ì <l Jjtt ^ ch'erta fi portane ad habitare à Vienna con i Figliuoli, vno de 
ritmi * i quali hebbe con il Ragozzi jwimo Marito, e due con il Te- 
chelì, douendole eflere reftituiti i beni di fua Dote per il pro- 
prio foftcrmmento . Nell'vfcirc dalla Fortezza diede fegni com- 
paffioneuofci di afflinone, e di cordoglio, & vsò ogni maggio- 
re refiftenza per non confegnare il Diploma con I'Infegnc, eh* 
hebbe il Marito Techeli dalla Porta Ottomana, quando fù di- 
chiarato Prencipc dell' Vnghcria, Erano -quefte vn Bcrcttone 
bianco non dirimile da quello portano i Giannizzeri , & vn_» 
Stendardo. Condotta à Vienna, protrò l'amarezza di non ef- 
fere ammeffa allaprcfcnza del? Imperatore, c poi l'eftrcmò do- 
lore 
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Iorc di vederli tolti i Figliuoli , alli quali volle Cefare , ch^ i<s$8 
fotte data vna particolare educatione • Si trouaua all'hora il 
Tcchclì nelle vicinanze di Varadino con due mille huomini 
infettando il vicino paefe con frequenti feorrcrie , e gli con- 
uenne edere fpeteatore delle fue fuenturc lenza mezi di ripa- 
rarle. Ma continuando à Cefare le profperità , faccette poco ah* 
doppo anco la caduta di Alba Reale, che doppo vno ftretto 
e lungo blocco ridotta in anguftia , capitolò la refa con le con- 
ditioni di quelli d'Agria. Il prefidio era di mille Soldati, & il 
reftantc degl'habitanti fi numeraua à quattro mille anime—* . 
Queft'acquilto non colto maggior impiego , che di ottocento 
Alemani > e di qualche numero d'Vnghcn, con i quali chiuiì i 
palli à i foccorfì , fù ridotta in tal deficienza de i viueri , che 
al tempo della refa non baftauano al bifogno di tre fettimane. 
Con quelli fortunati principi j s'aprì la Campagna , per la qua- 
le raccolte le Militie, fù comandato al Conte Caprara di por- 
tarli ad Ettech > douc pure doucua giuntarli il Caraffa con le 
genti, che furono aquartierate nella Tranfiluania. II Prcncipe 
Luigi di Baden fù detonato pattare la Saua nella parte fupcrio- 
rc , & entrare nella Bottina ,e fù ordinato il blocco di Zighet, 
e Canitta. Per oggetto douc douefle tendere tutto Io sforzo 
dell'armi fu prima conlìderato Tcmifuar, e poi fù conclufo I' sìtì/oi* 
attacco di Belgrado, imprefa più difficile > ma più vtile, e più l '£f a "° di 
gloriola. Era à quello tempo opprcttb da lunga, e tediofa in- ****** 
Fermiti, il Duca di Lorena, onde queft'occafione rinforzò nclP 
Elettore di Bauicra il non mai abbandonato defidcrio d'hauc- 
rc dall'Imperatore la fuprema , e totale direttionc dcll'Efcrcf-' Duea di 
to. Ne fù anco da Cefare compiaciuto col fuppofto, che non Baviera al 
potette ridurli in ftato di comandarlo il Duea di Lorena , il 
quale fecondo, che li altcrnauano gl'accetti del male, e le fpc- *Z\ 
ranzcdcl miglioramento, ripigliaua con lo fpirito della gloria 
le premure di conferuare il fuo pofto . Alla prima comparfa»* 
del Caprara ad Ettech i Turchi abbandonarono Illoch , e Pe- 
ter Varadino porti da loro nel fine della precedente Campa- 
gna ricuperati, e prcfidiati, i quali fc foffero (lati foftenuti ha- 
uerebbero molto difficoltato à gl'Imperiali il patteggio della-. 
Saua . Anco il Caraffa nella fua marchia per Ettech s'impadro- 
nì di Lippa luogo conlidcrabilc al Fiume Maralfo , dou'crano 
due mille Turchi, che furono riccuuti come prigioni di Guer- 
ra. Giunle al fine di Luglio l'Elettore al Campo, e lì vnirono 
tutte le applicarioni per il pattàsgio della Saua . Fù comanda- 
to al Prencipe di Baden portarli alle piarti fupcriori dcirifteiTo 
Fiume , per far alle inferiori vna valida diucrlionc . Trouò 
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16SZ però egli così ben munite le riuc oppofte, che gli conucnne^J 
afecndere nella Croatia , c nelle terre Imperiali ? per di là en- 
trare nelle Turchcfche , il che prolongò di qualche tempo 1* 
imprefa di Belgrado . Comandaua in quella Piazza , & ali'E- 
fqrcito Haffan Bafsà, che fi era pofto fotta i padiglioni con-» 
dieci mille huomini , ma fopraggiunto Giengien fuo nemico , 
che fc bene dichiarato, come fi dille, Bafsà di Bottina anhela- 
ua tuttauia al fuperiore Comando in Vngheria , fi trouò ab- 
bandonato da tutti , onde perfuafo dalla propria faluezza fi af- 
G/« 4 rv»fcntò dall' Efercito . Affunfc all'hora Giengien il Scrafchicra- 
im» sera, to, e mandò alla Porta vna carta da tutti gl'Officiali fòttoferit- 
r*Zu d ' *a per impetrare la fua confcrmatione . La Córte s'accommo- 
dò alle congiunture, e gli fu inuiata vna fcimitara,& vna ve- 
rte di broccato d'oro >foiiti fegni, conche s'inueftifeono i Sog- 
getti nelle gran Cariche . Il primo tentatiuo degl'Imperiali per 
il paffaggio del Fiume fu ad vn'lfola detta de i Cinghari , ma 
aucrtiti i Turchi v'accorfe il Tcchelì con vn buon corpo di 



fimifi*»* prima due mille Fanti , i quali fc bene trouarono qualche rc- 
s * m > fiftenza pofero piede à terra , e fatta tefta diedero commoda 
al paffaggio d'altra gente al numero di cinque mille. Compar- 
nero il ìcguentc giorno i Turchi , tardamente aucrtiti del fuc- 
ceflò, & attaccarono l'accampamento de i Chriftiani, ma fu : 
rono anche vaforofamente ributtati • Con tutta celerità poi 
fomentata dalla generofità dell'Elettore, che con larghi prc- 
mij allcttò gl'opcrari) , fi perfettionò il ponte , e felicemente 
palsò tutta l'Armata. I Turchi all'hora riputati al numero di 
difdotto mille fi ritirarono non fenza conni fionc fotto il calo- 
re di Belgrado . Era fiato da loro coftrutto vn forte trincic- 
ramento, con il quale haucuano cinto la Città, e Borghi, che 
fe fofTc fiato difefo, poteua per qualche tempo ritardare l'a- 
uanzamento alle mura , ma atterriti dalla facilità del paffaggio 
del Fiume, ne hauendo forze per foftencre vn giro così ampio 
l'abbandonarono doppo hauer dato il fuoco nelle cafe dei bor- 
ghi, che in poche horc incenerì la Città bada , non hauenda 
trouato la maggior parte di quegl'infeiici habitanti altro fcam- 
po, che quello delle barche per il Danubio; Prcfe all'hora la 
/ w ?7^ fuga il nuouo Serafchicrc Giengien con le genti del fuo fegui- 
X* brado, to, & abbandonando la Carica tanto affettata difle alle Mili- 
te, ch'era forafticro, c che non doucua hautr cura di loro * 

Tre 
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Tre mille Turchi però fi rmchiurero nella Città alta , e nel 1,588 
Cartello, prcparandoficoraggiofamentcalladifefa . Molti Chri- 
ftiani,e Turchi ancora fi ra (legnarono lotto I'InfcgncCefaree, 
e molte prouifioni abbandonateli preferuarono dall'incendio. 
In tanto il Prcncipe di Baden doppo lunga marchia, e varie_^ 
difficoltà incontrate nel viaggio haueua pafTata la Sauaà Sing, 
e progredito al Fiume Vnna, s'era oltre d'elio refo padrona 
di Coftagnizza , non fenza qualche oppofitionc del Bafsà di 
Bottina, che con lei mille huomini procuraua difendere il tra- 
ghetto de i Fiumi. Pattato à Gradilca la trouò abbandonata 
jmmerfa nelle fiamme dagli fletti Turchi introdotte , incami- 
nandofi di là Brod con di legno di fortificarlo, mentre s'era 
ritirato à Bagnaluca ij Balsà . Ma l'Elettore di Bauicra pre- 
fentatofi in quello tempo lotto Belgrado , haueua già fatta_» 
aprire la trinciera, e s'auanzauano gl'approcchi reftando però 
otiofe le opcrationi più valide per difetto del Cannone grof- 
fo, ch'era rimalo à dietro , e s'attendeua da Buda . Giunto fi- 
nalmente quello nccefiario requifito doppo la noiofa dilatio- 
nc di quindeci giorni principiò à lìringerfi con tutto lo sfor- 
zo l'attacco . Fù però quella grand'imprefain procinto di ftur- 
barfì per la competenza de i Capi luperiori , poiché giunto à Sri*#i£ 
Buda il Duca di Lorena migliorato in parre dalle fue indifpo- ™ A v il 
litionì s'auuicinaua al Campo , benché l'Imperatore con pof- 4? e ™£iu 
libile defterità tutti gl'impedimenti v'hauefle tracollo , onde Corte ' 
l'Elettore irritato minacciaua abbandonare i'alledio , e parti- 
re con le fue genti. Doppo varij dibattimenti , e reciproche 
efpeditioni , fù con prudenza compolìo Pattare . Si concertò , 
che fcriueiTe l'Elettore al Duca vna cortefiflìma lettera inui- 
tandolo al Campo, al qual'cffctto doucua egli portarli ad in- 
contrarlo, e riceucrlo alia Saua. L'hauercbbc condotto à ve- 
dere le trinciere , e communicato l'ordine dell'attacco , dop- 
po di che Piltefiò giorno farebbe il Duca partito con la Ca- 
ualleria^ che fu perciò fatta allontanare dalla Piazza, relìan- 
doui folamcnte quella particolare dell'Elettore. Aggiufiata in 
tal maniera quella moietta inforgenza, fi continuò l'oppugna- 
tionedi Belgrado, nella quale dall'Elettore non fù rifparmiato 
ne fatica, ne denaro, per condurla felicemente al fine. Dop- 
po molte oppofitioni degl'alTediati , i quali fc bene con fcarfe 
iortite 3 con vigore però d'animo prolongauano la direfa , fù 
aperta, la orecchia , e per li fei di Settembre fi dettino l'atta! ro, 
cne fu il decifiuo dell'imprcfa. Durò più d'vn hora acerrimo 
il conflitto, ributtati replicatamele i Chriftiani con oflinato 
£9ntrafto 5 ma Imperate finalmente le mura, quando ficredeua 
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i<588 già P^na la vittoria > fi trouò l'oppofitione d'vn'altro folto , 
che la pofe in dubbio ficendo vacillare il coraggio degl'aggrei- 
fori il non preueduto oftacolo . La fortuna prefentò loro vn_j 
luogo coperto di tauolc, ch'era flato coftrutto dai Turchi per 
ftarc afeofi daii'orTefc. Quefto appianò la ftrada , e facilitò la 
Trefa di falita , così che rincorati gl'animi , fù vinta ogni refiftcnza_> . 
frìad'J. ^ ntrat i 1 Chriftiani non hebbero i Turchi fcampo alla ritirata 
mì, a " nel Cartello , come procurarono, ma difordinati, e confufi fu- 
rono la maggior parte tagliati à pezzi . Non fù dal canto de- 
gli Imperiali fenza fangue la vktwa. Mancò di vita il Gene- 
rale Scafemberg con molti vaiorofi Officiali, e Io fteflb Elet- 
tore intrepido, e vicino à tutti i pericoli riccuc colpo nella_* 
guancia, ma con leggiera offefa . Fù quefla profpcrità preuc- 
nuta da altra fuccefla al Prencipe di Baden . Battute rclatio- 
ni, che qualche numero di Turchi ftalTe accampato poco lon- 
tano da Brod,lafciara à dietro l'Infanteria s'auuiò verfo di lo- 
ro con tre mille Caualli . Maggiore del fuppofto trouò il nu- 
mero de i Nemici , che fù detto foflero quindici mille defti- 
nati ad vnirfi con Giengicn Bafsà al foccorfo di Belgrado . 1 
Turchi veduto il vantaggio i'inueftirono , ma come paefsna , 
e collettiva era la loro gente, non refiftè molto all' vrto for- 
re, & ordinato degl'Alemani , onde predo fù pofta in confu- 
sone la Caualleria , che fi diede alla fùgi , e la Fanteria ab- 
bandonata fù mefTa à filo di fpada con Itrage di cinque milFc 
huomini rettati fui Campo. Furono tcftimonij di tante pro- 
fperità gl'Inuiati Turchi , fpediti , come fi diffe , dalia Porta 
per li trattati di pace. Nel tempo , che trauagliauano gl'Im- 
periali fotto Belgrado, s'auicinarono al Campo , nel 'quale ac- 
; . colti con faluocondotto toccò loro vedere l'efpugnatione del* 
SffSSi la Piazza. Introdotti poi alla prefenza dell'Elettore, hebbero 
/ow/petta- anco l'honorc della fua menfa, oue nel calore del conuito fu- 
r"f«j!mi rono fpettatori, e fpcttacolo delle Chriftiane allegrezze , 
gyUo. deirhumane vicende . II Turco però con manierosa grauità 
non diede alcun fegno di feomponi mento attribuendo a'pre- 
ordinati decreti del Cielo Tefito de i fuccefli . Furono fatti paf- 
iàrc à Vienna, ouc s'aprirono i trattati , che riferiremo. Po- 
chi giorni fi fermò al Campo l'Elettore condottoti à riccucrc 
gl'applaufi della Corte, nell'iftcfTo tempo che il Duca di Lo- 
rena afflitto nel corpo, e nell'animo era pafTafo in Ifpruch . II 
Caprara in quefto mentre , al quale reftò il comando dell' E- 
fercito, s'eftefe con le feorrerie nel paefe inimico dilatandofi 
nella Scruta ,e dando animo alli Chriftiani Rafciani,che in_j 
qualche numero haueano prefe l'armi . Il Prencipe di Baden 
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doppo haucrc occupati alcuni forti luoghi , che afìScurauano le 1 688 
frontiere della ^aua, non credè bene internarli maggiormente 
nella boffina , difefa da paffiangufti , e dcuaftata da i Turchi 
per leuare à gl'Imperiali il modo di fuflìftcre . Ne li popoli 
Chriltiani della Piouincia . , ò per il poco numero , ò per lo 
fcarlo coraggio fecero apparire rifolutionc , così che fi potcf- 
ìe fopra di loro fondare Iperanze di grandi atììftenze nelle cor- 
renti fauoreuolL congiunture . 

Ma niun:i congiuntura fi vidde riufeire fauorcuole , perche Li r ri 
i Polacchi approffittaflero dal loro canto dei difordinc de i * • p»ì 
Turchi. Inuoiti nelle loro difeordie, diftratti da i particolari 
ìnterelfi, poco amici del Rè, auerfi al Prcncipe Giacomo non 
defiderato iucceflòre, mentre confumano il tempo nelle Die- 
te, e quefte fanno il gioco de i malcontenti , feorre la Cam- 
pagna con danno, & indecoro. Ncll'aprirfi della ftagione dc- 
uaìlarono i Tartan con l'ordinarie (correr/c il paefe, penetra- 
ti qudi'Anno fino nelle vicinanze di Lcopoli , trouatc iguar- 
nite le frontiere di Militic , le quali fé bene obligatc à fermarfì 
ne i quartieri , raccolta la paga dimorauano alle loro cafe^ , 
poco àppucando i Generali immerii nelle loro paffioni , e tut- 
ti dati ài raggiri della Corte ,à mantenere ne i Soldati la buo- 
na dilciplina, che giornalmente fi perdcua col loro efempio * 
Fu prima difcorla l'andata del Rè in Valacchia , e fi publicò » 
che con quell'HofoodarcV-fi follerò ftabilitc vati taggiofe condi- 
tioni per la Polonia. Ma fuanì fenza effetto il difegno. Fu poi 
propoito di bloccare Kaminiez . Si desinarono 1 fiti per fa_j 
coftruttionc de i Forti per chiudere i paflt alli foccorfi ; il Rè 
fi auuicinò al Campo fituato in poca diftanza dalla Piazza' v 
ma in vn momento fi vidde retrocedere l* Efercito , e riduril 
ne i quartieri , benché fi foflc nel principio di Settembre in_>- 
ftagione placida, fenza che apparifte la cagione di quefta rifo- 
lutione così ìmprouiia , non fapendola addurre li lìeflì Gene- 
rali, che ne furono gl'autori . Tanto era inualfo il difordino 
in quel confufò gpucrno, il quale organizato con vna miftura 
di Regno, e di Rcpublica, eflendo diminuito quello Tpirito di 
zelo del ben publico, che tenzua già vnite quelle diuerfe for- 
me, al prefente ogn'vna d'effe (erue d'impedimento all'altra 
Elclamauano contro i Polacchi i Molcouiti , rimprouerando 
loro Tobligo di portarli al Bufiach neH'ifte(Tr> tempo, che do- 
ucanp effr inuadere la Chrimea : fc bene però , che anco de i 
loro efaggerati apparati non fi vidde alcun ^rand'efTctto . Tut- 
to l'operato fi ridufi'e nell'àccoftarfi, che fecero al Fiume Sa- 
mara , ouc coftruffero alcuni forti con oggetto d'impedire à 
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1688 quella parte linuafionc de i Tartari . Ma in CoftantinopoJi in- 
aWj tefa la caduta di Belgrado con gl'altri infaufti fucceffì , fi rifuc- 
TcnuZ- gli areno le non bene fopitc agitationi . Il popolo , che con la 
wm. mutatione del Prcncipe fpcraua cambiata la fortuna dell' Im- 
perio, feorgendo continuate l'afrlittioni moftraua defidcrio di 
nuouo gouerno. Molti bramauano reftituita Mehemet al So* 
glio, altri inclinauano à fuo Figliuolo Muftafà , ma tutti s'vni- 
uano nell'efclamarc contro la poca habilità dei Regnante So- 
limano , che priuo di fpirito, e d'cfperienza s'era con vile di- 
pendenza rilafciato all'arbitrio de i Miniftri. li Vifire era di- 
uenuto odiofo alle Militie per l'impotenza di fodisfare gli fti- 
pendij già feorfi, & al popolo per l'eftorfioni , che fi pratica* 
«ano ncll'vnire denaro, del quale Tempre più crclccua il difet- 
to . Si trouò perciò nel pericolo d'vna nuoua congiura , ma* 
(coperta à tempo rcftò ncHuonafcercopprefTa. Fu ordita dal- 
l'Agà de i Giannizzeri vnito aiii principali Capi delle Mtìitfe 
con difegno di deporre Solimano , relìituirc al Trono Mehe- 
met, leuarc la vita al Primo Vifire, & efpulfi gl'altri Miniftri 
diuiderfi fra di loro gì' Orlici j primari j dell' Imperio . Palesò 
quella terribile cofpirationc vno dei complici difguftato, per- 
che nel compartimento, che haueuano diuifato delle Cariche * 
à lui folTe fiata alTcgnata ina delle inferiori . Ottenuta , eh' 
hebbe il Vifire la lifta de i congiurati, fi pofe à Cauallo, <l~> 
diuite le lue genti in più parti della Città, fece cercare le ca- 
» fe dcgl'inditiati nella congiura , che vedutifi feoperti s'erano 
auuiliti , e nafeofti , onde à viua forza cftratti ne fù ài s loro 
fatto vn brutto macello . La Corte per aflìcurarfi da così fre- 
quenti riuoltc facili à fufeitarfi in Coftantinopoli per la fua 
ampiezza, c numerofa popolatione, fi ridufle in Adrinopoli ■> 
oue la rift rettezza del luogo rende più ofTcruabili le attioni d 1 
ogn'vno. Fù condotto il deporto Sultano Mehemet con li Fi- 
gliuoli ben guardato , per hauere fotto l'occhio vn pegno del- 
la ficurczza del Regnante ; Ma in tanta afflinone de i Turchi 
portò loro vn fommo riftoro 1* Ambafciatorc di Francia com- 
municandoh\che haueflè il fuo Kè molTc Tarmi, & inuafi gli 
Stati dell* Imperatore . Come riulcì fauorcuole à gl'Infedeli 
quefta deliberatone del Rè di Francia , altrctanto Tu ruinofa 
per la Chnftianità ; poiché diftratto t Imperatore , rallentò t 
fuoi progreffi contro gl'Ottomani, onde fuanì l'occafione pro- 
pitia, che haucua empito il Mondo di vafte fperanze. Fù tale 
l'incendio , che s'accefe tra Prencipi Chriftiani , che molto 
tempo non valfc ad cftinguerlo, e del quale per molte età ne 
appariranno funefti legni. Ma di quefti fatti noi parleremo ri- 

ftretta- 



LIBRO SETTIMO. 2*5 
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Erettamente, & in quanto haucranno con la noftra Hiftoria». 
relatione. 

Sopra quefta molla del Rè di Francia trai varij giudici), che M$*de% 
faccuano gl'Huomini > molti la fupponeuano opera de i Mini- £*Jj££" 
itri Rcgij ma) toleranti la pace, nella quale la ftima, & i prò- T *ttu.ei 0 . 
fitti fono inferiori à quelli della Guerra. Li Franccfi la chia- 
mauano neceffità di preuenire gl'attentati, che contro d'effi fi 
preparauano nella Germania. Diccuano, che l'Imperatore era 
vicino à concludere vna pace gioriofa con i Turchi , trouan- 
dofi già in Vienna i Miniftri per trattarla , e doppo quefta ha- 
ucrebbe fatto piegare i fuoiEferciti vittoriofi fopra li Stati del- 
la Francia . Ma come per muouere le grandi machine molti 
frumenti concorrono, ma vno è il principale , che regola gì' 
altri , così à far fuccedere quefta gran Guerra in Chnftianità 
la cagione primaria fu la fomma potenza del Rè di Francia , che 
à lui diede animo , e confidenza per intraprendere fopra gl'al- 
tri Prcncipi qualunque attentato, & à loro impofe timore , e 
neceffità di reprimerla per la propria faluczza . Inforfcro poi 
varij accidenti, che irritarono gl'animi, e congregarono, e fo- 
lecitarono le preparate difpofitioni. Il più proffimo fù quello 
per l'Elettorato di Colonia . Reggcua quella Chiefa , e quel vertenze 
Principato Maffimiliano Enrico della Cafa di Bauiera , & all' rfiC «^» 
vfo di Germania foftencua pure i Vefcouati di Liege ,c di Mun- 
ger. Auanzato negl'anni, & aggrauato d'indifpofitioni , mol- 
ti erano quelli, che afpirauano à così ricca fucceffione. Il Pa- 
latino del Reno fortunato di numerofa , e qualificata prole^ 
procura ua di prouedere vn Figliuolo con queir eleuato po- 
llo • Il Prencipe Clemente di Bauiera Fratello dell'Elettore^ 
vi pretcndea ragione per la lunga fucceffione di quella Di- 
gnità nella fua Cafa , e per li benefìtij dalla medefima confe- 
riti à quella Chiefa. Ma il Cardinal di Friftembcrg , huomo : v 
fatale alla quiete di Germania, per haucrui più volte accefo il 
fuoco, s'era cplfuo fpirito al fommo attiuo così bene infi- 
nuatp ncll' amino del vecchio Vefcouo , & appoggiata dalla 
forza, e dal danaro del Rè di Francia s'hauca refi partiali tan- 
ti voti nel Capitolo, che gli forti di farfi nominare Coadiuto- 
re con la futura fucceffione . Ma la profperità di qucfto ma- 
neggio reftò arenata in Roma, poiché ciTendo ncceflfaria la con' 
férmatione del Papa , qucfto difguftato dc'Franccfi, mal con- 
tento di Friftembcrg interpofe tante difficoltà, che-prima di 
terminare il negotio mancò di vita l'Elettore . Caduta in tal 
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maniera la nonSna di Coadiutore, fi venne da quei Capitolo 
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i688 alla giuridica clcttione d'Arciucfcouo , c tenendo il Mà&ifè 
berg coftante à fuo fauore il maggior numero dc'CanOBtei vo- 
tanti era per fucccdcrc la fua proraotionc ; ma eflendo egli Ve- / 
Icouo d'Argentina, ne potendo in virtù de'Sagri Canoni paiTa- 
re ad altro Velcouato ienza la difpcnfa del Papa , quello coftan- 
. temente gli la negò non lolo , ma non gli permife di rinuntiare - 
quello d'Argentina come per leuarfi quell'impedimento ha-/?' 
uea efficacemente ricercato. Fù perciò coftretto paflarnel Ca* 
pitolo per via di Poftulatione , formalità, che ricerca i due^ 
terzi de' voti del medemo , alli quali non puote giungere, poi- 
ché fatto lo Scrutinio di venti tre voti, n'hebbe tredici fauo-* 
c*n„„en reuoli , nouc furono per il Prcncipc Clemente di Bauiera a &\ 
» di Ba- vno per il Prcncipc Palatino. Tanto però il Friftcmberg , quan- 



mera 



/iémielfjjr t0 il Prenci pe Clemente ii pubi icarono eletti, onde affètta con 4 
£tetto,ato trouerfia fù portata alla derilione del Papa , il quale dichiarò 
éi D*ff\ fentenza fauorcuole al Prcncipc Clemente, e ne legnò lenza ri- 
**p"à/l tardo il Decreto, con acerbe querimonie dc'France fi, che mof- 
*»*di.B*. fero in Roma ogni pietra , prima perche fi decidefle à fauore- 
di Friftcmberg,c poi vedendo driperato il cafo, perche il già- 
ditio andane in lungo , fperando dal tempo quel bencfttiO ìChc 
non pòteano hauer di prefentc. La feruida protcttione,che il 
Rè di Francia palesò in queft'occafione al Friftcmberg , facendo* 
anco sfilar buon numero di Militic nelle Terre del Vcfcouato 
di Colonia fotto apparenza di conferuare a'Canonici la libertà 
deirEIettione,ma in effetto per appoggiarlo con la forza, 
con l'autorità, concitò tutti i Prencipi dell'Imperio , i quai$ ~'~ 
fenza i riguardi di Religione prefero parte in queft'intercfle_^£> * 
Publicauano violata la libertà della Germania dalla violenza 
de'Franccfi , e contaminato il decoro dell'Imperio, fe nel Col- 
legio Elettorale fi fotte trouato vn Fiduciario dei Rè di Fran- 
cia , così nominato il Cardinale dì Friftemberg per haucrgli 
giurato fedeltà come Vefcouo d'Argentina , doppo cflèr ftara 
il principale inftrumcnto , perche cadefle quella Città in fua 
potere. Apprcndcuano di più, che occupato vna volta qucli' 
Elettorato dall'Armi Francefi , impoffibile riufeifle reflituirlà 
all'antico Dominio, eflendo euidenti i difegni del Rè di ridur- 
le Ja Francia à gl'antichi confini del Reno. L'Imperatore poi 
non poteua tolerare nella Dignità d'Elettore il Friftcmberg i 
conofeiuto di genio tanto auuerfo alla Cala d'Auftria, re-meo»'' 
do, che con l'efficacia del fuo fpirito , con l'appoggio dell' e- 
mula potenza foflc habi le ad intorbidare al Figliuolo l'elenio- 
ne in Rè de'Romaniv ambita dai Rè di Francia per il Delfino, 
non eflendo molto difficile à forti rnc l'intento, fe con quella' 
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di Colonia , haucndo già dipendenti , c chiufi dalle fue forze itfs8 
quelli di Magonza , c Treueri , fi folle trouato con vn partito 
così forte nel Collegio Elettorale. Vniucrfalc perciò inlòrfe il 
concorio de gl'animi , c delle forze dei Prcncipi di Germania 
per foftencre i'dettione del Prcncipc Clemente . All'interclTe 
di Colonia s'aggiongeua per tomento di perturbatione quello 
pure del Palatino. Morto Carlo vltimo Conte, e con elfo e- %„ Rt £ t 
ltinta la fua linea, era quefta cofpicua heredità caduta in Filip- prJS^j 
f o Guglielmo Prcncipc di Neoburgo Suocero dell'Imperato £ 7 #j* di 
re, come il più profumo di Sangue . Le ragioni però de beni *' 
allodiali s'afpcttauano al Duca d'Orleans Fratello del Rè di 
Francia > come Marito della Sorella dell' vltimo Elettore De- 
fonto. Per quefta cagione inforfero varie controuerfie , le qua- 
Ji erano dal Palatino {ottenute con Qualche afprezza , così che 
la Corte di Parigi non lolita fin' all' fiora trouarc in alcun in- 
contro ripugnanza a'iuoi defidcrij , rifentiua con amarezza il 
procedere loltcnuto di quel Prcncipc „ contro il quale non fi 
rifparmiauano minacele di graui rilcntimenti . Non erano pe- 
to i foli affari di Colonia, e del Palatino , che commoucllero 
la Germania contro il Re di Francia, ma con tutti i Prenci pi 
della medema pafTauano occafioni particolari di acerbità. Fra 

irritati con- 

l'arti del Rè di Francia, per tcnerfi dipendenti i Prencìpi del- 
la Germania , la principale fù di adefcarli con grotte penfioni 
fotto varij titoli . 11 prefente Rè le hauca dilatate in molti , & 
accrcfciutc oltre le lolite minare; ma ò che troppo grauofo gli 
riufeifle il diipendio, ò che confidato nella fua fortuna, e nelfa 
fua grandezza non fi cur?fle di pù vlar tali mezzi , principiò 
andar riftretto nelle corrilponfioni , onde molti Prencipi rilul- 
tauano creditori di grandi lomme , e colpiti ncH'interefie , fi 
accumulauano giornalmente le amarezze. Ma quello, ch^_> 
principalmente atterrì i vicini, & i lontani, fù l'cfempio deli' 
vltima pace di Nimega, doppo la quale furono con l'efecurio- 
ni della Camera di Metz lòtto titolo di Dipendenze fpogliari 
delle loro Terre molti Prcncipi confinanti , i quali empiuano 
il Paefe di lamcntationi, ÓV acculauano di poca fede la Pace , 
fotto l'ombra della quale diceuano tettar oppreflì. Ma fuori 
anco della Germania erano contaminati gl'animi contro i Fran- 
cefi. Grandi acerbità paftauano con li Srati di Olanda, che^» t j 1 ™^ 
prctendeuano cfter continuamente pregiudicati nel commer- t*«f!33£ 
ciò, c con molta durezza in ogn'incontro trattati. Sopra tut- 1 
ti però profondo era l'odio del Prcncipe d'Oranges altamente 
offefo in varie occafioni, Ipogliato del Prencipato , che dà il 
nome alla fua Cafa, fitu:tofrà le Terre della Francia. Medi- 
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1 $88 taua Egli d'occupar , come fece * il Regno d'Inghilterfcyé co? 
nofecndo l'oppofitioni , che gli farebbero ftatc fatte ^ Rè di 
Francia, impiegaua tutta la fua induftriacon i Prcncipi di Ger- 
mania , e la fua autorità con li Stati d'Olanda per implicarlo 
in vna gran Guerra, e renderlo mcn'habile à contraltare i fuoi 
difegni . Li Spagnuoli poi per tanti Anni battuti nella Guer- 
ra, & afflitti nella Pace , portando le cicatrici ancor calde di, 
fangue, non fperauano trouar altra falute, che in vna vniucr-^ 
fale commotionc contro la Francia . Sollccitauano pcròvlcghe, « 
& vnioni, ftudiando di fare apparire , che il loro intercfTe fof- 
fc da tutti confìderato commune. Non erano pure di qua da 
Montrtotalmentc quiete le colè per parte de i Francefi , poi- V 
che affai ftrepitofe fi faceuano fentire le controuerfie col Pa- 
pa. Era Innocentio Vndccimo dicoftumi feucri, non facile à 
p far gratie, e (òpra modo fermo nel foftencre con rigore le ra- 
\f> 7>u gioni del Pontificato. Incontrò però da bel principio Tauucrv 
fionc della Corte di Francia, auezza ne precedenti Pontificati 
à chiedere, e confeguire molto. Ricusò l'aflcpfo à varie iftan- _ 
ze, ch'Egli riputaua ripugnanti alla fua cofeienza , e mentre-/ . 
il Rè anco lenza gl'indulti Pontificii faccua efequire le cole—* 
negate , multiplicauano frequenti l'occafioni d'aiprczzc . Il 
Cfcro dei Regno dipendente dall'autorità del Rè lo feconda-, 
ua ne i fuoi defidcrij, e col fondamento de i priuiJegij della,* 
Chicfa Gallicana aborriti da i Pontefici fomentaua 1 diffidi» ..... 
Si vnì in Parigi l'Anno 1682. vn'Aflcmblea del medemo , dal- . 
la quale vfeirono alcune propofitioni prcgiuditiali alla Digni- 
tà della Santa Sede. Furono quefte . Che il Papa non fia in* 
fallibile . Che i fuoi Decreti per efTcr validi habbiano bifo- ^ 
gno dell'autorità del Concilio . Che il Concilio fia fùperiore 
al Papa . Che la Giurifdittionc Pontificia non pofla eften- 
derfi fopra il temporale de i Prcncipi . Si diffufero quefte—» s 
^ , propofirioni con regio Editto per tutto il Regno con rifolute 
commiflìoni à i Rcligiofi , e Profeflòri dell' Vniuerfità di fo- T 
(tenerle , e difenderle ne i publici Congrefli . Accade , che— > 
alcuni Prelati , che interuennero in quell' Aflemblca fofTcro 
proueduti di Vefcouati, c Badie > che à quel tempo vacarono. 
A quefti il Papa, perche haucano dato l'aifenfo alle fu dette— > 
propofitioni, negò la confermatione ; ma non permettendo il 
Rè , che quelli , che furono poftenor mente proueduti , e che 
non haucano tal oppofitione, riccrcaflcro à Roma la conferma- 
tione, le non erano Ipediti li primi, fi ridufic in quella parte il 9 
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affare della Regalia fu acremente dibattuto, pretendendo il Rè i<$8S 
cftcndcrc quefta ragione fopra le Chicfe di tutto il Regno, 
delle lue noue conquide in Fiandra, & altrouc, foftenendo al- 
l'incontro il Papa, che da qucfto pefo fodero efenti quella , 
che non l'haueano fin'all'hora (offerito . Si dice Regalia vna_* 
ragione, che hanno i Rè di Francia di appropriarli le rendite 
dc'Vcfcouatt , e bencfttij vacanti per quel tempo , die fi fra- 
ponedalla morte dei Prelato allclcttione del Succcfforc. Ciò 
però, chcriduflc le cole all'cftremità,fu la prctefa pcrgl'Am- 
bafeiatori à Roma delle franchigie de'Quarticri vigorofamen- 
tc foftenuta dal Rè, e amantemente impugnata dal Papa . Sot- 
to titolo di rifpctto douuto alla dignità del minifterio hanno 
pretefo grAmbafciatori dc'Piencipi di efentar dalle vifìte de- 
gl Offitiali della Giuftitia i loro Palazzi non folo , ma quelle—» 
cafe, e ftradc ancora, che lo circondano, e qucfto recinto fu 
communementc detto il Qtjartiero . Quefta immunità forma- 
ua vn'afìlo di molti obligati a'Tribunali per criminali reità, e 
per debiti ciuili , e di altra gente di mai affare. L'abufo ne i 
Jrontefìcati precedenti s'era affai dilatato , poiché l'cfcmpio de 
grAmbafciatori era pattato ne' Palazzi de'Cardinali, e dePren- 
cipi, così che poca parte era reftata in Roma alla giuri fditione 
de i Magiftrati. Sin dal principio del fuo Pontificato Innocen- 
zo s'era propofto correggere il difordinc , c rinouando le an- 
tiche cenfurc in quefto propofito, vi aggiunfc contro trafgref- 
iori pene più graui . Procedendo però con qualche riguardo 
verfo gl' Ambafciatori attuali fi dichiarò , che non haucrebbe 
riccuuto alcuno in auucnire , fe non haueffe prima rìnuntiato 
alle pretcrtfioni di tali franchigie . Trouandofi vacante l' Am- . 
bafeiaria di Spagna, ritirata, come fi diffe, quella di Vcnctia, 
Ir conferuò nel pollo quella di Francia fino , che vifTc il Ma- 
refciallo d'Etrè. Morto quefto in Roma , prctefe il Cardinal 
fuo Fratello , che in lui continuaffe il Miniftcrio per le lette- 
re, che moftrò del Rè; ma coftante ne i fuoi proponimenti il 
Papa, negò di rieonofccrlo , e rauuiuò le paffate dichiarationi 
di non ammetter àltro Ambafciatore, fenon era fodisfatto nel- 
la materia dei Quartieri. Non era alieno il Rè di dare in que- 
fta parte qualche fodisfattionc al Papa , ma molti effendo li 
negotij controuerfì , foftencua quefta prctenfione per vantag- 
giarli negl'altri punti. Il Papa all'incontro inflcflibilc àqualun- 
uc ripicgo efclufc tutte le aperture di trattato, così che fi-ri- 
ufle anco quefta controuerfia all'i mpuntamento . Nominò il 
Rè per fuo Àmbafciatorc il Marchefe di Lauardino,iI quale_> 
dittcn per qualche tempo la fua rooffa da Parigi , volendo il 
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i<588 Rè dar adito à qualche negotiato : ma non feoprcndofi alcu- 
na probabile apertura, impancine , & auuczzo à fuperarecon 
la fua gran potenza ogni difficoltà , c credendo di rimettere»-* 
della (ua ftima, e della dignità , fc hauefle dato apparenza di 
rallentarli nelle fuc pretcnlioni j iftigato anco dal Cardinale d* 
Etrè, che di genio fcruido,& efficace , aggiongeua calore alle 
cole, infittendo, che fi vfafle rilolutione, e forza , mezzi, eh' 
Lu-Tim egli chiamaua neceflarij per fuperar le cofe in Roma , fece-/ 
'umJÌT P artire Lauardino. Entrò quefto in Roma aflìftito da numero- 
fritto', fo accompagnamento d'huomini armati , che precedeuano , e 
J ^r^ fjr ° ^ c g uit ^no le fuc carrozze , & il Aio Equipaggio con appa- 
iò**'' m renza di forza tale, che raflembrò più torto vna. marchia mili- 
tare, che i , ingren r òd*vna Ambafciaria. Erano precedentemen- 
te entrati in Roma alla sfilata più di quattrocento Oflìtiaìi ri- 
formati , che prefero alloggio nelle vicinanze del Palazzo deli* 
Ambafciatorc , coftitucndoquel recinto in fìcurezza di refi- 
fiere à qualunque forza potefle edere intentata . Fatto in tal 
maniera Lauardino il fuo ingrclTo, procurò hauer vdienza ,la- 
feiando correr voci > che hauea commiflìoni tali , che il Papa 
fi haucrebbe chiamato Sodisfatto ; ma quefto Tempre più in- 
asprito non folo glie la negò per fc fteffo , ma pròhibì al Car- 
dinale Cibo Segretario di Stato, & à tutti gl'altri Cardinali, 
e Prelati d 'hauer feco communicatione, dichiarandolo incor- 
fo nelle Ccnfure fulminate contro gl'vfurpatori de'Quarticri . 
Separato in tal maniera Lauardino dalla pratica della Corte , 
c de'PrcIati, fuorché di alcuni pochi del partito Francefe,heb- 
bc vn'altro mal'incontro . EiTcndofi Egli portato alla Ghiefa 
nteJli^-àì San Luigi deTranccfi , douc fece celebrare vna MefTa fo- 
Lauardina lentie, il Papa fece interdire la Chiefa, & i Sacerdoti, perha- 
****** ucr riccuuto vno, chediceua , notoriamente feommunicato . 
A tali eftrcmità fi riduife quello negotio, per lo quale auuam- 
paua la Corte di Parigi di (degno, minacciando il Rè manda- 
re vnapotcnte Armata alla Spiaggia Romana, rauuiuando 1^ 
pretennonr del Duca di Parma fopra Caftro , ancorché quel , 
Prencipc non moftrafTc defiderio di comparire in quefta Sce- 
na. Principiarono anco alle minacele feguitare gl'effetti, poi- 
che nella Città d'Auignonc entrarono le Truppe regie, che—> 
fcacciaróno i Miniftri Pontificii . Il Papa peròcoftante efeiu- 
dendo qualunque progetto di molti, che ne furono propofti , 
non ammife mai il Lauardino , il quale doppo cflcrfi trattenu- 
to con poco decoro per lo (patio di diecifettc Meli , effondo 
Ì?S*&L inforta la rottura di Guerra in Germania , partì per com- 
**. 4 miflìonc regia, vfccndo di Roma con la fteffa apparenza arma» 

ta* 



'Digitized by Goo^ 



/ \. LIBRO SET TIMO. *?t 

ti> ion ché entrò , ma Iafciando il Papa contento , e faftofo, 16SZ 
perche ne il tempo., nclcminaccie ihaueflero fatto mutar pro- 
ponimento . Keftò il Cardinale d'Etrè , ma fenza facoltà di 
trattare, come fi publicò ultimando meglio i Francefi lafciarc 
la Corte in filcntio . Tale era la difpofitione dc'Prencipi verfo 
la Francia. Nella Germania s'vniuano armi , e confederano- 
ni. Gl'Olandefi col Prencipe d'Oranges haucano raccolto vna 
potente Armata di Mare, con valido corpo di Milite da sbar- 
co. Li Spagnuoli foffiauano da per tutto nel fuoco, e l'Impe- 
ratore , fc bene djftratto nella Guerra contro il Turco , pro- 
metteua aU'intcreflc communc molte aflìftenze . Per tutte le 
Corti fi parlauanaalc de i Francefi, & ogni Prencipe publica- 
ua le fue querele . Ma il Rè di Francia conofeendo ineuitabile 
la Guerra , hauendo già afflitto in faccia del Monda 1' impe- 
gno di proteggere l'clettionc di Friftemberg , per conferuarfi 
quella Superiorità , che hauca fin'all'hora (ottenuta i deliberò ^ 
prima d'edere prcuenuto portare Egli l'Armi nell'Imperio . tmjSréZ 
Scaricò dunque il primo colpo fopra l'Imperatore fproucdu 'j'^,^ 
to, che tenea tutte te fue Militie ncH'Vnghcria, facendo inue 
(lire la Piazza ài Filisburgfr pofto gclofo , le ben mal guardato 
da gl'Imperiali, e che giouaua molto à'Francefi per efiere ol- 
tre il Reno. Fu deftinato à qucft'imprcfa il Delfino , che le- 
gnalo i principij della fua Militia conia fortunata riduttionc 
alla fua ubbidienza di quefta Piazza in pochi giorni d'attedio. * 
NelI'iftcfTo tempo entrò nei Palatinato vn'altroEfcrcito Pran 
cefc,che fpoglio in pochi giorni quell'Elettore di tutto il Aio eoit "**' 
Stato, non hauendo fatto, che debole, e corta refìftenza Je_/ 
Fortezze di Franchendal , Manein, Hcidelberga, & il Paefc fu 
ridotto in poco tempo in vn deplorabile incendio ; l'oggetto 
eflendo dc'Francefi deuaftarc il Paefc per leuarea'loro Nemi- 
ci il modo di fuflìfterc con gl'Efcrciti . In tal modo s'acccfe_^ 
vn crudeli llìmo incendio di Guerra, per Io quale ftaua, come Cofifatì 
lì difie, preparata la materia . L'Imperarore richiamò le mi a f,T tum\ 



et - 



gliori Tue Truppe dall' Vnghcria, e doppo diuerfi negotiati, s' p, ?"">' 
vnirono fcco alla communc difefa tutti li Prencipi Elettori 
così Ecclcfiaftici , come Secolari. Quelli della Caia di Bran- 
fuich, e gl'altri inferiori alcuni per il proprio intcrefle , altri 
obligati à fecondare J'cfcmpio de'più potenti . Vi s'aggiunfc- 
ro li Rè di Spagna, di Suctia, li Stati d'Olanda, e con le for- 
ze del Regno d'Inghilterra il Prencipe d'Oranges , così cht^j 
contro i Francefi s'adunò la maggior co'pirationc , che fi fot 
le in alcun tempo veduta. S'era in quello mentre il Prencipe 
d'Oranges, chiamato da gl'Ing!cfi,intrufo nel Regno, hauen- 
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ióSS ào con impenfata felicità fcacciato in poche fettimane il Ré 
Giacomo Tuo Suocero, che con le me d ifgratie diede vncom- 
paffiqneuolc efempio dell'inabilità dcll'humane vicende . La., 
fua pietà fù da tutti i buoni lodata] ma glhuomini Sauij la de- 
siderarono accompagnata da maggior prudenza, poiché eflen- 
dofi prefìtto d'introdurre in quel Kegno la Religione Cattoli- 
ca da tanti Anni efpulfa,c perfeguitata, vi fi richiedeuano più 
tempo, maggiore deferita , e più forza . Aflunto doppo ìsu 
morte del Fratello al Regno, con animo intrepido ad'onta di 
tutti i pericoli , fi dichiarò Cattolico , e riconobbe la Chiefa 
Romana con l'efpeditione d'vn'Ambafciatore al Papa,riccucn- 
do (biennemente in Londra vn Nuntio Pontificio. Procurò à 
tutto potere, che follerò abolitele pene già ftatuitc nel tem- 
po de'pattati Rè contro i Cattolici ; ma hauendo trouato vna 
viua ripugnanza in tutti gl'ordini del Regno, pensò con i trat- 
tamenti feueri renderli piegheuoli alla fua intentione. Difciol- 
le più volte il Parlamento con oggetto d'incommodarc i corpi 
dell' Vniuerfità con replicate proroghe, e domarli con la iìan- 
. chezza . Lcuò dalle cariche alcuni Soggetti riguardeuoli ripu- 
tati li più auuerfi , foftituendoui altri creduti fuoi partiali . 
Molti Vefcoui accreditati appretto il Popolo, e che nmoftra- 
rono più de gl'altri rifoluti nel foftencre le loro Coftitutioni , 
furono fatti pattare nelle carceri della Torre d\ Londra , così 
che vna tal forte maniera di procedere ingelosì ogn'vno , eh* 
Egli afpiratte à deprimere l'autorità dei Parlamento , e forma- 
re vn gouerno arbitrario ad imita tione di quello di Francia^, 
col quale li fuoi maleuoli lo publicauano collegato per oppri- 
mere, come diccano,Ia libertà della Natione. Introdotto col 
fofpctto Todio , contaminati gl'animi vniti à gl'efficaci impulfi 
di religione, quelli di conferuarc le antiche Leggi , che fi cre- 
deuano violate ; non appoggiato -il Rè da grande partito inter- 
no, ne da potenti forze ftranicre , che Io rendefléro temuto, 
fi trouò pretto condotto al precipitio , poiché s'ordì contro 
Treittip* di lui vniucrfale congiura di tutto il Regno , che chiamò il 
ibi™**" Principe d'Oranges iMarito della Figliola à pattare il Mare—*. 
mute*,* Abbracciò il Prencipe dotato di gran talento Timprcfa, pcr- 
vinghtittr. f ua f c li stati Generali d'Olanda con la molta autorità , che—» 
tiene in quei Configli , à darui mano , promettendo compone- 
re le differenze del commercio ncll -Indie, che fono controucr- 
fe trà le due Nationi, e di fare la Guerra alla Francia odiata, 
e temuta. Si preparò ne'Porti d'Olanda vm numerofa Arma- 
ta di Naui , e mentre il Mondo flaua in attentione, doue ha- 
nette à piegare vn tanto apparato di forzc> pafcò l'Oranges in 

Inghil- 
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Inghilterra riceuuto da tutti gl'Ordini con fommo applaufo 5 
rcftando in vn momento abbandonato il Rè Giacomo, il qua- 
le doppo hauere con difficoltà pofta in ficuro la Moglie col mo fugge dal 
Bambino Prcncipc di Galles, che pafsò in Francia, fù coftret ^R^j- 
to anch'Eglidi ritirarli accolto dal Re con fegni di vero com- ln * ht * m * % 
patimento , vnendofi in quefto cafo i fentimenti dell'humanì- 
tà con quelli dell'intere (le , che rifentiua i pregiuditij d'vn-» 
Prencipe amico afflitto , e profperato vn'accrrimo nemico . 
Efpulfo il Kè , fu TOranges con la Moglie , che à feconda di 
quelle felicità pafsò à Londra, dichiarato Rè, & efla Regina, 
eflendo publicato il Re Giacomo decaduto dal Regno cornea 
violatore delle Leggi. Mandò TOranges fecondo lo riabilito 
molti Reggimenti di rinforzo à gi'Olandcfi , e dichiarò contro 
la Francia la Guerra. 

Tali erano gl'apparati d'vna fanguinofa Guerra in Chriftia- ì6 $9 
nità, ma in quefto mentre s'era in Vienna aperto vn congref- 
io per li trattati di Pace con gì' Inuiati Turchi . Lungo 

, 6 __J ftiatart Tur 

lento fù il negotio, che terminò per all'hora fenza niun effet- 
to , ò perche i poteri dc'Miniftri Turchi follerò veramente 
così riftretti , come apparirono, ò perche la diftrattionc dell' 
Imperatore per la Guerra con i Franceil, inforta doppo la lo- 
ro partenza da Coffe ntinopoli , daflè loro confidenza di at- 
tendere vantaggi dalla dilationc . Fatti p3fTarc , come fi dif- 
fc , dal Campo fotto Belgrado prima à Rottendorf , e poi à 
Vienna gl'Inuiati Turchi Sulrìcar Effendi, e Mauro Cordato, 
hebbero doppo qualche tempo I'honore di prefcntarlì all' Im- 
peratore, al quale confegnarono la lettera del Sultano, baucn- 
do fatto tenere all' Ambafciatore di Venetia, & Inuiato di Po- 
Ionia le dirette a'ioro Prencipì , ch'erano d'vniforme tenore ; 
partecipando il Sultano Tafluntionc fua al Trono , & il defide- 
rio della Pace. Per li trattati dettino l'Imperatore il Conte_^ 
dj Starembcrg Vice Prefidente di Guerra, il Conte Chinfchi 
Cancelliere di Corte, & il Generale Caraffa. S'vnirono anco 
a Hi medefimi per la Rcpublica di Venetia Federico Cornaro 
Caualicre Ambafciatore fuo ordinario in quella Corte , e per 
Io Rè di Polonia Michiclc Racquofchi Inuiato- eftraordina- 
rio .*II luogo del Congreflb fù nella Cafa publica , che fi di- 
ce della Città . Staua in vna ftanza addobbata vna tauo!a_, , 
per lungo della quale da vna parte in faccia della porta fede- ' 
uano prima li Miniftri di Celare , e poi T Ambafciatore di 
Venetia tutti in fedic vguali , e doppo di quelli in fcanno 
differente il Miniftro di Polonia in riguardo dell' inferio- 
rità del carattere , che tcneua d' Inuiato ♦ Dall' altra_i 

parte 
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i6$? parte della tauola in faccia a'Deputati Cefarei erano preparati 
per gl'Inuiati Turchi due (canni Umili à quello di Polonia»,. 
Prima d edere introdotti fecero quefti difficoltà d'edere podi 
in quel fìto, dimandando di dare in capo della tauoJa , al che 
non eflendo (lato adentito , prclcro ripiego di federe nel luo- 
go adegnato loro, ma di ftarc lontani fette in otto paffi, e con 
le fedienon totalmente riuolte alla porta della ftanza, ma vn 
poco più alla parte . Sbrigati i foliti preliminari con Poftcnfio- 
nc delle Plenipotenze; ricercarono gl'Imperiali, che prima d' 
entrare in negotio folle loro fatta la coniegna del Tcchclì;ma 
refiftendo collantemente i Turchi non immorarono nella pre- 
tela. Furono poi inuitati à proporre le con ditioni, con le qua- 
li defiderauano la Pace, e doppo qualche in fiftenza, perche à 
conditimi l° ro P r * ma fodero fatte le dimande da' Collegati , cederò il 
dtiu pace punto. Eftefcro dunque gl'Inuiati Turchi vna propofitione— > , 
f.,f4e da cnc {{ y altcrnatiua , cioè drbreue tregua ;& in quefto cafo ogn* 
vno dc'Prencipi Collegati teneffe i luoghi occupati nella Guer- 
ra , cfclufa però la Tranfiluania , che non intendeuano fode_j 
comprcfanell'acquidato, ma douefle ritornare nello flato pri- 
miero , pagando il tributo àCcfarc,&alla Porta; oucro quan- 
do fi hauefTe à trattare di Pace lunga, iftauano , che folle re- 
dimita vna parte deiroccupato . Per la Polonia non difeefero 
à propofitione alcuna con la ragione, che non vi folle Sogget- 
to funìcientc per trattare . Infillcrono però i Deputati Cela- 
rci, e Veneto , perche anco r>cr quella proponedero , e doppo 
qualche dibattimento fi dichiararono , che haucrebbero trat- 
tato iopra la Piazza di Kaminiez. Alle propofitioni dc'Turchi 
fu deliberato rifondere. Non edere quelle ammirabili , non 
accommodatc allo flato prefente delle cofe , & alle giufte ra- 
gioni de'Collcgati, e che però doueflcro ridurli à prù comic- 
nienti progiétti . Moftrarono 1 Turchi fermezza di non paffa- 
re più auanti oltre il propofto, follccitando, che dalla parte_-> 
dioUHt' dc'Collegati fodero elpofte le loro dimande . I Deputati Ce- 
farei dunque efìbirono le loro pretenfioni, che fi ridulTcro à 
tre punti. Che follerò cedute tutte le Ditioni , Popoli , e Luo- 
- ghi anticamente appartenenti ai Regno d' Vnghcria , fpecifican- 
do, che le antiche attinenze di quel Regno erano la Tranfil- 
uania, la Valacchia, la Moldauia, il Regno della Bottina con 
le fuc pertinenze, la Seruia, e la Bulgaria • Che la cuftodia_* 
del Santo Sepolcro fofle leuata a'Greci , e redimita a* Padri 
Francefcani ; c che reftade confegnato il Tcchclì per prenderli 
fopra di edo il douuto caftigo . A quede propofitioni protc- 
(larono gl'Inuiati Turchi vn'apcrto diffenfo> dichiarandoli co- 
llante- 
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ftantemcnte, che non erano per condefecndere , che alla ccf- i<58? 
fionc deiroccupato , ma con la conditione della tregua j e fi 
jnodrarono in quefto tanto rifoluti, ch'hauendo loro fatto in- 
tendere l'Ambafciatore Veneto, ch'era anch'cfTo pronto à fa- 
re le fuc dimande , fecero rifpondergli , ch'erano in maniera-» 
forprefi dali'eforbitanti richiede de'Cefarci , che non vedendo 
qua! piega poterle prendere 1 affare, non fapeuano come entra- 
re in nuoui trattati , fe prima non fi fpianauano le difficoltà 
con gl'Imperiali . Haucndo però i Deputati Ccfarci fatto pre- Dim*»d* 
mura ali t Minidri Veneto, e Polacco > perche cfli pure cfpuo- ie ' v ™ ti '> 
ncMero le loro propofitioni, rifolucrono di farle tenere à gl'In- J£ fdMm 
uiati. Le dimande per la Rcpublica di Vcnetia furono . La_» 
ecftìone dell'lfola di Ncgropontc con i luoghi littorali dallo 
Stretto di Corinto fino à Corfù , de'quali la maggior parte.^ 
era già in fuo potere. Che per leuarc le occafioni di contese 
lì dabilifl'ero nella Dalmatia ficuri, e fermi Confini , che chiù- 
dedcro il Dominio Veneto in quella Prouincia , adegnandole 
tutto il Paefc, ch'c trà li Fiumi Cercha, e Boiana, il Mare-> 
fino alle montagne-, douendo ì Turchi confegnarc le Terrea, 
che loro redauano trà quefti termini . Furono anco richiede 
le Piazze di Dulcigno, e di Antiuari , altre volte podeduto 
dalla Kepublìca, che fatte al prefente nido infetto dc'Corfari , 
erano gl'irritamenti principali per turbare la communc quie- 
te. Le propofitioni del Minidrò Polacco furono. Che fode- 
ro rifarciti alla Polonia i danni inferiti da i Tartari da molto 
tempo à dietro. Che fodc ceda la Crimea, e tutto ciò, ch'c 
trà il Boridenc, & il Danubio, con tutte le Fortezze , e Ca- 
lvelli, come pure la Valacchia, e la Moldauia. Che folle kua- 
ta la cuftodia de'luoghi Sacri a'Greci, e redimiti a'Cattolici . 
Che fode permetto l'efercitio delia Religione Cattolica per tut- 
to l'Imperio Ottomano, con facoltà di erigere nuoue Chiefe, 
acquidare perciò fondi, ridaurare le vecchie, vfarc le Cam- 
pane , c liberati da i tributi i Chridiani. Che fodc redituita 
la Piazza di Kaminicz, rimouendofi la Porta dalla protettone 
dc'Cofacchi . Accrebbero quede nuoue propofitioni la confu- 
fionc à gl'Inuiati Turchi, i quali, ò non volendo , ò non po- 
tendo partirli da i progetti da loro fatti, non haueano animo 
di prolcguirc il negotio . Interpellati da i Cefarei à cedere le 
Piazze di là dal Danubio, cioè Varadino, Tcmifuar, e Giula, 
Io negarono coftantementc , rinouando le pretenfioni fopra la 
Tranfiluania, per la quale nuouamcnte infidcrono, che non-» 
fotTe comprerà nell'occupato . Reftarono ad unque arenati i trat- v 
tati, e gl'Inuiati fecero premure, ò vere, ò apparenti per ede- 
re li- 
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i68p re liccntiati . A qucfto però non inclinaua la Corte di Vienna 
per non cfcluderc affatto la Pace, ch'era defiderata , quando 
potette ottenerli vantaggiofa; c per dare anco fodisfattions^ 
alli Prencipi di Germania , & alIiSpagnuoIi, cho fi moftrauanc* 
molto fatteci ti, perche l'Imperatore redatte libero dalla Guer- 
ra con Turchi , onde potette valerli di tutte le fue forze con- 
tro Francefi . A quell'effetto li Miniftri d'Olanda , e d'Inghil* 
terra vi filarono gl'lnuiati Turchi , e fi sforzarono di renderli 
più facili a trattati, ma li trouarono immobili à mutare Penti- 
menti. Retto dunque il negotio per più Mefi in filentio , cf- 
icndo L'Imperatore partito da Vienna alla Dieta d'Augufta_» • 
Fù permetto però atti Inuiati di ipcdirc vn Cornerò alla Por* 
ta per riceuere maggiori poteri , ma ettendo fuccefle le profpc- 
inni*ti r ***» c ^ c riferiremo all' Armi Celare© , venne in rilolutione 1* 
TurcbTtL Imperatore di licentiarli. Partirono da Vienna con apparento 
'nmm*L f°disfattionc, fe bene con inrerna renitenza, ma giunti à Co- 
^yersto- m0 rra furono f otto var jj prefetti fermati in quella Piazza_» . 
Procedcua in quefto negotio con perplcffirà la Corte di Vien- 
na per la varietà de'fentimenti , che la rcgolauano . Inclinaua 
l'Imperatore alla continuatone della Guerra contro t Turchia 
portato dalla pietà del fuo animo rcligiofo ad vn diuoto rico- 
nofeimeato verfo il Signore Iddio, per le tante profperità con- 
seguite . Confidcraua pure , che gl'acquifti fopra gl'Ottomani 
erano tutti fuoi, la doue quelli nella Germania erano commu- 
ni à tutto l'Imperio. Liùoi Miniftri all'incontro aborriuano la 
Guerra contro i Turchi , poiché l'odio verfo i Francefi faceua 
loro apprendere maggiori gl'intcrctti della Germania, che quel- 
li d' Vnghcria . Due Guerre diceuano non poterfi loftenerc 
con vigore; il farle con debolezza era perdere in ogni parte ii 
tempo, & il denaro j Ch'effcndo già di molto dilatati gl'ac- 
quitti nell' Vngheria , allontanati per lungo tratto di Pacfc i 
Turchi, era da prouedere all'infidie d'vn potente vicino , in- 
ternato nelle vifeere dell'Imperio , e de' Stati di Cala d' Au- 
ftria. Gran pefo anco daua alle cofe l'autorità de'SpagnuoIi , 
che non haucarto altro in penficro , che la Guerra contro i 
Francefi, e ftringeuano l'Imperatore con le premure de'com- 
muni intcrcflì , ettendo ancora incerta la fucceffionc di quel 
He . Così dunque con irrefoluti configli furonogl'Iouiati Tur- 
chi liccntiati da Vienna , e poi fermati à Gomorra. U Rè di 
Polonia , e la Republica di Venetia non poteuano feoftarfi da 
i patti dell'Imperatore per conferuare la buona corrifpondenza 
,neccttaria per le attioni della Guerra , e per li trattati di Pa- 
ce. Inclinauano però ajraggwftajmento, bep conofecndo, che 
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h diftratrionc delia Francia occupaua le migliori forre , onde \6%$ 
Ja Guerra contro i Turchi non potcua riufeire fe non langui- 
da, fuccedendo al Nemico qualche profperità, s'haueflero poi 
fuantaggiolamcnte maneggiati i trattati . 

Mentre dunque in Vienna caminauano con la riferita len- 
tezza i negotiati di Pace; in Cotta ntinopoh quelli del Goucr- 
no inuaghiti di grandi fpcranze per le perturbationi della Chri- 
ftianità, fi preparauano gagliardamente alla Guerra ,d il poncn- 
done prouidamente i mezzi con là raccolta di denaro, e di Mi Je 'J^ nM 
Jitic . Fù impofta vn'vniucrjale contributionc, che abbracciò i % % ' 
Chriftiani, e gl'Hebrci nohfolo, ma tutti quelli , che in altri 
tempi godcuano Priuilegi diftintì d'efentionc . Fù aggrauato lo 
fteflò Muftì con gl'altri RcIi§iofi della Legge; & il Primo Vi- 
firc, per dare animo all'clattionc praticata confommo rigore» 
fece del proprio pattare nell'Erario molta fomma di contante . 
Per la raccolta poi delle Militic furono nell'Ada, nell'Egitto, 
& anco nelle Prouincie più lontane impoftt feucri ordini alli 
Bafsà, e fù dato incarico ad Ali Bafsà di Banca > perche in_» 
Coftantinopoli , & in quell'ampliflimo vicinato folTcro Icuati 
tre Soldati ì^òj^ Q^rtiero , ò i'equiualcnte in denaro , il 
che cagiono confufioni nel Po^fo x che obligò à modificamo 
l'efecutione . Di grande impedimento ali'vnionc de'Soldati , & 
al loro paiTaggio in Coftantinopoli riufciuano le riuolte fofte- 
nute da Gicngicn, e da Gicdich, ma reftaroho quefte nel pre- 
fentc Anno doppo varij accidenti eftinte. Gicngicn, contro il 
quale eflcndogià fiato publicato il Ncftran, che, come altre_-> 
volte s'è detto, tiene fimiiitudinc delle Crociate tra Chriftia- 
ni , trouandofi da per tutto perfeguitato , fi ritirò con poco 
feguito in Ocrida Città dell'Albania, confidato ncU*amicitia_j 
di quel Sangiacco , altre volte f uo partialc ; ma quello prefe- 
rendo ad ogn'altro riguardo l'allettamento del premio, doppo 




Jpiu cauto. Accrefciuto di molta gente il luo partito , feorrea 
enza oppofitiòne la Natòlia, portando la confufione anco in 
Coftantinopoli , eflendo vna partita del fuo feguito comparfa 
fino in vicinanza di Scuta ri . Vflein Bafsà deftinato à far efe- 
quire àquella parte il Nefiran, clTcndofi auuteinaro al Campo 
dc'RibcJli^reftò abbandonato da i iuoi , molti de'quali fi die- 
dero alla &g** e molti s'vnirono alle loro Infegne , onde ac- 
crefciuto ditorzt Gedich infeftaua non folo la Campagna , ma 



ugni 



:_ed by Go 





fi 



278 DELUmSTOMA VW&ETA 

i6%9 le Terre murate, e le Città ancora, frringendo, d*a 
ìAciethe gora Città principale, trouahdofi già proueduto di 
c^mì IT e d'ogn'altro militare appreftamento . MuIti^icai^S^5 y / 
, t-» giornalmente i reclami dc'Popoli afflitti alia Porta v chef tìonu* 4 
A*jwrrr. cc fl aua replicare da per tutto ordini rifoluti aili Bafsà delle v 
Proumcie, perche s'vniflero alla fua diftruttione % Moffi però 
alcuni bei de'Turcomam non tanto da gì* Editti Imperiai^'' 
quanto irritati dalie molcftie, che gli erano da i ribelli inferi- 
te, raccolte molte Genti padane , le diedero in poca di danza 
da Iconia, dou'erano accampati, vna gran feonfitta. Giedick ^ 
mentre cercaua nella fuga la falute, reltò da vn fuo Senio t&-U 
diro, che gli tolfe la vita,& il denaro. Con la morte-dei Ca*?* 
pò fi sbandò il fuo feguiro , e cefsò alla Porta Fapprenfi^àc v 4 
.chè^rtmdea queft huomo infetto. 

Se i Turchi prouauano alcun rcfpiro nc'Ioro diforclìni , 
cofe all'incontro de'Vcnetiani nell' Armata non erano fenzfiu* 
qualche confufione. Oppreffo il Doge Morefini 4* lunghi pa- -, 
timcnti, & affi tto da finiftri fùcecffi della Campagna *xadde " 
in pericolofa infermità , che procedendo <on feriti * i-tedio fi t 
periodi lo refero per qualche tcjhpo inhabilc ai pelo de gl',afr u 
fari . Auuifatone il Senato, dfcdé facoltà à Girolamo Gri»ar 
• ni Caualiere, Configliere di maggior età, di (uppiirc nel tcift^ 
c£m?+ P° dell'infermità alle lue veci. Fianco deliberata Tclcttioae^ 
sprone- d'vn Proueditorc Generale da Mare y chc cadile in Girolamo^ 
n2Z Gtm Cornaro Caualiere, e Procuratore. , & al Genera latori 

matia, da lui foftenuto, fù foftituko Àleff|hdcp.:^|jn9^ÌMr^ 
Guerra di Germania difficoltò l'eftrattione di Militic 
la parte, onde per fupplirc in qualche maniera alla dinàraifrMfc 
ne delle Truppe furono leuati dalla Terra Ferma tre mille tófc 
dati delle Ceroide , che fi fecero pattare nella Dalmati** far 
uandofi da quella due mille Fanti per l'Armata in Lcuantft^t 
Al pollo del Conte di Chimfmarch fù condotto Carteitefifey 
ite Gallian Duca- di Guadagni , natiuo dello Stato d'Auignonc , 
& ad Henrico di Lorena Prencipc d'Arcourt, che mil irò 
Campagne paflàte in qualità di Venturiero , fù data il 4^^- 
di Generale. Migliorata laJalutc.dcl Doge, giunto alI'A&iw^ 
ta il Duca di Guadagni , e pervenute le Galere di. Malfa * ma' 
lenza quelle del Papa , che per gì' accidenti infoiti , -«èmel^' 
diflè con Francdf^non volle priùarfcnc , fù fatta ^rnitrta fo. 
*>ra rattioni.ddrioiminente Campagna . Fù prwofta nu® 
mente TiitòEtjà di Negropontc, ma non vi fù YQto r chevi 
fcntiflc; pe^o^fi^nfidetate deboli le forze per vn tal* at 
eo**Be##i^^ ^aza <fejK| 
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Pfcfidio, riftauratc le mura , & accrcfciutc nc'fiti opportuni 16S9 
le forti ricationi . Alcuni furono di parere > che fi paiTaiTc alla 
Vallona ; ma gagliarde oppofitioni contrariarono la proporla. 
Scarfo era il numero delle Militicene non ecccdcuano à die- 
ci mille Fanti, fciccntoCaualli, così che falciata guardia futrì- 
cicnte alLo ftretto di Corinto per oliare al Nemico i'ingrefiò 
nella Morea , quando nella lontananza dell'Armata lo tentai- 
ic, armata le Naui, poca Gente rerlaua per lo sbarco. S ag : 
giungcua clTcrc la Stagione auanzata ; non riabiliti i concerti 
neceflarij col Proueditorc Generale di Dalmatia ; il viaggio , 
che farebbe contrattato da i venti Maeftrali, foliti à fpirare in 
quei Meli 5 e che hauerebbero ritardato il camino alle Marci? 
liane, & altri Legni tardi al moto, ma neceflarij, (cruendo di Siri/o!ue 
magazzini all'Armata- Doppo molte perDleflìtà, & il giro di «/* afflare 
varìj pareri, fu conclufo di cingere d'afiedio la Piazza di Mal- 
u.ifia ; coniìderata imprefa nccelTaria , che perfettionaua l'ac- 
quifto della Morea, leuando quel nido a'Turchi , che infetti 
con frequenti fortite molcfhuano le Terre vicine con danni 
con fide rabili. E' fituata la Fortezza fopra vn Monte afpriui- M jj^.,/ 
mo ifofatò> dal quale fi palla nella Terra Ferma con vri Porr- 
te di pietra di ventitré* areni. Alle radici Uà vn torgo, chè_> 
guarda il mezzo giorno , bagnato dal Marc . Dall'altra parte 
verfò Tramontana fono dirupi inaceflìbili. La natura Phà refe 
inefpugnabilc alla forza, poiché per paffarc all'attacco del Bor- 
go vi è vna ftrada affai angufta lenza terreno per copri rfi, (co- 
perta all'ofi'efc dei-Nemico, che oltre il Mofchetto, & il Can- 
none può dalla parte fuperiore inferire vn grand' incommodo 
con i faffì. Fu perciò deliberato vincerla con Paffedio , e con 
la rame. Alla tcftj del Ponte furono cretti alcuni forti, come 
pure batterie in liti opportuni per trauagliare gl'Aflèdiati col 
tormento delle bombe, e per impedire i foccorii.dcl Mare fu- 
rono difpofte guardie di Naui , e Galere . Perche poi il Sera- 
fclròrc rinforzato di Militic publicaua di tentare l'ingreiTo in 
Morea r eflendofi fceo vnito vn tal Liberacchi Bei nnegato, 
Soggetto de'principali della Mainale che fi vantaua hauere_> 
1 molte intelligenze à quella parte; fu deliberato far pallate allo 
ftretto di Corinto vn corpo di Militia fotto la condotta del jjj?^'" 1 

Prencipc d'Arcourt, con la fopraintcndenza del Generale IH 1 taper f»uo- 

Morca Giacomo Córnaro. Restarono in tal maniera difpofte^ t* l ' a f e \ 
le cofcv ina per aflìcurare i conuogli , che da Venctia , e dalla "* 
Dalmatia doueano capitare, trouandofì fnl Mare molti Vafccl- 
h Barbarefchi, oltre quelli, ch'erano ■ vie-iti da Coftantinopoli , 
mandò il Doge vxrfo le acque del Zatite- Agoftino Sagrcdo 
% \ • Proue- 
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i^8p Proucditorc dell'Armata con dodcci Galere , e Lorenzo Jfoi 
niero con lei Naui . Hcbbero commiflìonc di ftarc vnKfferna 
il Sagredo con sfortunato configlio drizzò fcparato il cani- 
no. Poco lontano dalli Scogli delle Sapienze le gl'affacciato- 
no Tedici Naui , che furono credute il Conuoglio , che s* aH> 
tendeua da Venetia , e di Dalmatia con la perfona del Prouc- 
ditorc Generale da Mar Cornaro , onde per prendere lingua 
fece il Sagredo auanzarc due Galere di Pietro Donato, e dtf 
Hcrrico Papafaua . Procederono incautamente , e con louer- 
chia confidenza, onde tardi s'auuiddero, ch'erano Naui BarC" 
barcfchc, che haucano inalzato Bandiere di Francia. Il Papa-- 
faua fu fortunato di feoprire à tempo l'inganno, onde alzata-» 
follecitamente la vela maeftra* e rinforzata la voga della ciur-^ 
Perdita j> ma ' ^ fottraflc dal pericolo, hauendo però da colpo di Can*- 
w« canone perduto il Comito con alcuni Soldati, e Galeotti . Il 
vtnet* % Donato impegnato troppo non hebbe vgual forte, poiché ber-, 
iagliato dal Cannone , e dal Mofchetto delle Naui nemiche y 
rcftò loro preda con morte di molti Soldati, e Remiganti, tW 
rito Egli ftcffoncl braccio. Cadde fcco pure inSchiauitu Frarir 
. • cefeo di lui Fratello, che doppo haucrc terminato il tempo def 
fuo armare di Sopracomito , e ceduta al Fratello la Galera-* 
feruiua in qualità di Venturiero. Riufcì qucfto fucceffò con_j ' 
carico del Sagredo per non hauere adempiti gl'ordini del Do*: 
gc co'quali reftaua obligato di non tenerti lontano dalle Naui- 
di fua conferua , e ne fu ordinata formatione di precettò , & . 
in teftimonio di difapprouatione fà in Venetia dal Scrutinio 
ejétto Pòdeftà à Verona. A quello molefto accidente altro di 
là à poco tempo fc n'aggiunfe fotto Maluafia, efù la morte— n;/> 
M^e di di Lorenzo Vcniero Capitano Eftraordinario delle Naui. Per * 
w£*r<hL leuarc à quei difenfori alcune Galeotte , & vna Londra , che 
»**», ftauano attaccate alle mura del Borgo, tu difpofto, che quat-y 
tro Naui da Guerra vi s'accoftaflero, perche bcrfagUando la_i" 
mura , e col fumo de* tiri ofeurando quel contorno , daflerq^? 
commodo ad alcune Barche d'incendiare con fuochi artificia^ 
Ij quei Legni ; facendoli nciriftcfiò tempo pattare di là dal. 
Ponte alcune Compagnie di Soldati per approfìttarfi di quel * 




■- ». 



ftri con iàlp 9 e col mofchetto , obliandoli alla ritirata eoa-»' 
molti feriti ,& alcuni morti . Ma ciò che refe funefto il cafo> J 
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oflcruando il fuccc/To , colpito in tcfta da balla di Cannone > itfgp 
refe immediate lo fpiritoà Dio, caduto pure eftinto dallo ftcf; 
io fatai colpo il Caualicr Caraccioli Nipote del Generale di 
Malta; e ferito parimente di rifalto di fallo Franccfco Grimani 
Figlio di Antonio Caualiere, e Procuratore , che feguitando lo 
Zio , Proucditore Generale da Mare Cornaro militaua come 
Venturiero. Somma fu l'afrlittione di tutta l'Armata, & in__» 
Venetia di tutti gl'Ordini della Città per la morte del Verne- 
rò, hauendofi col valore, con la prudenza, e col tratto di mi- 
litare affabilità conciliato l'affetto , e la (lima d'ogn'vno , e V 
opinione vniuerfale l'hauea già deftinato alle Cariche maggio- 
ri. Verfo Sebastiano, & Antoniofuoi Fratelli diede il Maggior 
Configlio tcftimonij di gratitudine, poiché difpenfati dall'età, 
che preferiuono le Leggi, fù l'vno eletto Conigliere, e l'altro 
hebbe il Magiftrato Senatorio di Gouernatore deH'lntrade_^ . 
S'auanzaua in tanto la Stagione, onde il Doge hauca delibera- 
to portarli con l'Armata nell'Arcipelago, lafciando al blocco 
di Maluafia alcune Galere, e Naui; ma la contrarietà de' tem- 
pi, e la febre, che gli fopragiunie, fraftornarono la delibera - 
tione . Eflendo però di qualche giorno arriuato all'Armata il 
Cornaro , prefe rifolutione d'incaminarfi, come fece, verfo la J/J^f^ 
Patria con quattro Galere accompagnato dalle Maltefi fino al netta » (~ il 
Safeno. GiuntoàSpalatrofi fermo in quei Lazzaretti per l'or- ^fuci^ 
dinaria quarantena fecondo le regole, e gl'ordini diftribuiti dal SS, 01 ■ 
Magiftrato della Sanità di Venetia . 11 Cornaro aflunto il Co- 
mando dell'Armata effettuò il deliberato di portarli nell' Ar- 
cipelago, ma fenza alcun fauorcuole incontro , poiché il Ca- 
pitan Bafsà con quattordeci Galere s'andaua trattenendo fra il 
Tencdo, e Meteliino , e le dicci Naui di Coftantinopoli s'era- 
no ancorate a'Dardanelli. Non fù in quefto mentre otiofo in inDJm*: 
Dalmatia il Proucditore Generale Molino. Tentò l'acqui fio ci^Awi 
di Calut pofto di confidcrationc , vicino à Narenta , ma non frutti 
fortunato riulcì il fucceffo. Tcnea feco due mille , e cinque- 
cento trà Fanti , e Caualli di Militia pagata , e numero molto 
maggiore di Morlacchi, e Pacfani. Vna partita di quefti s'ac- 
coftò al Borgo, allettata dalla fpcranza della preda . Gl'altri f 
inuidiando a' Compagni il fuppofto bottino s'incaminarono 
fenz'alcun ordine à quella volta, ma appena feopcrto vn cor- 
po di Cauallcria nemica, fi diedero così quefti, come li pri- 
mh'ad vna precipitofa fuga , riufeendo inutili à fermarli l'au- 
torità , & animofità decapi , & il pronto foccorfo della Mili- 
tia pagata, che s'oppofe all'auuanzamento del Nemico, e fer- 
mò Io feoncerto. 11 mal incontro à quefta parte fù in qualche 

X manie- 
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i6$9 maniera ri farcito con Pacquifto > fe bene per pòco tempo àm 
fcruato, d'alcune Torri à Trebigne verfo Cartel nuouo. Lau 
Valle di Trebigne , diuifa per mezzo dal Fiume Trebtfca , è 
guardata da alcune Torri» che collocate in (Iti opportuni i cr- 
ucino per il ricouero , e difefa de gl'huomini , e degl'animali*, 
hauendo ogn'vna d'ette il fuo recinto di mura all'intorno . Pe- 
netrati i Noftri à quella parte, che riguarda Caftel nuouo, tra* 
uarono cinquecento Turchi, alcuni dc'quali pattarono l'acqua, 
e fi pofero in ordinanza, ma pretto prefero anco la fuga, & ai- 
Trrì&c tri fi rinchiufero nelle Torri , i quali nel principio inoltrarono 
vcutat- ja animo per difenderfi , ma vedendo pronta la forza per efpu- 
'pvT'dom guari j, ne feoprcndo vicino il foccorlo, fi sdegnarono all'vbv 
ptrjvo, bidienza. Furono occupate dicci Torri , delle quali (ette Te- 
ttarono diftruttc, e tre confcruarc delle maggiori, e dì miglio- 
re ftruttura. Di non poca confidcrationc farebbe tal acquiflo 
riufeito per la vicinanza di Caftel nuouo, il confine del quale 
non molto à quella parte s'eftende, ma non fù lungo il poflTef- 
fo, poiché il Bafsà d'Arccgouina vnita molta Genre fi portò- 
à ricuperarle, come gli forti, doppo la refiftenza d'alcuni gior- 
ni di quelli , che le prefidiauano , vfeiti con ragioneuoli coa^ 
ditionr, che fece loro il Nemico . . ■ -* £-< 

Se fcarla fu in queft'Annola Fortuna a' Vcnetiani , altrettat*- 
to fauoreuolc fi moftrò à gl'Auftriaci . Furono più volte bat- 
tuti i Nemici in Campagna , ridotte ail'vbbidicnza forti Piaz- 
ze, e per compimento di felicità vidde l'Imperatore eletto in 
Kè de' Romani il Figliuolo Rè d'Vngheria , hauendo la con* 
giuntura delle, cofe agcuolatc difficoltà, che non farebbero fla* 
zighH fi te forfe in altri tempi fupcrabili . Diede vn faufto principio al- 
mi* a-ce- l'Anno la caduta di Zighct doppo vn lungo blocco , Piazzai* 
r Z n u%!* memorabile per li funerali di Solimano Grande Imperatore^/ 
ticcc^ de' Turchi , che ccfsò di viuerc , mentre la tencua ftretta di 
duro attedio. Ettcndo deftinato il Duca di Lorena alla diret- 
tione dell'Armi Cefarce contro i Francefi ai Keno , fù dato il 
5 Comando deli* Efcrcito contro i Turchi al Prenci pe LoiiaMi 
Badcn, che giunto à Belgrado fi trouò hauere fotto ail'Infc- 
i-Efeuit*. gnc ventidue mille Soldati comprefi due mille Vnghcri . II Se- 
rafehierc all'incontro fi diceua forte di cinquanta mille Huor - 
mini ; & il Primo Vifire con il Gran Signore s'erano fermati 
in Sofia per dar calore all'Imprefe delta Campagna , hauendo 
concepite grandi fperanze , che per la Guerra di Francia di- 
stratte altroue le migliori Truppe , difficile non gli fotte d'ot- 



±4 

■ * I 




SiQitifed by Gc 



LIBRO SETTIMO. 0$ 

per incendiare i Magazzeni dc'viucri , & altre prouifioni ab- 
bondantemente in quel luogo raccolte da i Turchi . Trouate 
però malageuoli le ftradc per la condotta del Cannone, e de* 
viueri, acereta uto l'incommodo del camino, anco per le gran- 
di pioggie cadute in quei giorni , deliberò retrocedere , e ri- 
paflarc la Moraua per non allontanarli dal Danubio, dal qua- 
le riceuea tutto il bifogneuolc per la iua Armata. Scoperti dal 
Serafchicre tali mouimcnti de gl'Imperiali, fece anch'Egli pal- 
farc buona parte del fuo Efcrcito in fìto non oflferuato il Fiu- 
me fteflb, e nel medelìmo tempo fece auuanzarc vn corpo dì 
dieci mille Caualli al Ponte fatto da gl'Imperiali i douc eflèn- 
do già pallata vna gran parte dell'Infanteria col Cannone, at- 
taccò alcuni Reggimenti, che haueanogià principiato à dilor- 
dinarfì, non hauendo potuto prendere pofto, e perfettamente p Jn „ ÌMdd 
collocarli per l'anguilla del rempo, & irregolarità del fìto . li pr,*«^ * 
valore de gl'Officiali riparò tuttauid ad ogni feoncerto, e fu 1* j^^ ,ff * 
Inimico foftenuto con reciproco danno, fino che fopi agiunto WMa% 
il Prcncipe di Badcn con la Caualleria rcftò refpinto , e fuga- 
to. Era il dilegno deTurchi cogliere nel mezzo l'armata Chri- 
ftiana, e chiudendole la communicatione con Belgrado, & im- 
pedita la condotta dc'viueri, ridurla in cftrcmc anguftie . Ha- 
uendo felicemente paflato tutto il Campo Ccfarco la Moraua 
fecondando il Prencipe di Baden i principi) della buona For- 
tuna, rifolfe attaccare l'Inimico, che pur era tutto accampato 




rono à retrocedere, e la ritirata pretto fi conucrti in vna flra- 
bocchcuoìc fuga . Seguirando i Chriftiani la profperità cntra- 
- rono nel Campo Nemico , che reftò in vn momento abban- 
donato dai Turchi , lafciando a'Vincitori tutto il Bagaglio con 
cento e cinque pezzi di Cannone, e tre Moriari. Quella infi- 
gne Vittoria fù altrettanto glonofa , quanto inafpcttata , poi- 
ché per le amplificare forze de'Turchi , e per Io fcarfo nume- 
ro de gl'Imperiali erano difpofti gl'animi à credere fortunata 
la Campagna, fe folle terminata con la loia difefa .11 Prenci- 




pato, e non oli ante il vantaggio del fìto , & il rinforzo , che 
l'era flato mandato dal Primo Vifìrc di quìndeci mille Solda- 
tino vinfe con ftragge confidcrabile, e con la fola perdita dì 
400. Chriftiani tra morti , e feriti • Entrò l'Efercito vincitore 
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i^sp n NifTa, dotie furono trouate abbondanti prouifìoni di viue- 
pre/m di ri , che fuffragarono le anguftic , nelle quali era ridotto . Nel 
r'Ù^ci conflitto qualche , refiftenza fecero i Giannizzeri, de'quali vna 
danno n^. gran parte pafsò à Mio di fpada. Li Spai furono i primi à pren- 
wuf ' Ne ' 2cre la fuga,riuolgendo anco per farfi luogo allofcampo con- 
tro i Tuoi medefimi Tarmi . 11 Gran Signore , che poco prima 
del combattimento era à Sofia , fi ritirò ; facendo lo ileflò il 
Primo Vifire. Doppo quefto felice fucceflò fu fpedito H Ge- 
nerale Piccolomini con due mille Cauaili per riconofeere il cad - 
mino verfo Sofia, ma non puote molto auuanzarfi per la dif- 
ficolta delle ftradc, e perche i Turchi raccolte le reliquie del- 
l'abbattuto Efcrcito s'erano fortificati in vn'angufto pafTo ,- 11 
Baden dunque lafciati quattro mille Huomini alla guardia di 
a Prtncìpe Nifla , e dcluoghi laterali, che cuoprono vn dilatato , e fcra> 
rau**xa * ce Pacfc, fi porrò con noue mille Soldati al Danubio trouan- 

^edil'"' cl0 ^ ^ otto Vu ^* n Ù &omo di fedeci Ottobre. Erano al calore 
f V^aTJ della Piazza accampati quattro mille Giannizzeri , fiancheg- 
va** /«^ giaci da vn buon corpo di Cauallcria* Quefta al comparirei. 
*jjr*"o* dc'Chriftiani fi auanzò ad attaccarli ; ma doppo lungo com- 
battimento prefe la fuga, e li Giannizzeri abbandonati , furo- 
no tutti disfatti con (tragc di due mille di loro. Fù poi occu- 
pata per affalto la Città , & il Cartello il giorno feguentc ca- 
pitolò la refa. Seguì qucft'importante acquifto con mirabile^» 
non preueduta felicità , poiché gl'Imperiali per la follecira-. 
marchia non erano proueduti del Cannone. Perirono de'Cini- 
ftiani poco più di quattro cento , e fù mortalmente ferito il 
Generale Veterani. Doppo quefto s'applicò il Baden à far co- 
fteuirc vn Ponte fopra il Danubio, con oggetto di pattare con 
FEfcrcito in Valacchia à prenderui i Quartieri d'Inucrno; ma 
quel Prcncipc doppo qualche renitenza fù coftretto à com- 
prare la ficureZza fua , e de* Popoli, parte coi denaro, e parte ' 
con vettouaglic , e robbe , che fcruirono à com modo delibi 
Truppe Ccfaree, che prefero in quelle parti l'alloggio, il Pie-* 
yftofU **- colornìni in tanto feorrea da per tutto la Campagna , e formon> 
tandonats tati alcuni pilli alpeft ri , & angufti j penettò fino ad Vfcopia Cit- 
i'SjtZZ^tk grande, m3 aperta, ricca di merci , e popolata di gran nu*- 
tadagt'im mcto d'habitanti , ma quefti alle prime notitic dcll'auuicina- 
feriali, mento da gl'Imperiali , trafportati ne'luoghi più ficuri i lore 
haucri , l*4afciarono abbandonata , e fù darà alle fiamme, non 
creduto vtilc la fua confcruatione per effe re lontana > & inca- 
pace di difefa . Ancòal Duca d'Holftcin paffato con 150CV 
Soldati à Stjpò , doue erano acquartierati cinque mille tur- 
chi, riufeì dibatterli, c farne reftarc morti fui Campo due^ 



"mille 



, L'inno settimo: ^ 

mille 5 con là fola perdita di fettanta dalla parte de'Chriftiani . i$8£ 
Coronò finalmente tutte quefte profperità rcicttione in Rè de /' & v 
i Romani di Giulcppe Rèdi Vnghcna Figliolo dell'Imperato- 




è dc'Romani. Coadiuuò mirabilmente à quelt'clcttionc la-. 
Lega di tutti i Prencipi di Germania con l'Imperatore contro 
il Rè di Francia, il quale fé per molti Anni ftudiò i mezzi per 
cfcludcrla, ne fìi hora indirettamente il principale iftrumento, 
l'odio de gl'Elettori verfo la lua potenza, e le fuc arti,hauen- 
do vniti gl'affetti, e giintereflì alla Caf3 d'Auftria. Procede- 
cono anco in Germania le cofe felicemente perii Prcncipi Col- m^»»*, 
legati. Magonza,e Bona occupate da i Francefi; la prima at- e e J { ° r n J e u ' 
taccata dal Duca di Lorena, c dall'Elettore di Bauicra , la fe- 
conda dall'Elettore di Brandeburgodoppo vn lungo affedia fu- 
rono reftituite in potere dcgl'Alcmani. 

Con quefti felici fucceffi terminò per Cefarc gloriofamentc 
l'Anno; Ma in Polonia i difegni concepiti , magnifici al folito, 
fi rifolucrono in cofe inani. Dichiarò M RèVdi portarli al Co- 
mando dell' Efercito r e fare rimprefa della Valacchia , publt- 
cando elTcrc quei Popoli pronti a fcuotcre il giogo degl'Otto- 
- mani , e metter fi fotto la protcttioncde'Polacchi . ElTcndo rot- 
ta la Dieta , fenza la quale mancano le contributioni per il pa- 
gamento dcll'Efcrcito, s'efibì il Rèdi fodisfarlo del proprio « 
Quella rifolutione però, diretta al publico bene, fu da gl'ani- 
mi corotti dc'Polacchi mal interpretata , come che l'oggetto 
del Rè folle renderli partiale , e da fe dipendente l'Efcrcito , 
calunniando con falli, e mal fondati fofpetti la fua retta intcn- 
tionc. Diceuano ancoi malaffetti , che l'andata in Valacchia 
era propofta dal Rè per confumarc con lunghe marchie la no- 
biltà. Mentre però con diferepanze d'opinioni, e d'intereffi fi 
confuma inutilmente il tempo, vna grotta partita di Tartari en- 
trò nclk Volinia, affliggendo conia folita barbarie quell'infe- 
lici Popoli-. II G rarr Generale dcl< Regno , e quello di Lituania 
prefo il motiuo apparente d* opporli a'Tartari , ma in effetto 
. per confondere le rifolutioni del Rè , e rendere fc ftefli auto* 
ri di qualche- cofpicua attione , fecero vn groflò ftaccaraento 
di Càuallcria , e Fanteria , c fi gettarono improuifa mente fo- 
*pra Kaminictz con fperanza di forprcndere quella Guarnigio- 
ne : ma ò per efpericnza , ò per mala fede hauendo le Guide 
Sgarrato il camino , e fi trouarono i Generali fotto la_j 
Piazza à due hore di Sole , mentre il difegno era d' ertemi 
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itfgp molto prima dei giorno. Non tettarono però di fare il tenta- 
tiuo, ma furono gagliardamente refpinti à colpiti Cannone» 
e di Mofchctto. II danno fù poco,* ma molta l'inconuenicnza 
d'haucre occultata la deliberationc al Kè, e rotte le fucmilu- 
re. S'attenne però d'andare al Campo, inutilmente lagnando- 
li i bene intcntionati del poco rifpetto, che (egli rendeua, e 
della confufione , con che fi maneggiauano le cofe publichc. 
Fermi li Generali ne'loro proponimenti, non riufeito il tcnta- 
tiuo della forprefa di Kamimctz, hauendogià vnito tutto V 
Efcrcito, deliberarono piantare due batterie contro il Cartel 
nuouo della Città , & vna verfo Ia^medcfima fotto il calore 
delle quali fi figurarono col mezzo di leale , e corde far di- . 
feenderc vn corpo di gente nella fotta , occupare certo fìta 
vantaggioso, per i\ quale fperauano penetrare nella Città , ncll* 
ifteflò tempo , che con vn fìnto aflalto follerò d'altra patte di- 
vertiti i Turchi . Ma feopcrta i'intentione, comparue l'Inimi- 
co Squadronato nella fofla , e pronto alladifefa. Suanito a'Po- 
lacchi anco qucflo fecondo difcgpo , non furono otiofi i Tur- 
chi del prefidio , ma con tre vjgorofc fottitc attaccarono il 
Campo , & aflhlita particolarmente la batteria , eh* era guar- 
data dalle Militie di Lituania, tagliarono feicento Soldati , che 
n'erano di guardia , leuando loro fette pezzi d'Artiglieria, & 
inchiodando due Mortari . Eflcndo poi corfà fama , che s'au^ 
uicinaflero i Tartari al foccorfo della Piazza , leuarono 1 Ge- 
nerali Polacchi il Campo; e con quelle mal concepite, e peg- 
gio efequitc operationi tenninà anco queft' Anno fenza frutto 
n quella parte la Campagna . , . 

Non fortironoefito migliore le motte de Mofcouitu XI Prcn- 
cipe Galicino con vn'Armata numerofa.di quattrocento mille 
Huomini, compreft i Cofaccht , come publicarono le voci di 
quella faftofa Nationc, e con il treno di mille, e trecento pez- 
zi d'Artiglieria s'incarnino verfo la Crimea., per battere neL 
proprio Paefc i Tartari. La Vigilia della Fettunta àt Pcntcco-r 
fte fù à vifta del Precop,e piantò vna Battcna contro la Tor : 
re, che guarda il Mar negro, tenendo anco pronti t neceflanj 
appreftamenti per pattare il foflò . Li Tartan doppo hauere^ 
con infeftationi continue incommodati i Mofcouiti , leuanda. . 
a'Caualli il foraggio, & à gl'Huomini il npofo, vennero final- 
mente ad attaccarli nc'proprij trmcieramcntt, formati lecondo 
J c mMo il loro vfo da carri. La remittenza più valida Fu fatta da 1 Ce- 
fi*. ' ' facchi, ma non eguale negl'altri, onde 1 Mofcouiti riccucro- 
no vn confiderabiic colpo, Tettandone morti fuL Campo tren- 
ta mille , e perduti quaranta pezzi di Cannone. Il Galiano 

temen- 
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temendo di qualche peggiore incontro , trouandofi in ditetto 16%? 
d'acqua con molto patimento deliberato , fi Icup accoftan- 
doli al Borirtene, e ritirandofi verfo Samarra . L inleguirono 



con molelti continui attacchi i Tartari con grande ineommo 
do dc'Mofcouiti, che lafciarono per camino Huommi , e Ca- 
ualli, e più'di cento *fzzi d'Artiglieria', che per difetto d A- 
nimali era fatta tirare dall' Infanteria . Fu detto , che tra il Kam , 
c Gaiicino forte, (lato introdotto qualche trattatp d'accordo , 
c che perciò foffero paiTati Soggetti da vn Campo all' altro , 
ma le notitie dc'Paeil tanto lontani non fono Tempre efatte_». 
Le ragioni delia ritirata publicate da'Mofcouiti furono il fup- 
pofto, come dittero, che li Prcncipi confederati haueflcro fat- 
ta la Pace con i Turchi . 11 difetto dell'acqua , e rapprenfip- 
ne, che i Tartari col Calore dcll'Eftate non abbruggiaflcro fe- 
condo il loro coftumc in cali di tal neceflìtà l'herbe*. Non la- 
fciarono di dolerli dcMPoIacchi , perche neli'ifteflfò tempo non 
fi foffero tnoflì contro il Budziach fecondo l'obligo de' patti 
ftabiliti. Tal qual poi fotte il fucceffo , fù deliberato alla Cor- 
te di Mofcouia publicare dal fuo canto la vittoria fopra i Tar- 
tari, per efferfi auanzato i'fcfcrcito fino al Prccop refìdenza^ 
del Kam, e per haucre deuaftato il Pacfe à fettanta miglia a 
intorno, & in fegno d'aggradimento furono da'Czari regalati 
il Prencipc Gaiicino , & altri Officiali di Medaglie d'oro , & 

altri doni . ■ ^y- u 

Ma noi riuocando la penna da Proumcie cosi remote , e-> • 
barbare, feguitcremo in altta parte il filo dclI'Hiftoria. Man- m*«* 
cò in quell'Anno di vita Innoccntio Vndecimo Pontefice d'ot- 
tima, e fantiffima intentionc, e d'vgual zelo , pietà , e coftan *Jm 
za , con le quali virtù relte per tredeci Anni la Chiefa . Fù di *• i 
coftumi innocenti , e di vita efcmplarc , e perciò venerato an- 
co da quelli , che odiano il Pontcficato . Con efempio raro 
tenne lontano ogn'intcreffe verfo i fuoi Congiunti . Hebbc in 
Koma il Ncpotc , ma in conditionc meno , che priuata . Fu 
amico delta giùftitia , che gli piacque puntuale , e feuera cosi 
portato dal fuo naturale auftero, e perciò mal difpofto alle_-> 
gratie, & alle beneficenze. Sciolto da* gi'intcreffi , e da gl'af- 
fetti domeftici , foftenne il Ponteficato con vigore di fpirito % 
ma tenace delle proprie opinioni , e diffidente dell'altrui , hà 
hauuto più animo per intrapTenderc le controuerfie, che con- 
figlio per terminarle . Trafcurarc le maflìme de'Predccefiòri , 
ftudiò piùd'acquiftaffi con i Prcncipi la ftima con la puntua- 
lità, e con la franchezza dell'anioni , che conciliarli V affetto 
coni rauori . Benché la fua inciinatione lo trafportafTc al nf* t«£ 

X 4 parmio \ 
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16S9 parmio , foccorfc però gencrofamenté l'Imperatore , & il Rè di 
Polonia nella Guerra contro i Turchi , e fu l'iftrumcnto prin- 
cipale della Lega, e della liberatione di Vienna. Vcrfb la Rc- 
publica di Venetia non inoltrò genio migliore di quello , che 
facefic con gl'altri ; le fu aliai fcarfo delle fuc gratie, c benché . 
fommamente grata gli foffe riufeita la kia dichiarai ione per la 
Lega contro i Turchi , non gli feruì però quella d'alcun meri», 
to per gli negotij , che s'hebbero feco à trattare. Lafcfò la_- 
Camera ricca , ma i Sudditi eftenuati , così che fe bene di vita 
innocente , di fanti coftumi , pochi eflèndo ftati i beneficati, 
molti i mal contenti , finì il Pontcficato fcnz'applaufo; benché 
poi, com'è folito della virtù, che più rifplendc doppo la mor- 
te de'Soggetti , fù la fua memoria venerata da tutti con vere 
Jodi. Sarà memorabile ilfuo Pon teficarb per li grand i acciden- 
ti, rhe in-poco tempo fucceflero nel Mondo, Ma tra i priori* 
pali fono da numerari! le fortune de'Chriftiani fopra l'Imperio 
Ottomano , e la riunione alla Chicfa dell'Inghilterra . Quelle 
ibno defiderabili , perche continuino , e quella può dubitarli 
che Ha vn poco durabile acquiftoi e faccia Dio, che Ja gran__» 
Guerra prefente di Chriftianità non termini col trionfo dell' 
/^"JÌT Hcrefia. Pietro Ottobuono Venctianogli fù eletto per fuecef- 
rato di Pie. (ore, che prefe il nome d'Alcffandro Ottauo. In Venetia, ol- , 
JSjSjte W le particolari de'fuoi Congiunti , il Senato decretò publi- 
d> rc Au£Z' che dimoftrationi di giubilo^ per honorare l'Afluntionc d'vn - 
irocttmo. f uo Cittadino iniìgne,chc alla gran Dignità haueua accoppia- 
ta fomma Virtù . Ad Antonio il Ncpotc fù ^;on efempio info- 
ino concefTo il grado di Cavaliere, e Procuratore di San Mar- 
co, & à maggiore teftimon io d'honorc fù deliberato perpetuo 
il Caualierato nella (uaCafa*. Fece il Papa fubito Cardinale 
Pietro fuo Pronipote , augnandogli la Vice Cancellaria , eh* 
era vacante, e mettendo ncIJa fua teda tutti i pingui, e molti 
beneficii, che lafciò indifpofti il Prcdcccflrorc. Fece purcCar- 
. dinaie Gio: Battifta Rubini Vcfcouo di Vicenza Nepotc di fua 
Sorella, dichiarandolo Segretario di Stato. Chiamò poi da_. 
Venetia à Roma i Ncpoti , e la Famiglia , ornandoli di tutti 
quei gradi, & honori,chc fono ordinari) a'Congmnti de'Papi, 
reftituendo alla Corte gl'efempi abbornti dal Prcdcceffore^ 5 
che fono più facilmente lodati , che imitati . Nc'primi Meli 
del fuo Pontcficato volfe dare vn folennc teftimonio del fuo 
amore verfo la Republica . Spedi Monfignor Michele Angelo 
Conti fuo Cameriere d'honorc à portare lo Stocco, e Pilco be; 
nedetti al Doge Morofini , ( Honorc folito farli da* Pontefici 
à Prencipi, e Gran Capitani benemeriti della Religione ) e fù 

rice- 
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rìccuuto in Venctia con tutta la maggior veneratone , c con r&s 
la magni Hccntia fol ita à praticarti in limili eftraordinarie oc- 
cafioni, e fi folennizò la funtiqne nella Chicfa Ducale di San 
Marco con l'intcruento di tutti gl'Ordini , c con il concorio 
maggiore del Popolo, 

Seguì in quell'Anno vn folenne giuditio del Senato fopra al- Giuditta del 
cune inuecchìatc controuerlic per caufa de'Confini tra li Sud- /0 ~ 
diti del Gran Duca di Fiorenza , e quelli di Parma . Diuidc li Z^J/i/m 
Stati di quefti Prencipi l'Apcnnino , a'piedi del quale da vna cr*nDv*, 
parte è fu uata la Terra di Pontrcmoli nel Fiorentino , 0 dall' p*^* -1 
altra quella di Borgo di Faro nel Parmigiano. Prctendcuanoi 
Parmigiani, che Copra la fommirà dcll'Apcnnino fofle tirata la 
linea diuiforia del Confine; qualche fpatio più al di fotto k_* 
volcuano i Fiorentini, e fc bene poco, Acrile, & inculco fia il 
terreno controuerfo , le parti pero con tanta accenfionc d'ani- 
mi ne hanno Tempre contefo il poffeffo, che più volte fono in- 
fortì molcfti, e fcandalofì accidenti. Più volte con deputatio- 
ni de'Commiflarij fù procurato componere l'affare , ma reftò 
indecifo, onde reftò anco aperto vn continuo fomento di re- ' • 
dprochi infoiti trà quei Pacfani . Bramando però quei Pren- 
cipi follcuarfi da quefta mólcftia, rimifero l'affare nella Kcpu- N 
blica di Venetia. Aleflàndro Zeno , fù fpedito per riconolcc- 
rc il fìto controuerfo , e farne rclationc al Senato , hauendo 
ièco condotto il Conte Gio: Maria Bcrtuolo publico Conful- 
torc . Dcfiderarono le parti , che la caufa procedeffe per via 
giudiciaria, e che nei Senato fofle trattata con la voce de gì* 
Auuocati . Così anco feguì , e doppo la difputationc di più • 
giorni con pienezza di voti fù decifò à fauorc de' Parmigiani > 
che foftencuano il confine doucr efferc pofto nella fommità 
dc'Monti. -, 

Ma ritornando al racconto delle cofe della Guerra; gl'acci- 
denti di Coftantinopoli ci chiamano a quella parte . "L'auucr- 
fità fuccedute in Vnghcria produffero i foliti effetti di muta- 
tione di Goucrno . 'Partì doppo la prima infelice Battaglia il 
Gran Signore da Sofia, e fi riduffe in Adrinopoli . Intcfa poi 
la feconda fconfitta,c la perdita di Niffa fece cadere il primo P ?,i,TJ? p l 
colpo del fuo fdegno fopra il Scrafchicrc Rcchcb, che fù fatto jgj* ** 
morire imputato di mala condottai e gli fu foftitoito Ibraim^ lltil^t 
Bafsà, che fi legnalo nella difefa di Negroponte . Non tardò 
molto anco la depofitione del Primo Vifìre Muftafà, contro il 
quale s'armarono gl'emuli , & i nemici, coita i'occarlone da'fini- 
ffri fucceffi della Campagna. Spogliato, feconoo l'vfo di quel 
Goucroo > di tutte le foftanze > fù relegato à Malgara luogo 

tra 
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ì 6fy tra Kodoftò , & Andrinopoli , douc in pochi giorni terminò 

rhiupttii ; di cordoglio la vita. Fù eicuato à quello lublimc GrÉpii. 
t'Zc'HZ Perii. Qucfto fù Figliuolo, c Fratello di duciiMn^ri^^i. 
imui-m. Uri , dorato di prudenza , e di iomma capacità per li. negotìj V 
onde e per la memoria dc'fuoi, e per il proprio memora ri* 
cernita con vniuerfaie applaufo la luaefaltatione. Si fece fubiV 
to conofeerc amico della giuftitia, e del rilparmio , publican- 
dofi alieno dali'imponerc indebiti aggrauij a'Popoii , potendo^ 
fupplire a'difpendij dell'Imperio .col buon vfo dell'economia . r 
s*éjwn Applicato dunque à quello punto nTecò molte Ipcfc del Ser- 
'ucZJ'l raglio, delia Cafaregia,e della fteflà difpenfa del Gran Signo- 
per u pace re. Lcuò la paga à quelli , che la godcuano per fauorc . Di- 
minuì i ricchi aflegnamenti à grHuomini di Legge . Riformò 
diuerfi de'principali Timari, aggregando quelle rendite all'E- 
rario regio ; e con tali diligenze raccolfc rilcuanti fomme di 
denaro, aUamminiftrationc del quale dettino Soggetti di fede, 
e d'integrità, efaminando con Teucre reuifiqni i paiTati mancg-^ 
et . Mutò diuerfi Miniftri dipendenti dal paffato Vifirc , & à 
lui poco inclinati . Quefte attioni , che lo rendeuano grato al- 
rvniucrfale , non l'elèntarono dairinfidie de gl'emuli, e dalli 
odio de i mal contenti, e particolarmente ài quelli , che refta- 
rono nelle riforme pregiudicati . S'vnirono molti de'principali 
Bafsà, de i quali fi fece Capo il Chislar Agà , c con mali -offi- 
ci j appretto il Gran Signóre procurarono abbatterlo prima-» * 
che li aflòdattè nel porto j ma fù {ottenuto dalli Capi della Mi* 
litia, che fi inoltrarono più dilpofti à leuare il Sultano dal 
• Trono che concorrere alla depreflìone del Miniftro » S' era * 
aperto, come fi ditte , vn Congreffo in Vienna con gl'lnuiati 
Turchi per' li trattati di Pace. Sopra queft' importante mate- 
ria volle il Vifirc riceucre i pareri de'principali Miniftri dell' 
Imperio. Furono elaminate le Propofitionì dell'Imperatore^ 
mandate 'da gl'Inuiati , e fopra il rilafcio di molte Piazze dì- 
feordarono l'opinioni., Il Muftì, & il Cadilefchiere di ttume- 
lia fi moftrauano ardentemente inclinati aria Pace anco con— » 
qualche ceffione di Pacfc. II Cadilefchiere di Natòlia con aU 
cunt foQennc Tofleruanza deJIa Legge , che proni bike il rila- 
fcio delle Città vn tempo pofiedure da'MuflfuImani . Paflaro- 
no nel Congrctto rapite alrcrcationi, e fù detto , che il rifui- 
ratQ ddla-Confuka FolTe fcriucrc à gl'Inuiati , che lenza Bc 1 
grado non fi poteua adhcrirc ad alcun componimento ; r 
quando&gcjàiafciato con tutto l'occupato oltre la Saua 3 
batterebbe potuto applicare al concambio con altre Piazze-* 
Potè fù difeòrfo fopra gl'altri Collegati, eflendo indrizzate-? 
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principalmente le mire ali 'aggi uftamento con l'Imperatore^, 
per battere poi gl'altri, c particolarmente i Venctiani, contro 
i quali per li danni fofTcrti militaua maggiore l'odio. Cono- 
scendo però il Vifire in quello flato di cofe affai lontana la_* 
Pace, erano tutti i iuoi pcnlìcri riuolti alla Guerra. Da ogni 
parte dell'Imperio raccolfe Soldati imitandoli con la promef- 
ia di pronte paghe; e ridurle anco al feruitio alcuni popoli del- 
l'Alia con l'allettamento d'eientarli per qualche tempo da'tri- 
buri. Vnì grandi prouifioni di viuen , e da Guerra , cflendo 
abbondantemente foccotfo dalle Naui Chriftiane con li traf- 
porti delle cofe neccllaric . Aflìftè ir*Tcchcli con foccorfi di 
denaro, regalandolo in teftimonio d'honore di velie , fciabla, 
e mazza ferrata . Prouiddc anco all'Armata di Mate , (ol'eci- 
tando la fabrica de'Legni neli'Arfcnalc , e con replicate efpc- 
ditioni, rifoluti ordini , e miffìone di foldo chiamò i Corfarì 
d'Africa per vnirfi al Capitan Baisi. 

In tanto Girolamo Cornaro eletto Capitan Generale doppo 
la partenza del Doge alTunfe il Comando dell'Armata . Con- • 
tinuaua l'alTedio di Maluafìa, e tutte l'applicationi de'Noftri 
erano dirette à leuare a'difenfori i foccorfi , eftendp per altro 
giudicato imboflìbiic ridurre à fine queli'Imprela con la forza 
dell'Armi. Stauano perciò di fpofli in liti opportuni Naui, Ga- 
lere, e Legni inferiori* perche da tutte le parti follerò chiuil 
i palli , trattenendoli il Capitan Generale in poca diftanza con 
tutto il reftantc dell'Armata. Haueua il Vilirc con ordini ri- 
foluti incaricato il Capitan Bafsà di tentare in ogni maniera^ 
feiogliere quell'alfcdio, & à quello fine ftauano dieci Naui di 
Collanti nopoli, e due d'Algieri nell'acque di Milo attenden- 
do il rinforzo dell'altre per procurare il foccorfo alla Piazza. 
Due Naui Venete nominate San Giufcppc, e San Marco, fiot- 
to la condotta di Alcflandro Valiero, riebbero lafinillra forte 
d'incontrarli nelle Turchcfchc, e di reftarc doppo lungo , e— * 
fan^uinofò combattimento foprafatte. Scoperleil Vallerò l'I- 
nimico la mattina di 26. Marzo allo fpuntare dell'Alba , e— > 
difpoftc le <:ofc alla difefa, riccuè in vn cimento tanto inegua- 
le l'incontro con fommo coraggio . Doppo quattr'hore di vi- 
gorofa refiftenza reftò laNaucSan Marco incendiata. Rimafo 'Pi** 4 ' 
folo il Valiero circondato da' Nemici foflcnne valorofamentc y$„ 0 £. 
il combattimento fino alle ventitre bore, non hauendo mai ar-'* * 
dito i Turchi d'abbordarlo, ma colpito di Cannonata in vn__» 
fianco, per la quale refe Tubi to l'Anima à Dio, ferito Agofti- «r##. 
no Pctrina Capitano delia Naue, huomo valorofo , A rotto l'al- 
bero della Maeftra, rombato il Legno in più parti, bnd'entra- 

ua * 
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i6$o ua copiofamcnte 1'acgua, furono coftrctti i difcnfori ftancMj" 
& afflitti cedere alla forza fupcriorc, c reftarc preda «Flni- 
mico . Seguì quefto conflitto in così poca diftanza da Malus- 
ila , che le Guardie porte fopra i Monti ne portarono l'auuifo 
al Capitan Generale , il quale (bucatamente incarico- Marco 
Pifani Capitan Eftraordinario delle Naui di portarli à guella 
volta. Ritardò il Pifani la mofla,ondc non tu à tempo di foc- 
MvcoPi. correre il Valicro , che perciò imputato di negligenza fù obli- 
{*" dT' gat0 * ren ^ crnc conto in prigione al Senato. Fù compianto il 
tuVoìii cafo del Valicro, & il coraggio, palefato in qucft'occafione-* 
c*^- 1 ^ DC ' mo i Più vcf di Anni, refe tanto più fen Cibile la fua perdita 
"f* 91 ** per l'efpettatione, che faccua concepire del fuo valore . Rimu- 
nerò il Sedfeo il di lui merito in Pietro fuo Padre, & in Bcr-^ 
tuccio lucrPratcllo, il primo decorato con l'ornamento di Ca- 
ualicrc, & il fecondo col Magiftrata Senatorio di Goucrnato- 
re dell' Intradc. Caminaua in tanto con lentezza l'attedio di 
Maluafia, poiché i Turchi proueduti fufficientemente di viue- 
• ri non dauano fegno di così predo renderli , e la fortezza del 
fito faceua riufeire inutili li sforzi de gPaggreùori, che tenta- 
rono più volte accollarli alle mura, ma non trouando terreno 
d3 coprirà, e reftando cfpofti ai MoteHctto , & à'faill, che.-» 
dalla fommità del Monte piombauano, furono coft retti à riti- 
rarli con perdita, e dilordinc , onde tytta la fperarea della^ 
vittoria era riporta nella fame. S'vnirono in quello tempo all' • 
Armata le Galere Auliliarie al numero di qumdcci ; cinque— • 
delia Ch iefà , alle quali la Republica di Genoua in< gratifica- 
tionc del Papa ne haueua a£giuntc*dué, & otto della Rcligiov 
ne di Malta. Delle Pontifìcie era Direttore il CauaJicrc... 
Buffi, e delle Malteftil Bali Chabrilan • Prolungauafi oltre— i 
ogni credenza raffedioj e fc bene fodero riufei ti inutili più ten- 
tati™ alla parte di terra , con Io fpargimcnto anco di molto 
fangue, e morte de'SoIdatt più arditi , impaticnte il Capitan 
Generale , che douclfe cjuclrimprefa confumare tutto il tem- 
po della Campagna , volle replicare nuoui sforzi . Con nitrita 
fatica » e non poco fangue riulcì finalmente Percttione d'vna_, 
Batteria contro le mura del Borgo. Atterrì quell'operai Tur- 
chi, che non molto confìdauano nella Tolidità delle mura , & 
occupata che rode la parte inferiore, fi vedeuano fenza Icara- 
r*t* a po, c fenza foccorlo chiufi nella fupcriorc. Ridotti finalmente 
hJai„0ju t \ n anguftia di viueri , hauerftìo per tanto tempo indarno atte- 
fo il foliicuoi doppo quattordeci Meli di penofo aflcd io capi- 
tolarono a'dicci d' Agodo la refa , che fù loro accordata faluo 



le vite, robbe, c bagaglio j con imbarco^ Scorta fino in Cart- 
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dia , c libertà à gl'habitanti di ftarfene , ò partire . Vlcirono 
mille e duecento perfonc, e tra quelle trecento atte all'armi. 
Cfciàrono iettanta otto pezzi di Cannone la maggior parte di 
bronzo con due Mortari . Terminata felicemente queft imprc- 
fa,rel T (limabile per la fortezza del (ito, e perche. perfcttiona- 
uà l'intiero acquino della Morea , leuato a' Nemici vn polio 
opportuno per inquietarne il poffeflo , fi applico il Capitan-. 
Generale ad impiegare fruttuolamentc il fcftantc dei tempo 
della Campagna . E perche hauendo lungamente, e fortunata- 
mente foftcnSto il Comando dell'Armi in Dalmatia, la lua in- 
clinatione lo portaua all'imprele di quella parte, propolc, e tu ne**** 
deliberato l'attacco della Vallona. , lotto la quale fi prcicnto 
con tutta l'Armata l'vndccimo giorno di Settembre .1 lur- UVMmH 
chi al numero di fette mille, con mille, e cinquecento Caual ì 
fecero apparenza d'impedire io sbarco , ma eflendo gente col- 
lettitia, e di poca difciplina non fi accinlero al cimento. Già- sin deiu 
ce la VaHona alla fpia<§gia d'vn dilatato (cno di Mare impor- 
tuofo, e da più parti efpofto all'ingiuria de' venti , e partico- 
larmente di Sirocco. 11 fìto è piano , dominato pero da alcu- 
ne Colline poco lontane ; la iua figura è ottangolare , e lopra 
osn'angolo tiene vn picciolo, e rittretto Torrione. Ha le mu- 
ra erotte, e ben fatte, ma fenza terrapieno con folla poco [ar- 
ca, e profonda . Quali nel mezzo del recinto fiavn Malchio 
grande, e capace, che la domina tutta, & il fuo giro e di 400. 
pani in circa. Tre miglia dittante fi troua vn'altro recinto no- 
minato Cannina di figura totalmente irregolare feguitando il 
iìto montuofo, dou'c collocato, guardato da Torri antiche^ 
con mura imperfette. A piedi del Monte ftà vn Borgo aliai 
ampio con buone Cafc. Fu deliberato attaccare prima Canni- 
na, mentre da quella ftrada potcuano calare 1 fo cc 9 rl i alJa ~» 
Vallona . Il giorno feguente allo sbarco fù inueftito il Borgo, - 
& occupata la metà del medemo cttendofi li Turchi ritirati , 
e trincienti nell' altra parte , reftando in queft' occalione.- 
Sguernente ferito d'archibugiata il Signore di Gianottin_. 
Generale dello sbarco de i Maltefi . Poco fi (oftennero nel 
pofto i Turchi , che fcacciati fi riduftero nel recinto fupcno- 
rc . Nella fattione fù di colpo di moichetto ferito Luigi Sa- 
eredo , che fi trouaua al Campo in qualità di Venturiero • ; 
Ma fenfibile fù la perdita dei Generale Nicolo Bori, che ter 
minata la fattione , mentre ftà riuedendo 1 polti cadde trafit- Ti di *»/- 
todi mofehettata. Soggetto di molta efpcttatione, ch'oltre^ 
il proprio valore era grato alla Kepublica per la degna me- 
moria di fuo Padre, che feruì con molto merito, & app aulo 
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ityo nella pattata Guerra di Candia. Contro la Fortezza, fu folle- 
citamente eretta vna batteria, hauendo le Ciurme delle Gale- 
re condotto il Cannone , e nel medemo tempo il Generalo ' 
.Spar con tre mille, e cinquecento Fanti s'internò nella Cam- 
pagna per Icoprire gl'andamenti dell'inimico, che fempre riti- 
randoli, sfuggiua ogn 'incontro. S'accollò in tanto il Minato- 
re alle mura , e nel follecitarc il trauaglio reftò grauementc fe- - 
cerni»» fi rito il Signor di Moroghe Tenente Generale de'Maltefi . At- 
rcndy eia tettiti i Turchi dall'imminente pericolo capitolarono la refa , 
«tb£I*nl & vfeirono tre mille anime con cinquecento Huomini atti all' 
armi . Il Capitan Generale feguendo la prosperità della Fortu- 
na fece vna chiamata à quelli della Vallona , i quali hauendo 
chiefro tempo di nTpondetc fino alla mattina feguente, men- 
tre s'attendono le loro rifoiutioni, fi trouò la Piazza abbando- 
nata , fuggiti li Turchi , lafciando molte prouifioni , e cento , 
e trentaquattro pezzi di Cannone comprelì quelli di Canni- 
na, la maggior parte di bronzo. Nello Ipatio di fei giorni ter- 
minò profperamentc quelVlmprefa, applaudita con 1 loliti le- 
gni d'allegrezza ; non però intieramente approuara da gl'Huo- 
mini Sauij, giudicandola vn'impegno difticilitìimo à foftentar- 
fi, e di niun frutto, quando non vi fia vn'Elercito per inter- 
narli nel Paefc, e dominare la Campagna, il che riufeiua im- 
voflìbile alle forze della Kepublica . Il Senato per inoltrare vn 
fegno di gradimento verfo le fatiche il merito del Capitan 
Generale, diede à Ca tarino fuo Figliolo giouane di fingolare 
cfpctrationc l'honore di Caualierc. Lafciati al gouerno di Can- 
nini Gio: Matteo Bembo, e della Vallona Teodoro Corraro, 
partì il Capitan Generale con tutta l'Armata alla volta di Du- 
razzo. Non perniile il vento gagliardo di Sirocco , che s'ac- 
coftaflc alla Spiaggia, eli Turchi accorili in buon numero dal- 
^ " l'Albania , e luoghi circonuicini , hauendo occupati i liti au- 
uantaggiofi , fi moftrarono pronti à contendere lo sbarco . 
Confiderata però lunga i'imprefa, e la ftagione cflcndoauuan 
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rfe/ zata al fine di Settembre , difpofti gì' Aufiliarij alla partenza, 
Capitan Gr- deliberò il Capitan Generale il ritorno alla Vallona, doue ap- 
her *"d?Z' pcna S' unt °5 foprafatto da febre acuta , doppo otto giorni di 
™\\ * maligna infermità relè l'anima à Dìo . Fu con lagrime finccrc 
compianta la fua perdita da tutta l'Armata , & in Venctia da 
ogn 'ordine della Città , hauendofi vniucrfalmentc conciliata 
col valore la ftima, e con la cortelìa l'affetto. Cefsò di viuc- 
re in età di cinquanta otto Anni . Softennc le più co picue_^ 
Cariche della Rcpublica, nelle quali palesò fempre gran zelo, 
c puntualità • F ù defidcrofo di gloria 3 affabile , c jnanicrofo 
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nel tratte), prudente, rifoluto, & iftancabile nelle fatiche, <l-> ,/ ro 
nell'appkcatione. Nella Dalmatia con l'acquifto di Cartel mio- 
uo , c d'altri luoghi dilatò molto il confine della Kepublica_,, 
ne minori faceua ipcrare anco in Lcuante i vantaggi. Federi- 
co di lui Fratello, che ha uea degnamente foftenute V Amba- 
sciane di Spagna, e di Germania, fù (òftituito nella Dignità di 
Procuratore di San Marco. Reftò ai gouerno dell'Armata A- 
goftino Sagredo Proucditore ordinario di quella , Se in Vene- D „ u 
tia fù dal benato, c Maggior Configlio eletto Capitan Gene- 
ralc Domenico Moccmgo , quello che fu leuato , come fi dif- iTc^* 
ie, dal Generalato di Dalmatia , onde con quella nuoua elet- 1* <*'C 
tionc il difapj>rouò il fatto d'all'hora. Lafciarc munite di con- Me*»»- 
uenicnti Prcfidij le Piazze diCannina, e Vallona, fucrnò i'Ar- 
mata a Corfù,douc fi portò follecitamentc il Mocenigo. Nei 
mentre, che tnuagliaua l'Armata fottilc (òtto la Vallona, non 
tu otiofo nell'Arcipelago Daniele Dolfino , che fucceflcà Lo- 
renzo Vernerò nella Carica di Capitan cftraordinario delle—» 
rviui. Doppo l'acquino di Mafuafia, fù Egli fpedito con do- 
Qcci Naui , due Bruilotti , & vn Petacchio Coriàro per inui- 
gilare a gl'andamenti del Capitan Bafsà , & efigerc le contri- 
butiomdouute dall'/fole dell'Arcipelago. Trouò l'ottauo gior- 
no di Settembre l'Armata Turca comporta di trentadue Na- 
ui , tra le quali nouc erano di Coftantirfopoli, e l'altre Barba- 
rcfche, e ventifei Galere , che con vento fauoreuolc nauigaua 
tra Fochies,e Mctcl/ino. Drizzò à quella volta il camino dif- ln rMtr ° del 
ponendo l'ordinanza, e gl'animi al combattimento. Giunto à 
tiro di Cannone , che già da vna parte , e l'altra veniua fcari- n*mì «*r 
cato, bonacciò il vento , che refe inutile la difpofta ordinan- Armat *" e - 
za , reftando fola la Naue Capitana cfpofta per quattr hore rfS; 
berlaglio dell'artiglieria nemica, particolarmente delle grofle 
Naui di Coftantmopoli . Le Galere vfando il beneficio della 
calma le nuotarono contro le prore, tormentando la Naue_> 
con l'artiglieria grotta, nonhauendo però coraggio d'accoftar- 
11 a piti ftretto combattimento . Finalmente col fauore di po- 
co vento refa mobile la Naue , hebbe modo di fcaricarJe con- 
tro tutto ?i Cannone del fianco, & auuicinatofi Fabio Bonui- 
cmo con la lùa comcrua.foprag^iunro anco Bartolomeo Con- 
tarmi Capitano ordinario delle Naui , l'Inimico , benché go- 
defie il vantaggio del foprauento , fi rinrò . Se abbandonò il 
C ampo, Non pafso il fatto fenza danno dc'Turchi, poiché^ 
Jl giorno feguente nell vfc'rc, che fece l'Armata da Metcllino. 
li numerarono fol3mente ventiuna Galera, e ventinoue Vafcel- 
h, rcrtati effendo gl'altri à riparare i detrimenti patiti. Dalia 
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ìóqo parte de' Veneri fù refa cofpicua l'atrionc da vna ferita , cbe_> 
riicuò il Capitano Efttaordinario Delfino nella mano liniftra, 
per la quale perde tutte le dita fuorché il pollice . Refto an- 
co morto Gio: Bugie Capitano della lua Nauc con alcuni po- 
chi Soldati. Vfcirono la notte le Naui Venete dal Canale di 
Metellino , allargandoli nei Mare , per sfuggire 1 nuoui acci- 
denti delle bonaccie , nelle quali godeuano 1 f urehi il vantag- 
gio delle Galere . Vfcì pure l'Armata Nemica, e fauonta dal 
vento propitio fi trouò fui mezzo giorno a fronte della Vene- 
ta. Corfi i foliti fegni di disfida, doppo vn'otiofa afpcttatio- 
ne di qualche tempo, refero i Turchi il bordo lotto Metclli- 
no. Anco il giorno lèguente fù veduta l'Armata Ottomana in 




uendo creato Caualicrc il Delfino, & eletto Configgere il Con- 
tarmi. Così terminò in quell'Anno prolperamcnte la Campa- 
gna in Lcuantc, ma nella Dalmatia non fi palsò ad alcuna no- 
ubile attione . I Morlacchi (corfero il Paeic con numcrof^ 
partite, dalle quali febenc rcftòincommodato l'Inimico, mag- 
giore però fù il danno, che ne rifenti la Prouincia , cflcndoii 
Tfr in l0 f 0 mczz0 introdotta la Peftc , che tramaglio per molti 
Diaria, ^j cfl non {olo j luogh pdi Campagna , ma le Citta ancora., e 
particolarmente Sebcnico . Fù perciò deftmato alla Ipprain- 
tendenza delle cofe attinenti al buon gouerno della Sanità Pro- 
ueditorc Angelo Morefini,e per valertene nel lungo tratto del 
Pacfc , che douca guardare , gli furono aflegnati Pietro Baia- 
donna, e Gafparo Bragadino in qualità di Nobili a i lui jubor- 
dinati. Per abbondare in cautela furono anco deltmati neli 
Iftria AlefTandro Zeno, e nel Friuli alla parte di Montef alco- 




ciuelt i 

fT?"' l ~ ria, effendo ftati li Cefarci fcacciati da Nula, elpugnati in Bcl- 
"Sdì e combattuti in Tranfiluania . Diede vn'infaufto prin : 
cipio la disfatta , che fecero i Tartan di cinque Keggimenti 
nella Seruia fotto la dircttionc del Colonnello Strocher , che 
tencua il Tuo Quartiero in Piftrina , Pofto il più auanzato a quel- 
la parte . Allettato dalla fperanza di qualche bottino entro a 
fei leghe più adentro del Pacle, douc inauuedutamente li tro- 
uò circondato da dicci mille Tartari , e da vn numero confi- 
derabilc di Turchi, & Albanefi , che feorreuano quelle Cam- 
pagne. Doppo vna valorofa rcdftenza , eflendo ^ uclt ^^^ 
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migliori Truppe Alemane, furono tutte tagliate à pezzi con_^ i<^o 
morte 3 e priggionia degl'Officiali . Oltre lo (tettò Colonnello 
Strocher palsò tra morti vn Figliuolo del Duca di Hannouer, 
che militaua alla tetta d'vn Reggimento. Doppo quetto sfor- 
tunato faccetto fu abbandonata Piftrina , & il retto delle gen- 
ti fi ritirò à Niflà. Li Tartari , & i Turchi refi arditi (corlèro 
da per tutto con libertà , occupando e prefidiando i porti la- 
nciati da'Cclarei. Fù dibattuto in Vienna il punto fe fi douef- 
fero abbandonare Nittà,& Vuidino ; E quetta propofitione_> 
era da molti (ottenuta, e particolarmente dal Prcncipe di Ba- 
den, ch'era di parere di ritirare tutte le forze al Danubio. Ma 
preuallc il fentimento dell'Imperatore, che defidcrò la con(cr : 
uatione di quei Potti con l'apparente ragione , che mantenuti . 
conferuauano il Dominio di lungo tratto di Pacfc , & anco 
quando douettero perderli , fodero per far confumarc all'Ini- 
mico tutto il tempo della Campagna. Fù dato però l'incarico 
al Generale Veterani di fortificarli . Fù bene deliberato di ri- 
tirare le Genti , ch'erano fotto il Generale Haisler dalla Va- 
lacchia , ettendofi refà foipetta la fede di quelPHofpodaro , il 
quale fu detto, che chiamaiTc i Tartari per l'odio , che nutri- 
ua verfo gl'Imperiali . Raddolcì in qualche parte le prefenti , f %"£ce. 
amarezze la caduta di Canifla forte Piazza della Croatia, che /arci. 
doppo haucre (ottenuto per lungo tempo i rigori della fame , 
hauendo gl'Imperiali tenuti ben guardati tutti i patti per doue 
poteuano penetrarle i foccorfi , capitolò la refa con la condi- 
zione, che potette il prefidio afportare le (ue robbe, lafciando 
il Cannone , e le publiche munitioni . Mancò in queft' Anno Mone a 
Michele Abaffi Prencipc di Tranfiluania, e retto il Figliuolo in JSJnfe 
età tenera, che .affittito da'Miniftri bene inclinati al partito Au- 4^rri- 
ftriaco fi nutrì nc'fentimenti del Padre . Ma già la fortuna 
andaua Tempre più allontanando da' Chriftiani . Succede la-» Morte** 
Tempre deplorabile morte di Carlo Duca di Lorena , che fopra- 1££* 
fatto da gagliarda fluttìonc nel petto , mentre fi portauaà Vien- 
na, lafciò in poche bore la vita in Velz, luogo non molto di- 
ttante da Lintz . Perdè l'Imperatore Vn Prencipc Erettamen- 
te, e finceramente feco congiunto di fangue 2 e d'affetto, & vn 
Capitano ; al quale già il Mondo per il valore , e per la pru- 
denza hauca concede le prime Iodi . Vide gloriofo , ma nac- 
que, e morì infelice. Mancò nel tempo, che pareua il più ne- 
ccttario àgl'intcrettì fuoi, e dell'Imperatore . I Turchi in tan- 
to fi faccuano fentirc forti, da per tutto feorrendo liberamen- dl £ 
te il Paefc fenza contratto. Il Techclì fù dalla Porta dichiara- 

dalla Porta 

to Prencipe di Tranfiluania , c per prenderne il pottettò entrò r/S/' 

Y nella Srf*T 



Digitteefl by Google 



i$>8 DELUHISTO&IA VENETA 

i6$o nella Prouincia con quindeci mille tra Turchi , e Tartan, èia* 
quelli condotti dal Figliuolo del Kam Kè de i Tartari. 11 Ge- 
nerale Haislcr hauendo vnito alle fuc Genti anco quelle del 
Paefe , li prefentò infelicemente la Battaglia , poiché al prima 
comparire » che fece il Nemico gettarono j Tranfiluani i'arV 
Hm'u,f«. mi, onde foprafatti gl'Alcmani rcihrono oppreffi , e disfatti^ 
dHTn'Er ^ ^ Generale Haislcr fatto prigione, & i Turchi reftò padro- 
.01 del Campo. Con quella vittoria non fece però il Techeli 
alcuno rimarcabile progreflò , perche à quelli gli mancò VAt^t 
tiglieria per metterli all'attacco de i luoghi forti , & i Popo- 
li grecano auucrfi, c contrari) , & all'incontro tutte le Cittày 
e ogni Fortezza > & il Giouane Prencipe coftantiffimi nella fc- 
• de all'Imperatore . Quelli accidenti chiamarono à quella vol- 
ta il Prencipe di Badcn con vaiidiflìrno fiacca mento di dicci 
mille Soldati , troppo premendo à Cefarc la confcruations_> 
di quella Prouincia . Partì il Prencipe Baden da Vienna corL_» 
l'animo turbato , mentre il Tuo proponimento era , come già 
fi ditte, d'abbandonare Nifla , & anco Vuidino , e tutu gl'ai» 
tri luoghi fino al Danubio , guardare h Saua , c coprire Bcl-% 
grado , bene comprendendo, che le poche forze , che teneua 
l'imperatore, non erano à baftanza (ufficienti à difendere taxi* 
ti podi . Accomodandoti però à quello , che fu deliberato iV 
Vienna, doppo haucre Iafciato vn corpo di cinque mille Sok 
dati nella Città di Belgrado , e fatta l' vnionc dell' Efcrcito a 
Giagodina, e prefidiata ottimamente Nifla , Egli pafsò nella.* 
TrarTfìluania . Era in quello mentre giunto il Primo Vifirc à 
Sofia con feflanta mille Combattenti , oltre i Tartari , & al# c 
tri corpi di Gente , che doueuano fcco vnirfi . Haueua fatto> 
entrare nel Danubio cinquanta Badi menti , & anco fei Gale- 
re con difegno d'occupare , e (orprendere Vuidino , (occorre^ 
re Gran Varadino , e Temifuar , che erano bloccati dalle.»» 
Genti Ccfaree, e tenere proueduto il Campo di vettouaglie % 
c d'ogni altro bifogneuole . Contrapofcro gl'Imperiali in vru* 
flto opportuno vna Batteria d'otto groflt Cannoni > e fopnu» 
: vn'lfola in faccia della Città d'Orfoua piantarono vn Forte > 
che per qualche tempo feruì mirabilmente ad impedire à quei 
Lcgm il paflaggio ci Belgrado . S'auuanzò l'Efcrcito Turche* 
fcò, & ; alcune Compagnie Alemane, ch'erano di prefìdio nel 
Cartello di Pirot , non trouandofi in iftato di far refiftenza 
,. à tanta forza , capitolarono alla fua prima comparfa la refav 
tZL'm/. Alla metà del Mele d'Agofto fu inuefttta Niffa . Era guarnita 
<jj tre m j[j c Fanti, e quattrocento Caualii iòtto il Comanda 
i; ' del Conte Guida di Starcmbcrg , che con diuerfe fortite in- 
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commodò l'Inimico , c gli contcfc i progrcflì con ifpargimcn- 
to di molto fangue . Ma non vedendo nmna fperanza di loc- 
corlo, e ftringendo fempre più il Vifire l'attacco , fù coftret- 
to cedere la Piazza l'ottauo giorno di Settembre . Alla cadu- sSSSiil 
ta di Niffa faccette quella di Vuidino , e poco doppo fù cfipu- «*J2 d * 
gnata Samandria-, la Guarnigione della quale cadde tutta fot- iTureht ' 
to la (pada del vincitore . Profegucndo con pafifì tanto fortu- 
nati TEfercito Turchefco , fi prefentò fotto Belgrado il primo 
d'Ottobre. Era munirà queft 'importante Piazza di fei milieu 
Alemani, tutta militia veterana, e della migliore qualità, che 
teneffe l'Imperatore . Non erano però intieramente restaurate 
ie breccie, che furono aderte alPhora , che fe n'impadroniro- 
no i Cefarei , & al loro difetto s'era proueduto col riparo d' 
alcune palizzate. Li Turchi s 'accontarono affai coperti col fa- 
uore d'alcune Cafc diftrutte , ma non ancora demolite^ . 
Difpofc jI Vifire tre attacchi ne i pofti medeiìmi, che hebbe- 
ro gl'Imperiali , quando l'attediarono . Contcfero gl'AIcmani 
con valore, e con fangue dell'Inimico diuerfi pofti citeriori , 
ch'egli occupò, & ettcndofi auuicinato alle palizzate fu più 
volte refpinto , così che tutte l'apparenze faceuano fperare_^ 
vna lunga , e fortunata difefa , ma fatale colpo portò in vn_i 
momento l'eccidio . Caduta vna Bomba in vna Torre , doue 
era riporta certa quantità di polucre , inceneri non folo il vi- 
cino recinto, ma pattando ne gl'altri cagionò cosi fpauentcuo- 
le incendio, e con quatta mento delle fabriche, che la Città il 
riempì tutta fuoco, di ftragi , c di confusone , e Tettando ab- 
bandonati i pofti , mentre ogn'vno attendeua alla fua propria /r4t£*» 
faluezza , retto aperta la via alla communc rouina . I Turchi "**»<> Btt - 
all'hora approfittandoli di quello funefto accidente fi motte- £j£i c Sf 
ro da tutte le parti all'attrito , e benché non hauettcro anco- 
ra aperta niuna breccia , valcndofi di quelle non bene aflòda- 
tc nel tempo del pattato attedio, e dei precipito, che fuccef- 
fc in alcuna parte delle mura , entrarono nella Città fenza_» 
contratto, facendo pattare fotto il filo delle fpade tutti quel- 
li, ch'erano foprauanzati alle fiamme, & alle rouine. Li Du- 
chi di Croi, e d'Afpremont , & il Colonnello Archinto Rieb- 
bero la buona forte di preferuarfì con fettecento perfone col 
mezzo delle barche , ch'erano alle riuc del Danubio , hauen- 
donc però la confufione fatte perire molte nell'acque . Così 
infelicemente, & inafpcttatamente cadde in noue giorni in_t 
potere de i Turchi quefta importantittìma Piazza, cambiando- 
fi con effa la fortuna de i Chriftiani, e la profperità della Le- 
ga. Non fù creduto da tutti accidentale il fuoco, ch'incenerì 

Y 2 Bel- 



5 oo DELDHISTORJA VENETA 

1690 Belgrado , ma opera di mano infidiofa . La verità però dd 
fatto fu fepolta in quelle rouine , e refiò pendente fra fofpct- 
ti il giudicio de grHuomini. L'auuifo di quefta perdita riem- 
• pi di confufionc la Città, e Ja Corte di Vienna; e come k_^> 
, forze de* Turchi erano per le pattate profperità tenute in po- 
ca con fidcratione, cosi vedendole riforte , piegando fèmpre_> 
il volgo à gl'eftrcmi, à molti già pareua vedere il Nemico 
fotto le mura di Vienna , e fi rauuiuauano le funefte memorie 
delle dclòlationi, e calamità già iette Anni patite . Veramen- 
te la fouerchia confidenza haueua fatte trafcurarc- molte nc- 
ceflarje prouifioni, e Buda particolarmente era debolmente^ 
munita con le fortificationi imperfette ; e fc l'Inimico fi fotte 
à gran pani auuanzato , era poito in contingenza quel pretio- 
lò acquifto . Si pensò però abbandonare tutto quel tratto di 
Pacfe, che è trà la Saua, c la Draua, fortificare Ettech, Dar- 
da, e Zighct, e demolire molte altre Piazze. In tanto i Tur- 
tZmìÌL approfittando dello (concerto de i Chrittiani , 11 prefenta- 
rm&m, rono con vn corpo di molti/lima Gente fotto Ettech , e dall' 
altra parte oltre il Danubio vniti con i Tartari feorreuano da 
per tutto liberamente la Campagna , mentre gl'Imperiali im- 
potenti à rcflftere in tanti luoghi s'èrano ritiratti ne i fi ti più 
forti . Lippa à i Confini della Tranfiluania fù coftretta à ren- 
derli all'Inimico. Orfoua fù rafata dalla Guarnigione , che fi 
ritirò nell'lfola oppofta , la quale non eflèndo foccorfa- retto 
finalmente abbandonata . Molto opportuna fù la difefa , ch^j 
fecero gl'Alemani in Ettech , che trattenne V Inimico da mag- 
giori, e più temuti progredì . Al primo giungere i Turchi fi 
k attaccarono alla con tra (carpa , dalla quale due volte furono 
rcfpinti con gran coraggio ; e poi con vna vigorofa fortita-» 
molto incommodati , andaqano però tempre auuanzando i la- 
uori , e della preferuatione della Piazza fi tencuano buone—* 
fpcranze, cosi che i'intentionc del Duca di Croi, che da Bel- 
grado era in quella pattato , pareua ^ che folTe d'abbandonar- 
la, incendiare il Ponte, e ritirandoli oltre la Draua faluare à 
miglior fortuna le Genti . Ma i Turchi non trouando fi mol- 
to forti, e tampoco con buona dtfciplina, efiendo Ja maggior 
parte Gente collettiva della Bottina , dubitando , che pretto 
s'auuicinaflc il lòccorfo 0 che s'attcndeua , fi difpofcro non_» 
continuare nelPimprefa . Accelerò la rifolutionc vn'acciden-^ 
te fortuito . Ettendofi intefo vn certo ftrepito nel Campo 
Turchefco , e dubitando però il Croi , che fi prcparaflc vn* 
aflaIto,fccc Tuonare tutti i Tamburi, Trombe, e Timpali, & 
ogni altro Iftrumcnto Militare per vnire le Miiiti€v& accor- 
rere 
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rcrc alla difefa . I Turchi all'incontro argomentando da que- 1690 
{li Tuoni, che fotte già entrato il foccorfo attefo , fi ritirarono /t«**j 
frettoiofamente , lalciando in abbandono vna parte del baga- Sjjj^jj} 
glio, poluerc,& altre munitioni con tre piccioli pezzi di Can- ' 
none. Così fù preferuato quell'importante Porto, che caduto 
in mano del Nemico hauerebbe aperto l'adito à più interne—» 
infeftationi. Anco al Prcncipe di Baden riulcì di preferuare la 
Tranfiluania. Pafsò come, lì ditte, con dicci mille Soldati in 
quella Prouincia per reprimere gl'attentati del Techelì fatto- 
lo per la rotta data ali Haisler . Kiprciero al comparire delle 
Truppe Cefarec quei Popoli l'animo fmarrito , & il Techelì 
sfuggendo gl'incontri di combattere, fù in breuc fcacciato dal 
Paeie , ettcndolì ritirato nella Valacchia. Mentre però il Ba- 
den hauca riuolto la marchia verfo l'Vngheria 9> chiamato ad 
aflìftere à quelle pericolofc contingenze doppo i funetti acci- 
denti accaduti, fù obligato à ritornami per oftare all'muafio- 
ne dc'Tarrari, fpediti dal Vifìre fotto il calore delle prolperi- 
tà conlcguitc in Vngheria , & à fuggeftione del Techelì , che 
voleua nuouamcnte tentare la fua fortuna ; ma la follecitudinc 
del Baden (turbò i fuoi difegni, poiché occupati li liti vantag- 
giofi , reprette il furore de'Tartari, impedendo loro l'auuanza- 
mcnto, e (cacciò lui dalla Prouincia. Lafciò ben prefidiate le 
Piazze, & al Generale Veterani con alcuni Reggimenti diede 
la cuftodia della Porta ferrea, patto riftretto, che ferra l'adito 
à quella parte nella Prouincia, nella quale fé bene non fucce- 
derono notabili fattionù fù molta la lode, ch'Egli s'acquiftò, 
per hauerla conferuata (otto la diuotione di Ccfare nella de- 
cadenza de'Chriftiani in Vngheria , e nella riforta fortuna de* 
Turchi. Acconfenti l'Imperatore ad inueftire in quel Prcnci- 
pato il Figliuolo dell' Abaffi: al quale , per edere in minorità, 'JJ*^ 
rù attegnato vn Configlio di fei Soggetti NationaIi,e con obli- 
gationc di niente innouare fenza l'attento di Cefare , douendo t'^*** 
contribuire li Stati ottanta mille tallari , tributo folito corrtt- aa "' a * 
ponderfi a' Turchi . 

Procurarono gl'Imperiali muoucreal foccorfo della Tran- 
filuania i Polacchi, ma le cofe di quel Regno non procederò* 
no qucft'Anno con ordine migliore de'pattati . Terminò la_» 
Dieta con le folitc confufioni . Fù però deliberata la continua- 
tane della Guerra, e furono accordate le paghe all-'Efercito, 
andate con fommo feoncerto in difetto per tre Anni , reftando 
di più accresciuti gl'attègnamenti a'Quarticri d'Inuerno , à fin 
che la Militia potette fermarfi à i Confini , e coprire il Paete 
dalle corfe de'Tartari , continuamente infetti à quelle afflitte 
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1690 Prouincic . Ma di quefte buone dclibcrationi non fi vidde i" 
efecutione. Del rilultato alla Dieta fù partecipato l'impera- 
tore col mezzo del Conte Pufchi Inuiato à Vienna , il quale 

^igttuti nuouamente infiftè, perche folle polto in Scrittura Ja ceflionc 

'ruiefce' ^ c ^ c ra 8* om f°P ra * a Valacchia, e Moldauia y quafi che da-. 

/are), ' quell'atto, e non dalla forza dell'armi dipendeflè per li Polac- 
/ chi Tacquifto di quelle Prouincie. Ccfare moftrò tutta la faci- 
lità , come pure per il Matrimonio tanto tempo maneggiato 
della PrcncipeflTa di Ncoburgo Sorella dell' Imperatrice col 
Prcncipe Giacomo Figliuolo del Rè di Polonia , le cole pren- 
dcrqno miglior piega, e ne feguì poi anco reffetto y hauendo 
particolarmente la morte dei Duca di Lorena , che.da gl'Au- 
itri3ci s'hauerebbe procurato portare à quel Regno, leuato vn 
notabile impedimento alla luccctfionc del Prencipe Giacomo „ 
Mentre i Generali di Polonia con l'ordinaria lentezza vniuano 
l'fclerctto, trentafei Compagnie di CauaHcria Polacca, difpo- 
lte ancora ne'Quartieri del verno , foprafattc da'Tartari , fu- 
rono per la maggior parte tagliate, e difperle con danno con- 
fìderabile, ma con maggior in decero di quella Nationc , ogn' 
Anno efpofta-à tali infulti , ne mai fatta capace à prouederne 
il riparo . Il Rè pieno di buona volontà , ma ferrza mezzi d' 
elequirlaper Jc difcordic,c perl'cmulatiom de'Grandi del Re- 
gno, non fi pofe alla tefta dcH'Efercito , il quale alla metà di 
Settembre entrò in marchia pacando il Niefter . Ti di legno , 
che fi publicò , fù d'inoltrarfi à Smiafino vltima Piazza del 
Confine Polacco, e di là pattare nella Moldauia. Convn ftao 
camento d'alcune Compagnie fù occupata Souiana Terra del- 
la Moldauia pofta iul Confine dello ItcfTo nome , che fi trouò 
abbandonata , e ruuinata, ritirati gl'habitanti ne'ruoghi mon- 
tuofi, e le Truppe Polacche fi fortificarono in vn grande Mó- . 
rtafterio dc'Ruflfìani . Qucfti però furono glVltimi palli dcIl'E- 

ilìlTc**»* fercito, poiché mancando le vettouaglie non proucci uteep- 

fLrlie'ri* portunamentc v defiderofi li Generali di ritornarfene alle loro 
Cafe, fenza communicarlo al Rè, fi ritirarono. E per dare-; 
qualche apparenza* alle cofe , fù ridotto vn Senatus CorKul- 
tus-, che così fi chiama la riduttione di quei Senatori , che fi 
trouano prefenti alla Perfona Reale, nel quale fù deliberato la 
continuatione della Guerra. Che fofTe diftribuito l'Elcrcitoa* 
Confini per edere pronto à frenare i'incurfione de' Tartari . 
Che la Primaucra ventura fi douefi'e preuenire l'Inimico , at- 
taccando con forze valide Karoimetz , ouero entrare nella Va* 
lacchia per togliere la corri fpondenza dc'Turchi con i Tartari, 
ò come Me parfo al configliele! Pontefice, e dell'Imperato- 
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re. Con quelle dcliberationi fpeciofe, che riguardauano l'au- ita* 
uenire, fù creduto compenfare la perdita , che fi faceua del 
tempo preferite « , — 

Non così pausarono le co fé dc'Franccfi, poiché quel gran_» 
Rè con la forza dc'fuoi Elerciti , e con la prudenza de'fuoi 
configli puote non folo rendere alla Potenza di tanti Prcncipi 
contro d'elfo Collegati , ma riportarne gloria , e vantaggi . 
Stimo neceffario riferire fuccintamcntc i principali fucceflì , 
particolarmente ^perche eflendofi accefo in Italia il fuoco del- 
ia Guerra per la dichiaratone , che fece il Duca di Sauoia_#> 
quelli interefli s'accollarono più da vicino à quelli della Re- 
publica. i 

Faceua il Rè vigorofamenre la Guerra con lei Armate di Ter- Direttion . 
ra, e due di Mare, vna di Naui grolle nell'Oceano, e l'altra^ *//«Fr«'. 
di Legni fottili nel Mediterraneo . Neil' Alfatia alla parte alta ™ 
del Reno fopra la Mofclla, & in Fiandra erano dimoili tre nu* t %%?* 
merofi Efcrciti, l'vno dc'qualt douca far fronte alle Genti Ce- 
faree, e .degl'Eiettori di Bauiera, e di SafTonia, l'altro à quel- , 

10 dell'Elettore di Brandeburgo, rinforzato dalle Militie d'al- 
tri Prencipi di Germania ; &vil terzo contro li Spagnuoli , In- 
glefi, Vefcouo di Munfter, & altri Collegati . Softeneua con 
vn'altro valido corpo di Gente il partito del Rè Giacomo in_* 
Irlanda . Alli Monti Pirenei con vn buon neruo di Militie era 
infettata la Catalogna; & in Italia nelle Piazze di Pinarolo , c 
di Calale numcrofe Truppe ftauano difpofte . Tale fi faceua^ 
conofccrc la Potenza della Francia in quelli tempi , ma mag- 
giore ancora appari ua ladirettione nel condurre la mole di così 
grandi intcreffi . Comandò l'Armata in Allatta il Delfino, ma 
non.fù à quella parte alcun illuflrc fucceflò , poiché tanto E- 
•gli, come gl'Elettori di Bauiera, e di Safiònia, ch'erano alla», 
tetta de'loro Elerciti , fi tennero lontani da'eimcnti , pattando 

11 tempo della Campagna con reciproche /correrie , fenza che 
i'vno prendelTc foprà l'altro alcun notabile vantaggio « Il cal- 
do delle fattioni fù alla parte di Fiandra . Marchiauano l'vna 
contro l'altra l'Armate, la Francete guidata dal Marefciallo di 
Luceroburgq , e quella dc'CoIicgati dal Prencipc di Valdcch. 
Il concerto fra i Collegati era, che l'Elettore di Brandembur- 
go facefle impreflìonc alla : Moietta > e renelle occupati li Fran- 
cefi condotti dal Signor di Boflers nel tempo, che fi accofta- 
uano le Armate in Fiandra , ma ritardata la molla de* Bran- 
demhurghefi. feppe così bene profittarli il MatcfeiaUo di Lu- 
cemburgo, che hauendo leuato qualche numero di Gente da 
i prefidij d'alcune Piazze meno cipolle , c foccorfo da vn va- 
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3.690 lido ftaccamcnto dall'Efercito del Signor di-Beuflers, VI tre 
in maniera rinforzato, che condotto incautamente alla Batta- 
; staglia glia il Prcncipc di Valdech, al qual'era ignoto tanto augumen- 
7!&AUa to di forze, hebbe la fortuna di batterlo . Durò fett'hore la 
ù in Ftan. Battaglia . Scf mille fi numerarono dalla parte de gì* Alleati 
** ■ gl'cftinti fui Campo , e fette mille i prigioni . De'Francefi man- 
carono quattro mille . Fù detto, che il Marefciallo di Luccm> 
burgo tcnefTe fotto l'Infcgnc quaranta mille Soldati , e venti- 
fei mille fodero quelli del Prencipc di Valdech, onde nella di- 
sparità delle forze, e nella lunga refiftenza fatta non fù nc'vinTL 
ti defidcrato coraggio . Quefta vittoria oltre la gloria , & il 
danno de Nemici non produfle alcun notabile acquifto à Fran- 
cefi , poiché il Valdech rinforzato vfcì nuouamente in Cartv^ 
pagna. Poco prima di quefta vittoria altra n'haueano confc- " 
guita i Francefi fui Mare . Era difpofta in Inghilterra vna gran- 
de cofpiratione contro il Prcncipe d'Oranges , e per darle fo-tt 
mento l'Armata Francde s'auuicinò alle riuc del Kcgno, mcn«*? 
tre il Kè Giacomo palTato in Irlanda foftencua à quella parte fe 
uatts'U* fuoi adhcrrcnti . Nauigauano vnite l'Armate Inglefc,& Olan* 
l'^ljil^. delc, ma nell'incontro con la Franccfe , ch'era numerofa di ot> 
vundtfi. rantadue Vafcelli, tutta la piena cadde fopra l'Olaodefe pofta 
alla vanguardia. Non entrò nel combattimento ringlcfc,c fu 
creduto i'Armiraglio Torrigton , che la guidaua , ò partiaie_-> > 
del Kè Giacomo , ò corrotto dall'arte de 'Francefi . Di otto Va-, 
fcelli,vno prefo, altro caduto à fonflo,c fei dati alle fìammeV' 
fu il danno de gl'Olandeil , i quali portarono le loro querele 
al Prcncipc d'Oranges, e fùòbfigato I'Armiraglio Inglcfe Sten- 
der conto in prigione della fua accufata condotta . Quefto fuc- 
cclTo però non intorbidò la fortuna del Prencipc d'Oranges, 
poiché con ia càrccrationc d'alcuni Capi principali fù fupprcP 
fa la cofpiratione contro di lui ordita, & Egli portatoli in Irr 
Prnàpe *> landa abbattè più volte i furi Nemici . Nel - primo incontro i 
Z'Zuor 'e ch'hebbe il Kè Giacomo, la -maggior parte della fua Fanteria, 
« irun4*. e Caualicria Irlandefc depofe l'armi , onde fpogliato di difeia, 
fùcoftretto prouederc con la fuga alla fu* faluezza : prefo per-* 
ciò follecito imbarco fopra alcuni-piccioli Legni ripafsò coa_» 
pochi de'fuoi infelicemente in Francia . Le reliquie dc'Fran? 
cefi, e de'partiali dd Rè fi ricouerarono in LimcrJch, & At* 
Iona Piazze forti, renando il rcfto dell'Irlanda alToggcttata al- 
/J l ì iti "-' l'Orangcs. Si portò Egli al calore della vittoria all'attacco di 
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te occupato Campredon , c nel córrente erano le fué mire__« ifpo 
riuolte all'attedio di Girotta ; ma non trouandofi con forze_; 
fufricàcnti per tentare quefi'imprcfa , applicò à feorrerc Ia_^„ 
Campagna, occupando alcuni Caftelli di non molta difcfa_i , 
dando con le prede a e con le contributioni incommodo ai 
Paele , e luflìftcnza alle fue Truppe . Ma molto più notabili 
furono i fucceflì nell'Italia , nella quale s'attaccò vn grand'in- 
ccndio di Guerra , ch'attratic il concorlo delle Nationi ftranic- 
rc , e produflè infelici auucnimenti à quefta Prouincia . 

Doppo , che il Rè di Francia fi refe padrone di Ca/alc nel 
Monferrato, ceftoli, come 11 dilTc , dal Duca di Mantoua , fi 
tftmo il Duca di Sauoia chiufo tra quefta Fortezza , e quella 
di Pinarolo in, maniera, che la Aia Souranità era dipendente— t 
da gl'arbitri]* de'Francefi. I Miniftri regi j in Turino, foftenu- 
ti da quelli di Parigi abufando delia fortuna del Rè, procede- 
vano fcco conelatezza , e fierezza tale , che l'animo di quel 
Prcncipe riccuendo continui motiui d'amarezze, altro non me- 
ditaua, che ad vfeire in libertà . Credè fauoreuole l'occafio- 
nc> & il tempo, mentre tanti Potentati erano vniti contro la f •> 
Francia. II primo paflfo , con che s'introduflè nella confidenza J M X 
dell'Imperatore , fu vn trattato , che feco cortclu'e , col mez 
zo del quale glesborsò cento mille doppie , riceuendo all'in .^e^" 
contro la celione delle ragioni Imperiali (òpra diuerfi Feudi 
pofti nelle Langhc , & altrouc ; & inoltre r'honore del Titolo 
regio y c trattamento corrifpondente a'fuoi Ambafciatori alia 
Corte di Vienna . Di qucfto trattato fi moftraronò vguaimen- 
tc mal contenti li Spagnuoli , e li "Francefi . Li Spagnuoli , per- 
che li Feudi , de' quali fi parlaua % erano a' Confini , & alcuni 
adentro del MiIanc(c,non vedeuano volontieri accrelciuto per 
quello mezzo il Duca in autorità . Li Francefi poi perche ha- 
ueflè foccorfo l'Imperatore con tanta fomma di denaro nel rem- J n a eo ™"ù 
po , che li faccua la Guerra^ Riufcì veramente oflèruabile— » , D " c * * 
che mentre fi diiponeua 11 Duca alla rottura con la Francia, fi s * uo,at 
priuafTc con moti ui d'arabitione del contante, iftrumento prin- 
cipale della Guerra . Ingelofito dunque da tali pratiche il Rèdi 
Francia, refa hormai fofpetra la. fede del Duca , principiò àftrin- 
gerio,& obligar/o à dicbìararionù S'andò per qualche tempo 
con trattati officio!! , & inconcludenti fchermendo il Duca , - r 
ma nel Rè facendovi fempre maggiori i dubbi j, per aflìcurarfi 
delle fuc intentioni ,gli ricercò la confegna della Cittadella ài 
Turino , escila Piazza di Verua , proteftando in altra manie- 
ra vfar la forza, hauendo già confiderabilmentc accrefciute_> 
le fuc Genti in Pinarolo , c Cafale fotto la condotta del 

1 Signor 
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1690 Signor di Cartina) ; ftrctto in tal forma il Duca non potendo 
aflcntire à ccnditioni, che gli togheuario i'eflcre di Sourano , 
s«u 0 i* fi entrò nella Guerra, e nel partito dc'Prencipi Collegati contro 
TJr'toie- Francia. Li Spagnuoli s'obljgauano affilterlo con tutte Ie^> 
i r/rrapi forze dello Stato di Milano . L'imperatore gli promife alcuni 
cateti. Kcgoinicnti, & il Prencipe d'Oranges fi comicnnc d'esborfarli 
certa iomma di denaro menfuale . Comandò il Duca a' fuoi 
Sudditi prender Tarmi , Trouandoll nelle Valli vicine al Del- 
finato à lui foggette gran numero di Famiglie infette d' Hcre- 
fia ( quetti fi chiamauano Barbctti dalle barbe , che con qual- 
che fuperftirione vfauano)& hauendo già fermati nelle prigio- 
ni molti dc'principali Capi, e molti encndofi attentati; liberò 
dalle carceri li rcterìti , & à gl'cfib'ati permife il ritorno alIe_-> 
lo:o Cale, concedendo pure à molti Franccfi (cacciati dal Re- 
gno per caufa di Religione,. e che fi erano refugiati nc'Suizze- 
n, e rc'Grigioni, d'vnirfi con loro, dandoli Capo, che li co- 
mandale. Fù fuppoflo, che quelli Religionarij potettero fare 
vn:\ gagliarda impreflìonc nel Delfinato, nel quale non gli fa- 
rebbero mancati aderenti dello (lefiò partito ; ma Ja pruden- 
za, c la" forza de'Francefi ouuiarono à quello loro pericolofo 
Franerf, dilègno, poiché il primo fiudio del Sigoor di Catrinal , fù d* 
"Ùra- ^ # occupare i palli dc'Monti, ond'entrate le Militie Regie nella.* 
Sauoia , fi refero in breue di* quella padrone , fugrchc dclla_# 
Fortezza di Momigliano, e paflando anco più da vicino al Pie- 
monte s'impadronirono della Città a e Valle di Lucerna. In__> 
quello tempo comparue i'Ambafciatorc di Francia in Vcnctia 
nel Collegio , & efpofte à nóme del Rè prima le fuc querele 
contro il Duca di Sauoia per efferfi alienato dalla fuaaroicitia, 
c gettato ai partito dc'fuoi Nemici , difeefe poi .à dire , che— > 
per alficurarfi delle fuc male ìntentioni palefate contro la Co- 
rona, gli haueua richiefto la Cittadella di Turino , e la Piazza 
di Verua con promiflionc di rendergliela nella Pace generale, 
offerendogli per mantenitori della l'uà Regia parola il Papa, e 
la Rcpublica dì Veneria. Che di più offeriua, che fe il Duca 
fofTc per afientire , che dette due Piazze rcftalfero còn fuflfi- 
cienti Prefidi] congegnate in depofito alla Republica, Egli 
£ , ne farebbe contentato , & hauerebbe ritirato le fuc Truppe--» 
d^vAmu dall'Italia, ma con due conditioni : Vna, chefe il Duca vnif- 
f i*t,* t di fc in alcun tempo le fue Genti à quelle dc'fuoi Nemici , la Re- 
c'oiugL*. publica folte obligata à rimettere le dette Piazze in mano del 
Ré per tenerle fino alla conclufionc della Pace . La feconda,, 
che ne l'Imperatore , ne il Rè Cattolico douciTero intrapren- 
dere cofa alcuna in Italia ne contro k Piazze , che fono in_ji 
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potere del Rè 3 ne contro alcun Prcncipe, ò Stato, che vorrà 1690 
^onicruare la neutralità, douendo il Papa , e la Kcpublica di 
Venctia , & il Gran Duca di Tofcana entrare come manteni- 
ton di quefta parola . Corrifpofc à queft'officio il Senato con 
termini di rifpetto » e di (lima per la confidenza, che gli vfaua 
il Rè , ma nel negotio, che non poteua haucre effetto , c nel 
quale non doucua implicarti la Rcpubltca , non fù data aper- 
tura. Rotta in tanto la Guerra s'vnirono li Spagnuoli 3* Sauo- 
ìardi , ma l'Armata Francefc numerofa di quindeci mille Sol* 
dati s'era fatta padrona della Campagna , affliggendo il Pie- 
monte con le contributioni, con le rapine, c con gl'incendi j 
31 Duca per riparare alle milerie de'iùoi Sudditi , vfei anch' 
Egl< in Campagna , e nel Mefc d' Agallo fi trouò à fronte del 
Nemico ad vn picciolo luogo detto la Stanfarda , doue lue- Fatt<> ^ 
cede vn (ànguiriofo fatto d'Armi. Entrò il Duca nei cimento a<>»ì Vi 
con fommo coraggio, ma non con vgualc dircttionc , poiché 
il Campo Francete era (lato rinforzato di fei mille Soldati , e Ju st*»* 
delle Truppe Sauoiarde vna parte fù fatta marchiare lungo la za- 
rina del Pò, sfiIan4o/opra vn terreno , doue non era capace . 
ad adoperarti tuttala Caualleria. Durò il conflitto per lo fpa* 
tio di otto hore, & à fauòrc dc'Francefi piegò la Vittoria con 
l'acquifto del Campo, di tre pezzi di Cannone, gran parte__> 
del bagaglio , e morte di quattro in cingue mille Soldati . Fù 
però fanguinofa anco a'vincitori , che vi Iafciarono più di tre 
mille Combattenti. Li Spagnuoli, e Sauoiardi ti ritirarono à 
Carmagnuola, e li Franccfi s'impadronirono di Saluzzo , e di 
tutte quelle fertili Contrade , imponendo à quei Popoli rigo- 
rofe contributioni . Giunfe in quefto tempo vn rinforzo al Du- 
ca d'alcuni Reggimenti Alemani di Fanteria, e Caualleria , -ma s 
non perciò migliorarono i fuoi intcrefli , anzi tra le Nationi 
nacque acre, & inopportuna con tefa, pretendendo li Spagno- 
li i! pollo della Vanguardia, noi^affcntendo à concedergliela 
i Tocféfchi, c^de 0 di|pc61t3To^ ^ march l e , e l'opcrationi . 
Sollecito air ìncontiti ilJ>ignòY dfCàttinal s'auuanzò verfo Su/a »«_> 
Sufa , & in pochi' giorni fi refe Padrone di quell'importante—* \ de ' 
Pollo, che domina la ftrada maeflra per ripagare i Monti , ey '' 
riccucre i foccorti dalla Francia ." Affliflè al fommo quella per- 
dita il Duca , fpcrandó da i fuoi più lunga , c valida difefa , 
efeiamando con afprc inuettiuc contro il Conte di Fueffelinda 
Gouernatore di Milano, il quale non fi auuanzò, comefùdet- 
to che pottffe, al foccorfo della Piazza. Quelli furono i fune- 
fli principi j della Guerra accefa dalli Spagnuoli, e Sauoiardi in 
Italia. * 
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no di fafto, & acclamato da'Popoli , cnc nprcia 1 antica bal- 
danza conccpiuano fpcranzcdi rimetta felicita. 11 Gran Simo* 
re al Tuo arduo per honorarlo fi trasferì in vna Villa fuburba- 
na, doue raccolte con le più cftefe dimoftrationj di ftima 3 fat- 
tolo veftirc con la propria Vcfte di Zibellini ,e cingere di Scia- 
bla gioiellata. Prima di partire da Belgrado publico vn Indul- 
to, con che promctteua l'cfcntione di tutte le grauezze a quel- 
li, che fi portaffero à rihabitare il Pacfe, comminando all'in- 
contro la confifcationc de'beni i al i primi i pofleuon , quando 
non ritornaflcro nel termine di fci.Mcfi. Applicato poi al Go- 
ucrno dell'Imperio difponeua nella debolezza dokSuItano ar- 
bitrariamente di tutti gl'affari, , c necuenda . pcrTpparcnza i 
i pareri de gl'altri Vi£ri, ogni cofa dcterminaua da le . Secrc- 
tiflìmo ntfuoi Gonfigli .cosi che prima li vedeuano gl effetti y 
j: 11 \(T~ ;r Aif^ann RrnAtma eiuftma indifferente 
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228 
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249 

Conte di Starembergh defiinato dall'Impe- 
ratore adalfificre à i Trattati congVjIm- 
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Conte Chini chi Cancelliere di Corte, defii- 
nato ài Cangrejft della pace in Vienna . 
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Lega. 109 

Famiglie di Candia perdute per naufragio . 
4. TrouedutedalS enato d'habitat ioni , e 
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bilifce la Tace fenifl perm'iffione Tubli- 
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ze del Regno y e leprouede. 4. S'abbocca 
con il Canali ere Molino in Suda . iui. *Ar- 
riua al Zante , doue fi trattiene d'Ordi- 
ne del Senato. Temifftone dataglhàì 
ripatriare. & Obligato alle carceri , e 

. poi affollo, r?. Eletto di nuouo Capitan 
Generale da Mar .113. Sua partenza da 
Vcnetia .115. Suo arriuo à Cor fu , 
vnione con gli *Aufil'uirif 1 tiL *4cquijta 
Santa Maura .118. Trende la Treuefa . 
I za. Sbarca à Xer ornerò . iui. Taf] a à 
Cor fu. iui. E rimeffo alfuo arbitrio à qual 
lmprefa deue accingerai. 1 38. Imtefiifce 
Coron , e lo prende à forza d'armi. 1 47. 
]nucjlifce 3 e prende ISlauar ino vecchio. 
168. Sforza alla refa ^auarino nuouo . 
171. Trende Modone. 172- Si conduce à 
"Napoli di Romania , e l'affedia . 173. 
Sbarca in terra in perfona con le Genti 
- di Marina. 1 76. Lo sforza alla refa. 1 77. 
Sbarca ci Tatraffo . ioS- Batte iTurchT t 
e prende la Ti azza. 10 9- Sua Statua di 
bronzo pofla nella Sala del Confeglio di 
Dieci per Decreto del Senato .no. Sua 
affunttone al Dogado . 2^8- Sua infermi- 
tà. 2.7%. Sua partenza tda!l\<irniata per 
Venetia. 2 §i 

Francia , onerò Rjdì Francia , ò Frane e fi. 
Sueragioni fopra la Fiandra . 40. Inua- 
de UTaeCe baffo , e prende molte Tiaz- 
stf .41. tAccrefce i Datij fopra le Mer- 
canti? degli Olande (t. iui. Trobibifce alle 
loro l{aui il carico di Vino. iui. Stabili- 
re nel fuo Conftglio la loro opprefftone . 
itti. Chiama à parte delia vittoria , e del- 
le /poglif 1 Inghilterra > C li Vefcoui di 
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Munger , e Colonia . 41. Gl intimi là 
■> Guerra, iui. Trogrefft delle fue *Armi in 
- Olanda, iui. Combatte in Mare vnito con 
gl'lngkfi contro li Olandeft .4$. Ritira 
le Militie dalle Trouìncie degli Olande 
fi , eccetto Maftrich , cGraue. 44. Oc cu* * 
pa la Borgogna , deuafta ilTalatinato , 
inuade le Trouìncie Spagnuole t fconuoU 
ge idifegni de Collegati pervna Batta- 
glia data à loro dal Trencipe di Condè . 
iui. Suo difgufto per Varrefio dclTren- 
cipe di Friftemberg.Afi. Sue ifianzealla 
B^pkblica , perche s'impedifea il paffag- 
gio per il Golfo delle Mìhtie bimane . 
47- Soccorre Mefftna , e la Ubera dall' 
t/iffedio . 6j. lAcquifta Jlugufla in Sici- 
lia . iui. Sorprende la Cittadella di Lic* 
gi . iui, -Occupa Limburgo , e Dinant . 
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gnuoli , & Olandejì in Talermo. 66. 
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4ccafionc d'acqutflar Cajale dal Duca di 
Mantoua. 26. Spedifce il Duca di Gau- 
tnont in Mantoua . 77. Rigetta ogni feu- 
fa del Duca. iui. Soflituifce al Gaumont 
1' ^Abbate Morelli . iui. Conclude l'acqui- 
jìo,&introduceTreftdio nella Cittadel- 
la di Ca fate .^Trob'tbifce alle fue'Ha- 
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Mare contro ramata de' Collegati, iui. 
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la di Turino , e Verna. $06. S'impadroni- 
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cia . 304 
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Gio: Giacomo Oderich Conte di CapilUers 
pr opoftoolGouer no Ciuiìe in Vienna. $z 

Giouannì S arredo Caualier "Procuratore , f « 
oppone alla I{enga d' ^Antonio Corraro . 
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Sua ^Arringa in Magg ior Con/eglio . &_ % 

Giouannì C ornar 0 Luogotenente à fedine, dà 
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fie in Goritia . 22. 
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Sanità in lfiria. 22 
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Giovanni Landò Inuiato alTapa . 1 13 

Giouanni More/ini eletto Gouernatore ejìra- 
ordinario di G olearia . 115 

Giouanni Tanujfi Sorgente Maggiore, morto 
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Giouanni GrioniCafl elione àTatr affo . zio 

Girolamo Battaglia obligatoalle Carceri per 
il fuo maneggio di Vroueditor Generale in 
Candia , e poi affolto . . 1 ; . 

Girolamo-Zeno Caualiere , *Ambafcìatorc à 
Roma , fi richiama alla Patria , e perche . 

11? 

Girolamo* Squadroni Segretario spedito olii 
Suitxeriperlcuare Militte . ■ 13 S 

Girolamo Grimanì Caualiere eletto Configge- 
re appreffo il Doge , e Capitan Generale . 
138. Comanda fermata per l'infermità 
del Doge. • 17$ 

Girolamo Reniero eletto Sindico in Morea . 

Girolamo Garzoni morto fono- t^egroponte . 
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Girolamo Beregani , fua morte. 164 
Girolamo Triuli Troueditore à Tatrafib.xi o 



Girolamo Tiepolo Cafiellano nel Cafiello ài 
Morea.. zio 
Girolamo Galoppo ,fua perfidia . x aj 
Girolamo Cornaro Caualiere e: etto Prouedi. 
tor Generale efir aordinario in Dalmatia . 
166.- Sì prepara al foccorfo di Smg inua- 
fo dair ^tlaglic b. 114. Propone l'imprefa 
di Cafiel nuouo. z 1 5 . L'attacca, e con qua' 
li forze . ir 7. Introduce pratica con gli 
*Albanefi del Prefidio. hj^Lo prende, {yi 
ccreatoProcuratore di S. Marco fopra- 
numerario . zzo. Attacca Kmn , che fe 
gl(rende zf£ prigione F*AtUgUeh y 
eh manda à Brefcia . iui. Si porta à t{a- 
renta . iy8. Eletto Proueditor Generale 
da Mar.zyS. ^Affumc il Comando delt 
^Armata s il Titolo di Capitan Genera- 
le per la partenza del Doge . 280. Se li 
rende Maluafia. iyr. Propone , e fà deli- 
berare in ConfUlta l'attacco della gallo- 
na, ini. Se li rende Connina. 2574. Fà la 
chiamatajtlla tallona , che viene abban- 
donata, iui. Paffa à Durazzo , e ritornato 
alla Vàìlona, muone. iui. Suo Elogio . iui. 
Giunco quale fia. i&z 
Giuftino Riua Troueditore ordinario à Co- 
ron . } 47 
Giufeppe Vfio foccorre Duare sedala rotta 
a % Turchi . 1 yz 
Giufeppe Morefini 3 e fuo perìcolo . i6z 
F. Giufeppe d'Erbeftein Gran Priore XVn- 
gherìa Generale delle Galere di Malta . 
170 

Giufeppe Maria *Amelli Lupi Troueditore 
ordinario à Lepanto . lìo 

Giufeppe Zuccato fpedito air armata à por- 
tare l'Infegne del Dogado à Francefco 
Morefini Gapiran Generale . 

Gran Signore riceue fauuifo della refa di 
Candia inlSlegroponte.4. Spedifce il fuo 
Cauallar 'tzzoconriccbi doni alPrimo V- 
Jìre. j. Differì fee di fottoferiuere il trat- 
tatoci Tace. iui. Riforma le fpefe del fuo 
Serraglio . zoo. Vuole incrudelire nella 
vita de' Fratelli, eviene impedito . zzj. 
lAfcoltaTefpofitionc dfìjachìz Effendi^ 
e fidifpone d'vbbidire. 136. Viene depo. 
fio^e foflituito Solimano . wi- 

Gran Combè lngegniere amaUto fono 'He- 

grò- 
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grùponte . 

Graue ricuperata dagli Olande fi. 6 f 

Guerra di Candia glorio/a ,masfortunata.i . 
Difòrdini nel maneggiarla . iui. 

Gutrra con i Turchi ìntraprefa da* Veneti , e 
Cuoi motiui 109 

Guglielmo Trencipe di Frifiembergb , arre- 
fiato . aC 



H 



H 

<Attttan tentato dalGenerale Merci . 



Hercole Mattioli confidente del Duca di 
Mantoua , e fuoi maneggi. 76. Circonue- 
nuto da' Mimfiri Francefi eccede le fue 
commiffioni . iui. Doppiamente infedele . 
77. E condotto in Tinarolo prigione, iui. 
Her etici d'Vng beria reprejft . 8c 
Hermanno Trencipe di Baden auuerfoal 
Duca di Lorena . if2 
Herrico di Lorena *Prencipe d* o4rcourt . 

Vcd i Trencipe d\Ar court . 
Herrico Tapafaua , fuo pericolo di perder fi 
con la Galera . 2 80 



IMperatore fpedifee il Caprara in Co- 
fiantinopoli , e perche. 88. Manda ti Va- 
le fi ain inTolonia. 89. Sue prouifioni per 
la Guerra . iui. Fugge da Vienna con la 
Corte ve+fo Lìnt% . gì. Ripofa la prima 
notte [opra la nuda paglia, iui. Tajfada 
LintzàToffega.iui. Ritorna da Lintxà 
Vienna, doppo liberata 4aW*s4ffed';o.ioi. 
Come riceuuto daTrencipi , e dal R$di 
Tolonia . iui. Sue premure alla Corte di 
Roma per foccorjì. 164. Fàdicbiarare Rè 
d'Vngheria l'arciduca GiufepPe fuo Fi- 
gliolo , cb'è Incoronato in Tojfonia. 118. 
Inuafo dall \Armi de'Franctfiz}?. Fa ri- 
cercare il Techclt all'lnuiati Turchi. 274 
hmoccntio XI. Tontefice ,fua morte. 187 
loffi Capitale della Moldavia ,fuo incendio. 

JbraimScrafcbiere <£ Vngberia fatto morire. 
164 

Incendio pericolo fo à Vienna . < 94 
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• 

Infermità dell* Efer cito Veneto fiotto *Hegro* 
ponte. 

Inghilterra fi conduce alla Lega con Fran- 
cia contro gli Olandefi) e perche . 41 
Inondationipericoìofe nello Stato Veneto. 1 j 
Lpriprefo da' Francefi. fa 
ìflitutione , e regolatione del Confeglio di 
Dieci. , f 7 

Ifmaele Bafsà ì fuoitentatiui ) e negotiatì con 
i Ma inotti. 119 
Ifmael Tifenv fatto Trìmo Vifire in luogo ai 
S cbiaus. 242. Depoflo , c relegato à Rodi. 

Ifuf lAgàmal contento , fu f cita torbidi . i& 
Viene vecifo da 'Moria chi. iui. 
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K^Arà Muflafà primo MìnìfirodelGran 
Signore yfue qualità , e coflumi. Sé 
Karà Mebemet Bafsà Comandante in Buda, 
mortada colpo di Bomba . 125 
Kalil Bafsà giunge al foccorfo di Coron. 14$ 
Kalò fi rende al Caprara . 1 
Kammiett prouifionato da y Turcbi . 2? 1 
Karlì Mebemet Bafsà della Bo/fina defiinato 
à terminare i confini nella Dalmatia. 1 f 
Knin y efuafituatione , attaccato da' Veneti. 
112: $* rffl de àdif :rettione . . iui. 



LxAngrauìo d'affi a accordarla leuata 
di mille Fanti alla Republica . ior 
Lama lngegn'tere , fua morte fiotto 'Negro- 
ponte . ifr 
Lauardino Mar che fe , eletto ^Ambafciatore 
à Roma per la Francia. 269. Sua entrata 
in Roma , eguale. 170. Ricerca vdienza 
alTapa, e li viene negata, iui. Suoi difgu- 
fli , e partenza da Roma . iui. 
Lauro d'^fndria ferito fiotto Romania . 1 74 
Leandro Colloredo eletto Cardinale. 204 
L ega di varij Trencipi à fauore degli Olan- 
desi. 45 
Lega tra Tolaccbi , e Mofcouiti . 1 95 
Legnago fi fortifica . ^ jl 
Legge anticad^jfndrea Rè d'Vngheria^abo- 
Tta nella Dieta di Toffonia . zj& 

Z ^ Leo- 
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Leonardo Bernardo , fua Arringa in Mag. Litigi Gritti eletto Troueditore fópra T*Adù 

.gioreConfeglio.6i.Tromoueiarego!atio- ge . ^ 

re del Confeglio di Dieci . iui. Lu gtSagredo Caflellanò nelCaJlello di R«- 

Leopoldftat incendiata da'Turcbi . 94 mellia . 1 1 o. Ferito di mofchettata [otto 

Leua Ai due mille Fanti [labilità <on li Can~ Cannina . 29 J 

toni Suizzeri Cattolici . 238 Luigi Trcncipe di Baden ferit 0 di mofcbet- 

Zimerich attaccato da Oranges , fi ritira tata fono Bttda.iSS Desinato alComan- 

dall'^Affedio . 204 do dell'armi in Ungheria. 2S2. Tajfa , e 

Lilla pre fa da' Francefi. 41 ripaffa la Moraua . iui. E attaccato da* 

Liegi prefoda'Francefi. 6s Turchi, quali fono da lui rotti , e fu+ati. 

JLimburpprefo da Francefi. ita* 283 . Si auuanza , e di nuouo attaccati ti 

Lippa fi rende al Cara fa. 259. Viene ripre- rompe, iui. Troua l'Inimico fotto jjjjfa , io 

fa da'Turcbi . 3 co rompe , e lo difiipa. iui. Trende la Tiaz- 

Lodouico Trcncipe di Sauoia morto da'Ta r- za, e la prefidia . 284. S'auuanza à Vul- 
turi. ^ 91 din , rompe quattro mille Giannizzeri , e 

Lorena non è comprefo nella pace di T^ime- prende per ajfalto la Città , & il Cafiello . 

ga. 69 iui.Tone in contributione il Trcncipe di 

Lorenzo Donato Troueditore Generale in Valacchia. iui.Tr e fidia Belgrado yei\if. 

Dalmatia. So. Eletto Configliere appreffo fa , e paffain Tranfiluania . * 299 
il Doge More (ini . i$S 

Lorenzo Morefini creato Caualiere dal Se- M 
nato . 1 48 

Lorenzo Molino s'efibifce volontario di por- K *Agon%a attaccata , e pre fa dal Dit- 
tare le Tttblic.be comm'tjfioni al Tadre in \\x ca Elettore di Bauiera . 28 3 
Coftantwopoli.a.Suo'Naufragio. iui. Magtjfratofopra l'Adige ijlituito . $6 

Lorenzo Venterò eletto labile in .Armata . Mainotti inuaft da'Turcbi fi difendono. 1 2 9 
1 *. 8 . Comandante fupremo di Maina. 1 50. Malcontenti dell' Vngberia fupenore , re- 
Capitano eftraordinario dellel^aui .167- preJftdaXefarei. 85 
Combatte contro venticinque Tratti Tur- Maluafia fi cinge tfaffcdio.179.Sua deferii - 
che.iyz. %AJfalito dal Capitan Bafsà con tione , e fito. iui. Si rende ti Veneti . 19$ 
tutta l ^Armata fiottile , & otto Tratti Mamut Bafsà di Buda nuouo Commiffario 
groffe , fi difende , e lo coftringe alla fu- a confini. 1 8. Suoi negotiatl 1 9. Sua mor- 
ga.\j%. Spedito in Arcipelago con die- te. _ 21 
cif ette t{aui. iti. Sequeftra la Carauana Marino Zorzi Sopracomi to ferito fotto l^e- 
{C*Aleffandria nel Torto d'i l(pdi . 212. groponte. z$$ 
Tenta d'incendiarla col mezxo d'vn J\j- Marino Michele eletto Troueditore efiraor- 
negato , e non li rie f ce. iui, Viene fpedito dinario , e Commiffario in Dalmatia. 1 50. 
con notte Naui alla parte fuperìore del Bjmojfo , e perche. 1 66. Eletto S'indico in 
Canale di'ìyjgroponte.ifi. Spedito con Morea . 23S 
pei T^atii verfo il Xante in conferua del Marino Gritti eletto Mobile in Jtrmata. 1 58 
Troueditore d'armata Sagrèdo. 277. Mario cibici creato Cardinale . 3f 
Sua morte fotto Maluafia. 180. Teflimonij Marco Bembo, e Marco Molino eietti àrege 
di gratitudine dati dal Tublico alla fua lare l'armata doppo la Tace . 8 
Ca fa . 28 r Marco Molino Junior e Sauio di Terraferma s 
Luca Francefco Barbaro eletto fra i quattro e fue Commifftoni dategli dal Senato. 8 
per regolare l\ Armata . ■ 8 Marco Tifani eletti Gouernatore eftraor di- 
Luigi Marcello Troueditore eflr aordinario nariodiQaleazza.\\\. Capitanò or dina- 
alla Suda , giunge al?*Armata con venti- rio delle 7S(aui> 1 66. Obligato alla Giufii- 
due Tratti, 149 tia, e perche. 292 

Marco 
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Marco Barbarico Cajìelfono nel Coflclkdi 
Morea. 210 

Marco Triu!i Cajìelfono nel Cafiello di Ro- 
mania. 177 

Marc' Antonio Barbarico *Arciuefcouo di 
Corfù , eletto Cardinale » 204 

Marcantonio Caualiere Montalbano fpe- 
dito dal General Barbaro à complimenta- 
re il Commi/far io Turco . 1 5 

Marcantonio Giuftiniano Caualterc\ eletto 
alla fran catione della Zecca . 23. Eletto 
Smdicoin Terraferma. 15. Eletto Doge . 
iui. Sua morte . 22,8 

Marc Antonio Carattino Genette fe inuento- 
reà"vn nuouo genere di F aie mieti fotto 
Romania. 175. Và in aria con la fua Sfa- 
tte fot to Maluafia. 212 

Marchete Galeratti fpedito à Mammut . 7 f 

Mar che fe ^fndreazzi Segretario del Dite* 
di Mantoua , partecipa al Senato ilfuc- 
cefibdiCafale. 78 

Mar che fe diJtekrtferm fatto- Buda . 1 84 

Marcbefel^icolò dal Borro regalato d'vna 
Collana , & accrefeimento di flipendio 
perla difefa di Sing. 214. Sua morte. 293 

Marche fe Corbone primo ad inueftire i Tur- 
chi [otto ì^auarino. 1 yo.Stto valore fotto 
Tatraffo. iui. Fatto Sargente Generale di 
Battaglia con augumento di Condotta. 
210. Suo valore fotto l^egroponte . 2fo. 
Sua morte. lf| 

Marchia dell'Efercito Cefareo verfo Buda . 

Majfimiliano Guglielmo Trencipe di Bran- 
fuich conduce in .Armata le Truppe ac- 
cordate alia Hepublica dal^ DucafuoTa- 
dre . 140 

Maftrich occupato da' Francefi. 66. Libera- 
to dalf^Affedio poftogli dal Trencipe d* 
Oranges . 66 

Matrimonio del Techelì con la Vedoua %a- 
gozzi. %6 

Mauro Cordato , defiinato dalla Torta per 
intauolare trattati di Tace à Menna. 244 

Mebemct IV. Gran*Signorcdepofto , e fofti- 
tuito Solimano fuo Fratello . i*f 

Mediatione alla Tace di ì^imega e fétta da* 
Veneti , (fr> accettata . 46 

Me/fina , e fua folleuatiottf.tf. Caufe,epro- 
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grefftà effa. iui Si dàaFrttncefi.^.^Jfe* 
diata da'Spagnuoli . 64. E foccorfa dal 
Commendatore Valbella.iui. Liberata dal 
Viuona , che baite le Tratti Spagnuole. iui. 
abbandonata dalla Francia . 6 7 

Merci Generale Cefareo occupa Zolnocb y e 
Sarauas i?9- Batte vn Corpo di Turchi 
dilàdalTtb'tfco. 1S0. Batte , e fuga vn 
groffo Corpo de Tartari.iZi. Ferito di 
due Sablate nel capo fotto Buda. 1 572 
Michele Fof carini eletto Sindico lnquifttore 
in Terraferma . 24 
Michele R\acquofcLi Inuiato di Tolonia à 
Vienna per li trattati di pace con i Tur- 
chi . 27 J 
Millors lngegnierc , fua morte fotto *Hegro- 
ponte . 2 5^2 
Mtlitie di Terraferma fi fpedifeono in Dal- 
matta fotto il G rimaldi . 1 % 
Miiitic Francefi nelle Terre delVefcouato di 
Colonia . 166 
Mifitra in Morea vltima à render fi. 2IJ. 

Manda à capitolare la re fa . iui. 
Modone inueftito da 'Veneti .iyx. Suo fito , 
f ie fortificai ioni , e fua re fa . 172 
Moncaz Fortezza data in Dote alTechel).. 
$6. .^f/fediata dal Caprara , abbando- 
nato l'^fjfedio d'ordine Cefareo. 181. Di- 
fefa dalla Trencipeffa Bggczzi • 2 f8. Ca- 
pitola la re fa . iui. 
Mor fochi fi vendicano delle occupaùoni di 
BJfano. 16. Allettati fi trafportano in 
ìflria.iZ. Loroprocedure a* Confini della 
Dalmatia . 121 
Moroglie , ouero Signor di Moroglie Tenente 
enerale dc'Maltefi ferito . 2 94 

Morte di Domenico Contarmi Doge. 3 7 
Morte della Bigina Madre di Francia. 40 
Morte di Carlo Emanuele Duca di Sauoia . 

Morte di Carlo Duca di Lorena . itti. 
Morte del Mar e f ci al di Tu rena . 6 f 

Morte del Conte di Sdrino . 84 
Morte dlnnocentio XI. s efuo Elogio- 287 
Mofcouitx fpedifeono Imitati in Venetia. 2f. 
Suo trattamento ^fuoi negotiati , e rifpo- 
jìe. iui. Lorooperationi. 254. lncaminati 
verfo la Crimea , fono incommodati , e 
rotti da'Tttrc hi . 

Muftì 
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Muftì depofio , efofiituito il Cadile fchierd' 
Europa . 200 

Munfier s'vnifce alla E rancia contro Olan- 
defi , e perche . 41 

Muftafà Bafsàal foccorfo di Cor on. 142 

Muftafà Bafsà Comandante in Napoli dì 
Romania con cinque Fratelli. 1 z$_. Diman- 
da d'e/fere condotto à Venetia con*Ajfan 
fuo Fratello. 177 

Muftafà eletto Trino Viftre in luogo d'ifmae- 
le. 14? 

MuftafàTrimo Vifire depofio. 182 

N 

NMafii Conte , giura omaggio alur- 
cbi. , 2i 

T^aiafel attaccato dal Duca di Lorena. 1 f *. 

Trefoà forza d'armi. 152 
'^apoli di Romania inue fitto da'Veneìi ,/uo 
fito j e figura . 1 Suo foccorfo fugato , 
fuarefa. ijj 
l^auarino Secchio attaccato da' fine ti. 1 67 
Suo Jito , fortificai ioni , {^acquifto. 1 68 
7{jiuarinoÌ^uouo attaccato, ifig. 5ko jfro, 
, fortifica fiorii, iui. Sua refa y e fuo 
incendio . 171 
Jy{<fHr Bgdentore del Mondo perita nelle 
Spiaggie della Romagna . 4 
Naufragio di due Naui Venete comandate 
da Tietro Grimani all'Ifola di Scopolo . 
ni 

^eiferanpublicatoda*Turcbi . \6± 

Tritolò More/ni Configgerò , e Vice Doge , 
dà la Beretta di Cardinale à Tietro Bafa- 
donna . 16 

Nicolò S arredo Caualier Trocuratore ì elet- 
to vAmbaf datore à Clemente X. i£. Eletto 
Doge. Ui $ ua morte , & Elogio. f o 

'Nicolò Trajfouiel , fua infedeltà . 91 

Njcolò Conte Strafoldo Generale da sbarco . 
1 ij. Sua morte . 12,8 

NJcoloTolani Troueditore eftraordinarioà 
Xarnata . 1 50 

Njcolè Cornaro elettoTroueditore Genera- 
le in Morea non accetta la Carica . 238 

NiuìW » ViR* del'* Cimava , inuafa da*Tur- 
cbi. 133 

Njffa ricuperata da Turchi . 259 



Nouegradi diftruttoda'Turcbi . 1 £ 

N, Um *ro tieT Armata Veneta doppo la Ta- 
ce . 2_ 
Njwtio ^poftolico alla pace di Nimega. 21 
N^oua felice data a Turchi dall' ^imbaf da- 
tore di Francia . 264 



Denard occupato da'Francefi. 40 

\J Oggetti della Francia f oprala Fian- 
dra . 'mi. 

Olande fi probibifeono i Vini di Francia ne i 
loro Stati, ai. Viene loro denuntìata la 
Guerra dalla Francia, iui. Sonoinuafi^ lo- 
ro preparamenti, e dì fot dini. 41. Combat- 
tono in Mare contro Francefi~TÌ2L toglcfi 
vniti. 43. Loro eftremità fueglia l'inter ef- 
fe de'Trencipi alla loro difefa . 44. spi- 
rano per le dichiarationi dernedefimi 
Trencipi. iui. Concludono la Tace con T 

, Inghilterra >e con Munfier .iui. Ter dono 
molte N#ui per Tempefta . éj. Vanno in 
aiuto de' Spagnuoli in Sicilia, mi. Si batto- 
no in Mare co 'Frane e fi. 66. Concludono il 
loro accordo con eftì feparai amente . 6j> 
Sono ripefti in poffejfo di Maftricb. tut. 
S degnati contro la Francia . 2A2 

OpitioTalauicino NyntioTcntificio , bene- 
dice UEj Tolacco inCracouia . 57S 

Opinioni diuerfe nelConfeglio di C efare fo- 
pra l'ope rat ioni della Campagna . 1 Si 

Opus , Forte fabricato alle bocche del Fiume 
N ar enta da' Veneti . 122 

Ordine ottenuto dalla Torta contro i Cor fa- 
ri della Dalmatici. - ~l _ ' . 38 

Grange s f degnato contro la Francia . 267 

Ordinanza dell' Efer cito Cefareo al foccorfo 
diStrigonia. 

Orii nuoui , Fortezza in Terraf ernia ft forti- 
fica. 25 

Orfoua r afata da' C efarei . ^00 

Ofman Bafsà deftinato à comandare in Ma- 
rea . r34 

, Ottauio Labia ,fuo naufragio ^ e morte. 4 

Ottone Guglielmo Conte di Cb'mifntarch . 
Vedi Conte Ottone. 
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INDICE. 

P Tefte in Dalmatici . 296 

Tefte in Corfìt. 2? 
Me ài Candid , e fuoi trattati. Te r- Tefte in Morcd . i 206 
che diftinti dagl'altri. ± Acclamata Teft incendiato daX e farei . 122 
con giubilo da tutto V Imperio Ottomano . Teteruaradino abbandonato da'Turcbi. i\y 

Tietro Bafadonna eletto Gouernasore efird- 



iui. Capitoli d'ejfa ridotti inpublico diplo 
ma. {. Come riceuuta dalla Città di Ve- 
netia . iui. 

Tace de 'Tirenei , e Matrimonio fra le Coro- 
ne . 40 

Tace diT^hnega. 42. Sue c ondi t ioni. 64. & 
6$. 

Tace ricbiefta da'Turcbi . 1 j£ 

Tacedefiderata egualmente dalla Francia , 

e da' Collega ti. &i 
Talatinatodeuaftato. 44. Caduto per Here- 

duà nel Trencipe FUippo di T^eoburgo . 

167- Occupato , edeuafìato da % Francefi . 

271. 

Talandre , e loro defcrittione . 1 66 

T allotta occupata da X e farei . xi6 
Tanni Forefiier imi rmitari , e pèrche . J4 
Taolo Micheli eletto Troueditor Generale 
della Cauallaria in Dalma tia .166. Sua 
morte . 1 So 

Tapa Innocentio XI. concede la vendita d* 



"5 



ordinario di Galcaz^y 
Tietro Grimani naufragato ci Scopolo con 
due Tubi che T^aui , 1 u 

Tietro ValieroTroueditor Generale alle tre 
Jfole yjì porta alla Ceff aionia doppo la pa- 
ce. 4. Eletto Troueditor Generale eftra- 
or dinar io in Dalmatia in luogo delMoce- 
nigo. Sue difpofit ioni per Vlmprefa 
diCafteì 'nuouo , che fuant. iui. Tentale 
non confeguifce l'efpugnatione di Sing. 
1 f o. Viene rimojfo , e perche. 1 66- S'op- 
pone in Senato alla propofitione d'abban- 
donare il Forte Opus . 1 j2 
Tietro Grioni Troueditore di l^auarlno 
Vecchio. 162 
TretrtrMoreffhi Figliolo di Lorenzo, creato 
Caualiere in perpetuo conia fua dipen- 
denza. \j% 
Tietro Duodo desinato alla c ufi odia della 
bocca del Qolfo. 21 £ 



vna por t ione de' Beni di Cbiefa ne 1 Stati Tietro BafadennaCaualicro , e Trocurato- 



her editori] di Ce far e , e viene fraft ornato 
il Decreto i e da chi. 1 6± l^ega la concef- 
fione delle Decime alla Rfpublica.iui. Tro- 
moue la Lega tràTolaccbi , e Mofcouiti . 
1 99. ^tuuerfo alla Francia, e perche. 16& 



re , eletto fopra lafrancatione della Zec- 
ca. 2^. Creato Cardinale . 26 
Tietro durano Generale in Dalmatia ■ 1$. 
Fa dare alle fiamme dieci Galeotte di Dof 
cigno. 38. Bailo in Coftantinopo'i . jo 



TaroJe mordaci di Antonio Corraro , e loro Tietro Mocenigo Caualiere , sAmbaf datore 
effetto. 12 per la Bgpiìblica in J{pma . iK 

Taffauà in Morea . 148. ^Abbandonata da Tietro Donato Sopracomito ,fuafchiauità . 

Turchi , e demolita da'nc flrr . 1 f o • 180 

T affario dell* E ferrilo Cefareo^e^oUegato 
ri Tulm ,efua marchia quale . 98 
Tatrajffo prefo da y Veneti , 209 
Taolo Ve/aleni eletto Capo de* Ribelli Vngbe 



Tietro Ottoboni creato Cardinale da ^4lcf- 
f andrò Ot tatto fuo Zio . 2&S 
Tietro Emo elettoTroueditore fopra redi- 
ge. }6 
ri. 8f. Tenta Eperies^ e viene foccorfa . Tlenipotentiarij de'Trcncipi al Congrejjo 
iui. Battuto , e fugato da*Ce farei, iui. di Colonia. 4? 
Tenzonar ij della F rancia y loro amarezze ì e Tilo antico doue foffe . iS 
perche. 262 Tireo antico qualf offe . 21 3 

Terplejfttà della Corte di Vienna nel negotio Tolonia , ouero Tolacchi concludono Ut Le 



della Tace con i Turchi . xj6_ 
Tefte in Germania . 70 
Tefte ne 1 Confini del Friuli > e prouifioni fatte 
pereffa. 22 



ga con Cefare.Sg. Lorodifegni, ope- 
rationi. r?t. Loro progetti nella Corte di 
Vienna non riceuitti. tfa. Il Bj giunge in 
lajft Capitale della Moldauia . ig6. Suo- 
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Maggio alBudziacbfeguitate da'Turchi , 
e Tartari, itti. Loro querele contro Impe- 
riali. 157. Loro dij ordini. z6\. Efibitiotie 
del I{è di pagare fEfercito del proprio , 
calunniata. 18 f. Tentatiuo degenerali 
[opra Caminietz , refo vano . 202. Loro 
ritorno a' Quartieri, iui. Loro Cauallaria 
disfatta da*Tartari . iui. 

Tojfega Cittadella Schiauonia , prefa da' 
Ce farei. zz6 

V off onta occupata dal Techelì. 9$. Scaccia 
UTreJìdtodelTecbclì) e ritorna alla di- 
uotione di C efare . 57 

Tratica de Tur chi per forprendere Buda . 
zzi 

TredicatoreTurco riprende publicamente il 
Sultano di mal Gouerno. zoo 

Trencipi vichi alli Olandefi apprendono il 
pericolo dettarmi Francefi : 4 3 

Trencipe di Frifiemfiergb arrecato di ordi- 
ne di Cefar e. 46 

Trencipi di Conti , Biocca Sur io» , Commer- 
ci , e di Turena volontari) in Vngberia , e 
loro genero fe attioni . 1^5 

Trencipe di Valdens ,fua morte fottoBuda. 
184 

Trencipe Tiecolminijua morte fottttBuda. 

iui. 

Trencipe di Vaudemonty volontario fitto 
Buda. « 18$ 

Trencipe di Sauoia ^ferito fotto Buda. 1 88 

Trencipe di Valacchia t f ve efibitioni. 197 

Trencipe di Moìdauia fi ritira appreJfo'HS' 
radino Sultano de'Tartari. 196 

Trencipe diBarait accorda Iettata di mille 
Fanti a Ha ì(e public a . 202 

Trencipe Giorgiodi Valdecb accorda altra 
fimile . iui. 

Trencipe Giacomo diTohmìa fi porta fotto 
Caminietz. z\\. Suoi difegnifuaniti. iui. 

Trencipe d^xAr court , fuo valore fotto 
groponte. 2fo. I{iceue il dono d'vna Spa- 
da gioiellata. 2 fé. E condotto a'Tublici 
fiipendij. iui. Fatto Generale . 278 

Trencipe di Vittembergb accorda vnaleua- 
ta di tre mille Fanti alla Bgpublica , (yttl 
Figliuolo a'fuoi fiipendij .238. Giunge à 
Vjgroponte con lo Truppe. 150. Ferito 
mortalmente nel petto. a f 1 
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Trencipe d'Ermeftat ferito fottotiegropott* 
te . z | f 

Trencipi della Germania concorrono à fofle- 
nere Velettione del Trencipe Clemente di 
Bauiera a ir Elettorato di Colonia . z6y 

Trencipe d'Orangcs occupa UBjgnoal Bg 
Giacomo fuo Suocero. 272. Manda rin- 
forzi di Truppe àgliOlandefi. 27 j. Tajfa 
in Irlanda . 3045 

Trencipe di Baden , fue imputatimi net 
efercitio della fua Carica. 229. Eletto) 
Tlenipotentiario à i\atisbona . tur. 

Trencipe Guglielmo Maffimiliano di Bran* 
fuico condotto con titolo di Generale a' fii- 
pendij della t\cpublica. i6f. Regalato a? 
vna Gioia. 213 

Trencipejfa Ingozzi affifie alla difefa di 
Moncaz. 258. Capitola la refa, & è con- 
dotta à Vienna . iui* 

Trefidìodi Vienna nel principio dclP^Jfe- 
dio^ quale. $$~E quale nel fine . 1 o r 

Tt efidi j d'Eperies , e Caffouia fi arrotano 
f utoVlnfegne di C efare . 1 f «> 

Tretenfioni della Francia fopra la Fiandra . 
40 

Tropofitione dì far Tubili per denari s inr- 

pugnata da Lorenzo Lombardo , e difefa 

da II tutore della prefente Hifioria. 124 
Tropofìtioni degl'Innati Turchi nel Congref- 

fo aperto in Vienna per la pace . 274. 
Trogrcjft dell \Armi Francefi nella Trouin- 

ciadiQuerifcl. 4J 
Tromotione de' Cardinali fatta da Clemente) 

Decimo . 3 £ 

Trouifioni fatte da* Veneti per la Guerra , e 

quali . ' J 1 3 

Trouifioni de'Turcbi per Militie , e denaro . 

2CO- <&» lj6. 
Trouifioni , e regole date per l'armata dop* 

po la pace . 8 
Trouincia di Dalmatia, e fua deferitone . 

14 

Trouincie Spagnuole inuafe dall'ami di 
. Francia . %% 
Troueditoreefiraordinarìo alla Suda la pri- 
ma volta eletto , eperebe. 8 
Trimo Vi/ire paffa in perfona alYcfpugna- 
tionediCandia. 'z. Color tfee confembian- 
za dinegotiolafua ajfenza dalla Corte . s • 

Gods 
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Gode delfoggiornodi Cari dia , c perche . commento fattogli dal Sultano , che gli 

6. Viene richiamato alla Torta\fuo viag- dona Vefie , e Sciabla . iui. ^Arbitro del 

gioite» ingreffoin^Andrinopoli.iui. Ri- Gouerno. , iui. 
ceuimemo bauuto dal Gran Signore , 

quale, iui. Incarica il Bafsd di Bvjftna R 
Commiffario a confini di sfuggire I befli- 

Ijtà. \6 lAgionì della Francia fopra le Tro- 

Trimo Vifire Karà Muflafà pianta i Tadi- XV nitide della Fiandra raccolte in li- 

glioni in Campagna , in fegno della prof- bro , e prefentate alla Reggenza di Ma- 

fima marchia. 91. Tron ofl icifopr a la fi e f- drid . 40 

fa \ fuol configli t e rifolutkml iui. Occu- Ragioni , che mojfcro T animo del Gran Si~ 

pa Vapà , Tata , e Vefprino . iui. Giunge gnor e à decretare la Guerra d'Vngberia . 

alle mura di Vienna . 9 1. . Suo Editto cru- 87 . 

dele di morte di tutti li Schiaui Chrtfiia- Ragufei , e loro direttion) . 210 

ni , e perche. 94. ^At tacca da tre parti la Republic a coflante di non concedere a'Tur- 

Tiaxza. iui. E rotto , e fugato. 1 00. Fà le- chi audio poffedeua in Candia . 2 

tiare la vita al Bafsà di Buda , e perche . Reclami de* confinanti Turchi per il reflauro 

102. Comanda la demoliti one di Tata, Va- di Dernis fatto da 'Venet i. 14 

pà , e Vefprino , che non è efequita, e per- Reclami de'Turchi alla Torta per il fucceffa 

che. iox. Viene regalato dal Gran Sìgno- di Xenionico . 7$ 

re doppo la fuga. iui. Fà leuare la tefla a Rè di Francia . Vedi Francia . 

B&ir Bafìà , ù li cntnnoUs altri Offì- Ri di JW o ai * ricette- fa òenedittione dal 

ciali. 1 of . Sua morte , e come efeauita . Wuntio Vontìfit io in Cracouìa . 5?$.* Gìun- 

106. Sua vita, coflumi, e qualità, iui. ge al Campo Imperiale . iui. Scorre graue 

Suoi Minili ri imprigionati t efue ricebez- pericolo d'effer vecifio daTurcbi . 1 oj 

xepo/halfifco. ir 7. Eletto fuofucceffo- Recles nell Vngberia fuperiore fi rende al 

refbraim. iui. Caprara. ij5> 

Trimo Vifire Ibraim viene depofio, e foftitui- Rifultato del Troceffo formato dall' Intui- 
to Solimano. .164 fitor Erizzo fopra la difefa di Candia. 

Trimo Vifire Solimano . Vedi Solimano , 11 

fua moffa da Coflantinopoli. 1 8 7. Sua com- Rifolutione della triplice Lega di proteggere 

par fa fotto Buda. i$<). Suoi tentami per la Spagna. 41 

foccorrere la Tiazx*. » 90. Sigiuflificaper Befano occupato da Ifuf *Jgà . 1 6 

la perdita di Buda. 20 1 . Sua fuga da Bel- Ritirata deiformi Francefi dalle vicinanze 

grado. 234. Sua morte, iui. Viene fé/litui- d\Amfierdam\e perche . 42 

toScbiaus. . iui. Ritirata de'C efarei da Buda . 119 

Trimo Vifire Ifmaele Tifanzi Jofiiiulfo à Ritirata, e fuga de'Turchi folto Romania. 

Scbiaus ; viene depofio , e fofl'ttuito Mu- 1 76 

ftafd. 242 Roma, e genio di quella Corte. iC 

Trimo Vifire Muflafà depofio, e relegato d Romagna Ingegniere , fitta morte fiotto 3^r- 

Malgara , e viene fofl'ttuito Cbiuperlì . groponte . z 5 2 

289 S{ptta ,c fuga de'Turchi fiotto Còron . 146 

*Primo Vtfire Cbiuperlì , e fue direttioni ap- Rottade'Veneti fotto Sing . 1 5 r 

plaudite . 290. Trende Tirot , e T^jjfa . Rotta de'Turchi fotto Duare . 1 f 2 

299. Occupa Vuidino , e Samandria . iui. Rotta ,e fuga de 'Turchi alla Bratta . 2 2 e 
Giunge fotto Belgrado , e lo prende per Rotta de Turchi vicino à Brod datagli dal 
cafuale incendio, iui. Se gli rende Lippa. Trencipe di Baden. 161 

300. Và fotto Effecb poi fi ritira. 301. R^ Ruggiero Ernefìo Conte di Starembetgh , ' 
torna in C oflaminop^li faftofb . 5cS. propofìo al Gouerno di Vienna . 91. Sue 

impu- 
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imputai toni nelt *Ajfediodi Buda. 1 50. Se 
glifofpende il Comande dal Due a di Lo* 
rena. iul 
Batter Generate degli Olandefijua morte. 66 



Spiana cejfa a Veneti in Dalmatia .11 
Santa Maura y fua fituat'tonc* 1 1 8. Suo 
•Affedìo , &i acquilo dalf >Armi Venete . 
184 

Samandria ricuperata daTurcbi . 299 
Saffer Bafià alla dife/a di T^auarino . 1 70 
Sa/fonia , fue Truppe richiamate . ic6 
Scbiaus Bafsà , detto Uiris , eletto Capo de' 
folleuati in Belgrado. 216 Dichiarato Se- 
rafehiere in Vngberia . 224. S'tncamina 
conVEfercitoin ^ndrinopoli . sui. Viene 
dichiarato Trimo Vifire in luogo di Soli' 
mano. iui. Depone volontario il Sigillo ^e- 
gio nelle mani del Muftì. 241. E trucida' 
to da' Soldati nel fuo proprio Talazzo . iui. 
Sofiituitogli Ifmaele Ttfanzi . 24$ 
Scafjfembergb jua morte . 262 
Senato prudente nel rifarcire in tempo di 
Tace le perdite fofferte nella Guerra . 3. 
^pproua con pieni voti il trattato diTa* 
ce ft abilito dal Capitan Generale Morefi- 
. ni. iui. Elegge *Ambafciatore eflraor dina- 
rio per confermarlo *Aluifc Molino Caua- 
Iter e. iul Delibera di far vnlnquifitore 
per li fuccejjì di Candia. io- Trende di fa- 
re vn Commiffario in Dalmatia fopra la 
pofitione de'Confini. iS. applica a forti» 
ficare le Tiazzt di Terraferma. 73 . Suoi 
reclami alle Corti de*Trencipi y e perche . 
•1 63 . Fà vn*impofitioneequiualente aWm» 
portare delle Decime al Clero [otto titolo 
d'impreflanza.i6S- Sueprouifionì per ri- 
cattare denaro t e^ttall iui. Fatto Giudi' 
ce d'alcune controuerfìe trà li Sudditi del 
Gran Duca di Fiorenza , e quelli di Tar- 
ma , decide àfauore de*Tarmegiani . 289. 
Fà puhliche dimofirat'voni di giubilo per C 
^Ajfuntione al Tontificato d'^ilejfandro 
Ottano. ,288 
Seghedino fi rende al Veterani . 1 94 

Seditioni dell' Eferc Ufi Turco , e fuga del 
Trimo Vifire. 11 5 
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Sentimenti de* Veneti portati all'Imperatore 
intorno alla pace coTurcbi. 2 oi 

Seruas fi rende a Ce farei . \ 59 

Singattaccatoda'Venetl 1 s^Suoacquiflo. 
i20.^tttveauda'Turcbi.2i Libera - 
. to dalf ^Jfedio . 214 

Sindici y Inquifitori in Terraferma , loro 
tlettioni , & incombenze . 24. 

Siluefiro Vallerò eletto ^mbafciatóreà Cle- 
mente X. ig 

Simontornaprefa dalTrencipe di Baden. 

Solimano Fratello di Mebemet JV.a/funto ai 
Trono. x^6 

S olimano eletto Caimecan^e poco doppo Tri* 
mo Vtfire. 1 6\Sue gi ufi tficat ioni alla Tor- 
ta per la perdita di Buda .201. Sue in fi- 
nuat ioni perche s'applichi alla pace . iuL 
Mot iui per tafiejfafattiperuenìreal Du- 
ca di Lorena, & alTrejidente diGuerra 
Baden per mezzo di Mauro Cordato . iui. 
Trocura introdurre negotio co Veneti col 

.^mezzo dì Gio: Batùfia Donado.iul Seri- 
ue al Baden con efpeditìoneefprcjfa d'vn* 
*Agà. 20* 

Sortite degli sAjf) ediati fotte Vienna . 9f 

Sorbano Cantacuzeno Trencipe di Valac- 
chia. ^ 107 

Spagna fà la prima apertura al negotio ae- 
gli %Ambafciatori incorna , e perche . 
Sue commìffioni date air \Ambai ciatore 
Ritardo. 37. Entra in Lega con Ce fare , 
iy> Olande fi contro laj rancia. ^Trocu- 
. ra f oc cor fi di Mi liti e alla Sicilia > e li con- 
duce per il Golfo di Venetia.47. Si lamen- 
ta de' Veneti per bauergli sbandate le fue 
Militre inJftria.aX. Suei Vffieij alle Corti, 
. e fuoiprotefii in tal occafione.^.Trotefta 
difenfo alla mediatione della Bgpublica 
per la pace iui. Rimette TtAmbafciatore 
Fuentes t e foftituifee Villaganja. itti. Tre- 
fenta memoriali in Collegio y col quale prò- 
. tefia non poter approuare Velctt 'tone di 
Battifia ì^anialCongre/fo diJS{imega.iut. 
tAborifce la pace s e perche, jo» ^Affetta 
Lega conia ^epublica per d'efefa de'fuoi 
Stati in Italia . iui, Ricupera Mejfina ab- 
bandonata da* France fi , la fpoglia de'fuoi 
. Triuilegi\. .^Conclude la pace i» sSJwe- 
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gtf, e li vcngonfreftituite molteViazze.iui. re. 87. Oc evpa Voffoma . 0 % . Sifalua con 

Concede due mìUe Fanti , e cinquecento la fuga nella Battaglia d'Olemburg . 9S. ' 

Dragoni alla Hepublica dello Stato di Mi- Fatto prigione da'Turcbi in Varadino. 

Uno» 165. Vxocur a commuouerei "Prenci- t f 9« Liberato, e/occorfo. 1 64. Dichiara- 

pi contro la Francia . z62 to Trencipe di Tranfiluania. 298. Rompe i 

Statua del Capitan Generale Mote/ini pefia Ce farcii e fà prigione UGenerale Haisler. 

nelle Sale del Confeglio di Dieci per De- iui. Scacciato dalla Tranfiluania fi ritira 

creto del Senato. 210 in Valacchia. . ioi 

Stendardo prefo a Turchi fott&Tatrafo po- Teftedar > ouero Te foriere Generale della 

fio nelle medeme Sale per Decreto dello Boffìna giunge à Zara. 1 5. Viene fplendi- 

fieffo Senato, iui. damente trattato dal Generale, iui. Suo 

Stendardo del Vtofet* efpofio in Cofianti- arriuo ferue a concertare il riaprimelo 

nopùk conti 0 li fotkuati. 143 della Scala di Spalano. iui. 

Sttocbcr C donneilo Ccfarcoyfua disfatta, Tempefla di Mare danneggia notabilmente 

e morte. 298 gliOlandefi. 6$ 

Strigonia attaccata dall' Efer cito Imperia- Tentatiui degli Vngberi contto l'Imperatore 

k le ,e Collegato . 104 reprefft . Sj 

Suecejji di Rama tràgli *Ambaf datori de* Teodoro Cor raro Vroueditore alla Vallona . . 

Vrencipi Cardinal Vadrone. 16 294 

Succejfi de Baili di Coftantinopoli per caufa Toccai refofia'Cefarei . 159 

de'Schiaui . 71 TomafoOuar Inglefe % creato Cardinale. 3f 

Succejfìone HetMwftffraroà ehi diurna, TomafcrTfàrefim^Juo fortunato incontro, z 

Sulficat Effendi eletto ^imbaf datore àVien- Tomafo Tarfia comandato da'Turcbi adac- 

na per intauoiare trattati di pace - 244 compagnare li loro <Ambaf datori à Vien- 

SufaprcfadaFrancefi. 307 na per la pace. 249 

Suaxia promuoue ne°otio di pace tra Fran- Torrig ton ^Ar miraglio , creduto par fiale del 

eia , {9* Olanda , che fuanifee. *Attac* Uè Giacomo d'Inghilterra . 305 

ca r Elettore di Brandemburgo à fugge- Trattato d'^iquifcrana , e fue conditioni. 41 

ftiont de'Ft ance 'fi 4f. Concita contro di Trattamenti feueri praticati col ìtyntio 

se molti Vrencipi. iui. Verde la Vernerà- Spada in Varigi .■ 36 

ma , Breme , iy> àltre Viuzze . iui. fa 6 5. Trattamento accordato dal Doge in firmata 

Verde Vernar occupato da' Danefi. iui àgli^ìufiliarij: 24 ? 

Verde Stettino , prefo dall'Elettore di Trebwne occupato da' Veneti y e ricuperato 

Brandemburgo. $i daTurcbi. 282 

Triplice I. ega /labilità , e perche . 41 

_ Treueri occupato da'Francefi 44. Recupera- 
to età 'Ce farei . 6% 

TAàdto Grodenigo Vroueditore efira- Tur rena Mar ef ciale, irmade le Terre di Bri- 
ordinario à Lepanto . 210 demburgo. 44. Sua morte . 6$ 
Tartari pajfano il H*b.<>\. Scorrono la Cam- Turena il Giouane volontario nell'armata 
patina di Habiniz.iui. Infeftano la marchia della J\epublica , e filo valore- 1 70. l{ega- 
de Volaceli. 131. «Affliggono la Volinia . lato d'vna Spada Gioiellata . 210 
28? Tumulto in Candia, e fuoefito . 24J 
Tee he li Capo de' Ribelli, fu* qualità, e nafei- Tranfiluania minacciata dal Scafembergb . 
ta. 86. Suoi raggiri con la Corte di Vietar 1 8 * . Occupata dal Duca dì Lorena . 227 
na.iui.EH 'ingue il partito del Vaff eleni. iui. Turbolenze di Cpfiantinop oli . 2J4 
SimaritacanlaVedomB£i<fà.iui.§ue Tu* chi fianchi dalla Guerra rfolumo termi- 
intelligenze , e trattati co'Turcbi. iui . Di- narla. i.Maf volentieri fi dispongono à da- 
chiamo Vrencipe dcirVngberiafuperio- re la libertà a'fcbiaui, e perche, y Recla- 
mane 
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mano per il refi auro di Derni s. 14. Sono 
via/trattati da' Morlaccbi nella fuga di 
Kifano. i& xAffediano Vienna. 91. Loro 
fuga , e disfatta . 1 00. Bjfoluono di flare 
nella fòla difenfiua. 1 07. Lorofentimenti, 
e prauijìoni doppo dichiaritali la Guerra 
da* Vene t t i i£ Efcono da' Dardanellìcon 
r 'Armata^ e quale ^1 z 1 . Tentano lo sbarco 
à Ttne. iui. Vengono infultati à. Scio dalle 
T^aui Venete . iui. Tentano di [occorrere 
Buda. 117. Vanno fotto Strigonia . l'Jf. 
Vrendono Vicegrado, iui. fytti s e fuga- 
ti fotto Strigonia. ì $6. Verdono^aiafel. 
i 5 j. SoccorronoCaniJfa. 1 y8. Jnuadono 
Cbfelafà in Morea , e fono fuggati . 167- 
Slauuicinano alla Torre di inorino abban- 
donata da^pflri. ijj. Incendiano- Vo- 
glixza , e fono fugati da' Morlacchi. 1 22. 
Si ritirano da Budua. iui. Danno il fuoco 
alle Cafe , e monitioni di Corinto , e fuggo- 
vo.ui. Loro fconfitta al Fiume Draua . 
iil- Loro tumulti in Cofiaminopoli. 240. 
Spsdifcono Soggetti efprejftperintauola- 
re trattati di pace , e quali 144. ^Abban- 
donano EJfecb±z6- abbandonano Jllocb, 
e Veteruaradino . 2 99. Si ritirano fotto 
Belgrado. 160. Sortiscono da CaminietZì 
e battono i Li tt nani, z %6.V rendono ft^/fa > 
Vuidinoje Samandria. z ^.Occupano Bel - 
grado per cafuale incendio, iui. Cojtringo- 
no Lippa alU re fa . 300. Attaccano Ef- 
fe cb^ & abbandonano l'attacco. 501 



VAcia prefa àdìfcrittione > 1 2$ 
Valentienes prefa daFrancefi. 66 
Vallona attaccata da' Veneti Juofito , e for- 
tezza. i9\. Abband^ntadaTurch'u iui. 
Valpofi rende à defcrittitna aCefaret. 116. 
Valefiainfpedito in Volontà . t Ce far* , con- 
clude Lega con quella Bfpublica . $2 
Varouixza prefa dal General Le ilo . 1 U 
Veneti eftbifcono la loro mediatione perla 
VacediTiimega -^6. Impedì fcono ilpaf- 
f aggio delle Miìitie *Alemant per l'a- 
driatico al feruitio di Spagna. 47. Eleg- 



gono sAmbafciatùre àWmega per la me- 
diatione Gio: Battifta J^ani Caualiere , e 
Vrocuratore. 49 

Ver ne da Jngegniere , ferito fotto Cor on. 1 4^ 
Morto f itto *Njg roponte . 252, 

Vffcio del Cardinal d'^Ajfta , Miniftroai 
Ce far e , à Vietro Moeenigo <Ambafciator 
Veneto. 3? 

Vcfcoui di Munfier , e Colonia fi vnifeonc 
con la Francia controOlandefi. 4* 

Vefcouo di Vrefmilia Amba f datore à Vien- 
na per la B^e public a diVolonia. igS. Suoi 
negotiati in detta Corte . 124. Sua com- 
par fa in Bgma ì e Vinetia . iui. 

Vefpoglie Cajlello in Dalmatia lafciatoa' Ve- 
neti, r 2* 

Veterani Sargente Generale forprevde il 
Campo de'Tartariy e fé ne fa padrone. 
194. Batte , e fuga UVrimo Vi/tre. iui. Oc- 
cupa UCampo del Vrimo Vtjire. iui. ^fc* 

qui/la Seghe din 0 . . * ut - 

VuidinoricuperatodaTurcbi. 299 

ViuonaGener ale delle Galere di Francia , e 
fue aftioni in Sicilia . 6A 
Vincenzo Gonzaga Conte di Varadds . 21 
Vicegrado occupato da' Cefi irei. iz^Si ren- 
de a'Tur chi. il? 
Voti licentiofe , e concetti offenftui degli 0- 
landefi prouocano l'animo del J$ di Fran- 
cia. 4 r 
Vngberia 9 efuoi fucccfR . oz 
Vngberia fuperiore s'accofia al partito del 
Techelì. 

Vvguarft rende al Caprara^ iS5h 



X Ornata in Morea occupata dà'Venett. 
149. Suoi Comandanti . iui. 
Xemonico , e fuoifucscjft . Sfi 



ZEcca y efuaregolatione. 12. Delibera» 
tioni dèi Senato fopra laftefa.z^.Giu- 
dttij , e di feorfi fopra la moderna . 24 
Zigbet cade in mano di Cefare . 20^ 
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